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LETTE IV A 


DEL SIGNOR 

DE LIMIERS, 

Ad uno de* fuoi Amici» 


Voi , mio Signore , e note , 
La Scienza delle Perfori e di 
Corte di Spada e di ioga , e 
ve ne (rete fcrvito per Piftriv- 
zione de’’ Nobili comiileflff al- 
le voftre diligenze. Ma nella 
nello tempo che facevate graftizia al meri- 
to deli* Autore , dicefte fovénte edere un 
danna che un Libro tanto utile , a cagion 
de’ Principj delle Scienze ch’egli contiene, 

) 'non rode affatto nell’ ordine in cui' avrebbe* 
fi potuto metterlo , e noti- chiudeffe tutte 
fe materie af fuo Titolo 1 convenienti . Po 
•vi rifpofi allora che- ? 1 Signore di Chcvignì{ 

* i ave* 

i 
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aveva imitati aue’ gran Maeflri , i quali 
contenti di disegnare ' ne’ primi tocchi i 
principali lineamenti e i contorni delle Fi- 
gure di un. bel Quadro. , lanciano ad altri 
la cura di condurre a fine quello- che occu- 
pazioni più importanti lor permettono pu- 
ramente abozzare .. Amendue ci accordam- 
mo , e voi dovete averne memoria, nel di- 
re , che farebbe da defiderarfi che alcuno- 
daffe ! P ultima mano ad un Opera , il dise- 
gno. della quale ci. pareva con. tanta felicità, 
conceputo . Chi mai averebbe creduto ,. 
mio Signore , che io. dovetti effer la Perfo- 
na rifloluta a. codetta imprefa? Allora n’cra 
molto lontano. , a cagione delle gravofe 
occupazioni , le quali ,. come fapete , mi 
concedevano, appena il comodo., del refpiro.. 

* Ma qui dov’ètutto il tempo proporziona- 
to ai raccoglimento dell’ animo , e fi gode 
in pieno- ripafo la dolcezza d’ una libertà, 
onefta , ha efeguito il cominciato proget- 
to y e. quello è ’1 primo frutto della mia fo- 
litudine dopo, Metterci fcparati ..Come voi 
non mi avete, mai adulato., ve lo. invio , 
affinchè me ne palefiate il voftrafentimen- 
to ..Averei defiderato d’invdacvelo Mano- 
fcritto ; ma s lo- fpaccio. pronto di quello. 
Libro , di cui fi fono già. fatte quattro, edi- 
zioni, tuttoché fotte, imperfetto.-, ha fatto. 
desiderare il vederlo con ogni preftezza 
compiuto... Non preffumo- affai di me fletto 
per- credere, che. non, vi manchi per, anche 
alcuna cofa;, ma.’l; mio deferire ordinario a*' 
v.oftri avvili., de’ quali conofco la giulla_ 
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Di IL T* di Zitoiersl 

mifura e’1 buon gufto , me gli farà mettere 
a profitto in altra oceafione *■ 

Vi recherà forfè ftupore che io- abbia 
©fato metter la mano nell’ Opera d’ un al- 
tro ed anche di un Autor vivente , e metta 
in luce , come in tutto movo y un Libro 
già quattro- volte impreflò ì E dunque cofa 
giufta il prevenirvi fopra quelle due cofe » 
Per quanto rifguarda la prima, la notiziache 
ho della bontà dell’ animo e della dirittura 
del cuore del Signor de Chevignì , mi. p'er- 
fuade eh’ ei non prenderà in mala parte la 
libertà che io prendo di metter la mano- 
nella fua Opera , lui folo rifleffo di con- 
correre con effo lui alla, buona Educazione 
de’ Giovani d’ogni qualità y eh’ è quello 
com’ egli fiefld lo dice nel fuo Avverti- 
mento y eh’ è di maggior utilità- alla Religio- 
ne , alla Stata e alle Famiglie. Non è che 
io mi lufinghi d’ infegnargli cofa alcuna , 
com’ ei dice pure modeftamente nello ftef- 
fo luogo , la docilità eh’ ei fi contenta mò- 
Itrare a coloro che vorranno fargli parte 
de’ loro concetti , è preci famente quello 
che impedirebbe ad ogni fpirito- ragionevo- 
le il prenderlo fopra un tuono di dogma . 
Senza dunque pretendere di farmi Cenfo- 
rè , ho folo proccurato contribuire , per 
quanto mi è fiato polfibile, alla perfezione 
del fua diffegno ~ E quanto alla fecouda , 
pollo ben dire clie TOpera è ’n tutto nuo- 
va , benché io la reftituifca al fuo vero Au- 
tore : poiché avendo aggiuftate le mie idee 
aL DilTegno generale del Signore di Chevi- 

w - * * 4 SPh 


TT 


' Lettera _ ; t 

gnì , ho dato Torto il Tuo nome un altra 
Difpofizione cU Opera , e l’ho d-ifiribuita 
in particolare d’ una maniera in tutto diver- 
ia . Sapete che avevo da molto tempo eoo. 
ceputo il penfierodi dare a’ Giovani delle 
irruzioni di quello Genere: Tono- fiato mol- 
• so foddisfatto che altri aveffe cominciato a 
farlo prima di me . Voi formerete il giudi- 
ciò , mio Signore , Te io lo abbia compiur 
io d’ una maniera a un di pceflò conve- 
niente . Ecco in particolare quanta ho fat- 
to -per riufeirvi. 

, In primo luogo ho- cenTervato- fcrupo- 
Jofamente quello eh* era del Signore di C be- 
nigni , mettendolo, fola in ordine affai di- 
verfo , e fecondo 1* ordino che qui- farà da 
-me efpUcato • Ho poi cambiata tutta la 
Crono ogia dell’Opera, ed al, Siftema del 
P. Labbà, cU’ era fiato/ Teguito- dal Signore 
di Chevigni , ho foftkuito quello- d’ Uffer 
rio e di Monfignor VeTcovo di Meaux * 
eh’ è, come fapete , il. più diligente e’1 più- 
Seguito-,. Mi- fono ridotto a* quatto cambia- 
mento con tanta> maggior ragione *. quanto 
con quello, io. tolgo, una differenza di eia- 
quant’annl o circa-, che fi trovava nella 
precedenti edizioni fra ’i Siftema del Li- 
bro e quello, delle Carte che vi erano fiate 
aggiunte . Ora il turco, è uniforme nell’ 
Opera ,, e le Tavole o Genealogiche ,, o 
Cronologiche , o altre , delle quali, la quia*, 
ta Edizione è accxefciuta- », c (Tendo, confor- 
mi al Siftema che per. tutto è feguito ne 
iranno, di, un ufo , e. più. comodo e più 

<• _ , 
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profittevole »• Seguendo in fine 1* ordine 
delle materie promette nel Titolo , ho- da* • 
ra ad ognuna la guitta cftenfione che aver 
poteva in un Riftretto di quatta natura^ 
c ve ne ho aggiunte dell’ altre , che non» 
potevano edere ommeffe fenza troncare ih 
di degno del Libro, e ingannare T efpetta- 
zion de i Lettori . Dopo quelle - ragioni- 
generali de* varj cambiamenti che ho fatti* 
in queft’ Opera , ecco* 1’ ordine particolare 
che mi fon propofto-feguirvi.- 

Ho raccolte varie cofe fparfe qua e lì 
nel Corpo del Libro- r tendenti- a dare una 
idea generale delle Scienze e dell? Arti-* 
ond’ ho compofta- 1’ Introduzione eh’ è fui 
principio- del primo Volume: ed ho ripofte 
quelle che hanno rapporto^ alle materie 
promette nel Titolo , ne’ Capitoli ne’ quali 
fono trattate ognuna in- particolare-. 

La prima , e quella che ferve di fonda- 
mento- a tutte 1 ? altre , è la Religione . L* 
ho divifa- in tre Capitoli Il primo tratta; 
della Religione in generale : cioè della Co- 
gnizione di Dio- , del Culti* che dee pre- 
darti ad eflò , e degli obblighi che da-que- 
fto- primo impegno- ci- fono impolii . Il fe- 
condo- comprende le varie Religioni che- 
fon nel mondo, e quella degli Ebrei ch’era- 
la vera prima- della venuta- del M-eflìa . Il 
terzo tratta della Religione Crifiiana in par- 
ticolare , e delle obbligazioni che preforive 
a coloro che la profelfano- , e non ho canK 
biato cofa alcuna al Siftema del Signore dir 
Cbevign ) . - * 
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t Dopo la Religione viene Y Aftronomi#. 
eh’ era, trattata ^ molto, fucciutamente nelle- 
precedenti Edizioni; . Ho. aggiunto* in que- 
lra. quello ho, creduto, neeefTario per 1! intel- 
ligenza;, di- quefta Scienza, e dette, varie Po- 
fìzioni della Sfera.,. fe di, cui Defcrizione fi 
trova in una. Cacca ftefa : appofta a.codefio, 
fine,, come pure. la. differente. Umazione dc-- 
gli Abitanti della: terra ,.ginfta la loro om- 
bra . Ho efprefle in unai Carta ,, molte figu- 
re di Geometria. >, neccffarie per intendere; 
molti termini proprj,; alla. Sfera e alle. Fortifi- 
cazioni.. Tutto cict dovendo fervire di Bafc. 
alla Geografìa , ejfe immediatamente ne fe* 
gue t e. come di tutte. le materie, che ’1 £i- 
gtivxe di Ch frigni aveva, prefe ad efplicare, 
quefla A quella eh’ egli. ha. trattata, più al l un- 
go.,, io. non. vi. ho* aggi unte che poche cole .. 
Ne fio. fedamente. cambiata la. divitìone , fe- 
guenckr quella, delle Carte del Signor dell’ 
JU_ ch’è ia. più. comoda., e la più- conforme 
alfe, fiato- prefente del Mondo conofeiuto . 
Ho anche cominciato, dall’ Europa come la 
Paste del noftro Continente , che più ap- 
partiene alfecnofira cognizione . . 

- ha Storia è. ’i racconto, delle cole feguitc 

fra! Popoli divertì. , de.’ quali la Geografia, 
infegna aoonofeere i Paefi:. dee dunque ve- 
nire dopo quefta. Scienza che. ne dà la De- 
finizione.*.. ; ... .. . ! 

- Ma. come fe. etombgm, è ’l fondamento 
della • Storia , l’ho pofia innanzi a. fine di 
facilitare la Cognizione de’ tempi col mez- 
zo dell’ Epoche , che fervono a collocare 
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gli avvenimenti fecondo la loro Data . Ho 
divife quell’ Epoche in Antiche e ’n Nuove 
e ne conto nove per forte . Le prime con- 
tengono ciò’ eh’ è feguito- di più riguarde- 
vole innanzi G^fucriflo, tanto nella Religio- 
ne , quanto negl’ Imperj e le feconde rac- 
chiudono- ciò eh’ è feguito di pii importan- 
te nel mondo dopo la Nafcita di Gelùcrifto' 
fino al- prefente . In quelle principalmente fi 
vederanno i cambiamenti importanti che ho 
fatti nella Cronologia di quello Libro . Per 
adunare come in un Quadro e far vedere 
in un batter d’occhio tutto ciò che non fi. 
può' dire fe non fuccelfivaraente fcrivendo, 
ho llefe delle Tavole Cronologiche fopra 
il. modello di. quelle che per l’ addietro vi 
ho comunicate. Sono parimente diftribuite 
per Epoche. , e polle ognuna, nel principio 
di quella , colla quale ha rapporto . Con 
quello mezzo fi vederanno nella lor conti- 
nuazione e dentro Colonne parai elle tutti 
gli avvenimenti contemporanei, i quali non 
fi polfono deferì vere- che 1’ un dopo l’al- 
tro . 

Avendo cosi gettati i primi fondamente 
della Storia , prendo poi ad efplicare la ma- 
niera di lludiar quella Scienza , la piti de- 
gna fenza contraddizione di un Uomo ci- 
vile d’ ogni profelfione , e nella quale vol- 
avate acquillate tante prerogative. Ho trat- 
tato in primo luogo della Storia univerfale 
e particolare / poi della Storia /ocra e pro- 
fana in generale e’n./ìne dell’ una. e dell* 
altra in particolare , cominciando dall’ Ari- 

* 6 tic*,- 


Ietterà 

^Tca- v o -della Religione o degl’ Imperj a 
•continuando colla Nuova , o Ecclefiaftica 
© Politica . Spero che quella- maniera me- 
todica e facile , che yi ho fovente vedu- 
ta mettere in pratica , non? farò difappro- 
vata da coloro che mettono la ìor dilige^; 

• za nell’ educazione della Gioventù j e mi 
•crederò ben ricompenfato di mie fatiche , 
fe ho potuto contribuire qualche cofa al 
fuo avanzamento.. 

Ma com’è difficile, che i Giovani- trag? 
gano profitta dalle loro Letture fe non 
cominciano- a dar regola air Intelletto- > ho 
, pollo lubita dietro un piccolo Trattato di 
Logica i. nel quale altro non ho fatto che 
ridurle in rifttetto , della maniera piàbre^ 
ve e più- chiara che mi è- flato- poh- 
libile ,. i Principi di quella di Port-Roial *. 
Quelle Regole del Difcorfa- , fviluppate 
«d efplicate da un Maeftro , che ne far 
«ilirerà l’intelligenza al fuo Pifcepolo-, lo 
metteranno in iflato.. di entrare negl! In* 
ttrejfi de' Principi ,. che immediatamente fo- 
no trattati . Quella è la materia alla mor 
da, e un Giovane non rifplende nelle Com- 
pagnie-, fe noi* in, quanto paria a propoli* 
to degli affari del tempo corrente . Come 
gl’ Intere Hi. de’: Principi fi cambiano fecon- 
do, le Congiunture , non ;efpongo le ri* 
fieflìoni che ho fatte- fopra di. ciò come 
Regole Scure ma fole come Principj ge- 
nerali di- Politica che poffono. lervir a ftar 
bilire i ragionamenti che poflòn farli , for, 
pia la buona Coftituzione- di uno Starci 
v. Qilfir 



Di H. “?• di' Limierr] 

Quelle diverfe cognizioni proprie a dar 
del riflalto nel mondo a coloro che ne fa- 
pranno far 1’ ufo y poffono ancora condur- 
li più avanti . Un Giovane di condizione 
tion ordinaria , che fi- farà avvezzato di 
buon ora a difcorrere fopra di ciò , farà, 
poi capace di occupare un porto eminente • 
e dì lervire utilmente alla fu& Patria o al 
fuo Sovrano-nc i Negoziati ne’ quali potrà 
«Aere impiegato’ . Ma come la Politica che 
non c fondata fe non fulle Maflìme di Cor- 
te , non fe«pre fi« aggira fopra la perfetta 
equità ; ed è bene il munire i Giovani con- 
tro la tentazione di fate delle ingiuftizie , 
per giugnere a’ buonr fini -, ho- creduto che 
non farebbe fiata cofa indifferente 1’ aggiur 
gnere qui' un piccolo Trattato del Diritto 
Privato 4 Pubblico , il quale collo ftabilire 
di una maniera- chiara, e fuccinta. i Princi- 
pi dell* Equità, naturale , fondamento di 
tutte le Leggi. , ne fpargcrebbe le Temenze 
negli Animi ben preparati e gli mettereb- 
be in iftato di rterpare fenza fatica-, le fpir 
«e nojofe della Scola,, onde la Scienza deir 
le Leggi è tutta contaminata . Quando non 
averti- proccurato in quello altro vantag- 
gio alla Gioventù che ’i. mettergli fralle ma» 
ni d’ una maniera, facile e intelligibile , 
gli Elementi di una Scienza , che non fi 
apprende- in una lingua, volgare , e per co- 
della ragione v rende barbari tutti coloro 
eh’ efeono dalle Scuole fenz’ eflìerfi prima 
familiarizzati co’ termini che non fi efprimor 
yo quali più in Palazzo , crederei aver prc r 
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flato* un gran fervizio alle Famiglie j. perche' 
non farebbe un fervizio importante l’ aver 
potuto mettere i Giovani in iftato dt rego- 
lare i lor affari. da feftiefll,. fenz’ Avvocati q- 
Procuratori * o per la meno di- parlarne 
a propofito . Mi. Infingo^ che qpeflo Riftret- 
to , fina al preferite Unico nella fua fpe- 
cic , non farà mal ricevuto dal pubblico . 
Un altra, ragione ancora mi; ha determina- 
to* di efporlo : ed è che non avendo que- 
llo Libro cofa particolare per le Genti di 
Tòga. , come 1’ abbiamo* per l’ addietro af- 
fcrvato era cofa giuda per lo meno , per 
comprenderne il Titolo , il dire qual* 
che cofa dell’ unica materia, che lor è. pro- 
pria^ 

Ufcendo 1 dalle Scuole di Legge e cofa. 
ordinaria che i Giovani vadano all’ Acca- 
demia. ad imparare i lor eferciz). . Ho 
porto perciò: in quella. luogo un piccolo • 
Trattato del Maneggio o dell' Arte di mon- 
tar a Cavallo . Quello è feguito da un 
altro fopra la. Guerra , fopra- le Fortificar 
xàoni , il Blafane -, e le Favole . Quefl’ ul- 
tima materia, è ancora toccata d’ una; ma* 
niera che io credo fembrerà a voi nuova . 
Ho in fino conclufa. 1’ Opera con alcune 
Majftme per la Carte , tratte, da un Libro, 
in quello.* genere eccellènte. 

Tutto e flato detto : Voi. lo* fapete , 
mio Signore , non facciamo, altro che imi- 
tare coloro che dietro L Mietitori raccot- 
gon le fpiche , feguendo gli Antichi e i 
più abili fra’ modèrni . Ma fapetc ancora 
* che . 
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cKe la novità del foggetto. non Tempre co#- 
liituifce la bontà d’ un- Libro . L’ordine e’1 
metodo contribuifcono quali, più- d’ ogni al- 
tra cola alla Tua utilità . In- ifpezieltà ne” 
Principi -delle Scienze. » trattate in tanti Li- 
bri divertì , fi tratta di renderli chiari , fa- 
cili e di ridurli alla capacità decoloro' che 
vi entrano, collo, ftudio . Non fo.-fe vi farò, 
riufeito : Voi ne giudicherete . Non; fo. 
nemmeno fe averò pofleduta la vivacità, del. 
Dialogo . Per lo meno mi. vi fono, applica- 
to con tutte le mie. forze. , come, pure a far ' 
nafeere tutte le domande L’ una. dall’altra , 
ed a non metterne alcuna in bocca, del. 
mio Difcepolo che fia fopra la fuacapacità . 

E quella un Arte eh’ è tanto più difficile 
quanto fembra femplice e naturale . Nel 
rimanente tanti fono, oggidì difgulfati del 
Latino , che lenza ftornarli dall’ apprendere 
•quello Linguaggio ch!e tuttavia la forgente 
di tutte le. belle cognizioni , ho. proccurato. 
di metterli in iftato di farne lenza . Credo 
che con quello fol Libro , ben conceputo e 
bene fìudiato , non vi. faranno Giovani che 
non pollano entrare nella Lettura di untigli 
altri ed acqpiftare la Scienza dell’ 'Uomo ci? 
vile nel mondo . Credo ancora ch’ei polla 
rifparmiare. la fpefa di. molti altri , de’ quali 
ei contiene i Principj e ’l Metodo . Defidero 
che fiate fopra di ciò del medefimo mio 
lenti mento , e che la prevenzion naturale 
agli Autori , de.’ quali , grazie alla mia for- 
te , ora ho l’ onore di efier nel. numero , 
con mi faccia tenere un Linguaggio che fia 
- l . difap- 
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difapprovato da voi * In ogni cafo ammctto- 
rò la condannazione del yoftro giudicio 
e’1 deferire affai raro fra i miei Signori Con-» 
fratelli , vi perfuaderài per lo/meno della fti- 
ma e della» confiderazionc colla qpale , fo- 
ao Si c. 



Digitized by Googfe 


i TAVOLA 

- ■ - ** i o r " * 1 * > 

DELLE FIGURE IN RAME. 

* • ' 1 • - • * r 

\ S * j 

^ Nel Tomo Frano- 

' x CIft?ma di Copernico., di Ticonc Brahe e 

* ^ del Care efio . . a carte 88 

z Bu/fola per li Venti. . ; . >>3 
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1 V Europa fecondo . il Signor dell’ Isle dcU* 
4 Accademia Reale delle Scienze *. ZJ'ji 

‘ 8 La Gran Bretagna e 1* Irlanda . i>o 

* $ La Svezia , Danimarca , e Norvegia . 1*7 

1 to La Mofcovia ^ 

'tt : La Polonia.» -• 

isr L’ Alemagna.. X99 
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‘14 La Spagna e’1 Portogallo». A . " 34 3 

' tf V Italia. « 37.* 
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T ’ Alia fecondo il Signor dell’Isle dell* 
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4 La Chinai / . 3 £ 
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£i Carta; per fervira d’intfoduzióne alfa Sto» 
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y Varie machine che fervono in Guerra e iielP 
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t)e Principali T ruttati , che fi contengane pil- 
li Quattro T orni della prejeme Optr4 > 

Cioè, 

■ * . # 

D Ella Religione. 

Deli’ Aftronomia» 

Della Geografia. .. .** „ 

Della Cronologia. ; . 7, 

Della Storia Generale e Particolare • 
Della Logica t v •;*, ’ /* : . . -s < r 
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Del Maneggio ò Arte di Cavalcare.' 

Della Guerra. . V. • 

Delle Fortificazioni.^ * 

Della Marina . *-jt. ^ >n 

Del Blafone. . ' v 

Delle Favole , e 5 5 1 

p’ alcune Maflimc per la Corte. 


TAVOLA 
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DELLE PÈRSONE 


DI CORTE, DI SPADA, 
e D I TOGA. 


Parte 




P R I Ài À . 


Introduzione. 

idra Generale delle Scienze e deir Arti * delle 
Per [me di Corte , di Spada > 
è di Toga > 

Atcìni , vi prego , un idea ge- 
nerale delle Scienze e dell* 

Arti , prima di venire alla 
particolarità delle materie * 
che vi proponete infognarmi. 

‘ Son pronto. Ve ne darò prima la de- 
finizione . V’iftryirò in generale nelle Ob- 
bligazioni delle Pérfone di Corte , di Spa- 
da , e di Toga j e poi tratteremo con or- 
dine delle materie eh* è mia intenzion e£ 
plicarvi. 

Qual ordine vi proponete feguire in o.dne ài 
quelle Illruzioni ? queito u- 

ChevtgntTomo I. A R. Trat- k, *°‘ ' 



► 



£ Introduzione 

X. gratteremo in ; primo luogo della Re- 
ligione come di coki piu importante e 
più rnec^fCnia a ftpertf . Entreremo 
S3l’ ;*foje bevesse *§ie <*d yp ^ipvane ;Ro- 
(4>ile fon -npeq^fìauie . 

p. Da ou?l Scienza .farete priftcìpip.? „ 
r. iCominceremo dairAfltonotoia o -dal- * 
la -Sfera,, £ fine d J infegnare a conofcere i 
movimenti de* Cieli, primari entrare n<d- 
la Geografia che dee preceder la Storia. 

D. La Storia foguifà ella jrame datarne u- 
*e la Geografia? 

r. Farò che -fia anche preceduta dalla 
' , Cronologia eh’ è ’l fondamento di tutte le 
Scienze , perchè non “fi poflbno ben ap- 
prendere, fenon fi ha, un efattanotitia de° 
tempi . 

X». Da che farà feguita la Storiai 
r. Dalla Logica , .dall’ Jntereflfe de’ Prin- 
cipi , dal Diritto Pubblico e Privato , dall’ 
Art«J di montar a .Cavallo , dalia guerra , 
dalle Fortificazioni , dalla Navigazione , 
dal Blafone , e dalle Favole. E terminere- 
mo con alcune Maflìme di direzion per la 
sporte. • # ; *' 

Definitìo- x>. .Che .gola *è '‘Scienza»? 

Scienz* 11 * J?. .E iu?a , cognizione £orta*d «fidente 

A'wppp*' r . . 

Dell’Aite. Z>. tCbe cola * frac ? t v . 

R. E «ypa .cognizione che & io^injitra 
le regole per lare fieramente ama COU. 

‘ p. .Come 4ì dividono E Arti? 

r. $i dividono m Liheyaji e ìMeccaai- 
<ihe* . 

peir Atti ■£>• «Quali fono l’ Arti -Liberali? 
jffoii; & Sono /pelle che rjfgua*lfm U Scien- 
ze; come la Grammatica, Jji Xlfofofia ? h 


r 




Introiti**»*. 3 

«etfóifica i le Matematiche , hi Poefia , ; 

4 a Pittura » la Cufica , e 4a Sepoltura . 

Tutte 1* a «re fono dinominate Meccani- 
che. 

iD. -Perchè dì chiamano 'Liberali? 

R- Perchè non erario efiyrckàte che dà 
Perfon.e libeie. 

f). ^Quante Cbo© le Sci enee? _ DmG«n« 

R. Otto fono «leq>rinciptdi , e fono sci- 

Teologia , «laTHpfofk, k 'Legge,, jaMedi-” 1 ** 
cma^ 'la Retorica , k<Jramm*itk:a , k Poe- 
ha , e -le Matematiche . 

X>. .Che cofa è ila Teologia? xa Teak- 

R. £ «una Scienza ohe ‘fwrmrrióUlra da ^co-’*‘* * 
■gnizrone di Dio e .delle . core divine. 

©. Come *fi divide la Teologia ? 

R. in Teologia Naturale , Soprannatura- 
le j Positiva , Scolaftica e Morale . 

£>■ Che -imendiete voi per Teologia Na- Naturai*, 
turale? 


R. Intendo la cognizione -che ahbiarrfo 
di Dio per .via de' faoi effetti , e col mez- 
w de a llumi della 'Natura . 

vD. £ k Soprannaturale* 

R. ; E o Beila oh’ è da noi apprek median- 
te : k «Fede e «tutte le «ofe che ei -fieno 4ìa- 
te rivelate. 

X). La Positiva ? 

R. E -quella che JkbilKce la cortezza 
delle verità della Religione Criftiana colla 
Scrittura , còlla Tradizione , còlle ©ecifio- 
mi de* Ceneri;, co' Decreti de 'Pontefici, <e 
fogli Scritti -de^SS. Padri. 

2>. La Scokftica? 

R. E quella che Rabjlilce col difeorid le 
efrfe -divine fondite iopra i principj della 
^I*cde , ■- .■ ■ .i 


Sostino*» 
tur He. 


PofìtiWa 


Scola&aa. 


A x JD. La 
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4 Ini minzione-. 

Maiale z>. La Morale ? 

R. E quella che fòmmrniftra la cognizit>^ 
ne delle Leggi Divine per regolare i cotu- 
rni, tratta delle Virtù e de’Vizj, e decide 
de i cali di cofcienza per difeernere ciò 
- cli’è, da quello che non è peccato. 

Ftiofofift* j). Che cofa è la Filofofia? 

r. E lo Audio della Natura e della Mo- 
rale fondate fopra il Difcorfo . 

D. Quante parti ha la Filofofia? 

R. Ne ha quattro che fono , la Logica, 
la Morale, la Filica, e la Metafilica. 

^Logica, d. A che ferve la Logica? 

r. Infegna a dar perfezione al Difcorfo , 

• / e fomminiftra delle regole certe per defi- 
nire, dividere e dedurre le confeguenze. 

D. Chi è colui eh’ è meglio riufcko nel- 
la Logica? 

R. E Ariftotile , che li dinomina il Pa- 
dre della Logica : Quella di Porto Reale 
conviene a tutti . 

LaMeraie. j), in che c’illruifcc la Morale? 

r. Ci fomminifìra delle regole per la di- 
rezione di nollra vita , o quanto al viver 
pubblico i o quanto al viver privato . 

X>. Quali fono gli Antichi , che hanno 
fatto de i Trattati di Morale? 

Zì. Socrate , Arrotile , Seneca ; ma lU 
più perfetta è la Morale Criftiana . 

Fific» . z ). Di che tratta la Fifica? 

2?. Di tutte le cofc naturali . Quella 
Scienza infegna a render ragione di tutti i 
Fenomeni del Cielo e della Terrai. 

.D. Qual è la Fifica , cui polliamo appi- 
gliarci ? ' 

R. Quella del'Rohaut, ch’èusa dichiara- 
zione <fo 3 principj diDcfcartes, oCartefio, 

Pei- 



Introduzione f ? 

D. Perche- non è folito fervirfr di quefVa • 

Fisica nella Scuola? 

R. Perchè è fciolta da ogni litigio-, ed è 
fondata fullà fperienza . 

-D„ Che vuol dire Metafisica ? MetaEfi ^ 

R. Vuol dire una Scienza eh’ è oppofta c * * 
alla Fifica . 

Z>~ In che fon cllen.’ oppofle quelle due 
Scienze i 

R. Si oppongono in- quello , che la Fili- 
ci tratta delle cole naturali , e de 1 lor ef- 
fetti, de’ quali giudica col mezzo- delle Ipe» 
rienze ; e la Metafilica non li appiglia che 
alla contemplazione di Dio , degli Angio- 
li, e d«!le cofe fpirituali , delle quali norr 
giudica che per allrazione e con indipen- 
denza dalle cofe materiali . • 

Che cofa è la legger Legg«* 

R. E la Scienza del Diritto', de’ Collu- 
mi, degli Statuti , e di quanto ferve a fa- 
re , ovvero a far che lia fatta giuftizia. 

D. Di quante forte è la Legge * 

. R. Di quattro forte , che fono , la Leg- c;»iie. 
ge Civile , eh’ è quella del Diritto Roma- 
no, del Digello, e del Codice . La Legge Canonica . 
Canonica, eh’ è quella del Diritto Canoni- 
co e de’ Decretali . La Legge Feudale, c h’ FeudiI * • 
è quella de’ Feudi ede’Coilumi. La Legge 
delle Sentenze, eh’ è quella delle MaflìmeDeiie Sen- 
ftabilite nel Palazzo, colle Sentenze folen- le " zs * 
Cernente pronunziate. r 

, D. Come lì- dillinguc il Diritto ? Diritta 

R. In Diritto Naturale, in Diritto delle - 
Centi e’n Diritto Civile. Ne tratteremo a 
fuo luogo. 

D. Che cofa è Diritto Naturale? Natura!». 

. &. E quello, che dalla Natura e dalla Ra~ 

• . A 5 ’ gio- 
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^elleGen- 

«W 


Civile. 


Medicina. 


* Introduttori*. . 

gione èttaw- infiegrtato agli: Uamirti e 
fomminiftra la podettà a i Padri 1 e alle Ma*, 
dri lopia’ i i^rd* Figliuoli»* 
r>. In che confitte il Diritti delle Oefifi?3 
■®*. hi certi coftunti ricevuti da? tutte' le 
Nazioni, ch’c impedirono il violare T ©fi 
pitali tà , e l'intraprendere cofa aJeur}a'córt»< 
tro iai Periòna? degli Ambafoiadóri, chtftfe- 
ciprocamente mandano fra loro i Sovrani-..: 
. - 0 . Qual è ’1 Diritto Civile > 

R. E quello eh? è ftabilito fòpta le Leggio 
e i' Cottumi d’ ogni- Nazione. 

&. Che eofa* è la* Medicina? 

. R. Ritti Ai te che fi-, applica 1 sf córto fcei<& 
ih Corpo UiAarto ,• e qnaritó’ può* confer- 
margli la 1 fallita», o\rettituirglie)a‘ quanriò 1? 
ha perduta. 

Z>. Di qual maniera può prenderli J* Cor 
gnkione del Corpo Umano? 

R. Gol foceorlo dell'Anatomia . 

-D. Ghe intendete per l’ Anatomia ? 

R. Intendo un minuto tagliamene dcL 
Corpo Umano, che fomminiftra la facilità 
di efaminame tutte le parti,, e diconofcen* 
quello ne può' diminuire o fortificare la 
campi eflìone. 

D. Gon*e divide# la Medicina;? 

R. m Teorica 1 e J ft= Pratica* . La* Teorica» 
fi. ferma: nella contemplaaione a nella con- 
fideraaione della natura delle’ irffermitài , e-‘ 
Piatica. nella qualità de' Medicamenti* . La- Pratici 
fi applica colla fperienza ne! ritrovare: lo 
fpecifieo d’ogni infermità. 

Botanica. D. La Botanica ò elfe neceflari* ad* utf- 
Medico ?. 

R. Sì s perché racchiude la cognizione 
di tuepe le Piante Medicinali, lenza la qua - j 

^ le 1 


Ajnafo^qia 


Teorica. 


ln&tfAtoikm T 

kf man' ptffr ih Mèdico^ adoperarti*? alcuna 
fenza efporre a morire 6^ a' pStir moli»' il 
fuo Infermo. . v .< 

JÓ. Che- cc*fa è la'RetWfiCar ? Rettorie** 

• A» É Ufi" Arté ctitr iiffegtta » beOpirla* 
re' r è a» dire cofo che fieno atte' a periti** 
dere. 

ifc Achefi* ptto ridnrfé AVté ? 

• & A tre gèneri-,* che' fono', ilDèliberà-i- p«iiber*- - 
tiro che fer^è a'jWrfttàdefe O auifiuadere , uwo * 

H> Bemoftrativfr' col quale fi' loda o -fi bia-ft r> ^?°* 
ihwa« ,« ih Giudiciario che-' infetta a difen^ Giudici*, 

dere un Aiccufato, o*a convincerlo*. rio * 

D. Che ricercali per fare un bdori Rete- Qwtiifc ? 

. deU‘ Ora- * 

ronco? tote* 

jfi Btfecesffirio eh* egli abbia deli Inv*erf- 

zfcìtìte , ch' èuncertopartìcolartaJentb ,- che 

fomminiftra là facilita al ritrovare qualche» - 

COfa'di tlóVcf: della ]>bpof?ziorie , per fa- ' 

per collocare ogni' cofa nella filiazione , 

ohe gli conviene: della Elocuzione , eh* è' 

una maniera chiara e netta di* efphcarfi, e 

propria ah log getto- di cui- fi tratta!: della* 

Memoria , eh* è una potenza dell* Aurin»,- 

che conferva* le cede che fi fori' aptorefoy 

le rapprefotfwqoaiìdèi la ifètefiifà foriehfeo 

dO: (teltaPrOnurfeiafelc^ie , eh’ è tiflaofpr'efc 

- fione diftinta e fpedita di detti, e di par ò- 1 

lev chef forvOfló 1 a regcfisre la' voce-' dT ge-- 

fto , del che mancando 1" Oratore 1 , rioni 1 fa 1 

htfpreffiono alcuna* rie* fiioh Auditori .• 

d . Qiiale di oodèftt? cinque pitti» è la*. 

pi# riecelfada? • 

i?. . Tutte fon neceflariey ma la piò utile 
è 1» Pfòrittnziaziorie . 
j&. Quante parti ha un iMfcòrfo? 
n. Ne ha cinque, e* fi dinonfitìano Efor- 
• A 4 dio. 
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i 

S- 1 frir eduzione « 

dio, Narrazione, Confermazione, CoafiK 
tazipne, e Perorazione. 

L’Efo.d.o. X). Che cofa è 1* Efordio ? . • 

R. E la prima parte di un Rfcorfo Oca-<. 
torio , che dev* eflere tratta da' Luoghi , dal- 
le Perfone, o dalle Circoftanze. delle cofe 
La Narra- d. E la Narrazione? :j 

z;onc * R. È un racconto d’ una Storia tale qual* è t 
dev’ eflere chiara , variata , vera o veri limile . 

La cofer- -D. Che vuol dire Confermazione? • ? 

Huz o.ie . 1 ] luogo del Dimorfo., in. cui fidifppn-- 

gpno le prove in up ordine a perfuadoit ■ 
diffidente. À 

I.» Confu- . D. E la Confutazione ? .. 

i 2 ».oue . i?. E'1 luogo del Difcorfo, in cuil’Ora-^ 

tore diftrugge le ragioni e i mezzi della 
fpa parte conti' aria . La Confutazione dev?: 
edere viva. ^ 

La Perori- x>. Che intendete vpi per la Perorazione ?-. 

z,° ; ie. Intendo una ricapitolazione di quan-. 

to fi è detto . La Perorazione dev' eccitare 
gli affetti dell* odio o della compaflìone, 
nell* animo delle- Perfone , alle quali fi» 
p^rla . 

D. Chi fra. i Greci e i Romani è fiato* 
eccellente nell’Arte dell’Oratore? 

r. Demofiene fra i Greci, Cicerone fiat 
i. Romani * 

X>. Ebbe la Francia Oratori che fies% 
fsati eguali agli antichi?. . , 

R. Il Pulpito e ’1 Foro ce ne fomminfe 
Arano, una infinità di eferapj . 

£>. Nominate quelli che fono fiati nel, 
Pulpito eccellenti. 

R. Il Bourdaloue ,. il Cheminais , il, 

. Flechier , il Mafcaron , il; Mafiilpn , il 
Mauro , ed il Quinquszio Teatino, v . 

. .V * D. Nel 


! - 
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Nel Foro? 

R. Il Maefiro di Sacì, il Patri!, ilPajat, 
il Fourcroy e molt' altri.. 

-D. Che cofa è, la Grammatica? t« cru». 

R. E un Arte che infegna a ben declina- “*“**• 
re i Nomi ed a ben- coniugare 1 Verbi , a 
coftuiire ed a. bene fcriycre con ortografia 
le altre parti dell'Orazione. 

D. Quali fono le regole della Gramma- 
tica ?: 

li.. Nelle Lingue viventi Eufo è la rego- 
la- migliore.» nelle Lingue morte , come ili - 
Latino , le regole fono fifle . 

x>. In quante maniere fi può parlare <r 
fcrivere? 

li. In due, cioè in Profi o-’n-Verfo». 

D..Che intendete voi per Profa? L* Piofc* 

_ Ri. Intendo il linguaggio ordinario degli; 
Uomini, che non violentato dalle rniiu-- 
rete dalle. rime. 

D. A quali Opere ferve la PtofaV 
. R. Alla Storia, alle Lettere, a’ Difcorfc 
nel Foro, e nel Pulpito.. - 

X>. Che cofa è Poefia?’ LaPocia. 

R. E una Pittura parlante , che rappre- 
fcnta in verfo la vita , e le azioni di. una 
Petfona. 

. X>. Che vuol dire Poema }■ 

R. Una Compofizione in verfo con pie- 
di, rime e cadenze,. eh' è. la mifura da of- 
fervarfi nella Poefia., 

z>. Quante forte di Poemi fi trovano:?: Poemi, 

R- Di due forte , e fono i Poemi Epici 
e i Drammatici . 

jD ». Che cofa è '1 Poema Epico? Epico. 

R. E una Compofizione in verfi Eroici , P 
Della quale, lì. fa la deferizione di. qualche 

- ■ , " A', s azio- 
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azione ovvero imprefa efiraordinaria . 

-D. Ghi fòn colorò che poffònó dirli iu^ 
quello genere eccellenti?. 

R. Onero-, nella guerra - (fi Tròja : Vii;-., 
gilio, nejla Tua Eneide • : Stazio , nell* alfe* 
dio della Città di Tebe : Lucano , nella? 
Gu . na fra Gefare e Pompeo ; il Tallo , 
nella fua Gerufalemme liberata. 

D. Che vuol dir Drammatico ? . 

R. Vuol dire un Poema che conlille nell* 
azione , la quale Ir divide in Atti rappre-. 
Tentati da Attori : la Tragedia e la Gom-. 
media fono Poemi Drammatici - '. 

JD. Chi fono colorò ch'e- meglio' fono 
riufeiti nella Tragedia, e nella Commedia 3 ■ 

R. Ariffofarte , Sofocle, Euripide ed Ef-, 
chilo apprelfo i Greci j Terenzio e Seneca , 
apprcllo i Latini ; Corrtelio , Moliere e. 
Escine, apprelfo i Francefi. 

-D. Quali fono le altre forte di Poelie? : 

R. Sono l’ Ode , le qliali non contengo-, 
no fovente chè un Panegirico. Il JVfalher-, 
be vi è riufeìto per eccellenza , il Fonta- 
nelle a la Motte ló fégùonó. Li Elegie-, le 
quali nbit rapprefèrtfcàffo - fe non- T còle furte-c. 
lie ovvero airtoTofe . La Gotfcefià di Sufo 
ne ha faite di alfai afiettuofe . Le Satire , 
le quali fono V# 'ff- > onde fi riprendono, i - 
difetti , e fi dite del male . Il Regftierò , 
il Boileau, il Rouflèàu .tra 0 Fraìicefi, Ora-, 
zio , Perfio e Giovenale ifè i Latini fono*, 
fiati eccellenti. 

-E*. Ghe intendete vai por la Scienza deK 
le Matematiche? 

R. Intendo urta Scienza? , ohe fi 1 applica 
a conofcere le quantità , e lè proporzióni 
della materia . Bllà è la principale fra tut--. 

“v’- - - : i* 


bitrtefazànei. li 

te» le Scienze , perchè non confitte che 'n 
dèmoftrazioni . 

D. Quali fono 1 e parti delle Matematiche ? 

\Ru La Geometria , V Aritmetica , Y Ar- 
chitettura Civile e Militare , e là Meccanica . 

.D. Che cofa è la Geometria ? t*.Geo. 

R. E una Scienza chic infogna" à uri furare • 

quantità- fecondo tuffe le fuceftènfioni, 
lunghezza j» larghezza ,i altezza , e-profon- 
cUtà . 

. Jk Dì che utHftà’v-è 1» Geometria? 

R. Rende i a intelletto guitto , nonferven*- 
dtefi che di figure o'd* dètaoftratslonr indù- 1 
hitabili ed evidenti. 

X). Si può apprendere là Geòmetri* féu- L/Aritme« 
za fapere h? regole cfeli 1 ' Aritmetica? ' *i«u 
• «. No^ 

•Di ,Ché- oofa è l’ Aritmetica? 1 : 

M. B la Scienza de 1 Calculi . 

D. Quali fono le parti principali dell* 
Aritmetica? 

R. Sono l’ Addizione , la Sottrazione^ ». 

1*. Mklftplicaaicmo, e 1» Divifione . 

D. Che c’infegna l’Addizione?' l*- A dito- 

li.. Ad adunare molti" riuttì eri per ritrova- ne, 
reìl* fomma totale. 

D. E la Sottrazione» ’ LaSom*. 

X, E' 1 J Arte di- togliere ima foi vòlta un none, 
minor numero da un maggiore , por fàpere 
ciò che ne retta j fi prova la Sottrazióne* 
dòiì' Addizione.- 

- ZJ. A -che ferve la Moltiplicazione? La MoUJ . 

r . Jnfegna a moltiplicare unnumero gran- piìcai.o. 
dé cótt un’ piccolo , ed a ritrovare qual “*• 
fomma farebbe un numero che fótte ag. 
igìuntò Or addoppi aro tante volte quante 
fona le’ unit(i n»J‘ piccolo ^ 

‘ A s- Che 
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IV Introduzione*'*' 

2>» Che vuol dire unità?. f 

R E tutto ciò che li concepifce cornea 
una còla foli. 

2). Come nQminate la quarta regola dell*' 
Aritmetica?- ’ _ \ 

R. La Divisone. 

D. Qual è *1 Tuo ufo? 

R. E 1 dividere un numero propello il* 
tante parti quante fono le unità, in quelle^, 
col qual li divide. 

X>. Son elleno, necelfarie tutte codelle 
regole ? 

R. Sì . Ma in- ilpezieltà agli Laziali ed* 
a i Mercanti. . . . 

D. Perchè àgli TJfiziali ?... 
r. Perchè gli uni fono tenuti a tener- 
C.onto del danajo dovuto alle Truppe , e 
gli altri a diflribuire il terreno, eh’ è nece£. 
fario ad ogqi Reggimento per dilporre il. > 
filo campo. 

D. Quali fono le altre regole dell'Arit-* 
metica ? " 

r. La Regola di ore , e 'Inumerò Qua-* 
drato . 

Di Che cofa- è. l'Architettura?-* 

R. E una Scienza che infegna a dilporre*: 
gli Edilìcj con ordine e fimmetria. 

" D. Quante forte d’ Architettura vi fono ? 

A. Due forte , di Architettura Civile , Ce- 
di Architettura Militare, c 
D. In che confile V Architettura Civile ?> 
R. Negli ornamenti citeriori , e nelle co- 
modità elltrne. 

D. Qiiali fono gli ordini dell’ Architet-, 
tura Civile? 

R. Se ne.numeran cinque, e fono ilTo-*, 
fcano, il Dorico, l’Jonicp, il Corintio, 

Com- 
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Compofito. Vi, fi aggiugnedlGotico , eh' è 
una marnerà" antica di fabbricare , la quale 
ha fervito alla fabbrica, di quali, tutte le- 
Chiefe Cattedrali . V T Rm, 

D. Quali debhon e/Tere le qualità, di. un 
Architetto?. 

R. Bifogna eh’ egli-habbiascognizione deh 
Difìègno della geometria» dell’ Ottica ^deli’ 
Aritmetica-, della Storia » e della. Favola., 

fi. In che confifte l’ Architettura Milita- Militate . 


re-, che lì, dinomina Fortificazione ?. 

r. Confifte nell’ Arte di. mettere una* 

Piazza in iftato di- refliftere con un picco 1 
numero, di Truppe ad un numero maggio- 
re . Ne parleremo, in un Capitolo. a parte 
_ fi. Che cofa. è la Pittura?; La Pitta* 

" r. E un Arte che infegna col Disegno ,/*•- 
e coll’ applicazion* de’ Colqri a rappreien-- 
tare ogni forta d’ oggetti .. 

In. che confifte quell’arte-?? • 

R. Nell’Invenzione del, Dilfegno y. nei» 
Colorito, e nella Difpofizione . , ■ ; 

D.Quali fono le pitture più (limate? 

R. Sono quelle che rapprefentano qualr 
che avvenimento di Storia.. . . 


• fi. Quante forte di pitture vi fono ? pittore dì- 

R. Ve ne fono di cinque forte , e fon<>vctfc. 
le pitture a olio , afrefeo, a guazzo, fulve- . 
tro e*n ifinalto, ch’è quella che più dura,. 

fi. Come nomate voi f più eccellenti 
Pittori, tanto antichi quanto .moderni ? 

r. Gli antichrfono Zeufi , Apelle, e Pai* 

Jraiìo, l’eccellenza de’ quali non* è. nota.» 
che nella relaziona degli Autori, 
fi. Chi fono i moderni?; 
r. Raffaele, il Pouflìn 3 Tiziano, Paola 
yefonefe ed-il le Brqn. ... . . v . ......... 



14 InnaAurime, 

La Scolta» jy. Ghe Cola è là Scoltura 

R. E l' Arte di ^carpellare il légno , il- 
marmo* 6 la - pietra , per farne varie rap*. 
prefentazioni . , 

D. Quante forte di Soohur* vi fonb ? 

R. Vi fono . delle- Scolture in legho , al*» 
tre in pietra, inmafirtO, ift 'incavo, in ri- 
lièvo, in baffo rilievo; gli uni fanno delle 
ftampt o forme, gli altri delle Statue. 

Ottica . -D. Ghe cofa è l'Ottica?' 

R. E una ScienSff die iiifegnadi qual ma- 
niera fi faccia la vifiorte ndf occhio . 
Meccani- i>. Che cola è la Meccanica ? 

“• R. E una Scienza oh" è parte del le-. Mate- 

matiche , ed infogna- la natura delle forzo 
moventi , T Arte di far ogni fona di mac- -• 
' chine , e di alzare ogni forta di peli col 
mezzo di lève > coni e carrucole . 

L« Maii- 2). Di che tratta la Navigazione? 

R. Di tutto ciò che rifguarda la Marina , 
& per la fabbrica de’ Vafcelli , o per la ma- 
niera di guidarli fui mare . Ne tratteremo. > 
a fuo luogo . 

• -D. Qual dunque efièr dee la Scienza 
delle Perfone Nobili ? - 
R. Dev'eifer per quanto è potàbile, uni- - 
verfale . 

Scienza ' -£>. Ditemi che cofa fia quella Scienza 
■aìvcifa- uriiverfale . 

*' R. Confifte nel fapere la Religione y. i . 

linguaggi , là Cronologia , la Geografia' , , 
là- Storia , la Filofofia , le Genealogie , la 
Favola , le Leggi , i Goftumi del Régno in 
cui fi abita, l’Intòreffe de’ Principi co- qua-» 
li fi può effere in guerra o in commerzio, 
le Arti che. fono di maggior vantaggio alla 
Stato 3 quelle alle quali fi pu& applicare 

per 
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p«r ricceae/ione-, ihBlafone, lo- Guerra y le 
Fortificazioni e la Navigazione . 

£>. Perchè dite , ehfe la Scienza univer- 
fale è' la Scienza delle Perforte Nòbili ?;- 

Ri Pèrche quanto' piò> l'Uonlo è diiìinto 
dalia Tua nafeita-, tanta.plò deV’ efTerlo per 
le Tue cognizioni e per la coltura del fuo 
animo’. 

i). Perchè le P.erfone Nobili debbon el- 
leno diftinguerfi in quefia-gmià- ,• più che- 
l^altre 

R. Perchè. Iddio loro ha concefl> più- 
mezzi che all' altre per erudirli , e ’1 Tuo . 
migliore, che i Padri far pollano delle lor 
facoltà , è’1 fervirfeno- per dare* una- buona: 
educazione a’ loro Figliuoli. 

D. Ma non- fori tutti i Padri obbligati a;^dueft«^ 
dare una buona educazione a' loro Figliuoli^ n * u ^ Fl * 

R. Tutti vi fon obbligati a proporzione* * uo 
delle lor facoltà- e de’ loro mezzi- j ma inv 
ifpezieltà le P.erfone Nobili , perché. fonò> 
più in i flato, di renderli -, utili agii alerò .... 

'* D. Dèbbon eglino i» Padri e le ; Madri : 
foddisfar fempie a. quella obbligazion dab 
lefìeffi 

R. Benché ^.educazione fi* il principal*' 
fondamento della podéftà Paterna , ed- un 
debito indifpenfabile dalla Natura- iinpofto* 
a^i Padri- c alle Madri y ciò non impedifee. 
che per nficeflìcà- o* per maggior vantaggio : 
de' proprj Figliuoli* fi poffà. commettere a , 

qualche altrb: ohe ne fi capace , tò cura, 
di lor educazione : con quello però , ch<^ 
non fi abbia- a ripofarfi all’atto fuÙadilfgen-. 
za- di quella 5 Pericola , e fiiveda di- quando ^ 
inquando s ? ella foddisfeecia-com’e dee ad 
Ufi debito di tanta importanza. 

-33L».É. . 
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-D. E dunque codetta la ragione» per l&\ 
quale foglion attegnarlì Maeftri e Governa— 
tori alla Gioventù nobile? 

R. Senza dubbio: O perchè i loro Padri; 
non Tempre fono atti ad iftruirli dafettetti» 
o perchè ne fono fervente impediti da 3 loro*, 
impieghi . 

D. Dichiaratemi chi fia Perfona nobile 

R. E una Perfona* che a cagion di fila 
nafcitafi trova in pofto diefferDuca, Mar- 
chefe , Conte , Barone , Governator di Pro- 
vincia, Generale d’Efcrciti, &rc. 

D. Qial vantaggio^ potfono riportare lo* 

i vistagli Perfone nobili dalle Scienze, dette-quali, 
delie scic- ^ no 3 q Ue ft 0 punto avete parlato? . . - 

d Aft g ° R ' L> Agronomia lor fomminiflra la co- 
almi».* gnizione de 3 Corpi celetti , e lor infegna 
col moto regolato onde camminano dacché^ 
Iddio gli ha creati , effervi una<Potenza in- 
finita che gli dirige fecondo- bordine ftabi-^ 
Jito da efla.. 

£>. Debbon eglino i Nobili ttudlare afon** 
do codetta* Scienza , come certi Principi 
han fatto ?» 

R. No. L 3 applicazione alle, cofc terrelbi* 
lóro è più necelfaria . 

E. Continuate à farmi conofcere 1* utili- 
tà dette altre Scienze . - 

De* Lia- K. I- Linguaggjfono aflblutamente necek 
mnv • fari ad un Grande . S 3 egli è Re ovvero 
Adua Re. p r i nc ip e} p U ò ferrea Interpetre dare audien- 
Zra agli Ambafciadori che gli fono inviati , , 
trattar con etto loro -in fegreto, e comuni- 
car loro le fue intenzioni : e con quello 
gli è più facile il confervare il fegreto ne* 
Hioi affari , da cui dipende il buono o cat> * . 
àvft faccetto di tutte, le imprefe . S* egli è 

Am- 
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Ambafciad-ore , coll’ ajutode’ Linguaggi ftri- A ^ u . n 'ro- 
gne delle familiarità co’ Miniitri, entra ne’£*[ ciado ' 
padatempi della Corte alla quale fi trova : 
ciò gli fomminlftra la facilità di entrare in 
converfazionc con tutti coloro eh* ei giu- 
dica arti ad aiutarlo a Sviluppare 1 miilerj 
e i maneggi delle Corti. Un General d’ar- AdunG«- 
mi non piiò ignorarli fette’ efporfì ad eiTere d 

ingannato dalle fue Spie, da* Prigioni che- 
vengon fatti, e dalle Genti deh paefe , coU 
le quali è costretto alle volte di entrare in 
converfazione fegreta , per far che dicane 
più facilmente- la verità . Gli altri Ulìciali' Agii alcA 
dell’Efercito gli-dcbbono parimente fap ere , • 

© per loro utilità particolare , o per van-. 
taggio del Principe : perchè allo fpeflo 1 ’ 
ignoranza del Linguaggio del paefe in cuij 
fi fa la guerra , ha coiìata la vita a molti 
Unciali , per non aver potuto .far fi inten* 
dere da- coloro , nelle mani de’- quali eran 
caduti. S’ egli è Governator di Provincia, Adtw g«- 
o di Piazza , in ifpezieltà di quelle che fi ve;nat0,c * 
dinominan Piazze di Frontiera, ha di con-> 
tinuo bifogno del foccorfo de J Linguaggi-, 

© per coloro che dipendono dal fuo gover- 
no , o per coloro i quali padano per le 
piazze, nelle quali ei comanda, a’ quali è 
fbvente corretto far molte interrogazioni 
per la .Sicurezza deUa Piazza, di cui è Go- 
vernatore . 

D. Quali fono i Linguaggi, de’ quali giu- iLìnguag. 
dicate che un Uomo nobile abbia bifogno?*! necefla * 

R. Ne ritrovo cinque che orafono intefi q * 
per tutto il mondo . Il primo è Ì Linguag- 
gio Latino eh’ è univerfalmente intefo, tut- 
toché la pronunzia ha differente dalla Fran- 
tefe , giulla la. varietà de’ X?aefì Itranieri . . 
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DeltaGeo- 
grafia . 


Della Sto- 
na, 


Dall* Gfr 
nvfJogi*, 


Della Fa- 
vola, 


Delle Leg- 
gi e de'Co- 
fiumi . 


Il fecondo è"f Linguaggio Fraffcefe. Pochi 
fono i Pàelr, ne’ quali ncH fi parli quello 1 
Linguaggio a fra J Nobili , o fra" Negozian- 
ti. Il terzo è’1 'Fodelco, il quarto Io Spv 
gnuolo , il' quinto l' Italiano . 

D. Qhal vantàggio ft può' tfarre dallo? 
«lidio- (fella Geografia 1 ? 

r. C^ieffa Scienza foinmirtiftra* la notizia’ 
della ficuatriorte de" Régni, de Uè Provine iey 
degli Stati-, della relazion che hanno infie* 
me, de" Fiumi da’ quali fono bagnati , de* 
Monti, de" Bòfchr che vi ^ ritrovano , dei- 
tà qualità del terreno > e fopra tutto ciò fi 
può giudicare della forza o della debolez- 
za di imo Stato . La Storia iflruifce . nell" 
Origine delle Monarchie,' ne" lor progreflH 
nella lor- declinazione, ne" coltami e nelle 
ufanze de" Pòpoli : e qtrefla notizia infegnà 
a ftiggire i vi zj che fono flati la cagione 
della rovina di molti Regni . La Genealo- 
gia fa che la' Peribna nobile faccia ungili* 
flò dilcernimeflto della Nobiltà , e le infe* 
gna a preferire, nell’uguaglianza' del meri- 
to, la Nobiltà antica? alla nuova . La Favo* 
la : farebbe, molto inutile cd anche gemizio* 
fa , fe non folfe flara moralmente e lioricav- 
itieflte efplicaca . Per altro non è potàbile 
lenza quello' ajuter 1" intender bene i Poeti 
.e là Storia Profana. La- notizia delle Leggi 
e de’ Coltami in generale è "n fommo ne- 
GelTaria. In ifpezielfà UrtRe dev’cfléreben 
iftruito nelle Leggi e C olitimi del Aio Re- 
gno, un Principe del fuo Stato, edùnGo-- 
vemateue di fua Provincia : fenza quefla 
•notizia non poffono dar rimedio a" difordi- 
fli che fi commettono nell" amminiftrazio- 
ng dèlia giufliZria, della guerra e delle pub- 
bliche;. 


blfche rendite . Non' vi- è colà più rf «ceffo- D £! 1 ’ i 'l t r’ 
ria dèli» cognizione degli intereflì de'Prin- princìpi, 
agi i. coi filo* mòZacr fl eleggono i Soggetti; 
proporzionati pjr negoziar nelle Certi 3 
danno loro delle Iftruzioni per mettere ir* 
timor gii nniv per intoreffar gir altri , e fi* 
ghigne ad effere in iftato di far muovere la? 
rtfachlntfcftefivtKiie . BaiSeienztf dellaJgiper- Gl ®f r .* e 
ra- e dèlie, fort-ifteazìom > impedisce ad uft delle ' fÒi- 
Principe V effere ingannato nelle fue : impre-» y/»** 1 *®* 
fe ; . Trattali di aVer degli Bihrciri iff cam- 
pago»?' Sa* fino* aiqwal prrritOpofià' afcende^ 
re; 1» loro lpefa» : giudica dell 1 abilità: de* 

ItiOi- Generali'* dalla relation òhi» gli feniw 
di loro campagne . E neceffario fàr degli 
aflèdjf <y difèndere dèlie pkwcae * He fortifi- 
cazioni gli fanno conofcere qual può effe** 
re la* renitènza > e quanto può coftare il 
prendere una Piazza- o ’1 1 inaurarla dopo 
©h' 1 è prelà. 

Quanto' a quell© riguardai’ Arti j iKP~ri*w 
cipe dee fopra? ciò confiritfcre il genio del- 
la Nazione , e la facilità che fomminiftrz 
ogni Provincia^ ar finte di dare a quelle che 
fono più utili ). h preferenza. 

D. E egli n'ecelrario* ch'e le Perfon© NÒ 4 * pSuu*I« 
bili fappiano» la* Pittura*,; 1 ! Architettura' y la delie altro 
Mnfica*?* Alli * 

R. E bene o beffe ne facciano iffftiire per 
dare- alloggiamento 1 qualche- verità alle lor 
grandi occupazioni > mar non debbo» 1 mai 
prendervi attacco ? .nè dar a ooftofcere- di 
dfervr troppo iftcuiti 
Di Peniate che il modello da* voi fatto 
della Scienza dq J Grandi 3 .fio? facile; à. rriet* 
ecrli in- efeciizione ? 
il. Affai più di quello fi peafo-, 

Z>._ Di-v 
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&. Ditemi quali ne fieno i mezzi. 

r. Tutto dipende dall 1 educazione che 1 
Genitori danno a i loro Figliuoli : ed in 
quello debbono mettere tutta la loro ap- 
plicazione. 

D. Sapete voi qualche metodo partico- 
lare? 

r. Il migliore è 1 far allevare i Figliuoli 
Nobili unicamente nelle Scienze che fon: 
convenienti allo Stato , al quale fon delti- 
nati : Un Ecclefiaftico nella pratica e nella 
Scienza della Chicfaj un Uomo di mondo 
nelle cognizioni , deile quali può giornal- 
mente fervirA j e fi arrolfirebbe fe ne folfe 
ignorante. 

z>. Voi dunque condannate l’ educazione 
de’ Collegi . 

jR. Io non* la condanno ; ma fon perfua- 
fo che s’ ella folfe fatta con difcernimentO; 
maggiore quanto alle Scienze ^ fe ne nfeireb- 
he più ammaeftrato di quello^ folito il farli . 

1). Efplicatemi codello difeernimento di 
Scienza . 

R. Uoglio dire , che ne 5 Collegi fi diri- 
gono tutti i Fanciulli egualmente a romper- 
li' il capo’ e ad' infalHdirff dello ftudio , per 
imparare a memoria* cofe delle quali non 
fi fa quali mai alcun ufo dopo elfere ufeito 
dal Collegio : dove per lo contrario fe ’n 
quell’ età fi. coltivalfe la> lor memoria per 
far loro apprendere la Storia Sacra e Pro- 
pina , e l’altre Scienze che di continuo 
vengono in ufo nella focietà della vita ,.fi 
ttoyerebbono ripieni di principi da’ quali 
eglino lleflì dedurrebbono delle confcguen* 
ze coll’ufo che farebbono di quanto av-eA 
fero apprefo,. ' 
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; ix Pet*chè i Genitori che hanno fatta 
queiV efperienza, mandano i loro Figliuoli 
al Collegio? 

R. Gl’ uni lo fanno per isbrigarfene , gli 
altri perchè non fono in iftato di mantene- 
re a i loro Figliuoli Perfone arte all' educa- 
zione, -della quale vi ho pattato. 

Z>. Che cola è la Corte ? 

R. E '1 luogo , in cui un Imperadore , un 
Re, ovvero qualche altro Sovrano fa lafua 
xcfsidenza . 

Z>. Di chi è comporta la Corte ? 

R. Di Principi del fangue , di altri Prìn- 
cipi , di Duchi , di M archefi , di Conti e 
di Baroni j di Maggiori e Minori Uficia- 
li della Corona , e della Cala del Re; di 
Minifìri , e di Segretarii di Stato , di Am* 
b afe i a do ri , e di Minirtri di Principi ftra- 
nieri . 

D. A che fono obbligate le Perfone che 
fono in Corte? 

R. A conformarli allo fpirito e alle ma- 
niere che vi hanno dominio . 

D. Vi è qualche cofa di rtabile e rego- 
lato nella Corte quanto allo fpirito , e le 
maniere di portarvi!! e di operarvi ? 

R. No. Tutto dipende dalla difpofizione 
dell'animo e del cuore dei Principe eh’ è 
regnante . S' egli inclina alla divozione , 
tutta la Corte è divota , per lo meno in 
apparenza: s' egli fi abbandona a i piaceri, 
a’ trattenimenti , tutta la Corte abbraccia 
quel partito congioja, tanto più eh’ è con- 
forme all’inclinazione dèi cuore. 

D. Che dee fare un Uomo dabbene quan- 
do il piacere ha dominio in Corte ? 

i?. Dee allontanarli dal torrente, quanto 

SU 
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*1 JMrvditzJct*: 

teli poflfofc pesmetoere Ja .convenienza *e | 
teoiikupiegbi. ' > 

&. Non è 'obbligato a feguire dì’Piìncripe 
per .tiittOf? * yi . 

fi- S>> qnattvdo il «debito .di firn. carica ve 
l 3 i«jpegha » ipurohè stia non <fta in 'luoghi o 
in affari che 4eno occafion di .peccare , 3» 
peccati mortali -datene# : .perchè in-queffo 
\ fido dee pimtoft© «peadeue il «fuo impiego , 

_ phA.dMQé^S. . J 

df un cor- 'Quali fono le cofe più neodfetie ad 

oiiaao. un Cortigiano? 

la pirisma o la polizia, tneflkn defi- 
derioo jubolprtuMjo , non riferir .cofa^aJciv 
• •• . £» 3 (Hioffrflfifì fempoe contento , aver molti 

Amie io «pochi Confidenti. ■ 

-£• ÌRerofoè imefctote ia pazienza ,come la 
prima di *Wtté te «nudità di un c© Rtigi ano? 

R. Perchè ne ha fovente bifogno per-gÙ 
tp*t> ohe gli Vengono latti , non -ofieadp 
v. fempie il vero merito ricompettero . • 

J). Che incendete «voi per ^vero merito ? 

; R. Intendo ,k qualità dlUorao dabbene, 
aJÉÙte a (Quelle. che fono dTenziali a^ impie- 
fibij ne 4 .fluaJi ttn'XJomo nobiLe può trovarli . 

D. Una iRerfona finceca -che pcudatìe .di 
tinse le colè com 3 elle «fono , avanzCrebb’ 
élla i faoter; intere# in €octe ; ? . . V 

fi- Sarebbe. quello il vero mezzo per met- 
tere jl tutto in «rovina ■> poiché la Corte -è ' 
Vn pjtdtej nel quale non di ammettono -che 
Palone te quali o facciano appi ardo , o 
«ecian filando. 

*>• Gl 3 intecqJfi ,deJ Principe non patifeo- 
fto forte a cagione di quello iìlonzio? 

R. Pur troppo fovente parifeono 3 ed il 
Principe H&à ne £a J© teonceato » te non 
i * quan- 
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-non prò più darvi til rimedio . Ma 
fi pericolofo il prendere # -riformar qn^V 
at^ufo , che nelle Corti è già introdotto . 

r Qnd .farebbe il rimedio jpc r eyitare 
COpfeguenze .§ì jj.erp^ipfe? ~ : ù 

•R-. Sarebbe #ece(ftirjp Avverar idi •b.iion 
PFJ} * ’J Pri Acapjo <e 4’akr.e Pedone ,nd- 
■Jbxji,, ? fedire .che Jvx jfofie detta h verità , 

.ad amare de Berfooe hncere j a «voftrar dd 
diiprezjso per ^putti coloro che danno ap- „ *< 
-piamo a guanto fa«po 3 oonaipa vil *a,dula- 
- ziope , e lenza dtflfofcijone alcuna . 

£>. «Dee fprfo dk*fi fompt ; e>la -verità ,, e 
riprendere ;le Prerfone iche sfanno «male* 

. *• Dge idk-fi ;U verpà a .tutti quando 'V)i , 
yren domandata 5 wa nqn ; lì dee far il Cene- 
fore jndilGteto . per far che altri fi accor- 
gano de'lor difetti fon ^osfikie autorità 
c prudenza . 

n. Ora infognatemi gitali fono le obbli- 0 bbi;«. 
gazioni de Grandi . x onì 

R. £Ueno fongrandUUme, £ orefcono a Gfi,ndi - 


proporzione della grandezza e degl’ impia- 
ghi ne’ quali fi trovano. 


Pnegovidarmene .uua dHlintaPotizia . dì un Re. 
R. Comincio dalla dignità Reale « ch’é 
lo Rato il quale più Infinga da vanità, e V 
pretto delia cupidigia della maggior par- 
te degli domini . Tuttavia quello è Jo iìa- 
if che mette giilJeinim in :meeeflfoè di ren- 
derne un .maggior c««p * ©io . 

Un Re dee foRenere il pefo di tutto jtoa 
Regno. Jì -1 Pad*ie .e*! Protettore di tutti i 
Puoi Sudditi . Dev’ elfere attento nd iàrfot 
folere gli uni , .nel proteggere ,e difendere 
«Vz? 11 ? l’oppreifione defraudi, 

Acmp ifcpilu? de a Magifi wti d J integrità per 

far 


d ? 


W • 
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V4 ' Ktrc'duz lòie . 

fai' ad ogmino giaftizia ; de i Prelati refi- 
gioii ed efemplari per governare la Chiefà 
e far fiorire la Religione, peichè un buon 
VefcoVó fa de i buòni Sacerdoti, è i buo- 
ni Sacerdoti fanno dei Sudditi fedeli. Deè 
collocare nelle Provincie de i Governato- 
•ri , che mantengano le Leggi e i Ooftdmi 
del Regno , e delia Provincia lòp'ra la qua* 
le fono flabilitij gli facciano fapere lo Ra- 
to del loro governo , di fùa ricchezza e di 
•fua povertà, affinchè nella neceffità di met- 
tere delle impolìzioni a i Popoli , il Prin> 
■cipe pofla conofcere quello può efter fof- 
ferto da ognuna di fue Provincie . Dee fi- 
pere qual traffico fia il pili proporzionato 
•ad ogni Provincia , ed ordinare a’ fuoi mf- 
nilM il facilitare i mezzi per mantenerlo 
ovvero aumentarlo. 

2). Come volete che un Re pofla averi; 
tutte codefte cognizióni che domandano ' 
uno Audio cotidiano? • 

R. Non vi è cofa piu facile , purché il 
Principe ronda facili i mezzi per accollar^ 
ad eflb. 

D. Non balla eh’ Egli abbia de i buoni 
Minillri? 

r. No . Perchè lòvente fono eglino Refi! 
ingannati dalle Perfone delle quali lì fer- 
vono con troppo poco difeernimento , ed 
un Re dee fapere da fe ftelTo indipenden- 
temente da 1 fiioi Miniftri tutto ciò thè ap- 
partiene al fuo Regno . 

ix Perchè dite indipendentemente da’ 
fiioi Mihiftri? 

R. Perchè con quello mezzo lì mette in 
illato di venire in chiaro della verità, e di 
fapere gli errori che fanno i fuoi Minillri , 

. alcol- 
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afcoltando Pedone che fono aliene da ogni 
ifttercfle . 

Z). Non è forfè da temerli che quelle 
Perfone ingannino il Re , o per paffione, 

0 per prevenzione? 

R. Ciò potrebbe Succedere; ma chi farà 
colui tanto temerario per e /porli a perdere 
la grazia del Principe, volendo diftrugger- 
la negli altri colle imposture? 

Z>. Qual effetto potrà produrre una tal 
condotta ? 

R. Sarà filo effetto il rendere i fuoi Mi- . . « 
niflri più attenti alle fonzioni del loro im- 
piego s e ’1 farli eglino Udii istruire di cer- • w 
te particolarità , dalle quali fovente , per 
difetto di elfcre conofciute, feguono molti 
difordini negli affari. 

D. Quali fono le obbligazioni de’ Prin- Di un 
-cipi ? Prìncipe. 

R. Se fono Sovrani , non vi è differenza 
fralle loro e quelle de i Re . Se non lo fo- 
no, debbono aggiugnervi il non volga' mai 
l’armi contro il lor legittimo Sovrano , lot- 
to qualunque preteso . 

D. Un Gentiluomo che palla tutta la fua D ; un c& 
vita nelle fue terre , foddisfà egli a’ propri rìluomo. 
doveri? ^ 1 

R. No. Sarà trattato come il Servo inu- 
tile del Vangelo , e fe non può fervire da 
fe , dee fare che fervano i fuoi Figliuoli , o 

1 fuoi Parenti , e contribuire colla fua facol- 
tà, fe non può farlo colla fua Perfone . 

JD. A eh’ è obbligato un Governator di dìuuGo. 
Provincia? vftnator 

R. Ad aver diligente cura che i Regola- ciV! I0Tfl> * 
menti del Re vi fieno offervati, che la giu- 
stizia vi fi a ben amminiflrata , che Ieimpo- 
ChevtyiiTomo 1. B fìzioni 


l6 Introduzione. 

Azioni fi mettano giullamente còlla retta 
cognizione delle facoltà d’ ognuno , fenzra 
dillinzione o parzialità verfo alcuna Perfo- 
na. Dee interporre il fup credito in Corte 
per proccurarc nelle pubbliche necelììtà 
gli alleviamenti de’ quali ha bifogno la fua 
Provincia , vegliare fopra la pubblica ficu- 
rezza 5 eflere il Pac iere ne’ litigi della No- 
biltà, punire feveramente l’empietà e l’im- 
pudicizia e qualunque diflolutezza , ed elr 
fere egli fteflb P efemplare d’ ogni virtù.. 

* rerco'o ^ ella è così , non è ginn -vantag- 
deii* Gra- gio T eflere Uomo nòbile e l’efler Gran- 
dtMa • .de , perchè .fi dee rrender conto di tante 
co fe„ 

R. No . E poche Perfone > fe avelfero fe- 
de , vorrebbono entrare in quella condi- 
zione,. 

D. Da che nafce che codette verità fait- 
no sì poca impresone ne’ Grandi ? 

R. Nafce dal non dfere in tempo oppor- 
tuno ammaeftrati ne’ loro doveri, o dal 
. deprezzarle che fanno come incompatibili 
coll’ inclinazione e facilità che hanno nel 
feguire gli allettamenti de’ fenili, che fono 
ripugnanti all’applicazione che i doveri di 
lor condizione richiedono, 
virtù Mo- • D. JLe Virtù morali fon elleno neceflarie 
nfà cuhh ' tanto alle Perfone nobili, quanto agli altri 
Crifti>Bi. Uomini? . . 

R. Sì . Son comuni a tutti i Criftiani fen- 
za dillinzione , la Religione non facendo- 
ne alcuna. 

-D. Quali fono quelle Virtù morali? 

R. Sono l’Umiltà , la Povertà, e l’Ub- 
bidienza. 

N - Z>. Si può mettere in pratica P Umiltà e 

' . C. • . la 
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la Povertà In una condizion di Grandezza 
e di Abbondanza? 

R. Si puo i perchè la pratica di quelle 
due Virtù dipende tanto dalla difpofìzione 
del cuore quanto dalle azioni citeriori . 

I). 'Come dee corifideraiifì la divelta D . r . 
delle condizioni? di coni* 

R. Come cofa permeila da Dio. 'Coloro zion /K* 
che han dipendenza , debbon celiarvi con fcLcon£ 
ìommeihone, ad imitazione di Gelùciilto , 
che fi lòggettò a pagare il tributo a Cefa- 
« e ’• , c ^? e Provvidenza fono 

itati delhhati al comandò , debbono miti- 
gar quello giogo col mezzo di maniere 
oneite e foavi, perchè il peccato ha intro- 
dotta nel mondo l’ inegualità delle condi- 
zioni . 

■D. Che cofa è la Nobiltà» 

/■ E ^na qualità conceffa dal Principe t r à , - NobiI - 
ad uno de luoi Sudditi , in ricompenfa di 
qualche azion virtuofa. 

-D. Quante forte di Nobiltà vi fono? 

R. Due, della Spada e della Toga. 

D. QiiaTè la più llimata? * 

R. Quella deilaSpada, perchè più colla, 
e non li acquifta fe non dopo aver foven- Sp - 
te eipolla la propria vita. 

-D. Come acqui itali la Nobiltà della To*a » 

«.Col pofledere certe Cariche , alle qua- 0e „. t„. 
Ji il 1 rincipe ha uniti 1 Privilegi della No- 
brltn . 


, -O- Trovali diftinzione alcuna nella No- 
biltà della Spada ? 

R. Sì . Diltingueli in Nobiltà titolata, e 
di femplice Gentiluomo/ 

D. CheintendetevoiperNobiltàtitolata? ... . 
R. Intendo i Duchi, i Conti i Marche- titolili» ta 

B a fi, i 
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li , i Baroni e i maggiori Miniftri della Co- 
rona. 

D. E per femplice Gentiluomo ? 

R. Intendo una Perfona nobile di Fami- 
glia . Per eflere ricevuto Cavaliere di Mal- 
ta è neceflario elTer Nobile di quattro Ge- 
nerazioni di Padre e di Madre. 

D. Tutte codette iftruziopi poflono elle- - 
no fervire a Nobili di Toga? 

r. Egualmente come alle Perfpne di Cor- 
te e di Spada. 

D. Datemelo a conofcere . 

R. La cognizion della Religione è nece£ 
faria in ogni torta di Stati e di Condizio- 
ni: le altre Scienze, la Guerra eccettuata, 
convengono egualmente alle Perfone che 
fono nelle Cariche della Toga , perchè lì 
vedono giornalmente giugnere alle Dignità 
che gli avvicinano al Principe , e fono par- 
te delle Perfone che compongono i liioi 
Confìglj. ' ^ •> 

D. Qual’ è la Scienza di cui un Uomo 
Togatoha più bifogno? 

r. La Giurifprudenza che comprende la 
cognizione delle Leggi e de’ Coftumi di 
tutto il Regno , e la relazione che hanno 
fra loro . Dee lapere perfettamente i De- 
creti e le Sentenze, che fono Rate prodot- 
te fopra varie fpecie d’ affari che fifonprc- 
fentati in Palazzo; leggere di continuo gli 
Autori che hanno trattato del Diritto Ro- 
mano e del Diritto dell’ufanze; e non igno- 
rare Io Itile del procedere in materia df 
liti . 

D. Perchè quell’ ultima cognizione? -, 
R. Per difcemere la verità in mezzo a i 
rigiri delle fottigliezze di un Proccuratore 

e di 
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a di un Avvocato , che non- cercano fe non 
d 3 ofcurarla . . 

X>. A che fi efpongono le Perfone che s 3 
impegnano nelle Cariche fenza Audio , e 
fenz 3 alcuna tintura degli affari ? 

R. A fare molte ingiuffizie a cagione di 
lor ignoranza : perchè nel Palazzo non fi 
pelano, ma fi contano le voci ; e fovente 
ii parere di un Ignorante ha cagionata la 
rovina d 3 una Famiglia e^ la morte di un 
Innocente . 

D. Che dee fare un Uomo in una Carica 
fenz 5 e (Ter e in iffato di ben efercitarla ? 

R: Dee farli iftruire , e fe non può vin- 
cere la fua ignoranza , dee lafciar la fua 
Carica . 

D. Le Perfone Nobili polfon elleno ap- 
prendere fondamentalmente tutte le Scien- 
ze delle quali mi avete parlato? 

R. Ciò non è necelfario . Balla che ne 
abbiano una cognizione a fufficienza dfitin- 
ta per non edere ingannate , quando vor- 
ranno metterle in ufo . Ma la cofa princi- 
pale che dee faperfi dalle Perfone Nobili 
è la Religione., 


CAPITOLO !.. 

.DW/a- Religione in generale .. 

■D' T^Erchè dite voi che le'iPerfoneNobi-- 
* L li debbono fapere fopra ogni altra 
cofa la Religione? 

r. Perchè non ne poflòno mettercene 
far mettere, in praticagli efercizj da colo- 
c B 3 ro 


3° • Capitolo l. 


che dipcndon da effi, fé non à mifura' 
della cognizione che n’hanno. 

Obbiiea- A che dunque fono tenute le Perlo- 
ne No A bili Per- apporto, all? Religione? 

Nobili A metterla in pratica con zelo , e a 

iViSSil <J are e ! ,ef jp / eir< r a coloro che lor fono 
fossetti j l 5 eferapio della pietà in ogni oc- 
cafipne . 

. -D. Perchè domandate voi quefto’ dalie 
Perfone Nobili , più che dagli altri? 

R. Perchè il Popolo fi, lafcia facilmente 
rapire a feguir T efempio di coloro verfo i 
quali ha timore e rifletto,, . . 

r &‘ Qiial utilità può avere uno Stato dalP 
efafta oiiervanza della Religione?- > 

■ R. Ogni forta di vantaggio .’ .) 

D. Dichiaratemelo , vi prego . 

R. La Religione, fomminiftra della probi-: 
ta a tutti , della giultizia a Principi , dell* 
i^re^rita a’ Magiftrati » della fincerità nel 
traffico, dell’ unione ne’ Matrimoni, e della 
fedeltà a‘ Sudditi. 


Definì- 
zion d Ila 
Rei gione, 


jD. Che colà è la Religione? 

R.M un. culto che fi pretta al vero Dio. 
-D. Perchè dite voi al vero Dio ? 

R. Perchè il. culto che predali agli Ido- 
li, npn è vero culto , ma fuperttizione . 

-D. Credete voi dunque che tutti i Po- 
poli abbiano una Religione ? 

R. Quello è lenza difficoltà , e ’l culto 
che predano a quanto adorano , è accom- 
pagnato da cerimonie più o men grandi , 
fecondo , che fono più o meno alluminati 
da i lumi della, Fe^e , della Ragione e del 
Governo Politico. 

D. Non liete dunque perfuafo eflervi de- 
gli Ateifti? ' 


R. Credo 
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R. Credo poterven’ eflere di cuore e di Aceifmo. 
dèfiderio , ma ceitamente non ve ne fono 
d'intelletto.. 

x>. Se alcuno ‘«fé ne: prefentalfe- a voi , 
che farefte?- 

R. Farei per eflo lui orazione a Dio ', ma ' 
non discorrerei feco: perchè ogni intellet- 
to, perfubliine cheiìa,.il quale non è con-» 
tento delle prove demollrative dell'efiften-- 
za di Dio , le quali gli fono fomminiftrate 
da quel eh' ei fente dentro di fe , dalla 
Creazione del Mondo , e dalla maniera di 
cui follille , non merita gli li rifponda , ef- 
fendo più nel Tuo cuore che nel fuo intel- 
letto la. fua ignoranza- 

£>.. Perchè fono (lati fatti tanti Trattati 
per- dìmotìrare l'efillenza di Dio?/ 

R. Per diliruggere i fo filini de’ Libertini , 
che non lalcierebbono ‘ d'ingannare i fern- 
plici 5 e fe quelli Trattati' non fervono di 
antidoto • a coloro che negano l' efillenza di 
Dio , perchè vivono d' una maniera , la 
quale gli fpigne a.defiderarc ch'ei non vi 
folfe , poflono fervile agli altri di prefer-- 
vativo... 

Z).,Da che fappiamo effervi un Dio? 

R. . Noi non polliamo veder Dio , perch’ 
è uno. Spirito ; ma fi è fatto conokere a 
noi con tanta chiarezza , e vediamo con- 
traflegni ed effetti tanto convincenti di fua 
portanza, che non polliamo dubitare , che 
vi fia.un ElTere infinito ed una prima Cau- • 
fa di tutte le cofe . . ; 

z>. Dove, troviamo - quelli effetti dove 
abbiamo quelle prove che vi fia un Dio ?. 

il. Troviamo tutto ciò in noi ltelfi, nel PrOTe c h« 
Mondo , e nella Sacra Scrittura . è un 

c,.- f B. 4 .D. Che D *° * 
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-D. Che troviamo dentro noi fteflì che ci; 
faccia credere quella verità? 

n01 t n’ * ^ e “ a . ragione e ’1 fentimento 

delia coicienza , i quali ci obbligano a ri- 
conolcere e confeflare , che vi è una Divi- 
nita dalla quale abbiam dipendenza. 

D. Che cofa conièrma quanto mi avete- 
ora detto? 

- R. La credenza generale , e comune a 
tutti gh Uomini, che vi è un Die. Quella 
credenza è tanto, antica quanto è ’1 mondo :■ 
e quella verità è Hata confeflata in ogni' 
tempo da tutti gli Uomini , che non fono 
flati adatto relì limili falle beltie dall* igno^ 
ranza o dal peccato: benché tutti non ab-* 
biano conofciuto il vero Dio. 

-D. Come c’ infegna il Mondo elTervi un» 
Dio ? 

^ Nel Mo- R . Perchè non lì polTono conlìderare coi» 
attenzione le Creature che vi fono , e I 1 or^ 
dine, ammirabile che vi regna , lènza con-- 
feliare che quello Mondo è 1* opera di una. 
Potenza e di una Sapienza infinita . 

B. Non potrebbe il Mondo elfere flato- 
fatto j e fofliflere come Io vediamo , fenz> 
eflere flato. formato da Dio., e fenz J elfere 
da Dio governato ? 

R. Qiieilo è tanto imponìbile , quant’ ò 
impolfibile , che una Cafa fiali da fellefla-, 
fabbricata , e fia. Hata formata dal cafo,, 
lènza avervi alcun Artefice lavorato . * 

-.-P* Che cofa oltre ciò fa vedere che Id~- 
dio ha creato il mondo?- 

fi poter facilmente conofcere ( come 
lo .diremo parlando della Cronologia) che 
*1 Mondo, non è; fempre flato , ed ha avuto 
un principio . Così è necelfario che qual*: 
* * • cuno 
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cuno l'abbia creato 5 e quello che i’ha 
creato , non può effere fé non Dio . 

£>. Come c’infegna ta : Sacra Scrittura ef- 
ferri un Dio? 

R. Perchè nella Sacra Scrittura Iddio fi 
è con chiarezza maggiore manifefiato 3 e 
perchè il facro Libro contiene verità sì pu- 
re e sì fublimi, che non vi è fé non lo Spi- 
rito di Dio che polla averlo dettato . 

D. Di quante forte è ’l culto del vero 
Dio ?’ 

R. Di due forte : 1 ’ uno è. culto interiore 
e 1' altro citeriore. 

D. Che cofa è '1 culto interiore ?' 

R. E l'onore che a Dio fi pr ella in fe 
fielfo . 

r £>. In che confile quello onore? 

r: Confile nell'alta idea che abbiamo 
della potenza e della bontà di Dio, e ne J 
fentimenti di rifpetto , che da -quella idea 
ci fono infpirati. 

D. Balla aver verfo Dio* tutto il’ rifpetto 
e venerazione, de' quali liamo capaci? 

R. No, quello non balla. Bifogna di più 
amarlo come forgente d' ogni bene : Spera- 
re in elfo , come in quello da cui dipende 
ogni nollra felicità : Ripofarfi fopra la fua 
volontà 5 ubbidirgli in tutte le cofe j e te- 
merlo come Signore ,.che ha una polTanza' 
infinita . 

D. Che cofa e-'l culto elleriore? 

R. Sono gli efercizj citeriori di pietà, a’ 
quali ci obbliga la Religione . 

D. In che confìftono quelli efercizj?" 

ir. Nell’Orazione, nella Confeffione de 5 
no Uri peccati , nel Rendimento di grazie, 
© nella Lode,. 

B jr X>. Che 
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JD. Che cofa è 1* Orazione ? -5 

R. E una invocazione che fi. fa a Dio *, 
per domandargli la fua grazia , e quanto ci 
è necefiario ... " ' 

I). Quali fono le condizioni di vna buo- 
na Orazione?., 

R. Le cinque feguenti : H Sentimento 
delle noftre necelfità ,, l 1 Attenzione , la Pu- 
xità de 1* intenzione , la Confidenza e la 
Perfeveranza . . 

z> v Che cofa è la Confeflione de’ nofiri 
peccati? . 

R. E un fentimento umile e lineerò col 
quale confeflìamo avanti a Dio , che fiamo 
peccatori , accompagnato da un vero dolo- . 
re , e da una ferma rifoluzione di conver-, 
tirci . 

-D. Che cofa è’1 Rendimento di grazie ? 

R. E un umile ringraziamento, che fac*. 
damo a Dio di tutti i benefici sì lpirituali 
come temporali , che abbiamo ricevuti da 
eRo, con un vivo fentimento che ci faco- 
nofeere , che non viene a noi cofa alcuna 
fe non dalla fila infinita bontà. 

I). Che cofa è la Lode? 

R. È la celebrazione delle perfezioni di 
Dio , che fi fanno vedere nelle fue opere , 
e de 1 beneficj che giornalmente n$ rice- 
viamo . 

D. Come fi dee lodar Dio? ' u 

R. Co’ nofiri penfieri e cogli affetti de’ 
nofiri cuori, colle noitre parole e co’ nofiri 
cantici -, ma in ilpezieltà colla bontà della, 
vita. 

D. E egli necefiario l’ unire fempre infie- 
me quelli due culti? 

R. Sì 5 perchè non balia il credere dì ' 

cuore 
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cuore per la giuftiz : a , ma è neceflario pa- 
rimente confettar di bocca per la falute. 

D. Di .qual ufo è la Religione nella fo- ufo dei- 
cietà?f la 

R. Ella n 3 è , come vi ho detto , il prin- Mondo . 
cipale e 3 Lpiù. flabile fondamento, oficon- 
lideri nell'indipendenza dello flato di Na- 
tura , o per rapporto allo flato Civile . 

D. Dichiaratemi come la Religione fia di Nello fta- 
qualche utilità nello flato di Natura. to dl Na> 

. r. .Ciò avviene , perchè fenza il timore 
d’ una Divinità , dacché alcuno fi fentifle 
avere forze fulficienti per opprimere impu- 
nitamente gli altri , non yì farebbe cofach 3 
egli non prendere a fare contro. di eflì , 
quando, ciò gli veniffe in capriccio . 

D. .Nomfarebbono dunque fulficienti per 
rattenerlò TOneftà, il Pudore, e la Since- 
rità naturale?" 

r. Tutto, ciò non patterebbe melfuo ani- 
mo , che per pure chimere , e vane dino- 
minazioni . Non farebbe mai fpinto: a far 
bene , che . dal fentimento di fua propria 
debolezza e de 3 fuoi bifogni. Quindi è rie- 
ceflàrio un timore , qual è quello di qualche 
Divinità , per arrecarlo . 

D. Di qual ufo è la Religione nella fo- Nella (om 
cietà .Civile , nella quale fi trovano delle eietà civì- 
buone Leggi ? le • 

R. Il timpre de 3 gaftighi temporali , le 
promette più folenni colle quali fi avelfe 
contratto T impegno di.effere fedele a 3 fuoi 
Superiori , il punto d’onore che potreb- 
befi far.confiftere nel mantenere i proprj 
impegni, tutto ciò, dico, fenza la Religio- 
ne, non ballerebbe per ritenere ne 3 lor do- 
veri i Cittadini." . . 

B 6 d. Ma 
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# * D. Ma il timor della mortfe non può far-, 

fé tutto nell’ animo degli Uomini? 

. - R. E vero che fa morte è la cofa eh’ è 

più da temerli dalle Perfone che non temo- 
no Dio -, ma dacché fi avelie tanta rifoluzione 
di burlarli della morte, farebbe!», capace di : 
tutto imprendere conti o un Sovrano . Ma 
’1 timore d‘ una morte eterna > che ci viei> 
fatta conofcere dalla Religione , ha fugli 
animi forza maggiore . 

D. I foli motivi della cofcienza non fa-, 
rebbono forfè ballanti di fpigner gli Uo- 
mini a fare il bene , e ad evitare il male ? 

R. Senza la Religione non vi è cofcien- 
la- Cosi non avendo ognuno che ’l filo in- 
terelfe particolare per motiva di tutte 1© 
Ine azioni, i peccati farebbono Rimati per 
tratti di accortezza j nè troverebbe!! alcu-. 
no eh’ efercitaflé atti di carità e di compafì. 
fione , ovvero foddisfacellè a’ doveri dell’ 
amicizia, perchè non farebbevi alcuna fpe-, 
ranza di ellerne ricompenfato nelL altra vita 


CAPITOLO II. 

■Delle dtffvr enti Religioni del Mondo . , e. deli a. 
Religione prima di Ge fuori ftc . 

Reiìgìon ■*>. /^YUal era la Religione de’ primi Uor. 
agtuMle. Vimini? 

R. Là Religion naturale. 

- z>. Che cofa è la Religion naturale > 

Ri. E quella eh* è imprelfa nel cuore di' 
tutti gli Uomini , e può effere conofciuta, 
da. tutti col mezzo de’ foli lumi naturali. 

Z>. In che confile ? 

: «.Nel,; 


t 
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R. Nel conofcere un Dio creatore , e 
confervatore di tutte le cofe , nell' adorar-, 
io , e nel non fare ad altri fé non quello, 
vorremmo fofife fatto a noi. 

‘ D. Come i primi Uomini predavano a- 
Dio le loro adorazioni? 

r. Gliele predavano- interiormente cogli 
affetti de’ loro cuori e. col fentimento db 
lor dipendenza. 

D. Non vi era allora alcun culto efto* 
riore. ? ' ' L " '■ 

r. Non- ve n’era- alcuno dapprincipio", 
perchè la Scrittura dice femplicemente eh’ 

Enos cominciò prima di ogn J altro adinvo* 
care il. nome di Dio . Ma è verifimile che; 
poi ne folfe alcuna llabilito . 

D. lp che confifieva codefto culto? 

r. Ne’ Sacrificj che i primi Uomini o£ sacrifisj*. 
ferivano a Dio . 

D. Che c.o fu. è Sacrificio*?» 

R. E_ un offerta che la Creatura- fa al' 
Creatore , confeffando il di lui fupremo 
dominio, e la noilra dipendenza. 

D. Da chi fono ilari offeriti i primi Sa- - 
c.rific j ? 

r. Da Caino e da Abelé. 

D. Aveva Iddio prefcritta qualche cofa 
agli Uomini quanto alla materia e alla for- 
ma de’ Sacrificj? 

R. Non .fi ha codetta notizia dalla Scrit- 
tura Sacra , perchè vi fi vedono Caino ed . * 
Abele offerire ognuno a modo loro i Cai- 
no i frutti della terra 3 ed Abele i primo- 
geniti del filo gregge. 

D. Gli Uomini hanno, fempre adorato il 
vero Dio? 

r . No . Son caduti nell’ Idolatria , il 

•ri..’- ' eh’ è 
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eh' è provato dalla diflinzione fatta dalla • 
Scrittura de’ Figliuoli degli Uomini , e de. 1 
Figliuoli di Dio .... 

idolatria . . -D. Che intendete per .Idolatria? 

lì. intendo il culto e l' onore che pre- 
dali interiormente ed efteriormente alle 
Creature, che .vengono, polle, in luogo di 
Dio . 

D. Qyal è ftato l’ oggetto .dell’ Idolatria, 
de’ primi *U omini ? 

lì. Gli Altri., e. poi i Re ei Principi , a,‘ 

. quali è .Rato *dato il nome di quelli Aftri i 

D. ..Chi primo . di tutti, ha introdotto il 
culto degl’ Idoli ?_? 

R. .Nino Re degli Aflìrj che fece fare la 
Statua di. fuo Padre Belo, e volle fofTeado? 
rata dopo la fua morte . .. 

i). Sùjè ppiaYanzato. codefto.. culto do- 
po Nino ? ; 

R. Si ; ogni Nazione ha deificati i fiioi 
Re > e gli Uomini grandi che avevano fat- 
to qualche cofa confiderabile a favore del- 
la lor Patria. . , . 

Quattro \ -D. .Quante forte dLReligioni, vi fofìò 
fort« di dunque nel mondo 
* R. Quattro . principali . Xa Religione Pa- 

gana , là Religione Maomettana , la Reli- 
gion degli Ebf ei , eh' era la .vera prima del- 
la venuta di Gefucrifto , e la Religione 
Criftiana che ora. è J’ unica che fia vera, 
rafani. D. Che. cofa è la. Religione Pagana? 

R. E la Religione degl’ Idolatri i quaji 
non conofconp il vero Dio , e adorano il 
Sole, la Luna , e l’ altre Oegppe in vece 
della Divinità,-., * r ... ^ x 

Maomet-." D. Che cofa c la Religione Maomettana ? 
***• R-. E la Reljgipne che dal falfo Profeta 

. - ‘ Mao- 
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Maometto è fiata fiabilita fi al Turchi , i quali 
per verità credono nel vero Dio , ma non cre- 
dono nella Santa Trinità, nè in GeSucrifto . 

. D. Di qual maniera il .culto del vero Dio 
fi è conférvato fragli Uomini, Senza avern’ 
egli preferitta cola. alcuna? 

R. L' adorazione del vero Dio fi è refi 
perpetua, e fi è conservata, fino alla Legge 
Scritta mediante la Tradizione . 

B. A chi. Iddio, più particolarmente fi è 
dato a conofcere dopo Noè 
R. Ai Patriarca Àbramo ch’ era della Fa- 
miglia' di Èber._ • . 

B. Qual’ è fiato il culto di Àbramo ? , 
r. L’ offerire in tutte le^occafioni de i 
Sacrifici a Dio.., il portare e far che i Suoi 
Difendenti portaffero il contrafiegno dell’ 
Allianza, che Iddio aveva Seco contratta. 
B. Qual era il contraffegno ? . 
r. La^Circoneifione . . 

B. Quando ha data Iddio la Legge Scritta ? 
R. Dopo che’l Popolo d’ifraele fu inci- 
to dalla ichiavitudine di Egitto . 

B. Perchè la dinominate voi la Legge 

Scritta? . 

r. Perchè Iddio l’aveva incifa in pietra, 
e Mosè per comando di Dio fece fcrivere" 
il numero de’ Sacrifici , gli Animali che do- 
vevano elfere offeriti, e le Cerimonie che 
dovevano accompagnare ogni Sacrificio. 

B. Quante parti aveva. la Legge Scritta? 
r. Tre parti : la Legge Morale , la Legge 
Politica e la Legge Cerimoniale . 

B. Che.coSa è la Legge Morale? " . 

r. E quella che riSguarda la Regola de 5 
collimai, ed è rinchiufa ne’ dieci Comanda- 

menti di Dio . . .. , 

B. Che 
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Politica. 2 >. che cofa e la Legge Politica?* 

K. E quella che riguardava la Regola e: 
l‘a Polizia della Repubblica degli Ebrei, di- 
ari Iddio erari, dichiarato Re d'Una raanie*- 
ra fpecialè. 

Cenmo. D ‘ E la Legge' Cerimoniale ?' 
niaie, ' K. E quella che regolava le cerimonie 
del Tabernacolo e del Tempio , e la mar- 
niera di tare i facrificj . 

* D. Codèfte tre Leggi fon’ elleno annichi- 
late dalla nuova Légge ?‘- 

r: No. Le fole Leggi, Politica e-Cere- 
moniale fono annichilate, la Legge Morale? 
è la ftcfla per li Criftiani e per li Ebrei. 

D. I dieci Comandamenti fono dunque 
parimente della Legge di Grazia >■ 

R. $ì j>e corre 1* obbligo nella Legge di? 
Grazia di olférvarH con tanta efattezza ed. 
anche con maggiore , che nella Legge fcrit- 
ta, perchè i Criftiani fono. chiamati a mag- - 
gior perfezione . . 

u Legge D ‘ differenza mettete voi fralla 

di Già tu. Legge fcritta e la Legge di Grazia? 

R. In primo luogo la Legge fcritta noiw 
conteneva che figure , e la Legge di Gra- 
scia racchiude là verità . In fecondo luogo 
là Legge fcritta era una Legge di rigore , 
che rendeva foggetti i fuoi feguaci a. mot- 
te cerimonie , e la Legge di Grazia è. una 
Legge di amore e di foavità . In terzo luo> 
gola Legge fcritta non. aveva forza che a 
cagione di Gefucrifto il -quale doveva ve- 
nire , e la Legge di Grazia ne ha a cagio* 
he di. Gériicrifto il qual -è venuto.' 
sacrifici -O* Quanti Sacrifici aveva la Legge fcrit- 
^ .Lcg- ta ? « : 

a? «ut». 25. Ne. aveva di molte forte j-per li Sa* 

* cer*- 
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Cérdoti, per li He , per li Capi dellé Tri- 
bù , per lo Popolo in generale , e per le 
Perfone private . Ne aveva per ogni Torta 
di peccati . 

D. Ditemi quali fotte ro i principali . Sacrifici- 

R. V Olocautto era il piu perfetto , la P' iac 'P ali * 
vittima vi tettava in tutto confumata , edito 0 . 101811 ’ 
era in ufo prima della Legge fcritta . Il 
Sacrificio di pace o Pacifico offerivafi per n pacifi- 
due fini, per ringraziar Dio delle grazie ri- c# * 
cevute , o per domandargliene di nuove *. 

La vittima era in tre parti divitti j la prima 
er-a affatto confumata dal fuoco 3 la fecon* 
da era per li Sacerdoti 3 e la terza per quel- 
li che prefentavano il Sacrificio. Il Sacrifi- 
ciò Impetratone era per domandar qualche torio, 
grazia. Il Sacrificio Eucanftico era perren- L' Eucaii * 
dimento di grazie . Il Sacrificio Propizia- nVropj. 
torio ovvero Efpiatorio era offerito per liziatono. 
peccati eh' erano Iloti commetti : gli Ani- 
mali che dovevano fervire a quello Sacri- 
ficio , erano efpreflì dalla Legge . 

D. Non vi erano Sacrifici per P efpiazio-- sacrificio, 
nc del peccato originale prima della Cir- P er Io p®**- 
concifione e della Legge fcritta? g?naie°. n * 

R. La Sacra Scrittura non ce ne dice co- 
fa alcuna 3 ma i Santi Padri convengono 
ch'era nece/fario vene folfero, perfoddis- 
fare a Dio per codette peccato , innanzi c 
dopo la Circoncifione , perchè la Circon- 
cinone non riguardando che i Mafchj , le 
Femmine farebbono fiate efclufe dalla fa- 
iute . 

D. Quanti Sacrifici ha. la Legge di Gra- S acrifi-‘ 

SÙa? r della Leg- 

r. Non ne ha che uno » eh’ è T Corpo ** ii6 **» 
‘ctt Sangue di Gefucrifio, 

D. In. 
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D. In qual luogo ofFerivanfì i Sacrifici 
dell’ antica Legge ? 

R. Si offerivano dapprincipio avanti al 
Tabernacolo , e poi fi ofFerivan. nel Tem- 
pio, 

'fi. In qual luogo ’fi ofFerifce il Sacrifìcio 
d. Ila Legge di Grazia? 

r. In tutto.il Mondo. Crifliano. ed ogni , 
giorno . , 

Figaie « lì... Quali fono fiate nel T eftemento an- 

Gefucii- le figure di Gefucriflo ? • 

I?. Mosènella fua nafeita . Giiifeppe ven- 
duto da' fuoi Fratelli : . Davide tradito da 
uno de’ fuoi Uficiali , e nel palléggio del 
torrente di Cedron . Giobbe ne’ fuoi pati- 
menti e negl infulti de’ fuoi amici . Ifacco 
♦ nel portare lé legna del fuo Sacrificio . Abe- 
1$ nel fuo. Sacrificio . .Il Serpente di bron- 
zo, Gefucriflo fopra. la Croce . Giona , nel 
fuo Sepolcro e.neJJLa. fua. Rifurrezione . Elia, 
nella fua .Afcenfióne-. ; 

Figmadki. Che figurava..!’ Arca di'Noe ? . < „ 

la chìe fi. jr. Rapprelentava la Chiefa , fuori della <- 

t uale non vi è folate , come nulla falvoffi 
al Diluvio di quanto fi trovò fuori dell’/ 
Arca.. 

Gefucriflo fi. E flato conofciuto G.efucriflo nell an» - 

“nétti», «co Teftanjento ?, . 

cèco Te- r. Sì ; I Patriarchi e gli altri Giufli lo 
itameli co . jj anno deli derato], i Profeti hanno predet- 
to il tempo e '1 luogo . della fua nafeita , e 
tutte l altre circoftanze di fua vita e di fua . 
morte. 

. , J3. Come dunque gli Ebrei hanno potu- 

to non conofcerlo , eglino che avevano tut- 
* ti quelli libri fralle mani? 

R. Ciò è lor fucceduto , perchè hanno,. 
. - - con- 
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tonfufa la fila feconda venuta colla prima, 
e dall’ altra parte erano tanto carnali , e 
tanto. terreni , che applicavano alla vita 
preferite ciò che non riguardava che 1’ av- 
venire . 

r>. Si fon eglin trovati , oltre di ciò fra 
gli Ebrei, Uomini dotti, che abbiano avu- 
ta, qualche dottrina particolare? 

R. Ve ne furono. di tre forte: cioè i Fa- sette de- 
rifei , i Saducei , e gli Eflèni . *i» Ebrei . 

Qual era. la dottrina di quelle Genti? 

R. I Farifei erano i più riguardevoli . Farifti 
Credevano la Metempficofi dell’ Anime , 
come Pitagora, folo per lePerfone dabbe- 
ne , e che ’l tutto fuccedelfe per certo de- 
ttino . La lor pietà non era eh' citeriore . 

I, Saducei negavano 1' immortalità dell’ Sa(loce - 
anima , e la rifurrezione de’ còrpi 

Gli Eflèni credevano. I’ajnime immortali, 
e .coniìderavan la morte come una libeia- 
zione dell' anime loro . Quefta Setta vive- 
va in comunità come i Religiofi . 

X>. Ch’ è fu.eceduto agli Ebrei dopo la 
morte di Geflicriflo 

R. Quello era flato predetto dad Profeta Gaftigo 
Ofea, cioè , che farebbon rettati lenza Re , dc 8. li E* 
fenza Principe , fenza Sacrifici , fenza Sa- bie ‘* 
cerdoti , fenz’ Altari e fenza Profeti , af- 
pettando, ma non trovando la falute. 

Z>. Qiiali fono flati i contraiTegni che 
hanno dovuto far conofeere Gefucrifto per 
lo Meflìa afpettato .e defiderato? 

R. Gefucrifto medefimo gli ha efpreflì 
nella rifpofta eh’ ei diede a i Difcepoli , 
mandatigli da S. Giovanni . 

Z>. Datemi notizia di quefta rifpofta. 

R. Eli’ è nel cap. a. di S. Matteo : Andate 

a dire 

r 
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& Aire a Giovanni quanto udite e vedete * I 
Ciechi vedono , r Zoppi camminano , i Lebbrofi 
fono guariti , i Sordi odono , i Morti rifufeita -• 
no , ed a * Poveri e annunciato il Vangelo . Ai 
quefV ultimo carattere doveva elTere rico-- 
ìtofciuto il Meflfia . ' 

D. Perchè nacque e viffe Gefiicrifto nel-» 
lo flato di povero ? 

r. Per riparare al peccato di Adamo > 
eh’ era un peccato di iuperbia , e per infe- 
gnare agli Uomini a non amar la grandez- 
za e le ricchezze.. 


CAPITOLO III; , 

Sella Religione Crifliana in particolare 

• * • rt 

D. OOme nomate voi la Religione fta- 
- bilica da Gefucrifto ? 

ReiiaioBe R ‘ La Religione Crifliana. 

Ciiitun* . * u. In che confitte codefta Religione? 

il. Confirte nel conoicere il vero Dio e 
Gefucrifto ch’egli ha inviato, come dicefi 
in S. Giovanni 17. ^ 

z>. Quali prove abbiamo della verità del* 
II* T<n ’la Religione Crifliana?; - 

r. -Molte ne abbiamo , delle quali Ja pri- 
ma e la principal è., che Gefucrifto il qual 
n’ è l’ Autore , è ’l Figliuolo di Dio . 

D. Come fi fa che Gefucrifto fia flato 
nel’ Mondo ? 

R: Perchè tutto il Mondo ne conviene , 
gli Ebrei parimente e gli altri nemici della 
Religione Crifliana confettano eflervi flato 
per r addietro nella Giudea un Uòmo, no- 
v.. mato. 
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mato Gesù, che fi diceva eflere il Figliuo- 
lo di Dio . 

D. Come fi può provaie che Gesù fofie Ge fucrJUo 
Figliuolo di Dio? Figliuolo 

R. Perchè trovanfi nella fila Perfona , dl Dl ° ‘ 
nella fila Nafcita, nella fila Vita, nella fila 
Morte, nella fila Rifurrezionc, e nello Ila- 
Jbilimento del filo Regno , i contralfegni sì 
quali i Profeti avevano predetto , che il 
Meflìa farebbefi riconofciuto . 

D. Non fi può ancora provarlo in altr£ 
maniera? ( 

R. Sì, Se Gefucrìllo non fofie fiato Fi- 
gliuolo di Dio , farebbe dunque fiato im 
falfo Profeta , ed avrebbe ingannati gli 
Uomini . 

D. Si può credere cheGefiicrifio fia fia- 
to un falfo Profeta ed un Seduttore? 

R. No, poiché nulla fi vede nè nella fua 
Vita , nè nella fua Dottrina , che fenta di 
menzogna o d’ impoftura. Per lo contrario 
la fua Vita è fiata fantiflima, e la fua Dot- 
trina tende tutta alla gloria di Dio , e ren- 
de gli Uomini fanti , e perfettamente fe 
liti . 

D. Vi è altra cofa nella Vita di Gefucri- 
fio , la quale provi ch J egli non fia fiato un 
falfo Profeta? 

R. Sì . Ha fatti miracoli che dagli Ebrei 
fteflx non furon negati . Ha predette cofe , 
che fon fuccedute dopo la di lui morte , 
in ifpezieltà la rovina di Gerufalemme , e 
lo ftabilimento della fua Chiela. 

-D. Datemi ancora un 1 altra prova di co- 
defta verità. 

R. Se Gefucrifio avefie prefa falfamente 
la qualità del Figliuolo di Dio , e fe avef- 

fe 

\ \ / 
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fe ingannati gli Uomini , gli Ebrei Svreb v 
bono avuto ragione di farlo morire* e Id- 
dio eh’ è nemico dèlia rhenzogfta , e dell’ 
inganno , non lo avrebbe rifufeitato . 

D. E egli vervi che Gefucrifto fia rifu- 
feitato ? 

R. Lo Tappiamo per la teftimonianza de- 
gli Appoftoli, i quali lo hanno più volte ve- 
duto dopo la fua rifiirrezione . 

n. Furono foli gli 'Appoftoli che abbia- 
no veduto Gefìicrifto rinifcitato? 

R. ~S. Paolo ‘dice , r. a’ Corint; 15 *. 
che Gefucrifto ‘Veduto dòpo la fila rifiir- 
rezione da più di cinquecento Perfone iri 
una fol volta , molte delle quali vivevano 
ancora nel fuo tempo. 

- .D. Gli Appoftoli «hanno eglino detto la 
verità? '• •/. . 

r R. 'Senza dubbio j poiché il dire che *1 
lorMaeftro era rifufeitato, non rifu Ita va in 
alcun loro vantaggio , anzi con quefto li 
concitavano T odio degli Ebrei e la loro 
perfecuzione . Dall’altra parte eglino pre- 
dicarono fubito fopra la fua Rifiirrezione 
nella Città di Gerufalemme il che non 
avrdbboUo ofa'to fare in 'uria Città , nella 
quale Gefucrifto era fiato crocefilfo pochi 
giorni prima , fe non folfe fiata certa la di 
lui Rifiirrezione . 

D. ‘Se con tutto ciò gli Appoftoli avefi 
fero pubblicata in quefto una menzogna* 
che ne farebbe fucceduto? 

R. Non avrebbe alcuno poi preftata ad 
effi credenza. , e non avrebbe ricevuta la 
Dottrina di Gfesù crocifilfo , in ifpezieltà^ 
perchè coloro che fi facevano Criftiàni fi 
efponevano àlla perfecuzione . Pure vi fu*- 
v- tono 
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'rono in Gerusalemme ed altrove molte mi- 
gliaja di Perlone che Subito credettero al- 
la predicazion degli Appoltoli . 

D. Ma con tutto ciò diflero gli Ebrei , 
che i Difcepoli di Gefucrilto furono quelli 
che tolfero il Suo Corpo dal Sepolcro, per 
far credere eh' ci Solfe rifufeitato . 

R. I Difcepoli non avevano nè la pode- 
stà , nè la volontà di fare codétta azione . 
E quando anche lo avelfero fatto, quello 
inganno lor non avrebbe fervito a conse- 
guire il lor fine. 

D. Se gli Ebrei aveffero fatto morire 
• guittamente Gefucrilto, e s’egli fotte ltato 
un Seduttore, che farebbe fuccedtito dopo 
la di lui morte ? 

R . 1 fuoi Difcepoli non avrebbono più 
ardito parlare di elfo , e la fua Religione 
non avrebbe potuto Itabilirfì nel Mondo. 

D. Una falfa Religione non può forfè 
ftabilirfì nel Mondo ? 

R. Una falfa Religione vi fi può llabili- 
re, quando coloro che la infegnano impie- 
gano la forza e l’ autorità per farla riceve- 
re, e per foftenerlaj quando hanno a fare 
con Gente facile ad elfere ingannata ; quan- 
do quella Religione lufinga le inclinazioni 
e le palfioni degli Uomini: quando coloro 
che l'abbracciano, trovano la loro foddis- 
fazione e '1 loro interelfe fecondo il Mon- 
do nel profeflarla, o per lo meno nell' ab- 
bracciarla non fi Soggettano ad alcuna di- 
favventura. Così fi è Inabilita la Religione 
di Maometto. 

I). Non fi può dire qualche cofa di li- 
mile della Religione Crifliana? 

R. No: ella per lo contrario fi è llabili— 

ta 
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ta con mezzi in tutto divertì 3 ed in tir-' 
coftanze affatto differenti. 

Appoftoii. -*?• f> a c hi f tl e ^ a predicata? 

R. Da dodici Uomini , per- la maggior 
parte Pefcatori rozzi, ed ignoranti. 

£>. Di quali mezzi fi fon eglino ferviti 
per farla ricevere ? 

r. Non hanno impiegata la forza , non 
hanno violentato alcuno ad abbracciarli 5 
perchè non erano in ifiato di farlo j ma 
non fi fono ferviti che delle loro predica- 
zioni e de i loro miracoli , mentre impier 
gavafi contro di effi la forza . 

-D. La Religione Criftiana è ella fiata 
predicata a Perfone focili a reftar ingan- 
nate ? 

, R. No . Ella fu dapprincipio predicata 
agli Ebrei , a i Greci , ed a i Romani eh’ 
ci ano i Popoli più illuminati che follerò 
allora nel mondo ? . -, 

D. In qual tempo , e ’n quali luoghi è 
ella fiata annunziata? 

R. Ella V è fiata in tempi e ’n 1 uoghi , ne* 

J juali ognuno poteva agevolmente fapere 
e gli Appofioli dicevano la verità » 

JD. La Religione Qrifiiana aveva ella qual- 
che cofa che poteflè impegnar gli Uomini 
a riceverla > fe non folle fiata vera ? 

R. No . Non proccura agli Uomini nè i 
piaceri , nè i vantaggi di quella vita : non 
lufinga le loro paflìoni 5 obbliga per lo con- 
trario a rinunziarvi . 

z>. A qual contraiTegno fi conofce anco- 
ra che la Religione Criftiana fia vera? 

' r. Alla natura fiefla della Religione 
C^uanto ella infegna è perfettamente con*, 
forme alla retta ragione e alla giufii?ia . 

Se 
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Se ragionevolmente fi potefle dubitare delle 
verità della Religione Criftiana e delle ob- 
bligazioni da effa preferitte , non vi fareb- 
be più cofa alcuna di certo ne’ principi 
della giuftizia naturale , o ne i fentimenti 
onde tutti gli Uomini convengono, che fo- 
no il fondamento delle Leggi , c la buona 
forte della Società. 

D. Qual differenza fi trova Traile Dottri- 
ne della Religione Criftiana e quelle dell’ 
altre Religioni ? 

r. Nelle altre Religioni trovatili delle 
dottrine afliirde e delle credenze ridicole 
e falfe, delle quali lePerfone di buonfen- 
no lì fono Tempre burlate: ma la Religione 
Criftiana nulla infegna che non Ha ragio- 
nevole , giufto , degno di Dio e dcll’Uo- ' 
mo , e non lìa ftato Tempre approvato da’ 

Sa v; - 

D. Quali fono gli effetti dalla Religione 
Criftiana prodotti? la R e n. 

R. Ha efiliata da molti luoghi del mon- 
do l’Idolatria, e un gran numero didifordi- 
ni , e di peccati orribili che vi lì commet- 
-tevano nel tempo in cui gli Uomini erano- 
ancora Pagani . Tende a far regnar l’ordi- 
ne, la giuftizia , e la pace fragli Uomini: 
gli Tamilica, gli confola, c lorproccura la 
maggior felicità , di cui pollano mai gode» 
re fopra la terra. 

£>. Se la Religione Criftiana è vera , da 
che nafee che vi fono tante Perfone , che 
'hanno sì poca Religione e pietà? 

- R. Ciò nafee, perchè gli Uomini per la 
maggior parte non ben conolcono la Reli- 
gione di Gefucrifto > perchè non ne fono 
fiati bene iftruiti in ifpezieltà nella lorgio- ^ 
Chevigni Tomol. C v e n- 
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ventù 5 o perchè le k>r paffioni e’1 lor at- 
tacco al mondo impedifcono ad elfi il coti- 
lìderare la bellezza e 1* eccellenza di quella 
Religione . 

2J. Qual ufo dobbiamo trarre da quanto 
abbiamo detto della verità della Religione 
Criftiana ? 

R. Abbiamo a conofcere non effervi co- 
fa più fanta , più bella , nè più neeeffaria 
della Religione , portata al Mondo dal Fi- 
gliuolo di Dio : dobbiamo credere quanto 
c’ «degna , e fare quanto ci comanda: te- 
nere che fe lo facciamo , faremo eterna- 
mente beati } e fe vi manchiamo 3 faremo 
eternamente infelici. . / 

£>. In che confiftono le cofe delle quali 
parlate ? 

R. Nella fiiblimità de* Mifterj che dalla 
Religione ci fono proporti j nella purità 
della Morale che da erta ci è infegnata j e 
nella fantità de’ fuoi Sacramenti che deb- 
bono edere da noi ricevuti. 

D. Quali fono i fuoi Mifteri che debbon 
effer creduti? 

R. Sono i feguenti, il Mifterio della Tri# 
nità , il quale c'infegna f Unità di im Dio 
colla Trinità delle Perfone } quello di un 
Dio fatf Uomo 3 che fi dinomina Incarna- 
zione ; quello dì fua Morte e di fwa Rifui- 
rezione, e ’1 Mifterio dell’Eucariftia. 

D. Si può effer falvo rigettando alcuno 
di quelli Mirtei)? 

R. No i bifogna o crederli tutti o rotti 
rigettarli , non effendo difficoltà maggiore 
nel comprenderne molti , che nel compren- 
derne un folo . 

£>. Qual’ è la purità di fila Morale ? 

R. Ella 
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R. Ella fi dà a conofcere nel comandare 
il perdono dell 1 ingiurie e l’amor de’ nemi- 
ci , il che altra Religione non ha mai fat- 
to ; la rinunzia a fefteflò, il difprezzo del- 
le ricchezze e delle grandezze , che fono 
Rate l’Idolo de’ Pagani, e fopra ogni cofa 
la Carità , che racchiude l’amor di Dio e 
del Profilino , nel quale confiftono e la 
Legge e i Profeti . 

D. Qual è la fantità de’ fuoi Sacramen- 
ti, ed in che dift'erifcono da quelli dell’an- 
tica Legge? 

R. La lor fantità nafce in efli dall’ efler- 
ne Gefucrito l’Autore; i Sacramenti della 
nuova Legge racchiudon la grazia , e la 
- conferirono a coloro che degnamente gli 
ricevono; ma i Sacramenti dell’ antica Leg- 
ge non n’eran che fegni. 

-D. Quanti fono i Sacramenti necefifarj 
per falvarfi? 

R. Sono tre , e fono il Battefimo , la 
Penitenza, e l’Eucariftia. 

D. Quali fono quelli che fi poflfon rice- 
ver più volte? 

R. La Penitenza , l’Eucariftia , il Matri- 
monio, e TErtrema-Unzione. 

D. In qual luogo della Scrittura trovali 
la prova della necefiìtà del Battefimo , del- 
la Penitenza, e dell’Eucariftia? 

R. In S. Giovanni nel cap. 3. Se un Vomo 
non nnafee dall' acqua e dallo fpirito , non può 
entrare nel Regno de Cieli . Ecco la prova 
del Battefimo . Nel capo 13. in S. Luca: 
Se non fate penitenza , tutti perirete. Eccola 
prova della Penitenza. Nel capo 6 . di San 
Giovanni : Se non mangiate la Carne del Fi- 
gliuolo dell' Vomo > e fe non bevete il fuo San- 
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que , non Aver et e in voi la vita . Ecco la 
prova dell’Eucariftia. 

l« s*cr« D p ove f on contenute le cofe che dai- 
ctittuxa . ^ Religione ci fone infegnate ? 

r. Nella Sacra Scrittura che con altro ' 
nome lì appella la Bibbia ovvero la Parola 
di Dio. 

£>. Quante parti ha la Sacra Scrittura? 

r. Ne ha due, che fono, il Teftamento 
Vecchio eh" è ftato fcritto prima della Ve- 
nuta di Gefucrifto , c ’l Nuovo eh’ è ftato 
fcritto dopo la fua Venuta . 

D.'ftt qual di codette due parti la Reli- 
gione Criftiana è più chiaramente infe- 
gnata ? 

r. Nel Nuovo che comprende il Vange- 
lo y ovvero la Vita di Gefucrifto, e le Pi- 
llole che fono Lettere , che dagli Apjpo- 
ftoli fono -Hate fcritte a diverfe Chiefe > 
ovvero a certe Perfone . 

z>, Diftinguetemele , vi prego'. 

R. Vi fono i quattro Vangeli , che tutti 
e quattro contengono la ftelfa Storia con 
varie circoftanze, cioè fecondo S. Matteo > 
S. Marco, S. Luca, e S. Giovanni: gli Atti 
degli Appoftoli, le 14. Pillole di S. Paolo, 
le due di S. Pietro , una di S. Jacopo , tre 
di S. Giovanni, una di S. Giuda, e I’Apo- 
califfe. 

X>. Che credete voi della Sacra Scrittura ? 

R. Ch’ella lìa yera, e Iddio ne lìa l’Au- 
tore. 

sa# Divi- o. Come provali la Divinità della Scrit- 
aità-. tura? - ■ 

R. Dalle Perfone che l’hanno fcritta, e 
dalle cofe eh’ ella contiene. . 

D. Chi fono coloro che l’hanno fcritta? 

R. Ma- 
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R. Mosè ed i Profeti • hanno fcrltto il 
T diamente* Vecchio, e gli Appoftoli ed i 
Difcèpolì di Gefucrifto hanno fcritto il 

Nuovo . 

-D. Quelle Perfone fon elleno gli Autori 
de’ Libri facri ? 

R. Non li può dubitarne , perchè d’ ogni 
tempo codelli Libri fono fiati citati , e ri- 
conofciuti come di coloro de’ quali porta- 
no il nome , non folo dagli Autori Crillia- 
ni, ma anche dagli Ebrei e da' Pagani. 

D. Si dee credere quanto i Profeti e gli 
Appoftoli hanno fcritto ? 

R. Sì ; perch’ erano Uomini dabbene c 
Perfone degne di fede , alle quali non fi 
può imputare alcun delitto . Nuli’ hanno i 
loro fcritti che fomminiftri luogo a fofpet- 
tar di menzogna , e per tutto vi fi vede re- 
gnar la buona fede e la pietà . 

D. Come fi può anche alficurarfi eh’ egli- 
no hanno detta la verità ? 

R. Perchè riferifeono cofe eh’ erano fe- 
guite nel tempo loro , e la verità delle 
quali ad elfi era nota . 

. D. Se i Profeti e gli Appoftoli avelfero 
voluto ingannar gli Uomini, avrebbon egli- 
no potuto fortir l’ intento? 

R. No . Perchè vi era una infinità di Per- 
fone, le quali ben fapevano fe quanto egli- 
no fcrivevano^fofte vero : e le avelfero 
fcritto delle cofe falfe, farebbono fiati ri- 
gettati e confali , e i loro fcritti non fa- 
rebbono fiati ricevuti come divini . 

D. Si può anche provare la verità della 
Scrittura dalle cofe ch’ella contiene? 

r. Sì. E quelle cofe polfono ridurli alle 
Storie riferite , alle Dottrine infegnate , e 
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a i Comandamenti prefcritti dalla Scrit- 
tura. 

-D. Che dite delle Storie riferite dalla 
Sacra Scrittura ? 

R. Dico eflèr elleno veriilìme e di tutta 
certezza, e non eflervi alcuna Storia anti- 
ca eh’ abbia tante prove di Tua verità , 
quante ne ha la Storia Tanta : di modo che 
fé vi è dubbio delle cofe che dalla Scrit- 
tura fon riferite , non vi farà più cofa al- 
cuna certa nel Mondo quanto alle cofe pa£ 
fate . Quello è quanto farà da noi efami- 
nato nel trattar della Storia . 

D. Sopra che fondate quanto dite? 

R. Sopra la relazione che la Storia fa- 
cra, per quello riguarda i tempi , gli av* 
venimenti , le Perfine e le principali cir* 
collanze , ha con tutte l’ altre Storie che 
fono (limate le più fedeli. 

D. Datemene qualche efempio. 

R. La Storia del Diluvio , quella della 
diftruzione di Soddoma e di Gomorra , 
quella del Popolo Ebreo , e de i Re de’ 
quali parlali nella Scrittura Sacra , e molte 
altre fon confermate dalla teflimonianza 
degli ftelfi Autori Pagani . 

D. Che dite delle Dottrine } infegnate 
dalia Scrittura ? 

R. Dico ch’elleno fi accordan co’ lumi 
della ragione e co’ Tentimeli naturali agli 
Uomini tutti . Tali fono quelle Dottrine. 
Che vi è un Dio : che vi fono delle pe- 
ne per gli Empj e delle ricompenfe per li* 
Buoni . 

D. Che dite de’ Comandamenti conte- 
nuti nella Sacra Scrittura? 

R. Lo fielfo che delle lite Dottrine , 

Che 


Digiti; ed by Googèi 



Della Religione Grifliana , 

Che fono conformi a quanto dettano a tut- 
ti gli Uomini la Natura , la Ragione e la 
Cofcienza . Cosi in ogni tempo è fiato 
creduto , e Tempre crederaflì , che fi debba 
venerare la Divinità, debbafi feguir la giu- 
ftizia e la temperanza , e non fi faccia ad 
altri fe non quello vorrebbamo folte fatto 
a noi. 

D. Balla il credere che la Scrittura Tan- 
ta fi a vera? 

R. Oltre di ciò fi dee confeflare eh’ ella 
è divina, e che Iddio n’è l’Autore. 

D. Non è forfè fiata fcritta dagli Uomini ? 

R. Si j ma Io hanno fatto per comando 
di Dio , ed inspirati dal di lui Spirito , co- 
me dice San Paolo nella Pillola i. a Tim. 
cap. 3. v. 16. 

D. Come dimoftrate che quello Libro 
venga da Dio e non dagli Uomini? 

R. Perchè vi fon cole che non poflbno 
venire dagli Uomini , e non polfono veni- 
re che da Dio . 

■D. Quali fon quelle cofe ? 

R. Quattro fono le principali . La prima 
è , che trovali nella Scrittura , come abbia- 
mo detto, una Dottrina sì Tanta , sì fubli- 
me , e si perfetta , che non vi è fe non Id- 
dio il quale ne pofla eflere l’Autore. 

D. Qual è la feconda? 

R- E a efficacia ammirabile dalla quale la 
Scrittura Tanta e accompagnata , e la virtù 
di Dio che vi e fparfa, che fantifica il cuo- 
re e lo riempie di confolazione e di gioja . 

D. Qual è la terza cola , dalla quale fi 
conofee la Divinità nella Scrittura? 

R. Sono i miracoli che i Profeti, e gli 
Appofioli hanno fatti) i quali provano che 
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IHdio gli aveva mandati » e parlava per la 
lor bocca. .. f t 

D. Qual è la quarta prova di quella ve- 
rità ? * 

R. Ella è prefa da’ Profeti o dalle Predi- 
*4Ìoni delle cofe avvenire. 

D. Come provano le Profezie la divini- 
tà della Scrittura? 

R. Perch’è imponìbile che alcun Uomo 
polfa conofcere e predire le cofe avvenire 
gran tempo prima deT lor fuccedere . Così 
dacché le Profezie non poffono venire da- 
gli Uomini a bifogna neceffariamente con- 
felfare che vengan da Dio . 

£>. Perchè ci è Hata data la Sacra Scrit- 
tura ? 

r. Per elfere la regola di noftra Fede , e 
l’unico fondamento della Religione. 

Z>. Qijal ufo dee farfi della Parola di Dio h' 
r. Biiogna leggerla e meditarla con at- 
tenzione ► 

D. Efplicatemi ora iMiftetj che foncon- 
fenuti nella Sacra Scrittura . 

jr. Quelli Millerj , come ve l’ho detto 
poco dianzi , fono principalmente quello 
dell’adorabile Trinità» cioè un Dio folo in 
tre Perfone : quello dell’ Incarnazione di 
Gefucrillo , e gli altri Millerj di fiu Vita » 
di fua Morte e di fua Rifurrezione . 

D. E egli necelfario il federe in Ge- 
fucrillo ? '' : 

R. Sì . Perchè la Fede in Gefucrillo èr 
quella che dillingue iCrilliani dagli Ebrei . 

D. Non ballerebbe, il credere in Dio 
Padre? 

R. No . E necelfario il credere parimen- 
te in Gefucrillo 3 perch’Egìi ci ha infegnat.a 

/ . •• .. aben 
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a ben conofcere Dio 5 ma principalmente , 
perchè Gefucrifto ci ha riconciliati con 
Dio , e non polliamo effer falvi che per 
fuo mezzo. 

-D. Che cofa èft credere in Gefucrifto? 

R. E ’n primo luogo il credere che Ge- 
fucrifto Ila il Figliuolo di Dio , il Melila , 
il Salvatore del Mondo, e J 1 fondare fopra 
eli elfo ogni noftra Iperanza 5 in fecondo 
luogo è ’l lare una profeffìon pubblica di 
fua dottrina, e ’1 preftargli ubbidienza. 

D. Che lignifica il nome Gesù ? Nomi d 

R. Significa il Salvatore j e noftro Signo- Gefuci> 
re fu così dinominato per comando diDio, fto ' 
perchè doveva falvar gli Uomini da’ loro 
peccati. S. Matteo cap. i.n. 

D. Che lignifica il nome di Crifto ? 

R. Significa Vnto , e quello di MeJJta li- 
gnifica lo ftelfo . Così quello nome dimo- 
ilra che Gefucrifto è ’l gran Salvatore, che 
da Dio era llato deftinato agli Uomini > ed 
era afpettato dagli Ebrei. 

D. Perchè dite che quello* nome Ugnili- „ . 

Tr . ^ ° Suoi Ufi' 

ca Vnto > c j t 

R. Dimoftra quello i var; uficj che Ge- 
fncrillo è venuto ad efercitare fopra la ter- 
ra . Era coftume appreflo 1’ antichità di 
ugnere con un olio preziofo e facro le 
Perfone eh’ erano llabilite per elfer Re , 
Sacerdoti, e Profeti: cosi il nome di Cri- 
fio , fignifica che Gesù era deftinato per 
efercitare quelli tre uficj. 

D. Come Gefucrifto è Re? 

R - Perchè regna fopra ogni cofa e’n if 
pezieltà fopra la Chiefa. 

D. Di qual natura è’1 Regno di Gefucrifto ? 

R, Gli Ebrei credevano che J l Regno del 

C s Melila 
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Meflìa dovefs’ edere un Regno temporale'; 
ma è un Regno fpirituale e celefte, come 

10 dice Gefucrifto mede fimo : Il mio Regno 
non è di quefto mondo . In San Giovanni 
cap. 18.36. 

X). In che confitte codefto Regno? 

R. Nel regnare di Gefucrifto ne’ noftri 
cuori colla fila grazia, e nel reggerci colla 
Tua Parola e col fuo Spirito j nel diftrug- 
gerc i nemici di noftra fallite , che fono il 
Diavolo , il Mondo , il Peccato e la Mor- 
te , e nel voler farci regnare nella fua 
Gloria . 

Sacerdote, D. Perchè lodinominiam noi Sacerdote ? 

R. Perchè fi è offerito in Sacrificio per 

1 1 efpiazione de’ noftri peccati morendo in 
Croce , e perch’ è entrato nel Cielo per 
intercedervi a noltro favore. 

.D. Perchè lo chiamiamo noi Profeta? 

R. Perchè ha infegnata agli Uomini la 
volontà di Dio. Tanto egli ha fatto da fe 
fletto mentr’ era in terra e col minifterio 
de’ fuoi Appoftoli dopo la fua Afcenfione . 

Noftri do- X). Qual è ’1 noftro debito verio Getticriv 
.^ a JS tA ì n di Re , di Sacerdote > e di 

Profèta? 

R. E noftro debito l’ ubbidirgli , il met- 
tere la noftra confidenza in etto , il crede- 
re e ’l praticare quanto ci ha infognato , e 
il fedelmente fervido nella fperanza eh’ ei 
ci darà la vita eterna . 

-D.. Gefucrifto non era Uomo come noi? 

R. Era vero Dio e vero Uomo, elfendo 
umile in tutto agli Uomini , eccettuato il 
peccato. 

sua narri- è' nato Gefucrifto ? 

u. R. D’ una maniera tniraeolofa j perch» 

èfta- 
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e flato conceputo per opera delle Spirito Santo , 
e nato di Maria Vergine. 

D. Qyefla n afe ita è ella Hata predetta? 

R. L’ è fiata dal Profeta Ifaja nel cap. 7 . 
v. 14. 

-D. In qual età Noflro Signore cominciò Suo mini, 
ad efercitare il fuo minillerio? fteiio. 

R. Nell’età di trentanni , e fino a que- 
llo tempo dimorò nella Cafa di San Giu- 
feppe, menando una vita umile edofeura. 

D. Che dee in ifpezieltà notar/i nella sua vita, 
vita di Gefucriflo? 

R. Debbon notarli tre cofe . La Dottrina 
da eflfo infegnata , i Miracoli da elfo ope- 
rati j e la fua perfetta Santità . 

■D. Che dee notarli ne’ Tuoi patimenti ? Suoi pati* 

R. I dolori che da elfo furono {offerti , men “’ 
e la ignominia alla quale è flato efpollo . \ 

n. In qual maniera ha egli Gefucriito 
fofterti i Tuoi patimenti? 

R. Ha fofferto innocentemente , e fenz* 
aver commelfo alcun male. Hafofferto vo- 
lontariamente , e di buona voglia . Ha fof- 
ferto pazientemente , con una intera rafle- 
gn^zione alla volontà di Dio , e con una 
carità perfetta verfo i proprj nemici. 

D. Tutto ciò che c'infegna? 

R. Che i patimenti di Noflro Signore fo- 
no flati gratiffimi a Dio , e che dobbiamo 
fo ftrire pazientemente le afflizioni , come c’ 
infegna San Pietro nella Pillola 1. cap. z. 
verf. zi. 

D. Non era fufficiente che Gefucrillo pa- 
tilfe ? 

R. No . Fu necelfario ch'ei morille per 
efpiare i peccati degli Uomini e foddisfare 
pienamente alla giuflizia di Dio . 

r . C 6 z>. Era 
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Xk Era neceflario eh’ egli rìfufcitaffe > 

R. Sì , per render con quello più certa 
la fperanza di nollra rifurrezione . Nella i. 
Pillola a 1 Corintj, eap. i*. 

Crifliani . 2), Donde viene il nome di Crilliani da. 

noi portato? 

R. Viene dal nome di Crillo , e quello* 
nome lu dato in tempo- degli Appolloli a 
coloro che credevano in Gefucrifto , e fa- 
covano profeflìone di lira Dottrina, 
loiobbli- x>. Quali fono le nollre principali obbli- 
gazioni. gliòmi jn qualità di CViftiani? 

R. Si riducono a tre forte. Alcune fono 
verlo Dio altre verfo noi llelfi , e l 1 ulti- 
me verlo il Prolfimo-. Vi ho parlato a fuf- 
ficienza delle nollre obbligazioni verfo Dio 
che conlìitono nell 1 aver cognizione di elfo-* 
e nell’ efercitare verfo di elio il fuo culto 
Ci reità l 1 efaminare le obbligazioni che ab- 
biamo verfo noi Itelfi , e le obbligazioni 
che abbiamo verfo gli altri Uomini? 
obbliga- ix Quali fono le nollre obbligazioni per 
rò° m noi r ’ relazione a noi Itelfi? 
fteflì . r. Si riducono a due piincipali, alla cu- 
ra che dobbiamo prendere della noftr 1 ani- 
ma, ed a quella che rifguarda il corpo, 
verfo 1» Z>. Qual 1 è la cura che abbiamo a pren- 

itrà° ia n °' t ^’ ere dell 1 anima nollra ?• 

R. Confìtte nel dirigerci fa mente e *1 
cuore , cioè non folo nel farci delle rette 
idee di quanto appartiene a 1 noftri doveri j 
ma anche nel regolare gli affetti dell 1 ani- 
ma nollra , e nel renderli conformi alle 
malfime della Religione . 

D. Che intendete voi per io farci delle 
rette idee de 1 noftri doveri? 

R. Dee intenderli che ciò lìa , il conce- 

■- pive 
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pire il giufto valor delle cofe eh’ eccitano 
d'ordinario i noftri defiderj, il non dare la 
preferenza alle minori fopra le pili impor- 
tanti , e ’l confidente in ifpezieltà la Reli- 
gione come la principale di tutte. 

D. Qual è la prima cognizione , onde 
dobbiamo dar lume al noftro intelletto? 

R. Eia cogniziondi noifteflì, che fubito 
ci conduce alla notizia del noftro principio , 
e del perfonaggio che abbiamo obbligazio- 
ne di rapprefentare nella Società Criftiana . 

-D. Da tutto ciò che fegue? 

R. Segue che l’Intelletto eifendoci flato incelicelo, 
conceflo da Dio per fervirci di fiaccola in 
tutte le noftre azioni , non dobbiamo mai 
operare fenza confiderazione , nè a calo, 
ma proporci Tempre un legittimo fine , in 
tutte le noftre operazioni. 

D. E quanto al noftro cuore , che abbia- 
mo a fare ? ' 

R. Dobbiamo di tal maniera regolante i volonrfl. 
voleri e i defiderj > che non cerchiamo mai 
cofa alcuna fe non dopo una confiderazio- 
ne matura , e non operiamo mai contro i v 
noftri proprj lumi . 

-D. Siamo noi Tempre nella podeftà di 
operare in quella gufi a > 

R. Lo faremmo fenza dubbio, fe facelfi- 
mo Tempre l’ufo dovuto del noftro libero 
arbitrio ; perchè non vi è cofa alcuna che 
I più fia in noftro potere. 

1 D. Che dee farli per giugnervi? 

R. Ognuno dee principalmente affaticarli 
nel fervirfi di fue potenze e di fuc forze d’ 
una maniera conforme alle malfime della 
ragion retta e della Keligione. 

XV Een lo che tutto ciò può fallì rifpes- 
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to alle cofe che fono dentro di noi , ma 
quanto a quelle che fono fuori di noi * 
che dobbiam fare? 

R. Bifogna ben efaminare s’ elleno fieno 
proporzionate alle noftre forze , s’ elleno 
contribuiranno all’acquifto di qualche le- 
gittimo fine} ed allora che giudichiam co- 
fa buona l’ impegnarvici » dobbiamo fare 
tutti i noftri sforzi per riufciie nella noitra 
imprefa. 

D. E fe non polliamo fattile I* intento ? 

r. Allora, come non fi dee abbandona- 
re l'avvenimento al capriccio del cafo , 
ogni volta che l’ antivechmento umano è di 
qualche ufo j così quando abbiamo fatto 
quanto da noi dipendeva , bifogna di buon 
ora confidarci degli accidenti che foprag- 
giungono non preveduti . 

Oggetto Che intendete per la cognizione del 
defiderj ? giufto valor delle cole ch’eccitano d’ordi- 
nario in noi i defiderj ? 

R. Intendo la giufta idea che dobbiamo 
avere delle cofe , le quali meritano o noa 
meritano la noltra ftima. 

x>. Quali fono le cofe eh’ eccitano d’ or- 
dinario in noi i defiderj ? 

R. Molte ve ne fono, ma fi poffon ridur- 
re a tre , che fono gli Onori , le Ricchez- 
ze, e i Piaceri. 

D. Qual idea dobbiamo aver degli Onori? 

R.-Ve ne fon di due forte; l’uno che fa- 
rà da me dinominato Stima femplice , ovve- 
ro Riputazione dell ’ Vomo Civile J e 1’ altro 
che farà da me nominato Stima di diftinzto - 
ne , cioè Gloria che fegue le belle azioni. 

Quanto alla prima : Non fi dee ommet> 
ter e cola alcuna per procqurar dfiacqtiiftar- 
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la o confervarla j ma fe malgrado tutte le 
diligenze non fi può imporre il filenzio al- 
la calunnia , nè difirugeere l’ingiufta pre- 
venzione nella quale gli altri fon entrati 
rifipetto a noi , allora bifogna confolarfene 
filila favorevole reftimonianza della propria 
cofcienza . 

Per quanto appartiene alla feconda , el- 
la non merita di eflere ricercata fe non in 
quanto ella fegue le belle azioni che ten- 
dono al vantaggio della Società , ma per 
grande e ben fondata ella fia, bifogna ben 
guardarli dall’infuperbirfene, evitando ogni 
fofpetto di alterigia e di arroganza. 

D. Qual idea fi dee avere delle Rie- . , 
chezze; £ lccJ **- 

R. Bifogna confederarle come ajuti de’ 
quali abbiamo bifogno per confervare noi 
ftefli j e per lo mantenimento delle Perfo- 
ne delle quali dobbiamo avere la curai ma 
come le nolhe necelfità non fono infinite, 
e la natura fempre fomminiftra abbondan- 
temente con che faddisfarvi , la ragione e 
la Religione vogliono che fieno date delle 
giufie mifure al deliderio che abbiamo di 
accumular le ricchezze : Oltre che > fiamo 
ridotti alla inevitabil necefiirà di lafciar 
tutto morendo. 

-D. Quali fono codefie giufie mifure del- 
le quali parlate? 

R. Confirton elleno nell 3 evitare gli ec- 
ceffi dell 3 Avarizia e della Prodigalità , nel 
lafciar di arricchirli per iftiade men buo- 
ne , nel fare un buon ufo di quanto fi ha 
acquiftatoj e come le Ricchezze fono fog- 
gette a perire per diverfi accidenti , nel 
metterli nella difpofizione di fopportarne . 


age- 
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agevolmente la perdita , in cafo di una 
difavventura . , . ■ 

j>. Come fi debbono cercare i Piaceri? 

R. Vi fono Piaceri innocenti , e Piaceri 
peccaminofi : Quelli fono Tempre vietati s 
ma non è male il godere di quelli » perche 
le ne ferviamo con fobrietà e moderazione ? 

Z>. Quali Tono gli affetti dell anima no- 
ftra i che debbon effer refi conformi alle 
maflime della Religione? 

E>eii« paf- R- Sono le noftre Paflioni, eri è necella- 
iw»m. rio che ognuno fi affatichi a renderfene pa- 
drone 5 perchè quando lor fi lafcia la bri- 
glia fciolta, non folo cagionano per lo più. 
la rovina della fanità del corpo e del yi- 
. gore dell’anima , ma anche oftufcano 1 in- 
telletto > e allontanano confiderabilmente 
dal fentiero della virtù. 

-JD. Fattemi una-enumerazione delle Pai- 
. fioni e de’ lor affetti. 

ir Alle- R. L ’ Allegrezza è per felleffa convcnien- 
giezz*. riflìma alla noftra natura; ma non dee fuor 
di tempo farli palefe* nè edere eccitata da 
oggetti che non lo meritano .. 
la Mefli- La Mefiti a rode , per così dire , l’ Ani- 
• ma e’1 Corpo . Bifogna dunque diacciar- 
la per quanto è potàbile » e non abbando- 
naryifi nè meno con moderazione , fe non. 
quando l’ umanità c’ impegna ad affliggerci 
per la morte di alcuno , o quando fi tratta 
di moftrare un pentimento fine ero di qual- 
che cattiva azione. 

D. Che penfate voi dell’ Amore ? 

L’Amore. R. L J Amore è la Palfion favorita di no- 
flra natura . Ma è neceffario che abbia un 
oggetto permeilo j non fi cerchi di foddis- 
&rvi per qualche via difonefia i non dege- . 

neri 


Digitized by Google 



bella Rehgicne Cristiana. ' 6$ 

neri in infermità; e quando fi viene a per- 
dere Y oggetto che fi ama , non fi giunga 
ad efferè ihcònfòhbile . - • - ' i 

1 Z). E l’Odio è forfè Paffione che poffa 
renderli giufta? - M ' : 

r. L ’ odio è unaPafiione feomoda, e per L’Odio, 
coloro eh’ ella poflede > e per coloro che 
ne fono l’oggetto . Bifogna dunque repri- 
merlo per quanto è poffibile . Non dee 
odiarli che ’1 vizio , e non la Perfona de* 

Viziofi. 

L’Invidia nuli’ ha che di vile e d’ infa- L’invidia, 
me . Nuoce fovente ad altri ; ma Tempre a 
colui che n’ è attaccato e la iiudrifce , per- 
ch’ella lo confuma e divora, come la rug- 
gine il ferro . 

La Speranza pcx quanto dolce ella fia r La Sperare, 
dee tuttavia efiere regolata . Ella non dee za. 
farci cadere in una fpecie di languore , nè 
dee il noftro cuore affaticarli nel formar 
femprc nuovi progetti . 

Il Timore è una Paffione nemica dell’ ani- u Timore» 
mo umano , e per altro del tutto inutile. * 

D. Ma’l Timore non è egli Padre della 
cautela e della ficurezza? 

R. Viene confiderato d’ordinario come 
tale ; ma codefta cautela può efiere pro^ 
dotta da una prudenza tranquilla , fenz’ al- 
cun moto di timore. 

.D. Vlranon è ella una Paffione dannofa? L’Ira. 

R. L’Ira è la più violenta e nello ftelfo 
tempo la più perniciofa di tutte le Paflio- 
ni. Ella è un breve furore, di cui ènecefi 
fario prevenire, e reprimere gli ecceffi per 
quanto è poffibile. 

‘ D. La Vendetta non ha ella molta rela- 
jcìqdc coll’Ira? .■ ...» 

- ' • R. Dac- 
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uven- r. Dacché il defiderio della Vendetta efee 
da’ termini di una difefa legittima e mode- 
rata è una Paflìone affetto colpevole . 

-D. Lo ttudio delle Scienze e dell’ Arti 
non è egli ancora neceffario alla coltura 
dell’ anima noftra? 

R. Ne habbiamo fatto vedere 1* utilità , e 
i. vantaggi nella noftra Introduzione. Non 
fi può dubitare delf utilità dell’ Arti , che 
fervono alle neceflità ovvero comodità del- 
la vita. Quanto alle Scienze , ve ne fono 
di Utili, di Curiofe e di Vane. 

I>. Quali fono le Scienze utili, quali le 
curiofe , .quali le vane ì 

Scienze R ‘ he Scienze utili fono creile delle qua- 

utili. li vi ho parlato poco dianzi , alle quali vi 
rimetto . 

Curiofe. Le Scienze curiofe fono quelle, le quali 
afta latamente lafciar fi poflono , come la 
tifica* la Critica, i Linguaggi, la Poefia* 
l’Eloquenza, &cc. 

Vaoe. In nne dinomino Scienze vane , quelle 
che hanno per oggetto o fallita manifelle* 
© cofe frivole ed inutili in tutto T 

D. Dopo avermi elplicata la cura che 
dobbiamo prendere dell’Anima noftra, di- 
temi fe vi piace, in che confitta quella del 
Corpo? 

Cura del A. Confitte nel mantenere e nell’ amnen- 

Corpo. tare , per quanto è poflibile , le forze na- 
turali del Corpo, col mezzo degli alimen- 
ti e delle fatiche convenevoli, per metter- 
lo in iliaco di efercitare le operazioni dell* 
Anima , 

-D. Da tutto ciò che fegue?. 

R. Che la Gola , l’Imbriacchezza e ge- 
neralmente ogni forta di crapula debbon. 

effer^ 
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e fière attentamente evitate , come pure le 
Pa/fioni violente , le quali fono nocive al- 
la fanità. > 

D. Abbiamo noi qualche podefta fopra 
la noftra propria vita ? 

R. E cofa chiara che alcuno non avendo 
data a fefteffo la vita , ma avendola ognu- 
no ricevuta dalla liberalità di Dio, non vi 
è chi abbia ragione alcuna di terminarne il 
corfo., quando gliene venga il penfiero. 

D. La cura di noftra vita non contien 
ella anche la cura di prenderne la difefa ? 

R. Senza dubbio, ed è regola di legitti- 
ma difefa il rifparmiare fempre la vita di 
un Aggreifore , per quanto ingiufto egli 
fìa, quando fi può fottrarfi al pericolo per 
qualche altro mezzo. _ 

D. Efplicatemi ora i doveri dell’Uomo 
verfo gli altri. 

R. Si pofton dividere in due elafi! , cioè 
in Doveri Affolutt e ’n Dovert Condizionati. 

D. Che dinominate voi Doveri AJJoluti ? 

R. Dinomino Doveri Ajfoluti , quelli che 
fono fondati fopra le obbligazioni recipro- 
che che fono impofte dal Creatore in ge- 
nerale a tutti gli Uomini confiderati come 
tali, e delle quali tutti gli Uomini ne fono 
a feftefii reciprocamente debitori . 

D. Che dinominate voi Doveri Condizio- 
nati ? 

r. Sono quelli che fuppongono qualche 
ftabilimento umano > e non obbligano per 
conseguenza fe non per rapporto a certe 
Peifone. 

D. Qual è Ì primo Dovere Ajjbluto ? 

R. EÌ non far male ad alcuno, e come 
ognuno ha ragione di efigere quello Dove- 


Doveri 
degli Uo- 
mini ver- 
ro glialtri. 


Affolliti.. 


Condizio- 

nati. 
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re , tosi non vi è alcuno che non debba 
verfo gli altri efercitarlo. 

tortola* ^ on fi ue ^° c ^ e co ^" a ® vietata? 
ak-uno'. R- Tutto ciò che può nuocere al ProflT- 
mo di qualunque maniera : come l’ Omici- 
dio, le Percoffe, le Ferite, le Rapine , 1* 
Efiorfioni , i Latrocini , le Ruberie , gli Afc 
faflìnamenti , la Fraude, la Violenza direte 
ta o indiretta, ed altre cofedi fimi! natura, 
D. Che fegue da codefto Dovere? 

R. Che fe abbiamo fatto del male o ca- 
gionato del pregiudicio al Proffimo di qua.- 
lnnque maniera che legittimamente polla 
efferci imputata , fi dee per quanto fi può 
ripararvi . 

Autore -£>. In quante maniere fi può far torto al 
del danno. Prolfimo? 

R. In due maniere : o immediatamente 
da fe , o per altrui mezzo > allorché vi ab- 
biamo contribuito o facendo quanto non lì 
doveva, o non facendo quanto fi doveva. 

D. Qyando molte Periòne concorrono 
ad una itefla azione nociva, come debbon 
elleno ripararvi? 

- R. Ognun’ a proporzione di quanto ha 
fatto ovvero ommelfoj purché ne fia fiata 
veramente la catifa , cioè vi abbia efficace- 
mente contribuito in tutto ovvero in parte . 

* ordine» JDm Qi. ia l ° r di ne dee ognuno tenere nella 
che "dee riparazione al male cui è concorfo ? 
feguufi. 2 ^ Coloro che per Ior autorità, odi qual- 
che altra maniera in cui entra della violen- 
za, hanno Ipinto alcuno a fare il male , deb- 
bono i primi ripararvi sei’ Autore imme- 
diato dell’azione , il quale non ha potuto 
negare ad effi il fuo minifterio , non è ftimà- 
to allora che per un puro firomento . 
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Se l’ Agente principale [fi è determinato 
a farlo fenza l’ impulfo di alcuna forza mag- 
giore, allora primo degli altri dee riparare 
al male che ha fatto . 

Dopo di elfo , tutti gli altri che vi han- 
no contribuito in qualche cofa a propor- 
zione della parte che vi hanno. 

Z>. Vi è obbligo di riparare al danno ca- 
gionato per una femplice negligenza? 

' R. Vi è obbligo indifpenfabile a riparar- 
vi , come vi è V obbligo a riparare a quan- 
to è fiato cagionato con malizia e di pro- 
pofito deliberato j altrimenti troppo pati- 
rebbe la Società , fe non fofiimo obbligati 
ad operare con tanta cautela, che’lnofiro 
operare non fotte dannofo ad alcuno . 

D. Vi è obbligo di riparare al male ca- 
gionato da un cafo puramente fortuito? 

R. Se affolutamente non vi enofilo difet- 
to , non vi è obbligo ad alcuna riparazione ? 

D. Vi c obbligo di riparare al danno ca- 
gionato da una Perfona che a noi appartiene ? 

R. Quando la perfona che ha cagionato 
il danno dipende interamente da noi e non 
ha facoltà che le fia propria, vuol la natu- 
rai equità che noi ne facciamo riparazione . 

£>. Qual è J 1 fecondo Dovere Aflbluto che 
dalla Religione ci viene importo? 

R. E'1 confiderai* tutti gli altri Uomini 
come noftri eguali, e come nofiri Fratelli . 

D. In che confitte quella uguaglianza? 

R. In primo luogo nell’ origine , eh" è co- 
mune a tutti gli Uomini , eflendo tutti di- 
fcefi dallo fletto principio . In fecondo luo- 
go nella maniera di nafeere , di vivere , e 
di morire che ’n tutti è la fletta . In terzo 
luogo nell’ incertezza in cui egualmente 

“fi tro- 
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fi trovano tutti gli Uomini , per rapporto 
alla durata dello fiato loro prefente. NeHa 
maniera in fine, della quale tutti gli Uomi- 
ni fono rifguardati da Dio , apprelfo del 
quale nè la Nobiltà, nè le Ricchezze , nè 
la Potenza gli diftinguono 3 ma la fola Pie- 
tà che può trovarli ne’ piccioli , come ne’ 
grandi . 

_D. Che fegue da quefto principio ? 

r. Che chiunque vuole che gli altri $’ 
impieghino a fargli qualche piacere , dee 
«neh’ egli proccurare di lor eflèr utile in 
ogni occanone . 

D.'E ella permeffa la diftinzipn delie 
Perfone ? 

R. No : quando non fi abbia accpiiftata 
qualche ragione particolare , in virtù della 
quale fi polla efigere qualche preferenza , 
( come lo diremo parlando de 1 Doveri Con- 
dizionali ) nulla fi dee pretendere piu che 
gli atei , ma fi debbon lafciarli godere 
egualmente delle ftefiè ragioni che voglia- 
mo attribuire a noi lteflì . 

D. Quali fono gli effetti di quella ugua- 
glianza? 

R. Molti ve ne fono : 1. Rende gli Uo* 
mini comodi e condili endenti gli uni vferfo 
gli altri, il eh’ è precifamente la manfuetu- 
dine e la benignità nel Vangelo raccoman- 
data . i. Impedifce le ingiufiizie e le par- 
zialità. 3. E un prefervativ© contro la fu- 
perbia , ed un mezzo ficuro per confervare 
V umiltà eh’ è la virtù particolar de’ Cri- 
ftìani , facendoci penfare che gli altri fieno 
per lo meno tanto degni di ftima quanto 
noi lo fiamo , e vietandoci il renderci fu- 
periori ad elfi . Previene in fine i difprezzi 

e gli 
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e gli oltraggj che fono la forgente di tutte 
le divifioni. 

X>. Qual è ’l terzo Dovere Afloluto ? 

R. E '1 contribuire ognuno per quanto 5 . Dovere 
può , o direttamente o indirettamente , all’ AOoiuto . 
altrui utilità. 

D. Datemi delle regole fopra i benefic;, Regola 
e fopra la maniera di difpenlarli. de* bene fi- 

li. Eccone quattro, che contengono c ' 
quanto dee faperfi fopra quella materia . 

La prima è, che fi dee guardarli che facen- 
do del bene ad alcuno non li venga a ca- 
gionare ad elfo ovver ad altri del pregiu- 
dicio . La feconda , che ognuno dee ren- 
der proporzionate le fue liberalità alle fue 
facoltà e alle fue forze . La terza , che li 
dee beneficare ognuno fecondo il fuo me- 
rito . E la quarta , che fi dee efercitare la 
beneficenza d'una maniera conveniente , 
cioè d'un aria allegra e follecita , che dà 
gran rifalto al valore del beneficio . 

£>. A qual cofa ibeneficj impegnano co- 
loro che gli han ricevuti? 

R. Alla Gratitudine : cioè ad una dilpo- Gratiiudi- 
lizione di mente e di cuore, che gl'impe- ne ' 
gna a cercar 1 J occafione di dare il cambio 
a lor beneficj per quanto è loro potàbile . 

Z>. Perchè dite voi , per quanto lor è 
potàbile? 

R. Perchè la buona volontà e gli sforzi 
{inceri, benché impotenti, polfono foddis- 
fare ad una tal obbligazione , e tener luo- 
go di compenfazion fufficiente. 

D. L'Ingratitudine è ella un gran Vizio ? ingratim- 

R. E un Vizio che racchiude qualche co- dlne * 
fa anche più infame e più odiofa che l’in- 
giulìizia. La ragion è, che fi confiderà co- 

'me 
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me effetto di un Anima in diremo vite, il 
dichiarare fefteflo indegno colla propria 
maniera di operare dell’ opinion vantaggio- 
fa che una Pedona ha di nof conceputa. 

D. Mi avete detto , che oltre i Doveri 
Affolliti , de' quali tutti gli Uomini fono 
vicendevolmente debitori a felleffi , ve n’ 
erano ancora di Condizionati. 

Doveri R. SÌ . I Doveri Condizionati fono quelli 
£S‘ ZÌ0 \ che fuppongono qualche impegno in cui 
fiamo entrati verfo gli altri. 

D. Che intendete per quell’ Impegni ? 

R. Intendo le Promefle tacite ovvero ef- 
prefle. 

rromeffe. D. Che cofa rende valide le Promefle? 

R. Il confenfo volontario delle Parti . 

. . D. Quali condizioni fon neceffarie per 
delie propender vero quello comenlo? 
mene . ^ Sono quelle tre che feguono } cioè . 
La prima è d’ aver l’ ufo libero della Ragio- 
ne . La feconda è di avere le Cognizioni 
, * neceffarie nell’affare di cui fi tratta . La 
terza è di operare con un intera libertà . 

D. Che legue da quello? 

R. i. Che le Promefle di un Fanciullo } 
<p!i un Debole di fpirito , di un Infenfato e 
di un Uomo eh’ è veramente Imbriaco , fo- 
no affatto nulle . s. Che 1’ Errore impedi- 
re e il confenfo > e molto più la fraude e I 1 
inganno dalla parte di colui verfo il quale 
fi prende l’impegno . 3 . Che una Prornef 
fa è affatto vana , quando fi viene ad eflèr- 
vi collretto da una violenza ingiufta di co- 
... . lui col quale fi prende l’impegno. 

Materia D. Qual è la materia delle Promefle? 
delie prò- R r Bilbgna in generale che la colà per 
1116 c * la quale entriamo in impegno } non fia nè 
U. fopra 
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fopra le noftre forze , nè vietata da alcuna 

legge. A , r 

D. Da quefto che iegue? 

R. ». Che non fi può impegnarci in uni 
.cofa inipoflìbile , quando da noi ftefli ci 
fiamo refi impotenti di mantenere la noftia 
Parola . a. Che una prometta , il di cui 
compimento cade fopra qualche cofa ille- 
cita ^ è attolutamente vana. 

.D. Si può promettere cofa che ad altri 
appartenga? 

R. No , Non fi può trattare validamente di 
una cofa , che none in nofira difpofizione . 

Z>. Di qual manierali fanno le Promette? Mj „i era 
R. Colle Parole , e cogli altri fegni fta- di ferie, 
biliti dalla Natura per efprimere i noftri 
penfieri: fopra di che , è regola generale, 
il non ingannare mai alcuno colle Parole , 
nè con altro fegno . 

. z>. Vi è fempre obbligazione di parlar, 

.con chiarezza? * j ;s iapa*oi«. 

t R. Vi è obbligazione, quando fi tratta di' 
cofe, fopra le quali.' alcuno ha ragione di efi- 
gere gli fia manifeftato quanto n’ è avvenuto 
-D. Si può qualche volta feryirfi della i.A-.tri 
Diffimulazione? > • . ^ . . miìX 

R. Allorché la Difiìmiilazione può proc- ne * » 
furarci qualche utilità , fenza offender per a U 
troin conto alcuno le ragioni dichichefia, 
fi poffon fenza fcrupolo , comporre iproprj 
ditte orfi di maniera che diano ad intendere 
ogni altra cofa che quella fi ha nelpenfiero. 

. x>. In che confitte la Verità che ognuno La venti, 
dee dire? - 

r. Confitte nel fare in modo che le no- 
fire Parole rapprefentino fedelmente i no- 
j(lri penfieri a coloro che hanno ragioae, di 
CbevigniTomo 1, D aver* 
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averne notizia , ed a* quali noi fiamo temiti a 
manifeftarli inyirtù di qualche obbligazione * 
D. In che confitte la Menzogna? 
i R. Confìtte nell 3 efprimerfi con piena de-- 
liberaziorte di una maniera che non corrifc 
ponda a quanto fi tien nella mente , ben- 
ché quegli cui fi parla , abbia ragione di 
avef notizia de 3 noftri penfieri . 

D. V Equivoco e la Reftrizione menta- 
le fon eglino permetti? 

r. Ogni volta che fiamo in un obbliga- 
zion manifèfta di fcoprire i noftri penfieri 
ad altri con fedeltà e fenza finzione , non 
portiamo fenza peccato nè fopprimere una 
parte della verità , nè fervidi di Equivoca» 
o di Reftrizione mentale. 

&. Che cofa è .Giuramento? 

R. E un AttoReiigiofo col quale fi affer- 
ma una cofa prendendo Dio in teftimonio , 
e dichiarando che fi rinunzia alla fua mifie- 
ricordia , e fi acconfente di effer foggetto 
agli effetti di fua vendetta in cafo che non 
fi! dica la verità . 

X). Qual è il noftro debito quanto al 

Giuramento? ' ~sà 

r. E 3 1 giurare men che fi può , e co» 
un religiofo rifpetto > ma il mantenere in- 
violabilmente quanto è flato l'oggetto del 
noftro impegno contratto con Giuraménto . 
XK Qual è 3 i fine e l 3 ufo delGiuramento ?- 
jx IlHne e l 3 tifo del Giuramento confi- 
tte principalmente nell’effere ftabilito , af- 
finchè' coloro ne 3 quali il timore degli Uo- 
mini fembraffe non effer fufiiciente a fàf 
molta impreffione » foflero più Erettamente 
impegnati a dire la verità a cagione del timo- 
re di un Dio che tutto può, e tutto vede, 

D. 11 
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tM D. I! Giuramento dee Tempre terminarti 
rte ' alla Divinità? 

R. Come non vi è che la fola Divinità la 
; quale abbia una Cognizione ed una Potenza 
infinita, ècofa chiara, che non fi può Te n- 
,£ ! za /propoli co giurare veramente per unElTe- 

:4 re che non è concepito da noi come Dio. 

D. Si dee Tempre giurare pe ’1 vero Dio . 
nt> R. Il Giuramento dee Tempre efTere ripu- 
tato conforme alla Religione di colui che 1 
!P. lo produce , Così un Idolatra è obbligato 
10 ac l efeguire i Giuramenti fatti per li Tuoi fallì 

,ot Dei, che nel Tuo penfieroTo.no vere divinità. 
m D. Qual dev’ efTere T intenzione di puel- 

lo che giura? j^cenzio- 

R. Bifogna ch’egli abbia avuto veramen- '“i che * 
te intenzione di prendere la divinità in te- giura * 
limonio > Così non fi viene ad ellere lega- 
lo' to in virtù delle proprie parole , allorché 
iffr Tenz’aver intenzione alcuna di giurare , fi 
tt® recita una formula di giuramento, 
oi iX II giuramento produce egli una nuova 
obbligazione? 

i R. No . E fidamente aggiunto , come le- 
game accedono , ad una già valida obbli- 
of gazione. 

ic D. Che Teglie dà quello? 

i: R. Che un Atto accompagnato da qual- 

o che vizio che lo rende incapace di produrre 

0 alcuna obbligazione , non diviene mai obbli- 
ff gatorio coll’ interpofizione del giuramento, 
if D. In che confitte la forza particolare 
e _ del giuramento, che fi aggiugne ad unim- 

1 pegno , il quale Tenza quello 'già obbli°he- 

t< rebbe. 

J R. Con lille in quello, che la violazione 

ì del rilpetto , dovuto da ognuno allaMaelìà 

D z Divi- 
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Divina , la quale non può eflere nè ingan* 
nata nè iinpiinemente burlata , fa confide- 
rare coloro che fi rendono rei d’ una in te» 
deità accompagnata dallo {pergiuro, come 
{oggetti ad una pena più rigorofa , che non 
fono coloro , i quali mancano femptlice- 
mente .alla loro parola . Dall' altra parte il 
giuramento efclude dall' interpetrazione de- 
gli Atti ne' quali interviene, ogni litigio , 
e4 ogni fottigliezza . 

D. In qual fenfo debbono effer prefe le 
parole del giuramento? 

R. Le parole del giuramento tutte infic- 
ine debbon elTer prefe nel fenfo, che colui 
il quale deferifce il giuramento , o al qua- 
le fi giura, ha rettificato d' intenderle. 

E. Sopra che fi aggirano d'ordinario le 
obbligationi degli Uomini contratte fra 
loro ? 

R. Sopra l' acquifio o la confervazione di 
alcuni Diritti o di alcuni Beni . 

E. Qual e'1 fondamento del Diritto che 
l’Uomo ha fopra l' altre Creature? 

r. E’1 bifogno eh' egli ha di molte cofe 
citeriori per nudrire il fuo corpo , e per di- 
fenderlo da tutto ciò che potrebbe difirug- 
gere l’unione , e ‘1 buono fiato delle fue 
parti. ' • 

E. Come fono fiati divifi i Beni fragli 
Uomini? 

r. Dapprincipio Idd'o diede loro il tut- 
to in comune } di modochè non vi era co- 
fa. che più appartenete all'uno che all’al- 
tro . E ciò durò finche il Genere Umano 
era riftretto in poche Perfone : ma quando 
gli Uomini furono moltiplicati, e fi comin- 
ciò a coltivare tutto cip , da che fi trae, 

con 
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con che alimentari!' e coprirti , allora per 
prevenire i contraili e per mettere il buon 
oidine nel commcrzio della vita , furono 
alfegnati come proprj ad ognuno il fondo 
e la follanza lleifa di certe cofe, lafciando 
nel rimanente al primo che ne avelfe prefo 
il polfelfo , ciò che non era entrato nò do- 
veva entrare nel primo partaggio . 

.D. Che cos’è la Proprietà de’ Beni? Proprietà . 

R. E un diritto in virtù del quale il fon- t * e,Bsni » 
do e la follanza d J una cofa appartiene di 
tal maniera ad alcuno, che non appartiene 
ad un altro , per lo meno affatto , e della 
ilelfa maniera. 

.D. Vi fono cofe , le quali fieno retiate 
comuni? 

R, Come la Proprietà de* Beni non fi è 
ftabilita che appoco appoco , non è flato 
ncinmen neceflario che tutte le cofe del 
Mondo generalmente folfero allignate ad „ 
alcuno come proprie 3 ma alcune poterono 
celiare nella Comunità primitiva , e l’ altre 
necelfariamente rellar ne dovettero „ . 

z>. In quante maniere fi acquifta la Pro-di acìiu£ * 
prietà de’ Beni? , ftarli. 

R. In due maniere . l’ima 'che fi dino- 
mina Primittva , è quella per cui una cofa 
che non era di alcuno , comincia ad appar- 
tenere ad alcuno come propria . L’ altra 
che fi appella Derivata, è quella per cui la . - 
proprietà di già llabilita d’ una cofa , paflà 
dall’ una all’ altra Perfona . 

• D. V Acquifto Primitivo ha egli luogo 
al prefente? 

. R. No. Non vi è più che l’ Acquifto De- 
rivato che fa* pallire i Beni da una Perfe- 
tta ad un altra*, o *h virtù della Legge , 

D 3 o ’n 
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e ’n virtù della diipafizione del Proprie- 
tario.. 

2). Qual' è l' Acquitlo che fi fa in virtù, 
della Legge? 

R. Primamente è la Succeflione « Eredi- 
tà detta ab inte(ì»to , per la quale i Beni di 
una Perfona che non ne ha in alcuna ma- 
niera dimoilo , pollano m .primo luogo a*' 
Tuoi Difcendenti , cioè a’ iiioi Figliuoli © 
Nipoti : in fecondo luogo a' fuoi Padre o 
Madre , ovvero altri Aicendcnti : in terzo 
luogo a’ Tuoi Fratelli o altri Collaterali . 

£>. Vi è altro Acquifto che fi faccia cot 
mezzo di qualche Legge?* 

R. Vi è anche la Prefcrizione . 

D. Che cofa è la Prefcrizione ? 

2c. E un modo di acquillare una cofa ap- 
partenente ad un altro, che per lungo tem- 
po è Hata polfeduta da alcuno di buonafe- 
de , o giuno. titolo , fenza oppofizione e- 
fenza interrompimento. 

2X Quello modo di acquillare. è egli le- 
gittimo? 

2 t.. Senza dubbio . La ragione per cui è 
flato llabilito , è ih parte , perchè un Pro- 
prietario il quale ha trafeurato per lungo, 
tempo di reclamare , e domandare il fuo , 
è llimato averlo lafciato in abbandono , e 
non è liimata. cofi buona che i Beni riman- 
gano fenza poflèflbri:. ed in. parte, perchè 
il bene della pace domanda, che un Polfefi-- 
fore di buona fede, non fia fempre efpollo 
a vederli togliere ciò che a giullo titolo, 
ha acquillato .. 

-D. Quali fono gli Acquilli fatti in virtù 
della Dilpofìzione del Proprietario? 

Sono quelli che fi fanno con un Atta 

- - far- 
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formale del Proprietario, o incafo di mor- 
te, o fra’ vivi . Il primo fi dmomina Tefta- 
mento , e ’l fecondo Donazione . 

D Che cofa è un Tefiamento? Teftamé- 

R. E una Dilpofizione di ultima volontà t0 * 
colla quale un moribondo ordina ciò che 
vuole fi faccia de’ fuoi Beni dopo la fua 
morte. 

D. Che cofa è una Donazione? Donazio- 

R. E un Atto col quale il Proprietario ne. 
di una colà , ne difpone in favore di chi 
gli piace . 

D. Quali fono i Doveri generali degli Doveri 
Uomini verfo i Proprietarj de’ Beni? v<?rfo_ i 

R. Eccone tre principali . 1. Ognuno è j- r ° prieu * 
indifpenfabilmente tenuto verfo ogni altro , 
di lafciarlo godere pacificamente de’ fuoi 
Beni , e di non danneggiarlo ccd farli peri- 
re , col prenderli , o farli fuoi nè con vio- 
lenza , nè con; fraude , nè direttamente , nè 
indirettamente.. 2. Se P altrui Bene è cadu- 
to nelle nofire mani fenz’ elfervi Hata mala 
fede, o alcun’ altra colpa , e la cofa fia an- 
cora in elfere , bifogna fare in modo , per 
quanto è in noi , eh’ ella ritorni al fuo le- 
gittimo Padrone. 3. Se ’l Bene altrui di cui 
eravamo in polTelfo di buona fède, non è 
più in elfere , non fi dee redimire al vero 
Padrone fe non il frutto che fe n’ è tratto 

D. Qiiando fi ha^ritrovata qualche- cofa,. _ , . 
che dee farli? * 

R. Quando fi ha Ritrovata' una colà che 
fomminifira luogo di credere elTere fiata 
perduta con gran difpiacore del fuo Padro- 
ne , non fi dee prenderla a fine di celarla 
ad elfo , fe venilfe a domandarne contez- 
za 5. ma finattanto che’l Proprietario non fi 
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fa palefe , fi può innocentemente tenerla 
appretto di le . 

.rP.' Ql laIi ^>no i diverfi impegni da’ quali 1 
multano varj doveri? 

R. Sono quelli del Matrimonio , c de’ 
vari Stati che compongono la Società , da* 
quali rifultaqo i Doveri dell’Uomo e del- 
la Donna, de’ Padri e de’ Figliuoli, de’ Pa- 
droni e de’ Servi , de' Principi e de’ Sud- 
diti . V . 

D. Perchè avete pollo il primo lo Stata 
del Matrimonio ? 

R. Perche il Matrimonio e’I Seminario 
del Genere Umano , e ’l primo Abozzo 
della Società . . ' - 

z>. E obbligato ognuno ad unirli in Ma- 
trimonio ? 

R. Non vi è obbligato fé non m quanto 
comodamente può. farlo , fe prefentafene 
una favorevole occafione, e non ha il do- 
tto della continenza : ma fi può beniffimo 
difpenfarfene quando fi crede che col vi- 
vere nel Celibato, fi prefterà maggior fer- 
vuto al Genere Umano , ovvero allo Sta- 
to , di cui fi è membro.» 

£>.. Qual è ’l fine che fi dee avere nel 
unirli in Matrimonio? 

R. L’avere de i Figliuoli de’ quali fi fia 
il Padre , e’1 dare delle membra alla So- 
cietà. 

D. Quali fono le Obbligazioni delle Per* 
fone congiunte in Matrimonio ? 

R. L’ amarli , Metterli vicendevolmente 
fedeli , l’aver cura della loro Famiglia , e 
1 ajutarfi reciprocamente non folo quanto 
• alle cole del Mondo , ma principalmente 
quanto alla falute-. 

f>, m 
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: T).. Di che fon debitori i Mariti in parti- Mari. 

\ colare alle loro Moglj? 

r. Debbon amarle, Rapportarle , e non 
trattarle con rigore, come dicelì a’Colofs. 

I.19. e nella r. di S. Pietro 3.7- 
D. Qual è l’ obbligazione delle Moglj Delle ajp- 
verfo i loro Mariti? 6 >J • 

R. Son obbligate a portar ad elfi reper- 
to , e preftar loro ubbidienza fecondo il 
precetto di S. Paolo nella t. a Timoteo 2. 

■12. agli Efefi f. zz. e di S. Pietro nella 1. 
cap. 3. 1. 

-D. A che fon elleno ancora obbligate 
dal loro flato e dal loro felfo ? 

r. A prender ciua de* loro Figliuoli , e 
della direzione e governo della lor cafa . 

Nella 1. a Timoteo y. 14. 

z>. Si può unirli in Matrimonio conogtii 
fotta di Perfone? 

R. No. La troppo gran proffimità di fan- 
gue e di parentela è un oflacolo al Matri- 
monio . 1. fra i Difcendenti c gli Afceo- 
denti in infinito . *. rifpetto a’ Collaterali 
fra i Fratelli e le Sorelle . 3. rifpetto a* 

Parenti , fra tutti coloro che reciprocamene 
te tengono il luogo di iPadri e de' Figliuoli . 

Z>. Qual è '1 fecondo flato che fegue Vai;ri t 
quello del Matrimonio ? Madri 

R. E quello de 3 Padri e de 3 Figliuoli , la 
fuperiorità de 3 Padri fopra quelli che haiv ' 
no polli al mondo , eflendo la più antica 
. e la più facra autorità che fi trova fragli 
Uomini. 

D. Quali fono le obbligazioni de 3 Padri , . .. 
-e delle Madri > £" 1 !“ 

r. Debbono nudrire e mantenere i loro 
Figliuoli tanto bene quanto lor è potàbile, 
r e. . D S Deb- 
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Debbono loro dirigere il cuore e la mente- 
con una buona educazione che ^li metta 
in illato di effere utili alla Società , e gli 
renda Perfone dabbene e di buoni collumi. ' 
Z>., Che debbono fare i Padri e. le Madri 
per allevare i loro Figliuoli ?* 

R. Debbono in primo luogo iftruirli con 
ogni diligenza nella pietà . i.. dar loro de*' 
buoni efempj. 3. dar loro coraggio quando 
efeguifeono il loro dovere . 4. riprenderli 
e g alligarli quando, vi mancano Agli Efe- 

Sj j 6».4». 

D. Quale de i due Padre o. Madre , lia- 
maggiore autorità fopra i Tuoi Figliuoli < . 

R Il Padre e la Madre concorrono egual- 
mente alla produzione de' loro Figliuoli , 
per confeguenza i Figliuoli non fono più 
dell’ unp che dell! altra . e l'autorità della 
Madre è eguale a quella del Padre in tutto, 
quello. è concernente -all* educazione. 

D. Quali fono le Obbligazioni de' Figli*, 
ttofi verFo il loro Padre e la loro. Madre? 

R. Debbono> onorarli non fole, con di- 
molhazioni citeriori, di ricetto 3 ma molto 
più ancora con fèntimenti interiori di ve- 
nerazione j come quelli da quali hanno la 
vita, ed a' quali hanno per altro sì grandi 
obbligazioni . * 

D. Sono tutti i Figliuoli, obbligati a co- 
dello dovere? ; 

R. Sì j non folo quelli che fono in età. 
tenera , ma. anche gli adulti .. 

D. Quante obbligazioni rinchiude l’ ono- 
re dovuto al Padre e alla Madre ? 

R. Quattro. Il rifpetto . , l'amore , l’ub- 
bidienza, e l’aflìlienza. 

^ D. In che condite il rilpetto?. 

. R. Nel. 
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R.. Nel riconofcere l’autorità de’ Padri e 
delle Madri, e nell’avere per eflì fentimen- 
ti di venerazione e di dima. 

D. Come fanno i Figliuoli comparire il 
loro rifpetto? ; 

r. Col mezzo di azioni e di parole umi- 
li e dolci; fopportando i difetti e le debo- 
lezze de’ loro Padri e dello loro Madri , e 
fottomettendofi alle loro rimoltranze e a i 
loro gadighi. 

D. In che confitte l’amore de' Figliuoli 
verfo i loio Padri e le loro Madri? 

R. Codedo amore dev’elfer giandiffimo . 
Deve portarli a deliberare ed a proccurare 
tutti i Beni che poflono , a coloro che gli 
hanno polli al mondo , a pregar per elfi ed 
a fare tutti i loro sforzi per guadagnare il 
loro affetto e 'Moro aggradimento. 

D. Qual dev’ edere l’ ubbidienza de’ Fi- 
gliuoli ?■■ 

. R. Debbon ubbidire prontamente , e di 
buon cuore a tutti i comandi de’ loro Pa- 
dri e delle loro Madri . Agli Efesi 6. 1. 
quando i comandi non fodero ingiufti e con- 
trai') alla volontà di Dio, nel qual cafo do- 
vrebbono tuttavia portar loro ognirifpetto . 

D. I Figliuoli quando debbon aflìilere a 
i loro Padri e alle loro Madri? 

R. Qyando i Padri e le Madri fono vec- 
chj, infermi, poveri e’n qualche altro lla- 
to, in cui hanno bifogno di foccorfo. 

D. Che cofa impegna i Figliuoli a fod- 
disfare a codeffi doveri? 

r. La Natura ve gl’ impegna , la Pietà 
lo vuole , e Iddio promette colmar di 
benedizione coloro che avranno così ono- 
rato il loro Padre e la loro Madre . 

D 6 D. Qual 
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• &4 Capitolo IH. 

* . Qual 5 è ’l terzo flato che produce re** 
ciproche obbligazioni? 

Padroni, e R . Quello de’Padroni e de’ Servi. 

Seryi, , ^ -p. Come fi è flabilito quello flato ,• poi-» 

chè mi avete fatto vedere più fopra , che 
tutti gli Uomini fimo eguali fra loio. 

R. V ufo di aver Servi s 5 introdufle di 
buon ora, allorché il Genere Umano ebbe 
cominciato a moltiplicarli , e fuconofciuto 
il comodo che vi era nello fcaricarfi fopra 
, gli altri , della fatica e della diligenza che 
domandano per la maggior parte i dome- 
ilici affari . Ed è verifimile che dapprinci- 
pio la povertà folle Hata quella che avelie 
indotti coloro 3 i quali non fi fentivano in 
iliato di folfiilere da felleflì } a metterli vo- 
lontanamente all’altrui feyfitù. 

?i'òni dt"' , f P- Quali fono le obbligazioni de’ Servi 

SsrvK rilpetto a’ loro Padroni? 

R. Confiftono in tre cofe: nel Kifpetto, 
nella Fedeltà, e nell’Ubbidienza, onde ad 
elfi fon debitori . 

«.ifpeuo. • £>• Come debbono far comparire quello 
rilpetto ?• 

- R. Prellando a’ loro Padroni l’onore che 
ad elfi è dovuto parlando d’ una maniera 
umile , e ricevendo 1 loro comandi e le lo- 
ro rimoltranze con fommelfione . z. Timo- 
th. 6.j . 

Fedeltà. ' Qual dcv*cflere la Fedeltà de’ Servi? 

R. Debbono fervire a’ loro Padroni con 
ogni fincerità tanto in loro alfenza , quan- 
to ad elfi prefenti ; evitare il loro danno ; 
non far loro nè foflrire che doro fia fatto 
alcun torto . Tit. z. io. 

TJbbidien. -&• Come debbon ubbidire? 

, R. Bifogna che ubbidifeano a’ loro Pa- 
droni 
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dronì in turte le cofe giuile , e ciò volon- 
tariamente , lenza violenza , lènza contra- 
ilo , e fenza replica. Colofs. Efef. 6. 
y. 6.7.8. 

D. Debbono i Servi foddisfare a codefti 
doveri folo yerfo i Padroni che fono, buo- 
ni e gialli ?' 

R. S. Pietro dice , che lo debbono fare 
non folo verfo quelli che fono buoni e 
gialli , ma anche verfo quelli che fon fa- 
lìidiofi . 

X>. Di che fon debitori i Padroni a i lo- oshiigh? 
ro Servi?- dt'Pijro- 

R. Lor fon debitori, r. della Giudizi;». » 
e per ciò fon obbligati a dar loro il fata- 
no che lor hanno promclTo . 2. dell" Equi- 
tà e della Carità , trattandoli con umanità 
e con dolcezza , o quando loro comanda- 
no qualche cofa, o quando lor fanno qual- 
che riprenlìone . 5. I Padroni Criltiani deb- 
bono prender cura, della fallite de’ loro Do- 
mellici . Efef. 6, 9. Colofs. 6. *. 

D. Chi dobbiamo onorare oltre j Padri superimi» 
e le Madri? 

R. Tutti i no ilri Supeiiori , tanto nello _ 

Stato, quanta nella Chiefa, e nelle Fami- 
glie, e generalmente tutti coloro che han- 
no autorità fopra di ÌK>i . E reciprocamen- 
te debbono i Superiorf'prellare a i loro In- 
feriori ciò che lor debbono . 

D. Qual è l’ obbligazione de’ Popoli ver- inferiori, 
fé i Re, i Principi e i Magiilrati? 

R . E di elfer ad eifi fedeli» di foggettarfi 
a i loro domandi , alle loro leggi , e a i lo- 
ro giudicj , quando i comandi e le leggi 
non folfero coùtran a quelle di Dio . Di 
Sopportare i pefi delio ita-co , di pagare i 

tributi 
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triButi e gli altri diritti de’ Sovrani, in fine? 
di pregar Dio per effi . 

D. Come fi dev’ efler foggetto alle Po- 
tenze fuperiori?- 

1?.. Non iolo per intereflè e per timor' 
del gaftigo , ma principalmente per impili- 
lo di cofcienza , e perchè quella è la vo~ 
lontà di Dio. A’Rom. 13. i.*.-4. y. 
obbliga- z>. A che fon tenuti i- Principi e i Ma- 

s«p"iiort! giflran CriilUni»- . 

fi.. A proccurare I avvanzamento del Re- 
gno di Dio , a governare con dolcezza e 
con giuftizia i Popoli che loro fori {ogget- 
ti, a llabilire delle buone leggi ed a farle 
oflèrvare con efattezza , a gaftigare i cat- 
tivi, e proteggere i buoni.- i 

Giudici. -D. Qiial e /1 Dovere de’ Giudici in parti- 
- colare ?f 

fi. Bifogna che abbiano i lumi e l’appli- 
cazion necefifaria per conofcere ciò che la 
gkdlizia domanda j la probità e la buona 
cofcienza , .a fine di dare ad ognuno ciò 
che gli è dovuto ; fieno difintereìfati , non 
prendano prefenti , non abbiano riguardo 
a raccomandazioni , nè all’ apparenza delle 
Perline: non afcoltino nè l’odio, nè ’l fa- 
vore, nL le prevenzioni 3 ma fisguano uni- 
camente le leggi della guiftizia , e gl’ im- 
pulif della loro cofcienza . Deut. i«. i$. 
Paftori . j). Quali fono i Doveri de’ Criftiani. ver— 

£0 f ioro Pallori ?,• 

fi.. I. Criftianf debbono aver del rifpetto 
-per efli, amarli,, ubbidirli , e provedere al- 
la loro foflìftenza. i. Telfal.-n. ij.Ebr. 13.. 

- * 7 * 1. Tàp. y. 17. 

D. A éhe fon ; obbli®ati i Pallori? 

-R. A celebrare il iervizio divino , ad 

- • .. t * a'nt- 


Digitized by Google 



Deir'Afironomìa . . 8jr 

amminiftrare i Sacramenti , a predicare pu- 
ramente la Parola di Dio , ad iftruire, ad 
efortare , a riprendere , a confolare , ed a 
fare limili altre fonzàoni . A., reggere la 
Chiefa colla difciplina , a vegliare fopra 
coloro che fono, lotto la. loro cuftodia e 
cura , a. dar. buon efempio. al loro gregge*, 
ed a pregare per elfo ... 

D. Sono- di grande importanza: tutti Go- 
derti reciprochi Doveri, de" quali, abbiamo, 
parlato ? : 

R. Si debbonconfiderare come il fonda- 
mento della felicità e della tranquilla del- 
la Chiefa, e della Società civile: per que- 
lla ragione gli Appplloli raccomandano 
nelle loro Pillole tutti codelli Doveri, con. 
ogni caldezza.. 


CAPITOLO IV.. 


Dell’ pronomi a .. 

Z)- He cofa è TArtronomia? . . 

R. E una Scienza che confiderà la „ e déu*°* 

grandezza, la mifura , e i moti delle Stei- Aftrono- 
le e degli altri Corpi celefii.. mia * 

D. Qual è l’utilità. di quella Scienza ? 

R. Il far conofcere la. relazione che han- 
no infieme. tutte le parti dell! Univerfo. 

D. Quante parti ha l’ Univerfo? 

R. Due principali : il Mondo celefte e ’l 
Mondo elementare e terreftre, lidi cuillu- 
.dio fi dinouiina Cofinografia . -I 

D. Che cofa è ’l Mondo celefte ? Mondo - 

il., £. quello che contiene il firmamento ce e e ’ 

in. 
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in cui fono le Stelle , fotto delle quali feri- 
no i Cieli de’ Pianeti > e la deferizione di 
quello Mondo è l'oggetto dell’ Aftronomia* 

£>. Che cola è il Mondo- Elementare ? 

R. E il Globo terrellre abitato da noi , 
la deferizione del quale appartiene alla 
Geografìa. 

D. Perchè cominciate dalla deferizione 
del Mondo celefte ovvero dall’ A-ftronomia? 

D. A cagion della relazione che le par- 
ti del Cielo hanno con quelle della Terra , 
e perchè non fi polfono ben conofcer que- 
lle, fenza intender prima l' altre . 

D. Di qual Macchina fi può fervirfì per ap- 
prendere la figura e '1 moto de' corpi celefti.? 

R. Di. una Sfera , inventata dagli Antichi 
per dimoflrarci i moti de' cieli . 

D. Che cofa è la Sfera ? 

R. E una Macchina comporta di Circoli , 
di Punti, e di Linee, in mezzo della qua- 
le è difpofto un piccol Globbo* che rap- 
prefenta la Terra. 

JD. Tutte le Sfere fon elleno fatte della 
ftefla maniera? 

R. Sene potrebbon fare di quattro forte 1 > 
fecondo i quattro differenti Siftemi y che 
collocano diverfamente il Sole e la Terra. 

D. Quali fono quelli quattro Siftemi 

R. Sono quelli di Copernico , quello di 
Tolommeo , quello di Ticone Brahe , e 
quello del Defcartes o Cartello . 

D. Qual è '1 fentimento di Copernico ? 

R . Egli pretende che il Sole fia immobile 
nel c entro del Mondo , e la Terra faccia la fua 
rivoluzione in un anno intorno a queft' Aflro. 

D. Qual è quello di Tolommeo? 

R. Pretende per lo contrario che la Ter- 
ra 



imi Caute sio. 
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\ ne che 'l Sole sui immobile nel centro 
i lei Cielo atei da Ila. stessa frante che quest Astri 
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a Ila immobile nel centro del Mondo . 

D. Qual è '1 fentimento di Ticone Brahe ? 

R. Tiene che la Terra lia il centro im- Ticone 
mobile del Mondo e del moto del Sole e Brahe. 
della Luna. 

n. Qual è ’l Siltema del Cartello ? siftema 

R. Vuole che ’l Sole lì a nel centro del 4 el Carte- 
Mondo, e tutta la materia del Cielo giri dall’ Uo ' 
Occafo all’Oriente intorno a quell’ Altro. 

Z>. Il Siltema di Cartello è dunque lo 
itelfo che quel di Copernico. 

r. No . Il Cartello tiene il mezzo fra ’l 
Copernico e Ticone Brahe, non attribuen- 
do moto alcuno alla Terra. 

D. Qual de i quattro Siltemi abbiamo a 
feguire in quelle Iltruzioni? 

R. Quello di Tolommeo che colloca la 
Terra nel centro del Mondo , benché non 
lia il più vcrilìmile . 

«D. Perchè dunque non lègu-ite piuttoilo 
quello di Copernico o del Cartello? 

R. Perchè l’ altro c più comodo per dimo» 
tirare i movimenti de’ Cieli , ed è cofa più 
facile l’avere una Sfera fecondo codello 
Siltema . * 

■ D. Impedifce quello il feguire un altro 
fentimento ? 

R. Sì, perchè il Siltema di Copernico è 
vietato dalla Chiefa . Ho qui unita una 
Carta che contiene la deferizione e l’ efpli- 
cazione di quelli Stilemi. 

Z). Di quanti Circoli è compolla la Sfera? i Cìrcoli 

R. Di dieci. Sei grandi e quattro piccoli . del *a sfe- 

D. Quali fono i fei Circoli grandi ?„ Gerundi. 

R. Son l’Equatore, il Zodiaco, il Meri- 
ridiano, l’Orizzonte e i due Colliri, quel- 
lo de’Sollìizj- e quello degli Equinozi .. 

X>, 


fa» ' Capitolo W. 

X>. Perchè fi dinominan grandi? 

r. Perchè tagliano la Sfera in due parti 
eguali., 

X>. Quali fono i quattro piccoli ? 

4. Piccoli. R. Il Tropico del Cancro , il Tropico 
del Capricorno , il Circolo Polare Artico > 
e '1 Circolo Polare Antartico. 

X). Perchè li dinominate piccoli ? 

r. Perchè dividono la Sfera in due parti 
ineguali - . 

L’Equato- X>. Qual' è l’ ufo dell 3 Equatore ? 

Ie * R. ET dividere il Mondo in due parti 

eguali > l’ una delle quali eh’ è verfb il Po- 
lo Artico > fi appella Settentrionale , e 1 * 
altra eh' è verfo il Polo Antartico, fi chia- 
ma Meridionale : il. inoltrar gli Equinozj 
ovvero l'egualità de i, giorni e delle notti, 
che fuccedono il dì *r~di Marzo e T dì 25. 
di Settembre , che fanno la Primavera e 1 * 
Autunno 1 Serve anche a inoltrare la mifu-' 
ra e la grandezza del giorno- artificiale , 
cioè dal levare fino al tramontare del Sole. 

X).- Come l’Equatore è egli iaraifura deL 
giorno? 

R. Perchè durante lo fpazio di un Ora 
a 5. .gradi dell'Equatore afeendono all’Ori- 
ente fopra l'Orizonte , e iy. difeendono 
folto all' Occidente . Copi in quattro minu- 
ti di tempo ei palla un grado dell’ Equato-- 
4* per lo Meridiano . 

1 zodia- X). Che cofa è T Zodiaco? 

co * R. E un gran Circolo che ha della larghez- 
za, etraverìa obbliquamente gli altri Circoli.. 

X). Che vuol dire Zodiaco ? 

R. Vuol dire Animale: così fi dinomina 
a cagione de' Segni e delle Coitellazioni,. 
che vi fon efpreffe fotto figura di Animali v 
, , D. Qua- 
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JDv Quali fono i Segni o Coftellazioni ? 

R _ Sono L 3 Ariete y il Toro , i Gemelli , il I dodici 
Granchio, il Lione , la Vergine , la Libra , lo Se 6 nu 
Scorpione , il Sagittario , il Capricorno , V Ac- 
quario , * : i fei primi de 1 quali fono 

dinominati Settentrionali 3 perchè fono nel- 
la parte del Zodiaco eh 3 è dalla parte Set- 
tentrionale della Sfera , ed i fei altri Meri- 
dionali , perchè fono nella parte Meridionale . 

D. Come chiamate la Linea che traver- 
fa il Zodiaco? 

R. L 3 Ecclktica , che inoltra il corfo an- EcclilticjU . 
nuale del Sole . La fua obbliqnità cagiona 
la varietà delle ttagioni , l’ inegualità de 1 
giorni e delle notti. 

D.. Perchè fi dinomina codetta. Linea Ec- 
clittica?. 

r. Perchè in elfa fi forman gli Eccliflì . 

D. Che cofa è 3 l Meridiano?' n Meri> 

2 ?., E uno de 3 Circoli grandi , che patta diano 
per li Poli del Mondo , che dimoftra lo 
Zenit ed il Nadir,, i quali fono i due gran 
Punti, lo Zenit fopra il nottro Capo, e 3 I 
Nadir fotto a 3 noftri Piedi > che inoltra il 
mezzo del Giorno e della Notte , perch 3 
è mezzodì, quando il Sole è pervenuto al 
Meridiano , ed è mezza notte , quando è 
pervenuto al Meridianodell’ Emisfero infe- 
riore . I Meridiani cambiano tante volte 
quante fi cambia di fito- . Quello Circolo 
ferve ancora a moftrare il levar e 3 1 tra- 
montare del Sole e delle Stelle.. 

D. Come cambia di fito l’Orizzonte? 

R. Perchè quello s’intenda , bifogna fa- 

{ >ere che vi fono due forte di Orizzonti j 
'uno Razionale o Intellettuale , e 1’ altro. 
Naturale o Vifibile. 


d* Che. - 
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D. Che cofa è 1* Orizzonte Intellettuale? 
fi. E quello che divide realmente il Glo- 
bo terreure in due parti egaali , ovvero la 
parte dei Cielo che corrifponde precifa- 
mente al mezzo della Terra . Si compren- 
de ma non fi cambia e non fi vede , ed è 
rapprefentato dall’ Orizzonte della Sfera . 

. Z>. Che cofa è l’Orizzonte Naturale?' 

R. E quello che termina la nofira villa 
all' intorno di noij ed è diverfo fecondo i 
luoghi ne’ quali ci ritroviamo . Quello fi 
cambia a mifura del nollro cambiar di fito . 
L*Oriz- -£>• Che cofa è l’Orizzonte della Sfera? 

*ome, r. E uno de’ Circoli glandi che divide 

il Globo in due Sparti eguali , 1’ una delle 
quali fi chiama Emisfero fuperiore , e l’ al- 
tra Emisfero inferiore. x 

Che figni. Che vuol dire Orizzonte ? 
fichi O.iz- R, Vuol dire in Greco: Termine di Vift* . 
tutue . yì fi offervano parimente i quattro Punti 
« Cardinali del mondo . 

D. Quali- fono i quattro Punti Cardinali? 
r. Sono r Oriente , l’ Occidente 3 il Mez 1 * 
zodl e’1 Settentrione. 

IT Oriate. -D. Dov’ è fituato l’Oriente? 

fi . Nella parte , nella quale il Zodiaco 
afcende fecondo l’ ordine de’ Segni fopra 1* 
Orizzonte) e fi dinomina anche Yejì, 

l* Occid€- ^ ov> ® ^ t,lato l’ Occidente ? 
te- fi. Nella parte oppofta all’ Oriente > e fi 

dinomina anche Yuveft. 
il Mezzo -D. Dove trovafi il Mezzogiorno? 
giorno • r. Quello è’1 Punto in cui il Meridiano 
.e l’ Orizzonte fi tagliano v.erfo il Polo- An-» 
tarticoj e fi dinomina Sud.' 
setten- Settentrione? 

uìone . fi. E ’1 Punto oppollo : in eur il’Mèridh- 
- - ‘no 
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nò e l’Orizzonte fi tagliano verfo il Polo 
Artico > e fi dinomina anche Nord . 

D. A che fervono ancora quelli quattro 
Punti? 

, R. A nomare i quattro Venti Cardinali 4- Venti 
che fpirano da codelie quattro Parti dei Cardinai1 - 
Mondo . 

E. Quali fono quefti quattro Venti? 

r. Quello che viene dal Settentrione , 
lì chiama Verno del Nord 3 e fui Mediterra- 
neo Tramontana . Il Vento che viene dal 
Mezzodì , fi chiama Verno del Sud , e fui Me- 
diterraneo Mezzodì. Quello che viene dall’ 
Oriente, fi dinomina Vento d’Eft, e fui Me- .. 
diterraneo Levante . Il Ven.to che viene 
dall’ Occidente , fi noma il Vento di Cvejl , 
e fui Mediterraneo Ponente. 

D.. Vi fono altri Venti che quelli quat- 
tro ? 

R. Ve ne fono anche quattro altri , i 
-quali vengono di mezzo a i due Venti 
Cardinali , ed hanno de i nomi compolli 
da i nomi di que’due Venti: Così il Veh- 
tcf dre viene di mezzo al Nord , c all* 

EH , -fi appella Nord-Efl o Greco : quello 
eh’ è fra’l Nord, e l’Ovell, fi noma Nord - 
Cvefi o Maellro : quello che viene di mez- 
zo al Sud , e l’Eil , fi chiama Sud^Efi o 
Scirocco : e quello eh’ è frali’ Ovell , e ’l 
Sud , fi dinomina Sud-Qvefi o Garbino e 
Lebecció . I Piloti a’ quali importa il co- 
nofcere tutti codelli Venti , gli foddivido- 
no fino al numero di trentadue. 

Qual è l’ufo de’ quattro piccoli Cir- d 
coli ? quattro 

R. E il dividere il Mondo in cinque . 

Zane, Cuc9,u ' 

. " ' p_. Chfi 
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jy. Che intendete per 'Zone? ' • 

2?. Intendo uno fpazio di terra rinchÌÉiIo 
fra due Circoli . 

D. Quante Zone vi fono ? 

R. Ve ne fona cinque j due Fredde, due 
Temperate, ed una Torrida. 

-D. Dove collocate la Zona Torrida ? 

r. Fra i due Tropici pattando lotto 1* 
Equatore. 

Z). La Zona Torrida è ella abitata ? 

R. Sì . Benché gli Antichi abbiano cre- 
duto che non Io fotte , a cagione del fuo 
calore eccedente. 

D. Dove collocate le Zone Temperate? 
* R. Fra i Tropici , e i Circoli Polari . 

D. E dove mettete le Fredde ? 

R. Da i Circoli Polari li no a i Poli . Gli 
Antichi le hanno credute inabitabili a ca- 
gion del gran freddo . 

Z>. Come trovantt leZonefopra la Sfera? 

R. Dalle Aie differenti Pofìzioni, fecon- 
do le differenti relazioni che l’Equatore ha 
coirOrizonte . 

Z>. Quante Pottzioni differenti ha là 
Sfera? 

R. Tre , 1’ una delle quali fi- dinomina 
Retta > l’altra obbliqua , e l’altra r nyali da;, 

D. Che cofa è la Sfera Retta? 

R. E allorch’ è rivolta' di maniera che 1' 
Equatore fa coll’ Orizzonte degli Angoli' 
Retti : allora gli Abitanti di' quella parte 
del Mondo hanno una egualità dì Giorni 
e di Notti, come fuccede nel mezzo deb 
la Zona Torrida. Vedali la Figura- della 
Carta qui aggiunta. 

D. Che còffa è la Sfera Obbliqua? 

R. E allorché l’ Equatore cade obbliqua- - 

men- 
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<m^nte fopra l’ Orizzonte, il che cagiona l’ 
inegualità de’ Giorni e delle Notti . Que- 
lla è quella che hanno gli Abitanti delle 
Zone Temperate. Vedali la Figura 2. e 3. 

.D. Che cola è la Sfera Parallela. 

R. E la dove 1 * Equatore e l’Orizzonte 
fono Paralleli, e dove i Giorni e le Notti 
durano ognuno fei meli , come fo fperi- 
menterebbono coloro che vi paflaflero un 
anno fotto i Poli , e come lo hanno, in 
parte conofciuto coloro che hanno viag- 
giato nelle Zone glaciali . Vedali la 4. Fi- 
gura;. 1 

D. Efplicatemi che lieno gli Angoli Reni 
-€ gli Angoli Paralleli. • • v 

R. Prima di dirvi che lieno , bifogna du- 
plicarvi degli altri termini dell’Arte . che 
vi faranno utili per le Fortificazioni come 
pure per la Geografia . Sappiate dunque 
che ogni Corpo folido ha della lunghez- Corpo fo- 
za , della larghezza* e definitezza o pro- li<Jo ’ 
fondita . Vedali la 1. Figura della Carta 
qui aggiunta. In quella Figura che fi dirto- 
mina Cubica , oltre quelle tre Dimenfioni , 
vi troverete le Superficie o Lati, che fono 
compolli di Punti e di Linee. 

-D. Che cofa è un Punto? ■ . Puntò. 

R. E quello che non ha parte afeima , e 
per confeguenza^ è indivifijbile . 

D. Che cofa è una- Linea? .. 

2?. E una Longhezza Lenza Larghezza , 1 
le dicui ellremità fono compone di Punti . 

2>. Che cofa è una Linea Retta? .. 

R - E una Linea che ha tutte le fue parti u* r#t ‘ 
egualmente ellefe fralle fue ellremità 5 op- 
pure è la più corta diftanza da un Punto 
all’altro. Vedali h Figura 2. A.B. - * 

D. Che 
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z>. Che cofa è una Linea curva? 
r. E una Linea che non ha le Tue parti 
egualmente eftefe fralle Tue ettremità. Ve- 
dafi la Figura 3. C.D.E. 

D. Cofa fono le Linee Parallele? 
r. Sono Linee egualmente dittanti I* una 
dall’ altra in tutte le loro parti , e pofate 
fopra un medefimo piano , di modo eh’ ef- 
fondo continuate dall’ima e dall’altra par- 
te lino all’infinito, non s’incontran giam- 
mai. Vedali la Figura 4. F. G. H. I. 

n. Che cofa è una Linea Perpendico- 

it. E una Linea Retta che cadendo fo- 
pra un altra Linea o fopra una Superficie, 
non inclina più da una che dall’ altra par- 
te: Come la Linea A. B. della Figura s. 
D. Che cofa è un Angolo? 
r. E l'incontro di due Linee in un 


punto. r 

D. Quante forte d’ Angoli vi fono ? . 
r. Ve ne fono di tre forte : Il Rettili- 
neo , il Curvilineo , e il Miftilineo . 

X>. Che cofa è un Angolo Rettilineo? 
R. E quello eh’ è comporto di Linee Ret- 
te, come nella Figura 6 . ... * 

D. Che cofa è un Angolo Curvilineo? 
r. E un Angolo comporto di Linee Cur- 
ve, come D.E.F. della Figura 7. e 8. 

D. Che cofa è un Angolo Mjttilineo? 
r. E un Angolo comporto di una Linea 
Retta e d’ una Curva , come nelle Figure 


e io. • w , . • ' 

n. Che cofa è un Angolo Retto ? < 
r, E un Angolo formato di. due Linee . 
Perpendicolari, come K. L, M. della Figli- 


De l? Afit'omtnh ♦ 

»D. Che cofa è urt Angolo Ottufo? Otturo. 

2 ?. E un Angolo più aperto che un Ret- 
to , come N.O.P., della Figura a. 

D. Che cofa è un Angolo Acuto? -Acuto. 

R, E un Angolo men aperto che un Ret- - 

to, come Q.R.S. della Figura ij. 

-D. Che cofa è un Triangolo ? Triango. 

R. E una Figura comporta di tre Lìnee’ 0 * 
Rette. ' # < ‘ ( , > 

D. Di quante forte di Triangoli vifono? 

R. Di tre forte . L’ Equilaterale , l’ Ifò- 
fcele, e lo Scaleno. 

-D. Che cofa è un Triangolo Equilaterale ? R-ttango- 

R. E una Figura che ha tre lati eguali , Io • 
come T. V. X. della Figura 14. 

D. Che cofa è un Triangolo Ifofcele ? ir 0 rce!e . 

R. E quello che ha due lati eguali ed 
- uno ineguale j come A. B. C. della Figu- 
ra if. 

X>, Che cofa è un Triangolo Scaleno? Scaleno. 

R. E quello che ha tre lati ineguali, co- 
me D.E.F. della Figura 16. 

D. Che cofa è un Quadrato ? Quadrato . 

R. E una Figura Ghe ha i quattro Lati 
eguali e gli Angoli Retti, come G. H. I.K. 
della Figura 17. 

D.- E quella che non ha nè i Lati nè gli 
Angoli Retti, come rt chiama? 

R. Romboide . E una Figura che non è Romboi- 
nè Equilaterale , nè Rettangola , ma che de, 
ha i Lati opporti , e gli Angoli opporti 
eguali fra erti , come L.M.N, O. della Fi- 
gura 18. 

D. Che cofa è Superficie? x Superfi* 

R. E una Ertenfione in Lunghezza eLar-cie, 
ghezza, ma che non ha Giallezza, e le di 
cpi eftremità fono Linee. 

ChevigniT omo L E D. Quan- 
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D. Quante forte di Superficie vi fono? 

R. Ve ne fono di quattro forte, di Pia- 
ne , di Curve , di Convefle , e di Con- 
p ‘ - $ave. 

Tim» Che co ^ a ^ una Superficie Piana Y 

R. E quella che ha tutte le fue parti 
.egualmente eftefe frali e fue eftremità , co- 
me A.B.C.D. della Figura 19. 

Coiva. -D. Che cofa è una Superficie Curva? 

R. E quella che non ha tutte le fue par- 
di egualmente eftefe Traile fue eftremità » 
ma l’ una o l’altra fi abbafta o s’innalza , 
come E.F.G.tì. della Figura 20. 

Convefla . E, che cofa è una Superficie Convefla? 

R. E una Superficie Curva confiderata 
dal lato eh’ ella s’ innalza » come nella Fi- 
jgura zi. 

concava . £>. Che cofa è una Superficie Concava ? 

R. E luna Superficie Curva confiderata 
dal lato ch’ella fi abbafta , come il diden- 
tro di una Berretta. Figura 21. 

-Circolo . d. Che cofa è un Circolo? 

r. £ una Figura Piana, terminata da una 
fola Linea Curva che fi dinomina Circon/e - , 
ronza , nel mezzo della qual è un Punto 
che 1 fi noma Centro , dal quale condot- 
te tutte ie Linee Rette alla Circonferenza, 
fono eguali fra loro , come A. B. C. D. del- 
ia Figura 23. 

cìrcoli -Z>. Che cofa fono i Circoli Paralleli? 

Paralleli. r. Sono Circoli egualmente dittanti 1* 
uno dall’altro in tutte le loro parti , e i 
' Centri de’ quali farebbono infilzati da lina 
•ft ella Linea Retta, coinè i Circoli D.E. F. 

• - G. ed H.I.K.L, della Figura 24. 

_■ D. Che cofa è un Diametro? 1 

R, Jlpiametro dr un Circolo è una Linci 

T Retta , 
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ftetw i che patta per lo Centro di qu etto 
Circolo , e fi va a terminare dall’ nna e 
dall 1 altra parte alla Tua Circonferenza , 
come A. C. nel Circolo A. B. C. D. della 
Figura a 

. p- Di qual utilità è l’intelligenza di tut- 
ti 1 termini che mi avete efplicati? 

R. A far comprendere la Coftruzione 
della Sfera e le fue differenti Pofizioni , 
fecondo gli Angoli differenti che fanno fra 
eui i Circoli che la compongono , come 
potete offervarlo nelle Figure polle qui 

fi. In quante parti fi divide il Circolo ? Parti del 
2 ?. In 360. parti eguali, che fi nominan circoJo • 
Cradi > ogni Grado in 60. minuti ; ogni mi- 
nuto in 60. fecondi, &c. ✓ • 

fi. Che cofa fono i Coluri? Li Colmi. 

R. Sono due gran Circoli che fi taglia- 
no ad Angoli Retti ne’ Poli del Mondo. 

fi. <Qnal è ’1 lor ufo? Loruf*; 

R. V uno fi dinomina il Coluro degli 
•Equtnoz.j , perch’ egli taglia l’Equatore eT 
Ecclmca nel primo punto dell 1 Ariete e 


4 



0 - ~ •» Aiutici nei pri 

jno punto del Granchio e del Capricorno , 
dove fi fanno i Solflizj. 

fi. Che vuol dire Solftizio ? Solftnio., 

•1 e 1 T.i® ^ aro ’ a viene «lai non andare - 
il Sole di la da’ Tropici, e dal filo ritor- 
nare pei andai'e all’altro, all orch’ è giunto 
all uno. 

fi. I Colliri fervono anche ad altro» 

R : Servono a tagliare l’Ecclittica in 4. 
pam eguali, ed a moflrare 14. Punti , ne’ 

E a quali 


Digitized by Google 



loo Capitolo n*. • 


Equinozio 
di Prima- 

vii*. 


S itali fi fanno gli Equinozj di Primavera e- 
i Autunno , e i Solftizj della State e dei 
Verno , e cominciano le quattro Stagioni 

dell’ Anno . • 

X>. In qual Punto fi fa l’Equinozio di 

Primavera? 

R. Nel primo Punto dell’ Ariete, e 1 tre 
Segni che’l Sole fcorre ne’ tre mefi di Pri- 
mavera, fono: 


V W IT 

, V Ariete , il Toro , t Gemelli , 

D. In che Punto fi fa il Solftizio di 
State ? 

R. Nel primo Punto del Granchio , e i 
tre Segni che ’1 Sole fcorre fle* tre meli 
• della State,, fono: 


sa np 

, Il Granchio , il Lione , la Vergine . > 

D. In qual Punto fi fa I* Equinozio dell’ 

£ q $ n Au io Autunno ? „ .. 

nano.' R. Nel primo Punto della Libra, e i tre 
Segni che ’1 Sole fcorre ne’ tre Meli dell’ 
Autunno, fono; 


ìOj Cffio -B 

La Librai lo Scorpione , il Sagittario. 

del verno. D. In qual Punto fi fa il Solftizio del 

Verno? . , _ . 

R. Nel primo Punto del Capricorno , e 
i tre Segni che fcorre il Sole ne’ tre Meli 
del Verno , fono : 

^Jp e X 

Il Capricorno , V Acquario, i Pefci. 

p. Quali fono i quattro piccoli Circoli ? 



De!t Aftronoiìiia iof » . 

h. Sonò , come Io abbiamo già detto a 
i due Tropici , e i due Circoli Polari . 

I Tropici fono lontani dall’Equatore 23. iTropwiii 
Gradi e mezizo . Il Tròpico del Granchio 
è nella Parte Settentrionale del Mondo , e 
il Tropico del Capricorno nella Parte Me- 
ridionale . 

D. Che cofa fono i Circoli Polari ? ! circoli 

R. Sono due piccoli Circoli che lì con- Polari, 
cepifcono edere defcritti nel Cielo da i 
Poli del Zodiaco , intorno a i Poli del 
Mondo. Sono lontani da i Poli 25. Gradi 
e mezzo , quanto i Tropici lo fono daH* 
Equatore . . 

Z>. Che cofa’ fono i Poli del Mondo ? Poli del 

R. Sono due Punti nella Superficie de^ M0n<lo • 
Cielo > i quali non deferivono Circoli, e 
fono le due eftremità di una Linea Retta » 
che c’ immaginiamo paflare per lo centro 
della terra, e nominiamo ? AJfe del Mondo. 

Il Punto eh’ è nella parte del Cielo che 
noi vediamo', lì appella il Polo Artico , e i* 
altro' il Polo Antartico . ' ^ 

D. Che cofa è un Globo ? Globo*' 

R. E un Corpo folido , rotondo da tutte 
fé parti , comprefo da una fola Superficie 
curva, avendo nelfuo mezzo un certo pun- 
to , che nomali Centro 1 , dal quale tutte le 
linee rette condotte alle Superficie , fono 
fra loro eguali . 

' . D. Non mi avete voi detto che la Terra 
è un Globo ? ; 

R. Sì. Ella è repprefentata' così nelmez*- 
zo della Sfera 3 ma riferbo il parlacene 
nel Capitolo feguente . 

/>. Come dillinguete voi gli Altri ? GliAArt. 

R. Si difiinguono in» Stelle filfè e* in 

E 3 Stelle. 
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Stelle erranti ,, che il chiamano i Piat- 
iteti. 

^ iu «c. Che intendete voi per Stelle fìffe ? 
ire. R. Sono Stelle luminofe da ferteffe che 

comparifeono attaccate ad un Circolo , il' 
quale fi dinomina Firmamento. Si chiama- 
no fiffe , perchè confervano ne’ loro moti 
un’eguale diftanza fra effe. 

D. Quali fono le Stelle erranti? 
puaeti, 2ì. Sono i Pianeti. 

D. Come gli chiamate? 

R. La Luna, eh’ è la più vicina alla Ter- 
ra , e mena grande di effa . Venere e Mer- 
curio che accompagnano il Sole , e fono 
ora fopra j ora fotto . Il Sole eh! è molto» 
maggiore della Terra : Marte , Giove e 
Saturno . 

ror. rivo. £>. in quanto tempo ogni Pianeta fa la. 
telone, rivoluzione ? 

R. Saturno in 30. anni, Giove in za. an- ! 
ni, Marte in z. annT*, il Sole in un anno, 
Venere in 7. mefi, Mercurio in 3, mefi, la 
Luna in 19. giorni . Vedali la Carta de’ di-- t, 
verfi Siftemi del Mondo. « 

Z>. Che cofa è un Ecclifli? [ 

R. E quando il Sole o»la Luna ceffono* ; 
di compartirci il fuo lume, 
leeliffi Z>..Come fi fa l’ Ecclifli della Luna? 
della lu- 2ti Succede allorché la Terra fi trova fra, 
na ' il Sol e la Luna. ; 

D. Come fi fa l’ Ecclifli del Sole? , 

Del Sole. R Succede allorché la Luna fi trova fra!-- I 
la Terra e’1 Sole. 

D. E egli totale l’ Ecclifli del Sole? 

R. No : perchè, il Sol è maggior della: j 
Luna. 

D.. In, qual tempo 11 fanno gli Ecclifli?- j 

S». AIv ! 
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A. Allorché il Sole eia Luna fono ire 
congiunzione $ il che lì dinomina Luna' 

Piena . 

D. Che intendete voi per Cometa ? cometa* 

R. Intendo un Corpo luminolb che com- 
parifce fragli Aftri fotto diverfe ligure e 
grandezze . 

D. Q^al è la Figura di una Cometa? Sua Figu- 

R. Ella ne ha tre ,. che lì cambiano fé- ra * 
condo gli afpetti del Sole . Le vien dato 
il nome di Coda, quando i raggj della lu- 
ce feguono il Capo della Cometa ; di Bar- 
ba, quando la precedono j di CapellieraV 
quando fanno come una cofa intorno ad efla . 

D. Le Comete fon elleno fegni di qual- 
che finiftro avenimento? 

R. No : poiché fono Corpi luminolì co- 
me le Stelle fìtte che comparifcono fopra, 
il noftro Emisfero , dopo una certa rivo- 
luzione d’anni. 

D. Perchè lo hanno" creduto così gli* 


Antichi f • 

R. O per ignoranza o per malizia : per' 
ignoranza, come Ariftotile, il quale dice-- 
va che le Comete erano prodotte dalle 
efalazioni che dal Sole erano tratte fopra 
la regione mezza ; per malizia, per mette- 
rò in timore il Popol rozzo , e fargli ere-- 
dere tutto ciò che volevafi egli credette . 

£>. Come fi venne in chiaro di codetta 
verità ? 

r. Coll’ ofleivazione eh’ è fiata fatta de'' 
lòr movimenti . 

D. Come fi dittinguono gli Abitanti del- Abitanti 
la. Terra? delia Ter. 

R. Secondo la lor ombra e la lor fitua* secondo 

siane, 

E 4» Z>. Che 


la loro 
ombra. 


Anfifcj . 


Iwrofcj . 


Periecj . 


Secondo 
la lor fi- 
illazione. 

Periecj . 


Antecj . 


Antipodi 
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D. Che nome lì dà ad eflì fecondò la 
lor ombra ? 

r. Si dinominano Anfifcj , che vuol dire 
quelli che hanno la lor ombra del mezzo- 
dì verfo il Polo Artico in una lhgione , e 
verfo il Polo Antartico nell’altra . Quelli 
Popoli abitano la Zona totrida. 

Eterofcj fono quelli che hanno la lor 
ombra di mezzodì verfo l’ uno de’ Poli , fe 
fono di qua o di là dalla Linea . Quelli 
Popoli abitano le Zone temperate. 

Periecj fono quelli che abitano le Zona 
fredde , volgendoli la lor ombra intorno - 
ad elfi in certe ftagioni. Vedali la Figura 
eh’ è doppia nella Carta polla qui avanti - 

2?. E qual nome vien dato loro fecondo 
la lor fituazione ? 

«. Periecj, Antecj, ed' Antipodi.. 

D. Quali fono i Periecj ? 

R. Sono quelli che dimorano in uno ilef- 
fò Parallelo , ed hanno il Meridiano in 
punti diametralmente oppolli . Hanno nel- 
lo Itelfo tempo il Verno e la State, la Pri-, 
maveia e Y Autunno , il Giorno e la Notte 
in divelli tempi. 

D. Quali fono gli Antecj > 

R* Sono quelli che abitano fotto uno iìe£ 
lo Meridiano- , e lòtto diverlì Paralleli 3 
lontani egualmente dall’ Equatore verfo di- 
vedi Poli , hanno nello llelfo tempo Mez- 
zanotte e Mezzodì . 

X>. Quali fono gli Antipodi? *. 

R. Sono quelli che ci fono diametral- 
mente oppolli > hanno i piedi contro i no? 
llri piedi, hanno la Notte e’1 Verno quan- 
do gli' altri hanno il Giorno e la State * 
Vedali la lidia Figqra i. 

- r\ T? 
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2)'. É cofa facile il concepire che vi Re- 
no degli Antipodi > 

R. No. Codetta idea perciò che rovefcia 
rifpetto a noi gli Uomini dell’altro Mon- 
do , ha fatto andare a rovefcio il capo di 
molti antichi Dottori , i quali non coitw 
prendevano come ciò potette fuccedere. 

D. Non mi avete una volta raccontata 
una Storia fopra codetta materia? 

r. Sì a ed è- un affare che li trattò in Ale- 
magna nel Secolo Vili. 

D. Replicatela ve ne prego. 

r. Verfo l’anno 74?. Vigilio Vefcovodi 
Salisburgo , aveva intefo , non fo come y 
che vi fon degli Antipodi; fen’era anche 
efplicato in pubblico i ma la novità parve 
sì ltrana e sì pericolofa , che Bonifazio 
Vefcovo di Mogonza li dichiarò aperta- 
mente contro Vigilio, il quale fu accufato 
d’Erefìa fopra codelto punto avanti al Pa- 
pa Zaccheria. 

D. Qual confeguenza ebbe l’affare? 

R. Riferifce la Storia di Baviera che il 
Re di Boemmia giudicò fopra codello liti- 
gio in prima iftanzaj che le Parti fe neap-^ 
pellarono a Roma , e che in fine Vigilio- 
fu condannato come Eretico , perchè cre- 
deva effervi gli Antipodi. Il che però non 
ha molta fede. Avene in. Ltb. 5. Riftor. Bavar. 

D. Come chiamali la luce che precede il 
levar del Sole, e fegue il fuo tramontare? 

R. Si nomina Aurora la luce che prece- 
de il Sole , e Crepufcolo quella che fegue empireo, 
jl fuo occafo . lo. 

D. Che cofa è l’Anno? 

r. E tutto il tempo pollo dal Sole nello L ’^ nn ® < 
fegrrere le dodici cafe celelti. 

E $ D. Co- 


lo6 Capìtolo JV. 

cele- d. Come fi chiamano codefté cafe?- 

R. I dodici Segni che fono un aduna— 
mento di Stelle , alle quali è fiato dato il> 
nome. 

V. Nominatele. 

R. V Ariete , il Toro- , i Gemelli , il' 
Granchio, il Lione, la Vergine, la Libra,, 
lo Scorpione, il Sagittario, il Capricorno 
l’Acquario, i Pefci. 

D. Di che è compofto l’Anno? 

r. Di Mefi, di Settimane, e di Giorni.. * 
« -D. Quanti Mefi ha l’Anno? 

R. Dodeci, che fono Gennaio , Febbra-- 
iMefi. j Qj Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Lu- 
glio , Agofto , Settembre , Ottobre , No- 
vembre, Dicembre. 

D. Quante ha Settimane?; 
mane? 1 ' Cinquantadue . , 

D. Quanti ha Giorni? 

ig.omi. r. 1 recento fefiantacinque giorni e fel, 
ore che in quattr* anni fanno.. un giorno, 
col quale fi accrefce l’anno che fi dinomi-- 
m Biliefiile , a cagione del computar che. 
facevano i Romani due volte lo lteflo gior- 
no di Febbraj o nel quale numerava!! il 
Biffdlo . 

D. Quanti Giorni ha ’l Mefe> 

'.• 'jni de* r. Ve ne fono che ne hanno 30. altri 
efie ne hanno 31. ed uno che ne ha 1.8. 

D. Quali fono i Mefi che hanno 31.. 
giorno ? 

r. Gennajo , Marzo , Maggio , Luglio, 
Agofto , Ottobre , Dicembre . . 

D. Quali fono quelli che non ne hanno 

che 30. ? 

Aprile. , Giugno , Settembre , No? 

ve 1 ubre.« , 

’Z>.\ Qual 
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• , #.-Qflal è quello che non ne ha che 1 8 r 
R. Egli è Febbrajò, che negli Anni Bif 
fertili ne ha 2^. 

D. Qnnnte ore ha’l Giorno >' 0re del 

2?. Ne ha 24. e quello li nomini il Gior- Giorno, 
no naturale che comprende il Giorno e- la 
Notte. , 

Z>. Qùanto dufa il Giorno artificiale ? 

R. Nella Sfera obbliqua egli è maggior \/ 
nella State che nel Verno. 

D. Che intendete per Giorno artificiale?" G iomo 
r. Intendo tutto il tempo che ’l Sole artificiale, 
comparifce fui no Uro Emisfèro . 

£>. L’ Anno ha Tempre cominciato nel p rtn rinm 
Mefe di Gennajo? ■ ' deh- Àn. 

R. No : per l’ addietro cominciava nel n °* 

Mefe di Màrzo, e quell’ ufo è flato fegui- 
to da molte Nazioni dopo Romolo die fu- 
il primo a dividere l’Anno in dieci Meli. 

Numa fuo ‘Succeffbre vi aggiunfe Gennajo 
e Febbrajò . 

X>. Qpando comincio® in Francia 1 ’ An- 
no il primo di Gennajo? 

R. Sotto Carlo IX. che comandò l’anno 
1566. di cominciar 1’ anno in quel giorno.- 
. D. Q^jante forte d’Anni vi fono?- 
R. Ve ne fono di nove folte. Ahn -‘ 

i). Nominatele. < 

. R. V Anno' Solare che è compòrto disolare. 
3^5-, giorni e fei ore , meno qualche mi- 
nuto* 

. L’ Anno Lunare che non è fe non di Unare , 
3f4.giorni, al quale fi aggiungono 11. gior- 
ni che fi dinomina Epatta , eh’ è un <~om- - 

f >uto proprio per trovare quanti giorni ha 
a Luna : di tre in tre anni lì fa una tredi- 
c efiaia Luna * 

E 6 i’ An- 
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Egitto. L'Anno Egizio, non era nel principio 

che della durata di un Mefej il che fa » 
trovarli nelle loro Storie delle Perfone 
che hanno viffuto più di 1202. anni. Lo fe- 
cero poi di tre meli , poi di quattro , co- 
me i Popoli d’ Arcadia , ed in fine di fei , 
come quelli di Acarnania , Provincia dell* 
Epiro in Grecia . 

Caldaico*. L’Anno Caldaico , o di Nabonaflar Re 
de’ Caldei , fu così nomato a cagione di 
averlo-, quel' Principe cominciato. Non era 
compollo che di dodici meli dì 3 o. giorni 
. Puno , a’ quali aggiugnevanfi cinque gioì* 
ni , che fi nomavano Epagomcni . Ma co- 
me il corfo del Sole era di 6. ore di piti 
de 1 365. giorni, fuccedeva che di quattro 
in quatti'.’ anni , l’Anno crefcendo d’ un 
giorno , le Stagioni fi trovavano fuor del 
lor tempo. Quell’Anno fu riformato nell* 
anno 72$. di Roma , dopo elfere Hata 1 ? 
Egitto foggettato . a i Romani . 

Sabatico. E’ Anno Sabatico era apprelfo gli Ebrei 
il fettimo, nel quale lafciàvano riposare lè 
terre , e i Poveri raccoglievano tutti i frut- 
ti che dalla terra erano prodotti . 

Giubbi- L’Anno del Giubbileo era il cinquante- 
lco * fimo, e quell’ Anno folennizavafi con mol- 
ta cerimonia : nomavafi 1 ’ Anno del gran 
Giubbileo , perchò trovayafì dopo fette vol- 
te fett’ anni che fanno 45». e fi annunziava 
a fuon di Corno i gli Schiavi erano liberi, 
ed ogni Uomo- rientrava in- polfcfTo del be- 
ne che aveva venduto . 

platonico. L’ Anno Platonico , perchè inventato da 
Platone : era la rivoluzione de’ Pianeti e 
delle Stelle fìlfe dopo un certo fpazio di 
tempo } il che ha dato luogo ali 1 opinione 

. ‘ di 
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di certi Filofofi e dopo di alcuni Eretici , 
r quali credevano che dopo certe rivoluzio- 
ni il Mondo dovefle edere rinnovato. 

L’Anno Climatterico è un altro compii- climatte» 
to che fi fa di fette in fctt’anni, o di nove ric0 * 
in nove ; gli Aftrologi vogliono che ognu- 
no fia in pericolo di morire nel termine di 
quelli anni così computati: T error Popola- 
re ha confermata oodtfta opinione . 

D. Qual chiamate voi l’ Anno Giulia»- cianaio, 
no? 

R. Quello che fu regolato, da Giulio Ce- 
lare elfendo Coniolo per la quinta volta ]) 

Anno 708. della fondazione di Roma. 

D. Che cofa fccecodefto Principe?.- 
R. Ordinò, che quell’ Anno foffe compos- 
ito di x 5T. meli a fine di renderlo conforme 
al corfo del Sole . Fu nominato l’Anno di 
Confulìone , e come non era che di Sff. 
giorni, ne aggiunfe 1-1. che furono da elfo 
dìfiribuiti in ognimefe, itegli uni due, ne- 
gli altri uno 5 e di quattro in quattr’ anni 
volle che aveffe un giorno di più che fa* 
rebbe.dato al Mefe di Febbrajo. 

A Per qual configlio fu* fatta da Cefare 
codclla riforma? - de/cai e». 

R. Per quello- di Sofigene , famofp Altro- dario tacca 4 
nomo della Città d’ Aleflfandria . Cefare 1 !^ 

D. E fiata fatta- dopo- quel -tempo, qual- Da i P .' D , 
che altra riforma.?- cregoii» 

R. Il Papa Gregorio XIII. nell’ anno XUI * 
1581. col parere delle piu famofe Univer- 
fità dell’Europa, e de'più celebri Aftrono- 
mi , ordinò per rimettere la Primavera al 
dì 21. di Marzo , che folfero tolti dieci 
giorni a quello di Ottobre , nel qual tem- 
po fi pubblicò la fua Bolla-, 

D. Cc^ 
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D. Cotte fi diftingiiono i Mefi?' 

R. In Mefi Solari, Lunari, Civili , Gto±? 
dàici , Pafquale, e Romani., 

Solarci -D. Che cofa e ’l Mefe Solare o Aftrona»- 
mico? 

R. E tutto- il tempo eh’ è pofto'dàl Sole' 
nello feorrere uno de’ Segni del Zodiaco? 

Lunare. E ’1 Mefe Limare? 

R. E ’1 tempo che feorre da una fino all’ 
altra Luna, ecodefto fpazio'è-di 2^. ovve*- 
ro di 30. giorni.. 

Civile. -D. Che intendete per Anno- , Mefe e- 
Giorno Civile? . ; - |f 

R. Intendo la maniera e ’1 tempo , onde 
ogni Nazione ha cominciato l’ Anno , U! 
Mefe e ’l Giorno. 

vaghi. z> . Quali fona le Nazioni che fi fervono^ 

di Mefi Vaghi? 

R. Sono gli Arabi e i -Turchi , l’ Anna»* 
de’ quali non è che di 35:4. Giorni , e non: 
ha principio filfo a certo tempo ; il che fa- 
che quando comincia un Annoùn Genna- 
ro , tre anni dopo comincia in Dicembre , 
e i Mefi feorrono tutte le Stagioni . 

Giudaico. Z>. Il Mefe Giudaico ha egli qualche co?* 
fa di "particolare? 

R. No . I nomi fono 'divertì- da i notìri , 
e ’1 Padre Petavio ha fatto un paragone di 
quelli Mefi co i noftri , a fine di rendere la 
lèttura della Scrittura Sacra più intelligibi- 
le , perche la Sacra Scrittura fovente ne parla. 

Pafqvale . £>. Perchè fi chiama il Mefe Pafquale?'’ 

R. Perchè la Fella di Pafqua fi celebra- 
la Domenica dopo il dì 14- della Luna di 
Marzo. ( ■ 

«.«mani, D. Donde viene il nome de’ Mefi Romani?? 

2U Viene dall’, ufo de’ Popoli > i quali ; 

““ . • 
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dopo. la rinnovazione dell' Imperio fommi- 
mitravano agl’ Imperadori certe fomme per 
lo mantenimento delle Truppe che. gli ac- 
compagnavano nel viaggio che facevano 
verfo Roma per elfere coronati; e lì chia- 
ma anche oggidì Mefi Romani ciò che ogni. 

Circolo ' è obbligato a pagare ne' bifogni 
dell’Imperio per la leva delle Truppe , a. 
ragione di dodici Fiorini per ogni fo!dato> 
a cavallo , e quattro per ogni Fante . 

D. Che. cofa è la Settimana? Settima. 

v R. E uno fpazio>di fette. giorni, chefuc- 
ceflivamente comineian di nuovo . 

D. Da chi viene codefta. maniera di com- 
putare i tempi? . , 

2?.. Dagli Ebrei che celebravano <il fetti- 
mo col celfare da ogni fatica. Lo nomava- 
no Sabato, che vuol dire ripofo. 

D. Gli altri giorni della Settimana ave- 
vano nomi apprelfo gli Ebrei?- 

R. No . I Greci e le altre Nazioni gli 
hanno diftinti ca’.nomi de i Pianeti. 

D. Perchè i Criftiani hann’ eglino con— 
fei*vati cpdefti nomi? 

R. Perchè l’ufo gli aveva introdotti , e 
farebbe flato difficile il farne ricever degli 
altri. Si fono contentati di mettere la Do- 
menica in luogo del Sabato-, per onorare 
la memoria della Rifurrezione di Gefucrifto ... 

D. Qual è la diflinzione del Giorno ?.. Giorno. 

R. Si diftingue in giorno Naturale e imNacùuie. 
giorno Artificiale. Il giorno Naturale è lo- 
fpazio di 14. ore , che comprende il gior-r — 
noe la notte: il giorno Artificiale è iltem- Ajtifida- 
podal levare del Sole fino al fuo tramonta- le. 
re, eh’ è maggiore nella State che nel Ver- 
no 3 ne’ luoghi che hanno la Sfera obbliqua,. 

Zi.. Tut-.- * 
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jd. Tutte le Nazioni cominciavatìòa n&*- 
merare il giorno nella medefima ora? 

r. No . I Babilonefi lo cominciavano af 
levar del Sole , e lo continuavano fino all? 
altro levar dello Hello. Gli Italiani d'Umi 
bna eh’ è oggidì il Ducato di Spoleto , il 
Territorio di Perugia, e quello di Città di 
Cartello , che fono’ nello lhto del Papa , 
lo cominciavano a Mezzodì , e lo continua- 
vano fino all’ altro Mezzodì . Molti Aftro- 
nomi fi fono ferviti di codefto giorno . 

Gli Ebrei e alcuni Italiani là comincia- 
no anche oggidì al tramontare del Spie, - c 
lo continuano fino all J altro tramontar dello 
ftelfo. Gli Egizj , i Komani e’1 Copernico 
lo cominciano alla mezza notte, e lo conti- 
nuano fino alla mezzanotte feguente.- 


CAPITOLO V- 

Della Geografia in generale .• 

la Cea- p, ✓" > 'He cofa è la Geografia? 
sua^defi- -5» E una Scienza che ci fomminillra - 

niiionc. la notizia- di tutti i Corpi terreftri. 

D. Di qual maniera riceviamo noi quell* 
, , notizia? 

feftre 0 !"" R * ColVajuto dì un Globo -terreftre , fai 
quale i Geografi hanno trafportati i Punti 
e i Circoli della Sfera . 

£>. Serve folo il Globo terreftre perrapt* 
prefentare la Terra? 

Mapp^ R. Servono anche lè Carte che fi dino~ 

mi 


l “. : minano Planisferi o Mappamondi. * 

±). Qual è ia migliore di codefte due ma-* 

- - r. Il 
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R. Il Globo rapprefenta piu al naturale 
la Umazione che tutte le Tue parti hanno 
l’ una rifpetto all’altra , e per relazione al 
Ciclo : ma fervono più comunemente i 
Planisferi . 

? z>. Come dividonfi le Carte? _ Divisone 

r. In Planisferi , in Carte generali che delie car- 
fi dinominan Geografìa, in Carte d’un Re- te * 

^no o di una Provincia che fi chiamano 
Corografia, e ’n Carte Topografiche ch’èia 
<iefcrizione di un Luogo particolare •• fi no- 
mano Idrografia le Carte che apparten*- 
gono all’ Acque*. ^ 

D. A qual fine furono trafportati i Cir- La reiazì- 
coli della Sfera fulla fuperficie del Globo sfera ede*' 
«erreftre? ‘ ■ _ Globo ter- 

R. Per farci conofcere dai Poli e dai Cir- rc ^ rc * 
coli qual relazione 'abbiano fra loro le parti 
della Terra , per infegnarci quali fieno i Paefi 
più caldi , i più temperati e i più freddi j 
quelli che hanno le ftag ioni limili o contra- 
rie; quelli che hanno il Mezzogiorno e la 
Mezzanotte in varj tempi; quelli ne’ quali il 
Sole fi leva o tramonta più pretto o più 
tardi 5 quelli in fine che hanno la Notte 
quando gli altri hanno il giorno . 

D. Come chiamali l’Equatore fopra Le 
Carte? • 


R. Si chiama la Linea- Line».. 

D. Qual èil fuo Ufi)? . suo Ufo. 

R. Egli e il divider la Terra m due par- 
tì eguali , il inoltrare le Lunghezze e le 
Larghezze .. 

D Che intendete per Lunghezza ? . vaghezza. 

7?.' Intendo la lontananza d’ un luogo rif- 
petto al primo Meridiano. ,, andando verfo. 
f Oriente . 

\ ‘ D.E. 
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iarghez» d. E pèr Larghezza? 

***' R. Intendo la lontananza d* un luogo'- ri£ 
petto all* Equatore , andando verfo l’uno 
o l’altro Polo.. 

climi co ^" a ^ un Clima? 

R. E uno fpazio di Terra notato fopr* 
le Carte per via di piccoli quadrati 
x>. Quanti Climi vi fono ? 
r. Ve ne fon di due forte. 

D. Qyali fono ? 

r. Climi di mezzo mefe e Climi di mez-- 
z’ ora . 

Di Mefe, d. Che cofa è un Clima di mezzo mefe 
R. E uno fpazio di terra fra due Paral- 
- lelij dove il giorno maggiore è più lungo 
di un mezzo mefe nel fine che nel fuo* 
principio . 

ty Q D. E ’l- Clima di mezz’ora?: 

R. E uno fpazio di terra fra due Circoli 
Paralleli all’Equatore , nel mule il giorno* 
maggiore dell’ Anno crefce di mezz’ ora . 

D. Quanti Climi fi numerano?:. 

R. Se ne numerano 24. 

JD. I Climi hann’ eglino la lleflà gran- 
dezza? 

R. No. Quelli di mezzo mefe fono più 
larghi vicino a’ Poli , e quelli di mezz’ orai 
lo fono più verfo l’ Equatore . 

Divifione D • Come fi divide la Tèrra? 

delia t«. R. In due Continenti , nell* Antico * e nel’ - 

14 • Nuovo. 

conticen- -Z>. Che cofa è un Continente ? 
te, r. E un gran fpazio di Terra che ran- 

chimele de i Regni, delle Provincie, e dei 
Fiumi, e fi dinomina Terra-Ferma, 
u* Amico. •». Quante parti racchiude l’ AnticoCon* 

cruente?: 

R.~ Tre ** 
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R. Tre , che fono 1 * Europa' , l’Afia , c 
TÀfrica . 

D. Quante ne racchiude il Nuovo? il Nuovo. 

R. L’ America fola, che fi divide in Set- 
tentrionale e Meridionale , e fola è tanto 
grande quanto le tre altre. 

D. Come fi chiama ? 

R. Chiamali il Nuovo Mondo . 

JD. Perchè Nuovo Mondo ? V~ Amerli 

R. Perchè non è fiata conofciuta fé non ^f copei ‘" 
dopo lo feoprimento che ne ha fatto Cri- 
ftofoito Colombo, l’anno 14^1. 

£>. Perchè chiamali America? 

R. Perchè Americo Vefpuccj l’anno 14 97,. 
vi ha fatto più viagj , e li ha dato il fuo nome - 

D. Non l’ è dato altro nome? 

R. L’è dato anche il nome d’indie Oc- 
cidentali, per diftinguerla dall’ Indie Orien- 
tali che fono in Alia . 

x>. Perchè date all* altro Continente il 
nome d’ Antico? 

r. Perchè in ogni tempo è fiato cono- 
feiuto . 

jd. I Continenti racchiudono- Mari? 

R. Sì. Noi intendiamo per l’Univerfo, 
il Globo terreftre comporto, di Terra e d’ 

Acqua. 

£>. Quali fono le parti principali della 
Terra e del Mare? 

r. Sono i Continenti, gl’ Imperj, i Re- 
gni, gli Stati, l’Ifole, lePenifole , gl’ Ift- 
mi, i Monti, il Mare, i Golfi, gli Stretti*. 

L Fiumi e le Riviere. 

n. Che cofa è un Imperio ? 

r. E una ertenfione di Paefe che coiti- Im P« ri0 « 
prende molte Provincie , le quali dipendo- 
no. da un Sovrano 

D. Qual 
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X>. Qual è la differenza fra un Imperia 
ed un Kegno ? 

R. Non vi è differenza alcuna fra un Im- 
perio ed un Regno , quando fono eredita- 
si ; perchè fono governati da un foto So* 
vrano fotto un nome drverfo . 

Z>. Che intendete per uno Stato ? 

R. Una eftenfione di Paefe poifeduta’ da 
un Principe fovrano o da una Repubblica. 

- £>. Quante forte di Governi vi fono ? 
r. Ve ne fono di tre forte .. 

D. Nominatele. 

r. Il Monarchico 3 AriftocraticOj e’fDe- 
mocratico . 

D. Che cofa è il Governo Monarchico*? 
R. E quello in cui una fola Pèrfona ha 
tutta l’autorità. • • 

D. In qual Regno lì trova il Governo 
Monarchico ? 

r. In Francia e ’n Ilpagna , dove la vo- 
lontà del Principe regola tutte le cofe; in 
Turchia e ’n Mofcovia il Governo è difpo- 
tico , che vuol dire che il Principe non & 
coniglia che colla fua volontà . 

Ariftocra. •£> Qual è ’l Governo Ariliocratico ? 
ùc*. r. E uno Stato eh’ è governato dalla N<>* 

biltàj come la Repubblica di Venezia. 
Democra» D . E- qual è. ’1 Governo Democratico ? 
sìco. R. E uno Stato eh’ è governato dal Po- 
polo 3 come l’ Olanda 3 gli Svizzeri , Gi- 
nevra. , 

jo. Vi fono Stati ne’ quali quelle forte di 
Governi fieno mefcolate ? 

r. Sì . In* Polonia è Monarchico e Ari- 
ftocratico : in Inghilterra , Monarchico 3 e 
Ariilo democratico . 

Ifo’a. «D,- Che cofa è un Ifola ?• 

R. 


Monar- 
chie» • 


Digitized by Google 


bella Geografia » ITT 

JR. E una Terra eh 3 è tutta circondata 
dall 3 Acque . 

b. Vi è differenza fra un Ifola-e una 
Penifola? 

R. Tutta la ‘differenza della Penifola è f Penifola . 
efiere congiunta alla Terra da una piccoia 
Lingua di Terra. - ■ 

b. Come fi noma in Latino? 

R. Peninfula. 
b. E in Greco ? 


R. Cherfonefo . 

b. Che vuol dire Capo o Promontorio ? capo . 

R. Un Monte ovvero un Eminenza che 
fi avanza nel Mare. 

b. Che cofa è Monte ? 

R. E una eminenza di Terra eh 3 è fupgr ° me * 
fiore a i luoghi che la circondano. 

b. Vi fono Monti che gettano fuoco ? 

R. Si. Ve ne fono tre in Europa , cheli 
dinominan Vulcani. 

b . Nominateli. . 

. **. *:’Ecla in Irlanda , I’JEtna o Gibello , 
in Sicilia , il Vcfuvio o Somma nel Regno 
di Napoli.' * 

b. Che intendete per la parola Mare? Maro. 

R. Intendo un Acqua che circonda tutta , 
la Terra. 

b. Non gli vien dato altro nome? Suadini - 

R. Si chiama Oceano, e fi dillingue perzione . 
rapporto a i quattro Punti del Mondo, che 
fono l 3 Oceano Settentrionale o Glaciale, 
l 3 Oceano Orientale o Indico , l’Oceano 
Occidentale o Atlantico, l 3 Oceano Meri* 

Rionale p. Etiopico. 

b. Non fi foddivide l’Oceano? 

R. Si foddivide in molti Mari, che portano 
i nomi de’ Paefi , de' qualibagnano le fpiagge, 

. .. Qu> 
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oceano x>. Quali 'Mari comprende l’Oceano Set* 

SS! 110 - tentrionale? 

2?. Comprende il Mar d’ Alemagna o del 
Nord , una parte del Mar d’ Inghilterra , 
quello di Scozia , il Mare di Danimarca , 
il Mar Baltico , il Mare di Norvegia , e’I 
Mare di Mofcovia . *■ 

Orientale, Che comprende l’Oceano Orientale? 

R. I Mari della China, dell’ Indie, dell* 
Arabia e dell’Arcipelago. 

M.-ridio- x). E l’Oceano Meridionale? 

2?. Comprende i Mari di Zanguebar, de’ 
Cafri, e di Congo. 

occiden- x>. Che contiene l’ Oceano Occidentale? 

R. Contiene i Mari di Guinea , del Capo 
Verde , delle Canarie , il Mar Mediterra- 
neo, i Mari di Spagna e di Francia, l’Ifo- 
le Britanniche veri© il Mezzogiorno . 

Golfo. x>. Che vuol dire Golfo? 

R. Un Braccio di Mare che fi avanza 
nella Terra , come il Golfo di Venezia , 
che fi dinomina Mare Adriatico , il Golfo 
di Lepanto nella Morea. 

Stretto. X>. Che vuol dire Stretto, PafTo, oFaro? 

R. Significano lo (ledo : Un Canale fra 
<hie terre, per cui due Mari hanno infieme 
comunicazione : come lo Stretto di Gibil- 
terra , il Palio di Calais , il Faro di Me£ 
fina. 

Lago* X). Che intendete per un Lago? 

r. Intendo un Acqua circondata da 
terra . 

Porto* X). Che vuol dire Porto ? 

R. Un luogo nel quale i Vafcelli fi riti- 
rano per metterli in fictiro da i Venti, oper 
ifcaricare le mercanzie , delle quali fon 
pieni. UnaBajaèun luogo, lungo lalpiag- 
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^laj in cui trovali fondo fufficiénte per ri-» 
iirarvin. 

D. Che differenza fate voi fra un Fiume Fiume. 

una Riviera ? 

R. Ora non fe ne adduce più differenza 
alcuna, benché il nome di Fiumenoncon- 
*venga -che alle -Riviere , le quali icorrono 
-dalia loro lorgente fino al Male. 

D. Che cola è una Rupe ? Rope< 

r’i? u J? f a dunamento di Saffo’, innalzato 
« lulla (piaggia del Marer, o in una Pia- ~ 
dura. 

D. Che cofa è un Banco di Sabbia ? sabbia. 

R. E un adunano ento di Sabbia fotto 1’ 
acqua , che cagiona naufragio a’ Vagelli , 
ed impedilce l'entrata nel Portò. 


CAPITOLO VI. 

"bell'Europa in particolare. 

P» l>Erchè cominciate dall'Europa* 

*\ * Perchè è la parte del Mondo , di 
cui per maggior noftro intereffe dobbiamo 
avere la cognizione ; e dall 1 altra parte il 
metodo più comodo di fcorrere coll 5 una 
Carta, e’I cominciare dal Nord, edi ritor-imeliigé. 
ilare per Oriente al Mezzogiorno e all'Oc- 2 *, 
cidente . Oiiell' ordine farà da noi feguito 
m quelle Iltruzioni. 

D. Perchè dite voi che 1* Europa è la 
patte del Mondo , di cui per maggior no- 
stro intereffe dobbiamo avere la cognizione * 

. Perchè abitiamo una delle file regiol 
m , ella ci è più nota, e forno in un mag- 
gior commerzio co’ Popoli che 1' abitano 

che 
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che con quelli dell' Alia , dell’ Africa ó 
dell’ America . 

sovrani ò' n. Quali fono i Sovrani che pofledon 1 ’ 
Europa? .. ' 

R. Sono due Imperadori, undici Re, un 
Czar , fette Repubbliche , molti Principi 
tanto Ecclefialtici quanto Laici . 

n. Come nomate i due Imperadori ? 
r. L'uno fi nomina l'Imperadore di Co- 
ftantinopolì, ilcGran Signore o’I Gran Tur- 
co; codeiio Imperio è ereditario . L'altro' 
fi chiama l'Imperadore d' Alemagna, eh’ è 
Elettivo. ' . 

' D. Quali fono i Re? 

R. 11 Re di Francia che porta la qualità 
di Criftianiflìmo e Primogenito della Chie-J 
fa . Il Re d' Inghilterra che ha riunita la 
Scozia e l' Irlanda : ed è della Religione 
Anglicana. Il Re di -Spagna <be fi, dinomi- 
na il Re Cattolico . Il Re di Portogallo , 
eh’ è parimente Cattolico . Il Re di Polo- 
nia, è Cattolico ed Elettivo . Il Re di Da- 
nimarca, eh’ è Luterana . Il Re di Svezia* 
eh’ è Luterano» I due Regni d' Ungheria e 
di Boemmia , che fono della Caia d’ Au-, 
Uria e ne gode infieme coll'Imperio. Il Re 
di Pruffia i di cui Stati furono dichiarati 
comporre un Regno l’anno 1700. Il Regno 
di Sardegna eh' è Rato affegnajro al Duca 
di Savoja nel trattato della Quadruplice 
Allianza. 

D, Che intendete per Czar? 

R ■ Quello nome lignifica Imperadore » 
ed è particolare al Gran Duca diMofcovia, 
p «pubbli- 25. Quali fono le Repubbliche dell’EU' 
* - ropa? 

r. Sono quelle di Venezia ? dì Genova 4 

degli > 


Czar < 


v * ' « 



'Del? Europa', ut 

degli Svizzeri , de 1 Griggiotii ì le Provirt- 
cie-Unite o l’Olanda , Lucca , Ragufi, 

Marino . 

D. Nominatemi i Prìncipi Ecclefiaftici » Principi 

r. Il Papa eh 1 è il Capo della Chiela 
ha la Tua refidenza in Roma . Gli Elettori 
o gli Arcivefcovi di Mogonza , di Treviri > 
e di Colonia , il Gran Maftro dell’Ordine 
di Malta , gli Arcivefcovi di Munfier , di 
Virrsburgo , di Bamberga , e di Liege. 

D. Quali fono i principali Principi Laici ? Laici; 

- R. Il Duca di Savoja che ora prende la 
qualità di Re di Sardegna : i Duchi di Lo- 
rena , di Parma , di Mantova , di Modena 
e di Tofcana che fi chiama Gran Duca di 
Firenze, e’1 Duca diLuneburgo; tutti Cat- 
tolici» 

Gli Elettori Laici fono , il Duca di Ba- 
viera eh’ è Cattolico, il Palatinato del Re- 
no che ora è Cattolico , ora è Luterano , 
fecondo la Religione del Principe che ne 
diviene Signore , l’Elettore di Salfonia eh’ 
era Luterano ed ora è Cattolico . Brande- 
burgo eh’ è della Religione pretefa Rifor- 
mata; Hannover, eh’ è Luterano . 

• D. Quante fono le Religioni dominanti Religioni, 
in Europa? 

r . Ve ne fono tre principali, che fono, 
la Cattolica o Romana , che fi eftende in CaK0 lca * 
Italia , in Ifpagna , in Francia , in Porto- 
gallo , in Boemmia , in Polonia , in Unghe- 
ria, in Tranfilvania, in una parte dell’ Ale- 
magna , del Paefe degli Svizzeri , e de’ 
Paefi-Bafli. 

La Greca è la feconda , che ha per Ca- Greca, " 
po il Patriarca di Coftantinopoli o quello 
di Mofcovia. 

Ckevtgni Terno J. F La 
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Prflteftiw. La Profetante è la: terza j è dlvifa, in- mól- 
te Sette, che .fono fiate prodotte dalla Lu- 
terana , eh’ è dominante in una gran parte 
dell* Alemagna, megli Stati del Re di Sve- 
zia , di Danimarca , «nella Città di Dan- 
zica. 

La riformata regna nell* Ifòle Britanni- 
che , nelle Provincie-Unìte , in una parte 
dell* Alemagna, e del Paefe degli Svizzeri. 

Lingue -£>• ' Quali fono .le principali Lingue d* 

pnneipa- Europa? 

1 • R. Son parimente tre , la Latina, la Teu- 

tona , e la Schiavona. 

D. In quali parti parlali la lingua ‘La- 
tina? 

Latina. r. In Italia , in Francia , in Ifpagna, in 
Portogallo , in Alemagna , in Polonia , e 
in tutti i Pa di che fono della Comunione 
di Roma : la Chiefa fé me ferve nelle fue 
cerimonie* 

Teutoni. La Teutona s’: intende nell’ Alemagna ? 
nella Svezia, in Danimarca , in Norvegia, 
nel Paefe degli Svizzeri, ne’ Paefì-Baflì, e 
meli’ Ifole Britanniche. 

schiavo- La Schiavona s’intende in Polonia , in 

na * Roemmia, in Mofcovia, c nella parte Set- 
tentrionale della Turchia in Europa. 

Lingue D. Quali fono le altre Lingue meno ce- 

parucoia- ^ era jj Dell’Europa? 

R. Sono la Bretona , eh’ è ’l Linguaggio 
del Paefe di Galles in Inghilterra , e de’ 
Baffi i Bretoni in Francia , la Bafqua fi par- 
la nella baffa Navarra, nella Bifcaglia. 

• L’Irlandefe in Irlanda. 

L’ Albanefe nell’Albania , Regione Me- 
ridionale della Turchia. 

L’Unghera in Ungheria. 

Za 
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la Finlanda , nella Finlanda in HVezia. 

-D. Quali fono i Fiumi principali d’Eu- Fiumi . 
ropa? 

R. In Inghilterra fono il Tamigi , la Sa- d* inghii- 
brina , l’Umber. • ~ terra. 

In Ifcozia fono ilTay, il Dee, lo Spey , Di scozia, 
la Clyd, e^l Ny£h. 

In Irlanda fono lo Shennon , il Blakwa- D’irianda. 
ter , il Barow , il Sever ovvero la Shure . 

Jn Norvegia fono il Teno, il Gfama. Dì Nor. 

In Mofcovia il Volga , il Niéper o Bori- * eB ‘* ' 
Itene, il Don ovvero il Tannai, laD^ina. via. C °" 

In Polonia la Viftula che travérfa il 'Re- dì Polo- 
gno , il Niéfter o Sfuria , il Bug, la ^ar- aia * 
ta, il Nieman. 

In Tranlilvania, il Maros, l’Alta e’lSa-Di Tr*n- 
«ros. * ' fi I vania. 

In Ungheria il Danubio , la Drava , la p’Unghe- 
Sava. . ria. 

In Boemmia I’Elbo , l’Odera , la Mo-DìBoem- 
rava • • . . mia * 

In Alemagna, il Danubio., P Elbo , il Di Aie- 
Reno , il \pefer , la Sava , la Drava , il masna '- 
Meno, il Neker, la Mòfella , e La Mofa . 

Nel Paefe degli Svizzeri -, il Reno , il Dei P«fe 
Rodano, il Telino , l’Irin, I'Adar, t Ad- j£ri. lSu,z ’ 
da, e 1 R«f vi prendon la loro Porgente. 

Nelle Provincie-Unite ovvero negli Stati DeiieVro- 
d’Olanda, il Refno e la Mòla; , * un*ìte* 

Ne’ Paelì-Bafli Spagnuoli , la Mofa , la De’Paeiì 
Schelda, laLis, la Sambra, la. Dila. Baffi spa- 

In Francia la Loira , la Sena , il Roda- oiFracia. 
no , la Garona , la Marna , la Saona , la 
Somma , la Dordogna, la Charànta, f AI- 
lier, il Loir, la Niena, il Cher. 

In Ifpagna , ilJTago, l’Ebro, larèuadia-Di s P » 
na, il Guadalquivir, ilDouro, ilMinho. Bnu 

F * In 
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9 ‘Italia. 
Monti. 


Laghi . 


Stretti . 


Capitolo VI. 

In Italia» il Po, il Tevere , 'l’Acida, l'- 
Adige, l’Arno, il Telino. 

JD. Come dinominate i Monti più riguar- 
devoli? 

jr. Sono i Pirenei , che dividono la Frau- 
da dalla Spagna. 

L’ Alpi che fono fralla Francia e l’Italia.'. 

Il Monte Apennìno , che traverfa P Ita- 
lia d’ Oriente in Occidente . 

Il Monte Krapak , eh’ è fralla Polonia e 
^Ungheria. 

I Monti Felici e d’ Ofrines , che fono fral- 
la Svezia e la Norvegia. ... 

JL* Obi ovvero Stolpo, in Mofcovia. 

L’Ato in Teflaglia. 

D, Quali fono i Laghi principali? 

jR. Di Ladoga nella Suezia, il maggiore 
di Europa. • • \ 

IlWeter, che prefagifee le tempefte.''. 

- Il Meler , e Wcner . 

L’Onega nella Mofcovia. ; 

JL’Omond nella Scozia. 

TI Dummer nella Vellfalia* 

Di Coftanza in Alemagna. 

Di Ginevra fra’l Paele degli Svizzeri e 


la Savoja. ■ 

Il Lago maggiore e di Como nel Mila- 

»efe. . , 

I Laghi di Zurigo, di Zug, di Lucerna, 

di Morat , di Biena , e di Neufcatel nel 
Paefe degli Svizzeri. 

D, Quali fono gli Stretti più confidera- 


• R. Di Gibilterra, che ferve di comunica- 
zione frali’ Oceano e ’l Mediterraneo . 

Della Sonda, eh’ è nell’ ingreflb del Mai- 

Baltico. • 

De* 
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De’ Dardanelli o di- Gallipoli } per V ad- 
dietro fEllelponto. 

10 Stretto di Coftantinopoli , per X’ ad- 
dietro Bosforo Tracio. 

11 Faro di Melfina. 

La Cariddi de' Poeti. 

Il Palio di Calais > fralla Francia e i In- 
ghilterra . 

D. Quali fono i Capi principali? Capi. 

R. Sono quelli di Nordkin in Norvegia.- 

Di Scagien in Danimarca . 

. Di Finilterre in Ilpagna. 

Di S. Vincenzio in Portogallo. 

Di Matajjkin nella Morea . 

D. A chi appartengono T Libie d’ Euro- itole, 
pa, e come fi chiamano? 

r. V Ifole Britanniche fono del Re d J In- 
ghilterra . 

L’Ifola di Zeland, del Re di Danimarca. 

LTfola di Gotland del Re di .Svezia . 

Quelle due fono nel Mar Baltico . 

La Sicilia del Re di Sicilia . 

La Sardegna , Majorca , e Minorca net 
Mediterraneo , del Re di Spagna . 

L J Ifola di Corlìca de J Genove!! . 

Candia del Gran Signore. 

Malta de’ Cavalieri di S. Giovanni di Ge- 
rufalemme . 

i). Quali fono le Penifole e gl’ Iftmi? * 

R. Sono la Morea, per P addietro il Pe- CIU ° c 
loponefo, ora de’ Turchi. 

La Crimea , anticamente la Cherfonefo 
T aurica, i Popoli della Tartarea minore la 
polfedono . 

Quella di Jutland, per l’ addietro Cher- 
fonelo Cimbrica } appartiene al Re di Da- 
nimarca . 

F jr 
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L’Iftmo di Gorinto è nella Mòrea , di. 
Jutland in Danimarca , di Dor , o di Pre- . 
cop, nella Crimea. 

D. Come dinominate i Golfi più conf?- 
derabili ? 

R. Di Venezia o’I Mar Adriatico , di Le- 
panto, nella Morea di Atene o di Egina , e 
di Salonichi nel Mediterraneo . 

-D. Quali fono i confini dell' Europa , e . 
in qual Zona. fi trova? 

r. I Tuoi confini verfo il Settentrione fo-. 
no il’ Oceano Settentrionale o Glaciale* : 
verfo il Mezzogiorno il Mar Mèditerraneo , 
che la divide dall 1 Africa : verfo l’ Occiden- 
te l’ Oceano Occidentale o Atlantico' , 
che la divide dall 3 America.: verfo l’Oriert-. 
te l’Arcipelago, lo Stretto di Gallipoli, o 
de’ Dardanelli , anticamente, l’ EUefp.onro 
il Mar di Marmora o Propontide, lo Stret- 
to o Canale di Coftantinopoli , per 1 ’ ad- 
dietro di Tracia, il Mar Negro o il Ponto 
Eufiino , lo Stretto, di Caffa , anticamente 
il Bosforo Cimmerio: Il Mar di Zabache , 
o Palude Meotide , il Don o.’l Tanai , 1 * - 
Aftracan , il Bulgar, il Cafan , la Siberia» 
La fila Umazione è quali. . tutta nella Zona 
temperata Settentrionale , iLche fa, che il. 
freddo. e il caldo non vi fono mai eccellivi* 

■. Ò. Quali fono Je Città Capitali di' tutti ; 
gli Stati di Europa? . 

R. In Inghilterra, Londra fui Tamigi. . 

In Ifcozia , Edimburgo . 

In Irlanda, Dublino fui Fiume Liffi- 

In .Danimarca , Coppenaghen, Porto di£ 
Mare. 

In Norvegia , Obslo o CrifHana . . 

In Islanda, Skalhot. 

In. 
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In Ifvezia , Stocolmo > fabbricata fopra 
Lpali, e porta di Mare- 

In Moicovia, Mofcoo,.ful;fiume-Mofèa. 

In Livonia > Riga, fulla: Duna. 

In Polonia, Cracovia fulla Viftula» 

In Mafovia , Varfavia liilla Viftttla.« 

In Lituania, Vilna. - 

In Tranfilvania , Ermanliat fui Zebem. 

In Ungheria, Presburgo fui Danubio. 

Buda della baflà il Danubio pafk al- 
piede.- / 

In Ifchiavonia , Pofega . 

In Boemmia , Praga fui Muldau*. 

In Alemagna , ogni Principato ha X» fila- 
Capitale . 5 

Dell’Auftria, Vienna fui Danubio ,, ch'a- 
la Dimora dell’ Imperadore . 

Dèlla Baviera , Monaco' full’ Ilfer . 

DelIa Svevia', : Aaigufta fili Werdach . 

Della^Franconia , Bamberga fid:Reepiii&>;< 
che fi fcarica»nelMèno . • 

Del Palatinato, Eidelberga- fui Neker. 

Della Salfonia, Vittemberga filli' Elbo. 

DelBrandeburghefe , Berlino fulla Sprea .• 
quell* è. L* ordinario foggiomo del Re di - 
P_ruffia . ■ 

Della Pomerania-', Stettin full' Odera’. 

Dell’ Elettorato*' di Mogonza , Mogonza 
fui Reno, che vi. riceve il Meno . 

Treveri, fulla Mofella. . 

Colonia-, fili Reno,- 

Nel Paefe degli Svizzeri ogni Cantone - 
ha la fua Capitale -- 

• i. Zurigo , fuhLago dello fteflo nome . • 

2. Berna, fuli' Aar. ■ 

3. Lucerna fui Fiume Ruff, nell’ eftremb 
tà.del Lago dello fteifo nome-. 

F 4 4. She- 
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■ 4. ScWits, filila Mutta* 
y. Underwald ha per Capitale Stans vi- 
cino al Lago di Lucerna. 

6 . Zug, fopra un Lago del medesimo nome^ 

7. Claris, fui Lintz* 

8. Bafil.ea, fui Reno. 

9. Friburgo , vicino alla Sama* 

10. Solura full’Aar. 

11. Scaffufa, fui Reno. 

ii. Uri, di cui Altorf è la Capitale* 

13. Appenzel, fui Sittef.. 

In Lorena, Nancy. 

Ne’ Paefi-Baffi ÒUodefì >. Amilerdam 
full’ Y . - 

Ne’ Paefì-Baffi Spagnuoli , Bruxelles , eh*’ 
è.traverfdto dalla Senna. 

In Ifpagna , Madrid fui Monteznares . 

Il Portogallo, Lisbona fui Tago. 

In Francia, Parigi traverfato dalla Senna * 
In Savoja, Sciamò e ri. 

In Piemonte, Turino fui Po,.. 

In Italia, Roma fui Tevere. 

Del Milanese, Milana-. 

Del Parmigiano , Parma fulla Parma*. 
Del Mantovano, Mantova fui Mincio. 
Del Modonefe, Modena. 

Dello Stato, di Venezia, Venezia in mez- 
zo all’ Acque, fabbricata fopra i pali. 

Della Repubblica di Genova , Genova, 
Porto di Mare.. v 

Del Bolognefe , Bologna fui Reno . 

Del Gran Ducato, di Tofcana , Firenze, 
full’ Arno ., 

Lucca, Repubblica. 

In Sicilia, Palermo Porto di Mare. 
Malta, de’ Cavalieri di San Giovanni di. 
Gerufalemme . . , 

vi . v. • ; ■ ' . Ra~ 



; ■ « 


!♦* 


• .* Dell" Europa'» Ti? 

Kagufi , Repubblica fui Golfo di Vene- 
zia, o Mare Adriatico. 

Della Turchia in Europa, Conftantinopoli .. 
Della Stiria , Gratz fui Muer . 

Del Tirolo, Infpruc, full’Inn.. . 

Della Carintia , S. Weit». 

Della Carniola, Lubac.. 

Della Dalmazia, Zara. 

Della Servia, Belgrado. 

Dell 3 Epiro, Larta. 

Della Morea , Napoli di Romania,’ 
Dell'Acaja, Setines. 

Della Macedonia, Salonichi.- 
Della Romania, Coltantinopoli. 

Della Bulgaria, Sofìa. 

Della Valachia , Tergowits filila Launifla 
Della Moldavia, Jaki fulPrut. 

D. Come fi divide l’ Europa . 

R. Si divide in nove parti principali, tre 
delle quali fono verfo ir Settentrione , tre 
nel mezzo , e tre vetfo il mezzogiorno.. 

2X Quali fono le tre parti Settentrionali 
dell'Europa. 

r. Sono l'Ifole Britanniche la Scandi- 
navia, e la Mofcovia . 

X>. Quali fono quelle del Mezzo ? 
r. Sono la Polonia, l’ Alemagna , e la 
Francia . 

_D. Quali fono le tre parti Meridionali ? 

R. Sono la Spagna , f Italia , e la Tur- 
chia. 

D. PerchèaVete voi detto , che quelle no- 
ve parti dell 3 Europa fono le principali ? 

R, Perchè ne racchiudono ancora dell 4 
altre . Per cagione d 3 efempio l 3 Alemagna 
i acchiude la Tranfilvania , la Boemmia , i 3 
Ungheria' . Spagna racchiude il Pòrto- 

F 5. gallo . 


Diri fioae- 
deli* Eu- 
ropa in 9. 
parti .. 
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gallo . Aggiugnercmo all' Italia >.il Pie- 
monte , e la Savoja, dee . . 

AR.r.IC OLO P R I MO.. 

Delle tre Patti Settentrionali ', 
del? Europa.. 


S E Z I. O. N E E 

JD tW Ifole Britanniche .. . 

Divifio., ■£>. ,|OOme lì dividono . 1' Ifole Britanni*--. 
««. 1 , _ j che?- 

R. In due principali . . 

Z>. Quali fono ? - 

R. La Gran Bretagna e l’ Irlanda. 

D. Come lì divide la Gran Bretagna? 
r. In due Regni, che fono!' Inghilterra * , 
e la Scozia . . 

§. !.. I>E là INGHILTERRA.. 

X). Come divide l'Inghilterra? 

Oivifio-. R. Divide» ora in lei parti , che fono, la-, 
Hc * Provincia del Nord o di Settentrione , la 
Provincia dell'Eft o dell' Oriente , là. Pro- 
vincia del Sud o del Mezzogiorno , la. 
Provincia deli’ Ovell o di Ponente la Pro- 
vincia L del Mezzo, e .’l Principato di Gal- 

l es * • 

Provincia -»• Che racchiude ^Provincia del Nord? 
dei. Nord. r . Ella racchiude l’Antico Regno* di 
. ^Nàftumberland. divido in Tei Contee , che . 

’ fono. 
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fono Yorch , Durham , Nortumberland fui 
Mare d’ Alemagna, e Lancaftro, Veflmor- 
Jand, e Cumber land. fui. Mare. d’ Irlanda. 

£>. Che racchiude la Provincia .dell’ Eft? Provincia 

r. L’antico Regno d’Effex , che.- com^'^’W* 
prende tre Contee , la prima delle quali e 
la maggiore porta lo Hello nome, e fi tro- 
va fui Mare . Le due altre che fono-Mid- 
delfex, e Hartfort, fi trovano al filo Occi- 
dente, l J uno verfo il Mezzogiorno, e l’al- 
tro verfo il Settentrione . Racchiude anco- 
ra tre Contee di Suft'olk , Nortfolk J, e 
Cambridge . -Londra è al mezzogiorno di - 
quella Provincia . - 

D. Che.comprende la Provincia del Sud ? Pr0V i nc ; 4 

R. L’antico Regno di Kent , eh’ è ’l più del Sud, 
vicino alla Francia , di cui Cantorberì Ai- 
civefcovado , è la Capitale : e quello di 
Siilfex, che racchiude due Contee , 1’ una 
che porta lo llelfo nome , e l 1 altra che fi 
chiama Surrei.v 

Z>. Che contiene la Provincia dell’ Ovell ? Provin. 

R. U antico Regno di Weftfex , che com- *11* 
prende fette Contee, cioè, Sonthampton, , ve * 
Dorcet, Devon , Corneali, Bark , wilt, 

e Sommerfet. Cornwal comprende la pun- 
ta più Occidentale dell’ Inghilterra; e di là 
viene lo Stagno buono . • 

JD . Che racchiude la Provincia delMez- Provincia 

jO ? ‘ del Mtz- 

S. L’antico Régno <di Merda, maggiore 20 * 
cH tutti gli altri Regni . E nel cuore dell’ 
Inghilterra, e comprende diciotto Contee, 
fette delle quali fono verfo • l’ Oriente , 
cioè Oxford , Bukinkam , Berford , Nort- 
hampton , Huntington , Kutland , e Linkoln : 
fei nel mezz9 , cioè Glocefter , \par*s5'ik, , 

F 6 Lei» • 
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Leicefter, Staflbrd 1 , Derby, e Nottingham^ 
le cinque altre verfo l’ Occidente , Fron- 
tiere del Paefe di Galles , cioè Montmo-- 
uth , Herefbrt , ^orchefter Shrop , e 
Chelter.. 

' Oxford è la Capitale di quella Provincia * 
libi*, D. Quali fono le Ifole dipendenti da Ut 
Inghilterra ? 

R. Nel Mare d' Ivlanda , T lfola di Man e* 
d’ Anglelei: nel Canale vicino alle fpiagge- 
di Southampton , l'Ifola di \picht: J allei ,, 
e Garnefei vicino alle fpiagge di- Norman-, 
dia: le Sorlinghe verfo r Occidente di Cor*, 
no^al, di dove fi* trae o Stagno.. 

X>. Qual è la Qualità del Paefe ? 

QjjaUw- r, E aifai /ertile. Produce del buonFru- 
mento , della Segala e della. Vena. Non vi 
- crefcono Viti per fare il Vino* ma vi lì fa* 
di buoniflìma Birra. Vi lì trova belliame in» 
quantità., del quale è dilicatilfima la .Lana. 
Vi fono delle Miniere di Rame , di Ferro * 
df Stagno, di Piombo > di Carbone di Ter- 
ra , e d s altri Minerali . Non vi lìv vedono. 
Lupi, e pochilfimi* Alini e Muli*.. 

Cofiumi . i>. Quali fono i coftumi degl •ìngl eli >■ 

R. Sono fpiritoii , fcaltri , colaggio!* ,, 
benefici ,. e per, la maggior; parte belli 
ma ritenuti dapprincipio ed. aliai fuperbi .. 
Amano il Vino e la Crapula,, e non han- 
po fcrupolo alcuno di condurne all’ Olle- 
ria-.le lor Moglj. Sono accufati d’ incoftan- 
za . Non vi è Popolo, nel mondo., che pili, 
lìa gelofo di fua libertà.. 

Confini.. -D. Quali fono. i : confini? dell’ Inghil- 
terra., ‘ * , • 

JR* Ha la Scozia, verfo il Settentrione , la. 
panica o Mar Britannico verfo il, mezzo. 

gior- 
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eiomo, il Mar delNort o d’Allemagna ver- 
lo 1’ Oriente , il Mare o Manica d' Ir landa 
verfo l’Occidente. 

' D. Quanti Arcivefcovadi e. Vefcovadi ha- Arciye- 

l 5 Inghilterra ? vefcovat 

r. Ha due Arcivefcovadi e venticinque u.. ' 

Vefcovadi . 

D. Qual è la Religione Anglicana? 

R. E la Riformata Vedovile , della qual 
è Capo il Re. 

D. Chi ha fèparata l’ Inghilterra dalla. 

Chiefa Romana? 

r. Arrigo Vili. E fua Figliuola Elifà<~ 
betta ; la quale fu Regina dopo la morte 
della Regina Maria. 

D. Vi fon altre Religioni in. Inghilr 


terra? 

r. Vi è quella de’ Presbiteriani , quella, 
degl’ Indipendenti , quella degli Anabati- 
fli, e quella de’ Tremolanti o Quacheri. 

£>. Quali fono le Città più riguardevoli ciuà. 
d^Jnghilterra ? 

R. Londra fopra il Tamigi., eh’ è la- C* Londra 
pitale del Regno , e foggiorno de i Re A Ca P- 
Vefcovado . 

Cantorberì fopra ih Fiume Stura- , T Ar** cant vbf- 
-civefcovo’ è ’l Primate , e la prima Perlo-"* 
na dello Stato dopo il Re . Corona il Re 
oyunque fi trovi . Quella Città è la capita- 
le della Contea di Kent. 

Yorck fui Fiume Youre , Capitale dellarYorck.. 
Provincia che porta il fuo nome , è ’1 fe- 
condo Arcivefcovado . 

Carlilt fopra il Fiume Eden , Vefcova- Car m e ^ 
do , Capitate della Contea, di Cumber- 
■ land. 

incoine fui \pitham, Vefcovadò.. 

- Oxford a. 
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Oxford , Vefcovado e Univerfità> fopra* 
lhittioae del Ife.e delCherwel. 

Cambridge Capitale della- Contea dello ? 
flreffo nome fbpra. il Emme Cam , Uniyer- - 
lira.. - 

Colchefter . , Capitale della Contea di 
Eifex fopra la . Coinè i . vi ii trovano di buo- * 
ne o liriche. - < 

Harwich.. è un . Caftdlo' fopra il Fiume * 
Stower., di dove i Paqueboti', fpecie di 
Navilj i pallino dMnghilterra in Olanda . 

Chichefter, Vefcovado e Capitale dell» 
Contea di Suflex fopf ail Fiume Lavante 
Norwich ,. Capitale della Contea di Nort-« ■ 
folk fulla Yare, Vefcovado. 

Wjotcefter fella Sabrina .o. Saverne , Ve— 

fcovado . . 

Durham, fui Fiume \£*eere,il più ricco.» 
Vefcovado del Regno. 

Newcallle folla Tyne , la Città più mer- - 
cantile del Regno in Coubon di terra : que- - 
Ha i Città è la ..Capitale del Northumber— 


Fiumi. . 


Porci di 
Mare, 


land. . 

Glocefter ,, fopra» un braccio della Sabri- 
na , Vefcovado . Briftol , Vefcovado full 4 
Avon ,, Città .affai mercantile y,i luoghi ad 
offa vicini, fomminillrano del buon butirro . . 
Peterborough, Vefcovado sfilila Nina. 

D. Quanti Fiumi glandi ha l’Inghilterra-? 
r. .Non ne ha che'tre j e fono il Tami- 
gi, la Saverna. o. Sabrina , e .rHumber . 

IX Quali fono i Porti d’ Inghilterra? 
r. Ve he fon molti* che fono \7hiteha- - 
ven , nell a Provincia idi Cumberland. 
Sunderland „ nel Durhattti. 

Scarboroug , nella Contea di Richemonts . 
vi fi pefeaa l: Aringhe.. „ 

Hullj , 
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HùHò Porto ed Arfenales il Fiume Hum-- 
b.er.vi fa un Porto.. 

Lever , Porto , nel Fiume di Lancaftro . . 

Yarmoug , . fui Mare.d’ Alemagna , nella. 
Provincia di Nortfolk . 

Douvres, nella Manica. 

Portfmouth, Porto ed Affienale neH’Ifo-. 
la di Portfey . . 

Rye,^Porto , dal quale fi palTa d’ InghiI- - 
terra in Normandia. 

Pleymouth è’1 più frequentato. 

Darmouth: , vicino alla Baja o Porto di 
Torbay . Il Principe d' Orange vi entrò e. 
fece il fuo sbarco f anno l$8«. . 

Falmouth , all' , imboccatura del Fale » J 
nella Provincia di Cornovaglia. 

D. Di che ampiezza è l'Inghilterra? Ampiezza 

R. Ha cento trenta leghe di larghezza,* 11 ’ In - 
e cento quindici di lunghezza, . ■ 1 ceru * 

D. Qual è ora il fuo Go.verno ? 

R. E Monarchico , perchè, vi è un Re, Governo, 
ed Ariltodemocratico, a cagione delle due 
Cammere, fenza. il confenfo delle quali il 
Re non può condurre a fine alcuna impre- - 
fa, nè far leva. di denari. . 

D. Come dinominate quelle . due , Cam- - 
mere?- 

K. La Cammera Alta , o quella de 5 Si- 
gnori , e la Cammera Balia , o quella de’ 
Communi . 

.D. Qual fu il Re. che primo ha divifo il . 
Parlamento in due Cammere? 

R. Arrigo III. per acquietare i Malcon- 
tenti. 

D. Di chi è compolla la CarnmeraoAlta ? Cammera 

R\ Di Principi del Sangue „ di due: Arci- Aiu . 
vefcoYij di ventiquattro Vefcovi, di dodici 
, Du-.- 
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Duchi, tre Marchefi, feflantafei Conti , Ufi'* 
dici Viceconti, e feflàntàfei Baroni. 

D. E la Cammera Bafla? 

Cammera R. E comporta di due Diputati d’ ogni 
Bafla . Contea , di dodici Cavalieri per le dodici' 
Contee del Principato di Galles, e di cin-- 
quantaquattro Diputati di ventifei Città che. 
anno giurifdizion di mandarvi T Londra ne* 
manda quattro. 

Autorità - 0 - * n c ^ e con ^ e 1* autorità del Re? 
óei Sic. R. Stabilifce ii valore della Moneta, che 
ha il Tuo conio : difpone de’ Governi , no- 
mina gli Uficiali Generali e altri di Terra 
e di Mare, ha la Tutela' e foprantendenza' 
delle facoltà de’ Pupilli , i quali dipendo- 
no dalla Corona , de’ quali converte le ren- 
dite in rtio ufo , quando non fi venga ad 
aggiuftamento con elfo : convoca, annulla, 

© proroga il -Parlamento, fa la Pace, man*- 
da Ambafciadori , e ne riceve. 

Tribunali QL iant * Tribunali fono in Inghilterra? 

lue. 1 R. Ve ne fono quattro , che fono-, la' 
S fl0 * Corte del Banco del Re , dove Ir giudica 
fopra- gli affari Criminali : quella de’ litigj' 
comuni, 1 * Efihiquier o lo- Scacchiere-, chf 
è la Cammera delle Finanze . Gli Uficiali di . 
quelli due Tribunali vanno due volte adam- 
miniftrar la Giuftizia due a due in tutte le 
Provincie^ e giudicano fopra tutti gli aftari 
criminali. quarto è la Cancellarla. 

-D. Qual è l’ uficio dell’ Oratore della 
Cammera Balfa? 

R. E d’ ufta gran confiderazione . Prefie- 
de alla Cammera, e fa tutte lepropofizioni? 
ad elio- fono diretti tutti i Memoriali. 

«.icchez- D ’ In eonfifto.no le Ricchezze d-’Iiv 
se.*. ghilterra?. ... v 

R, Nello. 
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,R. Nello Stagno di Cornovaglia , ne! 
Piombo, ne’ Cuoj , nel Carbone di terra, 
nel Butirro , ne* Pani, nelle Calzette, nc* 

Taffetà, ne’ Cavalli, ne’ Cani e nella pelea 
delle Aringhe. 

X>. Perchè fi nutrifeono tanto facilmente 
in Inghilterra tanti Animali che producoa > 
la Lana? 

• • R. Perchè non vi fono Lupi . 

D. Come n’ è Hata fpopolata quell’ libi a- p erc hè né 

R. Colla pena che fu importa agli Abi- vi fono 
tanti di Galles di fomniinirtrare- ogni anno Lupi * 
un certo numero di tefte di Lupi. 

D. Come fi nomina U Primogenito del Nome det 
Re d’Inghilterra? 

R. Il Principe di Galles. 

X). Qual è la Politica degl’ Inglefi per 
conservare le Monete d’oro e d’ argento l>o!ltlca » 
nel Regno ? ' 

R. Il non permettere a chi chefial’ufci- 
re dal Regno con una maggior fomma di 
dieci Lire Sterline. - 

D. In qual Parte del Mondo gl’ Inglefi 
hann’eglino degli ftabilimenti? 

R. In tutte le Parti. 

§.2. DELLA SCOZIA. 

D. /^VUali fono i confini della Scozia?' suoi con» 
R. Verfo TSettentrione everfo l’Ori~ fini • 
ente , ha 1’ Oceano Settentrionale , verfo il 
Mezzogiorno, ha l’Inghilterra, dalla quale 
è faparata da un muro fattovi innalzare dall’ 
Imperadore Adriano j verfo l’Occidente , 
ha l’Oceano Occidentale ovvero Atlantico .. 

D. Di qual ampiezza è ella? s „ a am . 

R. Dì fettantaiette leghe di Larghezza ^pieiza. 
è di più di cento di Lunghezza . 

... d. Di 
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Governo - d . Di qual maniera è ora governata* il* 
Regno? 

r. Il Tuo Parlamento effondo flato unito 1* ' 
anno 1 707- con quello. -d’ Inghilterra 1 , ha fatta 
che quelli due Regni fieno alprefente uniti* 
in uno , lotto* nome della Gran Bretagna . 

I>. Da. chi era egli governato prima dii 
quella unione? 

r. Da un gran CommeiTario ch’ eraanan- 
dato da- i Re d’Inghilterra , ed aveya la 
fteffa autorità, che un .Viceré. 

L ._ ri i>; te Leggi della Scozia.fon elleno difi*'' 
ferenti da quelle d’Inghilterra? 

r. Sono quali limili , e' confiftono nel 
Diritto Civile, negli Statuti del Re, e ne- 
gli Atti del Parlamento che- fi dinominano «■ 
le Leggi municipali.. 

2>. Di ch ? era.eampoflo il Parlamento ? __ 
fi. Dell>Alta. Nobiltà ,. del Clero, e dei. 
Diputati delle Città e de’ Gattelli Reali .. 
©Jero.. In che confitte ili Clero ?■ 

R. In due Arcivefcovadi , che fono- S». 
Jtndrea e Glafcou , e* ’n dodici Vefcòvadi ? 
Reiigion D. Qual è la Religior^ dominante in quo*' 
dominate. ft 0 Regno ?" 

• r. EU’ è. la Riformata Presbiteriana, dac-" 
chè il. Principe. d*Orange fi. refe padrone^ 
dei; Regno rd’ Inghilterra!. . 

JX Quali- fono le altre. Religioni ? 
fi;.. Tante ve nerfono<qaafi quante nefono» 
in Inghilterra*: leduepiùconfiderabili; fona - 
quella: de’ Vefcovili e quella de’ Puritani . 
Univerfi-.- z>, Quante. V niverfità’. fono in Ifcozia ?- 
u ‘ R. Vene fono quattxo , efono Aberdeen-, 

Edimburgo, Glafcou;,.e Sant? Andrea. 

Fiomi,. _ . d. Vi fon molti Fiumi, di confiderabil . 
grandezza in Ifcozia?. 

R, Vcu 
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R. Ve ne fon cinque , che fono il Tay , 
il Dee , la Spey , che fi {caricano nel Mar 
d’ Alemagna, la-Clyd, e’iNyth che cado- 
no . nel Mare d’ Irlanda . . 

D. In quante Parti fi divide la Scozia ? Divifio-- 

R. In tre , che fono la Parte Settennio- ne • 
naie , la Parte Meridionale , e 1' lfole . 

z>,.Che._ comprende la Parte Settennio- Parte set- 
naie nella Scozia^ temriona- 

R. Quella Parte ch'era per F addietro il/ e * 
Regno degli Scoti , comprende tredeci Pro- 
vincie , otto delle quali fi trovano verfo 1’ 

Oriente de’ Laghi di Lomand e di Nelf ; 
cioè Brod-Albain, Athole, Perth, co' pic- 
coli Paefi.di Snathmund e di Goure, e la 
Contea d' Angus eh' è filila /piaggia : tutte 
fono lungo il corfo del Fiume Tay. Verfo. 
il lor Settentrione fi. trovano Murrai, Marr, 
Mernis^e Buchm. .Verfo. -il. Maellro fi tro- 
vano in andare, dal Mezzogiorno al Setten- 
trione, Lochquebeir, Rofie , Sutherland 3 
Strathnavern , e Cathnes . . 

D. Che comprende la Parte Meridio- Parte Me * 
naie? ndionalc. 

R. Quella Parte ch’era per l’ addietro il 
Regno ae’ Pitti , contiene varie Provincie 
che troverete, in quell’ ordine : In primo 
luogo .cominciando dalla Spiaggia del Mar 
d’ Alemagna , ne troverete cinque intorno- 
ai Golfo d’Edimburgo. , cioè Louthiane > 

Sterling., Mentheit, Stiathern,. e Fife . In 
fecondo luogo feguendo. dall'Oriente verfo 
l'Occidente , trovatili le Marche d'Inghil- 
terra, la. Provincia di Twedale , nella qual 
è comprefo il piccolo Paefe di Lauderda- 
Je, quelle di Teviodale, e di Liddefdale , 
poi quelle di Exfdale ed Eufdale , le quali . 

*... • » noti. 


fiele. 
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non hanno Città, Anandale, Nithesdale,é 
Gallonai fui Mare d’ Irlanda. In fine intor- 
no al Golfo di Dumbriton trovanfi le Pro- 
vincie di Karike, Kile, Cunighanf , Lennox,- 
Argile; poi Lorne e Cantir. t’Ifola d’Ar- 
ran e quella diButhe che comprende il Ca- 
itello e i Ducato diRotfai, di cui peri 5 ad- 
dietro il Primogenito del Re di Scozia por- 
tava il titolo. Verfo il mezzo di tutte quelle 
Provincie è quella di Clidefdale ne’ luoghi 
vicini al Fiume Clid , e così dell’ altre che fon 
terminate in Dale intorno ad altri Fiumi . 

D. Quali fono l’ Ifole di Scozia? 

R. Ve n’ è un gran numero . Le principa- 
li fono- l’Ebude o Ebride verfo l’Occiden- 
te della Scozia, che per l’ addietro avevano- 
avuti i loro Re particolari, e leOrcadiche 
fono verfo il Settentrione e- portano il tito- 
lo di Contea . I Moderni numerano fino a. 
300. Ebride, ma non ve ne fono che fei o 
fette confiderabili , e che fieno molto abita- 
te . Si numerano trentadtte Orcadi , delle 
quali tredici fono le popolate. La maggio- 
re é Mainland che può aver dieci Leghe di' 
Lunghezza e tre di Larghezza . Ella ha un 
Vefcovo nella Città di Kirkewall. Si parla 
anche dell’ Ifolè Shetlandiche, che fono in 
numero di 50. ovvero 40. La maggiore è no- 
mata Shetland, è lunga- 2,0. Leghe o circa, 
e larga cinque o fei. 

D. Hanno quell’ Ifole qualche cofa di 
molta confiderazione ? 

R. No Gli Abitanti vi fono affai poveri , 
il territorio freddo e Iterile, e la lor occu- 
pazione è la Pefca e là Caccia. 

-D. In qual luogo fi troTà' uo Ifola eh ’c 
fluttuante ? 

«.Nel 
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. R. Nel Lago di Loumond, eh* è il mag- 
giore di tutti i Laghi che fon nella Scozia: 
ha più di fette Leghe di lunghezza e tre 
di larghezza. 

2). Qual è il Lago che non lì gela giam- 
mai, qualunque lìa il freddò? . , . 

R. E quello di Nelfe. 

D. Qual è la qualità del Paefe.? , . (w^ 

IL L’ aria vi è tanto grolfa , quanto in Iii- 
ghilt«rra, ma è molto più fredda. Il Paefe 
è molto men fertile in grani. Nonvicrefce 
che della Segala, dell’Orzo , della Vena. 

Vi lì vede un gran numero di Pecore e di 
Buoi, e di Fiere, in ifpezieltà di Lupi chi» 
fono di elhaordinaria grandezza . Vi fi pefcà 
una gran quantità di Pefci , particolarmen- 
te di Sermoni, di Aringhe, ed'Oflriche. 

Z>~ Codefto Paefe ha molti Monti ? Monti. 

R- Sì , e fono per la maggior parte di 
grandiflima altezza . Hanno delle Miniere di 
Ferro, di Piombo, di Solfo, e di Azzurro. 

Ve ne fono anche fiate ritrovate alcune d’ 

Oro e d* Argento. Il Ferro, il Piombo , i 
Cuoi, la Lana, e’iPefce fono tutta la ric- 
chezza degli Abitanti. 

-D. Quali fono i coilumi degli Scozzelì? Cofttuni 

R. Sono quali limili a quelli degl* Inglell, 
eccetto A 1 efler tanto inclinati alvino. Ac- 
colgono iForeflieri con più affabilità e buon 
cuore. Sono Religiofì olTervatori di lor pa- 
rola. La fedeltà loro e Hata sì conofciuta 
da i Re di Francia, che Carlo VII. glielef 
fe per guardia di fua Perfona nell 1 anno 
1414. Il eh’ è flato poi fempre praticato da’ 
fuoi Succelfori. 

Z>. Quali fono le Città principali di Sco- , 

zia ? CltU « 

R. Quelle 
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R. Quelle della Parte Settentrionale Co- 
no > New-Aberdeen , Porto di Mare il più 
mercantile ; vi fi pelea quantità di Sermo- 
ni; Old-Aberdeen,Univerfità. Quelle del- 
la Parte Meridionale fono ; Edimburgo eh’ 

Capitale . £ Capitale di tutto il Regno : vi è un Par- 
lamento Sovrano per la giiittizia . Lith è 
un Porto un miglio dittante da Edimburgo . 
S. Andrea nell’imboccatura dell'Edin, Ar- 
civefcovado , Primazia , ed Univerfità ; 
Glafcou filila Clid ; i fuoi contorni fono 
dinominati il Paradifo della Scozia . Hamil- 
ton’, Ducato . Withétn, Porto di Mare , 
nella Provincia di Gallonai. 

D. Da chi è ttato abitato codefto Regnò 
prima che gli Scozzefi fe ne fiorifero refi 
padroni? 

Antichi Da’ Pitti e dagli Scoti che compone* 

‘ tann ' vano due Sovranità divife dal Tay. 

Nuovi. £>. In qual tempo vi ci fono ttabiliti gli 
Scozzefi? 

R. Non vi è alcuna certezza. 

n. Qual fu l’origine degli Scozzefi? 

R. Difcefero dagli Sciti. 

'§. 3 . DELL’ 1RLAND A* . 

X>. TXÀ chi è governata Plrlanda'? 

R. 1 J Da un Viceré , al quale i Re d* 
Inghilterra concedono una piena podeftà 
' di regolarvi tutti gli affari dello Stato, di 
dittribuirvi le grazie e le ricompenfe , di 
punire i Rei, di creare iMagiftratie di de- 
porli dalle lor cariche: Eccettuata la Con- 
vocazione del Parlamento , ha tutti i dirit- 
ti della Dignità Reale . 

-D. Da chi è Hata qHeft’ Ifola «trita all* 
Inghilterra? 

- -r* R. Da 
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t 3 ?. Da Arrigo II. Tanno 1172. che ne 
'inveiti il proprio figlinolo lotto il titolo di 
Signore d’ Irlanda. 

i). Quali ne fono le Leggi ? 

1 R. Sono le medefiroe con quelle d' Ia- 
'-ghilterra . 

D. In qual parte è fituata quell’ Ifola ? 

R. Nella parte Occidentale , e per que- 
lla ragione T è flato . dato il -nome d’ Iber- 
nia . 


D. Qual è la fna eftenfione? 

R. Ha 2*0. leghe o circa di circuito. 

D. Qual è la Religione dominante in Ir- 
landa? 

R. E la Riformata Vefcovile. I Cattolici 
non vi hanno avuto più 1 bero Efercizio do- 
po che ’l Principe d’Orange fe ne fu refo 
Sovrano Tanno itfjjo. 

D. Da chi T è flato’annunziato il Van- 
gelo? . . 

R. Da S. Patrizio j <eT Ifola per T addie- 
tro è flato il Paefe .de’ Santi . 

D. Come lì divide? Divili»» 

R. In cinque parti , che fono TUltotoia ne * 
ovvero Uifter verfo il Settentrione ; la La- 


genia ovvero LeinctAer *verfo T Oliente r 
la Conacia ovvero Connaught verfo T Oc- 
cidente : la Mommonia ovvero Mounfter 
verfo il Mezzogiorno > e la Media ovvero 
Meath nel mezzo verfo l’Oriente, 

I >. Che contiene TUltonia? 

R. Dieci Contee che fi trovan nelTordi- 
ne feguente : Louth , Domi', Antrim , Col- 
fan, Tirconnel, coll’ Ifola Derria; la Con- 
tea di Fermanagh , Caven , Monagham > 
Armagli, e Tiron. - 

D. Che comprende la Lagcnia? 

R. Otto 


UltOQia« 
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R. Otto Contee , cioè Dublin , Càtef- 
laght, ^exford , \£'iclo'W’, Kilkeni, Que- 
enes-Countie, Kingfcounties , e Kildare. 

Z>. Che contiene la Conacia? 

R. Sei Contee, che fono Slego, Mayo, 
Gallwai , Clare, Rofecomen e Letrim. 

JD. Che racchiude la Mommonia? 
r. Sei Contee parimente , che fono , 
Defmond, Korke, \Vatterford,Kery,Lirn- 
rnerik e Tipperai. 

D. Che comprende la Media? 

R. Due parti, l'ima eh’ è chiamata Orien- 
tale, e l’altra Occidentale. L] ultima com- 
prende la Contea di Longford, polla da al- 
cuni nella Coriaria. 

JD. Quali ne fono i Laghi? 

R. Sono quelli di Earn e di Eaug nell' 
TJltonia, ne’ quali fon molte Ifo le * ed al- 
tri affai grandi nella Conacia . 

D. Qual 
■ * R. Gl'Irl 

grandi e ben fatti di corpo , agili, robufli 
Soffrono facilmente la fame , la fete , ed 
ogni Torta d’incomodo , eccettuata la fati- 
ca delle mani. Hanno un coraggio indoma- 
bile* ma fono vendicativi, infingardi, e di 
tal maniera inclinati al furto , che voglio- 
no piuttollo incorrere gravi pericoli , che io- 
ilentarfi co’ lavori. Nelle loro paffioni giun- 
gono agli eftremi , o ’n tutto buoni , o ’n.tut- 
to cattivi . Accolgono i Forellicri con i in - 
cerità, e li Rimano molto onorati, allorché 
lì va a mangiare nelle lor Cafe . I Nobili 
amano la Caccia e la Mufica : Quelli Po- 
poli s’infermano dirado , ne s’ infermano 
che per morire ; e le loro infermità dura* 
po di rado otto giorni continui . Amano le 

Scieu* 


Inali fono i coilumi degl’Irlandeff? 
rlandefi fono d’ordinario belli , 
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Scienze *> e ’n ifpeziekà il litigio della 
Scuola. . - ? 

-D* Quali Tono i Fiumi principali d’Ir-Fiu. .. 
landa? ' * • 

R. Sono i quattro feguenti, loShannoni 
. ri Blak^ ater , il Sewer o la Shure, il Ba- 
ro*’’ . Lo S‘hannon forma quattro Laghi nel 
fuo corfo, cd un Golfo nella fua imbocca- 
tura . 


D. In che confitte il traffico delMrlanda ? 

-R* In Butirro , in Carne fummata , inPe- 
ice falato , in Lana, della quale ha quanti- 
tà, eliendo coperti i prati di pecore, 
t -D. L’aria è ella diverfa da quella d’In- 
ghilterra? 


Traffico . 


Qualità 
del.’ aria . 


R. E piu groffa a cagione delle piogge 
e delle nebbie frequenti, che impedirono 
tuttavia il gran freddo e ’l gran caldo. Gli 
Abitanti non vimuojono che di vecchiezza . 

D. Di che qualità è ’l terreno ? 

R. E aliai paludofo , e ’l grano dura fati- 
ca a giugnere alla , fua maturità a cagion 
delle piogge continue in tempo di State . 

A* I* I /» ^ e non vi fi vedono 

Animali velenoii , ma vi fono molte Api 
c molti Uccelli , ed un legno che non ge- 
nera nè Vermi nè Ragnatcli . ■ 

D. In qual luogo trovali il Purgatorio di 
S. Patrizio ? . luogo 

toletta di un Lago che forma gatorio . 
il Linei , dove trovali un buco , di cui li 
raccontano molte cofe maravigliofe . 

Quali fono i Golfi più confiderabili? Golfi. 

R. Ve ne fono tre che fono quello di Ban- 
tre , di Ballatimort e di Dingle nel Moun- ' 
ner, dove fipefcano i Merluzzi che fi man- 
cano in Ifpagna e ’n Portogallo. 

Cheviot Temo I. G Z) Di- 
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D. Ditemi il nome delle Città maggiori 
e de’ Porti di Mare. 

R. Dublino è la Capitale fopra il Fiu- 
me Lift che la traveria : è il Luogo nel 
quale fi aduna il Parlamento , il foggior- 
no del Viceré > e vi é anche T Univer- 
sità. 

Londondery fopra il Fiume Loughfolye : 
fu a (Tediata Tanno 1 699. dalle Truppe di 
Francia per lo Re Jacopo IL Re d’ Inghil- 
terra > ma fu duopo levar TafTedio. 

Limmerik , fopra lo Shannon. , foftenne 
due affedj contro TEfercito del Principe 
d 1 Orange , il quale comandava inperfona, 
il Boilfelot la difendeva. 

Gallonai Arcivefcovado } Città molto 
mercantile e Porto di Mare filila bafa deb 
lo fteflònome. 

Corkj Porto di Mare il più comodo d’ 
Irlanda . 

Youghal, Porto di Mare . 

\paterford » Porto di Mare > fiutato fili 
Fiume Shura. 

^eftford » Porto di Mare . 

Kilbeg, Porto di Mare. 

Carick-fargusj Porto di Mare. 

D. Qual è fiato il Governo d 1 Irlanda 
prima che fe ne fodero impadroniti gli 
Inglefi? 

r. Aveva de i Re de’ quali non fi die® 
cofa confi derapile. 
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S E Z I O N E II. 

Della Scandinavia . 

D. /'“"''He cofa è la Scandinavia ? 

R. E la parte più Settentrionale d* 

Europa , che n conofce fotto il nome di 
Corone del Nort. 

D. Come fi divide? ^ Divifio- 

R. In creparti che fono tanti Regni, cioè né. 1 ’ 
la Danimarca , la Norvegia e la Svezia . . 

§. U LA DANIMARCA. 

r — » 

D. Quali fono i fimi confini? Confini. 

r. Sono i feguenti ; verfo Settentrione P 
Oceano Settentrionale che la divide dalla 
Norvegia , e verfo 1 * Occidente lo fielTo 
Oceano j verfo il Mezzogiorno P Aleni*- 
gna , e verfo l’ Oriente il Mar Baltico . 

D. Da chi fu abitato dapprincipio que- Abitanrii 
fio Regno? antichi. 

R. Da 5 Cimbri e da" Teutoni. 

D. Qual è la fua eftenfione? 

R. Gli fondate 7f. Leghe o circa dal Set* 
tentrione al Mezzogiorno , e dall’Oc- 
cidente all’Oriente. 

D. Qual è la Religione dominante in Reiigio- 
Danimarca? ne * 

R. E la Luterana da Criftierno III. in qua , 
che vietò l’efercizio della Religione Ro- 
mana , la quale vi era fiata feguita per lo 
fpazio di più di 500. anni . I Calvinifti Vi 
hanno libero l’efercizio. 

D. Come dividete voi la Danimarca? Divifio* 
R. In Terra-ferma , eh* è verfo l’Occi- ne * 

G x den- 
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dente , e in Ifole che fono verfo 1* Ori- 
ente. 

B. Quali fono le Citta principali delia 
Terra-ferma che fi nomina lajutlanda, per 
T addietro la Cherfonefo Cimbrica? 

r. Sono le Città e i Vefcovadi feguenti . 
* Ripen , 'la più antica Città della Jutlan- 
da, Porto di Mare . 

Koldingen , fintata fopra un Golfo del Mar 
Baltico j fopra il fuo ponte pattano i Buoi 
e i Cavalli che fi trafportano in Alemagna, 
e pagano uno feudo per ognuno . 

Aalburgo, Vefcovado fui Golfo di Lym- 
ford. ' - 

^iburgo, Vefcovado, Scdefovrana del 
Configlio della Provincia. 

Arthufen, Vefcovado fopra il Cattegat. 

Sleswik, Capitale di un Ducato che por- 
ta il fuo nome. Gottorpè un Caftello vici- 
no aSleswik, che ferve di dimora al Duca 
di quello nome. 

Hadersleben , Apenrade , Flènsburgo, 
Eckelenford , fon quattro Porti . 

Tonningen, molto mercantile in BuoJ. 

B. Come nominate l 3 Ifole polfedute dal 
Re di Danimarca ? 

r. Egli ne poflede molte j, la più riguar- 
devole è quella di Zeeland , che ha quali 
felfanta leghe di circuito, / 

B. Qual è la Capitale? 

r. E Copenhagen , che l’ è anche di tut- 
’ to il Regno , è limata fopra il Sund dirim- 
petto all' Ifola d 3 Amagh , da cui non è fe- 
parata che da un piccolo Stretto, che fi 
palfa fopra un Ponte levatojo. Il fuo Por- 
to è uno de 5 migliori dell 3 Europa > il Vefco- 
VQ yifa la fonzione d 3 Arcivescovo di tutta 
• ■ - la 
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la Danimarca : Vi è un Arfenale affai bel- 
lo , ed una famofa Univerfftà . 

V. Come nomate l’ altre Ifole. 

R. L’una è quella di Funen , eh’ è 1’ ap- Funen, 
panaggio de’ Primogeniti di Danimarca . 

Quell’ Ifola abbonda in Cavalli e’n Porci» 
che fi trasportano in altri Luoghi . Le altre 
Ifole fono Laland » Langeland » Falfter , 
Bornholm . 

D. In che confifte la rendita del Re di 
Danimarca ? 

R. Nel diritto che pagano i Vafcelli , i Rendita, 
quali palfano per lo Sund , eh’ è di due Scu- 
di ; nel Pedaggio del Belth, e ne i Beni 
della Chiefa > che fono flati uniti al domi- 
nio della Corona . 

j>. A quanto afeende codefla rendita? 

r. A quattro milioni o circa. 

i>. Qual è ’l Governo di Danimarca ? 

R. E puramente Monarchico, dacché J a Govcrn0, 
Corona è fiata refa ereditaria. Nuovo. 

D. Qual era il Governo di prima? Amico. 

r. Era Monarchico Ariflodemocratico , 
e divenne Monarchico e Ariilocratico , do- 
po che l’Erefìa fu introdotta in quel Re- 
gno. 

D. Come ciò avenne? 

r. Federico Duca d’HoIflein , eh’ era 
flato eletto Re di Danimarca, dopo efferne Ernia . 
flato difcacciato il fuo Nipote , Crifliano 
IL temendo che l’Imperadore volefle rifla- 
bilire fuo Cognato , prefe il partito d’ in- 
trodurre nel Tuo Regno il Luteranifmo , % 
fine di collegarfi co’ Proteflanti d’ Atema- 
gna, e’n quella occafìone lafciò la libertà 
alla Nobiltà d’ impadronirli de i Beni Éc- 
tdefiaftici , il che refe debole quello partito , 
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eh’ era flato Tempre potente , ed accreb- 
be quello detta Nobiltà , che non lattciò- 
più di poi che ’l nome di Re a quella eh* 
era fui trano . 

JD. In qual anno è flaca refà ereditaria? 
quefta Corona? 

R. Nel mille feicento Settanta , dopo che 
gli Svezzelì ebber levato 1’ attedio dalla 
Città di Copenhagen, che fu difetta da Fe- 
derico III. il Clero e '1 Popolo eh’ era op- 
preflo dalla Nobiltà, rittolvette di un co- 
mun conttentto , ttotto prefetto di gratitudi- 
ne, di metter di nuovo in mano del Re 
tutta 1’ autorità , col dichiarare ereditaria 
la Corona » 

l>. La Nobiltà fec’ ella difficoltà alcuna 
di fottottcrivere 1* Atto propofto dal Clero , 
da’ Cittadini , e da’ Popoli della Campa- 
gna ? 

-R. Sì, ma non fu più potente , e l’At- 
to pattsò. 

D. Qual è il genio de’Danefi ? 

R. Simile a quello- degli Alemanni , ama- 
no la crapula , fono ben cottumati , fi ap- 
plicano all’ Arti e alle Scienze. 

D. Ha ella gran Fiumi la Danimarca? 

R. No, perch’è Paette piano. 

D. Vi è altra cotta che in quello Regno 
fu degna di otfemzione < 

R. Il Capo di Scagen , e ’l Golfo di Cat- 
tegat. 

D % Come vi fono terminati gli affari ? 

r.. Con ogni preflezza e ttenza procedi- 
menti, inquattroTribtinali , fra’ quali quel- 
lo del Re è l’ ultimo.. 1 Daneli hanno fa- 
tar Legge particolare . 
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§. ». LA NORVEGIA. 

e • - ■ , 

D. Qual è la figlila della Norvegia? r ieiM 
R. E umile ad una colla di Balena , ed B * 
fea quali ducento feflànta Leghe di eftenfio- 
He dal Mezzogiorno fino al Settentrione » 
c quaranta dall* Occidente fincraff Oriente - 
z>. Da chi è governata? 

R. Da un Viceré , che da i Re dì Dani- 
marca vi è mandato , il quale ditone di 
tutto, come vuole. 

-D. La Religione della Norvegia è ella Religio» 
diverfa da' quella di Danimarca? ne • 

R. No .. Son tutti Luterani , ed hanno 
quattro Vefcovadi , che fono Criftiana >_ 
Ifconthem* Berghen, e Stavanger. 

.D, In che confille il Commercio della commer» 
Norvegia? 110 • 

il. In Alberi da VafceHo, in Travi e Ta- 
vole , in Pece e Spalmatura , Sevo , Refe 
«a , Pelli e Rame che altrove trafportanfi . 

Z>. Come dividete il Regno di Norvegia ? Divi(ro . 

; R. In quattro Governi , dopo che'quello ne . 
di Bahus è fiato ceduto agli Svezzefi col 
Trattato di Rofchildt. 

Z>. Come gli nominate? 

• R. Il primo è quello di Daggherns. , nel criftìan* 
quale fi trova Obslo o Crifiiana , eh’ è fa Capualf ' 
Capitale di tutto il Regno , il Soggiorno 
del Viceré , la Sede del Vefcovo , ed un 
Porto affai comodo e frequentato . Criftia- 
no IV. Re di Danimarca lo fece fabbrica- 
re . In quefio Governo fi Dovano le Città 
e i Porti di Friderikfiad , e di Vleckeren , 
li fecondo è quello di Berghen-, che ha 
il nome dalk fua Capitale, eh’ è una gran 
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Città il miglior Porto di tutto il Regno > c 
il più frequentato . 

Il terzo è quello di Dronthem , eh’ era 
per l’ addietro il Soggiorno de i Re di Nor- 
vegia , e non è più che un picciol Borgo , 
che ha un Porto , nel quale non poffono 
entrare Vafcelli grandi . 

Il quarto è quello di Wardhus , eh’ è 
nella parte Settentrionale : comprende la 
taponia Norvegia * e di Finmark che fono 
Paelì Iterili e poco abitati , a cagion del 
gran freddo. 

D. Di qual Religione fono gli Abitanti 
di quello Governo ? 

R. Sono quali tutti Idolatri , e non abi- 
tano che fotta tende . 

D. In che confitte il loro Traffico? 

r. In Pelli che vendono agli Svezzefi . 

D. Qual fona d’ Animali vi li ritrova? 

, ,~R. Vi li trovano degli Orli, delle Lepri 
bianche a cagione del freddo, de’ Caprioli 
e delle Volpi nere, de’ Callori, delle Lon- 
tre , delle Renne che fono Animali limili 
a i Cervi, ed a que’Popoli fervono come 
i Cavalli. 

D. in qual tempo il Regno di Novegia 
è egli flato unito a quello di Danimarca? 

r. Nell’anno mille trecent’ ottanta, per 
lo Matrimonio della Principeffa Margherita 
di Danimarca, che prefe per marito Aqui- 
no Re di Norvegia. . 

_D. Quali fono le dipendenze della Nor- 
vegia ? 

r. V Islanda eh’ è vicina al Circolo Po» 
lare . ; . 

D. Quanta eftenfione l’ è data? 

R . Di trecento felfanta Leghe o circa . 

D. Da 
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D. Da chi è fiata fcoperta? Da chi 

R. Da Nadoc Armatore Norvegio l’anno Coperta . 
860. che vi fu fpinto dalla tempefia , e la 
nomò Sneelend , a cagion delle Nevi che 
vi furono da eflb vedute . Flocco altro Ar- 
matore la nomò Norvegia a cagione de* 
ghiaccj che vi trovò . 

D. Come i Re di Norvegia 1 * hanno uni- Uniu t 
ta alla loro Corona ? .. via di c6- 

. R. Pervia di conqtiifia l’anno 1261, ef- quifta * 
fendo quell’ Ifola fiata popolata da i Nor- 
vegj l’anno 874. fotto la condotta d’In- 
gulfo , che vi fiabilì un Governo Arifio- 
cratico . 

D. Di qual Religione fono que’ Popoli? Re-ii^ìo- 
R. Di quella de i Re di Danimarca , do- ne . 
po Criftierno III. che introdulfe il Lutera- 
nifmo in tutti i fuoi Stati . 

D. Qual è la Capitale di queft* Ifola ? 

* R. Skalhot eh’ è la Sede di un Vefcovo Skalhot 
c di un Consìglio fupremo di tutta l’Ifo la. Capitale . 
D. In che confitte il lor Traffico ? 

R. In Butirro, Sevo, Pefce lecco, prin- Traffic0 * 
cipalmente di Merluzzi , de’ quali pefcaìt 
gran quantità intorno all’ Ifola, di Solfo e 
di Cuoj. 

D. Come nomate quel Monte eh’ è fem- 
pre coperto di neve, e getta fiamme? 

r. il Monte Ecla. < L’Ecla 

D. L’ifole del Ferro hann’ elleno qual- nnoie del 
che cofa di riguardevole? Ferro, 

R. Non vi fono Città nè Cartelli j ma 
folo alcuni Villaggi , gli Abitanti de’ qua- 
li nudrifeono delle pecore, e fanno traffico 
di pefce fecco, che ^aefli è cambiato con 
altre cofe , le quali lor mancano , non avendo 
che della Vena della quale fanno del pane. 
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X>. A chi appartenevano»? 

R». Agli Scozzefi. 

Laponù. - 0 * Da è dipendente la Laponia? 

R. Dal He di Danimarca , dal Re di Sve- 
zia, dal Gran Duca di Mofcovia. 

Danefe . 2 >. In qual parte è htuata quella di Da- 

nimarca?. 

R. Nella parte più Settentrionale ch’c. 
nomata il Governo di ^ffardhus: quella di 
Svrzzefe . Svezia è nella parte Meridionale , e quella 
Mofcovita di Mofcovia. nella parte Orientale . 

I). In eh’ è abbondante la Laponia? 
Animali. R ' ^ Fiere e in Pelile >. il che fa il mi- 
glior traffico di quel Paefe , e in quantità 
di Uccelli, di Bofchi e di Fiumi . Non vi 
Occelli. ^ a l CU n Albero fruttifero a cagione del gran» 
freddo : gli Alberi che mettono in, quel 
Paefe fono i Pini, gli Abeti, i Pioppi», i 
Salej ?d altri Alberi limili . 

. - , fr. Quali fono i colhimi di que’ Popoli b 

jsl Sono Ladri , rubando però falò a* Fo* 
cellieri , non amano che la Caccia , fono: 
affai dediti alla Magia , e per infegnare 
quell* Arte diabolica hanno de. iMaeftri . I 
Genitori lafciano in Tellamento a loro Fi- 
gliuoli lo Spirito maligno eh’ era alla loi 
fervitìr. 

D. Di quali Beilie li fervono per condur- 
f/rvonodi re le lor mercanzie e per andare dall’ uno, 
caTatu . all’ altro Luogo ? 

r. Si fervono di Renne , e le attaccane» 
x certe fpecie di carri che ranno fìrifciai** 
do fopra la neve con molta velocità . 
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" X>. Quali fono i confini dèlia Svezia? Confini, 
f R. Verfo il’ Settentrione la LaponiaNor- 
▼egia, verfo l'Oriente là Mofcovia , verfo 
H Mezzogiorno la Polonia e’1 Mar Bàltico, 
che la divide dall’ Alemagna , verfo l’ Oc- 
cidente la Norvegia collo Stretto’ del- Sunti 
ed il Golfo di Cattegat. 

D . Da chi è fiato pofleduto Codefio Ile- ^ chi 
gnò? ^ pofleduta, 

R. Da alcuni Re , fa- Storia de” quali è 
molto favolofa , prima e dopo di Gefu- 
crifto. 

n. Come fi divide là Svezia? Divifio. 

R. In fei Parti , che fono la Gozia > la ne. 
Svezia, la Laponiir, là Finlandà, l'Inglia, 
e la Livonia.. 


J>. Che comprende la Gozia? 

■ R. Ella è divifà dal Lago weter in Sud- Gozia, 
gotland, weftrogodand, ed Oftrogotland-. 

Il primo comprende quattro- Paefi , cioè 
Haìand , Bleking , ScKonen o Scania , e 
Smaland . Il fecondo , i Paefi di Dàlia e 
di W ermeland . Il terzo è ’l Paefe fituat** 

&a 1 Mare e *1 Lago \mer. 

jy. Che comprende la Svezia ^ Svezia, 

R. Si divide in Ifvezia propria, einNord- 
land. La Svezia propria comprende quat- 
tro piccole Provincie cioè Upland , Su* 
dermania, Weftmania, eNericia. IlNord- 
land ne comprende fette , cioè la Go Ari- 
ci a colla Dalecarlia, l’Elfingia , la Medek 
padia , 1* Angermania colla Jempzia , e 1* 
Bothnia , la quale non contiene che if.. . . t 
©vvero IQ, Leghe o circa di larghezza 
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intorno al Tuo Golfo , dal Fiume Urna fino 
di là dal Kimi . 

D. Che racchiude la Laponia? 

R. E divifa in cinque Paefi, che prendo- 
no il loro nome da' cinque Fiumi , cioè , 
Urna, Pitha, Lula , Tome, e Kimi. I La- 
poni fono affai piccoli , ma coraggio!? e 
robuili . Si fa ogni diligenza nella loro in- 
fanzia di avvezzarli al freddo , eh' è eflra- 
ordinario nel lor Paefe. 

Che comprende la Finlanda? 

R. Quello Ducato, eh' è flato alle volte 
l’appanaggio de’ Fratelli de i Re di Svezia , 
comprende la Cajania, il Niland, la Care- 
La, la Kexholmia, la Savolaxia , e la Tra- 
vallhia . 

b. Che racchiude l’Ingria? 

R. Ella non è di grand 1 ellenlione . E com- 
prefa traila Mofcovia , il Lago Ladoga e 
il Golfo di Finlanda . E riguardevole per la 
caccia degli Alci , che vi fi trovano in gran 
numero . 

D. Che comprende la Livonia? 

R. Due parti che fon nomate Eftonia e 
Lettonia , runa delle [quali è verfo il Set-, 
tentrione , e l 1 altra verfo il Mezzogiorno « 
Quella Provincia ha fervito molte volte di 
teatro alle guerre de i Re di Svezia , di 
Polonia, e di Mofcovia. 

b. Qual è '1 Governo della Svezia? 

' R. E Monarchico j ma negl 5 internili di 
confeguenza il Re aduna gli Stati , che fo- 
no compolli della Nobiltà, del Clero, de* 
Mercatanti e de’ Contadini , i quali vi man- 
dano de i Diputati. _ ,, 

z>» Di che è compofto il Clero di Sve- 
zia? 

Di ' 
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R. Di Vefcovi, di Sacerdoti ,e di Dia- 
coni i quali fono ammogliati . 

D. Vi è differenza fralle loro Chiefe e 
quelle deXattolici Romani? . ^ 

R. No, quanto a qualche efteriorità, ed 
in particolare nelle Felle maggiori li con- 
fellàno mettendoli dieci o dodici a* piedi 
de 1 loro minillri. 

D.. A che fono tenuti i Sacerdoti nella 
Campagna? ; 

R. A far fervire le loroCafe d’ Alberghi 
pubblici per li Viaggiatori. 

D. Quale la qualità dell’Aria di Svezia? 

R. E fredda in eiiremo . La Primavera c 
l’ Autunno vi durano poco 3 tuttavia gli 
Uomini v’ invecchiano lino a cento trenta 
e cento quarantanni. 

D. In che conlìlte il Traffico della Svezia ? 

R. In Rame, in Ferro, in Pece, in Refi- 
na, in Alberi daVafcello, in Abeti, in Pel- 
li , che lì cambiano in tanto Vino , Sale , 
Acquavite, ed altre Mercanzie. 

D. Il terreno è egli fertile? 

R. Nc’luoghiche fon coltivati; ma vi è 
poco terreno che fia atto ad elfer ridotto 
a coltura, a cagione de’ Bofchi, de’ Gine- 
prai > de’ Laghi e de’ Monti , onde il Regno 
è ripieno . 

D. Come lì nominano i Laghi principali ? 

R. 11 Lago di Ladoga , eh’ è il maggiore 
dell’ Europa , il \jpener , il Maler , e ’1 >#zeter 
cheprefagifce le tempefte collo ftrepito di 
tuono ch’eccita il giorno precedente. 

- D. Quali fono i coftumi degli Svezzefì? 

. R, La Nobiltà è altiera , ama molto le 
• Lettere e i Viaggi: il Popolo è fedele 3 I fuo 
^rideipe, robulto, e buon Soldato. 
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• D. Qual è la Capitare di fattoi IT K'c^ 

gn°? • * > 

R. Eli 1 è Stocolmo, fabbricata fu i Pali*; 
il fuo Porto è molto Ipaziofo , ficaro e. 
mercantile. 

D. In qual diftanza è la Cafa Reale dà 
Jacobdal ? 

r. In diftanza di mezza léga da Stocol*- 
moj i Re vi vanno a paffàre la Siate.- 
D. La Città d’Upfal ha ella qualche co- 
la di riguardevole? 

R. E fiata per l’ addietro là Capitale de£ 
Regno , le lue Fiere fono di fomma confi- 
derazione , la fua Univerlìtà famofa , e il 
filo Arcivefcovo è Primate del Regno» 

Z>. Quali fono le altre Città? 
r. Gotheborg è la Capitale diCozia fuE 
Cattegat , che ha il miglior Porto di tutta-, 
là Svezia. 

• Criftianopel porta iFnome di Criftiano» 
W.. Re di Danimarca , che la fece alzare 
da' fondamenti: ha un buon Porto. 

Abo della Finlànda fopra il Golfo dellai 
Fmlanda > ha un Porto » una Uìiiverfità ». 
éd un Vefcovado. 

ijpiburgo della Carelia. 

Notteburgo dell’Ingria j fi- fa ogni anno> 
la caccia degli Alci che paftàno dalla Mo*- 
féovia nella Carelia, e ritornano; ogn’ anno* 
in Mofcovia. Quella Provincia è una con— 
quifta fatta contro i Mofcoviri . 

/>. Come la-Eivonia è ella fiata unita al- 
fa Svezia? - J ' 

R. Per conquiftadalla parte de 3 Mófcovi- 
ti, e per ceffione dallà parte de’ Polacchi. 
” D. Qual è la* Capitale ? 

R». ÈiUga folla Biuta > che fa unPort® 
k _ m 
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di un guari» di Lega. Marienhaufen appar- 
tiene al Czar di Mofcovia . 

D, Con chi fa-, codetta Città il fu© Traf- 
fico ? 

R. Cogli Gkndefi , gL’Inglefi, e colle 
Città Anfeatiche , allorché il Mar Baltico 
è navigabile > e co’ Mofcoviti quando è 
ghiacciato. 

D> Il He di Svezia ha egli altri Stati ? 

Rii. Ha Mfole di Dag» e d’Ofel nel Man 
Baltico j che gli fono fiate cedute dal He 
di Danimarca : in Alemagna , Ir Pomera- 
nia> L'Ifola di Rjugein e ì Ducato di Dure 
Ponti . ■ 


SEZIONE HL 

La Mofcovi # .. x ' • 

JD.. /'""'He cofa ha dato il nome alla Mo- _ . . 

■ L/ fcovia? defntSS 

R. E la Città di Mofcou.» ck’c la Capi~ d ? Mon- 
tale d’ una Provincia che porta il fuo no» vu ‘ 
me , e lo ha comunicato a tutti gli Stati.» 
che dal Gran Duca o Czar fono- polfeduti 
in Europa. 

D. Quali fono quelli Stati? Stat i di 

jR. La Huflìa bianca o Rufiia grande» eh’ Mofcovia. 
è una Parte dell’ antica Sarmazia „ 

- D. Perchè codefii nomi diverii? 

- R.. La Ruflìabianca così è detta acagton 
delle nevi che coprono la Campagna una 
buona parte dell’ anno . La Rulfia grande a 
cagion dell’ ampiezza del Paefc » eh’ è ifc 
più vailo dell- Europa. 

D> Quali 
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1 69 Della Idofcovia . 

• D. Quali fono i fuoi confini > 

R. Verfo il Settentrione l’Oceano Set- 
tentrionale o Glaciale , verfo l’Oriente la 
granTartaria, verfo il Mezzogioroo il Don > 
e la Piccola Tartaria, verfo l’ Occidente la 
Polonia e la Svezia. 

D. Quanta è la lunghezza e la larghez- 
za che l'è affegnata? 

R. L’è afTegnata la lunghezza difeicento 
Leghe da Kola nella Laponia Mofcovita fi- 
no ad Aftracano , e la larghezza è quali dr 
cinquecento 'dalle frontiere della Livonia 
fino a quelle della Siberia . 

D. Quali fono le qualità dell’ aria della 
Mofcovia ? 

R . Ella è fredda in eftremo ; il Paefe è 
paludofo , ripieno di Forefte , di Stagni , di 
Laghi > e di Fiumi. _ ; 

D. Come fi nominano i fuoi Fiumi piu 
riguardevoli ? 

R. Il Volga eh 5 è il maggior Fiume d’Eu- 
ropa , ed ha la fua forgente nel Ducato ctì 
Refchow , e fi fcarica nel Mar Cafpio , di 
fotto d’ Aftracano : il Nieper o Boriitene » 
il quale comincia il fuo corfo nel Ducato 
di Smolensko -, e fi perde nel Mar negro . 
Il Don ovvero il Tanai degli Antichi , efee 
dal Ducato diRezan, e fi getta nel Limon 
ovvero Mar di Zabache : la Dwina che 
vuol dire Fiume duplicato , formato dalla 
Suchana j che fi unifee al Fiume di Jung , 
col quale forma la Dwina , che fi icarica 
nel Mar bianco > dopo aver irrigato Ar- 
changel. 

D. Qtu?li fono i Laghi principali ? 

» R. Sono i feguenti > quello dell’ Onega 
eh’ è vicino a quello di Ladoga * fu i con- 
• ' -, ' fini 
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fini della Finlanda , quello di Biela Ofero , 
che dà il Tuo nome ad un Ducato . 

- D. In quante parti fi divide la Mofco- Divifio . 
via ? • ne. 

R. In Parte Settentrionale , e Parte Meri- 
dionale . , 

t X>. Che cofa comprende la Parte Set- p«m Set- 
tentrionale ? tentriona* 

R. La Laponia, la di cui Capitale è Ko- 
la , la quale ha un Porto frequentato dagl* 

Inglefi e dagli Qlandefi che vanno a com- 
prare delle Pelli. 

Il.KargapolPaèfe difetto, il Dwinia, di 
cui Archangel è la Capitale fopra la Dwi- 
aia, eh 5 è la Città più mercantile di tuttala 
Mofcovia . 

H Ducato di Condora , eh’ è ripieno di , 
bofehi . 

Il Ducato di Juhorski ha Juhora per Ca- 
pitale. i , . . • ' • 

.. Il Petzora, dove. fi trovano de 5 Zibellini 
neri in gran quantità, che fono ne' bofehi 
di cedri , de’ quali i monti di Stolp fono 
.coperti j codefto Paefe è abitato da Sa- 
snoidi . Petzora è la Capitale . 

Il Ducato di Permiski, dov’ è Pernia Ve- 
li ski fopra il Kama . 

Il Ducato di Wiatka abbonda in Mele , 
in Cera, ed in Armellini, \piatka Capita- 
le e Vefcovado, 

Il Czeremifles è popolato da Perfone 
.fanatiche. Maomettane di Religione, che 
Hanno fempre in Campagna , e cambiano 
Ipeffo dimora. ' 

. - Il Ducato di Nifi Novogorod, eh’ è mi- 
glior paefe di tutta la Mofcovia , limato fulla 
unione del \polga e deli 1 Occa . 

^ L’Ou- ' 
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r I/Ouftiough che ha molte Volpi nèr# :• 
la Città Capitale porta lo fteflò nome . 

Il Vologda, ch J è il primo Arcivefcova- 
•do di Moicovia. 

Il Ducato di Bielozero , ilCzar fa callo- 
dire il fuo teforo nel Bielozero , a Cagioni 
di fua Attrazione eh’ è fortiflìmo in mezzo' 
ad un Lago. 

Il Ducato di Novogorod Veliki r la di 
cui Capitale* del medenmo- nome, è la più 
antica Città», e’1 primo; Metropolitano di 
Mofcovia. • * - 

• Il Ducato di Pleskou, la Capatale ha 1» 
fleflo nome j il fuo traffico confile in Cera 
« *n mele . E parimente la Sede di un Ar- 
civescovo . 

?art* Me- cofa comprende & Parte Meri- 

«dionat# . diorrale ? 

R. I Ducati di Refchou , di Bielha , di : 
Smolensko,.ch’èftatoconquiftato da Alek 
Ho Miehakwitz iranno r«f4* in cui ló sol- 
fe a’ Polacchi: era parte della Lituania. ; 

B Ducato di Severia , che ha per Capi- 
tale Novogrodek Sewierski fopra la Defila * 

L’Ukraina Mofcovita, Kiev è fiato ce* 
duto da* Polacchi * quella Città e fopra ilf 
Nieper , la relìdenza dfr un- Arcivescovi 
Greco. 

Il Ducato di Vototi n,k Capitale dell®* 
fteffo nome è fopra l’ Ocea^. 

Il Ducato di Rezan , ha Rezan per Ca- 
pitale , Arehrelcovado rovinato eia* Tar- 
tari. ' i 

Molcou fopra là Mofca è la Capitale di 
tutto lo Stato ; i Luterani e i Cattolici Ro- 
mani vi hanno, libero* efercizio di Reli- 
gione.^ / 


Mofcou 

Gap. 
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lf Ducato di TVer, la Capitale dello fle£ 
fo nome ha una Sede di Arcivefcovado . 

Rollo'*' , Sede di un Metropolitano . 

. Yeroslav abbonda in Mele, in Lino, in; 

Pafcoli e’n Pelli fopra il Volga. 

Il Ducato di Sufdal , Capitale dello ftef~ 
fo nome, Arcivefcovado. 

Il Ducato diVolodimer. Queftoè’lPae- 
fe più fertile di ttitta la Mofcovia , nelqua- 
he trovai gran quantità d’ Api . 

U Paefe de! Morduati , che fon© Popoli 
vagabondi , e pagano un tributo al Czar . 

■D. Qual è la Religione dominante in Re lìgio» 
Mofcovia ? ne * 

jR. La Religione Criftiana Greca , Scifma- 
òca della .Chiefa Romana e della Chiefa 
Greca , da cui fi è feparata , non avendo 
più unione col*Patriarca di Coftantinopoli : 

E permeffo da poco in qua il libero elerci- 
zio. della Religione Romana . 

b. Qual è l' autorità del Patriarca di Autorità 
Mofcou? del raui* 

R. E egual nello fpirituale a quella del 
Czar , ed alcuno non è difpenfat© di ris- 
pondere avanti ad elfo quando vi è citato > 
neppure lo ftelfo Gran Duca . 

Z>. In qual anno comincia la Cronologia principio 
de’ Gran Duchi di Mofcovia ? “ del r 1 *,M°* 

- R. Nell’ anno- 908. nel quale >5ff«olodomi- n c * 
ijo Figliuolo di Stanislao fu convertito alla 
Fede, e prefe il nome di Bafilio eh’ è Rata 
comune a molti’ de’' filai Succeflbri. 

I>. Qual è ’1 Governo di Mofcovia* Governo». 

R. E Monarchico e Difpotico , mentre 
il folo Czar dà delle Leggi a’fuoi Popo- 
li , ftabilifce i Governatori , e non fegue 
jl configlio che della fua volontà fopra la 

vita* 
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vita , la morte, e le facoltà de’ fuoi Sud- 
diti. - - . 

D. Il Czar con chi ha guerra é 
r. Co’ Tartari , colla Svezia , e colla 
Polonia. 

D. In che confiftono le fue forze ? 
r. In Cavalleria, e’n Infanteria, poten- 
do mettere in piede ducentomila Uomini. 
Ne ha Tempre per Tua guardia quindicimila 
di Cavalleria , e dodicimila d’ Infanteria , e 
in tempo di guerra , i Nobili fono in ob- 
bligo a fomminifirargli de i Soldati e di 
mantenerli a proporzione del numero de* 
loro Servi ? 

D. Quali fono 1* armi onde fi fervono ? 
r. La Spada , il Mofchctto , la Scure , e 
P Arco . 

. JD. Qual è la Politica del Czar per im- 
pedire le rivoluzioni nel fuo Stato? 

R. Si ferve di tre mezzi : Il primo è il 
yietare a’ fuoi Sudditi il viaggiare fenza 
fua permiffione . Il fecondo è il non elfer 
permelfo ad alcuno il prender moglie fuo- 
ri del Regno, nemmeno al Czar, il quale 
non prende in Ifpofa che una delle fue 
Suddite . Il terzo è l’ignoranza in cui fi 
mantengono i Popoli , i quali fanno fola-, 
mente leggere e fcrivere , e’n tutto Io 
Stato poco prima non fi trovavano nè 
Collegj, nè Accademie. 

Anno qui- JD. In qual mefe i Mofcoviti cominciano 
l’Anno. 

R. Nel Mefe di Settembre , perchè di- 
cono che ’l Mondo è fiato creato da Dio 
in Autunno . 

/>. Come fi amminiftra la Giuftizia in 
Mofcovia? 

R. Le ' 


ciano 
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R. Le Parti trattano la loro caufà , p 
lenza procedimenti fi pronunzia fui fatto. 

£>. Quante forte di Configlj vi fono? . _ r 

R. Ve ne fono di fei fpecie i quali fi Cocf ' 5 ! * 
adunano in tempo di notte : Il primo è 
per gli Foreftieri, il fecondo per gli affari 
della Guerra, il terzo per le Rendite rea- 
li, il quarto per ricever gli Conti, il quin- 
to per le Liti Civili, il fello per le Caufc 
Criminali . 

D La Rendita del Czar è ella confide- R 
labile? Rendita. 


R. Si, perchè oltre il fuo dominio e le 
impofizioni , riceve una gran rendita dalle 
Taverne ch'egli mantiene , ed è erede di 
tutti coloro che muojono fenza Figliuoli, 
ed ha cinque per cento di tutte le mer- 
canzie. 

- £>. Qual è la bevanda de’Mofcoviti? 

R. L Idromele, la Birra: Amano molto 
1’ Acquavite e ’l Vino , e nel fervirfene - 
giungono all’ ecceffo coll' efporfi anche al- 
la morte. 


D. In che confitte il Traffico di Mofco- 
vìa? 


Traffico,' 


R. In Mele, in Cera, in Sevo, in Cuoi, 
in Lino , in Canapa , in Pelli , in Piuma 
di letto , in Sale ed in Olio di Vitel Ma- 
rino. 
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144 La Polonia . 

ARTICOLO SECONDO* 

Velie tre Parti di Mezxj) 

delt Europa . ; 

a 

SEZIONE L 
La Polonia. 

2X y^VUali fono i confini della Polonia*? 1 
i?. Ha verfo il Settentrione il Ma* 
Baltico , la Svezia , 1^ Mofcovia j verfo il 
Mezzogiorno la Moldavia » l’ Ungheria , e 
la Tranfilvania j verfo l’Oriente la Mofco- 
via e la piccola Tartaria > e verfo l’Occi- 
dente la Boemmia e l’ Alemagna. 

D. Quanta eflenfione l’è attribuita? 

R. Le fono date ducento novanta Leghe 
di lunghezza, e ducento di larghezza. 

JD. Come dividefi la Polonia? 

R. Gli uni la dividono in grande e pic- 
cola Polonia, e nel Ducato di Lituania. 

x>. Qual è la fituazione di quelle tre 
Parti ? 

R. La fituazione della Grande è frali* 
Alemagna, la Pomerania, laSilefia, e la 
piccola Polonia . La piccola è frali’ Un- 
gheria, la Silefia, e la Rufiia. La Lituania 
è fralla Mofcovia verfo il Levante , la Li- 
vonia , e ’l Mar Baltico verfo il Settentrione , 
la -Sampgizia , e la Podolia verfo il Mezzo 
•jgiomò e’jferfo l’Occidente. 

' £>. Qual è l’ altra divifione ? 

- - *- E 
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R. E quella di trentaquattro Palatinati o 
Governatori , che hanno fotto di erti molti 
Cartellarli » che fono Capitani o Governa- 
tori delle Città . 

D. Qual è la migliore? * la mi. 

R. Quella della Grande e Piccola Polo- B ,iore * . 
mia , e del Ducato di Lituania è da prefe- 
rirli : perchè contien l’ altra . 

R. Che comprende la Polonia Grande ? 

R. Tre Provincie , che fono la Polonia Grand*. 
Grande propria, la Cujavia e la Martovia. 

-D. Quanti Palatinati ha la Polonia prò- 
pria? 

R. Ne ha cinque , cioè il Palatinato di Palatina*® 
Pofnania , che ha per Capitale Polha filila di . 
Warta, è la Sede di un Vefcovo , Stroda ma * 
è ’1 Cartello in cui lì tengono le Diete di 
quello Palatinato. 

Il Palatinato di Kalish , ha per Capitale Di KaUrK. 
Kalish fopra il Fiume di Profna.- 
' Gnefna li trova in quello Palatinato , il 
uio Arcivefcovo è Primate del Regno , 
Legato-nato della Santa Sede, Capo e Reg- 
gente della Repubblica in tempo d’ Inter- 
regno. 

x }} Platinato di Siradia , !adi cui Capitale Dishadià, 
e Siradia fulla Warta . 

11 ? aIati " ato di 1-cncicza * la Capital? Di Lenci 
porta lo Hello nome . *. . . «a. 

Il Palatinato di Rava, ha per Capitale Dittava. , 
Rava lopra il Fiume di quello nome . 

Lo «dcz piccola Città che ha de i bei 
Mercati ; r Arcivefcovo di Gnefna fa’l fu» 
foggiorno ordinario nel Cartello di quella 
Città che gli appartiene. . 

, Quali fon» i Palatinati di Caia- Palatinata 

V« ? * di Cujavia, 

' - „ di Brz*. 

R. Il (sia. 
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1(58 Della Polonia * 

r. Il Palatinato di Brzefcia , che hà U 
fua Capitale dello fteflo nome . 

Wladislav è la Sede del Vefcovo. 

Quello d’Inowiadislau ,* la Capitale è 
Inowlocz piccola Città. 

D. Quanti ne ha la Mafovia? 

r. Ne ha tre, che fono quello di Maio- 
via eh’ è fertiliflìmo in biella , ed ha per 
Capitale Varfavia fopra la Villula, che l’è 
parimente di tutta la Provincia . Quella 
Città è il foggiorno ordinario de i He di 
Polonia , e vi fi tengono le Diete genera- 
li del Regno.. 

Quello di Ploczko porta lo fteffò nome 
che ha la fua Capitale , la qual è fopra la 
Vjilula : è la Sede di un Vefcovo. 

Quello di Podlachia ha per Capitale 
Bielsk fopra la Bìala. 

D. La Polonia piccola , ha ella molti 


palatinati ? 

R. Non ne 


ha che tre 


• \ 

cioè 


quello di 


Cracovia , che ha ’l nome della fua Capi- 
tale, la qual tè di tutto il Regnò. In que- 
lla Città fi fa la coronazione del Re , ed;è 
la fepoltura de i Re . Vi fi confervano le 
gemme e gli ornamenti della Corona , e di 
quanto ferve alla confacrazione de i Re ? 
Vi è Ùniverfità e Vefcovado. 

D. Qual è’1 Privilegio del Governatore; 
del Gattello di Cracovia. 

R. E l’andare innanzi al Palatino della 
Provincia , e ’l tenere il primo luogo fra i 


enatoriLaici. ; ' ' . . 

2>. ^In qual luogo fono le miniere di que* 
to Palatinato? ' . ; 

R. Quelle d’ Argento e di Piombo fono m 
ltyjcsh > e quelle di Sale fono in ^Bo^hna » 
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ì). Come fi nomano i Ducati? Ducati, 

le. Di Zator e di Severia . 

D. Quali fono i due altri Palatinati? - 

R. Sono quelli di Sandomir e diLublin, 
le lor Capitali portano lo Hello nome. Tre 
volte l’ anno fi l'anno de i Mercati, in Lu- 
blin che durano un mefe . 

D-. Come fi divide la Ruffia rofla o Po-R U fliar«fr 
lacca? _ fa. 

R. In tre Provincie , che fono la Ruffia sua divi- 
particolare, la Volmia, e Podolia. il0 f e * 

D. Quanti Palatinati ha la Ruffia? 

R. Ne ha due , che fono di Ruffia e di 
Belz: Leopoli è Capitale del primo, il Fiu- 
tine Peltew pafla dinanzi quella Città , eh' 
è "la Sede di un Arcivefcovo , Signore fpi- 
rittiale e temporale. Gli Armeni e i Greci 
vi hanno de i Prelati, quello degli Armeni 
riconofce il Papa , e quello de’ Greci di- 
pende dal Patriarca di Coftantinopoli. 

Belz l’è dei Palatinato che porta il Tuo 
Dòme. ...... • t 

D. A chi appartiene la Volinia? voiìnU.à 

r. V Alta appartiene alla Polonia che ^ne Ppar " 
ha per Capitale Luch ovvero Lucko, dove 
fon molti Greci ed Ebrei che vi fanno tut- 
to il traffico , ed è vicina al piccolo Fiume 
Ster . - 

La Baffo appartiene quali tutta a’ Mofco- 
viti , Kiovia n’è la Capitale ; i Mofcoviti 
la poffedono. 

z>. Quanti Palatinati ha la Podolia ? Podolia, 
R. Ne ha due, quello di Podolia, e quel- 
. lo di Braclaw : Ramini eck è la Capitale 
del Palatinato di Podolia è codeina la 
piazza più forte di tutta la Polonia fu 
prefa da’ Turchi l’anno 1671. c reltituita. 

Ghrvtgni Tomo I, H col 
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■ col metti© del Trattato di Carlovritz ^ an- 
no 1 699. 

Di Bra. Brada"»' fopra il Both è la Capitale del 
ciaw . ’ Palatinato che porta il fuo nome , ed c 
parte dell’ Ukraina . . 

D. Qual è l’origine della diftìnzione del- 
la Pruflìa in Reale, e’n Ducale? 

Pruflìa , r. Nafce quella diftinzione dalla dipen- ' 
zione! lIn ’ denza che l’una ha dalla Corona di Polo- 
iteaie*. nia , e dall’ appartener l’ altra ai Marchefe 
Ducale, di Brandeburgo , dopo la ceflìone che ne 
fu fatta da Sigifmondo Re di Polonia l’ an- 
no ad Alberto Marchefe di Brande- 
burgo 0 Gran Maftro dell’Ordine Teuto- 
nico . 

Suoi Pala. & Qu a li fon© i Palatinati della Pruflìa 

tinau ’ Reale? 

R. Sono quelli di Pomerania » di Culm , 
e di Mariemburgo . 

2 ). Come fon nomate le Città riguarde- 
Voh di quelli Palatinati? 

Danzica o r. Danzica o Dantzik è la Capitale del 
Dantzik . p a j at ìnato di Pomerania» e di tutta laPruf 
fla Reale j è una delle quattro Città An- 
leatiche, benché dipendente dalla Polonia. 
La Religione Luterana vi è dominante . «Gli 
Anabatifti vi hanno libero efèrcizio di Re- 
ligione . Il fuo principal Traffico corìfrfte 
in biada , che vien di Polonia : I foli Abi- 
tanti di Danzica hanno la permiffione di 
comperare la biada che vi li sbarca nel fuo 
Porto fili Mar Baltico. Il Cluvèri© , famo- 
fo Geografico, era nativo di quella Città . 
Fu afflitta dalla pelle l’anno 1709. vi mo- 
rirono fino 2000. Perfone péT v fettimana . 
Cu,m . Culm , o Culma è la Capitale del Àio 
Pastinato , eColmenfea laSédeVefcovile^ 

■ i ■ Thorn 
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*Thom fopra la Viftiila ò la Piazza forte dt 

D uello Palatinato , e 1 luogo <iella nafcita 
i Copernico » famofo Aftronomo . 
Mariemburgo è fopra il Nogat eh* è un 
ramo della Viftula. 

Elbing fui Fiume dello fteflb nome è di 
un buon traffico . Il Re di Pruffia fé ne refe 
Padrone l’anno i& 9 $. 

D. Come fi divide la Pruffia laicale ? - 
R. In tre Circoli, cioè in quellodi Gzam- 
land, di cui Koningsberg è la Capitale fo- 
pra il Pregel i fa un gran traffico di legni 
'di rovere e di abete», di cera e di mele. 

Pilaw è famofa a cagion della pelea de- 
gli Storioni . E Fortezza che appartiene al 
Re di Pruffia fopra il Mar Baltico e’1 Gol- 
fo di Danzica : gii altri Circoli non hanno 
Piazze conliderabili. 

-D. Da chi è fiato governato il Ducato 
di Lituania? 

n R. Da’ Principi che prendevano la quali- 
tà e ’1 titolo di Gran Duca j il che durò fi- 
no alla Dieta di Lublino l’anno ij6k>. in 
cui quello Ducato fu unito per Tempre al- 
la Corona di Polonia , di una maniera eh' 
è come un Principato alliato, e non come 
una Provincia dipendente , perché refiato 
con tutti i Tuoi privilegi , e gli Ufìciali di 
quello Ducato debbono concorrere con 
quelli di Polonia per concludere tutto ciò 
che li tratta nelle Diete generali . 

X>. Qual è la qualità del Pa-elè? 

R. È interrotto da’Bofchi* da* Laghi, e 
da’ Stagni . I bofehi vi fono ripieni di foia- 
mi » « di pecchie che fanno le lor arnie 
ne’ tronchi degli Alberi , il che rende il 
«Ducato abbondante in cera e in mele » 
• H i Ibo- 
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I bofchi fono anche pieni di Alci., di Tori 

ialvatici , di Orfi , di Cervi , di Cignali > 
di Lupi e di Volpi , di Aquile bianche e 
nere* _ , n 

B. Come divide» codelto Ducato? 

r. In cinque parti, che fono la Lituania 
particolare , la piccola Ruflia bianca , la 
Samogizia, la Livonia Polacca , il Ducato 

di Curi alida- ' . ' 

; d. Quanti Palatinati ha la Lituania par- 

tiC R. Due , e fono quello di Vilna e quel- 
lo di Troki, che hanno il nome dalle lo- 
ro Capitali. . v 

£>. Qiiali fono le principali Citta di que- 
lli Palatinati? . ' . 

21. In quello di Vilna e Vilna , Capitale 
di tutto il Ducato . Vi è una Univeifità , 
un Vefcovo fuftraganeo di Gnefna, un Ve- 
fcovo Greco, che dipende dal Patriarca di 
Coftantinopoli. 

Troki è la Capitale del Tuo Palatinato , 
è un forte Caltello nel mezzo dì un Lago . 

Grodno fopra il Niemen , è ’1 luogo ili 
cui ogni tre anni fi tengon le Diete gene- 

1 aI J?. Quanti Palatinati ha la piccola Ru£ 
fia bianca? 

R. Ne ha fei che portano il nome di lor 
Capitale , cioè il Palatinato di Novogro- 
dek, di Brzefcia, di Minski , di Mifislau, 
di Witepsk, e di Polocsk. 

X). La Samogizia , che ha ella di confi- 

derabile? ... r , . . 

r. E un PaeTe ripieno di poichi , nel 
quale fl trovano molti Alci , ,è buoni Ca- 
valli: Si divide in Capitaneria, di Rofiaqa, 

do- 
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«love £ tengono le Adunanze della Provìn- 
cia di Meadniki , eh’ è la Sede del Veìco- 
vo, e di Ponjcwieff dov’ è Birzà Ducato. 

T>. Che cola polfede la Polonia nella Li- Livonìa 
VOnia? Polacca. 

R. La piccola Città di Duneburgo fopra 
la Duna , Città aliai forte . 

z>. Da chi è Hata fatta Ducato la Cur- 
1 arida? Cariatide 

R. Da Sigifmondo Augufto He di Polo- 
nia, che la diede a Gottardo Ketler diNef- 
febrot , ultimo Gran Maftro dell* Ordine 
Teutonico in Livcmia, fotto la condizione 
di tenerla in feudo della Polonia. 

TX. Non fu per F addietro quello Ducato 
parte della Livonia? 

2?. Sii e le guerre degli Svezzelì , e de' 
Mofcoviti furono la caufa che collrinfe il 
Gran Mallro dell'Ordine Teutonico a met- 
terli fotto la protezione de’ Polacchi . 

D. Come Ir divide quello Ducato ? | u * 

R. In Curlanda e Semigalia , ed ognuna fione ' 
ha due Capitanerie . 

D. Quali fono quelle della Curlanda? 

R. E quella diGolding, che porta il no- Goldingv 
me di fua Capitale. Vindau è unPorto, e 
Liba o Liban è un altro Porto fopra la 
fpiaggia Occidentale , che fu prefo dagli 
Svezzelì l’anno 1660. e rèftituito col Trac* 
tato di pace d’Oliva. 

Z>. Ditemi quelle di Serriigaffia. 

R. La prima Capitaneria è Mitau fopra Mita u Ca- 
la Mufza , è la relidenza del Duca e la Ca- P ic - 
pitale di tutto lo Stato , Selburgo è la fe- 
conda Capitaneria. 

D. In che conlìlle il traffico della Po- Traffico. 
Ionia? 

H s In 
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R. In- Mele , in Cera , ih Legni propor- 
zionati alle fabbriche , in Pelli di Zibelli- 
ni,. di Caftori, d’Orfi, di Alci-, in Rame, . 
in Piombo, in Ferro , ed in finiflimo Ac- 
cia; o. 

X», Qual è la bevanda de’ Polacchi?- 
R. ET Idromele , e lì fervono di ijtolro 1 
Zafferano e di molti Ar ornati ne’ loro' cibi- 
suoi pri, D. Da chi è flato abitato quello Paefe* ’ 
wi Abiti- g. Dapprincipio fu abitato dagli Svevi e 
da’Gotoni, che ne furono diacciati dagli 
Eneti, e dagli Slavi. 

D.. Chi gli ha dato il nome di Polonia* 
R. Gli Abitanti del Paefe , perchè que- 
llo Stato è pieno di gran Campagne e di 
Bofchi buoni per la caccia, il che fignificat 
la parola Polonia . 

Prim» ■*>« Da chi ne cominciò il Governo! 
Governo, r . Da* Duchi , de* quali Lefco, o Leca 
ouciu. £ u »j pri mo f anno yjo. codeflo Governo, 
durò fino all* anno 999. nel qual anno Bo* 
leslao-fu ftabilito Re dall 1 Imperadore Ot** 
tone III. 

D, Di quale Religione erano quelli Prin- 
cipi? 

r. Erano Idolatri , e vilfero nelT igno- 
rarla della Religione Crilliana lino a Mi- 
cislao ovvero Miesko, il quale li fece bat- 
tezzare prima di fpofare la Figliuola diBo- 
leslao Duca di Boemmia . Da quel tempo* 
lino al prefente fono- Tempre fiati uniti coll* 
Chiefa Romana. 

D. Fu mai quello Stato infetto d’Erefìa?. 
R. Sì ; e quella fua difavventura comin- 
ciò dagli Uniti , che lì dilatarono fuori 
della Boemmia > i Luterani poi e i Calvi- 
niili ed alni Novatori vi fparfero le lor<* 

falfo. ** 
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falfe dottrine . Faufto Socino che ha dato 
il Tuo nome a’ Sociniani, vi venne dipoi , 
e vi laiciò de i Difcepoli , che ancora vi 
fi ritrovano in alcuni luoghi . 

D. Oliai è ’l Governo prefente di Polo* Governo 
nia ? ^ ; ., y; prefense . 

r. E Monarchico e Ariftocraxico j Mo- , 
narchico > perchè riconofcono un Re Ari- 
llocratico , perche il Principe non può far 
cola alcuna fenza il confenfo de’ Senatori. 

D. In che confille l'autorità del Re? Autorità 
R. Egli dilpenfa tutte le Cariche della del Re* 
Corona e del Ducato di Lituania » co' Be- 
nefici Confiflonali > ma è obbligato a di- 
ftiibuirli a Gentiluomini Polacchi . Può far 
grazia a i Rei , ma non può far leva di 
Truppe , inviare e ricevere Ambafeiadori » 
ufcirne dal Regno c prender moglie» lènza 
il confenfo del Senato . 

D. Di eh’ è comporto il Senato di Po* icnaw . 
Ionia? »aa«ca 

r. Di Vefcovi c di Arsi veste avi > di Pa- 
latini e di Cartellanti > e di dieci TJficiali 
Senatori. - . ' 

D. Quali fono gli Uficiali Senatori? 
r. Il primo è’I Gran Marefciallo d — 

Corona , il fecondo il Marefciallo del Du- 
cato ì il terzo ri Cancelliere del Regno » 
il quarto il Cancelliere del Ducato , ^.quin- 
to il VieerCancelUere del Regno » il fefto> 
il Vice-Cancelliere del Ducato i il fettimo 
il Teforiero del Regno > l’ottavo il Tcfo- 
riero del Ducato , il nono il Marefciallo 
della Corte , ovvero il Marefciallo mino- 
re , il decimo il Marefciallo della Corte 
del Ducato , o ’l Marefciallo minore del . 
Ducato. 


Uficiali 
della Senato**. 
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'jy. Perchè vi fono Ufieiali della Corona 
e del Ducato? 

R. Perchè la Lituania fu unita alla Co* 
tona lotto quella condizione col mezzo del 
Matrimonio <ii Jagellone Duca di Lituania 
e di Eduvige Figliuola di Calimiro II. Re 
di Polonia nell’anno 1585. 

D. Come fi fa l’elezione del Re? 

R. Con una Dieta eh’ è convocata dall’’ 
Arcivefcoyo di Gnefna eh’ è Primate del 
Regno. Si tiene in piena Campagna vicino 
a Varfavia, dove lì piantano delle tende a 
fpefe della Repubblica} e’n mezzo alcam- 
po c un luogo coperto come una Piazza , 
nella qual entrali per tre porte , e la No- 
biltà vi elegge il Marcfciallo de’ Nunzj o 
de’ Diputati de’ Principi . Vi fi dà poi audien- 
ci* agli Ambafeiadori de’ Principi che pre- 
tendono la Corona, o vogliono raccoman- 
dare alcuno de Candidati . . » i 

D. Che intendete per Candidati? 

R* Intendo una perfona , che ambifee o> 
afpira a qualche Dignità . 

z>. Da chi è coronato il Re? 

K. Dall’ Arcivefcovo di Gnefna nella 
Chiela Cattedrale di Cracovia , eh’ è nel 
Cartello. Quello folo Arcivefcovo ha giu- 
rifdizione di far la cerimonia della coro- 
nazione . 

Che li efige dal Re prima della fua 
coronazione ? 

R. Gli lì fa fare il giuramento di confer- 
vare e mantenere i Privilegj della Repub- 
blica. 

X). Come fi dinomina coderta giura- 
mento ì 

R.. Palla conventa. 

jy. Quan- 
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2>. Quante forte di Diete vi fono? Diete. 

r. Ve ne fono di generali , e di parti- 
colari. 

Z>. Chi convoca le Diete? ^ > Daob'có 

R. Il Ré, in qualunque Città gli piace . vocaw. 
D'ordinario fi tengono le piccole in Varfa- 
via , le quali non poflbno durare che fer 
fettimane, elRe non può prolungarle, fe 
rroir vi acconfentono ìNunzj e ’l Marefcial- 
lo , e dacché alcuno protetta contro quel- 
lo rifulta dalla Dieta, ella è nulla. 

D. In che confitte la rendita del Re ? Rendju 

R. In Statorie o Capitanerie , che fono del Re. 
Governi di Piazze di Frontiera , e nelle 
Saline il che fi dinomina il dominio della 
Corona. 

D. In qual luogo fono finiate codette saline* 
Saline ? 

r. Cinque leghe in dittanza da Cracovia'. 

Sono miniere Scavate come Cave' di pie- 
tre, nelle quali fi difèende per' via di poz- 
Zi , e fe rf eftraggono delle cblonne di Sa- 
le che fi fchiacciano fotto una macina co- 
me pietra o altra materia dura . 

n. Perchè ha la Polonia sì : gran quanti- Ap j „ 
tàd’Api? 

r. A cagione degli Abeti, l’odore de J 
quali è amato da queft’ Animale , e don 
? certo liquore ch’efce da quegli Alberi . 

D. Quali fono le forze della Polonia? Forze. 

R. Confittone in Truppe Polacche e 
Straniere) le Polacche fono di Cavalleria, 
fe Straniere d' Infanteria. 

D. Qual è 1 Privilegio della Nobiltà Po- privilegia 

lacca? , biìcà. N °* 

2?. E l’ aver fola il diritto di poter poi- 

federe tutte le Cariche e le Dignità , tanto 

H j dello 
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dello Stato quanto della Chiefa , effendo* 
vi il terzo Stato quali tutto comporto di 
Schiavi .. Ha anche diritto di vita , e di 
morte fopra i domeftici , e fopra i Con- 
tadini . 

D. Come lì computa la rendita di un 
Gentiluomo di Polonia? 

R. Dal numero de’ Contadini che dipen- 
don da erto, de' quali egli vende la vita > 
e quando avviene che qualche altro Gen- 
tiluomo ne uccida alcuni , lì giudica il 
Contadino , e P omicida refta lenza e (Ter 
chiamato in giudici# . 

Nemici £>♦ Con chi può aver guerra la Polo», 
vicmi. nia ? 

R. Col Turco , co’ Mofcoviti , co’ Tar- 
tari, e cogli Svezzelì. 

D. Da quali Principi può aver del foc» 
corfo? 

R. Dall’ Imperadore contro il Turco , a, 
cagione dell’ Ungheria c dcll’Auftria , da* 
Cofacchi contro i Tartari , dagli Svezzelì. 
contro. i Mofcoviti. 

Difetto •£>• Perchè le imprefe de’ Polacchi non 
deh**im- fono di lunga durata ? 
pre e * R. -Perchè vi. vuol molto tempo per adu- 
nare la Nobiltà , e molto più per far fom- 
miniftrare i (decolli necelurj per le lunghe 
iinprefe . 

Sul. LAT RAN;SILVAK1A*. 

suo nome D. Come nomavalì per 1- addietro là 
- antico . ^ranlìlvania? 

R. Dacia , di cui era parte . 
sua eden- Eh qual eiteiilìone è quello Princi- 
lioac . pattì ? 

A. E ' 
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R. E di 7 J-L«ghe di lunghezza c di lar- 
ghezza. 

Di Che cofa gli ha dato il k nome di 
Tranfilvania? 

r. I Romani , nel tempo che fé ne refe- 
ro Padroni , avendola trovata circondata 
da bofehi e da monti , gli diedero quello 
nome. 

D. Quali fono i fuoi confini ? Suoi Con- 

fi. Verfo Settentrione la Polonia, verfo fini - 
l’ Oriente la Moldavia , veri© il Mezzogior- 
no la Valachia e l' Ungheria- , e verfo T 
Occidente l’ Ungheria, 

D.. I.a Tranfilvania non è ella Hata parte 
del Eterno d'Ungheria?^ 

fi. Si . E n' è fiata feparata 1 * anno- 

D. Com’ è dia. fiatai governata dopo 
quel tempo ? ; . 

R. Da Principi elettivi tributar; al Gran 
Signore., fenza la conferma del quale non 
potevano fare alcun Atto di Sovranità . 

Stefano Batori £u.T primo Principe , e Mi- 
chele Abbafi è fiato l'ultimo, il quale fi 
refe tributario all Imperadore nell’ ultima 
guerra d’ Ungheria .. Dopo la fua morte, 
che fegui l’anno 1690. l'Imperadoro fi è 
impadronito della Iranfilvania , che gli è 
fiata ceduta dal Turco col Trattato di Car- 
lòwitz. 

D. Da chi è abitato quefto Paefe? Suoi Abi* 
fi. Da tre principali Nazioni , che fono* tanti,. 
Siculi, Safioni , ed Ungheri , vi fono an*- 
che de’ Valachi e de’ Moldavi . 

D. Come dividefi la Tranfilvania ?- 
fi. Dividefi in tanti paefi , quanti ne fo- Sua diri- 
nu i Popoli differenti . • QoM - 

hi 6 Qual 
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■ D. Qual è la Capitale del Paefè de’ Sà£ 
foni? 

R. Ella è Ernaanftat fopra ir Zeben , che 
l’è parimente di tutto il Principato : ìlfog- 
giorno del Governator per l’Imperadore 3 
e la Sede di un Vefcovo. 

./.D* Alba Giulia ovvero W'eifemburgo » 
di qual Nazione è la Capitale? 

R. Degli Ungheri che fono i Nobili del 
Paelè : non pagano alcun tributo , e fono 
folamente obbligati a fervire il Principe a 
loro. fpefe,. quando egli va alla guerra. 

D. Come dividevi il Paélfe degli Un-- 
gheri ? * 

R. In fei Contee , cioè Alba Giulia > 
Uniad dov’è parimente Oft’emburgo, Tor- 
da fopra il Fiume Aram , ed ha ne J luoghi 
vicini delle Saline , Colorar o Claufem- 
burgo fopra il piccolo Samos, Zatmar che 
ha per Capitale Nagibania, ch J è polla nell* 
Ungheria j Dobocen , di cui; Bufa o Bufa-* 
ren è la Capitale. 

D. In qualCitrà i Siculi tengono le loro. 
Adunanze?. . 

R. Nella Città di Neumark i la Capitale 
del lor Paefe è Markofek o Marcos nella 
Contea di Gyrgio. 

, D , I Valacehi e i Moldavi occupan eglL- 
no gran parte della Tranlìlvania > 

R. No ; ma folo i Safl'oni -che ne fono- 
gli Abitatori. ... 

D. Qual è la Religion dominante in Tran- 
Ebania? 

R. E la Religione Cattolica dacché l£ 
Imperador n’è Padrone > ma prima i Sicu- 
li e gli Ungheri. crauo pretelì Riformati , 
i Safl'oni Luterani ; vi fono, de i Greci. ». 

• , . - . degli 
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degli Anabatifti , degli Ariani , dV Soci-* 
niani . 

D. Quanti Fiumi vi fono ? . Fiatni 

2?. Ve ne fono tre principali che fono il 
\Maros, l’Alt» e ’1 Samos, tutti abbondan- 
ti di pefce » ma la- qualità dell’acqua ca- 
giona la Colica e la Sciatica. 

D. Qual è la qualità del terreno? Terreno* 

R. Produce della biada e del vino , e 
trovanfi miniere di ogni fol ta ne’ Tuoi mon- 
ti » ne’ quali è nudrito molto beftiame . 

p. I Collumi e ’l Linguaggio- di quello C o<iumi * 
Principato fon eglino divelli da quegli de-* Lia s u afi- 
gli Ungheri?- 510 • 

R. Hanno le medelìme inclinazioni , e- 
io ftelfo linguaggio. 

§. i. DELL’ YNGHIRIA. 

D. Quali fono i Popoli che hanno po£ pachi an. 

feduta l’Ungheria? • ìSBìfiSL 

R. Gli Storici parlano di quel Paere lotr 
to nome di Pannonia, i di cui Popoli eb- 
bero guerra con Dario Figliuolo d’ Illafque ». 
co’ Macedoni e co’ Romani» che gli refera 
tributarj all’Imperio . 

D. Quanto tempo fono flati fotto il do- Dominro 
minio de’ Romani? dt’Ronu» 

R. Trecento ventifett’anni, e Coflantino m * 
fit quello che permife a’ Vandali , difcac- 
■ciati dal loro Paefe da i Goti , di andare 
ad abitar nella PannonÌ3 .. 

D. Chi ha dato a quello Regno il nome . . 
d'Ungheria?- dei 'nome 

R. Gliel’ hanno dato gli Unni, che ne di- ^ a Unghc * 
tacciarono i Goti , fotto la condotta d’Atti* 1 * 
k» nominato flagello di Dio , ilqual era alla 

tetta 
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teftadi un milione e novecentomila Uomini: 
ideiti di Scitia, che divallarono 1 ’ Alema- 
gna, la Gallia; e l’Italia. . _ 

D. In qual anno gli Unni ritornarono iti' 

Ungheria? ,. r 

r. Nell’anno *68. mane furono dUcac- 
ciati da i Romani , che k po.ffedettero per 
lo fpazio di quali cento cinquaMa’ anni: al- 
tri Unni fe ne impadronirono per la terza 
volta > e la confervarono fino al regno cu. 
Carlomagno , che gli coilrinfe a dilatarli, 
ora in Italia, ora in Alemagna, lenza ave- 
re una ftabil dimora». .. 

£>. In qual occafione rientrarono gu un- 
ni nell’ Ungheria? , .... 

R. In occafione. della guerra che gn Ale- 
manni furono coftretti a foftenere contro ì. 
Frane efi', a.cagion dell’ elezione eh eglino 
avevano fatta di un Imperadore di lor Na- 

zione. . 

D. Come nomate il primo Re d un- 

r. Si noma Stefano il Santo , che fu 1 
Appoftolo de’fuoi Sudditi. Il titolo di Re 
gli fu dato- dall Imperadore Arrigo II. 

Z). Codefta Corona-, è ella fiata loggetta. 
a mólte rivoluzioni e, guerre? 
r. Ne ha avute di alfai grandi . 

Z>. Quale n’è fiata la caula? 

’ r. reiezioni d e i Ite , che dividevano, 
ifentimenti delk Nobiltà e del Popolo », 
per; foftener quello eh’ eglino avevano 

eletto. 

D. In qual anno è ciò avvenuto* 
r. Nell’anno 1301. vi fu un g f aiV 
trafio fra tre Pretendenti : la Fazione del 
Papa Bonifazio V 1 IL. iìefitì fuperi QJ c^ ? c 
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fece eleggere Carlo Roberto d* Angiò , Fh» 
gliuolo di Carlo. Martello Re di. Napoli x 
che regnò j a. anni , ne’ quali reftituji all* 
ubbidienza di quella Corona te Provincie 
di Dalmazia , di Croazia >. di Rulfia » di. 

Bulgaria > che nel tempo delie rivoluzioni 
fe n J ciano feparate. lì fecondo contrailo , 
le di cui comegnenze furono più hinefte , 
è Rato quello che cominciò fra Alberto 
della Cala d’AuRria, e Uladislao Figliuolo 
di Jagellone, e continuò fotta Mattia Cor- 
vino , che fu pollo fui trono. ». dopo eflerc 
Rato tratto dalla prigione l’ anno. 1448- <* 
vi reRò non ©Ranci le. appofizioni de’ Papi 
e della. Caia, d' AnRria. 

. x>. Di qual maniera è morto Lodovico. Lodovico 

II. detto il Giovane h > ne, G èTuà 

R. Perì in una palude il giorno della moìte. 
battaglia di Mohatz, da elfo perduta , gue- 
reggiando contro- Solimano , Sultano de* 

Turchi» che un.auno prima fi era impadro- 
nito di Belgrado - ”... - 

£>. Che pi odufie quella morte ? co «f*. 

R. Nuove rivoluzioni cagionate dal con- 6 *eiu«. 
trafio di Giovanni diZapolVaivodadiTran- 
filvania, che per mantenerli- nella fua Ele- 
zione implorò il foccorfo di Solimano » e. 
traflè la guerra fino, alle porte di Vienna , 
che fiiafl’ediata da' Turchi » e fu ignomipio- 
famente difcacciat© . 

D. A. che andò a. terminarli codeRa 
guerra? 

.* r. Ad m* aggiuRament© che fu fatto 
ra Ferdinando d 1 AuRria e Giovanni Zapo! 
ch'era Rato rie onofeiuto Re, fotto la con- 
dizione-, che dopo la morte del Zapo 1 la 
Corona d* Ungheria d© velie appartenere a, 

. ‘ F.er- ' 
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Ferdinando, come iliiicò erede di lodov?-- 
co il Giovane , ed in calò cHe il Zapo! 
avefle lafciato urt Figliuoli) , fi fofle con- 
tentato della Tranlilvania. 

«ircoftan- Z). Che riferifeono gli Storici di ri guar- 
ir di fua devole della vita , e della morte di- Lodo- 
vico il Giovane? 

R. Ch 1 ei venne al mondo fenza pelle ; 
eh’ ebbe la barba in età di quindici anni > 
che i di lui capelli divennero canuti nell* 
anno diciotto di' fua età > e che fi annegò 
in una palude. 

Z>. Che avenne dòpo quel tempo?" 

R. I Turchi fi fono refi padroni della 
maggior parte dell'Ungheria, e la Cafa d* 
Auftria ne ha confervata la Corona , colla 
cautela di far eleggere e coronare li Figli- 
uoli, viventi i Padri. 

©uene d 1 Z>. Come nomate voi i Prìncipi che han- 
Ungheria, no rinnovata la guerra in quel Regno . 

R. Prima Giorgio Ragoski Principe di 
Tranfilvania , e poi il Conte Tekeli , che: 
fposò la Vedova del Ragoski, e fipofe al- 
la tefta de’ Malcontenti , dopo la morte de* 
Conti Sdrin , Frangipani , ed altri . 

-D. Quanto ha durato codefta guerra? 

R. Dall' anno 16 69. fino alla pace diCar-i 
lbwitz , eh’ è fiata fottoferitta- 1* anno 1-699- 
Le conte- Z>. Qual era il motivo di quella guerra ? . 
guerue di r. La Religione , pretefto ordinario di 
guerra. tutte ^ ribellioni , e la confervazione de* 
Privilegi della Nazione. 

-D. Come fi è foftenuto ilTekeli in quel- 
li guerra?’ 

R. Col foccorfo del Gran Signore, che 
mandò un Efercito di ducentomila Uomini 
fotto la condotta di Cara Mufiafa Gran, 

Vi- 
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Vifire il quale dopo efferlì impadronito df Arredi» di 
una gran parte dell’ Ungheria , venne ad vienna 
afiediare Vienna l’anno i(S} ’ 

D. Qual partito prefe l’Imperadore in 
quell* occafione. 

* R. Ufcì di Vienna , e ne lafciò la difefa 
a Guido di Staremiberg , che vigorofamen- 
te la^lifefe . 

D. Chi ne fece levare l’a/Tedio? Afledf* 

R. Giovanni Sobieski He di Polonia fo- levato, 
fremito dalle Truppe comandate dal Prin- 
cipe Carlo di Lorena. 

D. Quali furono le confeguenze dell’afa 
fedio levato ? 

R. Il Gran Signore fece ftrozzare il Gran 
Vilìre, imputando alfa fua cattiva condotta 
1 * e fiere fiato levato’ h allòdio da Vienna 
Le dìfcordie della Corte Ottomana hanno 
dato ì mezzi all’Impcradore di dilcacciarc 
i Turchi dalle principali Piazze dell’ Un- 
gheria , col foccoffo del Principe Carlo di 
Lorena, del Duca di Baviera , e del Prin- 
cipe di Baden . 

D. Che fece l’Imperadore dopo quello Religione 
felice avvenimento? Cattolica 

R. Rillabilì la Religione Cattolica in tut- riflablllw * 
ta l’Ungheria, e fece coronar fuo Figliuo- 
lo Re-^Ungheria l’anno 3^87. 

I ). Quella condotta acquietò le ribel- Rinno Y a : 

lioni ? la guerra « 

R. Nò . Il Principe Ragoski , Figliuolo 
di Giorgio Ragoski Principe di ;Tranlìlva- 
nia, lì pofe alla tefta di un partito di Mal- 
contenti e cagionò gran dilòrdini , checef- 
farono l’anno 17 n. 

£>. Di che fono comporti gli Stati? . 

R. Di quattr’ Ordini , cioè del Clero , che Stacu 
: fona 
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fono gli Arcivefcovi, i Vefcovi». i Capito- 
li, gli Abati ed altri Ecclefiaftici; de’ Gran- 
di del Regno , che fono i Conti perpetui 
e i Baroni ; della minor Nobiltà ; e de i 
Diputati di trenta Città , altre delle quali 
hanno il titolo di Reali , ed altre di Citta 
libere . 

D. Che intendete per Conti perpetui ? 

R. Sono quelli che fono proprietarj del- 
le Terre che lor danno il titolo di Conte - 
D. Ve ne fon altri? 

r. Ve ne fono ancora di due forte > che 
fono , i Conti liberi e i Conri delle Par- 
rocchie. 

D. Efplicatenai quella differenza. 
r, I Conti liberi fono come i Duchi ht 
Francia, le lettere patenti de’ quali non fo- 
no paflate per gli atti del Parlamento. 

E Conti delle Parocchie fono Governa- 
• tori e Giudici delle Contee > gli Ungheri 
& li chiamano Bani , e gli Schiavetti Vai- 

vodi. . , t . 

D. Dove fi adunavano per 1 addietro le 

Diete fe 

r . In Presburgo , ogni tre anni. Aveva- 
no il diritto di eleggere un Palatino , eh’ 
era come il Viceré del Regno , il quale 
aveva l’intera direzione della giultizia e 
della guerra:, ma rjueft’ufi» è ftato annichi- 
lato dopo la coronazione dell* Arciduca 

Giufeppe. . 

D. Quali fono i principali Uficiali di 

quell© Regno * ... , „ 

fi. Seno il Palatino » eh’ è eletto dalla 
Nazione, e dev’efl'er Ungheroi il. Giudice 
della Corte , e ’l Capo della giuftizia in 
tutto il Regno ^ 


DeH‘ Vngheria . • I $7 


Il Batto di Croazia, è Governar or di 
Croazia > e di Schiavoaia. 

Il Gran Cancelliere ha la cuftodia del 
gran Sigillo . E quelli 1* ArGivefcove <fi 
Gran cì)’ è Primate > il Cancelliere della 
Corte* che figlila col piccola Sigillo tutti 
gli Ordini del He e le Sentenze., 

Il Maftro deHa Corte » il Maflro della 
Cammera che hanno cura della rendita del 
Rei gli altri fono il Maftro del Teforo 
Reale , il Cammeriere maggiore > il Mare- 
fciallo» e lo Scudiere. 

D. Come fi dinominano la Cavalleria e Nomi del. 
1* Infanteria Unghere ì Ja^cavai- 

R. I Soldati a Cavalo fi chiamano Ufi- dViMnfaal 
fari,, ed i Soldati a piede Eiduchi. v iena. 

V. Ha molti Fiumi 1* Ungheria ? Fiumi, 

R. Se ne contan otto > de* quali il prin. 
cìpal è *1 Danubio che riceve la Drava , la 
Sava , la Tcifla o Tihìfco , il Vaag , il 
Raab, il Gran» la Sarvihza. 


d k Che fi dice dell* Acque di Unghe- Qy*Htd 

ria? - que. Ac% 

R. Che fono pelfime , eccettuate quelle 
del Danubio > e che le Fontane vi hanno 


diverfe proprietà» alcune fono mortali, al- 
tre feguono il corfo delia Luna , crefcono 
e diminuifcono fecondo il corfo di quell* 
Aftro» altre in fine cambiano in pietra tut- 
to ciò che vifi getta > fi gelano nella State,, 
e fono calde nel Verna. . 


i>. In qual luogo è la più alta Montagna Monti. 
d’Ungheria? 

R. Verfo la Polonia e la Traniilvania: fi 


nomina il Monte Crapato a Carpato , op- 
pure Crapacho. 

- Quali fona i Laghi* 

. R. Quel- 
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R. Quello di Balaton è ’l maggiore j gli al* 
tri fono ilNewfydlerfea , e diBeczkerk. 

D. L’Aria d’Ungheria è ella Tana? 

r. Maliffimó Tana , e fòpratutto a* Fore- 
Qualità ftieri: il Terrena è fertile in biade , in vi- 
dell* Aria. n0 s j n pafcoli , ed il Paefe è abbondante 
in uccellame. 

Ampiezza l>. Di qual ampiezza è l’Ungheria? 
deiRegno. r. L’ è dato cento venti leghe di lon- 
ghezZa , ed ottanta o cifca di larghezza . 
Confisi. ■£>. Quali fono i fuoi confini? 

R. Verfo il Settentrione è la Polonia , 
verfo l’Oriente la Tranfilvania e la Val a- 
chia, verfo il Mezzodi la Bofhia e la Ser- 
via , dalla qual è feparata dalla Sava 3 
verfo F Occidente la Boemmia e l’Alema- 
gna . 

. . fi £>. Come divide/? il Regno d’ Ungheria ? 
ut.' R. In Supcriore, in Inferiore e inSchia- 
vonia , che contengono 74. Contee. 

D. Quante ve ne fono in ognuna di que- 
lle Parti ? 

r. Ve ne fono 34. nella Superiore , 14. 
nella Inferiore, e 6 . nella Schiavonia, che 
quali tutte hanno il nome delle lor Capi- 
tali. 

D. Qual è la Capitale dell’ Ungheria Su- 
periore? 

R. Pofon o Presburgo fopra itDanubio > 
p resfcu rgo ed è ’1 Luogo in cui lì fa la coronazione de. 
Capitale . i Re: vi è un foftiflimo Cartello. 

D. Ditemi il nome delL' altre Contee. 
Tranchìn. R • La Contea di Tranchin ha una Città 
dello rtelfo nome filila Frontiera di Mora- 
via j è fìtuata fopra il Vaag ; vi fono de i 
Bagni e dell’ Acque Minerali. 

Leoptrfd. La Città di Leopoldftar è fopra. lo fteffa 
- Fin- 
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Fiume : fu fabbricata 1 * anno i££<;. per co- 
mando dell’Imperadore Leopoldo , che le 
diede il fuo nome . La Contea di Turok , 
la Contea d’ Arva , la Contea di Neytra 
Vefcovado, nella qual è Neuhaufel, picco- 
la Città eh’ è ftata prefa da’ Turchi l’anno 
1663. è ripigliata dal Principe Carlo di Lo- 
rena l’anno i68y. la Contea di Bars ha la 
Città dello fletto nome fopra il Fiume 
Gran, Leuvents e Schemnitz. 

Sopra il Danubio è Parkam, dovei Tur- 
chi furono battuti dal Ile di Polonia, e dal 
Principe Carlo di Lorena La Contea di 
Novigrad , Watzen Vefcovado , à l’ Ifola 
di S. Andrea fono da codetta Contea di- 
pendenti. 

La Contea di Soli ovvero NeWol, dov’è 
Altenfol, famofa per le miniere d'oro. 

La Contea di Gimer , la Contea di Lip- 
tow , la Contea di Cepus , una parte della 
quale è della Polonia. 

La Contea di Savos , nella qual è Eperies , 
che fu prefa dal Conte Tekeli l’anno 1^78, 
e ripigliati dagl’ Imperiali l’anno 1 68 f. 

La Contea di Ung. 

La Contea di Marmarus , nella qual è 
Zighet, dov£ trovali una bella Salina. 

La Contea di Ugogh . 

La Contea di Torna o Torna w. 

La Contea di Albaviwar , la quale ha 
per Capitale Calfovia fopra il Fiume di 
Kunert j è Hata prefa dagl’imperiali l’anno 
16 Sy. 

La Contea di Zemlin. 

La Contea di Kalo > nella quale è 
Varadino il Piccolo . Quella Piazza fu 
prefa l’ anno 1691, dalle Truppe dell* 
' Ira» 


Parfcan « 


Digitized by Google 



Tmef. 
vvar riac< 
quiftata 
dagl» im- 
periali. 


' i j)o T)elP Vngherta » 

Imperatore : è di conferenza per la Tran- 
iìlvania . 

La Contea di Bihor , dov* è Varadino il 
Grande . 

La Contea di Zabolez che ha per Capi- 
tale Chegè. 

La Contea di Zolnok fopra Ja Teiffa o 
Tibifcoj quella Città fti prefa l’anno if?2. 
da Solimano II. e ripigliata dagli Imperiali 
l’anno 1685. 

La Contea di Barfod, dove fi trovano le 
Città d’ Agria , Erlaw , Piazza che fu pre- 
là da Maometto III. Imperatore de* Tur- 
chi l’ anno 1 5 66. e ripigliata nell’ anno 168 
degl’ Imperiali . Tokai Città forte ed 
Onoth . 

La Contea di He^ecz. 

La Contea di Pefth , la Capitale dello 
Beffo nome è fui Danubio , dirimpetto a 
Buda Offen , colla quale ha comunicazione 
col mezzo di un Ponte di Barche . . ‘ 

La Contea di Bath , Colocza è Ja Capi- 
tale, e la Sede di un Arcivescovo. 

La Contea di Bodnok , dove fono le 
Città di Segedino fopra la Teiffa , e di 
Tirai . 

La Contea di TemelWar fopra laTemes $ 
reftò a’ Turchi col Trattato di Carlowitz 1 ’ 
anno 169$. fu prelà dagl’ Imperiali l’anno 
171^. 

Lugos e Carenfebe fono dell’Imperado- 
re per via dello Beffo trattato , ma demo- 
lice . t - 

Le altre piazze fono Lippa, Arad, Giti- 
la , Befche , piccolo Caftello vicino alla. 
Teiffa , dove il Principe Eugenio battè i 
Turchi l’anno 1^7. ' • • - _ 

D. Qual 
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&. Qual è la Capitale dell’Ungheria In- 
feriore ? 

R. E Buda Often , eh’ è limata vicino al 
Danubio nella Contea di Pelicz , Fu prefa 
l’anno 1741. da Solimano II. Iniperadore 
. de’ Turchi , e ripigliata dal Principe Carlo 
di Lorena l’anno 1686. Le altre Contee fo. 
no Alba Reale che lì relè agli Imperiali 1 * 
anno 1688. 

La Contea di Vefprim $ la fua Capitale 
dello fteflo nome è la Sede di un Ve- 
ièovo . 

Papa , Città forte , fu tolta a i Turchi 
l’anno 1 £83. 

La Contea di Gran o di Strigonia , ha ’l 
nome dalla fua Capitale , eh’ è un Arcive- 
feovado e Primazia d’ Ungheria , il Prin- 
cipe Carlo fe ne refe padrone l’anno 1685. 
come pure di Vicegrado l’anno 1484. 

La Contea di Giaararino ha per Capitale 
Raab , nel luogo dove li unifeono ittlìeme 
il Raab e ’l Danubio . Quella Città è forte 
ed è la Sede di un Arcivelcovo . I Turchi 
lè ne relèro padroni l’anno 1^4. e gl’ Im- 
periali la riacqHiftarono l’anno ij^8. 

La Contea di CòmoraneU’IfoladiSchut 
eh’ è formata dal Danubio. E divifa in gran- 
de e piccola . La grande ha per Capitale 
Comora , dove fi fanno belliflìmi lavori • 
Ha un Ponte fopra il Danubio . 

- La Contea di Mulzon, dov’è Ait-embur- 
go , Città forte . 

• La Contea di Oedemburgo. 

- La Contea di Sarvavar. 

La Contea di Salawart , dov’ è Canifla 
eh’ è la Piazza più forte di tutta l’Unghe- 
ria 5 i Turchi la prefero 1 ’ anno 1600. e-* 

% * l’ hanno 


Ungheria 

Inferiore. 

Buda Ca- 
pitale . 
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'tpi Delia Schiavetti a . 

l’hanno redimita l’anno 1 699. àgi’ Imperli- 
li, dopo un lungo blocco, > _ ' 

La Contea di Sigeth . 

La Contea di Tolna. 

La Contea di Baranjuai , nella quale £ 
Mohatz , famofo per la Vittoria che Soli- 
mano ili. Imperadore de’ Turchi riportò 
■nell’anno 151 6. contro gli Ungheri , una 

{ >arte de’ quali perì nel combattimento , e 
' altra in una palude con Lodovico IL det- 
to il Giovane, loro Re. 

Nell’ anno 1687. il Principe Carlo di Lo- 
rena, vicino a Mohatz , battè i Turchi. 

Cinque-Chiefe , Città Vefcovile e molto 
forte è in quella Contea , 

§. 3. DELLA SC HI A VO NI A* 

s > 

D. Come li divide la Schiavonia* 

R. In fei Contèe che fono, i.Varadino, 
z. Riha di cui Santa Crqce è la Capitale, 
3. Agran Vefcavad© , 4. Polega eh’ è U 
Capitale di tutta la Schiavonia , Solimano 
III. fe ne refe Padrone l’anno ifz 6 . o gl* 
Imperiali la ripigliarono l’anno 1687, 
Gradifea è una buona Piazza di quella 
Contea. 

5. Valpowalkouvar, Conteanella qual è 
la Città di Eflèk lopra la Drava eh’ è una 
piazza importante e famofa a cagion del 
lùo Ponte eh’ è lungo 8f6j\ paflì e 17. lar- 
go . Quella Città fu abbandonata da Turchi 
dopo la battaglia di Helfa vicino a Mo- 
hatz , dove il Principe Carlo di Lore- 
na fc ondile 11 Gran Vilìr$ l’apno 1687* 
,<s. Schrem dove fono le Città e Cartelli 
«E ydlak 0 d’Uok , di Petri-Varadino * 
... Sa- 
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Saìankemen , dove il Principe di Baden 
battè i Torchi l’anno 1691. 

Carlowitz , noto dopo il trattato di Pace 
fatto frali’ Imperadore , il Gran Signore, il 
Re di Polonia, il Czar di Mofcovia , e la 
Repubblica di Venezia 1 * anno i6*?8. e 
I699. 

D. In* quali luoghi fono fituate codette sitimi». 
Contee? ne delle 

R. Fratta Drava e la Sava ; erano per I’ Comce * 
addietro una parte dell’antica Pannonia. 

■D. Oliai è l’inclinazione di quelli Po* 
poli? 

R. La Guerra n’è l’oggetto j e nette lo* 
fo Orazioni domandano a Dic^df far loro 
la grazia di morire coll’ armi in mano . 

D. Ebbe codetta Nazione i Tuoi Re par* Da c |, ; 1 
ticolari ? governati. 

R. Sì: eli fecero conofcere fottogl’Im- 
peradori Giuttiniano e Foca : furono poi 
foggetti a i Re d’ Ungheria, a’ quali paga- 
vano il tributo. 

• Z>. Di qual Religione fono codetti Po- Reiigio- 

poli? ne. . 

R. Quali tutti Cattolici 3 parlano un lin- Lingoag- 

guaggio particolare . folaie^" 

V * 

§.4. la roemmia. 

x>. Che comprende oggidì il Regno di • 
Boemmia? • 

r -R. Comprende l’antico Regno di Boem-, 
mia , il Ducato di Si letta 1 , il Marchesato di 
Moravia , e quello di Lufazia , chr’è ttato 
impegnato all’ Elettor di Salfoni<i da Ferdi- 
nando IL l’anno \6zo. fotto la condizio- 
ne di tenerlo in Feudo perpetuo dell’ Im- 
perio. 

CkevhniTomol. . ' I £>. Da 
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Contrario 
fra *1 Pala- 
tino e Fer- 
dinando 
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1 ^ 4 . jbeltafyepima» 

D. Da, chi è. flato dapprincipio, abitato 
quello Regno? 

R. Da i Eoimi che gli diedero il ..nome 
di Boenimia: Vi furono condotti da Sego- 
vefo , e difcacciati da i Marcqmanfti , a* 
quali fuccedettero gli Schiavpni . 

D. Qual è flato il primo governo dique* 
fio, Stato? , # . • ’ 

R. E flato Ducale, e poi Reale ed elettivo . 

-D. Come nomate voi il primo Principe 
che, ha portato il . titolo di Re ? , 

R. Vratislao , p Ladislao nell 1 anno mille 
feflanta . 

Z>. Quapt’ è. ch’ egli è ereditario ? 

R. Dopo la pace di Weflfalia, nell’ an- 
no i64«. la r Cafa d’ Auflria fe- l’è refò ere- 
ditario * 

D. Qpefla Cafa non lo poffedeva. forfè 
prima di quel tempo? 

R. Si . Dopo la morte di Lodovico- H, 
detto il Giovane , ch’era parimente Re d* 
lungheria, Ferdinando d’ Auflria , fuo Co- 
gnato pretefe .che quelle Corone gli appàr- 
téneffero j ma conlervò qualche forma ,d* 
elezione.-, finattantochè avendo i Boemmi 
eletto l’anno 1610. l’Elettore, Palatino , 
ciò trafle una crudel guerra che ha durato 
fino alla pace di weftfalia. 

-D. Fu,, ella profittevole all’ Elettor Pa- 
latino? 

R. No , perdette una. batt^gjia vicino a 
Praga e fu spogliato de’fuoi Stati. 

Z>. Chi comandava alle ‘Truppe dell’Im- 
peradpre? 

R. Il Duca di Baviera e ’1 Conte di Bu- 
quoy , Il Duca di Baviera fu inveflito dell* 
Elettorato dopo quella vittoria. - 
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T>. Aveva dia codetta guerra altfi moti- 
vi che quelli di conferva* e la libertà delle 
Elezioni ? 

R. Vi fu dapprincipio quello (Iella Reli- 
gione , in occafìone della demolizione di 
un Temolo eh* era flato eretto in Brunau', 
contro il confenfo dell'Abate. 

&. Da chi è fiata cominciata l’ Eretta ili 
quefto Regno?' 

R. Da un Difccpolo di Wielefo » noma- 
to Pietro Reina , il quale diftribirì alcune 
Copie degli fcrìtti di quell’' Eretico , che 
fparfero il veleno per tutto il Regno . Gio- 
vanni Us e OiFolamo di Praga la difetterò 
-con tanta ottimazione 1 e faccettò ,chefeec- 
ro prender l’armi alla maggior pai'te de’ Po- 
poli di quel Regnò, che han {ottenuto per 
lo fpazio r di più -di cinquant' anni la guerra 
ttotto il nome di Ufliti. 

D. <£ual fu la forte di cedetti due Capi? 

2?. Furono condannati nel Concilio di 
Coftanza e brucciati , per non aver voluto 
ritrattarli dopo di averlo prometto , con- 
vinti della fallita de' loro dogmi-. 

D. GRImperadori non hann’ eglino per 
V addietro data la Corona di Bòemmia co- 
me Fendo dell’ Imperio ? • 

K, Sì , e la Cerimonia tte ne faceva filila 
Frontiera , dóve ricevevano- gli Stendardi 
de’ Principati che dipendevano da -quella 
Coronai quefti Stendardi erano interi , e- 
non* fi davano al Popolo, (tracciati come 
fono quelli degli altri Feudi dèli’ Imperio ; 
ma poi i Re di Bòemmia dall’ Imperio -fi 
fon feparati* 

z>. Chi ha pollo il Rè di Bòemmia nel 
numero degli Elettori ? 

la R. V 


L* E refi» 
da chi ia- 
uodótta . 


Giovanni 
Us, e Gì- 
rolanio di 
Praga . 


Loro fin* 
lunette . 


Cerimo- 
nia anti- 
ca. 


Il Re di 
Bòemmia 
Elettole . 
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i$6 Della Beemmta, 

s . B. V Imperadore Ottone IV. nell’ anno 
jto 8 . Il che fu confermato dalla Bolla d* 
Oro di Carlo IV. nell 1 anno 13 S 6. Non af- 
fitte alle Diete fe non quando fi tratta dell* 
^Elezione di un Imperadore , ovvero di un 
Re de’ Romani, e’ì fuo Privilegio è di di- 
re il fuo fentimcnto dopo l’ Elettor di Co- 

* Ionia. ' . . 

Confini . D . Quali fono al prefente 1 confini del 

Regno di Boemmia? 

R. Verfo il Settentrione fono il Marche- 
fato di Brandeburgo e la Polonia , verfo 
V Oriente pure la Polonia , verfo il Mezzo 
dì r Ungheria e 1* Auilria , verfo 1* Occi- 
dente i Circoli di Franconia e dell’ Alta 

Sai foni a . s 

Ampiet* D. Quanta ampiezza gli e data? 

r. Novanta Leghe di lunghezza , e fet- 

tantacinque di larghezza. - 

£>. Come nomate voi i Fiumi principali 
che vi prendono le loro forgenti* 

Filimi. L’Elbo, la Viftula , la Morava , e 1* 

Odera., ... 

Coftumf. D. Quali fono i coltumi de’ Boemmi , il 
linguaggio, e la qualità del paefe? 

I. Sono imbriachi e ladri; il lor linguag- 
gio J ua 5* è U na mefcolanza della Lingua Aleman- 

na colla Schiavona ; 1* aria vi è mal fana , 
il terreno vi produce della Biada e dello 
dei terre- Zafferano , ma non produce Vino, e Fò fan- 
no • no trafportare dall’ Ungheria e dall Auitna . 

Quello paefe è ripieno di bofehi e monti ... 

jd. Da chi è Hata eretta in Arcivefcova- 
do la Chiefa di Praga? ' 

R. Dal Papa Clemente VI. ad manza 
deli’ Imperadore Carlo IV. col diritto di 

coronare i Re . -> • • „ f , 

“ ' • V .\ D. Chi 
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b. Chi n’ era prima in polfefTo > 

R. LlArcivefcovò di Mógohza, 
b. Come fi divide codefio Regno? 
r. Iri quattro Parti , che fono la Boern- 
mia propria » il Ducato di Silefia , il Mar- 
chelato di Moravia , e quello di Lufazia « 
che tt’ è dipendente . t 

£>. In qual anno la Silefia e la Moravia 
Tono fiate unite alla Corona di Boemmia? 

R. La Silefia nell’anno 131». era parte 
del Regno di Polonia , e la Moravia nell’ 
anno 1048. 

-D. Qual è la Capitale di tutta la Boetrt- 
mia ? 

R. Praga fopra il Muldau , eh’ è una del- 
le maggiori Città dell’Europa , la Sede di 
un Arcivefcovo 3 l’Univerfità è famofa . 
Vicino a quella Città è il Monte bianco , 
dove feguì la battaglia frali’ Imperadore 
Ferdinando IL e Federico V. Elettor Pa- 
latino eh’ era fiato eletto. Re di Boem- 
mia dagli Stati del paefe : Quelli la per- 
dette'. 

D. Nominatemi l’ altre Piazze confidera- 
bili della Boemmia? 

> R. Sono le feguenti , cioè Beraun , Pil- 
fen » Ràcomk , Schlaney , Satz fopra 1 * 
Eger, Letomeritz fopra l’Elboi Egra» Eln- 
bogen , erano per 1 * addietro del Palatina- 
to , Koningfgrats , Knttemberg , Chrudim , 
Kaurzim, Bechin, Tabor, eh’ era il luogo 
del ritiramento degli Ufliti in tempo della 
guerra de’Bocmmi, il che lor fece dare il 
nome di Taboriti. 
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iO. Come ii divide il Ducato . disile fìa* 

R. Jn Tedici Principati e . quattro Baro- : 
Bresiau n ^ e > c & e f° no & Brest 3U fopra r.Odeta » 
Capitale, eh' è Capitale di tutta la Sllefìa } la Sede 
di un Vdcovo , e U luogo dell'Adunanza 
degli Stati del Ducato . 

Dì Glogaw full’Odera, dove TonoSpro- 
ta^ > che ha delle miniere di Sale , Caro-- 
lath, eh’ è una Baronia. 

Di Sagan , di Schweidnkz , di h^ignitz * 
di Grotkau, diTefchen fopra l’Els, d'Op^ 
pelcn , eh' è impegnata alla Polonia * di 
Ratibor fopra fòdera» di -Monterberg , di 
Troppaw , di Jawer > d' OlfTa , d’ Jegem- 
dorff, di Wolaw vicino all’ Odera» di Bri- 
eg Topra fodera. 

X>. Quali Tono le Baronie? 

R. Sono PletSj \partemberg , MilitTch, 
Trachemberg. 

X). In che conlifte il Traffico della Si- 
lefia* 

R. In tele molto ftimate. 

U. Che eoTa ha dato il nome alla Mo- 
ravia ? 

R. Il Fiume di Morava che l’ attravena « 
X>. In che n’è fertile il terreno? 
r. In Vino. I Tartari vi hanno fatte del- 
le gran devaftazioni nell’ultima guerra d* 
Ungheria. 

D. Ditemi il npme della Capitale e deli 
altre Città . 

r. Ella è Olmuz fopra la Morava > la Se- 
de di un Vefcovo fuffraganeo di Praga • 
Bcinn , noli' unione de i due Fiumi 3 Suarta 
■ * . e S^ir- * 


■Traflco . 


Moravia 


Fertilità 
del terre- 
no . 


Città. 
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Delta Zufazta. 1 99 

e : Svirta » Sgla'w fopra TIgler , Hràfduk 
fopra la Morata. 

§. 6. LA LV S A Z t A, 

D. A chi appartiene il lilarchefàto di sua divi. 
Iiufazia? ; c .’ # . fione • 

R. L'Aha appartiene all 1 Elettore di Saf- 
fonia, e la Baila al Duca di SaiTonià-ivlerk 
burgo. . , , 

D. Qual è la Capitale dell’ Alta Lufàzia ? 

R. Gortlitz fopra la NèiiTaj te altre Cit- Cort iià 
ta fònò , Bautzerìt , ovvero Budlrfen fopra capitale 
la Sprehe 5 era per l’ addietro Citta Impe- dell,Alta * 
riale. ...... , . 

jò. Come nominate la Càpitalq deità 
Bafla ? 

R. Guben > Sorau e la Città principale , Guhm 
Corbuff appartiene all’ Elettore di Bràn- 5*nÌ ta ilr- 
deburgo . fa' 

. . •*««««'« *'4* 1 I- ♦ *• t It I % <l*l *»# U f 

1 ' " 1 " "" I I » ■ ■■ ■ — 


S E Z I O N £ IL 

Bel? Alemagna . 

B. /^He ’cofa è l’ Alemagtià? : 

R. x^j È un gran Paefe che haTtitolb d’ 
Imperio comporto di rciolti Sovrahi 3 che 
hanno per Capo un Imperàdore . 

X). Quali fono i confini d'eli’ Alemagria? .. , 

R. Verfo il Sfetrentriòne l’Oceano Set- u 
tèntriónale Jutlanda, e’1 Màr Baltico: ver- 
fo il Mezzogiorno 1’ Italia , e’1 Paefe de- 

§ li Svizzeri : dalla parte dell’ Oriente la 
’olonià , la Boémmia , 1’ Ùhgheria e la 

2 4 Croa- 
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ne, 
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bio . 
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aoo 2) eli' jiletnagfta ; 

Croazia : dalla parte dell/’ Occidente lai 
Francia e i Paefi-Baffi. 

D. In qual parte dell’ Europa è I* Ale- 
magna?, • 

R. Nella parte di mezzo. 

D. Quanti Fiumi grandi ha l’ Alemagna ? 

R. Ne ha cinque, e fono il Danubio, il 
Reno, e l’Elbo, l’Odera , e’1 ^efer , o 
Vifera. 

D. Dove ha la fua forgente il Danubio ? 

R. Vicino a’Monti della Selva ne#a. 

D. In qual Mare fi fcarica ? 

J?, Nel Mar nero ovvero nel I^oato dEtrfL 
lino , dopo efler paffato ad Ulm i'f^-ilvc- 
via , a Donawert dove riceve il Lek , ad. 
Ingolftat , a Ratisbona, a Straubing , dove 
riceve l’Iffel : a Paffau , a Lintz , dove s* 
ingroffa col ricever l’Ina e l’Ens , di là 
palla, a Vienna in Auftria, a Pr eshmgo , a 
Komora, a Gran , a Buda ed a Belgrado , 
al difopra , del quale fi getta nel Mar ne- 
gro , dopo di efferfi caricato de’ fiumi del- 
la Drava , che viene dall 1 Alpi filile fron- 
tiere del Tirolo , e paffa nella Carintia > 
nella Stiria, nell’ Ungheiia, e della Sava, 
che ha la fua forgente nella Carintia . 

-D. E ’l Reno, donde viene? 

R. Viene dal Monte S. G.odar o Gottar- 
do > paffa per lo Lago di Cofranza , per 
Scafftifa , Bafilea , Uninga , Scheleftat , 
Strasburgo , Forte-Luigi , Aguenau , Lan- 
dau, Filisburgo, Spira, Manhein, dove ri- 
ceve il Neckro , di là a Frankendal verfo 
Mogonza, dove riceve il Meno , laMofel- 
la a Coblents , traveifa poi l 1 Elettorato di 
Colonia , paffa a Bornia , a Colonia , a 
Duffeldorp, e Keifer^ehrt* a Vefel, dove 
'* * 



Deir Alcmtgmt, sol 

fi fcarlca in eflo la Lippa, al Forte diSche- 
in li divide in due Rami , 1* uno de’ quali» 
fotto il nome di Vahat corre verfo Nime- 
ga , Borrnnel , dove li unifce alla Mola che 
gli fa perdere il fuo nome » l’altro fótta 
nome cTIfelpafla aDoesburgo, aZutphen, 
Devemer, e li (carica nel Zuyderzee , do- 
po efferfi divifo ad Arnheim, un ramo del 
quale li nomina il LeJr. 

JD. Dov’ è la Sorgente dell’EIbo. , vsit*. 

R. Nella Boemmia verfo Glatz , Tulle 
frontiere della Silefia : Quello Fiume rice- 
ve il Muldau e .V Eger > dopo efler paflàt® 
a Konifgrats, aLetomerits, poi corre nell* 

Alta e Baila Saffo ni a , dove riceve la Sai» 
e 1* Avel : di là bagna le Città di Dresda » 
di Torgau, di Vittemberga , di Deffau, di 
Maddeburgo , di Verden , di Domitz , di 
Lavemburgo, di Amburgo, e di Glnkfiat* 
e poi li fcarica nel Mar d’ Alemagna. 

D. Qual è*l corfo dell’Odera? L’Odcra* 

R. Il fuo corfo è d3 i confini della Mo- 
ravia fino al Mar Baltico in cui fi fcarica » 

Quello Fiume è piccolo nel principio» ma 
diviene confiderabile nel fuo corfo , a ca- 
gione de ’ Fiumi eh’ in feftefló riceve i patì» 
a Ratibor, Oppelerr , Bresfoi*., \^olav » 
Glogaw, Croflen nella Silefia , poi bagna 
la Marca di Brandcburgo, pafiii a Franfort» 

Leblis, e Kuftrin , dove riceve la \jparta » 
di là feorre nella Pomerania , e forma vi- 
cino a Stetim un Lago e due Ifole che fon 
nomate Uffedon e "Wolin » e 6 fcarica nel 
Mar Baltico . 

.D. In qual Provincia il wdèr prende lanvveftr* 
fua forgente? 4 oVifera. 

- R» Nella Franconia , paffa per lo paefe 

- * I j di 
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dì Affa c di Bmnfvic , e fi fcarica né! Mar 
d'A'emagna, dopo aver ricevuto le acque 
di alcuni piccoli Fiumi. 

/Yncimo* -£>• In qual tempo ha cominciator l’Impe- 
rio d' Alemagna? 

R. Nell’anno ottocento, allorché Carlo- 
magno fu coronato in Roma dal Papa Lio- 
ne IIL 

s«o amico - 0 * Come chiamavaii prima 1* Alemagna? 
nómp . H. Chiamava!! Germania. 

D. Come lì divide l’Imperio? 

R. Dopo Maffmiliano I. fi divide in die- 
ci Circoli , che fono quello d’Auftria , 
quello di Baviera , di Svevia , di Franco- 
nia, dell’Alta Salfonia , della Baffa Saflò- 
nia , di weltfaKa , dell' Alto Reno , del 
. Baffo Reno , e di Borgogna, 
de* circo- -D. Chi fono i. Diiettori de’ Circoli ? 

n. r. In quello d' Auftria è ì Arciduca» eh* . 

n*Auftria è’1 folo Direttore : quello Circolo com- 
* prende l’ Arciducato d’ Aullria » i Ducati di 
Stiria, di Carintia, e di Carniola, la Con- 
tea del Titolo , la Svevia Aultriaca , il Ve- 
scovado di Trento , e di Brixen , le Contee 
di Avesberg » di DieehcriRein ». e di Picco- 
1 omini. 

D. Oliali fono le Capitali di quello Cir- 
colo?^ 

. R. Dell’ Alta Aullria è Linta fopra il Da- 
nubio, della Baffa , è Vienna fopra il Da- 
nubio. 

Grata fopra il Muer » lo è della Stiri» » 
Xtf'illaco fopra laDrava della Carintia, Lau- 
bach della Carniola , Infpruk fopra l’Ina 
della Contea del Tirolo » Trento fopra 1* 
Adice , Brixen fopra il Leyfach . 

Isella Svevia Aullriaca, fono Burgau fo- 
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pra il Fìurnfé di Trèifeim , Brifak fopra il 
Keno , le quattro Città di Frontiera che 
fono Hhinfeld 3 Seckingen , LaHffemburft 
è ^aldshut. 

D. Che comprende il Circolo di Baviera ? dì Bavle- 

R. L’ Arcivefcovado di Saltzburgo , eh’ è ra * 
Bìrèttofe col Duca di Bavièra , i Vefcova- 
di di Freyfingen, di.Ratisbona, di PaRaw, 
gli Stati del Duca di Baviera e di Neubur- 
go , il Principato di Sultzbac , le Contee 
di Ortemburgo, molte Signorie è Baronie. 

D; Sopra quali Fhiihr fono fituate lè prin- 
cipali Città di quello Circolo? 

R. Saltzburgo fopra là Saltz , Fréyfìngen 
fopra il Molach , Katisbona fopra il Danu- 
bio > Paffa^ fopra il Danubio', i Fiumi d* 

Ils e (finn dividono' la Città di Paflàw in 
tre , che fi nomina Paifaw , Innfiat* , ed' 

Ilflat , Munik o Monacò Capitale di Ba- 
viera fopra l’Ifer , Néuburgo fopia il Da- 
nubio. 

È. Da chi è goVerii^o il Circolo di Sve- dì Sy evia, 
via? . % . r 

R. i>$ i Vèfcovi di Coilanza e di Attgu- 
fta, e dal Duca Hi Wirtemberga. 

D. Nominatemi i Principi, iVefcovi’, le 
Città c i Fiumi che appartengono a quello* 
Circolo. 

R. Sono i Vefcovi di Coilanza fopra il 
Lago dello fteffo dome , e d 1 Augulla , che* 
fa la fua refidenza in Dillinghen fopta il* 
Danubio . 

Cur o Coira ne’ Griggioni . 

Il Ducato di wirteinberga ha Stutgard 
vicino al Necker per Capitale > il Marche- 
fato di Bade Baden , e di Bade Dòùrlac . I 
Principi" e i Conti di Hohenzoltérn , e di 

I 6 Fw> 
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Furftemberg e’1 Conte d'Oetingen, Augn- 
ila fopra il Werdak , Ulma (opra il Danu- 
bio , Eilbron foprailNecker , Northlinghen » 
Città Imperiali ; il Danubio , il Reno , il 
Lek, il Necker e l’Iler, prendono in que- 
llo Circolo la lorp. Sorgente . 

i>i Fran- -P* Qi 13 ^ fono 8^ Stati del Circolo di 
conia , Franconia? 

R. Sono i Yefcovadi di Bamberga * di 
Y^urtsburgo , e di Aichftet, il Territorio del 
Gran Maftro dell’Ordine Teutonico , i Mar- 
cbefati di Culembak , e d’ Anlpak , le Città 
Imperiali di Norimberga fopra il Pcgnitz* 
Rottemberg fopra il Tauber , Ypinsheim 
Marchefato, Y^eiflemburgo nel Vefcovato. 
d’ Aichftet; i Fiumi Meno, > Sala, Alonnel* 
e Tauber , prendono in quello Circolo la 
loro forgente. 

-D. Quali fono i Direttori * 

R. Ilvelcoyo di Bamberga, e 1 Marche-- 
fe di Culembak. 

f ta Quanti Direttori ha ’l Circolo de IL 
° a Alta Saflonia ? _ ^ 

R.. Non ve n’ è che uno il. quale l’Elet- 
tore di SalTonia* 

-D., Quali fono i Principi dell’ Imperio 
che appartengono a quello Circolo?. 

R. Sono iVeftovi diMersburg, diNaun>, 
burgo, Secolarizzati, gli Elettori di Salfo- 
nia e di Brandeburgo , i Duchi della Cala 
diSaifonia e di Analt.. 

D. Quanti Fiumi fono in quello Circolo^ 
R. Ve nefono.fei, efonol'Elbo ,l’Odera> 
la Sprehe,. il Sala, l’Avel , e ’l Mulda. 

11 Circolo della BqJfa Salfonia ha egli. 
Su: • »n altro Direttore? 

R. Sì , ne ha due , i quali fono il Re di 

Sve- 


T>ell' Alerwgna l > 205? 

Svezia come Duca «li Bremen , e l’ Elettore 
di Brandeburgo in qualità di Duca di Bran- 
deburgo, che lo dirigono alternativamente 
col Primogenito de 3 Duchi di Brunfyich, e 
di Ljineburgo. 

JD. Di ch’ècompoiì» codefto Circolo? 

R. DeiVefcovid'Ildesheim, ediLubek» 
de i Duchi di Maddeburgo e di Bremen, del 
Principato di Alberllat, dell 3 Elettorato di 
Hannover, de’ Ducati di Bmnfvic , di Lune- 
burgo , di Saffe-Laweraburgo , di Meckelbur- 
go , e d’ Olilein , le Città Impei iali fono Am- 
burgo , Lubck , Bremen j e 1 Fiumi che io ba- 
gnano fono l’ Elbo, laVifera e I’Aller. 

£>. In che confitte il Circolo di >jpett- pi vveflr 
fetta. 

R. Ne’ Vefcovadi di Paderborn ,, di Eie- 
ge, di Ofnabrug e di Muntter , ne’ Duca ti 
di Giuliers, diCleves, diBerg, ne’ Princi- 
pati di Ferden , di Minden e di Ooft-Frifia i 
Belle Contee di Naifau , d 3 Oldemburgo 
di Kavemberg , di Schawemberg y di Ben- 
theim , di Pirmont ,, di Moeurs, e di Lin» 
gen, e nelle Città Imperiali di Colonia, di 
Aquifgrana , e di Dormund . 

-£>. Chi fono i Direttori del Circolo di 
'Vpeltfalia* 

- R . Sono i Duchi di Ginliers, e di Cle- 
vcs, alternativamente col Vefcovo di Mun- 
ger * • • ^ 

£>. Chi fono i Direttoci del Circolo del Del Baite. 
Baffo Reno? Rcno * 

v R. Sono . 1 * Elettor di Mogonza, e ’1 Pala- 
tino del Reno.. 

D. Che comprende cadetto Circolo? 

: R, Gii Elettorati di Mogonza, diTreveri, 
di Colonia, e del Palatinato delRenob. 

«. • . Z>. Quali 
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D. Quàli fonò i Fiumi che lo bagnano* 
r. Il Reno , il Meno , la Mófèlla , è il 

Necker. . ' 

capitali. d. Sopra quali Fiumi fònò le Capitali de- 
gli Stati di quello Circolo? 

r. Mogoriza è fopra il Rèdo * che rice- 
ve il Meno. 

Trevirij fopra la Mòfélla < 

Bonna , la refiderifcà órdióafia deir Elet- 
tore di Colonia fui Rério.' 

Eidelberga fui Necker , Capitale del Pa- 
làtinato del Reno . - % 

Deli* Alto xr. In che confille il Circolo dell’Alto 
Ren«. Reno? , „ . 

r. Ne* Vescovadi di Wormsy di Spira > 
e di Bafilea , nel Gran Priore dell’ Ordine 
di Malta in Alemagna, del Palatinato del 
Reno, nel Ducato de’ Due-Ponti, nel Lan- 
graviato d’ Affla , nel Principato d Irfch* 
teld, nelle Contee di Anau, di Naffau-Vif- 
baderi , di Sefiris y di Salm , di Valdek, e 
di Sarbruk y nelle Città Imperiali di W orms* 
Spira , e Francfort fópra il Reno . 

Direttori* " />- Chi fono i Direttori di quefto Cir- 
colo? , 

r. IT Vefcovo' di Worm£ , è 1 Elettore 

Palatino come Duca di Simmeren . 

Di Borgo- X). Che s’ è fatto del : Girdolo di Borgo- 
gna ? 

R. La Francia ne poffede la Franca-Con- 
tea, la Cafa d’ Aulìria e gM Olande# le 17 * 

Provincie. . . ^ . ; 

z>. Chi fono i Direttori di quefto Circolo ? 
R. Ciafcuno ne paga le Cariche , a prò* 
porzióne di quanto poffede. ... 
z>. Quali fonò le Religióni dominanti in 

Alemanna ? ... * 

R. Yfi 


gru , 
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*. Ve ne fono tre , Ja Cattolica * la Lu- 
terana , e la pretefa Riformata . 

D. In che confifte il Traffico d’ Alemagna .} TrafIico ^ 
r. In Cavalli, in Legnami, in - lavori di 
Ferro , di Rame &c. e di Legno . 

X). Perchè Maflìmiliano ha diYiio 1 Im- 
perio in dieci Circoli. . . 

r. Per facilitare l’efpedizion degli anali 
ne’bifogni preffanti dell’ Iiiiperio . 

D. Quali fon i principali Unciali d ogni tificìaii 
' 1 , de* Ciico- 

Circolo ? 11. 

r. Sono i Direttori de’ quali abbiamo 

parlato , e i Colonelli . • 

I primi convocano le Adunanze degli Stati 
de’ loro Circoli , e regolano i pubblici altari . 

I fecondi comandano alle Genti di guerra. 

D. Come fi dinominano le Adunanze 
dell’ Imperio ? 

r. Si dinominan Diete? Diete . 

D. Di che fon elleno compofte? 
r. Di tre Collegj , che fono quello de- Dichec6 _ 
gli Elettori , de*' Principi dell’Imperio , e porte, 
delle Città Imperiali. 

X>. Di che trattali in quelle Diete ? Affari del. 
r. Vi fi efaminano le propofizioni dell’ le Diete. 
Imperadore, ed ognuno de’ Circoli delibo- 
ra in particolàre , e poi fi adunano in co- 
mune per comunicarli i lorfentimenti» do- 

.. * 1 <• T> ! il.. Al rtiiofifn 11’ 
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come una- Coftituzione . 

XX In qual luogo lì tengono le Diete ? 
r. Nella Città dì Ratishona. !f e u?SSi. 

D. Come fi noma colui che prefiede in nan za. 
«uefte Adunanze? _ „ 

^ r . Si noma Commelfario* picfid€w * 

Z>. Co- 
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- D. Come fi chiamano coloro che vivati* 
no per parte de’ Principi e delle Città Im* 
periati? 

r . Si chiamano Dipurati. 

D. Che intendete j>er Città Imperiali ?- 
r. Intendo* le Città che dipendono im- 
mediatamente dall’ Imperatore e dall’Im- 
perio „ 

D. A ciré fon obbligati i Circoli ? ; 

! R: A contribuire ne’ bifogni al (allievo 
dell’Imperio. 

D. Qual è la pena per coloro che non* 

lo fanno? . _ cr 

r. Si efihano dall’ Imperio > e n conriica- 

no i loro Stati. . „ _ . 

i>. Quali fono i Tribunali dell’ Imperio? 
Jt*. Sono r due feguenti , la Cammera Im- 
periale , e il Configlio Aulico dell-Impor 
radore > che hanno una Giurifdizione uni- 
verfale > e fenz’ appellazione fopra tutti 1 
Sudditi ckll ? Imperio. T 

D. GK altri Principi e Membri dell Im«. 
perio hann’ eglino diritto di Giuftizia for 
yrana nell’ ampieaza de’ loro Feudi ?. 

r. Sì , eccettuati certi cali , ne’ quali li 
può appellarli- alla Cammera Imperiale .. 

2). Qijali Leggi fon- feguite nell’ Imperio ? 
r. Sono fegtiite le Coftituzioni antiche »• 
la Bolla d’ Oro , la Pacificazione di Palla- 
via, il Diritto inabilito da Carlo magno , ed 
Ì Diritto Romano - 

X>. In che confitte la rendita dell Impe- 

r. In fuffidf , che fi dinominano mefi Ro- 
mani,! quali- fi pagano da i Membri dell Im- 
perio j in Impofizioni fopra gli Ebrei, che 
fi chiamano Danaio di obblazione ed in 

Ra- 
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Ragioni d’Iftveftitura di Feudi deirimperio 
che fervono a pagare gli Uficiali dellTm- 
peradore . 

D. Qual è’1 Diritto dell’ Imperadore? 

R. E’1 convocar le Diete , il confermar- 
ne le Rifoluziorti , il ratificare la Pace e ì 
Trattati , il conferire le Dignità Secolari di 
Re , di Principe, di Duca , di Marchefe , 
di Barone, e’1 dare iTnvellitura de* Feudi 
maggiori dell’Imperio. 

-D. L’Imperio c egli ereditario? 

R. No , dacch’ è ufcito dalla Famiglia di 
Carlomagno . 

D. Da chi per 1’ addietro facevafene 1* 
Elezione? 

X). Da tre Stati, dalla Nobiltà, dal Cle- 
ro, e dal Popolo, 

. X). Come nomate l 1 Imperadore che ha 
ridottigli Elettori al numero di fette? 

R. Cario IV. che ne fece una Legge irre- 
vocabile» colla Bolla d’Oro nell’anno 13 

JD. Quali erano i fette Elettori ? 

R. I fette maggiori Uficiali dell’Imperio . 

D. Quanti fono gli Elettori prefenti? 

R. Sono nove , tre Ecclcfìaifici a e fei 
Laici . 

D. Nominate gli Ecclefìaftici . 

R. L’ Arcivescovo di Mogonza che pren- 
de il titolo di Gran Cancelliere di Alema- 
gna. 

L’ Arcivefcovo di Treviri , che prende 
quello di Cancelliere delle Gallie . 

L’ Arcivefcovo di Colonia che prende 
quello di Cancelliere d’Italia . 

D. Ditemi i nomi degli Elettori Laici . 

' R. Il Re di Boemmia ha ’l titolo di Gran 
- Coppiere dell’ Imperio . 


£ lezione • 


Elettori. 


Ecclefia-’ 

itici. 


Laici . 
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Il Duca di baviera ha il titolo di Gran 
Maftro dell’ Imperio j porta il Pomo d 1 ^ 
Oro 3 non è Elettore che dopo Pannói. 
\6z$. in cui l*Elettor Federico V. Conto 
Palatino -delReno fu efiliato dall” imperio « 

Il Huca dii Saflonia è Gran Scudiere 9 
potta la Spada . 

Il Re diPruffia è Cattimeriere maggiore , 
porta lo -Scettro. 

Il Conte Palatino /è gran Tefo riere , r t 
Soprantendetite alle rendite deli* Imperio > 
è nato ftabilìto in occaiìone della 'Pace di 
Munfter nell* anno 1648. 

L’ Imperàdctte ha creato il nono in fa- 
vore del Duca di Hannover della Gàia di 
Brunfvic eh* è Alfière maggiore . 

D. Qual è la podeftà dèlPlmperadóre? 
leinSpe- 2?. Nel tempo di Carlomagnó > difuaFa- 
izioic . miglia } e fino all’ Imperadore Federico II. 
1 * Imperio è fiato puramente Monarchico > 
ma «topo Federico II. 1 * anno ia*?. gli Elet- 
tori , i Principi d* Alemagna 3 e le Città 
Imperiali hanno refò il Governò dèli* Im- 
periò Monarchico e Ariftodèmocratico . 
Governo jy. Dichiaratemi come quelli tre Gover- 
ni ^ trovino infieme nell* Imperio . 

R. Il Monarchico è rappréfentàto dalla 
Perfòna dell’Imperadoirèi eh* è *ì Capo di 
tutto il Corpo Germanico . 

L* Ariftocratico fi fa vedere ne* Principi 
dell’Imperio. 

Il Democratico fi feorge bèlle Città Im- 
periali. 

x>. Come lì chiama il Vicario generale 
dell’ Impèrio * 

R *ni t>R °- 2?. Si chiama il Ré dè* Romani che dev’ 
m ' eflere eletto di cornuti confènfó di tutti gli 

Elei- 
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Blettòri. Succede di diritto all’ Imperio do- 
po la morte dell* Imperadore . . : 

jd. Quanti Arcivefcovadi fon nell’ Ira- Arciv? . 
perio> fcovadi. 

>K. Non ve me >fono xhe quattro , dopo 
che quello di Maddeburgo è flato Secola- 
rizzato , i quali fono Saltzbttrgo fegato 
nato del 'Papa «in Alemagna j -Mogonza 3 
Trevirij e Colonia- # - 

Z). Quanti Suffraganti hann’ eglino* 

■ R. Mogonza ne ha dodici •» Treveri tre 3 
Colonia tre, Saltzburgo undici. ; 

D. Vi fon molte Univerfità in Alema- Ulliver g. 
gna* 

r.V-c ne fon a 7. che fono 1. Oolonia. 
a. Vienna . 3. Vittembcrga . 4 - Lipfia . f . Mo- 
gonza . €. Treviri. 7. Paderborn. 8. Frei- 
burgo. 9. Strasburgo, io. Coln . «. Dil- 
lingen. 11. Ertfort. 13. Francfort fopra I* 

Odera. 14. Gratz nella Stiria. a*. figge, 

16. Gieffen. 17. Eidelberga . 18. Elmflat. 

1^. Ingolftat . io. Kiel . ai. Tubinga. *2. 
lavingen . 23. Jena . 24. Roftok . zf. Si- 
gcns. iC, Marfpurgh. 27. Gripfwald. 

§. 1. 1 P AX S 1 *B A S S I, 

Ovvero le dìcifette Provenite , 

D. Da chi fono ftate poflèdute le 17* 
Provincie? 

r. Da molti Signori particolari fatto ti- 
tolo di Ducati, Contee , Marchefati , e Si- 
gnorie . . . 

D. Ditemi il nome delle 17. Provincie > Loro n«- 
R. Sono i quattro Ducati di Brabante , ™ e • 
di Limburgo ? di Lucemburgo 3 C di Ghel- 

driaj 
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dtiaj le Sette Contee di Fiandra’, d j Arte- 
lìa , dì Hainaut , di Olanda , di Zelanda , 
di Namur e di Zutfenj il Marchefato di An- 
verfa, e le cinque Signorie di Veft-Frifia , 
di Malines, di Utrecht, d J Over-Iflèl , e di 


Groninga * 

. ' jx Chi le ha tutte unite? 

vmtt » . R ' pjjjppo i| Buono, Duca di Borgogna» 

S er via di eredità , di compra , di conqui- 
e, è di nfuf pazioite . 

_ D. Come fon entrate nella Cafa d’Au- 

Entrate . 

nella Cafa ima ? 

d’Auftiìa. R ' Col Matrimonio di Maflìmiliano I. Fi- 


Orìgine 
del nome 

<L* l’ael;- 
UalTi . 


Lor filia- 
zione . 


gliuolo dell’ Imperadore Federico II. e che 
fn poi Imperadore , il quale fposò Maria di 
Borgogna , Figlinola ed unica Erede di Car- 
lo il Temerario, che fu uccifo fotto Narici . 

D. Perchè codefte Provincie Tono Hate 
nomate Paeli-Ballì ? 

. R. Per relazione all’ Alemagna : quelle 
Provincie erano per l’ addietro parte della 
Gallia Belgica. 

Z>. Qual è la lor Umazione ? 

r. Sono fralla Francia, la Lorena, l’Ale- 


la fejwra 
zione. 


magna e l’Oceano. 

2>. In qual anno è Hata . fatta la ripara- 
zione di quanto fi dinomina Provincie-Uni- 
te ovvero Olanda? 


.. n r. Cominciò nell’anno i f66. in tempo 
cmp * che Margherita d’ Auftria, Duchefla diPar- 
ma , Sorella di Filippo li. Re di Spagna 
era Governatrice di quelle Provincie, 
ta cauta ' -E>. Quale ne fu la caufa? 

r. Lo ttabilimento dell’ Inquifizione ne 
fu dapprincipio le piima cauta , e poi l’ 
umor imperiofo del Cardinal di Granvel- 
le a i cattiyi configlj dd Conte di Bari#-. 
> ' monta 
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m'ont, che fecero rigettare dalla Governa-’ 
trjce la Supplica che i Malcontenti le pre- 
lentarono trattandoli da Pitocchi , e fo- 
prattiitto l’ximor fuperbo efevero del Duca 
a Alba. 

b. Chi era il Capo di que 1 Malcon- Capo de 
tenti ? .Ma'cotv. 

R. Guglielmo di Naffau Principe d*Oran- Wn “‘ 
gc, detto il Taciturno. 

b Sotto qual Infegna que’ Malcontenti 
prelero Tarmi? 

biffe ck ^ qUelI ° dÌ SelVl del Re ^"° a,Ja 

b. Quanto durò quella guerra? 

R. Sino alla pace diMunfter, che fu fat-^K, 
ta Tanno 1648. colla quale gli Olandefifu- « . 6 C 
rono riconofciuti indipendenti e fovrani . 
b. Che collo alla Spagna > 

R. Sette Provincie, che fono l’Olanda, Nomi *i. 
la Contea di Zeelanda i le Signorie di le Pl l vil }; 

Y£ì-,] n Frifia * di Groninga, e di Over, fon c fep£- 
Ulti , il Ducato di Gheldna , e la Contea rate * 
di Zutfen : quelli due ultimi Stati non fan- 
no che una Provincia. 

b. Come lì dinomina ciò eh’ è rellatoal Nome di 
Ke di Spagna? quanto re- 

' “ba Fiandra , che lì divide in Fiandra Spagna * 
Frane eie, e’n Fiandra Spagnuola. 

b. Quali fono i Fiumi principali che ba- Fiumi 
gnano i Paelì-Ballì? ^ Fium, ‘ 

v a‘ %-Ì 1 Schelda , . . 

1 A a, 1 llfel, la Mofella , la JLis , la Sam- 
bra e la Scarpa . 

b. Da qual luogo prendono quelli Fiumi 
ia loro Sorgente? 

R. Il Keno viene dal Monte S. Gottar- tì R.«U 
do , corno T ho già detto , ed entra ne: " 

* . Pa«& J r 
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Paeli-Baffi perdio Ducato di Ghddria ,do- 
po di efferfi; ingroflato col ricevere in fe 
fieffo molti altri Fiumi . 

t 3 Mora Ha Mofa * viene dal Monte Vauge : ne 
abbiamo defcritto il corfo . 

La Schelda prende la Tua* tergente nel 
Veimandefe in Picardia , vicino a Beaure- 
voir > e j corre* verte il Cateler, Hondeco- 
urt, Crevecoeur, Cambiai, Bouchain, Va* 
lenciennes-, Condè , e riceve a Mmtagne 
la Scarpai pafla a Tournai- ? a Oodenarde, 
LaLi*. a Gandj dóve li unitèe alta Lis , che viene 
dal Paefe d’Artelìa nel Villaggio, di Lis- 
burgo vicino a Terovenne , dopo aver pai- 
fato per Aire ,- Armentieres , Menin , Co- 
mmi e Gand , dóv* ella prende il Tuo no- 
me, fcorrendo la Schelda con elfo lei lìno^ 
al Mare, dopoaver continuato il fuo corfo 
di Dendermonda, di Rupelmonda , dove ri- 
ceve ii Rupel, e di’ là-ad-Anverfa e’Lillòr, 
fopra di cui li divide in due Rami , l’unò* 
de* quali fi dinoroina i la Schelda Occiden- 
tale, e l’ateo là -Schelda Orientale. <Jie- 
fto Fiume è’1 più abbondante di pefci dT 
tutti ! Fiumi, perchè vi lì trovano pefci di 
mare e d’ acqua dolce . 

r Aa . Il Piume Aa ovvero- Ha viene dàlie fron- 
tiere del Boulonnois , palfà a Sant’ Omero *, 
e- li- fearica nella Mànica vicino a Grave- 
lincs 

ta Mofel. La Mofellà j n’è Rato defcritto il corfo . 
la. La - Sambra -prende la Tua tergente nella 

LaSabra . pj car dia , fopra di Fefmy il Nouvion , vi- 
cino alla -Capelli , e corre poi verfo Lan- 
drecies, Maobeuge , Charleroi e N’amili » 
dove li Tcarica nella Mofa < 

La Scarpa viene da un luogo vicjnod'Au- 
? bigny 
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bigny nell’ Artefia 3 paffa ad Arras s a j} 0 . 
via» , a Marchi eqne : , a S< Amando ed al 

Schelda V1Cm ° 3 Mortagne fì unifce alla 

l’ Urei è un Ramo del Reno , che fi di- 
vide vicino ad A?nhem„ e .corre fino nel 
Zuiderzee 5 ch e come ; un Golfo , 

Baffi? V * fon ° n)olti Bofcii; ik’ P ac fi. fl8fchi . 

R. I principali fono ilBofcod’ Ardemu, 
che. vada Tionvilla, fino a iiege, S.Aman- 
«P e Mormant nell’Hainaut-. 

Sonien e Giotenhout. nel Brabante. 
Malaignejiella; Contea, di Namur. 

Remi. ° Gushelmo in Artefia » vicino. * 

^Sette Selye.in Frilìa ne* confini d’ Over- 

la ricchc2 “ de,Je 

„ S 'n!i e ’,!’l C0lÌ J ', " ell f Utilità della, ter- f ‘- 

ali* cleI S at J? I ‘ 0 , s del Formag- 

f 1 ^ d e nelbifaeihta di trafficare 

fi Tnno^l/ 13 ^? 00 mezzo d e1 canali che 
li fono ridotti alla pratica, e colinezzodel 

^e fon manteml 
ri M Mondo. “ ,utteI ‘P“- 

JdmS f0n ° 1 CanalÌ d ‘ ma SS Ìor C0D - Canali . 

R. Quello da Gand a Bruges e ad Ofìen- 
da, e quello da.Rruffeks ad Anyerfa. 

cl/fXn 0t f.° qU Ì nome >dicifette Provin- 
cie lon elleno fiate conofciute ? 

chi^fr J ueJlo , di fiandra,' che fu di- Antica 
chiarata Contea da Carlo il Calvo Re j; Contea di 

Francia hanno Beo. in favore di Balduino Fiandla * 

Brac- 
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• Tìtolo Braccio di Ferro, * Gran Ber e fi ario di Fian- 
tit* sovra- d ra c he aveva rapita Tua Figliuola Giu- 

dra prima ultta . 

eh? f ‘ z>. Dipendeva queRa Contea dalla Coro- 
fero Coti, na di Francia? 

Dipende- R. Sì 3 e fino a Carlo-Quinto i Conti di 
Fr^nrìi 3 Fiandra non hanno mai contraffarò il dirit- 
to di Sovranità a i Re di Francia. 

D. Come Te n s è fatto liberare Carlo- 
Quinto . 

* r. Col Trattato di Madrid , nel quale 
fece far quanto ei volle daFrancefroI. Re 
di Francia , da efifo tenuto prigione. 

Divifione z>. Come dividete le dicifette Provin- 

delle dici- c j e 

viarie. ’ R. In tre parti, che fono la Fiandra Au- 
ftriaca , la Fiandra Francefe , di cui parle- 
remo nella divifion della Francia , e gli 
Itati d’Olaftda. 

Reiigion d. Qual è la Religion dominante nelle 
dominate, cUciTette Provincie? 

r. La Religione Cattolica è dominante'* 
negli Stati Auttriaci e ’n quelli che di- 
pendono* dalla Francia . In quelli delle 
Provincie-Unite la Religione pretefa Ri- 
formata Presbiteriana è dominante . Vi è 
fofferto 'il libero efercizio dell* Arminia- 
na , della Luterana , degli Anabatifti, de* 
Quakeri , e degli Ebrei : La Cattolica 
vi è tollerata , ed ognuno vi può pro- 
felTare qualunque Religione gli piace, pur- 
ché nulla faccia contro il pubblico inte-' 
relfe. 


I. S. 
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* 

$.>. LA FIANDRA AVSTR1ACA . 

2). Iti che confitte quello poflede la Cala Fiandra 
-<f Auftria in Fiandra? a ubriaca. 

R. Confitte ne* Ducati di trabante , di^tìl 1 ’ 
Limburgo, di Lucemburgo , di Gheldria , raie? e * 
nella Contea di Fiandra , nella Contea d’ 
Hainaut, e nella Contea di Namur. 

-D. Di qual ampiezza è’1 Br ab ante? n Braba*. 

R. Gli fono date venti leghe di larghe*- tc * 
za, e ventidue di lunghezza; è circondato 
dalla Mofa verfo 1* Oriente e verfo il Set- 
tentrione , dal Demer verfo il Mezzogior- 
no , e dalla Schelda verfo 1’ Occidente , il 
che ne fa come un Ifola . 

I). In quante parti fi divide il Bra- sua diri, 
bante ? fione • 

K. In tre Paefi , che fono quello di Lo- Paefe di 
vanio , quello di Bruflelles , e di Anverfa . Lovanio ‘ 

D. Quali fono le Città principali del 
Paefo di Lovanio? 

R . Sono le feguenti , cioè Lovanio , eh’ 
era per 1* addietro Capitale del Brabante r 
parla prima d' ogni altra nell’ Adunanza de- 
gli Stati della Provincia , allorché non fi 
tratta d’impofizione ; Tirlemont fopra la 
Geeta, Drieft fopra il Demer che appar- 
tiene a’ Principi di Orange, Arfchot Duca- 
to fopra lo fteffo fiume ; Leuve , piccola 
Piazza , forte a cagione de’ fuoi ritegni d* 
acqua; Hannuie, Judoigne, Gemblours Ba- 
dia , Nervinda , famofa per la battaglia 
guadagnata da’Francefi, fotto la condotta 
del Marefciallo Duca di Lucemburgo , l 
anno 1 693 . contro il Re d’Inghilterra in 
Pcrfona e contro i fuoi Alliati. 

Chevigni Tomo l K D, Quali 
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paefe di z>. Quali fono quelle del Paefe di Brut- 
Brufleies. feles? , % .. r s 

R. Sono Brufleles , eh e di prefente la 
Capitale, la Refidenza del •Governatore de‘ 
Paefi-Battì Auftriaci ; Nivelle è confidera- 
bile a cagione del Tuo Capitolo di Cano- 
nichefTe, le quali fanno prova dì Nobiltà, 
Vilvovden , Senef dove il Principe di Con- 
dè guadagnò una fanguinofa battaglia P an- 
no 1674. contro il» Principe d'Orange , e 
Suoi Alliati . - 

Paefe àV Ql iali ^ on0 quelle del Marchesato d* 
Anverfa- Anverfa? 

r. Sono Anverfa fopra la Schelda , Ma- 
lines Sopra la Dile , cW è il Conlìglio So- 
vrano , la Sede di un AreiveScovo ed un 
ArSenale. Quella Città è famofa a cagione 
de’ Merletti i P alo e Città Sono di poca con- 
siderazione. - * - «. 

JD. Coni* è entrato quefto Ducato nella 
CaSa di Borgogna? 

r. Filippo IH. Duca di Borgogna, detto 
il Buono , ereditò quello Ducato per la 
morte di Antonio di Borgogna, che fuuc- 
cifo nella battaglia d’Azincourt 1 ’ anno 
1415. Senza pofterità. 

Ducato di -*>. Il Ducato di Limburgo è egli tuttodì 
UmbSgo. Cafa d’Àullria? 

r. Gli Olande^ vi poffedono le Contee 
di Walkemburgo, diDalem, e diRolduc, 
e gli Auftriaci vi hanno Limburgo Sulla Vi- 
fera, che fu prefa da’Francefi Panno 1671» 
e rellituita mediante la pace di Nimega , 
ma colle fortificazioni demolite j Spa non 
e che tre Leghe dittante da Limburgo i le 
Sue acque fono in gran riputazione , il ri- 
manente non è di molta confiderazione . 

£>. II 
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I>. 11 fucato di Lue embargo è egli lem- Ducato di 
pre il aro lotto il dominio della Caia di[; ucem " 
Borgogna? , «wgo. 

R. E flato polTeduto dalla Caia di Lu- 
■ cemburgo , dalla quale fono ufciti cinque 
Imperatori? > 

D. Per qual mezzo i Duchi di Borgogna 
ne hann' eglino avuto il polfelfo? 

R. Parte per Succeflìone , parte per ac- 
quili© degli Eredi di Sigilmondo . 

D. In qual fonazione è quello Ducato? 

JR. Nella Bada Alemagna: E divide in due 
territorj , l’ uno de* quali è fertile in biada 
ed in vino , e V altro è ripieno di bofchi * 
ile' quali H trovano molte Fiere . 

D. Quali fono le Città principali dique*cj tt i # 

Ilo Ducato? 

R. Lucemburgo è la Capitale > il Fiume 
Als la traverfa j è Hata prelà molte volte 
da’ Frane eli 5 l’ultima volta è Hata nell’an- 
no 1683. dal Marefciallo di Oequi) l’ han- 
no rellituita nel tempo della pace di RflVik» 

V altre Città fono Arlon , BaHogne , 
Marche-en Famine, la Roche, Rochefort, 

Durbui , Chini famofa Contea , Salm , San 
Weit del Principe d’ Orange , Vianden Con* 

-tea, Sant’ Uberto Badia , Honfalife. 

D. Le Città di Tionville fulia Mofella , 
Montmidì fopra il Chier , Yvoix , Danvil- 
lers, MarviUa, non furono parte di qiteflo 
Ducato ? 

R. Sì ; ma la Francia le ha ritenute , e 
Sa maggior parte fon demolite . 

jd. Che cofa è Hato detto di queHo Du- 
cato? 

R. Che non ve n’è alcuno, in cui lia la 
Nobiltà sì numerofa . 

K 2 D. Chi 
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Qucata di 
Gheldria . 


A chi ap- 
partiene . 


£&& ì)e Pteftr&txjfi. 

Z>. Chi ha fatta Ducato la Gheldria* 
r. V Imperadore Lodovico di Baviera i 
yj favore di Renoldo II* di Nafiau 1 anno 
1339» Carlo l’Ardito ultimo Duca di Bor- 
gogna la comperò da Arnolfo Conte di Eg; 
mont , che la vendette per vendicarli di 
fuo Figliuolo , che gli faceva la guerra . 
jy. A chi quello Ducato ora appartiene? 
r. All’ Imperadore e agli Olandesi . 
jd. Come nomate ciò che pofledon gli 


Auftriaci? . , » , 

r. Si nomina il Paefe Alto , dov e la 
Città di Gheldria 5 le altre Città principali 
fono Venlo, Ruremonda. 

Ta contea *>• Com£ dividete voi la Contea di 
^Fiandra, Fiandra , quanto a quello appartiene gli 

Auftriaci? _ , _ 

r. Si divide in due Paefi } che lono il 
paefe di Gand, e quello di Bruges. 

D. Che contiene il Paefe di Gand? 
r. Contiene le Cartellarne di Gand , di 
Courtrai , di Oudenarde , la Contea di 
Aloft , la Signoria di Dendermonda , il 
Paefe di\paes, e la Baronia di Bornhem. 
Paefe di D. Quali fono le Città principali di que- 
Gand. Paefe? 

r. Sono le feguenti , Gand eh’ è la Ca- 
pitale , Vefcovado fopra il luogo in cui fi 
unifeono la Lis e la Schelda i fu prefa da 
Francefi nell’amio 1 * 78 . e reftituita colla 
pace di Nimega . Courtrai fopra la Lis * 
Oudenarde fopra la Schelda , Dendermon- 
da filila Dendra, che fi fcarica nella Schel- 
da i vi fono de’ bei ritegni d’acqua: Aloft, 
Ninove , Deinfe fopra la Lis , San Nic- 
colò , Bourg nel paefe di Waes , Rupel- 
monda. : San Filippo eh* è un Forte fili 

- v ' . . C*. 
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Canale che conduce da Gand a Bruges l 

d. Quali fono quelle del Paefe di Bru- 
ges ? 

R. Sono Bruges Velcovada , Offenda 
Porto di Mare fopra l’Oceano: Fu- riacqui- 
aliata dagli Spagnuoli nell’anno *604. dopo 
un attedio di tre anni e di tre meli , Nieu- 
port fopra l’ Yperlee > ella ha molti ritegni 
<T acqua : Damme vicino a Bruges , Difmu- 
da dalla quale viene il buon butirro , Ou- 
demburgo, Plaflendal, Turhout» 

D. Qual è la qualità del terreno di que- 
lli due Paefi? 

• R. Sono fertiliflìmi in biada , abbondanti 
in pefce , ed in buoniffìmi pafcoli . 

X>. Donde viene il nome d’Hainaut? contea d» 

R. Dal piccolo Fiume Haine che lo tra- Hainaut. 
verfa. 

D. Quella Provincia ha ella avuti Signo- 
ri particolari? 

R . Ha avuti de i Conti fino nell* anno 
14 36. eh’ entrò' nella Cafa di 'Borgogna , 
a cagion della celfione , che Jachelina 
o Giacomina di Baviera Contelfa d’Hai- j 

naut , di Olanda > e di Zeelanda , Signora 
di Frifia , fece de’ fuoi Stati a Filippo di 
Borgogna , per liberare fu» marito dalla 
prigione > in cui lo aveva fatto mettere il 
Duca . 

D. In che confitte l’Hainaut? 

R. In un Principato > in otto Contee > 
in dodici Dignità di Pali , in ventidue Ba- 
ronie , ventifei Badie , e ’n molti Uficrali 
del Principe. . . . j. 

D. Son eglino gli Auftriaci i foli P’adro* 
ni dell’Hainaut?. . - - 

1 : R. La Francia ne poflede la miglior parte- 
* ■ • 1C 3 Di— 
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Se* PaefrBujJi. 

Paefe Au- -D. Ditemi il nome di quanto appartiene 
ftiiaco. alla Cafa d’ Ani tri a . 

Mon* Ca- R • I- a Citta di Mons , eh' è la Capitale 

pitale, fopra la Troville; fu prefa nell’anno 1691. 
dal Re di Francia in perfona , e reftituita 
colla pace di Rifwik Fanno 1697. Le altre 
fono Enghien , Leflìnes , Nolba-Signora- 
Altre cit- d’Halla , Ath, Città che fu prefa F anno- 
1^7. e reftituita lo ftefs’annoj è Rata ri- 
pigliata dagli Alliati nell’ anno 1706. Leu- 
fé 9 dove ilMarefeiallo diLucemburgo bat- 
tè la Cavalleria del Principe d’ Grange , 
colla fola Cala del Re, Fanno 1691. Brai- 
ne il Conte, Soignies, Binche , San Guil- 
lain , Beaumont, Chimai, Steenkerk , do- 
ve feguì una fanguinofa battaglia tra i Fran- 
celì e ’l Principe d’Orange , e fuoi Allia- 
ti, nell’anno 1 69%. 

fiumi • JD. Quali fono i Fiumi che bagnano P - 
Hainaut? 

R. Sono la Schelda , l’Haine , là Saaa- 
bra , e ’l Dender , il che rende fertile il 
paefe., 

D. Vi fon molti bofehi? 

R. Vi lì trova gran quantità di bofehi > 
e i principali fono , Mormaut e S. Aman- 
do > oltre di ciò lì trova la terra che Ir 
noma in latino Hulla ovvero Hylla , che 
ferve per far del fuoco . 

contea di ■*>. In che conlifte le ricchezze della. 
Namur. Contea di Namur?. 

R. Nelle Miniere di ferro e di piombo , 
nelle Cave di varie forte di Marmi, e net* 
la terra atta ad accenderli e a mantenere 
il fuoco. 

■D. Quali fono le file Città principali? 
Capluie, Namur è la Capitale, nella qual è un. 
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Beai Coniglio , dal quale le appellazioni 
fi portano a quello di Malintesi è Vefc ova- 
rio , e luogo nel quale fi adunano gli Stari 
della Provincia. Ella è limata nel luogo in 
cui fi unifcono la Sambra e la Mofa . Il Ke 
Lodovico XIV. la prefe in perfona 1 * armo? 

Ì692,. e ’l Principe d’ Grange la ripigliò 
acll'anno 169 f. 

Le altre Città foiroCharleroi, Valcourt, 
riove perirono molti Francefi l’anno 1 6X9* 
Florennes, Fleurus vicino a Charleroi , do- 
ve il Marefciallo di Lucemburgo battè il 
Valdec, che comandava alle Truppe degli 
Albati nell’anno 1690. Til-le-Chateau > 

Bonefi Badia. 

D. Da chi fono fiate governate fe dici- 
fétte Provincie dopo Carlo-quinto ? 

R. Da Margherita d’Auftria Zia dell’ Im- ^ 
peradore 5 poi da Maria Regina d’ tTnghe- Paefi-fiaf- 
ria > nell* anno* tf 3*. finonelP anno iff7. fi • 
Emmanuele Filiberto di Savoja ne fu Go- 
vernatore l’anno- 1**8. Margherita Vedo- 
va di Ottavio» Farnefe l’anno if *9- il Du- 
ca d’Alba l’anno 1^67. Don Lodovico di 
Requefens , Gran Commendator di Ca- 
nàglia , fino aU’ anno 1 976, Don Giovanni 
d’ Auftria , Fratello naturale di Filippo IL 
P anno 1576. il Duca di Parma , 1 ’ anno* 

1*78. fino all’anno r^a, Ernefto Arciduca 
d’Auftria fino all’anno ifp < 5 . Alberto Ar- 
ciduca d’Auftria lo fu fino all’ anno- itfar. 

Egli afte dio Ofienda , il di cui aftédio du- 
rò più di tre anni , e coftò più dì centomi- 
la Uomini agli Spagnuoii . L’ ultimo è fiato» 
il Duca di Baviera . 

D. Quante forte di Configli ha la- Fian- Configli « 
rifa. Aufiriaca?. . : 

K 4, 2CNe 


Z 24 Dell» Provincie-Vmte < 

Di stato. R. Ne ha di tre forte , che fono li Co tt * 
figlio di Stato , in citi fi tratta della Pace 
della Guerra, e generalmente di tutto ciò 
che rifguarda il Paefe , le Fortificazioni e 
le Munizioni delle Piazze . 

Privato. Il fecondo è 1 Configgo privato > in etti 
fi trattano gli affari di Gi uffizi a , e di Po- 
lizia . La fua podeftà è molto ampia . 

Delle Fi- H terzo è quello delle Finanze , il quale 
nanze. ha la cognizione di quanto rifguarda le 
rendite del Principe . Tutte le tafiè fi fai>- 
no in quefto Configli© , tanto per quello 
appartiene ai Principe , quanto per quello 
rifguarda il Paefe e le Fortificazioni . Vi 
fono anche altri Confìglj in molte Città » 
che dipendono da quefti tre principali. 


§. $. E E PRO VlJI-eiE-VJUT E. 


Ajn _ icz . D. Di qual ampiezza fon le Provincie» 
zi. United 


Confini . 


Origine 
del nome 
delle Pro- 

vincie>U. 

«ite» 


R. Sono affegnate ad effe quarantaotto 
Leghe di lunghezza dal Limburgo Olande» 
fe fino all’ eftremità della Signoria di Gro- 
ninga , e quaranta di larghezza dall’ eftre» 
mità dell’Olanda fino a quella deli’ Over- 
Iffèl. 

D. Quali fono ì lor confini ? 

r. Verfo il Settentrione e verfo l’ Occi- 
dente il Mare del Nord , verfo il Mezzo 
giorno i Paefi-Baffi Cattolici e’1 Vefcova- 
do di Liege , verfo l’ Oriente i Ducati di 
Juliers e di Cleves , il Vefcovado di Mun- 
fter, la Contea di Benthem eT Principato 
d’ Oeft-Frifia . 

J>. Perchè fi chiamano Provincie-Unite ? 

R. Ebbero quefto nome a cagion dell 1 

Voior- 
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Unione che le Contee d’ Olanda » di Zee- 
landa, le Signorie d’ Utrecht» di Frifia, di 
Gheldrià, e di Zutphcn , fecero iaUtrecht 
nell’anno if7?.xhe fii fegnata poi daquei- 
la d’Over-Iffele di Groninga. r , 

Z>. In che coniìlle la. Sovranità degli Sta- Sovraftili# 
ti Generali? 

r. Confifte '■nell* Adunanza Generale de* 

Diputati di fette Provincie, che fi tengono 
fempre all’ Haja , eh 1 è un C alleilo vicino 
a Leide. t \ 

> £>. Come vi fon regolati gli affari ? 

• R. Alcuni vi fon regolati colla pluralità Maniera 
de’ Voti j altri, come la Pace, la Guerra , gi^u- 
le Allianze , e ’l Valore della Moneta, coir», 
eonfenfo unanime delle Provincie. 

d. E egli determinato il; numero de* Di- Damati, 
putati d’ ogni Provincia^ 

Rr Dipende dalla Provincia iF mandarne 
quanti vuole , ma non fanno tutti che una 

fol voce . A 

: d w Chi prefede in-, quelle Adunanze ? 

R. Ogni Provincia prefede fecondo ilPrefidfti» 
fuo rango una fettimana , ed al- fuo Depu- 
tato appartiene il dar audìenza a* Miniftri 
ftranieri, ed a ricevere i lor memoriali. 

D.. Chi efeguifee le- rifoluzioni delle 
Adunanze Generali ? * • 

R. Il' Coniglio di Stato eh’ è comporto 
«fi Diputati d’ ogni Provincia » il numero 
de’ quali è determinato. 

D. Quali fono gli altri Tribunali degli 

Stati ? > '• • 

• r. Sono la Cammera de’ Conci , che giu- Tribunali, 
dica delle Finanze , il Configlio dell Am- 
miralità che regola gli affari della Marina» 

E Configlia di Brabante ftabilito all’ Haja, 

, iw * K S che 
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che giudica degli affari dì queflo Ducato > . 
quelli .della Fiandra Olandefe fono giudi- 
cati nel Configlio flabilito in Middelburgo 
nella Zeelanda . 

Governo. z>. Come nomate voi il Governo delle; 
Proviftcie-Unite .. 

r . Democrazia, mefcolata d’ un poco» 
d’ Ariflocrazia 

£>. Efplìcateim codefti due Governi in. 
quello Stato. *”• 

R. La Democrazia confifle in quefto che 
ogni Provincia: ed ogni Città è come una 
Repubblica , che regola tutto colle Tue 
Leggi e còlle file Ufanze colla pluralità 
de’ voti, feUza di flinzion diPerfone: l*Ari- 
flocrazia confifle in quefto j che la Nobiltà 
ha parte nei Governo per quello appartie- 
ne alla difefà del Paefe.V':'. 

Dignità i>. Qual è la Dignità principale dello 
£,• Sta * Stato ? 

R. E quella di Governator Generale j ve 
ne Tono due , ognuno de’ quali ha la Tua 
dipendenza: 

Z). Perchè quelle Provincie che fono di 
sì pictòla ellenfìone , e ’l terreno delle 
quali è sì poco fertile j fon elleno nulladi- 
meno ricche e popolate? 

Origine r . Due gran mezzi hanno prodotto co- 
«Ì*iz«? C * défio effetto 5 i uno illecito , lecito 1* al- 
tro * e fono la libertà di cofcienza , e ’l 
traffico 

b. In The confifle il Traffico f 
Traffico, *•. In quello del Paefe che confifle in 
Butirro , in Formàggio , ed in Pefcc fala- 
to / e ’n quello di fuòri , che di prefente 
fi. ellefide per tutto il Mondo » non effen- 
dovì Nazione che abbia un si gran numero 
• i , - : di 


Dille Pì-evincie-Vm/e . 
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di Vafcelli , e di Barchette per la pefca- 
D. A eh* è buono il Tuo terreno ? 
r . Non è buono che per li pafcoli , a Qualità 
cagione di effèr baffo e paludolo , benché del terre- 
fieno Itati fatti de* canali iir molti luoghi 110 * 
per renderlo* fecco . " 

D. Non fon elleno; a temerli in quel Pae- 
fe le inondazioni?^ . 

r.. Molto ; e fovente il Pàete viene x 
perderli, allorché' le dighe fi fpezzano. 

D. Quali fono Te inclinazioni degli Q- 

landefi ? • v 

. R. La lor paffion dominante è 5 I gtiada- coflumì 
gno » che lor fa tutto intrapprendere , e ggj oli * 
mtto foffrire y amano il vino e ne fanno un 
ecceffo , non meno che dell’Acquavite y 
fon iaboviofi j le Donne fono attente all*' 
interior della cafa , che hanno cura di te- 
ner aggiuftata. . ( 

D. Che cofa facilita il Traffico di quelle- Faciliti 
n , . . • -■ del Tram* 

Piovmcie? ^ . C o. 

r. Il Mar vicino- da una parte , 1 gran 
Fiumi che le bagnano , cioè il Reno* , Ih 
Mofa , e r IfXel , e i Canali ridotti in pra- 
tica in varj luoghi ,, i quali facilitano il tras- 
porto delle mercanzie .. 

D. Quali forte di Mercanzie fi: traggptt 
d* Olanda ? 

Tele e Panni.. # 

D.. Di qual maniera fi ricevono gli Am* Rin , 0 d«- 
Bafciadori degli Stati Generali? SLfed» 

2j.,Come quelli delle Teile Coronate. x Olanda. 
D. Ditemi il nome delle principali Citt 3 ; città pria- 
d* ogni Provincia. # , cipali. 

r. La Provincia di Geldria contiene il 
Pàefe diNimcga, che porta il nome di iua 
Capitale » eh’ è ima delle tre Città > nella. 

& 6 «IHate 
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Somme!. 


Pa^fjs di 
Zuvhen. 


t Olanda. 


Ifole. 


228 Delle Rravìncte-Vnìte l 

quale gli Stati fi adunano ogni tre anni ? 
ha 1 privilegio di far batter moneta. Il- Re- 
di Francia la prefé nell’ anno 1672. e la Pa- 
ce fralla Spagna j, la Francia , l’Imperio e- 
gli Stati Generali , vi itr concilila Fanno- 
1678. è ; fituata fopra il Vahal . Thiel e 
Bommel fopra lo Hello Fiume , Sant’ An- 
drea, Forte bupniflìmo, circondato dal Va- 
hal e dalla Mpfa , il : Forte di Skenk nel 
luogo in cui il Reno forma il Ramo del' 
Vahal j Tolhuis , Gattello vicino al quale 
l’ efercito di Francia pafsò il Reno a nuo- 
to l’anno 167*. in prefenza del Re. Con- 
tiene ancora quello d’ A-rnhem , eh’ è una 
delle tre Città nella quale gli Stati fi ten- 
gono ogni tre anni 5 è fituata fui Reno : £ 
Harderwik Porto di Mare fopra la Zuider- 
zee, vpageningeh , Hattem, Elburgo Tullio 
Zuider-z.ee, Loq , Caia, del Principe d’ O- 
range •’ 

Il Paefe di Zutphen è anche della Pro- 
vìncia di Gheldria: le Citrà fono Zutphen 
fopra l’ Ittel , una delle tre Città , nella 
quale fi adunano gli Stati ogni tre anni « 
Fa batter moneta 5 Doesburgo, Dotekum, 
Lochem, Groll. 

D*. Come fi- divide la Provincia d ? O- 
landa? 

R. In parte Settentrionale e ’n parte Me- 
ridionale . 

La parte Settentrionale ha per fiie Città 
Horn, Porto fopra lo Zuider-zee , Enchui- 
fen fopra lo Zuider-zee . Alcmar fa un gran- 
de fpaccio di tele. 

Le Ifole di quefta parte fono il' Texel 
fopra lo Stretto dello fteiTo nome » a que- 
ft» luogo approdano i Yafcelli che yan- 

• .. no 
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no e vengono d’ Amfterdam y. 1 * tìbia def 
Vlietand , dove fi pefeano delle Conche - 
marine i 1 ’ -Ifola di Schelling » dove fi; 
pefeano i Cani marini j l' Ifola di 'W'ierin- 
gen. 

La parte Meridionale contiene le Cit- Attor- 
ta , di Amfierdam , eh*' è la principale di pi cale, 
tutta l’Olanda in tutte le cofe j Leide > 
dov’ è una Univerfità » e fi fanno moki 
panni ; l’Haja che nonr è fe non un Bor* L . Ha j s> 
go ; Harlem fulla Spare x vicino ai Lago, 
di Harlem : Rotterdam , nel luogo in cui 
6 unifeono la Mofà e ’l Rotter ; vicino 
a quella Città è un Porto , che la rende 
la più mercantile dopo Amfterdam * Schie- 
dam , Dordrecht , faraofa per lo fuo Si-- Dordee^ 
nodo nell’ anno 1619. a favore de’ pre- cht| 
teli Riformati :, era la dimora de’ Conti di 
Olanda. 

Delfi dov’ è il Sepolcro de* Prìncipi dr n m 
Orange. . 

Goudc v. dove fi pefeano t Sermoni * 
Gorcum (opra la Mola , woerden , Oude? 
water , \porcum nel luogo in cui fi uni- 
feono il Vahal e la'Mofa , Naarden*, Muir 
den s Heufden vicino a Worcum . Lee r- 
dam , Yfelftein , Delfshaven, Honslardik 
del Principe d’ Orange , Ryfwik , dove s’ è 
latto il Trattato di pace dell’anno 1 697. 

Viana. 

JD. Qtjali fon l’ tìbie dì quefta parte? itole,. 

R. Sono quelle di \700rn , la Capitale 
delle quali è la Brilla , alla quale i Paque- 
boti d’Olanda in Inghilterra approdano. , 
Bevelant 3 Over-Flackee , Gorea Porto. , 

d. Di eh’ è compofia la Contea di Zee? conte* a 
laifcfc^ Zeelanaa, 

Di. 
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r. Di iene Ifole, che rinominano Wat 
lire \ delle quali Middelburgo è la Capita- 
la , che ha un Ammiraglieria > una Cam- 
mera della Compagnia dell* Indie , luogo 
in cui lì tengono le Adunanze degli Stati 
della Provincia. 

Fleflìnga Porto di Mare , Veene » Armui-* 
den, Ramkens è un Forte. 

La feconda Ifola eh’ è quella del ZUd-Be- 
v.eland , non ha altra Città che Goes , nel- 
la quale fi fa un gran fpaccio di biada . 

La terza e quarta fon quelle del Nord- 
Bevelànd e ^ol-Ferdik, le quali non han- 
no che villaggi 

La quinta e quella di Schowen che na 
Ziriczee ch’-è un. Porto ^ r . 

La fella è. quella di Duweland 5 la fetti- 
ma quella di. Tolen. . . . _ 

>rwrìn«* D.. Come fi divide la Provincia; d Utre- 

cht. ^ In quattro Paefi , che fono quelli di 

Montfbrt , di Utrecht , di Amersfort , di 
Rfienen e wik-Duerftede .- . . j 

D In qual parte fono le Provincie di 

Si Filila? Erifia,. d* OveivVflfel > e di Groninga? 

r. Nella parte Settentrionale d Olanda. 

2>. Hanno quefte Provincie qualche cola 

di particolare ? . • . , , . . 

R, La Frifia è fertile in’ biadi > ha molti 

pafcoli » e nudrifee buoni Cavalli. 

Z>. Quali fono le Città principali? 

B. Nella Frifia è Lewaerden Harhngen , 
Francker , dov’ è un Università , Staveren 
fopra il Zuider-zce , per l addietro Ansea- 
tica , Bolswaert , Hindelopen , SneeK * 
Slooten l'opra un Lago dello ftefio nome » 
.* Ameland è uni Ifola- _ - 


Hellè Previtieie-Vnite-i. j- 

Nell 3 Ovet-Yffel fon©' le Città di Dcven- 
ter Copra t Iflel > Zwol fopra l’ Aa » r Cam- 
pcl fopra l’ Iffel , Porto fopra iLZuider-zee, 

Éaffelt, x^ollenhove . 

Nel Twent fono le Città d 3 OidenzeI , e 
Otmarfen. . ; ’’ 

Nella Provincia di Groninga , non vi c 
che la Città , di cui ella porta il nome • 

D. Che cofa poftedono gli Stati nelBra- Bwbant* 
hante? ; Olandefe. 

R. Il Giudicato.' di Boisleduc ». la Città 
di Grave ». che fu prefa tanno 167 a. da i 
Erancefi , e reftituita per compofizione nell* A 

anno 1574.. dopo un aflèdi© di più di tre 
meli, follenutodal Conte di Chamilli» poi 
Marefciallo di Francia.. 

Il Marchefato di Bergopzom, la Contea 
di Raveftein: , e di. Megen fopra la Mofa x 
Lillò, Buon forte fopra la Schelda .. 

La Baronia diBreda» ilTerritorio diMa- 
ftricht » che porta il nome- della Capitale » 
che fu prefa l’anno 167 j, dopotredicigior- 
ni di trincea aperta , effendovi preferite il 
Re di Francia ; fu reftituita nella pace di 


Nimega. 

■D. Hann 3 eglino colà alcuna nel Ducato Liraburgo 
di LimburgO? : OlandcU. 

R. Vi pofledono le Contee di Falkembur- 
go» di Dalèm» e di Rolduc.. 

-D. E nella Fiandra l À 

R. Hanno l’Efclufe» Hulft, Axel» il Sas * 
di Gand » di. Middelburg , Ardemburgo , 

Yfendik , i Forti di Filippina » Cadfand è 
un Ifola » nella quale crefc.e. molto fru- 
mento. 

. 2). Che colà mantiene il gran Traffico G6pagnia 
4’ Olanda 


deii'Indic» 


£. So- 
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R. Sono le due Compagnie dell’ Indie ? 
Je ricchezze delle quali fono sì grandi ». 
che quella delì’ Indie Orientali mantiene, 
diciottomila Uomini di Truppe,, e ne tie-* 
ne impiegati piu di ottantamila*; 
chefhan- Da chi fono fiate foftenute Te Pro-? 
no folte- vincie-Unite . 

mito. Da’ Principi d* Grange , iì primo de*’ 

, quali è - flato Guglielmo , dinominata ‘il 
Taciturno r fu uccifo Panno 1584. nella; 
àia Cala di DelftV ,5 ^^ : ^!»h«iO Ù 
li Secóndo , Filippo* db Naflau Ptencipe 
d’ Grange , che mori nell’ anno i 6 i 9 „ 

Il Terza , Maurizio di Naflàu , eh? è. 
quello il quale ha più innalzato quella 
Repubblica j morì di afflizione di non cfler 
riufeito contro Anverfà .. 

il Qjjam>, Federico Arrigo, Fratello di 
Maurizio i che ieee> molte conquifle fenza 
perdere molta getnrev ih .> 

Ti Quinto , Guglielmo che mori di Va* 
jjuolo 1* anno 1648. avendo voluto affidia- 
te la Città di Amfterdam , per vendicarli 
contro gli Stati. , ; 

Il Seno è flato- Guglielmo Arrigo*, che 
ha fbflenùta la guerra per lo corfo degli 
anni 167*. fino all 5 anno 1.478. e si è poi 
refo Signore deli Inghilterra , dove fi è 
fatto coronar Re:. Panno 168$: ed è mor- 
to in quella qualità nel principio, dell’ an- 
so 1702*. i . 



Del Ptefedegji Svizzeri'» 13$ 


S. 4. IL PAESE DEGLI SVIZZERI, 
E DE’ LOR ALL 1 AT I» 


D. Come fi chiama la Repubblica degli M om . 
Svizzeri? ' Corpo, de- 

R. Il Corpo Elvetico. gliSvuze- 

D. In quante parti divide/i ? 

R. In tredici Cantoni che fono 1. Uri » 

%. Schwitz j 3. Underwald , 4. Lucerna , 
y. Zurigo, 6. Zug, 7. Glaris, 8. Berna. 9. 
Friburgo , 10. Solura > >1. Bafilca , sa. 
Scaffala, 13. Appenzel. 

£>. I>a chi dipendevano per 1* addietro . ... 
eodefti Popoli? 

R . Dalla Gallisi da Romani dopo edere 
Rati vinti da Giulio Celare Tulle fponde 
della Saona , ed averli fatti rientrare nel 
loro paefèi da’ Borgognoni e dall 3 Imperio 
d’ Alemagna : Paflarono poi Totto il domi- 
nio de’ Duchi di Zeringen » e di molti Si- 
gnori particolari , che procurarono di ren- 
detene Sovrani . , 

D. Qual origine ebbe il nome del Paefe Origine 
degli Svizzeri? , j 5 ^ 

r. Ne fu l’origine il Borgo o Cartello di degli sviz- 
Schwitz, ? > - •- zeri *- 

D. In qual occafione è ftata formata 
quefta Repubblica? 

R. In oecafione degnali trattamenti che 
lor facevano i Governatori lor adeguati 
da Alberto d’Auftria. 

z>. Da chi è ftata cominciata codefta Dachìpo. 
Lega? • - 

R. Da i Cantoni di Uri , dì Schwitz e 
di Underwald 1 ’ anno 1508. che difcaccia- 
r<j.no dalle loro Città i Parziali di Cala 

d’ Ali- 
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d* Auftria , ftimolati da Guglielmo Teli , 
che voleva vendicarli dii im Governatore , il . 
quale lo aveva coftretto togliere con unr 
colpo di faetta un pomo dalla fommità del 
capo di Tuo Figliuolo . . 

-D. Che fece Alberto d J Auftria per ac- 
quietare la ribellione ? 

R. In vece di acquietarli con qualche 
foddisfazioire , prefe l’ armi , gli trattò d* 
Ribelli, e volle punirli, ma fuuccifo nel- 
la battaglia.- . . !. 

, D. Che fecero i tre Cantoni dopo la lpf 
vittoria b r- 

R. Stimolarono gli altri Cantoni a fegui- 
re il loro efempio , ed a far lega inlìeme » 
a fine di vicendevolmente foftenerfi . 

D. Codefta Lega s’ è ella fatta in una 
ftefs’anno? . < • 

S. No. Lucerna vi entrò nell’ anno 1 33 a. 
Zurigo nell anno 13.fr. Zug e Glaris l’an- 
no 1.3 fa. Berna l’anno 1357. Friburgo e 
Solura l’anno X48 k Bafilea e Schaftufa , i* 
anno 1 f 01. . Appenzel l’anno 1313. 

h Govei- -O* Qual è 1 Governo del Corpo Elvetico ? 
no . r . Ne’ Cantoni di Zurigo , Berna , Lu- 

De*' can- cerna, Friburgo, Solura eSchafliifa, ilGo* 
U)ni * verno è Ariftocratico , e ’n* quello d\Uli* 
di Schwitz, d’UaderWd , di Glaris., di 
Zug, e di Appenzel, il Governo è Demo- 
cratico* : i Cantoni non dipendono gli uni 
dagli altri per gl’ interefli particolari, aven- 
do ognuno le loro leggi . 

zi. Tutti i Cantoni fon eglino tenuti a* 
vicendevolmente foccorrerfi. 

” R. Nò . Non hanno codefta obbligazione 
iè non per quelli co’ quali hanno contras**' 
» Alluna».. ... 

J).E 
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SL E egli permeflb ad ogni Cantone il 
fare delle Allianze come vuole? 

«. I tre piccoli, che fono Uri, Sch-vitz 
ed Under^ald, con Glaris, nulla poffbno. 
fenza il Confcnfo degli altri, i quali nepof- 
fon fare , purché non fieno contrarie alle 
antiche . 

• d. Contro chi hanno avuto la guerra? 

R. Contro la Cafa d'Auftria dapprinci- 
pio , e poi contro Carlo il Temerario, Du- 
ca di Borgogna che redò battuto : il che 
ha fatto ricercare la loro alliaraa da tutti 
i Sovrani. 

Z>. La differenza delle Religioni non stabilirne- 
produce delle divifiom in quella Repub- “àteo*!* 

R. Nello ftabilimento del Cai vinifmo fat- 
to da Zuinglio nell'’ anno ifiS. il quale fe- 
ce ricevere la lua dottrina in un Adunanza, 
di Berna, i Cantoni di Zurigo, di Ba/ìlea> 
di Schaftufa , effendoli uniti a quello di 
Berna, prefero l’armi, e Zuinglio alla lor 
tellai vollero coftrignert i Cantoni d’Uri, 
d’ Underwald , di Lucerna , di Zug , e di 
Schvitz , a feguire la decisone della loro 
Adunanza; ma i Cantoni Cattolici che fo- 
ftenevano- la condannazione della Dottrina 
di Zuinglio, fatta da Vefcovi di Coilanza, 
di Bafileà, e diLaufana, entrarono armata 
mano nelle terre de’ Cantoni Protettane ; 
che réRarono battuti . Zuinglio fu uccifo 
alla tetta di un battaglione . 

z>. La Morte di quello Erefiarca portò 
«Ha la pace? • 

A. No; -e non fegui la pace fe non dopo. La Pace . 
molte vittorie riportate da Cattolici , col 
tsjtzio. della quale ogni Cantone reftò li- 
^ ' bero 
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bero nell’ efercizio della Religione profe£ 
lata da elfo j così recarono lette Cantoni 
Cattolici Romani , quattro Protettami v e 
due per metà Cattolicr, e per metà Prote- 
franti , che fono Glaris e Appenzel . 

Diete . d. In qual luogo fi fanno le Adunanze * 

il luogo jr. Le generali in Rada quelle de* Can- 

fi Cl a2una- toni Cattolici in Lucerna, e quelle de* Pro- 
no. tettanti in Arali , . . . • • . 

„ . x>. Qual Principe Ri 11 primo a fervirfi 

ris'c'pe degli Svizzeri* 

che fen’e i?. Giovanni Duca di Calabria , Figliuo* 
tcivuo . K enato R e Ji Sicilia che nell* anno, 

j 464 . necondufle foo . 1 in foccorfo de* Mal- 
contenti, fotto il: regno di Lodovico XI. e 
dopo quel tempo avendo eglino fatto co- 
nolcerc il lor coraggio, i Principi d’Euro- 
pa gli hanno impiegati ne* lor eferciti , e 
nella cuttodia delle lor Perfone 

D. Oliali fona i Confini del Pàefe degli 
Coafim ’ Svizzeri? - 

R. Verfo il Settentrione 1* Alfazia e la 
Svevia , verfo l’Oriente il Tirolo , verfo- 
il Mezzogiorno l’Italia, la- Savoja,. e’1 La- 
go di Ginevra, e verfo l’Occidente laFrau- 
ca-Contea, o la Contea di Borgogna. 

; .D. Son eglino diverfi quelli confini da 
quelli che n’ erano al tempo di Celare? : 
r. Pochi di quelli ve ne fono al pre- 
fente , perchè in quel tempo il Paefe de- 
gli Svizzeri era terminato dal Reno dalla 
parte dell’ Alemagna , dal Monte Jura ov- 
vero S. Claudio' dalla parte della. E rane a- 
Contea: dal Rodano e dal Lago di Giner 
yra dalla parte della Savoja , e. del Dol- 
finato. :> vho.:; . •zito.’* 

D. Qual fu la ragione che indufle que^ 
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Hi Popoli a -voler lafciare il loro Paefe al Perchl 
tempo di Cefare* ' vollero 

R. Perchè il lor Paefe era troppo angu- lorpaefe! 
Ho per contenerli tutti, e lor non fommi- 
niftrava quant* era necelfario per la lo* 
foffillenza . 

D. Qual rifoluzione prefer eglino prima (Ufoluzio- 
di ufcire dal lor Paefe? . ne da e ® 

R. Brucciarono dodici Città, e più di prc *’ 
quattrocento Villaggi , con tutti i grani, 
che non poterono tra/portare con elfo 
loro. 

x>. Com’ era divifo al tempo di Cefare il DìvìCone 
Paefe degli Svizzeri» d e Lrs a * fe 

• R. In quattro Cantoni , i quali erano zenafctT 
quelli di Zurigo , di Balìlea , di Stulinga , di Ce * 
e di L anfana. faie * 

D. Il Paefe degli Svizzeri è egli più fer- Fertilità, 
tile al prefente? 

R. Ih certi luoghi ne’ quali fi è potuto 
ridurre a coltura > ma generalmente il Pae- 
fe è poco fertile, perch’è ripieno di Mon- 
ti 5 vi fi trovano Uccellami , Beftiami , e 
Formaggj. 

D. In che ne confille il traffico? 

R. Nelle Truppe che vendono a’ Princi- 
pi che più loro offerirono , e con quello 
mezzo fgravano il Paefe. <’ 

-D. Che fomminillra loro la Francia? 

R. Della Biada e del Sale . 

-D. Quali fono i collumi degli Svizzeri ? Coltami , 
R. Amano il bere, fono di Statura alta, 
molto robulli, buoni Soldati d’infanteria , 
fedeli ed attaccati al partito che hanno 
prefo, amano la libertà, e fono molto in- 
terefiati . Erano per 1’ addietro fempli- 
ci t e rozzi ; ma al prefente fono tanta 

(pi- . ' 
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fpiritoii ed hanno tanta urbanità quanto 
ogni altro Popolo d’Europa: ed un grand* 
Uomo (a) de’ noflri tempi eh’ è flato per 
qualche tempo fra loro , confefla avervi 
trovato tanto talento , tanta penetrazione , 
e tanta polizia, quanto in ogni altro luogo 
del mondo. 

D. Che ha potuto così cambiare il ge- 
nio degli Svizzeri? 

R. V effere al fervizio della Francia , di- 
ce un Autor Moderno ( b ) gli Ufìciali vi 
hanno apprefe le belle maniere : le Dame 
del lor Paefe le hanno apprefe da eflì ; e 
gli Uomini apprendono dalle Femmine il 
vivere con polizia . Qyanto a me , io cre- 
do che nulla più vi contribuita che i viag- 
gi fatti imprendere da qualche tempo in 
qua alla Gioventù del Paefe. 

Z>. Da chi fu cominciata la prima Lega 
con quella Nazione? 

Prima Le- R - D a Lodovico XI. l’anno 1478. Carlo 
gafanacó d’ Amboife la trattò col mezzo di ventimi- 
dSicoxT. ia Lire all’anno afiegnate a i Cantoni, ed 
altrettante ad alcuni Privati , colla condi- 
zione che gli fomminiflraffero feimila Uo- 
mini , i quali farebbono flati al foldo del 
Re. 

Rota da 2>. Perchè fii ella rotta codefla Lega fot*» 
Lodovico i| regno di Lodovico XII. 

’ R. Perch’eglino domandarono con trop- 

pa alterigia che folle accrefciuta ad eflì la 
lor pennone ch’era afeefa a fefiamamila 
Lire. 

i>. Che fece il Re? 

R. Lo . 


( *) V. Si ? nor Conte dìLucAmbafciadote di Francia» 
ì b ) L Autore delle delicic del Paefe degli Sviz- 
zeri, Tom, IV, 


Del Paefe degli Svizzeri* 

. tL lt> negò ad elfi, e per far loro vede- 
re che non ne aveva infogno, fece lega co* 
Criggioni e con quelli delle Valli di Sion. 

z>. Quali furono le confeguenze di co- coafcgu*- 
della difcordia? , « ««*■ 

R. La perdita elei Milanefo fu la prima ve * 
di tutte quelle che feguirono lotto .i regni 
Seguenti. 

£>. Qual partito feguirono allora gli Sviz- 
zeri? 

R. Seguirono il partito del Papa Giulio 
IL che lor diede il titolo di Difenfori del- 
la Santa Sede. 

£>. Chi è quegli che ha rinnovata quella 
Allianza? 

R. Arrigo IV. l’anno i£oz. la cerimonia Rinnova- 
fo fatta nella Chiela di Nollra Signora , e go1v* m ' 
i Conviti nell’ Arcivefcovado . Lodovico 
XIV. f ha parimente rinnovata . 

X>. Quali fono i Fiumi che hanno le lor Fiumi» 
forgentì nel Paefe degli Svizzeri ? 

R. Son numerati i feguenti , cioè il Re- 
no, il Rodano-^, il Ruflf , l’Inn, il Telino, 

J’Aar, e l’Adda. 

.D. Quanti fi numerano i Laghi di confi- Laghi# 
derazione? 

R. Cinque , che fono i feguenti , cioè 
quello di Ginevra , quello di Coftanza , 
quello di Zurigo, quello di Neufchatel, e 
quello di Lucerna. 

D. Il Paefe degli Svizzeri ha egli altre 
Città riguardevoli , oltre quelle che danno 
il nome a’ Cantoni? 

R, Pochiffime. 

D. Quante Truppe può ogni Cantone TruDD . 
mettere in piede ^ 

R. Quelli che più ne poflòno mettere > 

fono 
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a 40 Del Paefe degli Svizzeri . 

-fono , Solnra , Berna , Lucerna , e Frìbur? 
go ; quelli più di feflanta e gli altri piu d l 
ventimila Uomini. 

D. Come li dillinguono gli Alliati degli 
Svizzeri? 

R . Si dillinguono in otto Corpi, thè fo- 
no T Abate e la Città di S. Gallo , i Grig- 
gioni, e 1 Valais o Vefcovado di Sion, la 
Città di Muihaufen in Alfazia , la Città di 
Ginevra , la Contea di Neufchatel con 
quella di Vallangin , e ’l Vefcovado di Ba- 
lìlea , il di cui Vefcovo fa la fua relidenza 
in Porentrìi . 

D. Che cofa è la Città di Ginevra? 

R. E una Città riguardevole per la fua 
bellezza , per la fua antichità , per la fua 
grandezza, per la fua fortezza, eperlofuo 
iìto vantaggiofo eh* è come il terrapieno e 
la chiave del Paefe degli Svizzeri dalla 
parte della Savoja» 

D. Il foggiorno n J è egli ameno ? 

R. Ameniflimo , o a cagione della bontà 
dell’ aria , della bellezza de’ fuoi efteriori 
che fono deliciofi per la varietà delle ve- 
dute di Paefe , e per lo gran numero delle 
belle Calie di Campagna che vi lì vedono » 
o per la dolcezza del Governo , e per la 
tranquillità colla quale vi fi può vivere. , 

D, E ella molto popolata? 

R. In parte la Religione libertina e ’n par- 
te il traffico vi hanno tratte molte Famiglie 
Italiane e Francefi , di modo che contiene 
più di ventimil’ Anime. 

D. Che ha di riguardevole la Città di 
Ginevra? 

r. Lo Spedale eh’ è una delle più belle 
fabbriche , che poflan vederli , nel quale 

v . j- ' * un 
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ttti gran numero de‘ Poveri è mantenuto 
con ogni pulizia . L’Arfenale eh’ è molto 
ben munito a proporzion delle forze del- 
lo flato » il Palazzo del Pubblico , in cui' 
fi vede una Scala tutta piana , e fatta in 
maniera che vi fi può afeendere fino al tet- 
to a cavallo ed in carozza ; e la Manifat- 
tura d’ Indiane . 

£>. A chi appartiene la Contea di Neuf- Neufch*. 
chatel? tel * 

r. Quanto allo fpirituale appartiene al- 
la Religione pretefa Riformata > ma quanto 
al temporale appartiene al prefente al Re 
di Pruflia . 

D. A chi apparteneva prima codetta Con- A ch; 

tea ? parsene- 4 

R. Dopo gli antichi Conti di Neufcha- /a * 
tel , la di cui Stirpe reftò eftinta 1 ’ anno 
1171. pafsò pervia di Femmine nella Fa- 
miglia di Longueville* che Tha pofleduta 
per lo fpazio di ioo. anni o circa . Eflen- 
do poi unita alla Sovranità la Contea di 
Vallangin , eh’ era in mano de’ Conti di 
Challant , Gentiluomini della Valle d’ Ao- 
ila , eli* ha pofledute quefte due terre in- 
fieme fino alla morte della Duchefla di 
Nemours > feguita nel mefe di Giugno l’an- 
no 1707* 

JD. Da chi l’aveva ereditata la Duchefla 
di Nemours? 

r. Dall’Abate d’ Orleans fuo Fratello a 
morto l’ anno 1 694. 

D. Non vi aveva forfè qualche ragione 
il Principe di Conti? QpjJ£- 

R. La domandava in virtù del Teflamen- fione . 
to dell’ Abate d’ Orleans , Fratello della 
Principeflfa defunta’. 

v Chevigni Temo I, L D.Co- 
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D. Come dunque è ora .in poftefib del 
affi', «e di Pruflto T ' *" • 

r. Per 1 * aggiudicazione che gliene fece-* 
ro gli Stati del Paefe , adunati: a eodefto 
fine nel mefe di Novembre l’anfto 1707. con 
diritto di reyerfione. 

Per qual z>. Sopra che era fondato eodefto di- 
<UlKt0 * ritto ? 


Sudditi 

degli 
irmeli • 


Sudditi 

AU 

u«i. 


R. Era fondato fopra qtiefto che 1 Re di 
Pruflia , in qualità di Principe d’ Orange » 
univa nella Tua Perfopa i diritti de* Pren- 
cipi di quefto nome x eredi della Cafa di 
Chalons », antichi Signori della Contea di 
Neufchatel. . . 

X). Hanno gli Svizzeri i loro Sudditi? 

R. Hanno la Contea di Baden 3 i Baliag->. 
gj di Brengarten , e di Molllhgen » le Pro- 
vincie o Governi liberi , i quali non han- 
no che dpA Caftelli 3 e fono verfoilRuft 5 
il Turgati » il Rheintal 3 la Contea de*Sar- 
gans , la Contea di Villi» di Rapperfchwil » 
eh’ è vicino al Iago di Zurigo » i quattro 
Baliaggj d’ Italia » per 1 * addietro del Du- 
cato di Milano 3 che fono di Lugano 3 di 
locarne 3 di Mendris , e di Val Madia . 

I tre Baliaggj di Bellinzona , di VaJbrur 
na 3 di Polefo o Riva fono Sudditi de’ Can- 
toni d’ Uri , di Schwitz e d’Underwald * 
Erano per l*addietro del Ducato di Milano . 

^ I quattro Baliaggj che fono ne’ luoghi 
vicini a Friburgo» Sudditi di Berna * e di 
Friburgo . . -'lìtio 

, La piccola Città di Morat è famofa per 
la Vittoria» che gli Svizzeri riportarono con- 
tro Cailo il Temerario 3 ultimo Duca di 
Borgogna l’anno 1476- tà&SàF** 

Z). Quali fono i Sudditidegli Albati? _ 
_ - 1 Jt. Sano 



Del pnefe degli Sviz&eri , 445 . 

" R. Sono la Val Tclina , la Contea di 
Chiavenna , la Contea di Bormio fuddite 
de’ Griggioni » la Contea di Tockembur- 
go fuddita dell' Abate di S. Gallo . 

D. Qual èftatp il fondamento della guer- Guerra - 
ra feguita nel Paefe degli Svizzeri 1 * anno J , 7 I ll 1 ’ anno 
271Ì. *. 

R. Fu l’ aver voluto 1 ’ Abate di S. Gallo 
fpogliare de’ lor Privilegi i /boi Sudditi di 
Tockemburgo. 

i>. Quali fono i lor Privilegi ? privilegi 

R. Sono in gran numero j ma i, prind- «j 1 ‘i ueMl 
pali fono » il convocare delle Adunanze kenTbur- 
generali per fare de i regolamenti j l’ avere s° • 
una Reggenza o Configlio generale dei 
Paefe j il giudicare le caufe fecondo il lo- 
ro diritto particolare > il giudicare defini- 
tivamente e fenza appellazione j il non (of- 
frire che l’Abate abbia U/ficialii quali non 
fieno del Paefe ; P avere una ftretta allian- 
zaco’ due Cantoni di Schwitz e diGlarisj 
Pavere delle lor compagnie intere a fervi- 
zj lìranieri : in fine ("quanto a’ Pretefi Rifor- 
mati in particolare ) P avere piena ed inte- 
ra libertà di cofcienza e Pufo de’Tempjin 
comune co i loro Concittadini Cattolici. 

-D. Con qual Ragione gli altri Cantoni fi Perchè gl* 
fon eglino impacciati in quel? affare? altri, car- 
R. Perchè avendo P Abate di San Gallò fonò .im- 1 
dichiarato colmezzo del fuo Diputato nel- pacciau * 
la Dieta di Bada , P anno 1706^. eli’ egli 
pofledeva il Tockemburghefe , non come 
Membro della Confederazione Elvetica , 
ma in qualità di Principe dell’ Imperio , 
tutti gli altri fe ne alterarono e ’n ifpeziel- 
tà Zurigo , a cagione di fua vicinanza col 
Tockemburghefe* p refe perciò Iarifoluzia- 
l - . ‘ E a v ne 
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ne in queft’ ultimo affare, 'di Toccorreré II 
Tockemburghefi oppreflr, ect impegnar Ber- 
na ad unii fi parimente ad eflb per quello 
fine, temendo che 1* Abate operaffe anche 
contro di elfi in qualità di Principe dell' 
Imperio . 

Setta fta. z>. Non poteva effer acquietato codefto 

larfo C ii f * litigio con un amichevole negoziazione , 
venire al. lenza venire all’ armi? 

1 e ifum . R j c anton i hanno partati fett’anni in- 
tieri in negoziazioni} ma vedendo che ciò 
fac evali con ifpefe immenfe e Tempre inu- 
tilmente , fu neceflario venire all’ armi . 
setta ft a- D • Era rt ue ft a guerra una guerra di Reli- 

ra queha gione? 

ra a «i?Re* R ’ No.. I cinque Cantoni Cattolici l’ han- 
bigione . * no voluta far creder tale , a fine d’ interef- 
Tare nel lor litigio le Potenze della Comu- 
nione Romana } ma era mal fondata la lor 
prctenfione , perchè i Cattolici non meno 
che i Pretefi Riformati , avendo avuto de t 
fondamenti di lamenti comuni contro il 
lor Signore , che non oliarne la conformi- 
tà della Religione , non ha rifparmiati più 
gli uni che gli altri , fi fono veduti uniti 
inficine contro di effo per li lor interefli co- 
muni. 


SEZIONE in. 

Hello Francia. 

H. iOOme nomavafi la Francia prima dì 
ì* V, J eflervifi Inabiliti i Francefi ? 

r ' R. L’era dato il nome di Gallie,che furono 
jlivifc ? mentre regnava Y Imperador Augu- 
ro a 
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Ho, In quattro Provincie, eh* erano la Gaf- 
lia Belgica , la Celtica , P Acquitania e la 
Narbonefe . Dopo quel tempo ebbe deli* 
altre divisioni. v ^ 

Z>. Quali erano i Tuoi antichi confini? . 

R. Verfo P Oriente aveva il Reno , I* chi'c^&T 
Alpi e ’l Var , verfo il Mezzo-giorno il Mar “ • 
Mediterraneo e i Monti Pirenei , verfo 1 * 
Occidente l’Oceano, e verfo il Settentrio- 
ne la Manica o Mar Britanico che la divi- 
de dall’ Inghilterra . 

D. I confini della Francia fon eglino al 
prefente divei'fi ? . Nl,0 '“ 

R. No : perchè verfo il Settentrione ha la 
Manica ovcro il Palio diCalais, che la di- 
vide dalP Inghilterra , verfo la medefima par- 
te haiPaefi Baffi per fue Frontiere } verfo 
il Mezzo-giorno il Mar Mediterraneo e la 
Spagna, dalla quale è feparata da’ Pirenei j 
all’ Occidente l'Oceano, verfo P Oriente P 
Alemagna , il Paefe degli Svizzeri , la Sa- 
voja , e l’Italia, da cui è feparata dall’ Al- 
pi , e dall* Alemagna del Reno . 

- z>. Quali fono i Fiumi maggiori di Fran-' Fiumi, 
eia ? . 

•' R. Sono , la Sena che ha lafua forgente La Sena * 
vicino a Chanceaux , due leghe in dillan- 
za da S, Seine, da dove ella corre ver io 
Chatillon fopra la Sena , bagna poi la Sciam- 
pagna', palla a Troies , riceve nel fuo feno 
PAubè al difotto di Meri , dilàaNogent, a 
Montereau, dove PYonne perde il fuo no- L ^' 0aBe . 
me , dopo elfer palfato vicino al Caftel- 
lo Chinon , Corbignì , Clameri , Aufi 
ferra, Joignì , e Sens j la Sena entra di là 
nell’lfola di Francia , bagna Melun , Cor- 
bei ! , riceve la Marna a Chaienton , tra- 
. > / L ) ver- 
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ve rfa Parigi , dove Forma un ifola 5 riceve 
poi l’ Oifa , entra in Normandia , pafia a 
Mantes , a Ponte dell’ Arche -, Roano » 
Caudebec , Honfleur , Harlieur e fi getta 
nel talare vicino ad Avrò di Grazia > dove ha 
'1 fuorifluflo dinominato la Barre , che ria- 
fcende più di trenta leghe. 

La Loiia. L 0 ira eh 3 è il maggior Fiume di Fran- 
cia , divide quafi tutto il Regno ., prende li 
fila Sorgente nel Monte Gerbrer di Joux ch'è 
nella Sevene, palla nel Puì in Velai , a San- 
to Stefano in Fotèfta, a Montbrion, a Ro- 
vane , dove comincia a fóllenere le bar* 
che > bagna poi Semur j Bourbon , Lanci , 
L’Alliei. Dezize , Nevers, dove riceve I’Allier che 
viene da i Monti di Saugue nella Sevene > 
dopo aver traverfata f Avvergna , dove ba- 
gna la Voute , Brioude , Yflòire » Cler- 
mentj S.Poureain , Moiilins e Nevers, do- 
" ve fcorre al difetto infieme colla Loira ver- 
fo la Carità, Cofhe, Briare , dove ferve di 
comunicazione ad un Canale , Gien , Sul- 
li , Gergeau , Orleans , Blois, Amboife » 
Tours, al difotto ricevei Fiumi di Cher » 
dell' Indi e > e della Vienne , continua il fu<* 
corfo fino al difotto. di Nantes , dove fi get- 
ta nell'Oceano, dopo di effer pollato a Sa- 
mur al Ponte di Cè , vicino al quale il Loir * 
il fiume di Majenna e '1 Pefchefeul, mefeo- 
lano le lor acque , di là ad Angers , ad In- 
„ n . grande , e a Nantes . 

1 Ro ano. jj Rodano ha la fua forgente nel Mon- 
te S. Gotardo , vicino a quella del Reno $ 
efee da due fonti , ed accrefce le lue ac- 
que col mezzo di molti torrenti , prima di 
traverlàre il Lago di Ginevra 5 cinque le- 
ghe in diflanza da quella Città > fi P er <iet 
_ fot- 
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/otterrà , e comparile e di nuovo dopo miai, 
che dillanza di luogo . Quello Fiume ìepa- 
ra la Francia dalla Savoja , e ’1 Dolfinato 
dalla Brefla . Parta poi a Lione , dove ri- 
ceve la Saona , che difoende dai Monte La Saona , 
Vauge , fralla Lorena, e la Contea di Bor- 
gogna , palla a Luxeuri , a Grai , ad Au- 
xon», a S. Giovanni di Laune >, a Verdun » 
a Chalon» fopra il quale riceve il Don , poi 
a Tornii» , a Macon , a Trevo ux * a Lio- 
ne, ed al dilopra corre infieme col Roda- 
no , che dilcende a Viemia , aCondrieu , 
a S.Vallier, Tournon , Valenza , dove al 
difotto riceve Flsère, che viene da* Mon- L ’ Ilèr «» 
-ti di Tarentaife , paffa appiè del Cartello 
di Montmelian in Savoja , di là a Gretto* 

■bie nel Dolfinato , dove riceve il Drac , 
poi a S. Marcellino , e a Romans , e al 
di lotto fi unifee col Rodano , e difoende 
-infieme con quello fiume allo Spirito San- 
to , ad Avignone, e fra qaellaCiwà, Ta- 
rafeon e Baucaire , riceve la Durance > e La Durar», 
ai difotto d* Arles A divide in due brac- ce * 
eia, che fi dividono in molti rami , i qua- 
li cadon nei Mare Mediterraneo . 

. i La Garonna prende la fila forgent e ne' 

Monti Pirenei filile frontiere dell’ Arago- „^ GaroIV 
na ; traverfa la Valle d’Aran , che appar- 
tiene alia Spagna , paffa a San Beat -, a 
■Sm Bertrand , a Valentina vicino aRteux, 
a Muret , e a Tolofa Capitale di tutta fa, 
Linguadoca , al difotto di cui è 1’ Àriege 
e f piccolo Cers , poi il Tarn difotto di 
Moiflac , indi il Gers , che viene da Lei- 
tour e , e palla ad Agen e ad Eguillonfiil 
confluente del Lot ; bagna Marmande , S. 
Bafocille y la Reole, dove riceve il Drot , 

-- . L 4. parta 
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pafla a Cadillac , e va a lavare le mura 
di Bourdeaux , Capitale della Guienna , 
e di là ella fi unifce alla Dordogne , do- 
ve li trova il Bec d’Ambes , poi a Blaie 
: e lungo la Xaintonge , pafla a Conac , 

Mortagne , Talmont, Pouillac, Caftillon» 
che fono in Guienna , e fi getta poi nel 
Mare fra Roian eh’ è nella Xaintonge , e 
Soulac eh’ è in Guienna in mezzo la Tor- 
re di Cordouan , che ha dalla parte defc- 
la Xaintonge , il Paflb d’ Anes > verfo la 
Guienna il Palio di Grave. 

Z). Come nomate voi i Canali piu ri- 
guardevoli? . » 

R. Sono i feguenti j quello di Lingua- 
doca che fa una comunicazione del Mar 
Mediterraneo coll’Oceano, col mezzo dei- 
la Garonna . ' 

Gii altri fono quello di Briare e quello 
di Orleans , che fanno aver comunicazio- 
ne infieme la Loira e la Sena . 
s D. Ditemi in qual Zona è.fituata la 

Francia , quali fieno i fuoi monti, e’ifuo 
traffico 

c.-f. R - Ta fua fituazione è nel mezzo della 

Situazione _ . . i l r 

delia tra Zona temperata Settentrionale j il chela , 
non vi fi fenta nè gran caldo » nè gran 
freddo . ... 

Monti. I Tuoi Monti folio i Pirenei chela divi- 
dono dalla Spagna , le Alpi che la divi-* 
dono dall’ Italia , le Sevene in Linguado? 
ca , i Monti d’ Awergne , il Monte San 
Claudio verfo il Paefe degli Svizzeri , il 
Monte Vauge. 

Traffico. Il f^ 0 Traffico è diverfo fecondo la fi- 
ttiazione delle Provincie , il che farà di- 
-chiarato nel decorrere de’ Governi parti- 

4 . ^ 
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^©fari j ma in generale la Francia è abbon- . 
dante di tutta ci© eh’ è neceflaiio alta 
▼ita . 

•' z> . la Tua Religione ha ella avuto alcun sua tui». 
eambiamento? 6lone * 

D. No 5 dopo Clodoveo primo Re Cri- 
ftìano , i Re di Francia fono Rati Tempre co- • 

Rami nella Religione Cattolica Romana , e 
ne fono flati i Protettori e i Benefattori 5 ed 
ora è V unica Religione che abbia libero 1* 
efercizio in quello Regno . 

i>. Inr che confifle il« Clero di Francia ? cier*> 

R. In (ficiotto Arciyefcovadr , e cent© 
dieci Vefcovadi ,■ de' quali troveraflì nei 
Arte il Catalogo j in più di cento venti* 
mila Cure o Parrochie j in mille trecen- 
to fettanta Badie , in dodicimila quattro- 
cento cinquanta Priorie , ducento Teflan- 
ta Commende di Malta , cento fdfanta Ba- 
die di Monache , quattordicimila novecen- 
to Conventi d’Uomini. 

D. Qual* è il Privilegio della Chiefa dr pxiviI 
Francia? delia p 

R. Dicono i Francefl che ha il non ricc- il 
vere alcun referitto di Roma, fenza eflere r a u * 
flato ammeflo nel Parlamento , a fin. di là - 
pere s’ ei fia contrario alla libertà delia Chie- 
fà Gallicana. 

D. In qual luogo fono fituati 1 Porti di p 0 rti. 
Mare el’Ifole? 

R. I Porti di Mare fono Calais e Dunker- 
que, nelMar della Manica . 

Dieppe , l’Avro di Grazia filila fpiaggia 
d'ella Normandia, S. Malòy-Brefl, S. Poi di 
Leon piccolo Porto, Porto-Luigi, laRocel- 
fe , Bajona , Bourdeaux {opra 1’ Oceano , 

Maglia e Xoulonfopra il Mediterraneo. . 
i ' • L y L! 
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ifoie « • V Ifole fepra l'Oceano fono Bell Jfóla » 

j l’ Ifola d‘ Oueffant , l’ifola di Noirmoutier .% 
l’ Ifola dell’ Oca , 1* Ifola di Re V Ifo- 
la d'Oleron , l' Ifole di Hieres nel Medi- 
terraneo . 

Goreino.. 2>. Qual è il Governo della Francia ? 

- R. E Monarchico , e la Corona non vie- 
ne a cadere in Conocchia > cioè non patita 
in eredità alle Femmine . 

2>. E fempre Rata eguale la pedeftà de ì 
Re? • # • • , 

, ' il. No ; Nella prima Stirpe i Maftri del 

Palazzo avevano quali tutta F autorità . 
Nella feconda quella Carica fu fopprefià »' ma 
nulla facevafi lenza convocare gli Stati » il 
che continuoftt ben avanti nella terza ftir- 
pe : Gli ultimi regni hanno annichilata V 
Adunanza generale degli Stati del Regno» 
e *1 Parlamento di Parigi , che aveva per 
£c confervato* il diritto di fare delle umi- 
li dime rimoftranze al Re > e fovente di 
modificare gli Editti , e le dichiarazioni 
che gli erano inviate, pare che rientrine* 
fuoi primi diritti , fotte codetto-nuovo re* 
gno , per la Cavia deferenza del P. Reg- 
gente . 

• D. Come fi dinominano i Primogeniti di 
Francia ? 

R. Delfini, dopo Filippo di Valois, che 
fotto codetta condizione ricevette la dona- 
zione del Dolfinato» 

d/i n Re a D . A quanto afeende nel prefente la ren- 

* e * dita del Re ? 

R. A quali cento quaranta milioni , fen- 
za numerare F eftraordinario . 

La coite . d c jù è compofta la Corte di Fran- 
cia ? . . 

- V ^ R. DÌ. 


Vome del 

Primoge- 
nito di 

Francia . 
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f DiPrincipi del Sangue, di Duchi e di 
l^ari e di Duchi dei Brevetto , di Ufficiali 
Maggiori , di Minillri e di Configlieli di 
Stato . 4 

D. Quali fono gli Ufficiali maggiori? Ufficiai 
R. Sono i feguenti , il Maggiordomo ma SEi®«* 
della Cafa del Ke > il Cappellano mag- 
giore il Cammeriere maggiore , Io Scu- 
diere maggiore, il Gran Maftro delTa Guar- 
daroba , il Capocaccia , il Gran Falconiere,, 
fi Gi an Cacciatore de’ Lupi, il Gran Panat- 
tiere , il Gran Coppiere , il Cerimoniere mag- 
giore nella Cala del Re , i Capitani delle 
Guardie , che fono quattro , I Gentiluomini 
che pure fono quattro* , fervono per annata . 

• Nella Guerra fono il Conteftabile e i 
•Marefciali di Francia* 

Il Mallro maggiore dell’ Artiglieria. 

' L’Ammiraglio e ’l Generale delle Galee. . 

Z>. Qual è 1 * Ufficio piu. antico dell» 

Corte ?• ■ 

r. E quello di Cancelliere che nomata» 
Referendario . Ha cominciato fotto la pri- 
ma Stirpe. 

D. Come nomate coloro che hanno cura 
degli affari di Stato? 

- R. Si nomano Miniffri e Segretari di Sta- Mìniftri • 
to . Eglino fono quattro che hanno ognu-se^eta*! 
no la lor parte e le loro fonzioni , la Guer- ' " 
ra , le Finanze , gli Affari ftranieri , e la 
Religione . Gli altri Ufficiali fono i Confi- 
glieli di Stato , i Maeftri delle Suppliche » 
e i Segretari del Re . Tutti codefti Ufficiali 
affiftono a Configlj. 

D. Quanti Configli fon nella Francia ? Configli# 

> r. Se ne numerano quattro principali * 
che fono U Configliodi Stato , delle Finan* 

' L 6 ZC P 
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ze> diDifpaccj, e delle Parti , benché af 
prefenteve ne fieno fette , de’ quali parle- 
' rò altrove . < 

D. Chi fono coloro che aflìftono a que? 
fli Configli , e di quali affari vi fi tratta ? 
éi° Stato? Nel Configlio di Stato fi tratta degli', 

affari generali , della pace, della guerra A . 
delle allianze , e d ? altri firmili affari .. Colo- 
ro che vi aflìftono , fonoil Re , il Sereniamo 
Poifino , e i Miniftri di Stato . 

Nel Configlio Reale delle Finanze che 
fu ftabilito 1 ’ anno 16*1. aflìftono il Re , 
il Sereniffimo Delfino , il- Cancelliere s 
un Capo del Configlio delle Finanze > il 
Regillrator generale e i Soprantendenti alr 
Le Finanze . Gli affari fi trattano in mag- 

§ iore e minore direzione , l' una delle qua- 
li tiqnc in Cafa del Cancelliere , e l' al- 
tra- fi tiene in Cafa del Capo del Confi- 
glio. delle Finanze j. gli affari che riguar- 
dano le Finanze fono comunicati a i Cob- 
Iegj , prima di elfere riferiti alle direzioni . 
Catlca - D. Chi. ha foppreflà la. Carica di Sopran- 
roppteffa. tendente delle Finanze?. 

fi. Lodovico XIV. dopo effer caduto dal- 
la fua grazia il Signor Foucqnet . 

Gonfidio Nel Configlio de’Dflpaccj , che fi rie- 
Dif- ne nella Cammerat del Re in fua prefen- 
? acc, • za , aflìftono il Sereniffimo Dolfino , il Si- 
gnor Duca-d’ Orleans , il.Cancelliere , il Ca- 
po del Configlio.delle Finanze , e i quattro 
Segretar; , de 1 quali un fo lo fa la fua relazio- 
ne , e ognuno tiene np.regiftro delle rifoliizio- 
ni , che vi fi prendono per farne le fpedizio-? 
ni neceffarie nelle lor diftribuzioni*. Gli affari 
che vi fi trattano, riguardano i Memoriali , 
i. Brevetti , e le Lettere che riguardane 

V '• V» Wk 
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gli TJfìcìali delle Provincie > e delle 
Piazze . 

z>. Come nomate il Principe che ha- rta- stabilirne, 
biliti i quattro Segretarj di Stato? JuaSofe- 

r. Arrigo IL l'anno if47- Ognuno digretarj di 
effi ha la fua diflribuzione . Stat0 * 

D. Chi prefiede al configlio delle Parti ? contìguo 
R. Il Cancelliere che lo tiene quando d ? u * Ear * 

f li piace i è comporto di Configlieri di ‘ 
tato fra quali altri fono Uomini di Chie- 
fa , altri Uomini di Spada > altri Uomini 
di Toga j del Regiftratore delle Finanze > 
de' Soprantendenti delle Finanze > i Mae- 
rtri delle Suppliche vi riferifeono, gli Av- 
vocati del Configlio ne informano . Gli 
affali che vi fi trattano , riguardano.!' Evo- 
cazioni fopra le parentele e le allianze , 
i regolamenti de' Giudici > e molti altri, 
affari. 

D. QuaK fono i Tribunali , ne’ quali fi 
amminiitra la Giuftizia al pubblico. zia nei ; 

' R. Sono i BaUaggj. Reali, i Prefidiali , i Re S r w • 
Parlamenti, che fi nomano Curie Sovrane .. £ # fo " 
Le altre Curie Sovrane fono-la Cammera cammei 
de’ Conti , eh' è la più antica Giurifdizione.. de ’ Comi - 
Il Gran Configlio-che giudica, gli affari de. Gran coir- 
gli Ecclefiaftici e degli Uficiali maggiori ,. fi5li0, 
che hanno diritto' di fari.' evocare .. 


• LaCHria de' Suflìdj. che giudica delle Ap- Curia de* 
pellazioni dell’ Elezioni , ^cui fono poi tati Xu ld> * 
gli affari delle Finanze . 

La Tavola di Marmo , che riigparda gli Tavola di 
affari deli’ Acque e delle Forefte.. . marmo. 

La Curia delle Monete .. curia’ det 

c D. Quanti Parlamenti fono in Francia ì lemonete, 

• Non fo ne numerano più che undici a 
i auali fonq .. 

Z vi' 
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Dell a Tranciati 

Di Parigi , refo fedentario da Filippo ir 
Bello nell’anno 13 or. ed iftituito 1 da Pipino- 
l’anno 756. Le Provincie che <hP e ^° no 
da quello Parlamento fono 1 Ilola di Fran- 
cia, la Beauce , la SoFogne , il Beni , 1 Au- 
vergne, il Lionefe, . ìlForet, il Beaiqolois> 
il Poitou , P Angiò , PAngoumois, ìnMai- 
ne , la Perche , la Picardia , la Bua , la 
Sciampagna , la Turena , il Nivernefe , il 

Borbonefe, il Maconeie. « .i 

Di Tolofa , iftituito da Filippo il Bello 
Panno 13 °*. refo- fedentario da Carlo VIu 
P anno i 4 43- ha fotto la fua giunfdizione 
la Linguadoca , "U Vivarets , il Velai , il 
Gevaudan , l’Albigefe , il Quercin a Ro- 
vergue, il Lauragais , il Paefe di Foix, ect 

una parte della Gafcogna. . , r i- 

creneWr. Quello di Grenoble fu intuito da Carlo 
VII. l’anno 143*- Comprende ilDollmato. 

Quello di Bourdeaux comprende iU eri- 
gerci", il Limoufift » il Bourdelois , n Lan- 
des, ilBadajos, l’ alta Gafcogna , pane del- 
la Bifcaglia, e ’1 Medoc. . YT i» 

Diion , fu iftituito da Lodovico XI. 1 
anno 147 <?• e refo fedentario da Carlo VI1L 
l'anno i494> è per la Borgogna. 

La Curia dello Scacchiere in ‘ Norman- 
dia , fu ftabilita da Filippo il b ^ 1g a ™° 
noi. nella Città di Roven e refa ^denta- 
ria da Lodovico XII. l’anno France- 

fco I. le diede il nome di Parlamento f 

an il > Parlamento d’Aix in Provenza fu ifti- 
tuito da Lodovico XII. Panno 1501 . 
Quello di Bretagna l’anno in 3- iftituito 
’ da Arrigo IL nella Città di Rennes : e ic- 

mcftje? ^ ‘ Il 


Bourdea- 

ux. 


Dijon. 


JLoven . 


Ai? * 


Bretagna 
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\ Il Parlamento di Pau in Beam fu ftabili- p*». 
to da Arrigo II. Re di Navarca e dal Prin- 
cipe di Bearn , e riftabilito da Lodovico 
XIII. l’anno 1621. _ . 


, Il Parlamento di Mets per lo Paefe Mef-Meu. 
fin, e per li treVefcovadi di Mets, diTuf, 

« di Verdun , fu ftabilito da Lodovico XIIL 
nell’anno 1633. 

Lodovico XIV. ne ha ftabilito uno inBe-B«Cwco*. 
fancon per la Franca-Contea l’anno 1674. 

Era - prima nella Città di Dole * 

Vi è oltre quelli x un Configlio Sovrano 
in Perpignano , che giudica fehz’ appella- 
zione. Quello di Tournai non è più della 
^Francia . 

D. Qiiali fono i celiami e ’l genio de’ cortami 
Prancefi? de*. Fran- 

R. In generale la Nobiltà, e coloro che ce “* 
Vivono nobilmente fono molto politi, pie- 
ni di valore , purché fieno condotti da un 
Principe o da Uomo di confidenza . Sono 
capaci di tutte le Scienze* e di tutte l’ Ar- 
ti , come lo hanno latto vedere fiotto il 
Regno di Lodovico XIV. che le ha fatte 
fiorir nel fiuo Regno . 


Non vi è Nazione che più ami il fiuo Affetto 
Principe , della Nazione Francefie . u/phÌL; 

Sono affabili e civili cogli Stranieri, maipe. 
non ne fono amati a cagione del lor umor 
troppo allegro e troppo libero , in ilpezieltà 
in Italia c ’n Ifipagna. 

Sono impazienti nell’ avveffità , lafcian? 

'doli troppo abbattere dalle difiavventure 
che lor fioprag^iungono , e troppo orgo- 
gliofi nella profferita» fiche fa lor deprez- 
zare coloro , de” quali credono non aver 

‘più bifogno» ~ - 

- IFraa- 
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I>ivifione 

preferite 

delIaFran- 

«a. 


I Fraticefi fono magnifici ne* loro Afobr- 
Ih ne’ loro Abiti, ne’ loro Conviti, é-neT 
lor Equipaggi .. 

&. Qual è al prefente la- divifion della 
Francia? 

R. Non vi- è colà: alcuna ftabilita . Gli 


uni la dividono in: tre parti, che fono la 
parte Settentrionale, la parte Mezza, e la 
parte Meridionale r nelle quali, mettono i 
Governi . Gli altri la dividono in. diciotto 


Governi, dodici. grandi,, fotto i quali han- 
no rinchiufi gli altri , e lei piccoli che com- 
prendono iJ’aefi conquidati . Seguirò quell’ 
ultima come meno, confala . 


Come nomate i dodici Governigrandi? 
diFiancia. II primo è quello dell’ Ifola di Francia 
che comprende il Soiflonefe , il Laonefc., 
iF Beauvoefe. 

Di Nor- 2. Il Governo di Normandia , che lì dir 
mandia. j n> a j ta e b a ff a Normandia . 

dì Breta- 3. Il Governo di Bretagna, che lì divide 
s na * parimente in alta e balla.. 

Di Cuie. 4‘ Il Governo di Guiena , che £ divide 
aa. in alta- e balla , nel quale li trovano l.iXa- 
intonge , il Limoulìno ,. il Perigord , e ’l 
Quercy. 

dì Lìn- ?. Il Governo di Linguadoca., che lì dir 
guadoca. j n a ] ta c balla. . 

Di Prove. Il Governo di Provenza. 

Dei Dolfi- - 7* Il Governo del Dolfinato : 

" at °- . 8. Il Governo del Lionefa , del Foret. %, 

ae%. °* e del Beaujolefe. , nel quale fono rinchiu- 
fi 1’ Auvergne , la Marche , e ’l Borbo- 
nefe. 

Dei:* Or- 9- U Governo dell’ Orleanefe compren-i 
leaiaefe. de il Blaifefe , il. Dunefe , la Sologne , la 
'Beauce e’1 Vermandefe. In quella Cover- 
- na 1 
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fio fi trovano quello del Poitou , dell' An- 
giò, della Turena, il Saumurefe Vii Paefe 
d’Aunis, il Maine, il Berrì e’1 Nivernefe. 

10. Il Governo di Borgogna. , Di Borgo- 

11. Il Governo di Sciampagna e diBria. 
li. Il Governo di Picardia e di Artefia . 

D. Per qùal cagione avete voi dilpofti dì Picar- 
in quella maniera tutti Modelli Governi ? Ai* e £La. di 

• R. Per ifcorrere con-più facilità il Re- 
ggio di Francia- 

§. I. IL GOVERNO DELL* ISO l A 
DIE R A NOIA . 

• D. Perchè mettete quello Governo il 
primo? 

R. A cagion di Parigi , che n’è la Capi- 
tale come pure di tutto il Regno , e perchè 
dopo lo ftabflimento della Monarchia non 
furono numerati che i Re di Parigi , ben- 
* che nello fteflo tempo ve ne fieno fiati de» . , A 
gli altri. . . . • » 

D. Che cofa comprende quello Governo ? 

R. Comprende- 1' Ifola propria di Francia , Frandalf 
nella quale fi trovano S. Dionigi , piccola 
Città, famofapcrlafepolturade iRe e del- 
le Regine di Francia: La Manfe Abaziale è 
fiata unita alla Comunità delle Donzelle 
di San Ciro vicino a Vcrfaglia . 

Montmorencì , che ha dato il nome ad 
una delle più itliiftri Cafe di Francia , Co- 
dello Cartello appartiene al Signor Principe 
di Condè. Damroartin, Lufarche, Charen- 
ton, Vincennes Cafa Reale, Chelles Badia 
di Donzelle vicino alla Marna , fondata 
nell'anno 66%+ dalla Regina Batilde moglie 
di Clodoveo.. . . . . 

- 
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Vtflinefe 11 Veflinefe di Francia ha per Tue Città» 
di r rancia. Pontoife, che prende il Tuo nome dal Pon- 
te ch'ella ha fopra il Fiume d’Oifa , eh’ è 
un gran paflaggio , Cheumont , Maigny , la 
Koche-Guyon Ducatò. 

Mtvcfe, Il Bovefe ha per Capitale Beauvais, il di 
cui Vefcovo è Conte e Pari di Francia ; vi 
è Baliaggio e Prefidiale ; Clermont in Bo- 
vefe > Gerberoy , Capitolo dipendente del 
Vefcovo di Beauvais. ^ 

Il Nojonefe contiene Nojon eh’ è anche 
n Nojore* £ ontea e Dignità di Pari Ecclefialfico » 

Chauny piccola Città. ( 
li Laone- Il Laonefe ha per Capitale Laon , il di 
u • cui Vefcovo è'1 fecondo Duca e Pari di 

Francia, N offra Signora di Liefle è vicina» 
famofa per la devozione che vi è verfo un 
Immagine della Santa Vergine; Montaigu, 
Corbigny, detto S.Marcou. 

» soifTò. Il Soiffonefe ha Soiffons fopra il Fiume 
aeie. Aine: è Hata la Capitale di un Regno nel- 
la prima Stirpe de i Re di Francia , dopo 
la morte di Clodoveo : il Vefcovo ha il - 
diritto di coronare i Re di Francia in aflen- 
za dell’ Arcivefcovo di Rems, di cui è '1 
primo Suffragalo ; Vely , Coeurs ovvero 
Etrees Ducato , Bria-Conte-Braine . . . 

vx vale. La Valeva , dove fi trovano le Citta di 
fca* Crepi, diSenlis Vefcovado; Chantilli, per 
^addietro del Contellabile di Montmorcn- 
cì , ora del Principe di Condè , Compa- 
gne nel luogo dove fi unifeono 1 Aine , e 
£ Oifa , le Fertè-Milon , Villiers-Cottcrets 
del Signor Duca d’ Orleans , Ponte Santa 1 
Melfenzia, Creil, VerneuiL 
LaBria. .La Bria Francefe , di dove vengono i 
buoni Formaggi, ha per Capitale Bria-Con*, 
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tfr-Robert, Lagny l’opra la Marna, Corbeil> 

Nangis, Rolòy . . 

Il Gatinoefe contiene le Città e i Ca» n r - 
ftelli di Melun , di Nemours Ducato , di ere. 
Fontainebleau Cala Reale, di Milli, diCa- 
rtel-Landon , e di Courtenai Principato i 
Moret, Ponte fopra TYone. 

L’Hurepoefe racchiude le Città di Dour- L'Huiepo. 
llan fopra ; l’ Orge » dove fi fanno molte efe • 
calze di lana, la Fertè-Alais, Chatres, Li- 
li as , Montleheri , Longjumeau , Meudon » 

Cartello per I* addietro dipendente dal Si- 
gnor di Louvois, ora Càia Reale. 

• Il Thimerais , che vien porto nel Perce- . .. 
fe , ha Chateauneuf , Senonches , e Bre- rai,. 
folle. 

Il Mantefè è fertile in Vino , Mante fo- 
pra la Sena è la Capitale , Prefidiale « 

X>reux. Città antica e Contea , vicino alla 
quale Tanno if 6 t. i Cattolici guadagnare 
no una battaglia contro gli Ugonotti , il 
Principe di Condè vi fu fatto prigione 
dalla parte degli Ugonotti, e 5 1 Conteftabi- 
le di Montmorenci dalla parte de* Cattoli- 
ci, i Druidi vi reftarono j Meulan, Mont- 
iort-T Amalarico , Poifsì , Cartello famofo 
dopo il Colloquio di Poifsì Tanno 1561» 

Aneto, bella Cafa del Duca di Vandomo, 

S. Germano in Laya fopra la Sena , Cafa 
Reale, S. Clu, o Clodoaldo, fopra la Se- 
na , eretto in Ducato per T Arcivefcovo 
di Parigi , che n’ è Signore . Il Signor Du- 
ca di Orleans vi ha una belliffima Cafa ; 

Arrigo III. fu uccifo da Fra Clemente T 
anno 1*89» 

Verfaglia, o Verfailles, la piùbella Abi- vetraria, 
lazione dell'Europa , foggiamo* ordinario 
*- di 
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di Lodovico XIV. che con lina Ipefa rm- 
menfa aveva fuperati tutti gli oftacoli , e 
adunato in un fol luogo quanto l'Architet- 
tura , la Scoltura e la Pittura hanno avuto 
di più bello fino al iuo regno i è ora difet- 
ta , dacché il Giovane Re Lodovico XV. 
fa ’l fuo foggiorno nel Palazzo dello Thui - 
leries o Fornaci . A canto al Caitello di 
Verfaglies, fono Trianon o Abitazione Rea- 
le nel Parco , e la Menagerie o Cafcina , . 
che hanno infieme comunicazione per mez- 
zo di un Canale : Ognuno di quelli Luo- 
ghi ha le fue bellezze i Marlì però eh' è 
in diltanza di tre quarti di lega , ofeura 
il tutto per la vaghezza de’ iuoi Giardi- 
ni , e degli altri abbellimenti ,^che coti- 
dianamertte crcfcevano fotto il regno di 
Lodovico XIV. 

La Badia di S. Ciro è nell' eilremità del 
Parco di Verfaglia. 

Z>. Di qual ampiezza è’1 Governo dell’ 
Ifola di Francia ? 

R. E di trentacinque Leghe o circa da 
'Oriente in Occidente, e di altrettanto dal 
Mezzogiorno al Settentrione . Reggono 
quello Governo un Governatore, un Luo- 
gotenente Generale , e tre Luogotenenti 
di Re. 

; f. 2. IL GOVERNO DI NORMANDIA. 

D. Di eh* è comporto- il Governo di Nor- 
mandia? 

R. Dell’Alta e. Bafla Normandia y che fi 
dividono in fette Baliaggj , che fono Ra- 
ven , Caux » Gifors > Evrcux , Alenfon 
Caea, e Coutances.. 

" . ' p. Ch*' 
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- D. Che comprende il Baliaggio di Ro- v Aita 

5 i Norman- 

* R. Comprende Roven , ch J è la Capitale BaUagg?*’ 
di tutta la Normandia lòpra il Fiume Se-diRoVen 
nà , il quale vi fa un porto : è Sede di un 
Parlamento, di un Arcivefcovado , di una 
Generalità . Pont-eau-de Mer ,-Honfleur , 
Qnilleboeuf , dove fi fcaricano i 'grolfi 
Vafcelli che vengono per Roven , El* 
beuf , Ponte dell' Arca, Ponte Vefcovo , 
dove fi fanno de i buoni Formaggi , Lou- 
viers , Lillebona , Caudebec , famoli x 
cagione de* fiioi Cappelli , Dieppe Por- 
to di Mare , dove fi ■ fanno molti lavo- 
ri d’ Avorio, Eu Contea, Neuchatel, Au- 
male Ducato, Arques, Trepot, S. Valerio 
in Caux, Forges, famofo per le fue acque 
minerali. 

-D. E egli grande il Baliaggio di Gifors? Baliaggio 
R . Non contiene che Gifors fopral’Epta, di ciìon. 
Andeli, Lions. 

D. Di eh' è compofto il Baliaggio di Baliaggio 
Evreux? diEvr«ux,' 

r. Del Vescovado di Evreux , eh’ è una 
Contea la quale appartiene alla Cafa di 
Buglione , Lifieux Vefcovado , Beaumont 
il Roger , Vernon , Neuburgo , Sant’ An- 
drea , Hareourt , Conches , Bretevil , No- 
nancourt , Verneuil , l’Aigle, Yury, dove 
Arrigo IV. Re di Francia guadagnò una 
battaglia contro quei della Lega l’ anno 

D. Quanti Baliaggj fono nella Balia Nor- Ba(raNor , 
mandia ? : mandi» , 

R. Ve ne fon quattro , che fono quello 
di Caen , di Coutances , d’Alenfon, e di t 

Cai», 

' D. Qiiali 
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D. Quali fono le Città principali <fi que* 1 
fliBaliaggj? 7 

Baiìaggio r. In quello di Gaen , è Caen eh* è la 
«acaen. Capitale della Baila Normandia >, e la fe-» 
concia Città*, fituata fopra l’Orne, la Sede 
di una Generalità e di una Università mol- 
to famofai,- Bajeux Vescovado , Falaife » 
la Guibrai , dove fi fanno» delle Fiere fa- 
mofe, Vire , Tury y Thorigny 3 Ifigny , 

Bali aggio , Nel Bàliaggio di Coutances > tono le 
<h coutan t j Vefcovadi di Coutatjees l'opra il 
Bard , e di Ayranches , r Cherburgo fopr» 
il Mare * Valogne * Granville fopra il Ma- 
re , Porto ed un Camello , Carefltan » &. 
Lo., Pont-Orfon , S, Michele > famofa Ba- 
dia fopra uno Scoglio in mezzo al Mare » 

. . Beaumont, Mortaio, Ifolp di Chauffey. 

di* Alita n In quello d'ÀIenfon fi trovano le Città 

‘d’ Alenlon Ducato fopra la Sarte : vi. è 
« - una Generalità , Seez Vescovado fopra il 
Fiume Orne , Domfront , Frontiere del 
Mane.* . . . * 

Baiiaggio j n quello di Caux è l’ Avrò di Grazia. ». 
aux * Porto di Mare ali’ imboccatura della Sena: 
la Città- è fortiflìma , mercantile e ben» 
fabbricata. Harfleur fopra la Sena, Monti- 
vrlliers , Befeamp , famofa Badia vicino al 
Mare*. > 

unione 2X Chi ha unita la Normandia alia Co- 

delia Nor- r n _ , . 

niandia al* * r 

la Corona, r. Lodovico XI. dopo la morte di fuot 
Fratello Carlo. < : 

. d. Perchè non. è. flato fatto, portare il 

, titolo di Duchi di Normandia a 1 Figliuoli . 
diFrancia?-: . - . 

Perché nó ; . Ri Perchè farebbe flato neceflàrio il. fer-> 
ne loro un appan aggio , ed effondo quella; 
j: - Pro- 
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I>rovmcia quella che più rende al Re, eia 
più vicina all’Inghilterra , farebbe Hata un 
©ccafione al fuo Principe di cagionare del- 
le turbolenze nel Regno. 

x>. A chi è dato il Governo di Nor- 
mandia ? 

R. A Pcrfone , della fedeltà delle quali 
la Corte ha fiturezza . 

JD. In che confiile il Traffico della Nor- Traffico., 
mandia ? 

R. Confifte in Cavalli , in Butirro , e ’n 
Sidro o altro liquore fatto di Pere > del 
che fanno la lor bevanda ordinaria. 


D. Qual è T carattere de’ Popoli di Nor- caraue re 

mandia? . . ■ • j mànS°. r * 

R. In generale amano le Liti , e fono 
poco fcrupolofi di mancar di parola j fono 
ingegnofi , la Nobiltà vi è fedele , valorofa 


e in gran numero. 

Z>. Di qual eftenfioB&.è la Normandia? E/fcfione 
. R. Di ducento quaranta leghe di circui-£ji“'£* 
to , avendo verfo il Settentrione l’ Oceano 
Germanico , verfo il Mezzogiorno la Beau- 
ce, la Mena e la Perca, la Bretagna verfo Confi *‘ • 
P Occidente , e verfo il Levante la Picar- 


dia e l’ Ifola di Francia . 


- X>. Quella Provincia ha. ella gran Fiumi 
c gran Selve ? 

R. I Fiumi maggiori fono la Sena , eh’ è FilUBi # 
il maggiore di tutti, gli altri fono FOrne*; 
la Rilla , l’Eurc., laSovillar, Jil Vire , 1* 
Ardee, la Douve, il Touques, la Sarta. ; 

Le Selve maggiori fono Arques, Bray , SeIye< 
Eu, Lions, Molinaux, Romare , Bretevil* 


Evreux, l’Aigle, Conches , Beaumont, il 
Neuburgo , Brotonne , Touques , Argen- 
tai^ Cerifi, Bribec, Singelais... 

D* Quan- 
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Generali 


Duchi. 


i.6\ Jyelià tranciar* 

D. Quanti Uficiali generali ha codeflò 
Governo?'' <• 1 • 

• r. Ha un Governatore per tutta la Nor- 
mandia , un Luogotenente Generale nell’ 
Alta , e nella Bada , e un Luogotenènte di 
Re in ogni Baliaggio. 

L’Avro di Grazia è un Governo particolare 
che non dipende da quello dì Normandia* 

Z>. Da chi hanno cominciato i Duchi di 
Normandia? 

R. Da Raolfo o Rolloné che prefe il 
nome di Roberto il giorno del dio battefi- 
mo ; fposò Gifella Figliuola di Carlo il 
Semplice; erclTe quella Provincia in Du- 
cato l’anno yi a. 

Z>. Qual è fiato l’ultimo? 

R. Carlo di Francia « Figliuolo di Carlo 
VII. e Fratello di Lodovico XI. 

D. Quali fono i Duchi principali? 

R. Sono Ricardo lenza paura , Gugliel- 
mo il Baflardo che conquido 1 ’ Inghilterra . 

X>. A chi è fiata confricata quella Pro- 
vincia? V • 

R. A Giovanni lenza terra, l’anno 1202.* 
e dopo quel tempo non vi iono flati che 
tre Duchi, i quali fono Giovanni, Tuo Fi- 
gliuolo , Carlo V. e Carlo Fratello di Lodo- 
vico XI. 

' D. Quali Provincie mettete yoì dopo la 
Normandia? 

r. La Perca, o ’l Percefe , e la Mena e ’i 
Manefe . 

R. Perchè mettete voi quelle due Pro- 
vincie dopo la Normandia? 

- R. A fine di non interrompere il corfò 
del viaggio di Francia , che dall’ Ifi>la di 
Fianchi ùi da me cominciato , 

.. • - Z>. Di 
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r £>. t)l qual eftenfione è !a Perca? 

R. Di venti Leghe o circa di lunghetta, 
fi di larghezra. 

X>. Come lì divide? 

R. Gli uni la dividono in Alta Perca eh’ 
è la Contea, e’n Bafla Perca eh’ è la Pèr- 
ca-Govet ; altri la dividono in Terre Fran- 
cefi, in Perca maggiore , in Perca-Govet, 
ed in Terre dimembrate. 

■D. Quali ne fono le Città principali? 

R. Sono Nogent , il Kotron fopra il Fiume 
Huine , Beleme , Mortagne Elezione , la 
Trappa famofa Badia in quello fccolo , la 
Perriere, le Baronie della Louppe, Ùliers, 
Courviile e Pontgoin che fono frontiere 
della Beauce, l’ultima delle quali appartie- 
ne al Vefcovo di Sciartres, che divide con 
quello di Seez tutta la Perca . 

La Perca-Govet ha cinque Baronie che 
fonoAuton, Montmirail, Alluie eh’ è fron- 
tiera della Beauce , Brou , e Bazoche . 

Le Terre Francefi confillono nella dipen- 
denza della Tour Grife fopra il Fiume Au- 
re, dirimpetto a Verneuil in Normandia. 

D. Quant’ è che quella Contea è unita 
alla Corona? 

R. Dopo la morte di Carlo DucadiAlen- 
fon e del Percefe , che feguì il dì u. di 
Aprile dell’anno jfzj. ritornando dalla 
battaglia di Pavia. 

D. Non è Hata codelfa Provincia lotto 
il dominio degl’Inglefi? 

R. Sì , e fu confidata a Giovanni fenza ter- 
ra, colle altre Terrene aveva in Francia, 
a cagione del delitto che aveva commeflò . 

D. Quali fono i Fiumi che bagnano que- 
Zia Provincia? 

ChrvìgniToml M r. So» 


Eflenfione 
della Per- 
ca, 

Divise- 

ne» 


Cittì, 


Perca-Ga- 

vec. 


Terre Fri- 
celi. 


Qiiand# 
unica alla 
Corona . 


II ManAei 


Fiumi. 
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Traffico . 

Città . 


Selve * 


'1 

Della Tranci* . 

R. Sono la Majenna , la Sarta , e l’Huh 1 
nei che fono i principali , i quali ne rice* 
vono molti piccoli, * 

X>. In che è fertile quella Provincia? 

' R. Ella produce della biada , del vino 3 
. del lino ; ha delle miniere di ferro . Il fuo 
•maggior traffico confitte in Uccellami che 
fono portati a Parigi. 

Z>. Nominatemi le Città principali. 

r. Nell’alta Mena fono Majenna, Duca- 
to fopra il Fiume dello ttclfo nome , Vil- 
laine la Juhel , Coupetrain , Beaumont il 
Viceconte , Silley il Guglielmo , Me- 
mers, Bonnetable , Ballon , la Porta-Dio- 
nigj. 

Nella batta Mena è la Città del Mans , 
Capitale di tutta la Provincia, Vefcovado , 
fopra il luogo nel quale fi unifcono l’Hui- 
ne e la Sarta fa un grande fpaccio di 
Uccellami, e di Cera bianca : le altre fo- 
no Lavai Contea , dove fi fa gran traffico 
di tela , Cartello del Loir , Sable Mar- 
chefato , Santa Sufanna , la Ferte-Ber- 
nard . 

X>. Vi fono gran Selve nella Mena? 

R. Ve ne fono cinque principali j quella 
del Beifai, di Perfeigne, di Longaunai , di 
Sillè, di Dandaine. 

D. Perchè dicefi che un Manfefe vale 
per un Noi mano e mezzo? 

R. Perchè i Popoli di quella Provincia 
intendono meglio 1 loro affari , che quelli 
di Normandia, e per 1’ addietro la moneta 
di quello Paefe valeva la metà più di quel- 
la di Normandia . 

2). Quali fono gli Uficiali Generali della 
Perca e della Mena ? 
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R. tfn Governatore , un Luogotenente ' 
■Generale : la Perca ha un Luogotenente di -Pf} 1 c ! aì J 
Re, e la Menane ha -due > l’uno per l’AP e cal * 
ta e l’ altro per la Balfa, 

§. 3. IL GOVERNO DI BRETAGNA. 

D. Com’ e Rata unita la Bretagna alla Bretagna 
"Corona di Francia ? «««a alia 

R. Col Matrimonio di Carlo Vili, e di Corona ' 
Lodovico XII. cou Anna di Bretagna > Fi- 
gliuola di Francefco II. ultimo Duca . 

D. Non è Hata qneflaProvincia pofledu- Per Pad. 
ta da alcuno con titolo di Regfio? gno 1 !° ^ 

R. Sì : nell’ anno 382. nel tempo , in cui 
MalTìmo sì fece acclamare Imperadote dal- 
le Truppe da elfo comandate in Inghil- 
terra , conceife a Conone detto Meroda- 
co , uno de’ fuoi Luogotenenti Generali , 
di ftabilirfi nella Gallia Armorica , così 
dinominata nel Linguaggio antico Breto- 
ne , a cagione del Tuo effere vicina al t i c 0 0 ™ ean ‘ 
Mare . 

D. Quanto ha durato quello Regno. 

R. Sino al tempo di Clodoveo e di Chi!- queftoRei 
perico , che coltrinfero i Re a contentarli S n °« 
del titolo di Conte; Dagoberto II. gli refe 
tributari , perche lì erano ribellati , il che 
durò lino ai tempo di Carlomagno . 

D, Terminate di darmi notizia delle ri- RivoUl . 
evoluzioni della Bretagna . zioni . 

R . Eglino prefero ì’armi contro Lodovi- 
co il Piò $ Carlo il Calvo, educcifero poi 
Salomone loro Re , il eh’ efpofe il paefe 
ad un Governo che fotto titolo di Principi 
ft^ divifo da molte Perfone . Nell’ anno 
Alano , detto Barba-torta , fu Conte 

M 2 di 
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di rutta la Bretagna, non lafciòche due Fi-, 
gliuoli naturali , i quali divifero la Breta- 
gna , che fu riunita da ! Conano Conte di 
Kennes , il che durò fino nell’anno 1213. 
rn cui Alice erede di Bretagna fi maritò a 
Pietro di Dreux, dice il Maucler , che di- 
fendeva da Roberto di Dreux detto il 
Grande , Figliuolo di Carlo il Groflb Re di 
PiimoDu- Francia . Quèfto Principe ebbe prima d’ ogni 
ca * altro il titolo di Duca j ha avuti dodici Suc- 
cederti fino al Matrimonio d’ Anna . Eglino 
fono dati famofi nella Storia. 

, a „ JD. Di qual eftenfione è la Bretagna? 
IfUfione . R ' f ettanta Leghe di lunghezza , e di 
trentacinque di larghezza.- è circondata dal 
Mare verfo il Mezzogiorno , verfo il Setten- 
trione, e verfo V Occidente : veifo l’ Orien- 
te ha'^l Poitù , l’Angiò , la Mena , e la 
Normandia. 

.D. Come dividefi la Bretagna? 

Divifio- fi. In Alta e Balfa Bretagna . 

D. Che cofa comprende l’Alta? 

R. Cinque Vefcovadi , che fono quello 
Renne*, di Rennes , eh’ è Capitale di tutta la Pro- 
vincia, Sede del Parlamento , fabbricata fui 
Fiume Villaine , S. Albino del Cormier, dove 
il Duca dellaTrempglie battè le Truppe del 
Duca di Bretagna, e fece prigione il Duca 
d’ Orleans , che fu poi Lodovico XII. e ’l 
Conte di Nalfau nell’anno 1488. Fougeres , 
Vitrè Baronia appartenente alla Cafa della 
Tremoglie. 

Vefcova- Qu e ll° di S. Brieux , dove fono le Città di 
» TI'. Lamballe, di Quintin Ducato, Mancontour , 
Biieiu . dove il Duca d’ A ligio battè l’anno 1570. 1 * 
Efercito degli Ugonotti, Jugon, Lodeac . 
^an Maio } dove fi trovano le Città 
Halò , di 
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di S. Malò Porto di Mare , piccola Città 
molto ricca > che fomminiftra molti Arma* 
tori : ella ebbe a rellare rovesciata nelL* 
ultima guerra dalla macchina infernale, che 
il Principe d’Orange vi fece gettare. 

Le altre Città fono Cancule fopra il Ma- 
re, dove fi pefcano delle buone Oftriche, 

Comper , Ploermel > Jocelin , Dinant > 
Chateauneuf, Montfort. 

In quello di Dol non vi è che Dol Vefco- Vefcova- 
vado, che volle per l’ addietro contraltare dodl 001 * 
Peffer di Metropoli a quello di Turs, ma'I 
litigio fu giudicato in favore di quello di 
Turs da i Legati del Papa Urbano IL nell* 
anno 1054. \ 

Nantes è ’1 quinto , comprende il Ducato Vefcovam 
c *1 Paefe di Rets, Nantes n’è la Capitale do di Nan» 
e la feconda Città di Bretagna , affai mer- 1 ” r 
cantile fui Fiume Loira. Le altre Città fo- 
no Guerande , il Croific non è che un Ca- 
llello fui lido del Mare , vicino al quale 
trovanfi delle Saline , Ponte Cartello Baro- 
nia, la Rocca Bernardo , Coislin Ducato , 

Nozay, Caftel-Briant , Ancenis fulla Loira , 

Cliflon j Machecou Capitale del Paefe di 
Rets. Le Ifole fono quelle diBouin e Beli’ 

Ifola , Marchefato , circondata da rupi fco- 
fcefe , difefa da una bella Cittadella , vi 
fono delle Saline. I Vafcelli grandi partano 
d’ordinario lungo le fue fpiaggie. 

-D. E la Baila Bretagna quanti ha ella 
Vefcovadi2 

R. Ne ha quattro, che’ fono Vannes, Cor- 
nouaille , Quimper , San Polo di Leone , e 
Treguier. 

.D. Che cofa contiene ri Vefcovado di 

Yannes? 

M 3 R. La 
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vef cova. R. La Città diVannes, Hennebont, Por-' 

dodiVan- to .migi aliai mercantile » G_uimenè Princi- 
” es ' pato » Rohan Ducato , Malefifoit , Rieux , 
Ambofl, Aurai , Blavet » per l' addietro Por- 
to» mandato in rovina dopo . la pace. di Ver- 
virtSj Pentivi» 1 ’ Ifola di Grovais . 
vefeova- Quello di Quimper o Cornovaille ha. 
novaiikf Quimper» Quimperlai » Douarnenes fopra 
una baja del medefimo nome , Audierne 
fopra il Mare, Callelnuovo , Caftel-lin fo-- 
pra l’Aven. 

Vefeova- In quello di $. Polo di Leone lì trovano, 
do di san l a Città di S.. Polo con un piccolo Porto » 
Leone. Breft , il. più bello e ’l migliore di tutti i 
Porti di Francia fopra l’Oceano: m quello 
Porto li fanno i più confiderabiìi armamen- 
ti, effendovi de- buonjlfinii Magazzini » e un 
Arfenale beo fornito > Landernau, San- Re- 
nan , Morlaix , il Conquet , l’ Ifola d ? Ouef- 
fant , l’Ifola di Beniguer e 1 * Ifola di Melenne . 
Vefeova- ^ Vefcovado, di Treguier , dove fono 
Xj di Treguier , Lenmur » Lannion , Pontrieux 

B uier ‘ fopra il Fiume Trieu e fopra la Frontiera,: 

dei Vefcovado. di S. Rfieux . 

X>. Quallinguaggio parlali in Bretagna? 

R. Ne’ Velcovadi di Vannes » S. Brieux , 
e Dol , li parla, Francefe , e Bretone i in 
quelli di Cornouaille , di S. Polo, di Leo- 
ne» e di Treguier, li. parla Bretone puro ; 
ed in quelli di Rennes , di Nantes , e Sah< 
Màio fi parla Francefe . 

u fidali x>. Quanti fono gli Uficiali Generali in. 

Generali . q Ue ft a p rov j nc j a » 

r. Un. Governatore , due Luogotenenti 
Generali ,, uno dell’ Alta , e f altro, della 
Balta > e nella Qqntea Nantefe» e tre Luo». 
gotenenti di Re, 

D. QuaV 
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Z>. Qual è 1 ! traffico. della Bretagna? Traffico.’ 
R, E molto grande a cagione della quan- 
tità di Porti che fono* in quella Provincia. 

Quel lo della Provincia con fide 'in Butirro 

11 migliore del Regno, in Cavalli e ’n Buoi ; 
la terra non* produce Vino* come non ne 
produce la Normandia:- ma i pafcoli vi fo- 
no abbondanti , e vi fi raccoglie molto 
canape vi fono delle miniere di ferro in. 
quantità . 

-D. Quali ne fono i Bofchi e i Fiumi 
maggiori f- 

R. I Bofchi piu riguardevoli fono quelli 
di Liftài e di Breflelian : i Fiumi fono la 
Zoira , l’ Aveine , il Blaver > la Villaine x 
la Rance. 

D. Quali fono dati i Duchi di Breta- 
gna? 

R~ i. Pietro di Dreux,. dice il Mauclero , Duchi di 
ebbe due moglj,. la prima fu Alice di Bre- Bretagna * 
tagna, che gli portò il Ducato; la feconda 
fu Margherita di Montaigu , morto l’ anno 

12 fo. I 1 JQ. 

i. Giovanni !.. Duca di Bretagna, fposò 

Bianca di Sciampagna , Figliuola di Ti- 
baldo Conte di Sciampagna , morto l’ anno 
128 6 , 

3. Giovanni IL fposò Beatrice d’ Inghil- 

terra , Figliuola di Arrigo III. Filippo il 
Bello lo fece Pari di Francia l’anno xa$7. 
morì nell’anno ijof.. - ijoj. 

4. Aitò di Bretagna fu ammogliato due 

volte; la prima corr Maria di Limoges, Fi- 
gliuola di Guido* Conte di Limoges; la fe- 
conda con Violante di Dreux, Figliuola di 
Roberto IV. Conte di Dreux, morì ianno^ 
mi.. tilu 

M 4. y> Gia- 
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y. Giovanni III. detto il Buono , fu am* 
mogliato tre volte -, la prima con Ifabella 
di Valois , Sorella di Filippo VI. Re di 
Francia , la feconda con Bianca di Carti- 
glia , Figliuola di Sancio IV. la terza con 
Giovanna Figliuola di Edoardo Conte 
di Savoja j morì fenza Figliuoli» 1 ‘ anno 
1541. 

6 . Giovanni IV. Fratello di Giovanni 
III. s’impadronì del Ducato , e vi fi man- 
tenne per la morte di Carlo di Blois , uc- 
cifo nella battaglia di Aurai , il quale ave- 
va fpofata la Nipote di Giovanni HI. det- 
ta la Zoppa r fu ammogliato con Giovan- 
na di Fiandra » Figliuola del Conte di Ne- 
yers, e morì Fanno 134*. 

7. Giovanni V. fu ammogliato tre vol- 
te, là prima con Maria Figliuola di Edoar- 
do III. Re d'Inghilterra ; la feconda con 
Giovanna Holland , Figliuola del Conte 
di Kentj k teraa con Giovanna di Navar- 
ra, Figliuola del Re Carlo II. morì l'an- 
no 1 399 - 

8 . Giovanni VI. fii ammogliato con 
Giovanna di Francia , Figliuola di Carlo 
VI. Re di Francia , e mori l’anno 1442. 

$>. Francefilo I. fu ammogliato due vol- 
te , la prima con Maria Violante di An- 
giò , Figliuola di Lodovico II. Re di Sicilia j, 
la feconda con Ifabella Stuarda , Figliuola 
di Jacopo I.. Re di Scozia, morì l'anno 
14J0. 

io. Pietro II. fuccedette a fuo Fratello 
Francefilo L Iposò Francefca di Amboife , 
Figliuola dei Viceconte di Thouars, della 
quale non ebbe Figliuoli moriranno * 45 - 7 * 

JK Ai'tù o Arcui o> Figliuolo di Giovali-» 
- ‘ 
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ai V. fu Duca dopo fuo Fratello e Tuoi 
Nipoti , morti fenza Figliuoli.: fu ammo- 
gliato- per tre volte; la prima con Marghe- 
rita Figliuola di Giovanni Buc3 di Borgo- 
gna y la feconda con Giovanna di AIbret s 
la terza con Caterina di Lucemburgo; mo- 
rì l’anno 14*8. ^ i 45 8. 

iz. Francelco IL Figliuolo di Ricardo 
IV. fuccedette a fuo Zio i e fu ammogliato 
duo volte; la prima con Margherita di Bre- 
tagna, Primogenita di Francefco I. Duca 
di Bretagna ; la feconda con Margherita, 
di Foix,, e morì l'anno 1488. 148»» 

. Anna di Bretagna ebbe per marito in 
prime nozze Carlo Vili. Re dì Francia » 
cui ella portò quello Ducato ; in fecondo 
nozze ebbe Lodovico XII. Re di Francia » 
eh' ebbe due Figliuole , la Primogenita 
delle quali ebbe per ifpofo Francefco I, 
che (decedette a Lodovico XII. Quello ; 
Ducato, fu unito l’anno 1^6. alla Coro- 
na, dopo la morte di Francefco IL 

f. 4 . ZC. COVER. NO DI GV1ENNA.. 

D. Sotto qual nome la Guienna è Hata 
conofciuta al tempo de* Romani?' * amico. 

2?. Sotto quello di Aquitania. 

D. Da chi è llata conquillata quèftaPft** Dachic5> 

Vinci a?' quiilata. 

R. Da Clodoveo , che ne difcacciò i Vi- 
lìgoti che l’avevano tolta a’ Romani.. 

D. Come nomate il primo Duca di PrimoI>tt * 
Guienna. ca * 

R. Rainulfo’ Conte di Pòitiers , che fu 
fatto Duca da Carlo il Calvo l’anno 886. 

Quello Principe fu uccifo in Angiò, com* 
battendo contro i Normanni. 

M j D. Pet - 
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Come rio. D. Per qual via rientrò nel Dominio del-'- 
nua alia la Corona di Francia ?< 

R. Per la confifcazione fatta di quanto 
Giovanni fenza Terra Re d’Inghilterra pof- 
fedev.a in Francia per aver fatto morire 
fuo Nipote Artù di Bretagna : la Sentenza t 
della Corte de’ Pari è dell’ anno 1202. 

D. Quanti Duchi ebbe la Guienna? 

R. Se ne numerano dicifettej l’ultimo è 
flato Carlo di Francia, Fratello di Lodovi- 
co XI. che morì fenza Figliuoli 1 ’ anno 
1472. S. Lodovico aveva reft.ituita una par- 
te della Guienna agl’Inglcfi , per. ifcrupolo. 
di cofcienza , ed eglino ne hanno goduto 
fino al regno di Carlo Vll.fotto di cui fu- 
rono difcaccia.ti dal Regno , dopo di efler-. 
qe fiati padroni. 

cófìnidei. D. Quali fono i confini della Guienna? 
laGuiéna. r. Sono verfo l’Oriente il Pcrigord e ’l 
Limofino, verfo il Settentrione la Xanton- 
ge, verfo l’Occidente l’Oceano, verfo il. 
Mezzogiorno la Guafcogna. 

D. Come dividefi? 

R. In Alta e’n Balfa., 

.D. Che cofa contiene l’Alta Guienna? 

R. Contiene il Rovergue , il Quercy, la 
Contea di Armagnac, ilCominges, il Con- 
ferafìs , e ’l Bigorre.. 

D. Ditemi ciò che ognuna di quelle Pro- 
vincie ha di particolare? 

R. Il Rovergue ha per. Capitale Rhodcs , 
Vefcovado’fopra il Fiume d’Ayeiron . Ha 
poco traffico , il paefe è poco fertile , e la fiua 
rendita principale confilte inbeftiame, ed in 
ifpezieltà in Malli, che vengono condotti in 
Iipagna . Le altre Città iono Entragues , 
Marfillac, Villa-Comtal, Florentin. 

L’ Al- 


Sua divi- 
sone . 

Alta.. 


Il Rover, 
gue. 


Digitized by Google 


Della Francia . 275 

I’ AÌto Uovergue ha Milhaud fopra il Aito Ro- 
Tarn, dove fono molti Mandorli, Vabres, ver S ue - 
Città e Vefco vado fopra il Douidan, San- 
ta Friqua Severac , il Caftello , S. Felice 
di Sorgues, 

Il Baffo Rovergue ha Villa-Franca , la 
migliore della Provincia fopra l’Aveiron , r5 e * 
eh’ è un Borgo, famoio per le fue Prugne, 

Najac, S. Giulio . 

Il Quercy è fertile in biada e’n vino ,HQuprcy. 
dipende dal Parlamento di Tolofa , co- 
me il Rovergue fi divide in Alto e’n 
Baffo . 

L’Alta ha per Capitale Cahors. , Vefcc- AltoQuer- 
vado> fopra il Lot , Univerlìtà : Le altre capì**”"* 
Città fono Cadenac, Figeac , Gourdon , Mar- 
te!, Calielnau diBretemour. 
s II Baffo contiene Montauban, Città forte Bafr ° 

fopra il Tarn , Vefcovado , fu prefa dagli Mócauban 
Ugonotti nell’anno ifói. e dopo quel tem-Capiulc. 
po è Hata la Fortezza di quello partito . 
Lodovico XIII. nell’anno 1619. ne fece 
fpianare le fortificaziotii . Le altre Città fo- 
no t Moiffac , Mourpefat , Lauferte , Gail 1 ac , 

Città dalia quale vengono de i buoni Vini, 
Calielnau di Monratier Malaufe , Negre- 
peliffe, Frignan.. 

La Contea d’ Armagnac ha-avuti de i Con- contea d* 
ti famolì nella Storia di Francia, dopo ef- Arma * 
fer paffata in molte Famiglie di Francia, fu snac * 
portata alla Corona da Arrigo IV. e dopo 
Lodovico XIV. ne ha fatto un donativo al 
Conte di Harcourt , la. di cui Poilerità ne. 
porta il nome. 

Si divide in Alto e’n Baffo j l’ Alto è vi- Aito Ar- 
cino a i Pirenei , ed ha il nome delle quat- maBnac - 
tip Valli v che fonQ la Valle di Magnoac ,, 

M 6 doY’à 
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dov 1 è Caltelnau di Magnoac , la Valle di' 
Neftes, dov’ è la Barthe , la Valle di Bar* 
roufe, dov’è Monleon , la Valle di Aurei 
dove fono Saranc-olin ed Arreu- 
Baft> Ar- Baffo Annagnac fono le Città di 

magnac. f 0 p r j il Gìers , rieco Arcivefcovado , 

<fi dove vengono le Pere buon-criltiane * 
Leitoure fopra ;il Giers Vefcovado , Mi-, 
rande , Vie , Verdun , Mazzeres, Luffan , 

, Saramont .. 

Contea di ’ La Contea di Cominges ha avuto parimene 
cominges te de’ Conti particolari; fu unita alla Corona; 

da Lodovico XII. fanno *498. 
t , Meli Alto è. la Città, di Cominges , detta. 

S. Bertrando , Vefcovado fopra la Garonna » 
che ha luogo- negli Stati di Linguadoca , a. 
cagione 4 i S. Gaudenzio e di Yslcupns x 
che dipendono dalla Linguadoca. 

Baflb. Nel Baffo è Lombez, Citta eVefcoyado 
fopra la Sava, Monpefat- e Muret , dove il 
Conte di Monfort- battè Raimondo Conte 
di Tolòfa nell’ anno 1206. non avendo* 
che un picco! numero di Truppe . Si tro- 
vano delle Cave di Marmi iu quella, Con-. • 


Cóferans . 
Eigorre. 

Baffa Gui- 
euiia. 


Il Conférans racchiude folamente S. Li- 
zer Vefcovado , S. Gironsi r 

La Contea di Bigorre contiene ìL Paele 
di Rullano , dov’ è S. Severo , Tarbes eh’ e- 
nella pianura fopra l’Adour Vefcovado . 

Campan èfamofo per lo fuo-butirro , nel 
Monte fono S. Savino, Cazeres, eBarege, 
famofo per li fuoi bagni. , 

D. In quante parti dividelì la balla 

Guientta? „ , 

R. In fette ; che fono il Paefe de Bau* 
ques , i Landes * il Condomefe > il Bar 
_ . 2 * 5 " 
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iadefe , l’Agenefe , la Guienna propria* 

U Perigord . 

D. Dichiaratemi che fieno i Bafques . Ba q e ** 

R. Sono Popoli , i quali dopo che Carlo- 
magno ebbe conquiftata la Gafcogna , re- 
carono nel lorPaefè che comprende la bafi 
fa Navarra > il Lampourdan , e la Vicecon- 
tea di Soule , e vi confervacono il lor anti- 
co linguaggio- ' 

Nella Baffo Navarra è S. Palais, S. Giovan-®^ Na ~ 
ni-piè de-Port, Grammont.Ducato la Balli- 
le diClarence. 

Nel Lampourdan è Bajona , cfi’è una Chia*- ^ pour ‘ 
ve di Francia dalla parte della Spagna, Cit- 
tà Vefcovile fopra 1 * Adour , che riceve la 
Nive, e va a gettarli nell'Oceano nel luo- 
go , che fi- dinomina il Boucau nuovo 
dov J ella forma un Porto affai frequentato j, 

Vi è urrà buona Cittadella. Quella Città fu 
unita alla Corona da Carlo VII. nell? anno. 

1 45; 1 .. e gli Spagnuoli hanno proccurato inu- 
tilmente' di corrompere la fedeltà degli abi- 
tanti l’anno, ifyf, Carlo IX. vi fece uno col- 
loquio confua Sorella Elifabetta Regina di 
Spagna , e Lodovico XIV. ultimamente mor- 
to, fposò nell’ anno 1660. in S. Giovanni di 
tus Maria Terefad’ Auftria Infanta di Spa- 
gna, Uftari, Andaje, Cartello dirimpetto a 
Fontarabia, Guiche, Bidache. 

La Vicecontea di Soule non ha cofa ri- vicecou* 
guardevole che la Città diMauleon. 

La Vicecontea di Bearn , dov'èla Cit> vicecon.. 
rà di Pau; fopra la Gave ? luogo della nafci- J, e e a ar ^| 
ta di Arrigo IV. che vi ha ftabilito un 
Parlamento , Lefcar Vefcoyado Orthez , 

Morlas , Pontac , la Vice-contea d? Ole- 
fon 3 nella quale fon- Qleron Vefcovadft» 

fia- 
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Coprala Gave , Navarreins , Sauveterre- ... 

D. Che cofa racchiudono' le Landes ? 
Lande*.. R . jj p^fe^ Auribat , diMarancin , di 
Chalofie di Turfan di Marfan. e d’. Al- 

bret- . . t- 

Cittàprin- D Nomatemi le Citta, principali . 

<upa l " R. Dax. Copra l! Adour , Vefcovado* nell’ ' 
Auribat > ed il' Porto di Lanes - 

Nel Marancin fono Marennes ,, Boucau 
vecchio, Capo Bretone, dove fi tanna de’ buo— 

ni.vini^ . . _ - „ 

Nel Paefe di Chalofle fonoi, San Seve- 
ro, piccole Città Copra TAdour , Mugron „ 
Tolofette, Montaulu. 

Nel Turfan fi trovai Aire fopra lAdour- 
Vefcovado Grenadc piccola Città. s Ca- 


li Paefe di Marfan.. dav’è. ’l. Monte di. 
Marfan e S. Giuftino.. 

Il Ducatodi Albret ha per Capitale Ne-- 
rac fopra la Baife: le altre Città fono Al- 
bret, Caftel-Geloux , Tartas . Quefto Du- 
cato è flato dato alla Famiglia di Buglio- 
ne da Lodovico XIV. in cambio, di Sedano 1 


U Condc 
mele. 


anno i f^6., N r 

- Il Condomefe ha Condoni Citta Vedovi- 
le fopra la Baife, Gabaret, Citta principale 
del paefe di Gabardan., 
il Bafade- Nel Bafadefe fono Bafas . V eicovado > Ca* 
,e * pitale , la Reole Badia , Langon . 

_ , . , L'A^enefe è’1 miglior.Paefe di tutta u 

L Agcnefe. i-A 0 cuctc s 

Guìenna , diviio dal Lot . 

Nella parte Meridionale fono Agen V.eUo- 

Stona",?: vado , Capitale fopra la Garonaa , Porto 

Santa Maria , Eguillon' , Borgo e Ducato . 

m , Nella parte Settentrionale tono le citta 

?em“o S . el ’di Marmande , il Mas d’ Agenois Ton- 
juie, - - - neins* 
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ise?ns>, Clerac ricca Badia , che appartiene.- 
a Canonici di S. Giovanni Laterano > dopo 
il 'dono che lor ne fece Arrigo. IV.. Villa- 
nuova fopra il Lot , Montflanquin , Monfem- " 
prou fopra ilLot j. laSalyetat, Santa. Fede », 
Chafleneuil... 

D. Che comprende la Guienna propria? LaGuifnx 

R. II Bourdeie.fe e ’1 Medoc , paefe fer- propria, 
file in vini- 

Nel Bourdelefe è Bordeos , Capitale di Bordeos 
tutta la Guienna fopra la Garonna che vi capitale, 
fa un Porto » difefo dal Caftello, Trombet- 
ta , e da una grolla Torre quadrata eh e di- 
nominata Ha .. Quella Cittàfaa avuto parte 
nell’ ultime turbolenze della Francia ; vi è 
un Parlamento , unaUniveriità » e la Sede 
di un Arcivefcovo . Fronfac Ducato 3 Cou- 
tras j dove Arrigo. IV. IconfilTe 1 ’ efercito 
della, Legal’anno i f 87. il dì 1 f. Ottobre j il 
Duca di Giojofa che n’ era al comando , vi 
retto uccifo» Montferrand, principal Baro- 
nia di Guienna , S. Macario , Cardaillac , 
bella Abitazione fopra la Garonna , la Ba- 
ttute 3 Larmont» S. Emillone Paefe di buoni, 
vini , Luffac 3 Libourne 3 Blaie? 

Nel Medoc lì trovano le Città di 
parte : di Cattelnau di Medoc 3 di Certes» Me oc * 
diPouillac, di Ureteuil > Soulac e la Tor- 
re diCordouan , eh’ è un Faro nell’imboc- 
catura della Garonna , circondatodal Mare. 

D. Ha qualche cola di confiderabile il perìgord. 
Perigord?. 

R. Non è pieno fe non dibofehi ingene- 
rale , faflofoj fertile in noci e ’ncallagne, e 
in alcuni luoghi anche in vino ; èdivifodai 
Filimi Cordona e dall’Ifole. 

Nell’ Alto è Perigueux , Capitale di tut- Aito % 

ta. 
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taSaneon- 
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gaumele., 


ì8<y bella Francia •- 

ta la Provincia fopra il Fiume Isle » Vefcova*- 
cio > Bergerac fopra la Dor<lona » Mucidan , la. 
Force , Ducato , Montpont. 

Nel Balfo è Sarlat Vefcovadb» Montpal- 
lìer , Montferrand, Beaumont, Miremónt ». 
Cartello riguardevole per le caverne diCliw 
feau. - 

D. Quali fon gli Ufkiali generali di que- 
lla Provincia? 

r. Sono un Governatore > due Luogo- 
tenenti , Puno dell 5 Alta ovvero Genera-» 
lità di Montauban , Y altro della Balfa. ov- 
vero Generalità di Bordeos > nove Luogo- 
tenenti di Re , e molti Senefcialh, in ok 
tre vi; è un Governatore , un Senefcialla 
e due' Luogotenenti diRein Perigord >- ed 
altrettanti nel Qùercy . 

D. Quanti Vescovadi e Arciveicovadina 
eodeftaProvincia ? 

fi. Ha dicifetteVefcovadi.» edueArcive- 

ftovadi. , , , , , 

Gli Arcivefcovadi fono Bordeos ed Audi 
nella Contea di Armagnac^ 

I. Vefc evadi fono n. Rhodes nel Rouer- 
gue, 2. Cahors nel Quercy > 3..Montauban 
nelBalfo Quercy , 4 - Cominges., f.. Lombez 
nella Contea di Cominges , 6 . Tarbes nel 
Bigorre, 7. Bajona.nel Lampourdan ,8..Dax 
nelle -JLandes, 9. Aire nel Turfan, 10. Con- 
doni , ri. Bazas, 12. Agen nel. Paefe del- 
lo tteffo nome» 13. Perigueux , 14. Sarlat 
parimente nel Perigord » ij- Leytoure 
nell 5 Aimagnac». Lefcar, 17: Oleronnel 
Beam.. - 

D. Sotto qual Governo fono compre» .« 
Santonge , e l' Angoumefe ? 
fi.. Sotto, quello di Guienna*. 

- ' D. E 
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z>. E ella grande 1 * eflenlìone di quelle 
Provincie ? 

R. No, ma in ricompenfa fono fertili in Lor Fert ^ 
Biade e 3 n Vini eccellenti^ vi lì fa quantità di ìùà. 
buon Sale . 

D. Quali fon» i titoli di quelle due Pro- 
vincie ? 

R. La Santonge ha avuti de i Conti parti- Sovranità, 
colari, ed è entrata nella Famiglia d’Angiò 
pervia d’Agnefe, ed in quella d* Inghilterra 
per via d’ Eleonora diGuienna, che fu ripu- 
diata da Lodovico il Giovane : Ebbe poi la 
ftefla forte dì tutti gli Stati degl’ Inglelì . 

L’ Angoumefe ha avuto il titolo di Contea 
fino all’anno 1*14. in cui Francefco I. che 
aveva portato il titolo di Conte d J Angoule- 
me > lo erelTe in Ducato e in Dignità di Pari , 
in favore di fua Madre Lodovica di Savoja . 

d . In qual Parlamento fono cocleite Pro- 
vincie > 

R. La Santonge dipende da quello di Ber- 
deos , e l’ Angoumefe da quello di Parigi . 

z>. Quali fono i Fiumi che bagnano quelle Fiumi. 
Provincie? - 

R . La Santonge è traverfata dalla Chi- 
rente » come pure lo è V Angoumefe » gli 
altri Fiumi fono la Seudra , la Seugna nel- 
la Santonge , il Rufcello della Tardouera 
nell’ Angoumefe. 

-D. Nominatemi le Città principali? - cùùprin* 

R. Nella Santonge è Saintes che n* è la cl P aU - 
Capitale fopra la Charente Vescovado . Le 
altre Citta fono Pons , Barbefieux Marchefa- 
to , Joufac , Aubeterre , Mortaigne , Talle- 
mont, Plal&c, fon le principali Città dell* 

Alta Santonge. 

Nella Bada Santonge eh* è verfo il La Bafra 

Set- Samonge. 
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Settentrione fono , S. Giovanni d’Angclyfb-- 
prala Boutonna, che fu prefa da Lodovico' 
XIII. l’anno lèzi- che ne fece demolire le 
fortificazioni , perche era uno de balloardi 
del Partito Calvinifta :. fe ne (limano l’Ac- 
quevite ► S. Saviniano , Tounai-Charcnte , 
TailLeburgo Tounai-Boutone Fontenai l* 
abbattuto . 

città deli** Nell’Angoumefe fono le Città di Angou- 
mefe U " J eme f°P ra la Charente , Ducato, e Digni- 
tà di Pari .. Cognac fomminiftra de i vini 
eccellenti , e delle buone Ac.quevite . lar- 
nac fopra la Charente , famofoper la bat- 
taglia guadagnata dal Ducad’ Angiò nell’an- 
no i $. 6 ?. contro il Principe di Condè Ca-- 
po degli Ugonotti che vi reftò ferito , e 
poi uccifo da Montéfquiou , Cafielnovo , 
Bouteville , la Rochefoucaut > Ducato fa*- 
pra la Tardouerà.. 

§. U H GOVERNO- DI LINGVADOCA .. 

l inguado- d. Quando è fiata unita quella Provincia. 
ca alla Corona di Francia ? 

Unita alla R- Nell’anno 1361. dal Re Giovanni , ma 
Corona,. era Rata polfedutada i Redi Francia dopo 
Filippo l’Ardito., che s’ impadronì di Tolofa 
dopo la morte di Giovanna, Figliuola unica 
di Raimondo- Conte di Tolofa , la quale ave- 
va- avuto in ifpofo Alfonfo di Poitiers Fra- 
tello di S. Lodovico, colla condizione che 
s’ ella folle morta lènza Figliuoli., gli Stati 
de’ Conti di Tolofa follerò uniti alla: Fran- 
cia , il che feguì l’anno 1171.. Il Re Gio- 
Lacondi, vanni l’anno 1361. riunì al Dominio della 
none. Corona la Linguadoca , colla condizione 
che le Adunanze degli Stati farebbono te- 

nu-- 
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nate ogni anno dal Clero , dalla Nobiltà r 
è dal Terzo Stato i non fi far ebbono fervi- 
ti fe non del Diritto fcritto, e non avereb- 
bono Governatori che non fofTero Principi 
del Sangue. 

X>. Da chi è fiata poffeduta codetta Pro* 

vi " cia > , „ . . eoff'dwa. 

R. Da Romani e poi da Goti , da quali e 

derivato il nome di Linguadoca che lignifi- 
ca Lingua dt Goto „ Eglino iftituirono To» 
lofa Capitale del loro Regno , da eflì dilatato 
perfino alla Loira. Alarico- Figliuolo di Eri» 
co fu fconfitto da Clodoveo nell’anno jo 7*. 


nelle pianure di Poitiers . 

D. Continuate a farmi il racconto de’ menti fo-. 
cambiamenti che. fono fopraggiunti a que» pragiunti 
fta Provincia * p"<mnl fta ' 

R. La Storia dice che Carlomagno co- eia . 
minciò a ftabilirvi de i Governatori , i quali 
furono dinominati Conti di Tolofa . Sotto 


i regni di Lodoviconl Pio > e di Carlo il Sem- 
plice, le turbolenze del Regno cagionarono 
molte mutazioni in quella Contea ; molti 
Governatori approfittandoli della debolez- 
za de i Re che regnavano , fi fecero Sov- 
rani de’ loro Governi, e da quello trafier lf 
origine i Conti diCarcaflona , di Narbonai njolrica* 
diBeziers, d’Agde diFoix , di. Lodeve , ùdique.* 
di Ufeze di Nimes; e dovettero efier fof- 
ferti da’ Conti di' Tolofa ,fotto, l’impegno v c 
della Fede e dell’omaggio . 

Z>. Di che fono compofti gli Stati di Lin-- Stati • 
guàdoca? 

R. Del Clero che confifte in tre Arcive- 
feovi e dicinove Vefcovi.. 

Della Nobiltà eh’ è comporta di ventidue. 

Baroni } prefi da ogni Dicceli ^ 

E del 
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Ampiez» 

za. 


Fertilità 
della tet- 
ra. 


Fiumi . 


Divifio- 

ne* 


ToloCa . 


i§4 Bella Trancia * 

E del Terzo Stato , che fono ventidué 
Confoli , tratti da ogni Diocefi. 

I ). Quali fono i confini di Linguadoca? 
r. Verfo l’Oriente fono la Provenza e’1 
Dolfinato , da’ quali è feparata dal Roda- 
no , verfo il Settentrione il Lionefe e 1* 
Avvergne , verfo l’Occidente ilQuercì,l* 
Armagnac , e ’l Cominges > verfo il Mezzo- 
giorno il Mediterraneo . 

D. Quanta lunghezza 1’ è affegnata ?' 
r. Ottanta leghe dal Mezzo-giorno al 
Settentrione , e fettanta dall’ Oriente all’ 
Occidente . 

B. In che confitte la fertilità della 
terra ? - . . ■ 

R. In biade , in vini eccellenti , in frut- 
ti , mele , cera , feta , olio , zafferano in. 
alcuni luoghi ». e paftello erba che ferve 
per la tintura ». vi li trova dell’ incenfo >‘ 
della pece , del fugherò , del marmo e 
del diafpro, della pietra atta a coprire le 
cafe » e de’ minerali. 

Zi* Vi fon. moki Fiumi che bagnano que- 
lla Provincia . . / 

R. Molti » che fono il Rodano , il Vi* 
tre » il Vidourle , la Brengè , il Caula* 
zon , l’ Eraut , L ? Auda, la Berrà, il Pai* 
las » e l’ Orbe che 11 gettano nel Mediterà 
rane© > il Tarn, l’ Agouft,. il piccola Lers , 
£ gettano nella Garonna , e contribuifcono 
al famofo Canale che in dodici giornate 
unifee il Mediterraneo all’Oceano. 

D. Come dividefi la Linguadoca?- 
R. Nell’ Alta e Baffa Linguadoca.. 

’ R. Che racchiude l’Alta Linguadoca ? 

R. Nove- Diocefi- ,' che fono r. di Tò- 
lofi > Capitale di- tutta la Provincia fopr& 

. . 4 
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la Garonna, Arcivefcovado e Università ; 
Montgifcar, Cartelmoron , S. Sulpizio , Hau- 
terive , Lezat , Montarti! . a. Di Rieux , ha Rieu;f ; 
per fua Capitale Rieux fopra la Garonna , 
Montefquiou di Volveftre , S. Sulpizio, 
a. Di Mirepoix , dove fono Mirepoix , la w . 
Baftide , il Carlat , Chalabre , Liberlat . 4. Ufp 1 ‘ 
Di S. Papoul , dove fono Caftelnaudari , do- s. Papoui, 
ve il Duca di Montmoranci fu fatto prigione 
dal Maresciallo di Sciomberg l’anno 1632. 

Quella Città è fopra il Canale > S. Papoul che 
non è fe non un Borgo . 5. Di Lavaurdove fi Lavaur; 
trovano la Città di Lavaur fopra l’Agouft , 
Puilaurens . 6. Di Cartres , che ha Cartres fo- Cattr ”* 
pra l’Agouft , Montredon , Callelnau di Brafi 
lac/Viatmes. 7. D’ Alby , Arcivefcovado fin c’Alby. ' 
dall’anno 1 67$. Paefe in cui crefce molto za£ 
ferano , ha Alby fopra il Tarn , Realmont, P 
Ifola , Gaillac , Rabaftens , tutte fopra ii 
Tarn. 8. Di Mòutauban, di cui la Città di Montai*. 
Montauban è nel Quercì , Callel-Saraceno ban * 
fopra la Garonna , Alontech , Grìfoles , 
Frignan, Villanuova. 9. Parte della Dioc eli Parte 
diCominges, dov’è la piccola Città di Va- ìaDiocefi 
lentina , che dà al Vefcovo il diritto di entra- 
re nell’Adunanza degli Stati. . 

X). Quanti Arcivefcovadi e Vefcovadi ha La Baffo 
la Balla Linguadoca? .. dèca*!** 

R. Ha dieci Vefcovadi e un Arcivefcova- 
do eh’ è Narbona , Prefidente nato degli 
Stati. / . 

JD. Quali fono le Città di quelle Diocefi? Dl0Cefi ’ 

R. In quella diAlet, èAlet, Limouxfo- A, «» 
pra 1 * Aula , S. Paolo di Fenouilledes . In 
quella di Carcaflona , è Carcaflona fopra 1 * care affa* 
Aude , Città ricca a cagione del filo traf* na * 
fico di panni , Mas diCabardes 1 Seirtàc , 
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’Narbona.la Grazia . Nella Diocefi di Narboni , è 
Narbona fopra 1 ’ Alida, il di cui mele c 
molto ftimato . E una delle più antiche Cit- 
tà del Regno , e che haficevirto la prima 
Colonia de’ Romani : ilSignan -e ’1 Sigean. 
* p In quella di San Pons , non vi è che S. Pons 
di Tomiers , Cruzi. In quella di Beziers, 
Bezier*. è Beziers fopra l’Orbe , il gran Canale ora 
-vi paffa , Bec di Rieux , Marviel , Lunaz » 
Agde, Ndla Diocesi d’ Agde , fono Agde , nell’ 
imboccatura dell' Eraut nel Golfo di Lion * 
Pezenas , piccola e bella Città , Porto S. 
Lodovico ovvero di Cete , dove comincia 
il gran Canale , Brefcou Ifola e Forre > 
lode V e . Marféillan , S. Tuberi . In quella dì Lode- 
ve è la Città diLodeve fopra Lergue , Cler- 
mont di Lodeve , S. Giovanni di Foz . Nella 
Diocefi di Montpellier fi trovano Montpel- 
lier /opra il Lez , che fu pre/a dagli Ugonot- 
ti nell’ anno 15 • che mandarono in rovina 

le Chiefe, e ne fecero una Fortezza 5 e fa 
riacquiftata l’anno i6zz. da Lodovico XIII. 
La fila Univerfità per la Medicina è la più 
famofadel Regno . Vi è Cammera de' Con- 
ti , Generalità , Corte de' Suflidj » Il Ve- 
feovado eh' era per l'addietro inMaguelone 
fu trasferito in Montpellier l'anno 1*36. Le 
altre Città fonoLunel , Frontignan, famo- 
fo a cagione de' Tuoi Vini Mo/cati , Baiarne 
a cagione de 1 Tuoi Bagni , Caftres , Agniane » 
Ganges Marchefato, S.Bauzely . In quella 
Nimei Nimes , è Nimes , dove trovanfi degli 
avanzi dell' Opere de’ Romani : quefla Cit- 
tà è Mercantile , e fomminifira delle belle 
Saie . E fiata uno de’ baluardi del Calvi- 
- nifmo . 

Beucaiye , famofo pelle file Fiere -della 

Mad- 
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"Maddalena} è fo£ra il Rodano , Soinmie- 
res, Aiguemortes Piazza forte, il Forte di 
Peccais, dove fono le Saline dello lìeflo no- 
me, S. Egidio, Gran Prioria dell’Ordine di 
Malta, Clarenfac, 

La Dicceli d’Alais è Rata tratta da quel- Alai*, 
la di Nimes , Alais Città , Anduze , S. Ip- 
polito fono le principali Città. 

In quella di Uzes fono Uzes , Citta ei?u*es. 
Ducato, Ponte S. Spirito fopra il Rodano 3 
affai mercptile , Bagnols ,Bergerac , S. Am- 
brogio , Villanuova di Avignone, Roquemau- 
re , Ponte del Gard , Àranton , di dove ven- 
gono i buoni Olj , Genouillac . 

D. Quali fono le altre Diocefi del paefe di A1 
Linguadoca? ftoTadiT 

R. Sono 1 tre Vefcovadi di Mande , di 
Viviers, e del Puì, che fono nelle Sevene, 

Paefe molto afpro , nel quale trovaniì mol- 
ti Uccellami, gran copia di Belluine, e af- 
faicaftagne . Quello di Pamiers.fufbaganeo 
di Tolofaè nella Contea di Foix . 

D. Che contengono quelli tre Vefco- 

vadi? , Vefcova. 

R » In quello di Mande e Mande, Capitale dì Ma- 
dei Gevaudan , Florac , S. Ermine, Elpa- de .‘ 
gnac , Marenge , la Canourge , Ponte di 
Montverty 

In quello di Viviers , fono Viviers nel Baf viviers « 
foVivarais fopra il Rodano , . Aubenas , la 
Voute, Tnrnon , Annonai nell’Alto Viva- 
rais, Crufol fopra il Rodano, Giojofa, Du- 
cato nel Baffo, l’ Argentiere , Vals famofo 
per le fue acque falutari , S. Andiol , Borgo . 

In quello del Più , che comprende il Ve- DelPuì, 
lai , fì trova il Puì in Velai , vicino alla 
Borne , ed alla Loira , il Vefcovo dipende 

imme- 
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Come riu- 
nito alla 
Cotona. 


Diviso- 
ne , 


Cittàptin- 
cipali . 

Di Perpi- 
gtuno. 


^ 3 $ .Della Francia . - 

immediatamente dalla Santa Sede? ed e 
Conte . Vi è una gran divozione alr Imma- 
gine della Santa Vergine.» ch’è nella Chiefa 
^Catedrale j Solignac, Tence , S. Didiero , 
o Defiderio in Velai , Moniftrol , Mont- 

faucon. . ... 

D. E gran tempo che’I Rofliglione e del- 
la Francia? ~ 

r. Sin dall’anno 1 619. colla pace de Pt- 
.renei 5 ma Lodovico XIII. le n era impa- 

dronito molti anni prima . 

£>. Perchè Te n’ è impadronito Lodovico 
XIII. „ 

r. Perchè codetta Contea eia fiata ven- 
duta a Lodovico XI. da Giovanni Re di Ara- 
gona $ Carlo Vili, lo rettimi a Ferdinando 
Re d’ Aragona , colla coalizione che non 
av effe dato foccorfo a Napolitani 3 
mantenne la fua prometta, e ritenne il Rol- 
ligliene 5 il che ha coftretto i Re di Francia a 
rientrare nel pofleflo di lor ragioni . 

D. Come lì divide la Contea di Rotti- 

^ In tre Vicariati , che fono di Perpi- 
gnano, di Conflant, « di Cerdaigne Fran- 

b~ Nominatemi le Città principali di que- 

fti treVicariati? , x _ 

r. Nel Vicariato di Perpignano ePerpi- 
gnano fopra il Ter , che fi fcarica nel Gol- 
fo diLion, Capitale ditutto il Bottiglione , 
Vescovado eUniverfità, e Fortezza in cui e 

r a buona Cittadella . S.Elne dove era per 
addietro la Sede del Velcovo lopra il 
Tech, Rivefaltes , Eftagel , Canet, Salces*. 
c Collioure Piazze forti, Porto Vendres » 
Arles, Cerreta BellegardeFortos», 

Nel 


/• 
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Nel Vicariato di Conflant , fono Villa 
Franca di Conflant , Prats di Molo . ‘ 

Nel Vicariato della Cerdaigne Francefe » D jc e tdai. 
"è la Fortezza di Monte-Lodovico . gne rraa- 

D. Che cofa comprende il Governo di cefe • 

^ 0lX - , Governa 

R. Comprende la Contea propria di Foix, & *<>“ , 
"in cui fono le Città di Foix fopral' Aurie- 
ge , dove fi tengono gli Stati della Provin- 
cia, Pamiers , Vefcovado parimente fopra 
l’Auriege , Saverdun , Acqs , Vie di Soz > 
Tarafcon, Mazeres. , l 

Il Douzan non ha che de’Villaggj# 
la Valle di Andora , dov’è’l Borgo , o 
Caltellodi Andora. 

D. Quanti Uficiali Generali ha la Lingua- TTC . .. 

doca? • Generali 

2?. Un Governatore , tre Luogotenenti d< r lla . Prd * 
Generali, uno nella Balla, uno nell'Alta , vincia ‘ 
ed imo nel Vivarais, e nove Luogotenenti di 
Re , cioè i. nella Diocefi di Tolofa, RieuX* 

Baflfa Diocefi - di Montauhan , e parte del- 
la Diocefi di Cominges , z. nelle Diocefi -i 

di Caftres e di S. Pons , 3. nelle Diocefi 
di S. Papoul , Caicaflona , Lavaur , e d* 

Albi , 4- nel Gevaudan , y. nelle Diocefi 
di Montpellier, Nimes , Alais , Lodeve , 
e Port di Cete, 6 . nelle Diocefi di Beziers, 

Narbona , Agde , 7. nelle Diocefi di Mire- 
poix , d’Alet, e Limoux, 8. nel Velai , e 
nell’alto Vivarais, 9. nella Diocefi d'Uzes 
e Bafla Vivarais . 

La Provincia di Foix ha lin Governatore » 
un Luogotenente Generale , e un Luogote- 
nente di Reparticolare, 


Ckevignì Tomo I, 


N S . 6 . 
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■ §. JZ GOVERNO Di PROVENZA, : 


provin. D. In qual anno quella Provincia è ella 
cia - Hata unita allaCoronadi Francia? 

Sua u nio- R’ X’ anno liti; per la morte di Carlo 

ne alia Du-maine , nipote del Re Renato , che 
Francia ^ la lafciò a Lodovico XI. col Tuo Telia- 
mento . # 

I). Quali fono I confini della Pro- 


venza? ' 

Confini. E. Verfo V Oriente ? Alpi marittime e 1 ! 
Fiume Varrò , verfo il Settentrione il Dol- 
finato e T Piemonte , verfo 1* Occidente 
il Rodano , che la divide dalla Linguadc?- 
ca , verfo il Mezzo-giorno il Mare Medi- 
terraneo. 

Ampiez- jrj pi g Ua l ampiezza è quella Pro- 
vincia? - . 

r. Di cinquanta leghe o circa dall’ O- 
riente all’Occidente, e di trenracinque dal 
.Mezzo-giorno al Settentrione. 

Diocefi. X>. Quante Òiocéfi contiene? _ 

r. Due Arcivefcovadi ed undici Veico- 
vadi fenza comprendere Avignone ed O- 


jange- . .. ... 

Fiumi. JD. Quali fono i Fiumi maggiori? 

r. Il Rodano, il Vano, la Durance , ch$ 
ne riceve molti , l’Agan che fi getta nel Ma- 
re vicino a Frejus. 

D. Da chi è ella Rata polfeduta. 
r. Da i liguri , da i Celti , da 5 Galli , 
da 1 Romani , da i Vifigoti , da i Borgo- 
gnoni ; n’ebbero poi il pofleflbgii Oitro- 
gotì fi Redi Frangia, i Re di Borgogna , 
i Re di Arles , i Conti particolari , e ili fi- 
ne la Francia# ... 


Da chi 
poftcduta. 
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r . *>• Quali fono i coftumi de’ Proven- Cottuai. 
tali ? 

*• Sono fobrj , ingegno?? , yaloroii , cari 
nella convenzióne, ma infingardi ed inco- 
llanti . Qpèfta Provincia ha prodotti degli 
Uomini il Inibì in faenza e fantità. 

-D. In che confitte la fertilità della tetta? Fertilità 

R. In Fichi, Olive, Melagranate , Man- d «Ha ter- 
norie, Capperi , Uve mofcate . 13 ’ 

D. Come fi divide la Provenza > Divido- 

. R. In Alta e to Bafia? m . 

Z>. Che cofa comprende f Alta ? - Aha Pr( . 

R. Quattro Senefciallati , cioè di Fot- venza. 
calquier , di Sifteron , Digne , e C avel- 
lana V 

D. Quali fono le Città principali? 

Inquello di Forcalqmer, che compren- 
dali Vicariato d Apt , fono Forcalquier , Seneftiat- 
Contea fopra il Fiume di Laje > Lutz , Ma- 'figh* 
fiolque. Mane Marchefaro , Reilhane, Si- • 
miane , Pcyrnis. 

Nel Vicariato d’ Àpt , è Apt Vescova- 
do fopra il Calevon , Cucuron , Gordes, 

Cadnet , Sault Contea, Lambes, 

Nel Senefciallato di Sifteron , fon Si- Seaefcìal. 
.fteron fopra la Durante, Coumillon, nd-fc»?’ 
la Valle del medefimo nome , che non è 
4e non un Caftello , la Contea di Gri- 
gnan. 

Nel Senefciallato di Digne , dove fo- s-nefcìaU 
•no 1 Vicariati di Digne, di Seine , di Col- 1*® di 
mars , e della Valle di Barremes , fi tro- Di8 “ * 
vano le Città di Digna fopra ilBlefo» Sei- 
ne , Colmars fopra il Verdort , Barremes 
ioprarAfte. • 

Nel Senefciallato di Caftellana che con> 
prende 1 Vicariati di Caftellana , di Mon- Caft « Ua * 

N ». tiers, “• 
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tiers , d’ Annot , e di Guilleumè® > -fono 
le Città di Caftellana , Baronia fopra il 
Verdon , Senez , Vefcovado che non è fé 
non un Cartello , Moutiers , Riez Vefco- 
vado , Valencole , Annot, .-Glandevcs Ca- 
rtello e Vefcovado nel Guilleumes , En- 
trevaux , dove il Vescovo di Glandeyes fa 
la ftiarertdenza. 

Bafli Pro- D. Quanti Senefciallati ha la Baffa Pro* 

venza • yenza ? 

r. Ne ha otto, che fono , i.Grace , 2. 
Draguignan , 3. Hieres, 4. Toulon, $. Bri- 
gnoles , 6 . Aix* 7.Marfeille, 8.Arle«. 

D. Ditemi il nome delle Città d’ ogni Se# 
nefciallato . 

Senefciai- R. Quello di Grace contiene Grace Ve- 
[? co di jfcovado , Vence Vefcovado, AntibesPor- 
f - 1. ' tè fopra il Mediterraneo , Canes , la Na- 
pole topra un piccolo Golfo dello fteflb 
nome j l’Ifole dell’ Erins che fono Sanca 
Margherita , e S3nt’ Onorato , Cagne > S. 
Paulo, Cartello . 

senefciai. Nel Senefciallato di Draguignan fono le 
i? to di . Città di Draguignan , Frejus Vefcovado , 
pian? 1 " Bargemont, S.Tropes, Roquebrune , il Lue 
Marchefato, Bagnols , Lorgues Vicariato , 
Aulps Vicariato . 

senefciai- Nel Senefciallato d’ Hieres fi trovano . 
iato di Hieres , Città per 1 ’ addietro fortiffima 3 
Hieres. k a ^ e jj e b e ll e Saline ne’ fuoi contorni , 
Brigazon , Ifola e Forte ; l’ Ifole di Hie- 
" xes , che comprendono quelle di Port-cros , 
Porqueroles di Levante o del Titan, Co- 
himbieres , Quers, Souilliers, lePuget. 
Senefciai- Nel Senefciallato di Toulon è Ton- 
fato di j on Porto di Moie il pili bello del Me- 
Touion . ^ terraneo 3 Vefcovado a Arfenaie , c -'1 

fé- 
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feconda della Marina , Sinfours 5 la Va>* 
letta. 

Nel Senefciallato di Brignoles fonoi Vi- Senefci ^. 
cariati dì Brignoles , di San Maflìmino > di lato di Bri* 
Barjols , dove fono le Città di Brignoles , snoie* , 
donde vengono delle Prugne e de i Vini 
eccellenti, Marchefato , laVaL 

Nel Vicariato di S. Maflìmino è S. Mafiìmi* 
no , Cartello- dove fi conferva il Corpo di S, 

Maria Maddalena * vicino a quello Cartel- 
lo è. la Santa Batime , dove fi vede la grot- 
ta nella quale quella Santa fece penitenza , 

Barjols , piccola Città che fu molto maltrat- 
tata dagli Ugonotti , che la prefcro nell* 
annoila» e dalla Lega l’anno rf>>o. che 
non vi cagionò minori difoidinide' cagiona- 
ti dagli Ugonotti . 

Il Senefciallato d’ Aix non contiene che senefciai. 
il Vicariato d’ Aix fopra il Fiume d’ Are ; iato- 
Capitale di tutta la Provenza , Sede di un Alx • 
Arcivefcovo > di un Parlamento , di una 
Univerfità , e di una Generalità . La Cieu- 
tat fopra il Mare , famofa per li fuoi Vi- 
ni, Lambelf, Aubagnes* Salon, luogo del- 
la nafeita di Nollradamus , Riants , Per- 
tuis , Illres fopra l’ Ifole di Martigues , do- 
ve fono delle Saline , Jonquicres-, Bene * 
dove fono delle Saline * Eoe Baronia * S* 
Chamas.. 

Il Senefciallato di Mar figlia', non ha che ’l Senefdui- 
Vicariato di Marfiglia Città antichiflìma * , * lo r d *. 
fondata da Focei , Sede di un Vefcovo , buon Mar lS ,ai 
Porto , difefoda una buona Cittadella e da 
due Forti; le Galee del Re di Francia Hanno in 
quello Porto in numero di quaranta. In quella 
Città fi fa ’l depofito di tutte le mercanzie del 
levante 3 lìllola e ’1 Cartello d’ ì £ , l’Ifo- 
->•, ■ N 3 la 
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4 # 4 Della "Francia* 

k di Ratonneau x fono dinanzi ai Porto di 
Marfiglia., 

Senefciai- Q Senefciallato. df Àriesi racchiude il Vi-. 
lato d’ Ai- cariato d’Aries e di Tarafcon * in, quella 
vfcariato Aries è la Città d’ Arles , Arciv eleo va- 
do fopra il Rodano j, codefta Città è anti- 
chiffima , e Rata Sede del Prefetta del Pre-* 
tòrio, y che vi teneva og.ni anno un Adu- 
nanza generale dell; altre Provincie . Ella: 
ha avuti de i Re , ed è. fiata prefa e ripi- 
gliata piu volte da i Saraceni ,, da i Goti e 
da i Vifigoti : ha goduto per qualche tempo 
del titolo.di Repubblica , dopo, eflerle fiatai 
concetti gran privilegi da FedeticoII. Le tre 
Marie fuR imboccatura del piccolo Rodano 
nell’ Xfola di Camargtie , fono eccellenti ne*" 
p afe oli Noftra Signora Donnetj, $. Martina 
pel Campo della Crauu 
Nel Vicariato di T arafeon è la Città di T a- 
rafeon. fopra il Rodano , Orgoxt, Caftel-re- 
gnard , Rarbanrane , Graveloa , Senas , S, 
Remigio , S. Gabriello , le Baux .. 

• n. Quali fono i limiti della Provenza ? 

R. Sono la Contea di Venaiflin , nel- 
la quale è comprefa la Cittàdi Avignon , 
che fu venduta al Papa ; Clemente VI. dal- 
la Principeffa Giovanna Figliuola di Car- 
lo III. 1 ’ anno 1348. perlafojuma di qua- 
rantotto mila Lire di, Francia , ma prcten- 
defi eh’’ ella non ricevette cofa alcuna s pu- 
re la Città e Contea di Yenaiffin fono, 
rettati alla Santa Sede.. ; 

-D, In che confitte quettaContea 
dei C ve- Ca Confitte nella Città d! Avign.one chè 
naiffin" patì molto forto, il regno, di Lodovica 
Avigno- vili, per avergli negato 1* ingrettb Fu- 
rono confervati ad effa i fuoi priyUegj col 
.... Trat- 


Di Tarar 

(con... 


Limiti 
della Pio 
verna. 


—, 

si 


Della TrMf/Mi % 9 f 

Trattato <Ìi Beaucaire con Carlo 1. Con- 
ile di Provenza » Re di Napoli*^ A!-- 
Confo- Conte di Toiofa Iranno 124 x. e do-* 
po ella non» riceve i Legati del Papa le 
non col giuramento di con&rvare gli ftelfi- 
privilegi, , E fituata Copra il Rodano , Ar- r 
civefc avado ed Univerlìtà . Gli Ebrei vi 
hanno- libero L’ efcrcizio di lor Religione, 
come in Italia * ■ - . 

Le altre Città fono Carpentras , Capita- Citti * 
le del Venaiflìn. proprio , molto mercanti- 
le , gli Ebrei vi hanno una Sinagoga y Vai- 
fon e Cavaillon quelle tre Città fono; 
Vefcovadi fuffraganel di Avignone > Valor- 
ges , Cabrieres. 

D. A chi appartiene il Principato d’O- Princioa- 
range ì to t)*** 

R* Dopo ramorte del Principe d' Orange 5e * 
Guglielmo III. Re d’InghilterrajmoltiPrinci- 
pi e Signoù hanno preìefo di avervi ragione . 

Com^è entrato quello Principato nel- 
la Cafa diNaflàu ? - - 

R. A cagione del matrimonio di Claudia 
di Chalon con Arrigo Conte di NalTaii . 

D. Qual è Rata la forte di quello Prin. 
cipato ?■ 

R. QuelIade*piccoli Statiche foccombo- 
nò- fatto la sforzo delle Potenze vicine. Il 
Calviniano vi cagionò de’ gran difordini 
che hanno durato lino al regno di Lodovico 
il Grande , che colla fua autorità vi ha ri- 
Rabilito il Vefcovo e L’ efercizio, delia Reli- 
gione Romana. vn „ 

D. Qual è i eftenllone diqueftoPtincipato? ne * * 

A. E di quattro leghe o circa di lunghez- 
za e di quattro di larghezza ,, ma. 1 territorio, 
vi è fertiliflimo 

M. 4 X). Vi 
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Uftciali 
prima rj • 


Dolfinato 
da chi da* 
io . 


XI motivo 
della do- 
nazione . 


£ a condi- 
zione . 


Numero 
de'Ool fi- 
ni dopo la 
donazio. 

ne. 


6 bella 'Branda r 

b. Vi fono Città di confiderazione?- 

R. Non vi è che Qrange fopra il Fiume;; 
di Eigues j il di cui Cartello fu demolì-, 
to 1 ’ anno 1660. per comando di Lodovi- 
co XIV. Courtezon > Gigondas 3 Ionque- 
res j fono chiufe di. mura , Cader onde .. 

£>*. Quanti Unciali primarj ha la Pro- 
venza ? 

R. Uri Governatore s un Luogotente Ge- 
nerale , due Senefcialli, 1 * imo de’ quali lì 
noma il Gran Senefciallo di Provenza , & 
l’altro il Senefciallo d’Arlesj quattro Luo- 
gotenenti di Re 4 cioè in Aix,* in. Marfigli* * 
iaArles, e in Grace v 

§• 7 - IL GOVERNO S>EL DOLFINATO % 

X>. Da chi è Rato dato» il Dolfinato alla 
Francia? 

R- Da Umberto IL Fratello di Guigo XIII» 
ch’era mortofenza Figliuoli » 

x>. Qual fu. *1 motivo di quella dona-* 
zione ? . 

R. V afflizione eh’ ebbe Umberto di ve-» 
derfi fenza Figliuoli , avendo lafciato cade- 
re il fuo Figliuolo da lina fineilra s mentre 
gon elfo lui fcherzava , e vedendoli dimoia- 
to dai Duchi diSavoja > fece una donazio- 
ne a Filippo di Valois. Re di Francia l’an- 
no 1343- e la confermò l’anno 13 4y. fot- 
te» la condizione che i Primogeniti di Fran- 
cia portaflero il nome di Dolfinoj e l’arme del 
Dolfinato . 

X). Quanti fono flati i Dolfini dopo, Carlo 
V. cheprimo ha portata codelìa qualità? 

Rt Se ne contano, vintinove fino al pre- 
lente . 


Della Franti#'* Ìp7 

D. Di eh 1 è comporto il Dolfinato? 

- R. Di molti piccoli Stati, uniti dopo le ro^ Inche ! c <''* 

Vine del Regno di Borgogna.. - D^ffinalo. 

D. Donde viene il nome di Dolfinato >' Origine 

ft. DaGuigo Vili, eh’ eleffe il Dolfino^X* 
per la Tua divifa , e.ne fece rapprefentar la fi- nato, 
gura foprail filo elmo , fopra le fue armi, 
e fopra la gualdrappa del. fuo Cavallo, il 
che lo fece nominare il Conte Dolfino , e* 
diede poi il fuo nome a 1 fuoi Stati e 1? armi 
a’ fuoi Succeflbri . 

D. Come nomate voi gli Stati- che.- coni- Statidt | 
pongono il Dolfinato > Doifina* 

- R. Si nomano il Viennefe , il* Valenti- to * 
nefe , il Diefe , il Graifivaudan ,. il Brian- 
Sonefe, il Gapanzefe, le Baronie, l’Ambru* 
nefe ,, iLRoianefe , e 3 1 Tricaiìino . 

.D. Quanti Arcivefcovadi e Vefcovadifo- ^ovadi e 
no in quella Provincia? Vefcav*- 

R. Due Arcivefcovadi- , Vienna ed Am- dl * 
brun, cinque Vefcovadi , Grenoble ,Gap, 

Valenza , Die , e S. Poi tre Cartelli . 

D. Quali fono i Fiumi maggiori b , , 

r. Sono la Durance „ che vi prende FianUr 
lia fua forgente ,-Plfere., e’iDrac . 

- d. Vi fonocofe degne di confiderazione 

nel Dolfinato ? w e *cff. 

R. Una Torre fenza veleno , una Mon- fid«azio- 
sagna inaccelfibile , le Tiné di Saflenage ,. ne * 
la Fontana ardente , le Pietre preziole 
della Montagna di Saffenage , la Manna di 
Brianzon, e la Grotta di Noftra Signora del- 
la Balme . 

Z). Quali fono- i di lei confini > * Confini- 

R. Verfo il Levante 1’ Alpi lo dividono 
dal Piemonte , verfo il Settentrione una. 
patte della Savoja ed una parte della Breflai, 

N f verfo 
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ay 8' Della Trancia . 

veifo r Occidente parte del Lioncfe, e deL 
Vivarais, dove il Rodano gli ferve di confw 
ne , vedo il Mezzo-giorno, la Provenza, la 
Contea di Venaiflìn, e’1 Principato d’Orange.. 
Divifio- -D-. Come dividefi il. D.olfinato 
«e • R. Dividefi in Alto e ’n, Ballo . 

• ho Doi- Che c °k comprende L ? Alto ? 
fi nato . " R. Comprende fei Paefi , che fono il 
11 Graie, Graifiyaudan i nel quale fi trova il famofo, 
vaud “- Monte dell' Aiguille. ' 

Grenoble, fopra L’ Jfere Vefcovado , n’ è 
la Capitale , S_e.de di, un Parlamento , di 
una Generalità} di una Cammera de J Con-- 
ti i. in diftanza di- tre. leghe è la.Gran Cer- 
tosa Capo d J Ordine , dove il Generale 
fa, Tempre la fua refidenza al difopra è’1 
Forte di Barreaux ,, diftante da Grenobl^. 
tre leghe, di là dal Fiume I>rac che fi get- 
ta nelTlfere , o nella Fontana che brucia . 
Le altre Città fono Mens la Grave , Lefdi- 
guieres Ducato , Clefies , Alvart , Contelio. 
fopra l’ifere... 

u Brian- Il Brianzonefe contiene Brianzon ,, ExiU 
zoneCe. les vicino al palio di Sufa , Fenefirelle , 
eh! è fiata fortificata a cagione di eflere 
un paflo , Queiras , Cartel Dolfino , For-. 


tozza - 

L 3 Ambrunefe. ha per Capitale Ambrun 
n'efe? brU Arcivefcovado fopra la Durance , fu prefa 
dal Duca di Savoja Tanno itfjja.che ne fe- 
ce demolire le mura , Savines parimente Co- 
prala Durance , Chorges, S. Crefpin,Guil- 
letre, Col.de Vars. 

I] Gapanzefe ha per Capitale Gap Vefco- 
vado filila Bene, Serre, Qrpierre , Tallard 
antica Vicecontea ora Marchelato, Mont- 
maur, laBaftienove , Veines. 

W - • - - Il 


Il Capar 
a^le. 
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Il Rojanefe ha Pont di Rojan x la Baume « *•]*»•• 
Marchefato 

Le Baronie,, la Capitale delle quali è’L Baronie. 
Buis fopra l'Auvefe . Nions , Merindol , 

Saune. le Pilles , Montauban x Rofans , 
Condources , Monbrun , Vinfobres. 

jd. Intanante parti divideli il Baffo Dal- Baffo Daw 
g. . finato» 

finato _ , _ ... 

D~ In quattro Paefi, che fono il Vienne- M Vienne- 
fé, dove fono le Città di Vienna Arcivelco-fe. 
vado fui Rodano , vi lifannadelle buone La- 
me di Spade della Carta , e dell* altre Ope~ 
iediEerroe di Acciajo , S. Saforino, Bo- 
urgoin la. Torre del Pino , Ponte di Bon- 
voilìn,, che fa la feparazionedella Francia e 
della Savoja, Quirieu,. Cremien r la Vulpi- 
lière , Virieu , laFrcte, Virevilte ,Brecieu* 
S-Rambert , S. Vallier fopra il Rodano , Tha-' 
in. , Romans , S. Antonia Capo d* Ordine 
Badia, S. Marcellino .. 

Il Vafentinefe comprende la Città di 
Valenza Vefcovado fopra il Rodano , U- 
niverlìtà Montelimar fopra il Robiou , 
Taulignan , Morlàn , Lauriol , Livron , 

Allez , Mirmande , Montmegran. , Beau? 
mont, ChaheuiL ' 

IlDiefe ha per Capitale Die Vele ovadoio- n Disfcr 
pralaDrouine , Bourdeaux , Dieu il Fix 9/ 

Sadlans , Pontaix , Quint fopra iL Fiume 
Die , Caftillon». ' 

UTricaftino ha S. Paolo tre Caftelli , Ve- U Trica- 
feovado., Sufa Marchefato Montdtagon , u “° • 
Donzere, Piere-Lattes. 

D.. Quanti Uficiali generali fono.tiel.Go^ufid#’.». 
verno- del Dolftnatofc • * generali». 

R. Vi è un Governatore- , un- Lnogotey 
Dente Generale . c quattro- Luogotenenti 
r rd -i N 6 ÒL 
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d-i Re, uno in Grenoble , uno in Brianzoli i 
uno in Arnbrun , e l’altro in Vienna..' 

» * • > »*,**%• 

’ <M. Ili GOVERNO JS>FL XIONESE. 

« Lione* L>. Di che è compofto il; Governo del* 
*s., iionefe ?. • 

R. Del Lionefe proprio, delForet, e deb 
Beaujolois , 1’ Avverane , la Marche , e ’l Bor- 
bonefe fono comprefi fotto quello Governo , 
benchèAbbiano Governatori e. Uficiali gene-- 
1 ali proprj .. 

t ia. eAen- * ■&' L Lionefe è egli molto eltefo ?; 
one .. <R. Ha iellenfìone di dodici leghe o circa* 

di Lunghezza, e fette di Larghezza ? 
città ptin. ■ -P* Quali fono le Città principali 11 
cipaif. . r . Lion, , Città antichiflìma nel luogo itti 
cui li congiungono inlìeme la Saona e’1 Ro*. 
dano , l’ Arcivefcovo è Primate della Chiefa ; 
Gallicana, il Capitolo di S. Giovanni non è. 
compollo che di Perfone nobili di quattro di- 
fcendenze, tanto dalla parte paterna , quan- 
to dalla parte materna , e nel numerose* Ca-. 
nonici lì fono trovati- il. Figliuolo di un lmpe- 
radore , nove Figliuoli-di Re , quattordici Fi* 
gliuoli de’ Duchi , de i Figliuoli di Conti e di 
Baroni . Quella Citta ha avuto per Signori i 
Romani , pori Re di Borgogna . Nelle turbo-»- 
lenze di quello Regno-, gli Arcivefcovi fe ne- 
refero Padroni, e daeflì iRe di Francia ne; 

' hanno acquiflatoil Dominio : Le altre Città 
fono S. Chaumont > Condrieu , di dove ven- 
gono i buoni vini , Neuville , S. Anduel >, 
Ance >, T-arrare , S-. Genis : , Lavai , Bri- 
gnais , fatnofa per la battaglia de’ Tardes— 
_ .... xenus. 

leiPaèfe . Li ch’è fertile ilLionefefc 

-■» . R. In. 
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r 2 ?. T11 Biada , in Vini e ’n Frutti in ilpe- 
rieltà lungo i Fiumi . 

D. Come dividefì il Foret? _ ilForet, 

R. In Alto e’n Baffo 3 ovvero in cinque sua divi- 
Baliaggj, che fono- Montbrifon , Borgo Ar- fio«e * 
gental,. Chauffour, S. Ferreo!, e Roane. 

D. A chi appartenne quella Contea? 

R. Appartenne adalcuni Conti particola- Signoii a' 
ri eh’ erano in parte Signoii di Lione I’ pauenne* 
ultimo è flato il Conteilabile di Borbone * 
che fu uccifoi fotto Roma l’anno 1317. Lo- 
dovica di Savoja, Madre di Erancefcol. fe. 
l-’era fatta aggiudicare con Decreto delJPar- 
lamento, di ^arigi y ed Ella la diede a fuo. 
Figliuolo fotto certe condizioni, e France- 
Ico I. la unì alla Corona . 

D. Quali fono i Fiumi che la bagnano ?- Fiumi *. 

R. Sono la Loira e’iLignon, famofoper 

10 Romanzo dell’ Allrea. 

JD. Nominatemi le Città principali ? 

, R. Nell’Alto Eoret fono S. Stefano di. Città pria- 
Furens ,. Città famofa per, li fuoi lavori dL^e^i* Alto- 
Ferro , di Acciajo,, e mercanzie di Latta Foret. 

& c. S. Ferreol , Rochetaille, S, Galmier > 

S. Marcellino, Feurs, S. Rambert, S.Bon- 
net il C alleilo-., Montbrifon, Capital e. di tut- 
to il Foret. 

„ Nel Baffo Foret S. Roanne, Ducato fòpra 

11 Fiume di Loira, S. Germano Lavai, Ur~ 
fei y S. Aon , Rochefort, Ambierle , Crozet . 

• Nel Beaujolois fon le Città di Villa Fran- Beau jo». 
ca Capitale del Beaujolois fopra il Morgo-' 01 ** - 
ne, eh’ entra nella Saona, Beaujeu, Belle- 
ville fonò nel piano, S. Saforin di. Lai., il 
Borgo di Thifi fono fui Monte . 

-D. A chi apparterai la Contea. d’Auv.er- 
gx ? > .... 1 : . 
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3 <3 J- ' Esita* Trancia- 
la’ Aaver- tu L* Auvergne ebbe per l’ addietro’ dee 
gne .. i Re particolari y L quali {ottennero la guer- 
ra contro, i Romani 9 . che ne fecero una - 
Provincia, dell* Imperio* ,, dopo* aver vinti 
I sienori q Ue 5 Popoli - I Goti ne diacciarono i 
Doffcduu° Romani l’anno 41 9 - e Clodoveo la tolTet 
ad efli L’ anno- 507. dopo< la battaglia di 
Vouille vicino aCivaux^ Fu poi governata, 
fotta la feconda. Stirpe da’ Conti e. da’ Du- 
chi , che non- erano talife non penxom- 
miflìone *. e fui fine della- feconda Stirpe 
divennero i veri Signori .. Codetta- Contea, 
cpronsu la ® fiata un ita; alla Corona della ttei& ma-* 
niera della; quale- fu. unito- il- Fotet. »■ per la: 
rinunzia che ne. fece Lodovica* di Savoia 
„ , , la Lodovico- XIV. l’ha data alla Cafa di Bu- 
cala di glione Iranno, x.6fz*. in cambia deb Princt- 
Bufiiione . p3ta di Seda».. ; 

„ _ . E. Quali fono i confini delI"Auvergne?i 
Confini . R jg-q Foretw tfo }} Oriente ,. £ Alto Li- 

moufin , iiQnercy, e la Marche o Marca , 
verfo-K Occidente > il Rouergue e ’1 Giva*- 
dan terfo.il Mezzogiorno ». e ’L Borbonele_ 
t.erfo il Settentrione - * 
Divifionc*. £>- Come fi, divide ! h - 

r._ In. Alta e’nBalfa,. che 11 noma la Lfc- 
magne» eh’ è lungo l’Allier. - 

i>..QitaL è. la differenza fra quelle due 
Provincie?’ ’ - 

Aha Au- fi.. L’ Alta è ripiena di Monti ed e poco* 

• ferale :. le fue Città principali fono S^Flour 
Vefcovado- > Capitale- Jt Aurillac fopra la. 
lordane , Patria di, Guglielmo- di. Parigi > 
famofa per lo fuo tradico, di Merletti ed, 
altre Manifatture Mouriac,. Murar s Plea-* 
nx . Solersi Ghatides-Aigues. . - - - 

?«?nc A ^ ia Baffo ha per Capitale Clermont V<>. 



Della Trancia*. loft 

fi: o vado » l’ Allier palla rafente la Città 
Rioni , Brioude che ha un Capitolo , i di 
cui Canonici fi dinominan. Conti , Thiers. 

Città famofa per L* arte de.’ Coltellina; , e 
per le Tue. Cardi da giuocate * Iflbite , Ai- 
gùe-Perfe , Maringue Montferrand , Effiat 
Marchefato- , Randan Montpcnfier > Mer- 
coeur Pittati, Lageac , Allegre Marchefa-. 
ti, la ChailTe-Dieu , la Voute Chillac.. ■ • 

D. Qual è.’l Traffico, dell’ Auvergtie . Traffico.. 

R. Confille in Formaggi, Muli, Coltelli, 
sterletti ; il terreno vi produce molta fiia** 
da e vino , nella parte che fi dinomina la. 
Limagne ^ 

d. Nominatemi le cofe. rare di quefta . c ° fe £ are 

-n • • *• della Pro* 

Provincia •. vin*ia« 

R. Sono quelle j. il Ponte della Tiretai-- 
ne , che. fi è formato- dai bitume che una 
Fontana produce , la quale ha virtù, di cam- 
biare in pietra, tutto, ciò che vi è gettato : 

Un altra Fontana getta ua acqua eh! è giu? 
tinofa come la Pece „ 

/>.. Quali fono i collumi degli AuvergnatiF r - rtum ; 

R. Sono buoni Soldati, laboriofi, il co* . 
mune. del Popolo è tomo : la Provincia ha 
molta Nobiltà.. 

D. Quanti fiumi fono in. Auyergne ? Fiumi. 

R. .. Ve ne fono cinque , che fono 1* Al- 
lier , la Dordona la Dora , il Lot , t l’ 

Alagon.. 

D.. Come è Hata unita alla Corona U. La M arcat 
Contea della Marca? 

R.. Della llelfa maniera di cui. fin unita 1* 
Auvergne , perchè apparteneva al-Conte- 
llabile dii Borbone , i di cui beni furono 
confifcati per aver portate l’armi contro il. 
fu© Sovrano. < - : ..... 

' ‘ x>. la ' 
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s«a divi. D. In quante parti fi- divide la: Marcar * 
fi°ne. 2?. la due Alta e Bafla. 

Marca Al. ■£>• Che comprende l'Alta? 
tA - R. La Città di Gucret che n’è la Capi- 

tale Targnaige ,. Aubufion fopra la Creur 
fé , dove fi fabbricano delle belle tappez- 
zerie, Feletin, Grandraont Badia-, Bourga- 
neuf, S.Lionardo. 

Marca La Bafla ha per Capitale il Dorat i Belac* 

£ affav Magniac , Luflac , Brigueil», . S. Junien , Mor- 
temar , la Souterraine , Chatelus , Geno- 
nillac.- _ • 

Rimai, -D. Qhali fono i Fiumi che prendono le. 
loro forgenti ia quella Provincia ? 

fi.- La Vienna, ia» Creufe,. la Gartempe, 
e ’1 Taurion. 

fi chi ap. -fi.- A chi appartenne quella Provincia? 
uìiiennc. a. Alla Famiglia di Lufignano. ,.e unita, 
al Dominio della Corona lotto il regno di 
Filippo il Bello , e.fotto< quello- di Carlo, il.' 
Bello 1 paftò' nella Famiglia di. Borbone col- 
donativo che ne fece Carlo IV. a Lodovi- 
co: di Borbone primo del nome » 

Traffico. -D in ohe. Gonfilte. il traffico di quella 
Provincia ? 5 

R. In Cavalli, Buoi, Pecore, e Porci, 
li Borirò- Di qual, ellenfione èi Borbonefe? 
aefe. “ fi. Dì trenta leghe, da Oriente in Occi- 
fione. ften * dènte 9* di ventiquattro o circa dal Mezzo 
giorno al Settentrione. 

D. Come nomavanfi per l’ addietro iPo- 
SJoT 30 ' P°li del Borbonefe? 

fi. Erano una parte de.' Popoli, che fi no- 
mavano Boj . 

\ peithj -£>• Di qual maniera il Borbonefe è entra-; 
««irato po nella Famiglia di Francia? 
taci?' Ew Jo matrimonio di Roberto di Fran-. 
v eia 
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eia con Beatrice di Borgogna, Figliuola di 
Jacopo di Borgogna e di Violante di Dreux . 

D. Quale dato il titolo de’ primi Signori Primo tfw 

del Borbonefe? _ SiènoJi* 

r. E fiato quello di Baroai * di Conti e 
di Duchi. 


D. In che confitte il Traffico del Borbo- ^ * 
nefe > T,aS " h 


In Beftiame » in Olio di Noce , e in 
Frutti: le Acque minerali di Borbone l’Ar- 
chambaut vi traggono molte Perfone . 

• D. Vi fon gran Fiumi in quella Provincia ? Fiumi* 

, R. L' Allier la traverfà, laloira l'è con- 
fine verfo la Borgogna- , e’l Cher patta fi> 
pra la frontiera verfo il Berti eh' è verfo- i* 
Occidente.. • 

X>. Qyali fono le Citta principali? 

R. Monlins è la Capitale fopra il Fiume Cittàprìm» 
d' Allier , eh’ era per F addietro il foggior- cip l * 
no de’ Duchi di Borbone : vi è Baliaggio , 
Prefidiale, e Generalità . 'E della Diocefi d* 

Autun , l’ Arte de' Coltellinaj vi è molto fti- 
mata . Le altre Città fono Varennes fopra 
1* Allier, laPalice, Cuflet, Vichi j vi fono 
delle Acque Minerali, Montaigut, Balli fot- 
pia T Allier, Jaillignì, Montluzon., Neris, 

Borbone l’ Archambàut , che dà '1 nome a 
tutta la Provincia : quello è ’l luogo in cui 
fono l’ Acque Minerali, ed una Santa Capr 
pella, nella qual è la Storia de’ Duchi di 
Borbone fopra le Invetriate : Souvignì, S. 
Amando i Montront fopra, ’l Cher * Ainairil- 
Caftello , S. Pour^ain . 

D. In qual luogo mettete voi il Paefe di combrail- 
Combrailles e di Franc-Alleu? les - 


R. Fralla Marca, l’Auvergne, e ‘iBorbo- 
/pefe.. ...... 

. . D. Quali 


Sua Ora- 
zione , ■ 
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5 6 * Della i. Francia * 

j' Quali fono le Città. - .• * 

. r. Sono Evaon , V Efpar Auxcnce: ». 
Chambon x Sarmeur* ed Eroe.. 

. §. Q. IL GOVERNO D 7 ORLEANS . 

' d* In. che confìtte il Governa d* Orleans ». 

prende^ fecondo gli ultimi Stati b 

r. NelTOrleaneCe propria , nella Beau- 
ce 5 nella Perca, nel Dunefe , nel Vendo- 
m efe, nelBlaifois, e nel Gatinefe . . 

' IlPoitù, PAngiò, laTurena,, il Saumu- 
refe > il Paefe d’ Aunis , la Mena , il Berrt » 
e ‘1 Nivernefe *. fono comprefì lotto il Go^ 
verno d’ Orleans * • 

il Niver-. Cominciate dal Nivernefe x a fine di 
nefe • non procedere, inutilmente ► 

<■„, R. Il Nivernefe è finiate. lungo la Loira. 

aJLe! e PAllier,, irai Borbonefe , il Beni*, e la 
Borgogna .. Fu fattoi Contea fotta là prima 
Stirpe, e Ducato," e Dignità di Pari L’ anno- 
3457. da Carlo VII. il’ che fu confermata 
da Lodovico XI.. l' anno 1*64- in favore- 
di Giovanni di BorgognaConte di Nevers, 
e da Lodovico XII.. l’anno.ifof... infavore 
d’Engilberto di Glevcs». e da Francelco I. 

' nell' anno 153&. per Maria d^Albret Con- 
teda di Nevers., Moglie di Carlo di Cleves. 
Conte di Nevers . 

sua tic- -D- In- che confifle la ricchezza del Ni- 
chela . vernefe? 

r. NeL traffico di legni , di ferro e di 
beili am e , producendo, della biada e del 
vino*,. - 

Cittàpriiu x>. Quali fono le Città principali b > 
cipali. Nevers è la Capitale fui Fiume Lol- 

la a nella qual entra il Fiume di Niente al 
_ dilor- 
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difopia, e l' Allier al difotto i vi è Baliag- 
gio, dignità di Pari ed Elezione; vi fi fan- 
no de i lavori di (malto di Majolica , e 

di vetro * . 

Le altre Cittàfono S. Pietro il Moutier, 
la Sede, di un Prefidiale , la Charitè Dou- 
zy con titolo di Ducato > Clamecì dov 1 è X 
il Vefcavado di Betlemme , che dipende 
dalla noauinazione del Duca di Nevers , 
come Fondatore, l’anno 1223. eflendofia- 
to fondato da Guido. Conte di Nevers 
Varfi , Antrin , Montenaifon Premer! , De- 
cize fopra laLoira, la Fertè-Chaudron Ba- 
ronia,. la Roche-Millet Baronia, Langueron 
e ArquienMarchefato ,. Moulins in Gilberto 
Caltello-Chinon, CorbignL 

D. Ditemi quella fapete della Provinciali Beni,, 
del Serri ed a chi appartenne ?• 

R. Il Padre Labbè dice > che i Popoli A chi 
del Beni pofiedevano- per L* addietro, tutta patienae «. 
la Celtica , e. vi llabilirono un Regno, di 
cui Ambigato fu Re nel tempo di Tarqui- 
nio Ptifco . Quelli popoli, fonò fiati, famofi 
per le conquide fatte da elfi in Italia , e 
per la fatica durata da Cefare nel vincer- 
li 1 i Francefi gli foggiogarono , e quella 
Provincia era parte del Regno d’ Aquita?- 

pia ^ 

Sotto la feconda Stirpe- de i Re- di Fran-. 
eia , quella Provincia ebbe de i Principi 
particolari , uno de* quali nomato. Arpino 
vendette la Città di B.ourges e fue dipen- 
denze a Filippo.I.. che l.e uni alla. Corona» , 

Il Re Giovanni la fece Ducato e Dignità 
di Pari l’anno 13^0.. in favore di Giovanni 
fuo Figliuolo che morì fenza pofierità: do- 
po ella è fiata la porzione de' Principi, e. 

V;' delle. 


r' 


i 
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delle Princlpefle del fangue . E unita adii 
Corona dopo la morte della Regina Lodo- 
vica, Vedova d’ Arrigo IIL cui Arrigo IV* 
ne aveva dato l’ ufufrutto . 
sua divi- JD. Come li divide il Berrà? 
lione. j R> in Alto e *n Baffo . 
riunii» Quali fono i Fiumi? 

r. IlCher, 1 * Indie, laCreufa fono i più 
conliderabili, l’Arnon, LEtire, l’Auron . 
Trrffico. * n c ^ e con ^ e H traffico del Berrì ^ 

r. In lane e pecore di Sologne , e in 
drappi di Remorentin .. 

c - - . .... D. Quali fono- le Città dell’Alto Berrì > 
AUoBerrì. 2?. Sono le feguenti , Bòurges , eh’ è la 
Capitale di tutta la Provincia fopra l' Eure , 
l’Auron lo traverfa. E la Sede di un Ar v 
civefeovo con una Univerfità famofa per 
la Legge , Sede Reale , Preludiale , Banco 
de* TeforierL o Generalità . Quella Città 
ha fofferti molti’ alfedj, , e molte volte è 
fiata prefa.- La Prammatica Sanzione vi fu 
Uefa a tempo di Carlo VII. il quale portò 
il titolo di Re di Bourges. 

Le altre Città fono Chatillon fopra la 
Loira > Meun , Dun il Re , Aubignì , Beau- 
lieu , Sancerre. , baloardo- degli Ugonotti , 
che fu prefo per fame l’anno ijij. dalle 
Truppe della Lega, Enrichemont, ovvero 
Bois-belle Principato della Cafa di Stil- 
li , Vierzon Luzai , Valenzai , Caftel- 
nuovo . 

Città del Nel Baffo Berrì fono le Città- d’ Moti- 
Baffo Ber. ^un f Chateauroux fopra i’Indre , Chatot 
Ducato e Dignità di^ Pari , Argenton e *1 
Blanc fopra la Creufe, Aigrande, la Cha- 
tre , Vatan , Buzancais , Sant’ Agnan Du- 
cato. ' - 

d. Di: 


y Google 
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i). Di qual eftenfìone è la Ttirena» La Ture- 
' R. Di trenta leghe o circa di lunghezza , ”*« eft ^ 
cj’altrettanto di larghezza. Gone. * 

D. Com’è nomata? 

Rt II ‘Giardino della Francia , a cagione 
de’ Tuoi frutti eccellenti : è parimente fer- 
tile in biade e ’n vini . * 

• T>. Quali fono i Fiumi che la bagnano ? Fiumi. 

r. La Loira, il Cher, l’Indre, la Vien- 
na, la Creufa. 

Z>. In quante parti divide/!? Sua divi--' 

R. In due, in Alta e BafTa , {ione . 

£>. Nominatemi le Città principali. . 

R. Nell'Alta, Turs, eh’ è la Capitale di dpaifdeli’ 
tutta la Provincia, Città grande e affai mer- Alta . 
cantile : è fìtuata fralla Loira e 3 1 Cher : vi 
è un Arcivefcovado , Baliaggio , e Preludia- 
le, Generalità , S. Mattino, e S. Graziano 
fono le due Chiefe principali j Marmoutier 
dall'altra parte del Fiume Loira , famofa Ba- 
dia, nella quale fi trova una Sant’ Ampol- 
la, che ha fervko a S. Martino ed allacon- 
facrazione di Arrigo IV. e le Tine di S. Mar- 
tino. Mailli o Ltiines Ducato, Langeft, di 
dove vengono i buoni Melloni. ^ 

Nella Baffa è Amboife fopra la Loira » 
dove Carlo Vili, fu allevato, e morì, e do- 
ve gli Ugonotti dovevano efeguire vn gran 
difegno contro la Corte , fotto il Regno di 
Fraucefco II. Loches fopra l’Indre, Cha- 
tillon fopra l’Indre, Chinon fopra la Vien- 
na , Montrichard , Mont-bafon Ducato , 

Pruilli , l’Ifola Bouchard fopra la Vienna, 

Azai il Rideau , Santa Caterina , Chenon- 
ceaux, la Roche-Pozai, l’HaieinTurrena* 
luogo del nafeimento del Defcartes» Az^if 
H f eron, Mezieres in Brienne, • - 

D. Di» 


Digitized by Google 



2)e}la Tranciai jrj 

dietro è ftata Capitale di un Regno lotto 
la prima Stirpe de i Re di Francia . Ha lo» 

Remiti due afledj famofi, l’uno nell’ anno 
142S. contro gl’Ingleli , dal quale fu libo- 
lata col Ibccorfo della Pulcella e del Con- 
te di Dimoisi l'altro nel tempo della guer.- 
ra degli "Ugonotti , e nel tempo di quello 
alfedio il gran Duca di Guifa fu uccilb • 

Vi lì fanno de i lavori di vetro e delle 
confetture . le altre Città fono B e aug en- 
ei . Meun fopra la Loira •, Cartel nuovo , 
rieuri , Pluvies , Touri , Jamyille > Arte- 
nai , 

Nel Baffo fono Gergeau , Suiti Ducato città del 
iopra la Loira , Cleri, famofa per la devo- 1 /anele /* 
2Ìone alla Santa Vergine , Lodovico XI. vi 
andava fovente , e vi è fottcrrato , S. Lo- 
renzo dell’ Acque. 

J ). Non avete voi porto il Gatinefe nel 
Governo dell’Ifola di Francia? 

, R. Ne ho porta una parte che ne dipen- jl catìne- 
de , ma quella che ha per Capitale Mon- verno a*” 
targis , dipende dal Governo di Orleans . Orieani , 

Z). A chi appartiene Montargis . 

R. Al Signor Duca d’ Orleans , di cui è 
parte dell’ Appanaggio . Vicino a querta 
Città trovali un Monumento che conferva 
la memoria della feonfitta dcgl’Inglelì, vi 
è un Baliaggio e Preiìdiale , ed un Ca- 
nale . , . 

Le altre Città fono Chatillon fopra il cittì. 
Xoir, Ducato, Gien fopra la Loira 9 Étam- 
pes , Lorrois , Briare , dove comincia il 
Canale che porta il fuo nome , ed unifee 
la Loira colla Sena > col mezzo del Loir, 

S. Fargeau Capitale del Puifaie , dove fono 
S. Amant , Bleneau > Ronij Cene fopra il città, del 

t. fiume ****** 
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fiume Loira , dov’ è un Allenale , e d ove 
fi fanno de’ buoni coltelli e de* guanti* 

D. Quali fono gli U fidali Generali dell 

Orleanefe? . _ .. 

r. Un Governatore , tre Luogotenenti 

Generali , e cinque Luogotenenti di Re . 
La Turena ha un Governatore, un Luogo- 
tenente Generale , e due Luogotenenti di 
Re, uno in Turs ed Ambone, e 1 altro m 

Loches e Chinon . - 

Il Berrì ha un Governatore , un Luogo- 
tenente generale , due Luogotenenti di Re , 
uno in Bourges , e l’ altro in Jffoudun e 

Chatre . , . ' Y 

IlNivemefe ha un Governatore, un Luo- 
getenente Generale, un Senefciallo , c un 

^? 0 rAngfofch^è anche di quefto Go- 
verno , ha egli fempre avuto il titolo di 

Ducato? _ „ 

r. No. L’ebbe folo dopo 1 anno 1360. 

in aù il Re Giovanni lo fece Ducato, ili 
favore di Lodovico di Rancia fuo Figliuo- 
lo, che fu poi Re di Napoli . Non aveva 
avuto prima che ’l titolo di Contea , ed era 
fiato unito alla Corona da Filippo di Valois - 
I), Quella Provincia com’era caduta lot- 
to il dominio degl’Inglelì? TT _ , . 

r Col matrimonio di Geonredo III. del 
nome detto Piantegenito con Matilde Fi- 
gliuola d’Arrigo I. Re d’Inghilterra . Ar- 
rigo IL Re d’Inghilterra eredito quella 

Provincia per la morte di Geoffredo IV. 
Conte di Angiò , che mori l’anno nj»* 

Lenza Figliuoli. , - . 

x>. Quanto tempo hanno gl Inglen con* 

forvata codelia Provincia? - 

: . R. Sino 
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R. Sino a Giovanni Senza Terra, che ne 
fu fpogliato per decreto della Corte de* 

Pari, e Filippo Auguflo la unì alla Corona 
colle altre Terre che dagl’ Inglefì erano 
polfedute in Francia. 

" D. Di qual maniera è ella ritornata fot- Riunita 
to il Dominio della Corona? * 1,a Cot ®’ 

R. Col Teftamento di Carlo che iflituìfce 
Lodovico XI. Re di Francia fuo Cugino 
Erede Univerfale. Carlomorì l’anno 1481. 

Quello Ducato è poi flato l’appanaggio di 
un Figliuolo di Francia. 

D. Di qual ellenlìone è quella Provin- Eftéfione , 
eia? 

R. Di trenta leghe di lunghezza , e di 
venti di larghezza. 

z>. Quali fono i principali Fiumi che la Fiumi, 
bagnano ? 

• R. I più confìderabili fono laLoira, che 
la traverfa per lo mezzo , la Sarta , la Ma- 
jenna, il Loir, l’Oudon, Lojon, Laution , 
la Vienna : fopra la Frontiera la Thoue , 
la Diva , la Seura , e molti Laghi e Sta- 
gni. 

D. In che confile la fertilità dell’ Angiò? Fertilità 

R. In Vini de’ quali fi fanno della buon’ Jella « r * 
Acquavite, e ’n Arafia , pietra onde tutte ra * 
le Cafe fono coperte , e fe ne fa il traffico 
in tutto il Regno . 

D. Come fi divide l’ Angiò? 

R. In Alto e ’n Baffo . * Divifione- 

-D. Che cofa comprende l’Alto eh* è la 
parte di fopra la Loira? 

R. Comprende la Città d’Angers ch’èia 
Capitale di tutta la Provincia , fopra la 
Mai enna , che al difopra riceve il Loir . E 
Sede diunVefcovo, di un Preludiale , di una 
Chcvigni Tomo J, O Uni- 
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Yzt. 

fennf! fint^cS” HLoir, W 
* fort , Craon fopra 1* Oudpn > Cande > 

S ra "A e * nf r f -L> è ] a «arte al difetto della 
Sf ^lot! fot 'eCi«à I Rochefort, S.PUu- 

«* . , Montreui'-Bellai 

C ’^Thwe, Maulevier folla frontiera 
T? Pnkù Doaè 3 il Puis in Angiò , BnP 
fac Ducato c Dignità di Pari , il Ponte d. 

Ce fopta l a * i ti Governo del San- 
n saumu- X>. che comprende il governo 

“T Comprende la Città di Sawnur fopra 
l T nlra eh’ è la Capitale . Quella Citta e 
fla« uno de- Baloaidi degli Ugonotti. 

S?,, «rione di Molila Signora degli Ardilliers 
d rrae «an concorfo diPopolo. In tutti t 
trattati fatti cogU Ugonom eglmo hapno 

2 «^ 5 ?SSS. nelirpiima « 

/t* * fiumi ma^cion nelle loro lorgenti » 

edìnSaumur fi paifano nella loro unione col- 
JL 4 , "iraiouefie due Cittàaprono ilpaffag- 
. - m lite Provincie. Gli Ugonotti vi have- 

Accademia; Monforeau nelfumo- 
vano un Acc i u vierina Fonteyrault 

ne della Xo ra e a«v la & cui 

E^ etpèta di Religiofi e di Reli- 

^treb^Tè D nT^rebalaia , che & una 
parte del Saumurefe . Ri- - 
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Richelieu Ducato » Città fabbricata dal 
'Cardinale di Richelieu è frontiera del Poi- 
tù. Montcontour , dove il Duca d’Angiò 
che fu poi Re di Polonia e di Francia fot- 
to nome di Arrigo III. guadagnò una bat- 
taglia contro l’Ammiraglio Colignì che 
comandava l’ e fere ito degli Xigonòtti Fan- — 
no Quelle due ultime fon nel Poitù > 

Verfo il Louduìiefe . 

b. Dove collocate il Loudunefe ? il toadu- 

-R. Frali’ Angiò, il Poitù, e la Turena> nefe. 

b. Vi è qual Ile cofa di rimarchevole? 

R. La Città di Loudun dov’è un Baliag- 
gio Reale ed un Collume particolare . E 
fiato unito due volte alla Corona lòtto Fi- 
lippo AuguRo e fotto Lodovico XI. Arrigo 
III. lo aveva eretto in Ducato in favor di 
lina Damai ma dopo la fua morte le Lette- 
re patenti ne furono fopprefle . 

£>. Il Poitù non è egli parimente di que- 
llo Governo? - Poit1 ' 1 • 

' r. Sì; 

b. Quali fono i fuoi confini ? ’ confini . 

R . Verfo F Oriente fono il Serri , il Lì', 
molino , o la Turena , verfo il Mezzogior- 
no l’Angumefe, e laSantogna, verfo l’Oc- 
cidente l’Oceano , verfo U Settentrione la 
Bretagna e F Angiò. 

‘ b. Di qual ellenfione è quella Provin- 
cia Efttfione. 

R. V è data un eflenlìone dì quali feflàn. 
ta leghe di lunghezza. 

b. Da chi è fiato pofledutò il Poitù. Dachian . 

R. Da i Romani lotto nome di Aquità- ticameme 
nìa fu poi in preda a’ Vandali che lo de- P° ffedut0 * 
vallarono j iGoti, i Visigoti Iene impadro- 
nirono fotto il regno d’ Onorio, e ne furono 

O i difcac- 


Digitized by Googl 



Traffico 4 


DiviCo- 

ae. 

Alto Poi 
tiì . 


jt 6 Della Francia, 

difcacciati da Clodoveo il Grande l’anno 
510. dopo labattaglia di Civaux, nella qua- 
le Alarico loro Re fìi uccifo , dopo Carlo- 
rnagno ebbe de i Conti particolari i quali 
furono Duchi di Guienna , de’ quali Eleo- 
nora Figliuola di Guglielmo X. del nome 
fu fpofa di Lodovico il Giovane , che la 
ripudiò, H che fu occafione di una guerra 
crudele, perch’ ella fu fpofata da Arrigo II. 
Duca di Normandia e poi Re d’Inghilter- 
ra. Ebbe la medefima forte che l’Angiò e 
le altre Terre appartenenti a Giovanni fen- 
za Terra. 

D. In che confitte il traffico del Poitù? 

R. In Buoi , in Muli e in Droghe . 

X>. Come fi divide? 

R. In Alto e ’n Baffo Poftù. 

D. Quali fono le Città dell’ Alto Poi- 
tÙ ? . • : 

R. Poitiers fopra il Clain è la Capitale 
di tutta la Provincia, Vefcovado, Univer- 
sità e Prefidiale . Si prendono ne’ luoghi 
vicini a quella Città molte Vipere , delle 
quali componefi la Triacà. Vicino aquefla 
Città feguì una battaglia nella quale il Re 
Giovanni fu fattp prigione l’anno 135^. 
Niort fopra la Scure famofa per le fue Fie- 
re) Chatelleraut Ducato e Dignità di Pari 
fopra la Vienna , dove fi fabbricano de* 
buoni coltelli ; S. Maixent fopra la Seure 
fbmminittra delle buone calze j Thouars , 
Ducato e Dignità di Pari fopra la Thoua , 
Montmorillon fopra la Gratempe , la Tri- 
mouille Ducato , Mortemart Ducato , Vi- 
vona Ducato, Lufignan fopra laVonne Fa- 
miglia illudi e , Parthenai , S. Lupo , Air- 
vaut, Breffuirc,Marfillac, Principato fopra 
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la frontiera dell’ Angoumefe , Chizai, M&- 
le 3 Chandegnier , Charjroux fopra la Cha- 
rente. . 

\ Nel Baffo Poitù fono le Città di Fonte- Baffo P«ii 
nai-il-Conte fopra la Vendee , famofa per tù * 
le fue due Fiere » le Sables d’ Olonne , con 
un Porto fopra il Mare diGuafcogna, T al- 
leinomi, la Roche-fur-Yon Principato, Lu- 
$on Vescovado , la Motte Achart, la Gar- 
nache , Taftàuges , Maillezais, il Vefcova- 
do è Rato trasferito nella Roccella , la 
Chataigneraie , l’Ifola di Noirmoutier , 
ovvero Nermoutier , Marchefato , 1 ’ Iie- 
Dieu. v 

Z>. Ditemi ciò che vi è di riguardevole Pae r e 
nel Paefe d’ Aunis * • x Audìi * 

, R. E affai piccolo , la Capital è la Roc- La RoceI . 
cella , eh’ è nata per gran tempo il luogo la cap. 
del ritiramento de 1 Malcontenti , e ’l luogo 
di ficurezza del partito Ugonotto . 
lì, Perchè quello? 

R. Perchè codetta Città ha un buon por- 
to fopra l’ Oceano, col quale fi può aver co- 
municazione coll 1 Inghilterra e coll’ Olanda . 

B. Da chi è fiata prefa codetta Città? p re f a & 
R. Da Lodovico XIII. l’anno I6a8. do- Lodovico 
po un lungo attedio , e non ottanti i foo 
corfi che vi furono condotti dal Duca di 
Buckingham. 

- .D. Con qual mezzo fu ella fbttomeffa?* 

R. Coll’ajuto della Diga o Argine fatta 

fare dalCardinale di Richelieu, la qual era 
lunga 7fo.pertiche. Dopo la prefa di que- 
lla Citta il partito degli Ugonotti è. reftato 
molto indebolito . 

- £>. Quali fono le altre Città? ; • Altre cìt- 

il. Rochefort fopra la Charenre, nuova- 

O 3 mente 
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ménte fabbricata . Vi è un Arfenale ,.una-. 
Fonderia di Cannoni , e belliflime rimefle 
di legnami per fabbricare i Vafcelli . E là 
feconda diftribttóione della Marina fopra 1 ’ 
Oceano.. 

Maran.s fopra la Scure 3 fi dinominà il Gra- 
naio delia Koccella, a cagione della quan- 
tità di biade che vi fono- portate 5 Surgel- 
ici , dóve fi fanno Fiere di Cavalli, Moze , 
Re è un Ifola fertile in. Sale e ’n Vini . il 
M.arefciallo di Thoiras. la difefe vigorofa- 
mente contro il Duca di Buckingham che 
comandava alla Flotta Inglefe , S. Martina, 
è la Capitate di quell! Ifola , Ars.lePortes *, 
il Forte vicino . 

£>. Cofa comprende il Paefe di Brouage ? 

R.. Comprende Brouage fopra il. Mare * 
Marehnés , Aryert , Roian con titolo di Mar-, 
ehelato , all’ imboccatura della Charente ,, 
dove fi pefcano, delle buone Sedine , Soli-, 
bife Principato fopra la Charente j l 1 Ifola 
d’Oleron fertile in Biada e’n Vini, ha un 
Cartello nel Borgo, eh’ è fiato circondato, 
di mura ; S. Giorgio., S. Dionigi. Nel Paca- 
le di Brouage fi fa quantità di Sale*. 

Ditemi come fi fa il Sale, giacché, 
forno nel luogo dal quale fi raccoglie . 

r. Bifogna, dire che vi fono, tre forte di 
Sali comuni che fono, il Salgemma , eh’ è 
bianco e follile a cagione di fua trafpa-- 
tenza , fi. Converte in Pietra o dal fuoco, 
fotterraneo , o dal calore del Sole: è du- 
ro còme il marmo, e chiaro, come, il cri-, 
fiali© . Quella. Ipecie di Sale è quella di 
cui fono comporti alcuni monti in Polo-- 
nia , in Ungheria , e nel Ducato di Car- 
tina in Catalogna .. Si trafporta una gran. 

quarta 
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quantità di quello Sale dal Regno di Dan* 
cal m Alia. 

Il fecondo Sale è fatto dall 1 evaporazio- 
ne dell'Acqua delle Fontane Salfe come 

S ue! le di Salins-nella Franca-Contea . Que- 
o Sai è bianca. 

Il terzo è '1 Sai marina > che fi fa dell* 

Acqua di mare, che fi fa entrare per certi 
folli in certe paludi nelle quali rappigliali 
il Sale: il calor dei Sole fa evaporar T Ac- 
qua , e quello che retta fi. aduna in. moiL- 
ricetti induriti .. 

,§. io. IL. GOVERNO' DI BORGOGNA - 
' D. Di qual eftenfione è la Borgogna eh* Borgogna 

è Ducato ? Ducato , 

R. Ha più di cinquanta leghe dal Mez- en * 
zogiorno al Settentrione , e più di trenta 
dal# Oriente all’Occidente. 

D.. Quali fono ! Fiumi che la bagnano ^fìutùv 
R. Sono la Sena che vi prende la fua 
forgente , la Saonadalla parte dell’Orien- 
te , che riceve i piccoli Fiumi della Tilli , 
dell’Ouche, e ’1 Douxj la Loira la fepara 
dal Borbonefe verfo l’Occidente, e l’Yen- 
ne daLNivemefe* 

• D, Ditemi quali fieno L diverti Governi Governi 
di quella Provincia. ^ . divora. 

r. Vi fono diverte opinioni fopra l’ori- 
gine de’ Borgognoni Si fa cominciare il 
Regno di Borgogna Panno 430; fotto* 1* 

Imperio d’ Onorio , e terminare 1’ anno 
*?4.. I Re della prima Stirpe lo pofledet- 
tero* , e quelli della* feconda, in che fu 
ufurpato da Bofone l’anno 879. e Rad- 
ia. o Rodolfo ne ftabilì uno 1' anno 888*. 

> O 4 che. 
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Origine 
de J Duchi 
ài Borgo, 
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Secondo 
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Borgogna. 


Divifione 
del Duca, 
to. 


Vefcova- 

di. 


fzo Iteli A Francia* 

«he fu nomato il Regno di Borgogna Trans" 
jurana, e d’Arles; QuefV ultimo Regno fu 
dato all’ Imper.idore Corrado II. detto il 
Salico > l’anno io 33. Gli altri Imperadori 
ne hanno prefo il titolo fenza averne il 
polfeflbj L'altro Regno termina nello Refi-, 
fo tempo y poiché Arrigo primo lo diede 
in titolo di Ducato a fuo Fratello Roberto * 
dopo la morte d’Arrigo Fratello di tigo- 
ne Caperò . Da quello Roberto è venuto 
l’Albero de' primi Duchi di Borgogna , 
del Sangue Reale j del quale ve ne fono 
Rati dodici per lo fpazio di trecento trent' 
anni . 

D. Che fu fatto della Borgogna dopo la 
morte di Filippo I. che feguì l’anno 
in età di 1 f . anni . 

il. Quello Ducato fu unito alla Corona » 
e fu dato poi dal Re Giovanni a filo Fi- 
gliuolo Filippo , ch’ebbe il foprannorae d! 
Ardito 5 per elfere llatp vicino a fuo- Padre 
nella battaglia diPoitiersi e da quello co- 
minciò il fecondo Ramo de’ Duchi di Bor-» 
gogna } che hanno avuta tanta parte nella 
Storia di Carlo VII. Carlo Vili. > e Lodo- 
vico XI. 

D. Come fi divide il Ducato ?• 
r. In cinque Baliaggj , che fono- quello 
di Dijone dov’ è ’l Parlamento j d’ Aulferra s 
di .Chalons j di Macon e di Bietta. 

I>. Quanti Vefcovadi ha quella Provin- 
cia? r 

r. Ve ne fono quattro > tre de 5 quali lo- 
no fuffraganei di Lione , che fono Autun , 
il quale è Prefidente degli Stati di quello 
Ducato ed Amminillratore dello Spirituale 
e del Temporale dell’ Arcivefcovado d.i 

Lione 3 . 
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lione , iti tempo della Sede vacante 5 gli 
altri fono Macon , Chalons , AufTerra è la 
Metropoli di Sens ► 

z>. Che comprende il Baliaggio di Di- Baliaggio 
jone ? di ^vonc. 

R. Comprende il Dijonefe , il Dunefe , 
e’1 Paefe della Montagna, nelle quali pani 
fi trovano le Città di Dijone , Capitale di cittì Di- 
tutta la Provincia , Sede del Parlamento , )onc c *? v 
e luogo in cui fi adunano gli Stati . E fi- 
tuata fopra il Fiume d’Ouche . Quella di città. 
Beaune che fomminifira de’ Vini eccellenti, 

S. Giovanni di Laune, Citeaux, Badia deli* 

.Ordine di S. Bernardo , Capo d’ Ordine , 
il di cui Abate ha luogo nell’Adunanza 
degli Stati , Aullonne , Nuis , Fontaine 
Francefe : dove Arrigo- ILI- battè gli Spa- 
gnuoli l’anno 

Chatillon fopra la Sena, Dueme &ef mon- 
•te , Bar fopra la Sena, 

Nel Baliaggio di Aulferra che compren- Baliaggio 
de l’ Auflèrrefe , I’Auffefe , l’ Amamele e’1^ AulIitr “ 
-Charollefe, fono le Città d’ Aulferra fopra ra * 
l’ Yonne , Vefcovado , Autun fopra il Fiu- Città, 
me d’Arroux Vefcovado, Semeur.neil’ Aufc 
fefe fopra l’Armanfon, Epoille, Avalon in 
Aulfele , Flavigm , Saumaix , Amai il Du- 
ca , Charolles nel Charollefe fopra il Re* 
confe , Capitale di una Contea che ap- 
partiene al Signor Principe di Condè , Se- 
meur nel Briennefe , Paroi-il-Monial , Bor- 
bon Lancy dove fono dell’ Acque Mine- 
rali vicino al Fiume Loira , Digoin fopra 
la Loira . 

Nel Baliaggio di Chalons fono le Città Baliaggio 
di. Chalons fopra la Saona Capitale, Seu- diChajos. 
re o Bellegarde Ducato fopra la Saona , 

O 5 *■' Ver- 
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qìttà. 

TJreyoux, 


|ili. Della Tranci** 

Verdun fopra il Doùx,,la Fertè fopra Grò 4 '* 
ne Badia, Rulli, Uxel, Buffi .. 

Nel Baliaggio dii Macoli» è Macon fopra 
la Saona>> Vefcovado , di dove vengono 
de i Vini eccellenti , Clugni Capo d’ Ordi-, 
ne di S. Benedetto Badia filila Grone, To- 
urnUs, altra Badia fec dirizzata . _ < * 

D. Che. comprende, il Baliaggio di 

r . Comprende, la- Breflà > il Bugei , il 
Principato di Dombes .. • 

D. 'Quali fono le Città principali? 
r. Sono Bourg in Breffa Capitale , Pome 
£)ain , Villars , Loie , nell’Alta Breffa ; 
♦fella Baffa. fono Ponte di Vaux, Ponte di 
Vele , Monftreveh, BaUgei , S. Xrucier . 

ÌV A. chi per 1’ addietro, appartenne il 
Principato. di Dombes?» 

r. Fu per l! addietro, parte del Régno di 
Borgogna» , e dopo varie rivoluzioni fu 
foggetto. a’ Signori di Beajeu, ed. entrò poi 
per via di parentela nelle Famiglie di 
Breffa, di Savoja e di Beàugè, ed in quel- 
li di Borboh-Montpenfier per vi* della do- 
nazione , che ne fece Odoardó II. l’anno 
t, 4 oo. Nella quale fi £ confervata fino al- 
la, morte d’ Anna Maria d J Orleans , che 
ne fece donativo al Due* di Maine , Figli- 
nolo naturale di Lodovico XIV. 

D. Quali fono le Città principali ? 
r. Sono TrevouX. Capitale , dove il 
"Principe fa batter moneta col fuo impron- 
to . Quello Principato ha un Parlamen- 
to. che tiene le lue Adunanze in Lione , 
Beauregard , Thoifiei . ChatilIon-les-Dom- 
Bes, Trevier di Dombes , Villanuova, Ann 
blerieu , che fono Cartellarne.. 

D. Che 
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D.. Che comprende il Bugei? Bugei . 

r. Comprende il Bugei proprio , il Vai- 
Romei , la Michaill'e a , e ’l Paefe di Gex , 
le di cui Città fono Bellài Vefcovado , 
Capitale , SeiffeL fopra il Rodano , con 
Ponte fopra quello Fiume . Lagniem fopra 
il Rodano , Pontis » Caitel-nuovo in Vai- 
Romei , Chatillon di Michaill'e , Nantria , 

Arlou, Gex: Capitale, del Paefe dello lie£ 
fo nome., 

D. Com’è venuta là Brelfa fotto il Do- 
minio di Francia? 

R.. Per lo Trattato di Pace fatto fra 
Arrigo il: Grande , Re di Francia, e Car- 
lo Emmanuele: Duca di Savoja , P anno 
r6or. Il Re cedette il Marchefato di Sa- 
liizzo per la Breffa >, il che fece dire 
che il Re aveva fatto un Trattato come 
Mercante , e ’l Duca come Principe . 

D.. In che è fertile il Ducato di Bor- 
gogna?’ 

R.. In Biada e ’n Vino ; il che ha fatto-Fercilù*« 
dinominare quella Terra la Madre, delle 
biade e de 3 vini . 

D.. Quali fono, gli Uficiali generali della 
Borgogna. 

R. Quattro- Luogotenenti Generali , e 
quattro Luogotenenti di Re y nc' Baliaggj 
di Dijone , Di CHalòns , di Macon , e d 3 
Autferra, un Luogotenente Generale: Ne 7 
Baliaggj di BrelTa , Bugei , Vai-Romei 3 e 
■Gex 3 un Luogotenente di Re .. 


O 6 ' 
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y. il. IL GOVERNO DI SCIAMPAGNA' 

E DI B R I A'. 

■ " % ’ » 

iftcfione. D. Di qual eftenfione è’ì Governo di 
Sciampagna > 

R. Di Settanta Leghe dal Mezzogiorno 
al Settentrione ; e di quarantacinque Leghe 
dall’ Oriente all’Occidente 3 a cagione di 
fua difuguaglianza . 

Confini, D. Quali fono i fuoi confini? 

R. Verfo l’Oriente è la Lorena e una 
parte della Franca-Contea , verfo 1 ’ Occi- 
dente la Picardia , l’ lfola di Francia , e ’l 
Gatinefe , verfo il Mezzogiorno la Borgor 
gna , verfo il Settentrione una parte del 
Lucemburgo e l’Hainaut. 

Primo cef- Come nomate ir primo Conte di 

te di Scià- Sciampagna ereditaria ? 

Rt Roberto di Vermandefe Figliuolo di 
Erberto LI. e d’ildebranda , che fi refe Si- 
gnore' di Trojes l’anno 91$, 

D. Da chi dipendeva prima di quello 
tempo quella Provincia? . ■ ■ 

R. Era fiata parte del Regno d’ Auftrafia 
fotto la prima Stirpe de i Re di Fran?- 
eia : Fu poi governata da’ Duchi } i qua- 
li non erano in quel tempo che Cqmmet 
£arj . 

, d. Quanti fono fiati i Coati dopo Ro- 
berto?^ 

r. Se ne numerano dodici fino, a Gio- 
4e”couti; vanna Regina di Navarra , ContelTa di Sci- 
ampagna e di Bria , che fu Ipofa di Filip- 
po il Bello. Quella Provincia fu unita aW 
la Corona Cotto il regno di Filippo dì 
Valois , 

- D. Qual 
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2). Qual era il Privilegio de 1 Conti «BJJSqmkì 
S ciampagna? . di Sciami- 

li. Facevano adunare gli Stati nella loro P a 5 na - 
Provincia da’ fette Conti loro VaflaUi che 
da effi lì dinominavano Pari. 

D. Che comprende la Sciampagna? 

R. Una parte della Bria edelSenonclè , Eftcfione * 
^il Rhetelele , ilBaflìgni, il Rhemefe, e’1 
Principato di Sedan. . . 

•> d. Quali fono i Fiumi che la bagnano ? Fium1 *- 
r. Sono la Sena , la Marna, l’Aube , 1’ 

Aine, V Yonne , e la Mofa che ne bagna 


Tilia p-lM-V*. 

D. Quanti Ai civefcovadi e VeicovacU lo.- Arcig- 
no in quefta Provincia? vefcovì* 

r. Gli Arcivefcovadi fono due, Rems , di. 
e Sens t i Vescovadi fono quattro , Cha- 
lons fbpra Marna , Laogres Meaux., e 


Trojes. 

' D. In che è ella abbondante . 
r. In biade e’n vini eccellenti* 


In che- ab» 
bondante. 
Divifio- 


D. Come lì divide? nc * 

R. In Alta e’n Balfa. , 

• d. Quali fono le Città dell’ Alta Sciam- J 1 ^. 1 

*• Kcnif' 

r . Rems. è la. Capitale del Remele e dell’ pAvifegì.o 
Alta Sciampagna fopra il Fiume Vela ;. il deii’Atcir 
fuo Arcivefcovo è ’l primo Duca e Pa- ve C0VQ * 
li di Francia', ed ha ’L Privilegio dicon- 
•facrare i. Re di Francia colla Santa Am- 
polla , che lì conferva dopo la confa- 
crazione di Clodoveo. . Vi è una Uni- 
verlìtà . he altre Città fono C.halons fo- città* . 
pra Marna , il di cui Vefcovo è Conte e 
' Pari , Suffragane© di Rems : In quefta Cit- 
tà è una Generalità .. Mezieres circondato 
dalla Mofa ? Rocroi vicino alla quale. 
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fi£~ che- cominciò* la Guerra fra gli Ugonot- 
ti c i Cattolici >t Chiaravalle Badia , terza 
Figliuola di. Citeaux-, di cui S. Bernardo è 
flato il primo Abate ,.Nogent fopra Sena , 

Ponte fopra Sena, Joigni fopra Yonne , S. 
Fiorentino fopra L* Armanfon., Ancì il Fran- 
co , Pontignì feconda- Figliuola di Citeaux 
Badia, Chablis ,.Tonerre ,.famofi> per li 
fuoi Vini e per li fuoi Conti . 

£>.. Nomatemi, le Cittadella BriaCham- Bria Cha-j. 
penoife- penoift. 

R. Meaux è la Capitale fopra la. Marna, Meaux 
Vefcovado Suffraganeo di Parigi , Mon-cap. 
ceaurx , Cafa Reale , la Fertè (ottojouar- 
re. Badia di Fanciulle ,. Colommiersin Bria, 
dove fi fanno de i formaggj. , Provins fopra 
la Voufie , per l! addietro- Capitale della 
Bria, è famofa per le fue rofe- , Monrereau. 
Faut-Yonne. , dove Giovanni Duca di Bor- 
gogna fu uccifo nella conferenza- eh’ ebbe 
lui Ponte con Carlo VII.. 1 ’ anno 1419, da 
Tannegpi del Cartello , Moutmirail. fopra il 
piccolo Morino,,. Dammartin. 

&. Quali fono gli Uficiali. Generali. di. ufici ^» 
quella Provincia?,- 

R.. Un Governatore ,, quattro- Luogote- 
nenti Generali,, cioè, uno nel Baliaggio di 
Rems,. uno nel Baliaggio di Trojes ediLan- 
gres, e gli altri due di Vitrì in Bria . Vi fo- 
no anche quattro Luogotenenti. diRe.. 

§. li. IL GOVERNO X>I:MCARZ> 1 A.. 

L>«. Qual è ’1 vantaggio- della Provincia di 
Picardia ? 

A, Di non «fiere m^i fiata fmembrata dal- 
ia. 
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A * _ 

■‘jr? bella Trancia-'. 

k Corona l è fiata parto del? antica Gài* 
li a Belgica. 

b. Che comprende quefio Governo? 

R. Comprende la Thierache , ilVerman- 
defe , il Santerre , e l’ Anfienefe che fona 
nell* Aitai il. Vimeu , il Ponthieu , il Bulogne- 
fe e 3 l Paefe liacquiftato fono nella Baila . 
Il Beauvaifis. e .T-Noionefe , iLLaonefe, il 
SoilTonefe ei.Valois erano parte di quefio 
Governo : mane fono fiati fmembrati per ac- 
crefc ere quello dell'Ifbla di Francia. 

b. Quali fono i confini di- quefio Go- 
verno ? 

R. La Sciampagna verfo l 3 Oriente y la 
Manche e la Normandia verfo fOccidente , 
l’ Ifola di Francia verfo il Mezzo-giorno , la 
Fiandra, l'Hainaut e ’l. Cambrefis verfo il 
Settentrione.. 

D. Vi fono gran Fiumi-in quefio Governo? 

R\ I principali fono la Somma , l’Oifa , la 
tanche, e L'Authie. 

- b. In eh* è fertile codetta Provincia?; 

R. In biada , non vi crefcono le Viti per- 
ciò è priva di Vino 5 ma vi fi fa della buo- 
na Birra . Quella è la Provincia in cui fi 
trova; la Nobiltà più antica. 

b. Nominatemi le fue Città principali.. 

R. Nella Thierache fono Guifa fopra. k 
Serra, Ducato che appartenne alla feconda 
Stirpe della Cafa di Lorena , vi èPrefidiale, 
laFerre in un Ifola dell 3 Oifa , la Cappella, 
Ribemont , Moncornet , Marie , Creci fo- 
pra la Serre, Vervins , dove fu fatta la pa- 
ce dell 3 anno 1 fralla Francia e la Spa- 
gna, Aufienton. 

Nel Vermandefe fono quelle di S. Quinti- 
no fopra. la Somma : Filippo II. vi guadagna 
’ -« * una. 
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imabàttaglìa contro le Truppe d’Arrigo JT, 

Re di Francia l’ anno 1557 . Ham fopra la 
Somma, Vermand, S. Simon, Ducato e Di- 
gnità di Pari, ilChatelet. 

Nel Santerre fi trovano le Città di Pe- usitene, 
forine fopra la Somma , Piazza affai for- 
te , Montdidier , Roje fopra 1* Auregue > 

Nele Marchefato fopra Lingon , Moreuil , 

Ancre o Albret fopra 1* Ancre , Brai fo- 
pra Somma . 

Nell’ Amienefe fono le Città di Amiens Ami*, 
fopra la Somma , Capitale di tuttala Pro- nefe * 
vincia :Tu prefa per iftratagemma dagli Spa- 
gnuoli l’anno ifpS. ma Arrigo IV. la ripi- 
gliò poco tempo dopo , e vi fece fabbrica- 
re una Cittadella . E codetta la Sede di un 
Vefcovo Suffragane© di Rems, di una Gene- 
ralità, unPrefidiale emiBaliaggi© , Dotir- 
•lens fopra l’Atithie , Corbia , famofa Ba- 
dia fopra la Somma , Pequignì x Poix , e 
Conti, Principati. 

Le Città di Viroeu fono S. Valeri fopra la 11 
Somma , che fi getta aldifotto nella Man- 
che, Oifemont, Senerpont, Augft, Litho- 
mer, Gamaches. 

Quelle del Ponthieu, per l’addietro Con- I1Pothieu * 
tea famofa , fono Albeville fopra la Somma. , 
Montreviile fopra la Canche » il Crotoi , 

Ponte di Remi, S.Riquier, Rue , Crecì vi- 
cino al quale feguì una battaglia il dìi 6. d* 

Agofto 1’ anno 1 3.4 6. tra Filippo di Valois • 
cd Edoardo III. Re d’Inghilterra $ ella fu 
fatale alla Francia.' HBulo- 

Nel Bulognefe , per l’addietro Contea ga<le * 
molto fertile , e nella quale fono del- 
le buone Razze di Cavalli * fi trovano 
Bologne Vefcovado fopra la Lianne , che 
.... fi gttt* 
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fi getta al difotto della Manche . Lodo* 
Vico XI.. unì quella Contea alla Coro- 
na , e fece donativo di un feudo e di una 
corona all'Immagine della Vergine Santa, 
Etìaples, Ambleteufe, dove Jacopo II. Re 
d’Inghilterra sbarcò , quando fuggì dall’In- 
ghilterra, l’ anno 1^88.. Monthulin .. 
p ae fe ri- Nel Pae k riacquiftato fono le Città di 
acquifta- Calais , Porto di Mare dirimpetto aDouvres 
in Inghilterra,, che non n’è dittante fe non 
fette leghe e mezza . Quello è ’l gran palio 
di Parigi all’ Inghilterra s Oies , Guines , 
Ponte e Forte di Nieulai, Ardres eh’ era 
per 1 * addietro dell’ Alto Bulgonefe . Vici- 
1 no a quella Città Francefcc I. e Arrigo 
Vili.. Re d’ Inghilterra ebbero una conferen- 
za l’ anno i fro-dove le due Corti erano tan- 
to pompofe , che fu.dato if nome di Cam- 
D U 3ppo d S' po del dr appo d’ Oro al Luogo in cui feguì il. 
Oto^ colloquio.. 

D. Quanti fono gli Uficiali Generali nel- 
la Provincia diPicardia?, 

R. Vi è un Governatore , due Luogote- 
nenti uno in Peronna, Montdidier eRoie , 
e. l’altro nel refto del' Governo . 

Il Bulognefe ha un Governatore, un Luo- 
gotenente di Re > e un Senefciallato . 

Il Vermandefe e la Thierache hanno un. 
Luogotenente, di Re - 

De' Sei $icccli Governi dii? rancia*. 

X>, /V Uali fono i fei piccoli Governi di. 

Kj- tranciai 

X.. Sono r. La Franta-Contea. ». L’Alia- 
zia. 3. La Lorena . 4. Il Lucemburghefe . f. 
La Eiandra Francete .. ..Il Cambrefis- 


Detti » Trmctt-Come* \ 


n* 


I. LA FRASCA-CONTEA 

t • * * * ; 

D. La Borgogna Contea fu ella dipenden- 
te. daWa Francia?- 

R. Si , ed era parte del Regno di Bor- 
gogna.. 

t d. Come, fi nominavano. ì. Popoli di qne- 
fta Provincia?- 
■ 2?. I Sequanefi. # . 

D. Quali fono i Tuoi confini ? 

' r. Soho il Paefe degli Svizzeri e 1 * Al- 
fazia verfo 1 * Oriente , la, Bietta il Bugei 
e ’1 Paefe di GLex verfo il Mezzo-giorno , la 
Lorena verfó il Settentrione > la Borgogna 
Ducato, ed una. parte. della Sciampagna ver- 
fo l’Occidente. . . . . 

D. Com’ è ella venuta Lotto, il dominio di 
Cafa. d* Auttria . 

2?^ A cagione del Matrimonio, di Maria di 
Borgogna , Figliuola unica di Carlo-ultimo 
Duca di Borgogna,, con Filippo I. 

JD. In qual anno- la Famiglia di Borgogna, 
ha ella avuta quella Provincia ?- 

r. Nell”anno 1369* pet lo Matrimonio di 
Margherita C.ontetta Palatina di Borgogna , 
et Artefia e di Fiandra „ con Filippo, di 
Francia detto 1 * Ardito , Ducadi Borgogna . 

D. Perchè Lodovico XIV. fe n’ è relo 
Signore due volte, la prima Fanno 1668. e. 
la feconda l’ anno . . . 

r. Dichiarando, le ragioni, di Maria Te- 
r,efa d’Auftria fqa Spola , e codette ragioni 
gli furono confermate dalla pace di. Nimega. 
nell’anno 1.679- 
D. Come fi divide? 
r. Gli uhi la dividono, in «e parti , che. 

' fona 


Borgogna* 
Contea, o. 
Franca* 
Contea. 


Antico 
nome dtf- 
Popoli . 

Confini .. 


Come ve- 
nuta fol- 
to il do- 
minio di 
Cala d*’ 

A urta a. 


Divido* 
ne . 
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Fiumi, 


Baliaggio 
d’Amont . 


Baliaggio 
cii Befan- 
ton . 


Baliaggio 
di Dole . 


Baliaggio 

dell’Ava!. 


Uficiali 
fir aerali 


'33 1 7>dU Traneà-Conrea l 

fono l’ Alta* la Mezza, e la Bafla . GII al* 
tri in quattro Baliaggi che fono d’ Amont > 
di Befanfon , di Dole e di Avai . Seguirà 
quell’ ultima divifione. 

£>. Quali fono i Fiumi che la bagna» 
no ? 

fi. Sono la Saona , il Doux che la tra» 
verfa; il Lougnon cheli getta nella Saona, 
la Louve , e ’1 Dain . 

D. Che comprende il Baliaggio d’ A- 
mont? f ' v * 

fi. La Città di Grai , Capitale fopra la 
Saona ; Lodovico XIV. la prefe 1 ’ anno 
1668. e ne fece demolire le Fortificazio- 
ni , Vefoul. , Beaumedes-Nonains fopra il 
Doux, Lure, Luxeuil Badia famofa. 

Nel Baliaggio di Befanfone» fono Befana 
fon , Capitale dì tutta la Provincia fopra 
il Doux , per l’ addietro Città Imperiale , 
Sede di un Parlamento , di un Atcivefco- 
vado >. fu prefa l’anno 1668. e reilituita 
col Trattato di Aquifgraao , e ripigliata 
l’anno 1674- 

In quello di Dole , è Dole fopra il Do- 
ux , per l’ addietro Capitale e Sede del 
Parlamento di Quingei. 

Nel Baliaggio dell' Avai è. la Città di 
Salins, che trae il fuo nome dalle Saline, 
che fon nelle fue vicinanze , Arbois don- 
de vengono de i Vini eccellenti , Lons, il 
Saunier , Noferet , Poligni , S. Lothain. , 
•S. Lorenzo di Roches , Qrgelet , S. Clau- 
dio Badia. 

X). Quali fono gli Uficiali Generali della 
Franca- Contea? 

fi. Vi è un Governatore , un Luogote- 
nente Generele , e quattro Luogotenenti 

di 
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di Ke , nc’ Baliaggi di Crai , Dole , Be- 
fànfon, c Salins. 

« 

§. 2 . DELL' ALSAZIA. 

D. Come fi divide P Abazia? 

R. In Alta e ’n Baffa. . ... 

D. Com’ è fiata unita codefta Provincia «e T *' 
alla Corona di Francia? 

R. Co i Trattati di Munfter l’anno 1648. 
con quello de’ Pirenei l’anno 1 6^9. e col- 
la Pace di Rifilile nell’anno 16^7.. c he 
ne hanno abbandonata la proprietà , e la 
fouranità alla Francia, ehe ne aveva com-, 
prata una parte dagli Svezzefi , i quali 1 * 
avevano conquiftata , e fi era refa padrona 
del rimanente. 

jD. Quali fono le Città? 

R. Nell’ Alta è Colmar , tre Leghe dir città dell* 
ftante da Bnfiac , dov’ è ’1 Configlio Sovra- Alta * 
no d’Alfazia.- Era per l’ addietro Città Im- 
periale ; il nuovo Briflac è al difopra , 
Schlefiat , Munfter , Keiferperg , Murbach 
Badia, Ribauviller. 

- Nella Baffa Tono le Città di Strasbur- Nella Ba* 
go fopra il Reno , Lodovico XIV. fe ne taA1£aiU# 
refe padrone 1’ anno 1681. e vi ha fatta 
fabbricare una bella Cittadella } Hague- 
nau è la Sede del gran Bali d’Alfazia , 
Forte-Luigi, di cui il Reno fa un Ifola , 

Saverne , Landau Piazza fortificata da Lo- 
dovico XIV. che ha fofferto tre affedj 
in tre anni confecutivi , Germesheim , 
■qpeifi’emburgo , Molsheim , Rofenheim , 

Gbernai , Liechtemberg, Lurfelftein ovve- 
ro la piccola Pietra, Bejifelji. - ... 


Jt 
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3J4' Della Lorena 

•suntgau - - Nel Suntgau fono le Città della Perette > 

Befort Piazza forte, Huningues fopra il Re- 
no, una lega e mezza dittante da Balìlea , 
Mulhaufen, Maftmunftet, Altkirch. 

UficiaU z>. Ouali fono gli Uficiali Generali dell* 

Generali. A , fazi ^T 

r. Sono un Governatore , un Luogote- 
nente General e ,un Comandante Generale, e 
un Luogotente di Re . 
z>. In ch’è fertile codetta Provincia ? 
r. Inbiade, in vini , in frutti e’n bellia* 
me „ Il Reno la divide dall* Alemagna , e 
colla pace di Rifvik Lodovico XIV. ha re- 
ttimi te tutte le Piazze che aveva conflui- 
vate di là dal Reno> 

§. 3 . LA LO RL N A. 

Quando -£>• I-a Lorena ha ella fempre portato co» 

ebbe co- dello nome ? 

me ° uo ’ R - Non 1° pomato che dopo ì’ an- 
no 843. in cni gli Stati adunati fecero una 
divilione fra i Figliuoli di Lodovico il Pio , 
e codetta Provincia fu data a Lotario , eh’ era 
Imperadore . Suo Figliuolo Lotario II. fu 
Re di Lorena , e dopo quel tempo è fem- 
pre Rata dinominata Lorena . 

D. Prima di quello tempo com* età no- 
minata ? 

r. Era parte del Regno d’Àuttraiìa. 

Perchè Com’è ella ufeita dalla Cafa di Fran- 

ìifcita dal- eia > 

FrMcil dJ R - Dopo eflere Hata il foggetto e l’occa^ 
Itone di molte guerre fra Carlo il Calvo e 
Lodovico di ' Germania 5 Carlo il Semplice 
fu cofrretto a cederla all’ Imperadore Arri- 
go l’ Uccellatore, per un Trattato di pace. 
. . fatto 
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Tatto intona Fu poi governato dall* Ar- 
civefcovo di Colonia , e nell’ anno 977.- 
Otone II. per acquietare i Francefi , ne 
inveiti Carlo di Francia Fratello di Lota 
rio, che per mantenerli in poflefso di que- 
llo Ducato perdette la Corona di Fran-. 
eia. 

D. Ditemi come ciò avvenne? 

2?. Carlo Figliuolo di Lodovico IV. d’ di Loti- 
Oltremare , temendo che fuo Fratello Lo- rio * 
tario Re di Francia volelTe un giorno fpo- 
gliarlo del Ducato di Lorena , pensò di farne 
omaggio all’ Imperadore Otone II. in vece 
di tenerla in tutta Sovranità , il che impe- 
gnò Otone per attaccarlo al fuo partito , a 
dargli le Città di Tul , di Mets , Verdun > 

Nancì , ed altre Terre lungo la Mofa e ’l Male con. 
Reno ; ma gli perdette l’ afletto de’ Francelì , fe 5ue n « « 
che gli diedero l’ elclulìva dopo la morte di 
Lodovico lo Scioperano - 

- D. Chi ne ha fatta la divisone? Dmfo. 

R. Ql’ Imperadori d' Alemagna che V han* ne * 
no divHa in Alta e’n Baffa. 

D. Che comprendeva l’Alta Lorena? . 

R. I Vefcovadi di Treviri , di Strasbur- Alta, 
go , di Mets , Tul , Verdun , e Lucem- 
burgo . 

. D. ElaBaffa? 

R. Comprendeva quelli Colonia , XJ-BaiTa, 
trecht, Liege , eCambrai. 

D. A chi furono poi date quefte'due par- 
li della Lorena? 

-D. La Balla fu data a Goffredo Conte di 
Verdun fuo Nipote . Goffredo il Gobbo eflen- 
do morto fenza Figliuoli 3 ella toceòa Gok 
fiedo di Buglione! che la, vendette per fare 
il viaggio di Terra-Santa. 

L'Alta J t 
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L‘ Aitarti data dopo la morte d‘ Alber- 
to a Gerardo d’ Abazia dall’ Imperadore 
Arrigo HI. detto il Nero . Gerardo era 
Conte e Marchefc d’Alfazia, ch’ebbe per 
Succeflbre Teodorico detto il Valorofo, e 
Gerardo Conte di Vaudemont > che fon l’ori- 
gine della Cafa di Lorena , che ha avuto ■ 
delle parentele con tutte le Famiglie Sov- 
rane dell’ Europa. 

Ciò che x>. In che confìtte oggidì il Ducato di 
Morena? 

r. In Lorena propria , e nel Ducato di 
, . Bar . 

Confini. -Q f ono i confini della Lorena? 

r. Verfo l’Occidente hala Sciampagna , 
verfo il Levante l’ Alfazia e ’1 Palatinato dei 
Reno , verfp il Settentrione il Ducato di Lu- 
cemburgo e verfo il Mezzo-giorno la Con- 
tea di Borgogna. 

Fiumi, D. Da quali Fiumi è bagnata? 

R. Dalla Mofella e dalla Mofa , che han- 
no datoper 1’ addietro il nome all’ Alta e 
alla Batta Lorena; dalla Sarra, la Meurte e 
la Seille, che fi gettano nella Mofella , la 
quale va a cadere nel Reno a Coblents . 

moderna 6 . X>. Oomedividefì la Lorena propria ? 

R. Ili tre Baliaggj che fono , di Nancì 
eh’ è la Capitale di tutto il Ducato , Etila- 
to fopra la Meurte, e’1 foggiorno de’ Du- 
chi ; di Vauge e di Vaudrevange fopra la 
Sarra. 

D. Quali fono le Città e i Cartelli di 
giretti Baliaggj ? 

r. In quello di Nancì è Nancì Capita- 
le, Lnneville, Cafa di Delicie de’ Duchi » 
Blamont Cartello e Contea , Nomeni fo- 
pra la Spille , Marchefàto dell 1 Imperio 9 

Ca- 
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Gattello Salins, Dieiife , Refnilli, Marfal > 

Vie , VaudemontContea . 

In quello di Vauge fono Epinal, S.Diei , 
Remiremont Badia di Canonichefle Nòbili di 
quattro difcehdenze , Charmes, Raon, Etti- 
vài , Neuchatel fopra la Mofa, Ramberviì- 
ler, Chate, Mirecourt. 

- • In quello di Vaudrevange fono , Vau- 
drevange , Sar-Luigi eh 5 è della Francia , 
e Phaltzburgo fopra le Frontiere d* Alfa- 
zia eh' è parimente della Francia. 

D. In quante parti dividefi il Ducato di Duca» ài 
Bar ? Bai , 


R. In quattro Baliaggj , che fono quel- 
lo del Barrefe , di Baflignì , di S. Mihel 
ovvero Michele , e di Clermont. 

Le principali Citte! fono Bar-il-Ducà città * 
fopra r Orna , eh' è 1’ appanaggio de’ Pri- 
mogeniti de’ Duchi di Lorena , Lignì fo- 
pra i’ Orna j Dammarie fopra il Saux , 
Commerci fopra la Mofa , Principato del- 
la Famiglia di Liilebonne , la. Mothe Ca- 
ltelio demolito, Gondecourt, Vaucouleurs 
nej Bafljgni , Ponte a MoulTon fopra la Mo- 
fella , S. Michele fopra la Mofa , Afpre- 
mont , Longvic appartiene alla Francia , 
Stenai . In quello di Clermont non vi è 
che la Citta di Clermont. 


D. In qual - anno i tre Vefcovadi di Circoli* 
Mets , Tul e Verdun fono flati feparati dal- 
la Lorena? cu. 

• 5> nn< ?. 1 ^ 1 * fletto il regno d’ Ar- 
rigo H 1 4^CardinaIe di Lorena elfendo Ve- 

•feovo d. Mets ) fono poi fiati ceduti al- 
la Francis nella pace di Mupfer , fanno 

# 6 4 ».- ■ - v ' ■ ■ i. * 


i). Non è feguita cofa alcuna in qneftb 
■ Cheviot Temo l, p p ae . 
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Qua] par- 
tito è ’l 
più van- 
taggiofo 
a’Principi 
di Lorena. 


.538 [Della Loreti*', 

Paefe fottoi regni di Lodovico XIII. eXo* 
dovico XIV. 

R. Sotto quello di Lodovico XIII. il 
Ducato di Bar , la Contea di Clermont , 
Mojenvic, e Stenai furono conquidati dall’ 
armi di quello Principe e incorporati col- 
la Corona per lo Trattato de’ Pirenei l’an- 
no 16$ 9. e lotto il regno di Lodovico XIV. 
il Ducato di Lorena è llato ceduto da Car- 
lo III. e dalla Principefia Nicola fua Mo- 
glie per un Trattato approvato nel Parla- 
mento l’anno 1 66*. 
x>. Ebbe quello la fua efecuzione ? 

R, La Francia per punire 1 ’ incollanza 
di Carlo III. s’ impadronì di tutta la Lo- 
rena , eh’ è data il teatro della guerra 
lino alla pace di Rifwik , nella quale è 
Hata redimita a Liopoldo Giufeppe , che 
ha fatto omaggio dei Ducato di Bar , do- 
po avere fpofata Elifabetta Carlotta d’ Or- 
leans , Figliuola del Serenillìmo Fratello 


del Re. 

D. E egli fertile ed abbondante in qual- 
che cofa quedo Ducato ? 

r. Produce quanto può defiderarlì : 
Biada , Vino , Uccellame , Miniere , Sa- 
li : ma farà Tempre efpodo in tempo di 
guerra , perch’è fra due Potenze che do- 
vente guerreggiano infieme , ed è difficile 
che polla redar neutrale . 

D. Qual partito gli è più vantaggiofo ? 

’ r. Quello di Francia > perchè i Tuoi Stati 
fono frontiere di quedo Regno , e può ede- 
re o foccorfo o incomodato più prontamen- 
te da ‘quella Potenza. 

.D. Quali fono i Rami da queda Famiglia 
prodotti ? 

“ A» wft* 


iOOQ 


Del Lucemburgheje . 33^ 

X. Sono i fei feguenti , che fi fono quafi 
tHtti Inabiliti in Francia ; cioèGuifa, Mer- 
coenr , Chevreufe , Elboeuf , Harcourt > 
de’ quali non reftano che i due ultimi , on- 
de fonoufcitii Signori d’ Elboeuf, d’Har- 
court, cf Àrmagnac , e diLillebonne . Vau- 
demont ha prefo partito dalla parte della 
Spagna» 

D. Nomatemi le Piazze che ’1 Re di 
Francia poflede nel Barrefe ? 

R. Sono le feguenti , cioè, Languido* 
pra la Frontiera di Lucemburgo , Stenaidi 
cui fono fiate fatte erigere le Fortificazioni 
fopra la Mofa v Jarnetz e Dun . Bòìiillon Du- 
cato , Damvilliers. Yvoix 0 Carignan Du- 
cato , Eftain. Sar-Luigi fopra la Savra , nel 
Vaudrevange, Piazza forte. 

$. 4. Il LVCEMBVkGHlSt. 

D. À chi apparteneva per f addietro que- 
llo Ducato ? 

R. Era una delle dieci Provincie de’ Pae- 
fi-Baflì Cattolici , che fu fino all* anno 
1683. foggetta per la maggior parte al Re 
di Spagna. 

D. Quali fono i fuoi confini? 

R. E innata frallaMofa e la Mofeìla verlo 
il Settentrione della Lorena , terminato da 
quella parte dal Ducato di Limburgo e dal 
Pacfe di Liege. 

D. Qyal è la qualità del Paefe ? 

R. Il fuo terreno è quafi limile alla Lore- 
na, e la Forefta delle Ardenne ne occupa 
tutta la Parte Occidentale. 

D. Qual èia Città Capitale? 

. R. Lucemburgo Città eh’ è fiata fempre 
*..• ’ P a fii- 


R^mi ^el- 
la Cafa di 
Loiena. 


Confini . 


Qualità • 


Capitale . 
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Rimata la più forte Piazza de* Paefi-Balfì # 
Ella è fituata fopra l’Elfa tre leghe in di-' 
ftanza dalla Mofella . E la Sede di un Con- 
figlio Sovrano per tutto il Ducato . Fu 
prefa da Lodovico XIV. dopo ventifette 
giorni di Trincea aperta . E fiata ripigliata 
dall’ Imperadore . 

piaize di- ■£>• Quali altre Piazze fono pofledute 
pendenti dalla Francia nel Paefe di Lucemburgo ? 
daiu Fra- R Thionville fopra la Mofella , Mont- 
Midì fopra un Monte vicino al Fiume di 
Cher Piazza fortificata dall’anno i6S7 . 

5. f. LA TUNDRA FRANCESE. 

2). Fatemi conofcere ciò che appartiene 
alla Francia in quello che per l’addietro era 
de* Paefi-Baffi . 

R. Nella Contea di Artefia la Francia pof- 
fede Arras , che n’ è la Capitale , fituata 
(opra la Scarpa s Sede di un Vefcovo e di 
un Configlio Sovrano della Provincia . Que- 
lla Contea comprende tredici Paefi , che 
fono il Governo di Arras , 1’ Avocazia di 
Rethune , la Contea di S. Poi , i Regali 
di Terouenne , i Baliaggj d'Aire fopra la 
Lis Omer , Hefdin , 1’ Ifolla , o Lil- 
la Lens j dove il Principe di Condè battè 
l’Arciduca Panne 1 * 48 . Renò, S.Venant , 
Bapaumes, Ayenes il Conte Aubigni , Hen- 
_ . ' nin. 

S a r«fe Nel Quartiere del Paefe conquiftato , eh* è 
«onqui- divifo in tre parti , fi trova la Caftellania di 
ftat0 ‘ Gravelines (opra l’Aa che fi getta nel Ma- 
re : Quella Città fu prefa da Francefi nell* 
anno 1 * 44 . e nell’anno i 6 j 8 . ed è refiata 
•^lia Francia perla Pace de* Pirenei : Bour- 

bor* 
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bofgò, Bergue, S.Vinox, Furnes, Il Forte 
«iella Knoque vicino a Dixmude fono preferì-, 
temente della Cafa d’ Aullria . 

11 Quartiere d’Ypres comprende la Città d’ Qnaniere 
Ypres che fu prefa nell’anno 1678. da’ Fran- d? ?pre* . 
cefi e redimita alla Cafa d’ Aullria , coll’ ul- 
timo Trattato di Barriera, 

Calfel , dove fono fegnite tre battaglie , Caffei , 
Tuna fiotto il regno di Filippo I. che la per- 
dette contro i Fiamminghi : la feconda fat- 
ta da Filippo di Valois 5 che battè i Fiam- 
minghi che fi erano ribellati contro Lodo- ' 
vico di Creci , l’anno i?z8. E la terra da 
Filippo d’ Orleans, chefconfifle il Principe 
d’ Grange l’anno 1677 . e fi refe Signore poi 
di Sant’Omero. 

Dunkerque era per l’ addietro una parte di D V nker ' 
quello Quartiere j ma quello è un Governo q e * 
particolare . Fu prefa codefta Città 1 ’ anno 
1 6fS. dal Marefciallo di Terrena , dopo la bat- 
taglia di Dtines , che guadagnò contro D. 
Giovanni d’ Aullria : fu data agl’ Inglefi e ri- 
tirata V anno 16*1. per la negoziazione di E~ 
ilrades, poi il Portone redo riempiuto l’an- 


no 17 ■$« 

, Nel Quartiere di Lilla, la Francia poffede 
la Callellania di Lilla , di cui Lilla è la Capi- 
tale foprala Deulle : Fu prefa l’anno 1667. 
da i Francefi , e ’l Re vi fece fabbricare una 


Quartiere 
di Lilla » 


Cittadella: E Hata prefa dagli Alliati l’anno» 
1708. e reftituita nell’ ultimo Trattato di 


Pace, Orchies , Amrentieres , e Marchienne > 


famofa Badia , fono della Callellania di Lilla .. 

ilBaliaggiodiDouai , dov’è Donai fopra Baliaggiò’ 
la Scarpa j il Re di Francia fe ne refe Signore di Dolui. 
Panno 1667. vili fondono dei Cannoni: vi 


è imaUniverficà.. 


P ì IL 
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Cabiefis* 


Haitiani. 


3 41 Della Fiandra Francefe 

Il Tóurnelis, hà Tournai fopralaScheU 
da > dov 3 era un Configlio Sovrano per lo. 
Paefe conquiftato , Sede di un Vefcovo : 
Quefta Città è ftata prefa dagli Albati nell* 
anno 1709. S. Amando Badia confiderabi- 
le , Mortagne > Menin fopra la Lis , do- 
ve fi fa della buona Birra . E flato prefa 
dagli Agiati i 3 anno 1706.. 

§.<?. IL CAMBRESIS E V HAINAVT . 

D. Quali Piazze poflede la. Francia nel 
Cambrefis? 

r. Cambrai fopra la Schelda, Citta che 
fu prefa nell 3 anno 1 677. Cartello Catnbre*. 
lìs , dove fu. conclqfa la Pace, frolla Francia, 
e la Spagna, l’anno iyj 8 .. 

D. E nell‘Haìnaut?r 

r. La Francia vi tiene Valenciennes pre->- 
fa l’anno 1677 . E fopra la Schelda Con-- 
dè prefq, 1’ anno 1676 . parimente fopra la 
Schelda . Maubeuge fopra la Sambra : vi 
è Capitolo di Canonichelfe . Avenes fo-- 
pra l’Hepre_ . Carlemont fopra la Mofa . 
Filippeville 5 Bavai , Mariemburgo demo*, 
frto . 
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ARTICOLO TERZÒ. ; 

• Delie ire Parti Meridienali dell 
Europa - 


SEZIONE I. 


Bella Spagna .. 


B- TVI qual eftenfione èl Regno di Spa- Sua eften< 
' LJ gna fi-one,. 

r. Dal Mezzo-giornoalSettóntrione,, gli 
fono date cento ìettanta. leghe; da Gibilter- 
ra lino a Fontarabia , e ducento venti dal 
Capo Finifterre lino a quello di Creux ìil 
C atalogna. 

B. Quali fon oggidì i confini della Spa-c^fioìdel* 

• . la Spagna» 

gnai' 

R. Sono vetfo Ri Settentrione- 1* Oceano ' 
Occidentale , e i Monti Pitenei che la di- 
vidono dalla Francia j verlo il Mezzo-gior- 
no e 1’ Oriente il Mar Mediterraneo ; verfo 
1 J Occidente F Oceano Occidentale , e ’l 


Portós-galto eh 1 è fiato per F addietro una; 
Provincia di Spagna .. 

B. In che confitte oggidì la Corona di $uo Srato 
Spagna?/ . pre£ente. 

R„ Ne i tre Regni di leone , di Carti- 
glia , e di Aragona , (otto i qnalifono fia- 
ti uniti, i piccoli Regni fondati o conquifta- 
ti da i Mòri .. 

B. Quali fono gli altri Stati dipendenti 
dalla. Corona di Spagna i • 

P 4. R. U 
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R. Il Ducato di Milano fu unito alfa 
Spagna da Carlo-Quinto dopo la battaglia; 
di Pavia , il, M^irchefato del Finale , d’Or- 
bitèllo v, la Sardegna , l’ lfi>lo di Majoric» 
e Minorica , i Paefi-Baflì che comprende- 
vano dicifette Provincie , fette delle qua- 
li fi fono feparate. nell’ anno la mag- 

gior parte dell’ America , le Ifole Cana- 
rie, e le Filippine nell’ Alia; ma una parte 
di tutto cìq al prefente è dell’lipperadore. 

. . _D. Quali fono i Fiumi maggiori ? 

Fiumi . i?. Ve ne fono, fei principali che fono Y 

l‘£bro , Ebro , il quale li fcarica nel Mare Medi- 
terraneo» dopo effer pattato per laNavaxra * 
aver traverlatal’Aragona a Saragofa,a Toito- 

fa in Catalogna.. t.a fua fQrgente è vicino all* 
Afturia , . 

, i. Il Guadalquivir ch’efce da’Monti di Miuv 
quivi* . eia , che palla a Cordova afSiviglia , traverfa 
Y Andalufia , e lì getta nell’ Oceano, vicino a. 
S.Lucarv 

l* Gua- 3- LaGuadiana che viene da’Monti delta, 
diana, nuova Cattigli^ , dopo averne traverfata una 
parte , palfa nel Portogallo , divide il piccolo* 
Regno d’ Aigrave dell’ Andalufia e fi getta, 
nell’Oceano. 

V Tago . 4 . il Tagoorende la fua forgente nella mio» 

va Cattigli* fqpra i confini dell’ Aragona, e do- 
po elfer pattato vicino a Toledo , e traversato, 
il Portogallo , fi-getta nell’ Oceano di là da. 


lVDouro . 
llMiaho. 


Lisbona. _ , 

^ Il Douro-efce dalla pecchia Coniglia , 
traverfa il Regno di Leone , e ’i Nort di Po^. 
togallo , e fi getta nell’Oceano;. 

6. Il Minho traverfa la Galizia, edopo ei-, 
fèr pattato verfo Lugof, verfo Orenfa , e v erfo 
Xuij fi getta nell'Oceano,.. . 

*: 4 ‘ Q,V<x- 
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Jbella Spagna '54^ 

. 2>. Perchè non è popolata la Spagna? Perchè 

• R. Due cofe vi hanno mqIto contribuito Xa ^utaì 10 ’ 
prima è lo fcoprimentodel nuovo Mondo, nel* 

Sfilale furono mandate delleColonie, che han- 
no fpopolato il Paefe . La feconda è Pavere. 

«itti a un' tratto difcacciati i Mori j ma la prin- 
cipale fono le Femmine che fono Aerili . 

' .D. Quali fono icoftumi degli Spagntioli?' Coftumi. 

R. Sonofuperbi, vendicativi , fuperftiziofi , 
gravi e feriofi nell’efterno, mal alla via nelPin- 
terno ,fobrj ^pazienti , politici, fedeli alloro 
He , e collanti nel lormodo di vertire. -- 

D. La Spagna ha ella prodotti grand” grandi ^ t 
Uomini nelle Lettere ? 

‘ R. N onv£n’è gran numero ; ma in vece df. 
qnefti ha prodotto un gran numero di Teolo- 
gi che hanno molto-allargata la viadel Cielo .. 

Z>. Come dividetela Spagna > 

• R. Si divide fecondo la Umazione de*fuor 

Regni e di fue Provincie. Divido^ 

D. Manifeftatemi Ploro nomi e le loro.fi- -** 
tuazioni?* . . 

• R. Tre ve ne fono nella Parte Settentrio- 

nale, chefonola Navarra, la Bifcaglia , e 
1 * Afturia : una verfo POccidente eh’ è I3 Ga- 
nzia j tre verfo il Mezzo-giorno, che fono 
V Andaìufia, Granata, e Murcia j tre verfo 
POricnte, che fono l’ Aragona, la Catalo- 
gna' , e Valenza : due nel mezzo che fono- 
Leon e Cartiglia che fi divide in- Cartiglia vec- 
chia, e J n Cartiglia nuova. , 

D. In qual tempo ha cominciato il- Regno La Njvar . 
di Navarra» . ■ ra . * 

R. Nell’anno ottocento venticinque da 8l ** 
Eneco Arirta , eletto da' Popoli per loro 
Capo , a fine di difenderli contro i Sara- 
ceni , che gli maltrattavano dopo di efferfi/ 

^ --*■ P s ri- 
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ritirati i Francefi da quel Paefe . Eneco Fu: 
riconofciuto Re dopo la prefa di Pamplo— 
nach’ è la Capitale di quello Regno. 

D. E. ella pallata quella Corona, in più. 
Famiglie dell'Europa.. 

D. Si ; in quella de' Conti di Sciampa- 
gna l’anno 1234. a cagione di Bianca che 
fu fpofata da Tibaldo; in quella di Francia 
l'anno. 1284. per via di Giovanna che Fu 
Spofa di Filippo il Bello Re di Francia ; in 
quella di Evreux nell' anno 1 J28. per mez- 
zo dì Giovanna II. che fu prefa in moglie 
da Filippo d’ Evreux; in quella di Aragona 
nell’anno 1445. a cagione di Bianca II. che 
fu Spofa di Giovanni Re d’ Aragona nell’ 
anno 1479- Eleonora ebbe in. Ifpofo Febo 
T anno 1483. Caterina fu fpofata da Gio- 
vanni d' Albret , e 1 ' anno ifSf. Giovan- 
na d’ Albret fu Spofa di Antonio di Bori- 
tone 

D. Come dividefì la Navarra? 

R. Si divide in Alta e’n. Baila, ovvero in 
cinque Merjndades , che fono, di Patnplo- 
na , d’ Ellella , di Tudela , d- Olita 3 e di 
Sanguefà , che tutte fono Capitali.. 

D. In che anno, è fiata ufurp3ta I* 
Alta ? 

R. Nell’ anno ifti. da Ferdinando V. 
detto il Cattolico : dopo quel tempo i 
Re di Spagna, l’ hanno fempre confer- 
vata. .. 

D. Di qual dlenlìone è. quello Regno? 

R. Di ottanta leghe o circa. 

D. Quali i\e fono i confini? 

it. I Pirenei, la. dividono dalla Francia 
verfó il Settentrione , verfo il Mezzo-gior- 
no c dell' Oriente è terminata _ dall’ Arago- 
na 4 . 
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«4». , verfo 1 * Occidente dalla Caftiglia* Vec- 
chia e dalla Bifcaglia.. 

* £>. Quali fono- le Città principali? citt . < 

R. Pamplona è la Capitale, foprailFiu-pamriona 

me d’ Arga, vi e un: Vefcovado , Univer~ Ca P* 
fità , e Configlio fovrano i le altre Cittàfo- 
no Sanguefi vicino alla quale èia Badia di 
Roncefval, famofa perla fconfitta.de 1 Fran- 
cefi fotto la condotta d 1 Orlando , Nipote 
di Carlomagno che vifrr nccifo Tudéla >1 
Olita, Eftella. Vianna era per i 1 addietro il r 
titolo de” Primogeniti de iRe df Navarca ►> 

D. Vi fon gran Fiumi nella Navarra ? Fio®* • 

R. Noa vi èr chel 1 Ebro il quale, riceve i\ 

Piumi d’ Aragon, d* Arga ed Egla. 

D. Qual è la Capitale della. Baila. Na~' 
varrà? Baffi Ma- 

il. San Giovanni Pie-di-Porto > 

R.. La Provincia, di Bifcaglia c ella confi- 
dèrabile ? . 

D. E di feflanta leghe d* eftenfione ; vi 
fi fa un gran traffico di ferro , di lana , . 
e di zafferano : vi è poca biada e poco 
vino i, ma molti pomi , di cui fi fa del : 

Sidro 

D. Come fi divide? Divino- 

• Ri In tre pani che fono la Bifcaglia ^ l 1 ne . 
Alava , e la Guifpufcoa. 

D. Quali fono le Città principali ? Città, 

R.. Bilbao» è la Capitale , Porto di Mare 
molto frequentato > Si Andero , Laredo » 
I>urango r Porto Gailetal difopra di Bilbao , 

S. Antonio, buon Porto, S. Sebaftiano , Por- 
to di Mare , Fontarabia all 1 imboccatura del 
Piume di Bidaffo , Vittoria * Salva ticrra » 
Plafentia , Tolofa o Tolofetta fopra il 
liu.ipe d 1 Oro, ‘ . ~j 
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#48 Dell# Spagna'.. 

■ -£>. Come diyidefi il Principato d 1 Aftu- 
ria ? 

R . la- due patti che fono, di Oviedo e 
di Santillana., ' 

£>. Sopra qual Fiume- c Oviedo ? 

R. Sopra il Fiume d’ Èva 3 vi è Univer— 
fità e Vefcovado fuffraganeo di Compo- 
fìella 3 quella è la Capitale di tutto il Prin- 
cipato > Avilla e Villaviciofa , Santillana , 
S. Vincenzo e Jancs , Ribadefella, S. Mar-, 
tino , lobo le principali Città di quello Prin- 
cipato ; 

D. Perchèfi-dà ih nome di Principe dell’ 
Afturia a. i Primogeniti de i Re di Spagna ? 

R. In memoria di D. Pelagio che fi ritirò» 
nelle Montagne d’ Afturia dopo la {confit- 
ta e la morte di Roderico, e colfoccorfo* 
de’Criftiani ohe vi trovò , vi ftabilì ilRe- 
gBo di Leon , che poi è- aumentato di, 
molte Provincie . 

D. In che confitte hirkchezza di quella? 
Provincia-» 

R. Ne’ Cavalli, che fono i più forti di tut- 
tala Spagna v . . 

Z>. È ella grande codefta Provincia? 

R. Ha feflantafette leghe di ellenfionc.- 

E>. Da chi èlftato fondato il Regno di 
Galizia? 

R. Dagli Svevi che paflàrono in Ilpa- 
gna anno 40$. Leovigildo Re de’ Vifi- 
gotti gli difcacciò 1 ’ anno 883. E i fuoù 
Succelìovi ne godettero fino alla mor- 
te di Roderico , quando le ne impadro- 
nirono i Mori . Froda Re di Leone e di 
Afturia , dopo aver guadagnato-una batta- 
glia contro Giufeppe Principe de’ Sarace- 
ni , s’ impadronì di una parte, della Ga-? 
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Tizia che Egli unì a Tuoi flati meli’ anno 
i<*37. Leon , Cartiglia , e Galizia furono 
uniti infieme.. • * 

X>. Quali fono i confini della Galizia? confini 
i?. Sono verfo il- Settentrione e V Occi- 
dente l’Oceano , verfo il Mezzogiorno ilk 
Portogallo, e verfo l’Oriente il Regno di 
Leon e di Afturia . 

> D. Quanta eftenfione l’è data?- JEfltfione^ 

Jfc'Le fon date cento leghe,. 

D. Qual è la fila divifione . 

: In fei Città' Véfcovili., che fonoCom- città* 

poftella, Arcivefcovado e Univerfità fra h 
Rufcelli di Surela e di Sar . E Capitale del- 
la Provincia e fomofa per la divozione che 
fi ha verfo S. Jacopo Apportolo. LaChiefa. s. Jacopo» 
dt S. Jacopo è fbntuofa , e lo Spedale rie- ft e < j£ mpo ’' 
chiflìmo : la Corogna Porto di Mare , uno» c 
de* migliori dell’ Oceano , S> Maria di Fini- 
rtene che dà’l fuo nome ad un.Capo fanno- 
fo , Mongia dove £ raccolgono de’ buoni 
Vini'. 

Mondonego Città e Vefcovado .. ■ 

Capo di Ferrol , Porto di Mare , Cartro. 
di Ortegal vicino al Capo dello fteflo nome,. 

S. Marta , Rivadeo Ifola , S. Cibrain . 

- Lago, Citta e Vefcovado fopra ilMinho * 
dove trovanfi dell- acque calde.., 

Mont-Fortdi Limos , Porto Maiino , Ordi- 
te Città e Vefcovado-fopra il Minho famo- 
fo-per le fue acque caldemolto falutifere,, 
per varie infermità : fervono anche a i Con- 
cia-Corame e ad altari Artefici. Viana, , Mon- 
terei, Villa-Nucrana de los Infantes;. <.■ 

Tui fopra il Minho Città e Vefcovado,, 

Bajona Marchesato ed affai buon Porto >, 
fonte-Vedra.. 
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: H. E ella popolata la Galizia? 

... , R. Sì,, ed è più popolata di quello è. fér— 
erti na *- t j| e< yj è prodotto affai buon. Vino,, e vili* 

* ' 1 • nudrifce molto Beftiame.. 

D.. Quali fono- i. Fiumi che: bagnano la 
Galizia?. 5 

Fiumi.. Ri II Minho r Avia, il Sis, laCilinca,- * 
la Miranda, la Tamar, e L’Ulla - Il Fiume 
di Lima vi prende la fua: Sorgente : quello 
è ’1 Lete,, ovvero.il Fiume dell- Qbblivione 
degli: Antichi. 

D. Qual è flato, per Y addietro, il nome: 
dell’ Andalusa ?• 

Suo nome- R.. La Betica.. 

Anace*, 2)., Che cofa le ha cambiato» il fuo no~ 

' me ?■ 

R.. I Vandali, vi lì ftabilirono: nel quinta* 
Secolo- 

d. Che fecero i Mori dopo che fe ne. 
furono refi Signori }' ' . 

R. Ne fecero due Regni > di Cordova e di: 
Siviglia.' j; che furono uniti alla Caftiglia 
dopo che Ferdinando 111 . fi fu refo Padro- 
ne di Cordova: V anno 1136.. e di Siviglia 
l’anno 1148L 

Confini .. -D.. Quali fono* i confini di quello Regno ? 

R. Sono verfo- 1 * Oriente, Granata ; ver- 
fo Settentrione l 1 Eflremadura' e ia Caftiglia 
nuova ; verfo- Mezzogiorno l’Oceano e ’1 
Mare Mediterraneo'3 verfo T Occidente, il 
Portogallo; la. Guadiana. la. divide dall’Al- 
garve.. 

Méfione, -Di. Qual è. la fua ! eftenilone? 

R.. Di ottanta Leghe di lunghezza e di. 
feflanta di larghezza. 

D. Qual nome gli Spagnuoli danno «t 
quello Regno ? 

*- - R. ia 
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Della Spagna ' yi r 
jfc Lo nominano la Cantina e’1 Granajo. Fertilità 
di; Spagna, a cagione di fua fertilità. , dclPaefe * 
D. In che abbonda codefto- Regno ? / 

R. In Olio?, in Uccellame in Mele „ 

Cera, Seta ,. Canape,. Cotone. y e ogni al- 
tra Torta di frutti ì 

D. Come, dividefi l’ Andai una? DlviGone.. 

' r. Dividefì in, Territori che fono, di Sivi- 
glia e di Cordova. t ... 

£).. Che comprende, il. Territorio, di Sir 

viglia?- ... k " . 

r. Comprende Siviglia che n’e Capita-sì viglia- 
le, fopra il Guadalquivir ,. dov’ è Inqnifi-- Capiu e ‘ 
zione , Univerfita ,,e fi; batte moneta > il 
che 1* è particolare con Segovia .. V Arci- 
vefcovado; rende, centomila.' feudi all Arci- 
vescovo , e cento diecimila al Capitolo : 

In quella Città fi fa’l depofito di quanto fi 
trafpoita dall! America , e dall’ Indie. O» 

iientali.. - . . . 

D. Quali fono, le altre Citta comprele im 
quello Territorio ?> v 

r. Cadice Yefcovado , Citta di un gran, C i lt j. 
traffico, in un Ifola dello ftelfo. nome,. do? 
ve fi famolto Sale. Nel. fuo Porto, fi fanno, 
gl’ imbarchi e gli sbarchi di. quanto* viene / 
dall’ America ,. e di. quanto, vi è. portato . 

Vicino a Cadice fi fa una pefea di Tonni,, 
che rende più di centomila Scudi al Duca 
dì Medina Sidoma , il di cui Ducato è. vi-* 


cino.. - 

Xeres della Frontiera ,, Porto Santa Ma- 
ria ,, Gibilterra Città con nn Pòrto vicino 
al famofo Strettoi, che porta: il fuo. nome 5 
Porto che ha cinque Leghe o circa di lar- 
ghezza , Eflepona , S. Lucar di Barameda 
iopra il Guadalquivir , che vi forma nn 
5 Porta 
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Porto, Larmona, Lucena, S.Lucàr tf Ma- 
jor, S. Giovanni Aramortte con un Porto,, 
e Xeres di Guadiana , dove fi raccolgono 
dell’ Uve e de’ Fichi Eeija e OfTuna Du- 
cato- e Univerfità’.. 

Territorio Z>. Che comprende il Territorio di Cor- 
du cordo, fio va? 

R. Comprende Cordova , fopra il Guadal- 
quivir, Vefcovado: il Territorio è fertile in. 
Vini . 

£> In eh’ è fiata famofa code/la Città? 

R. Nell’efferè fiata il luogo della Nafcita 
de i due Seneca, del Filofofo e del Poeta,, 
di Lucano , del Gran Capitano Gonzales 
d’ Ambrogio Morales' Storico i Averroe ed. 
Avicenna vi hanno infegnato . 
eirò‘. ■ D ‘ QP ali ft> no le altre Città? 

R. Anduxar, Ubeda , Bacca Univerfità,. 
Jaen, Alcata la Beale. 

Eiuntì. Z>. Quello Regno ha egli molti. Fiu- 
mi?' 

R. Ne ha cinque , il principale de’ quali 
è’1 Guadalquivir , gli altri lono la Gua- 
dante, iP Xeni 1 , il Tinto e ’l Lodier. 
Granata. qual luogo è £tuato-il Regno di. 

* Granata ? . 

simaxio- • R. Lungo il- Mar Mediterraneo' , avendo. 
8 * • - verfó- il Settentrione e verfo 1* Occidento- 
1' Andalusa , ed una parte della Cartiglia, 
nuova , verfo 1 - Oriente il Regno, di Mur- 
cia , e verfo il Mezzogiorno il Meditene» 
neo. 

( z>. E egli grande codcrto Regno ?- 
Sficfione. • &. Gli vien data l’eftenfìone dall* Occi* 
dènte verfo l’Oriente di ottatitadue Le» 
ghe , dal Mezzogiorno al Settentrione, di. 
treptadue .. . 

Quat 
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X>. Qual è la qualità dell’ aria , e del Qualità* 

, terreno ? » 

R. L’aria vi è buona e temperata * e ’I 
terreno non vi è' tanto arido quanto negli 
altri luoghi di Spagna , i frutti vi fona 
bilicati, i Melloni, i Fichi , e l’Uve. 

£>. Sino a qua? anno i Mori hanno te- 
nuto il polfelfo di quello Regno ? 

R. Sino all’anno 14^2- nel quale ne fu- 
rono difcacciati da Ferdinando , e d’Ifa- 
bella- 

D. Da chi fu fabbricata la Città di 
Granata., 

- R. Da i Mori . E una Città delle mag- . 
glori di tutta la Spagna y ma dacché, i 
Mori ne furono difcacciati , non è popo- 
lata .. 

Z>. Qual è la qualità dell’Acquea Qyaiù» 

». Lor li attribuire la virtù di guarire deh- Ac- 
da molti mali. -• • - • <lue ‘ 

D. Quanti Fiumi vi fona* 

R. Sono due principali , il Xeni?, e il 
Guadalcntin . 

Z>. Come dividete codello Regno b 

R. In quattro Diocelì che fono , di Gra.- Divisone,, 
nata , di Malaga , di Guadix e di Alme- 


ria. } .. 

£>. Quali fono le principali Città della Granaw , 
Diocelì di Granata? ■ capitale» 

R. Granata è la Capitale di tutto- il Re? 
gno 3 vi è una: Univerlìtà e un Arcivefco- 
vado i vi fi lavora bene in Seta : Nella 
Chiefa Cattedrale è ’l Sepolcro di Ferdi- 
nando V., e d’ Ilabeila fua moglie . 

Le altre Città fono Alhama > Almune- ci{t ^ 
-dar, Motrii, dove fi fabbrica lo Zucchero., 
Salobrena, Loxa,.Sant.afè... . .. j; . . 

u. u 
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Delta Spagna’*. 

Bìocefidi Vescovado di Malaga ha Malaga, Pór- 
Malaga. to di Mare . I Vini di Malaga fono molto; 
Rimati : Il Portò è difefo da due Caftelli j 
lo. fpaccio d’Olia e di Olive, vi è affai 
grande - • ■ 

Le altre Città folio; Ronda , Antequera >. 
Marbella , Cartami 1 », Malaga de Veles > 
Monda , vicino alla quale Cefare fconfiffe 
i Figliuoli di Pompeo j Veles de Malaga. 

La Dicceli di Guadi* porta il nome di: 
Dbcefidif ua Capitale ., Le altre Città fono Baca c. 
Guefcar Ducato. 

Diocefi di La Diaceli d*' Almeria , dove fono Alme- 
A lineria, r ia Città» Vefcovado, Porto di Mare » vi- 
cino al Capo di Gates, Muxacray Vera . 
Murcia,. D. Come dividelì il Regno di Murcia? 

r. In due T.erritorj , che fona di Murcia 
e di Cactagena 

Eftélione*. •/>*• Quale. Beftenfione di quello Regno h 
R. Di venticinque o trenta leghe. . 

. D. Qual nome gli danno gli Spagnuoli ? 
gif^anno R.. Lo. dinominano, il Giardino' della Spa- 
gii spa- gna a cagione della bontà. , e dell- abbon- 
gimoii . c | anza fuoi p rutt i non vi crefce che 

poca biada e vino, a cagione de J fuoi Mon- 
ti j vi fi uova anche della Seta , del Mele ». 
e. dello Zucchero ., 

fiumi» Quali, fono i Fiumi che lo bagnano ? 

R..L a Segura è’1 maggiore, ilGuadalen- 
tin paflk. fòpra le flit Frontiere.. 

D. Come nominate le principali Citta, 
del Territorio di Murcia?. 

Murcia r. Mutria che dà/l nome a quefto picco- 
Capitale. j Q j£ egno f opra il Fiume Segura , Cru*. di 
Carav.aca, di dove vengono le Croci che ne 
portano il nome, e difendono* per quanto* 
fildicci dal fulminei Ciccai. 
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lì Territorio di Cartagena comprende Car~ 
tagena Vefcovado, Porto di Mare. Lapre- 
fa di queda Piazza coito più. di cinquanta- 
mila Uomini a Scipione P Africano : Je al- 
tre Città fono lorca , Alhama , Almaca- 
rcn } fi pefcano vicino, a quella (piaggia 
molti Scombri 

x. Chi ha fondato, il Regno, di Va~ valenza, 

lenza ^ 

R. Lo hanno fondato i Mori, 

X. Da chi è dato conquidalo ? 

R. Da Jacopo I. He di Aragona, l’anno 
i z$6. La Citta di Valenza era data preià 
prima dal famofo Rodriguez Daz , detto il 
Cid , ma fu. ripigliata da' Mori . 

X^ In. qual Umazione è quedo. Regno? Sua fuua<c 

R._ E tutto lungo, il Mar Mediterraneo , rione, 
avendo 1* Aragona verfo il Settentrione , il 
Regno di Murcia verfo. iL Mezzogiorno, la 
Catalogna e ’l: Man Mediterraneo verfo 1* 

Oriente , la Cadiglia nuova yerlo POcci?- 
dente j è più. lungo che largo 

D. Quanto è egli lungo e largo ? 

R. Ha fettanta Leghe di lunghezza >. e suaeften- 
ventotto o trenta di larghezza.. fione. 

X. In che abbonda codedo Regno? 

R.. In Vino,, Rifo,. Olive,. Cedri, Aran- iùà. 
c j , Zucchero ,, Seta , Lino , Canapi , Mi- 
niere di Ferro, di Allume, di Alabadro e 
di Pietra di lapis, d’Oro e d’ Argento. 

X. Quali fono i Fiumi principali? 

R. Sono la Guadalaviar che paflà vicino 
a Valenza , la Segura , il Xucar. e ’l Mil- 
lares.. 

X. Quanti Arcivefcovadi e Vefcovadi fo«- Arcive , 
no in quedo Regno? fcovadi e 

R. Vi è un ArcivefcoYado. eh’ è Valenza, vefcova-. 
- edue. 
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e due Vescovadi che fono Segorbe e Ori- 
huella ovvero Orignella. 

Divifio- Q ual è la fua divisone? 

ne. r. Eia fuadivifione in tre Territori , che 

fono Segtirar, Xucar, e Millares. 

Territorio Che cofa contiene il Territorio- di 
di Segura. Segura? ; 

R. Contiene la Città e VefcoVado di 
Orihuella fopra la Segura 5 Xativa, Alicanc 
te Porto di Mare molto frequentato , nel 
quale yì fa un gran traffico di Vini , di Sa- 
pone , di Anici. Gandia Ducato e Univer- 
fìtà , Denia , Guadamar dove fT fa molte 
Sale, Elche, Montefa, Biar. 

-D. Quali Città fi trovano in quello di 
Xucar ? 

R. Vi fi trova Valenza eh’ è la Capitale 
di tutto il Regno , fituata fopra la Guada- 
laviar , un miglio difianoe dal Mare Medi- 
terraneo: !■’ Arcivefcovado fu fondato l’an- 
no i45>i. dal Papa AlelTandro VI. eh* era 
di quella Città . Califfo III. parimente n* 
era e ’l Vives . Vi è una Univerfità . E il 
Soggiorno del Viceré. E grande, ma fpor- 
ca e mal felciata j vi fi fa gran fpaceio di 
Mandorle .. 

Segorbe fopra la Palancia , Città Vefco- 
Di Milla- vile , Morveder , e ’n quello di Millares- , 
res ‘ fono Millares , Villa-Mermofa Ducato-, Su 
Matteo, Benicardo-, Penifcola. 

Aragona. x>. Chi è fiato il primo Re d’ Aragona? 
Ramiro R ‘ D. Ramiro , Figliuolo naturale di D. 
Sancio , detto il gran Re di Cafiiglia. 

D. In qual anno cominciò a regnare h 
Regna • r. Nell’anno 103 f. 

d. Da che ha tratto codefto Regno, il 
’ fùo nome?- 

JJtLa XuDzL 


Valenza 

Capiiale. 


d by Google 


Digiti; 


bella Spagna # fjy 

* 2?. Dal iFiume d’ Aragon. 

D. Quali fono i confini dell’ Aragona? 

R. Verfo il Settentrione fono i Pirenei AraMiIa* 1 
che la dividono dalla Francia , verfo il 
Mezzogiorno il Regno di Valenza , verfo 
V Oriente la Catalogna, e verfo l’Occiden- 
te la Navarra e le due Cartiglie . 

D. Qual è la fua eftenfìone^ Eftéfione. 

R- Cento quaranta Leghe di lunghezza 
e di larghezza, •: 

D. Quanti Re ha ella avuti quella Corona? 

R. Venti: Ramiro è Rato il primo e Fer- Nu ! n ' ro 
dinando l’ ultimo . de 1 * 


b. Da chi dipendeva l’ Aragona prima 
che Sancio 1* averte conquiftata . 

R. Era parte del Regno di Navarra. 

' b. Comq.fi divide? / Di ifi 

R. In fette Diocefi , la prima è di Sara- Diocefi di* 


ta fopra l’Ebro, vi è una Univerfità ed un 
ricchiflìmo Spedale . La divozione di No- 
ftra Signora d’Elpilar vi è grandirtimaj Da- 
roca, Montalvan, Fuentes. 


La Seconda è la Diocert di 7 Tervel , cheDiTervel, 
non ha altre Città confiderabili fe non 
Tervei Vefcovado . 


• La Terza è la Diocefi di Tarragona, do - dì Tana, 
ve fono le Città di Tarragona Vefcovado, Bona. 
Calatajud dove il terreno abbonda in Bia- 
da, in Vino, e ’n Olio, Boria. 

La Quarta Diocefi racchiude la Città diDijacca, 
Jacca fopra il Fiume d’ Aragon i è un Ve- 
fc ovado, Fifcal, S. Crirtina. 

La Quinta è quella di Huefca eh’ è una dì ila»- 
Città Vefcovile ed Univerfità fopra il Gal- fca « 
lego, Almudevar, 
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ijiocefi di La Seda è la Diocelì di Balbaftro cheh* 
Baibaftro. g a lb altro Città e Vescovado , Moncon , Fra- 
ga fopra il Fiume di Cinca che dipende dal 
Vefcovado di L elida in Catalógna quanto 
J allo fpiritualc„ 

TDiocefi di La Settima Diocelì è quella diAlbaraiin 
Albarazin. c he nuli’ ha di conliderabile fe non quella 
Città ch’eVefcóvile fopra il Fiume diGua- 


Fiami. 


Fertilkà . 


Cacalo» 

gna. 


Da chi 
pofleduca. 


Primo 
Principe . 


Fertilità. 


Iflenfio. 

ac , 


dalaviaf. • ‘‘ 

D. Quali fono i Fiumi maggiori che p af- 
fano in Aragona? 

R. V Ebro folo è conliderabile , il quale 
riceve 1 * acque de’ piccoli Fiumi di Cinca> 
di Gallego» dell’Aragon, della Guerra» di 
Xalen > e di S. Martino * 

&. In che abbonda quello Regno ? 

R. Più in Ferro che ’ri Biada e’n Vino» 
per efler ripieno di Monti . 

2>. Da chi è Hata porte duta la Catalo- 
gna prima di effete unita all’ Aragona » e 
poi alla Spagna? 

r. Da i Goti che le hanno dato il no- 
me di Catalogna » poi dagli Alani , da ì 
Mori, e da alcuni Principi particolari. 

Z>. Come nomate il Principe Sovrano? 

R. Geofredo o Rifreddo 1 * Irfuto , a cui 
Carlo il GralTo l’anno 884. diede la Cit- 
tà di Barcellona , da elfo eretta in Con- 
tea : Quella Città fu prefa da Carloma- 
gno l’anno 801. togliendola a’ Saraceni. 

x>. E egli- conliderabile codcllo Princi- 
pato ? 

R. E uno de’ più conlìderabili della Spa- 
gna , perch’ è fertile in Biada , in Vino , in 
BeRiame , in Sale , in Frutti e in Miniere 
d’ogni forta. 

-D. Qual è la fua ellenlìone? 

R.Ell’è 
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. *• EH’ è di felfanta leghe dal Mezzo- 
giorno verfo il Settentrione, e di cinquan- 
ta dall’Oriente verfo l’Occidente. 

2 >. Quali fono i Tuoi confini > Confini» 

R. Dalla parte del Settentrione fono i 
Pirenei, la Guafcogna, la Linguadoca , e 
il Rolligli one. Verfo il Mezzogiorno e ver- 
fo l’Oriente il Mar Mediterraneo , verfo 
l’Occidente il Regno di Aragona , e di 
Valenza, 


D. In qual tempo quefla Provincia è ella n ,„ n > 
Rata unita all’ Aragona? u $u a?r 

R. Nell’anno 1137. in cui Raimondo y. Aragona.) 
Conte di Barcellona, e di Catalogna fpo- 
sò Petronilla Figliuola di Ramiro II. Re d’ 
Aragona, e prete il nome di Berengario I. 

- CodeRa Provincia è ella Rata fogget- r,>o1u. 
ta a rivoluzioni? 


ziom , 


Su e l’ultima che feguì l’anno 1*40. 

;ne ha difiaccata la Contea di RofiGglione , 
dopo effere Rato il Teatro della Guerra 
quali per lo fpazio di vent’ anni . 

D. Quali fono i Fiumi principali? . . 

R. Sono l’Ebro , ch’entrando in quefla lunu * 
Provincia riceve la Segra che viene da’ 

Monti Pirenei , dopo efler paflato vicino 
ad Urgela, a Balaguer, e alerida, vicino 
a cui s’ ingioila co’ Fiumi piccoli che rice- 
ve, i quali fon Nogera, e Cinca. 

Gli altri Fiumi fono l’Obregat, che li 
getta nel Mare Mediterraneo al difotto,<ji 
Barcellona , il Ter che pafla vicino a Gi- 
rotta , eli getta nello Reflo Mare. " 

- I). Come dividete la Catalogna? 

R. In Vicariati» che fono Territoi? doveDivifione 
un Giudice nominato Vicario efercita la de . ,,a c *' 
Giufiizia. * ' tal °6 na * 


D. Quan- 
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»■ X). Quanti ne numerate > 

R. Quindici , cioè Tei nella parte Orieifì* 
tale , e nove nella parte Occidentale . 
\icatiato -£>. Che comprende il Vicariato di Gì- 
di€irona. rona? _ . 

r. Comprende Girona eh’ è la Capitale 
del Lampourdàn (opra il Fiume di Ter, con 
Vescovado Sufiraganeo di Tarragona ; i 
Francefi la prefero nell 4 ultima guerra , -e 
T hanno rellituita colla Pace di Rifwik. 

Rofes eh’ è un Porto di Mare che Ha un 
Golfo fui Mediterraneo. 

Palamos , Oftalric , CaftelfoIIit, Figue- 
res, Pai afu gel , Torrela di Mongri> Empu- 
rias, S. Pere de Pefcador, Befalu , e Bla- 
nes . 

vicariato *• ^ Vicariato di Barcellona porta il no- 
di Barcei. me di fua Capitale , che l’è di tutta la Ca- 
loria cap. ta j 0 gna: Quella Città ha una Corte Sovra- 
na > Ifiquifizione , Uniyerfità , e Vefcovado 
fuffraganeo di Tarragona, ed un Porto eh* 
è difefo dal Caftello di Monjoyi . Fu prefa 
Tanno 1*97. da i Francefi fotto la condot- 
ta del Signor di Vandomo, e reftituita col- 
la Pace di RilVik. 

Le altre Città fono Mataro , S. Saloni , 
S. Feriu diLobregat, Maitorel fopraLobre- 
gat i dove gli Spagnuoli furono Sconfitti 
prima della prefa di Barcellona, 
vicariato 3 - ^ terzo Vicariato è quello diVich fo- 
divich. pra il Ter con Vefcovado fuffraganeo di 
" Tarragona, Roda. 

Di Manie. 4 . Quello di Manrefes, comprende Man- 
ica- refes, Monte Serrato Badia famofa per la 
• Aia divozione verfo la Noftra Signora, Ber- 
ga, Baga, Sellint; f • 
cam. f. Il quinto è quello di Campredon. 
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' *. Il feto di Puicerda , eh’ è la Capitale DiPuicer. 
della Cerdagne , le di cui Mura furonò da • 
demolite da i Francefi * la Seu d* Urgela 
fopra la Segra Vefcovado, Organna, Livia. 

7 II Vicariato di Lerida contiene Lerida Di tenda, 
Vefcovado fòpra la Segra , ed Univerfità , 

Majal, Airona Marchesato, Arbeca. 

8. Il Vicariato di Balaguer fopra la Se* Di Baia- 
gra, Ager. guer * . 

9. Il Vicariato d'Àgramont contiene À- Di A s ra * 

° mone. 

gramont. 

10. Il Vicariato di Cervera comprende dì Cerve* 
Cervera , Salfonna'Città e Vefcovado , Cai- u * 
dona Città e Ducato > nel quale trovanfi 

delle miniere di Sale} Tera, Calaf. 

n. li Vicariato di Villa-franca di Pena- vnia.fd- 

, ca di Pe- 

des . nades. 

ia. II Vicariato di Tarragona, nel quale dì Tara- 
li trovano le Città di Tarragona , Arcive-S° na « 
feovado e Univerfità una lega in diftanza 
dal Mare , Fortalefa di Salo , Tamarit ^ 
Mauroix, Miramar. 

1 3 II Vicariato di Monblanc porta il no- Monblac . 
me di fuo principal Borgo , Poblet è al di- 
fopra > Badia Che ha Servito di fepoltura 
agli antichi Re d’ Aragona. 

• 14. Il Vicariato di Tortofa contiene Top- Tortora, 
tofa Città e Vefcovado (oprai* Ebro quattro 
Leghe dittante dal Mare. Fu prefa da iFran- 

cefi i* anno 1645. che non la confervaron 
gran tempo , Mora fopra l’Ebro , Val di 
Coha, Ampolla e l’Ifole Alfaches* 

iy. Il Vicariato di Tarrega fra Cervera Tarrega.' 
e Lerida, ha Tarrega e Anglelòle. 

D. Ditemi f origine de i nomi di Calli- Cartiglia 
glia Vecchia e di Nuova. 

Origine 

• R. Vengono dall’ elfer elleno fiate tolte del nomc » 

ChevtgmTomoI, in 
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in varj tempi a’ Mori , i quali ne avevano 
fatti due Regni. , > • 

sua fitua- d. In qual parte della Spagna collocata 
zìone. chiglia Vecchia? 

r. Nella parte Settentrionale. 

Confini. d. Quali fono i Tuoi confini? -► 

R. La Bifcaglia e l’Afturia verfo il Set- 
tentrione, la Cartiglia Nuova verfo il Mez- 
zogiorno, la Navarra e l’ Aragona verfo 1' 
Oriente, il Regno di Leon e di Portogallo 
, verfo l’Occidente. 

«demaè- R>. In che confifie la fila ricchezza? # s 
fe. R. In pafcoli , e vi fi nudnfce quantità 

di Belliame , e ’n ifpezieltà di Pecore e di 
Montoni, le Lane delle quali fono in forn- 
irlo fine, ... ... 

Cartiglia j). Qual è la divisione della Caltigiia 

Vecchia, 

Divino- R‘ In Otto Merindades e due Territori , 
ne. che fono un Arcivefcovado , fette Veico-i 

vadi, e due Ducati. . 

Merinda. D. Che comprende l’ Arcivefcovado o 
de diBur. j a Merindada di Burgos? 
sos ’ R. Comprende Burgos eh’ e la Capitale 

g Arcivefcovado ) vicino a quella Città e 
la famofa Badia di Religiofe de las Huel- 
tr 3 s , nella quale t un gran numero di Mo- 
nache, tutte Figliuole di Principi o di Si- 
gnori grandi : la Badelfa difpone di molte 
Commende > nomina de i Governatori e 
de i Magiftrati in molte Citta e Cartelli 
che dipendono dalla fila Badia , Lerma 
Ducato, S. Pietro d’ Ariana, fepoltura del 
gran Capitano Gonfalvo, Arlanza. 

Di Vaglia- La Merindada di Vagliadolid contiene 

dohd. vagliadolid fopra ilPifvcrga, che va alca- 
ricarfi nel Douro . Quella Città è ornata 


di 
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«li una Sede Vefcovile , di una Univerfi- 
tà. E una delle più 'belle della Spagna. Fi- 
lippo IV. vi fece fabbricare un Palazzo , 
Pennafiel, 

La Merindada di Calahorra racchiude Di caia. 
Calahorra . E Vefcovile fopra l’ Ebro. E J l ll0rra> 
luogo della Nafcita di S. Domenico delia 
Cafa di ‘Gufìnan , Fondatore dell'Ordine 
de' Frati Predicatori, detti Domenicani. 

La Merindada d* Ofma ha Ofma (opra rtf 
il Douro , Vefcovado e piccola Univer- m 
Età . 

La Merindada di Segovia comprende Se- Di sego, 
govia Città Vefcovile , abbondante in fi- vu> 
nilfime lane > delle quali fa grandiflìmo 
traffico. Coca. 

La Merindada d’ Àvila contiene Avila , Di Arila. 
Città e Vefcovado . Il Toftato n’ è fiato 
VefcQvo, Medina del Campo. 

La Merindada di Sona , dov’è Soria fab- dìSoiù. 
bricata vicino alle rovine della famofa Nu* 
manzia . 

La Merindada di Seguenza piccola Uni- Di Segué . 
verfìtà , Città Vefcovile, Medina-Celi Dn-*a. 
cato . Il Territorio di Placentia racchiu- T e " itorio 
de i Vefcovadi di Placentia e di Coria » J a ^ laccn ’ 
Quello di Roxia contiene le piccole Città 
di S. Domingo , della Calcada , di Logro- 
no, e di Nagera, 

X>. Come dividefi la Caftiglia Nuova? Cartiglia 
-. R • In quattro Paefi , che fono l'Alga- Nuova *. 
ria , la Manche , la Sierra e T Efirema- L ‘ A 1 s aria * 
dura . 

X>. Che comprende 1 * Algaria? 

R. Madrid, che oggidì è la Capitale di Madrid 
tutta la Spagna , la Rcfidenza de i Re , Ca P* 
Città grande, mal felciata, {porca e fenza 

i . a mirra 
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mura, fabbricata fopra il Fiume o piuttoflo 
fopra il rufcello di Manzanares , fopra il 
quale è flato fatto fabbricare un belliffimo 
Ponte j 11 Palazzo del Re, la gran Piazza 
nella quale fi fa’l combattimento de’Tori, 
la Chiefa de’ Gefuiti , il Buen Ritiro , il 
Prado ovvéro il Corfo , fono le cofe pi« 
Toledo, belle che fieno in Madrid . Toledo fo- 
pra il Tago , ch’era per 1* addietro la Ca- 
pitale, la Refìdenza de i Re di Spagna , è 
confiderabile a cagione del fuo Arcivefco- 
vado che ha un milione di rendita: la Pri- 
mazia vi è unita j vi è una Univerfità fa- 
mofa . 

Alcali. Àlcalà d’Henares ha una TJniverfità eh* è 
la feconda del Regno. 

Guadala. Guadalaxa , l’Efcuriale la più bella Ca- 
xa. fa Reale di Spagna , con una magnifica 
Chiefa fatta fabbricare da Filippo II. in 
memoria della Battaglia guadagnata dalle 
fue Truppe vicino a S. Quintino 1’ anno 
iy y 7. E ’1 luogo della Sepoltura de i Re 
e delle Regine di Spagna dopo quel tem- 
po . 

Aranjuez . Aranjuez fopra il Tago , altra Cafa 
. Reale. 

La Sierra* La Sierra è un paéfe de i Monti , Cuen- 
ca Città Vefcovile, Guete, Molina. 

L Mach Nella Manche , fono Ciudad Reai , Al- 
aMà<±e ’ magro, Alcocer, Almodavar, e Calatrava 
che ha dato il nome ad un Ordine di Ca- 
yalieri eh’ è molto ricco . 

Malagon, Confuegra. 

L’ Eftre- H Paefe dell’ Eftremadura era per 1* ad- 
unar*. dietro una Provincia particolare j ma è Ra- 
ta unita alla Cartiglia Nuova e alla Carti- 
glia Vecchia. 

«-*• L9 


bill* $p*gnti. si? 

La Capitale è Badaios , Città VefcovUc Badajo»;V 
fopra la Guadi aria; Truxillo Pizzarro con- Capitale, 
qtùftator del Perù , era nativo' di quelìctc- 
Città. 

Xeresde los CavaHeros , Alcantara, che 
ha dato il nome ad un Ordine di Cavalieri 
affai ricco :• Merida , Città , per Y addietro 
Arcivefcovado , trasferito in Compoftdla: 
da Calillo II. 

Medelin fopra laGuadiana, Patria di Fer- 
dinando Cortefe, che conquiftò il Medico, 
Guadalupe , noto per la divozione che vi 
è ad un Immagine della Santa Vergine. 

X>. Chi è dato il Fondatore del Regno il F*nda- 
di Leoni . 

R. Pelagio , che dopo eflerfi fottratto al Leon, 
furore de* Mori, lì ritirò ne’ Monti d’Alhi-- 
ria, dove trovò de i Criftiani, col foccor- - , - 
fò de’ quali battè iMori, e fondò il Regno 717, p 
di Leon dopo la prefa di quella Piazza 1 * 
anno 711. 

' JD. Quanti Re ha avuti quella Coro- Muinercr 
na? de i Re. 

R Ne ha avuti ventiquattro da Pelagio 
lino a Veremondo , che fu uccifo in una. 
battaglia da fuo Cognato Ferdinando , det- 
to il Grande, Re di Caftiglia, che fi fece 
coronare Re di Leon. 

b. Che titolo- hanno portato i primi Re n prim* 
di Leon? _ titolo. ■ 

r. il titolo di Re d J Oviedo , dell’ Aiìu- 
ria, fino- ad Ordonno II. che prefe quello» 
di Leon , che da’ fuoi Succeffori fu fempre 
portato. 

b. Come dividete il Regno di Leon? Divifiò- 

R. In parte Settentrionale , e ’n parte Me- ne. 
ridionale.. 

. Q., 5. b. Qua- 
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Fiumi, *b. Quali fono ì Fiumi principali? 

.. R. Il Duro che riceve il Fiume di Tor— 

raes, l’Ezla, che fi unifce co i due picco- 
li Fiumi d’Obrega, e d’Iverta. 

Parte Set- b. Che comprende la parte Settentrro- f 

tctrionale. na J e ^ . i% 

Leon ca- R*. Comprende la Città di L«on eh 1 è la 
pitale. Capitale di tutto il Regno . E un Vefcova- 
do j la Chiefa Cattedrale è Rimata per la, 

, ' più bella di Spagna. 

Gli altri Vescovadi di quella parte fo- 
no Aftorga , Palencia , Zamora ,. Toro, 
famofo a cagione de* Tuoi buoni vini > 
Simancas , Tordeflìlas , Benavente , Pone 
Ferrada. . * 

Parte Me. z>. E la parte Meridionale , che rac-- 
"“«•chiude. 

Saiamaca . R • Salamanca Vefcovado , eia prima Uni- 
yerfità di tutta la Spagna.. E fopra il Fiume, 
di Tormes. - 

Ciu.dad Rodrigo, Città Vescovile , AVva 
di Tormes , luogo della nafeita del Duca 
d’ Alva . 

Peneranda, Ledefma , Pena di Francia , 

• Medina del Campo. 

Qualità.. b. Qual è la fertilità del terreno ? 

R. Non abbonda in cofa alcuna, a cagio- 
ne dell* efier montu.ofo del Paefe . 
situazio. Z). In qual parte della Spagna vien coi- 
nè . locato, il Regno, di Leon ? 

R. Nella parto di Mezzo con quello di 
Cartiglia , avendo, il Regno, di Portogallo, 
all’ Occidente.. 


iu 
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§. 1. IL REGNO DI PORTOGALLO . 


D. Il Regno di Portogallo non è Rata 
parte di quello di Spagna? 

r. Si ì ma cadde fotte là potenza de 
Mori, dopo la morte t la (confitta di Ro- 

^ e ^ 0 Quali fono i coftumi de' Portoghefi ? Coftumi . 

R. Quafi Amili a quelli degli Spagnuo- 
ìi , più fuperftiziofi , e piùgelofi , avari , 
fprezzanti» aftettuofi verfo il loro Re. 

D. Il Territorio vi è egli buono ? Territo- 
r R. E poco fertile in Biada, pefchè non r10 - 
è coltivato , e vi fono molti Monti : pro- 
duce molto vino e molti frutti , Arancj 
e Cedri , Melagranate , Mandorle ed Oli- 

i 


D. Qual è’1 governo de 1 Portoghefi? Governi. 
r. E Monarchico . . 

- D . Come vi è ammmiftrata la giufti- 

Col mezzo de’ Parlamenti che fono 
in Lisbona e ’n Pòrto , e col mezzo di 
Commarces, che fono delle Generalità. 

D. Di qual eftenfiotie è ’l Portogallo ? Eftéfione . 
R. Di cento dieci Leghe di lunghezza , 
e di quarantacinque di larghezza » in alcu- 
ni luoghi Un poco meno , in altri piu . 

D Quali fono i fuoi cohfiili? Confini. 

r. La Gallizia verfo il Settentrione da 
cui è feparato dal Fiume Minho , verfo 1’ 

Oriente il Regno di Leon , la Cartiglia .> 

T Eftramadura e l’ Andalufia verfo Occiden- 
te , e verfo il Mezzogiorno l’Oceano At- 
lantico . , ,, 

In quante parti dividefi il Portogallo ? Ditone. 
• * 4 «.111 
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- 3^8 X>d PùrngaUtr . 

R. In fei Provincie , comprefovi il pic- 
colo Regno d’ Aigrave. 

JD. Come le nomate. 

R. i. La Provincia f& T-Duro e '1 Minho . 
ì. Quella di Tra^los-Monces . 3. Quella dir 
Bjeira . 4. Dell' Elbamadura . f. Alentejo , 
e 6 , d’ Aigrave. ' 

D. Che contengono quelle fei Provin- 
cie ? , 

R. Tre Areivefcovadi , che fono Braga 
ch*è Primate, Lisbona d ? Evora che hanno* 
dieci Vefcovadi fuffraganei , cioè Braga ?.. 
Porto , Guarda , Vifeo , Lamego , e Miran- 
da > Lisbona 4. Coimbra , Elvas. , Leria 3 
Portalegre , Evora 1. Faro, nell' Aigrave . , 

D. In qual, luogo, è fituata la Provincia, 
*$ v i ìn £\ eh' è fra’l Duro ei. Minho ? . 

Duro e ‘i r. Nella parte piu Settentrionale dei 
Portogallo. 

■ D. Come fi divide? 

R . In quattro, Commaoces.che fono quel- 
la di Viana, Fos di Lima. Valenza di Minho. 
è- di- quella Commaree . 

La Commarce di Ponte di Lima. Quel* 
di Pome l a di Guimaranes , dove fono Guimara» 
didima- ncs ^ Braga fopra il Cavedo Città Arcive- 
feovado e Primazia del Regno > Città di 
rances . Conde , Anjarante . 

Pi Porto. La. Commarce di Porto non ha di confi- 
derabile fe non Porto , eh' è la più impor- 
tante Città di tutto il Portogallo dopo Lis« 
bona .. E la Sede del Configlio Sovrano y. 
Vescovado e Porta* alibi mercantili , dove 
fi carica quantità di vino , Quella Città è 
fituata. (opra il Duro. 

Provincia z>. Che comprende la Provincia . di Tra- 
jijcwìr* h>?* m °ntes ? 


Mipijo 


Cómarce 


a»* .*. « 
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' 2 fc La Commarce di Villa-Real, diMont- 
corvo , di Pinthel > e di Mirande, dove fi. 
trovano le Città di Bragance, eh? è un Du- 
cato dal quale vengono i Re che regnano- 
al prefente , Montalegre , Mirandela , Ca~ 
ftef-Rodrigo . . . 

D. Quali fono le Citta delta Provincia* Provincia 
di Berta"? _ di Bcùa. 

• R. Sono le fei Commarces-, cioè Lame}- 
go Vefoovado , Aveiro Ducato dove fi fai 
del buon Sale , Coimbra fopra il Monde- 
go , Vefoovado- y Vifeo Vefoovado , Uni- 
verfità famofiffiraa. e un tribunal dell’ In- 
quifizione >. Guarda Vefoovado dove fono- 
Baltel-Branco , Alfetes , Linhares , Salva- 
terra, Idanhavelha,. Sabugal-, Montfanto > 
Montforte «• 

2>. Quante Commarces contiene la Pro- Provincia 
vinctaa Eftremadura* deii’Eftre- 

r. Ne contiene fei , che fono* di To- ma “ ra * 
mar , del Santaren , di Leira Vefoovado , 

.d’ Alanguer , di Lisbona eh 1 è la Capitale Liibona 
di tutto il Regno , Arcivefoovado , pri- capKa c * 
mo Parlamento , una Inqui Azione, la Re- 
fidenza de i Re , Porto di- Mare de’ più 
Mercantili dell’ Europa : Quella Citta è 
fituata fopra il Tago» che li getta al difet- 
to nell’Oceano, e forma un Porto difefo. 
da due Cartelli. 

Di Setuval Porto di Mare full’ imboo Di Sera- 
catura del Zadaon , dove fi fa un gran val * 
traffico di Sai bianco , le altre Città fon 
Torres Novas Ducato-, Alcacer, Do, Sai, 

Almada, Palmella. 

D. Che cofa racchiude là Provìncia d’ Provincie 
Allentejo? " diAlccejo, 

& - Cinque Commarces ,. che portano il 

? nome 


Digitized by Google 



Del dormitilo ». 

nome di lor Capitali tioè la Commarce: 
pi Portar Portalegre, Città e Vefcovado. 

D^Eivas. ' Quella di Elvas , Città e Vefcova-. 

’ do ; da quello, Paefe vengono i buoni 

Gjj . ’ ^ 

D* Eftre- La Commarce d’Ellremos , dov’è Avis. 
m°s . che ha dato il Tuo. nome ad un Ordine di. 

Cavalieri.. * . ih 

i^Evora.. La. Commarce d’Evora* Capitale della 
Provìncia con Arcivefcòvado , Inquifizio- 
ne e Università . Vicino a quella Città 
nell’anno i66t. D. Giovanni d 1 A ufiria » 
Figliuol Naturale di Filippo IV. Re di Spa-- 
gna fu battuto, da Portoglieli fotto il col- 
mando del Signor di Schomberg , che fu 
poi Marefciallo di Francia. 

©i;Beja... La Commarce di Beja Ducato ; a canto 
è Ourique, dove Alfonlo I. Re di Porto- 
gallo guadagnò una battaglia contro cin- 
que Principi , o Re Mori collegati l’anno, 
u 3i>». 

Le altre Città, fono Olivanza. 

£>. Come chiamano i. Portoghefi la Pro- 
vincia d J Alentejo ? 

R. Il granajo di Portogallo , perchè pro- 
duce molta biada.. 

Regno. tJi d. Di qual, efienfione è ’l Regno di Afr- 
Algiave. grave?- 

- ’’ R. Di piccoliflima eftenfione j la terra 
non vi produce che Fichi , Mandorle , Oli- 
ve , ed Uve delle quali fi fanno de i vini 
Rimati . 

sua. «Hvi- < D. Qual è la fua divifione ? 
fione. k. in due Commarces , di Tavila eh’ è 
là Capitale dell’ Aigrave , Faro al difotto è 
la Città Vefcovile, e un Porto dove fi fa 
Vitto il commercio, di quello piccolo Re- 
. . §no, 
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gno , e di Lagos eh’ è ima piccola Città 
con un Porto, Silvcs, Sagres, Monchique c di , s 
e S. Vincenzio che dà’I ina nome al famo- vincevo .' 
fo Capo di S. Vincenzio . 

D. Quali fono i Fiumi maggiori del Por- Fiumi. 

1 °R. Il Tago la traverfa , la Guadiana lo 
divide dall* Eftramadura , e dall’ Andalusa , 
il Minho dalla Galizia , il Duro lo traver- 
fa nella parte Settentrionale : gli altri; 
meno confiderabili fona il Mondegoi e la 

lima . ... . 

JD. Son eglino quelli Fiumi abbondanti 

di pefee? 

K. Si . Vi li prendono delle Trutte , 
dell’ Alofe , delle Lamprede, e delle An* 
guillè . 

B. Quali fono le altre cofe che li tro- commar- 
vano in quello Regno? * • ce * 

R. De' Prefciutti eccellenti , del Criftal- 
lo di rocca, delle Cave di marmo bianco 
c fcreziato , e de i Cavalli che fono più. 
veloci di quelli di Spagna. 

B. In quali parti del mondo hanno Piaz- Stato de » 
ze i Portoglieli?' - Fo rto S*} e 7 

r. In tutte le parti , e fono flati i pii- ^ e g° n r ^ e 
mi che hanno penetrato nell’ Alia e nell 1 
Africa : Vi fono men potenti dacché gli 
Olandeli gli hanno dilcacciati da molti 
luoghi , ajutati dalle genti del Paefe, col- 
le quali 'più facilmente li accordano , a. 
cagion di lor Religione* 


Qm 
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L'ì calia da D. 
chi poiTe- 
dut?. 
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Dell’ It ulta ». 

D A chi èpofleduta al preferite l'Ita- 
lia- ? 

R. Dal Papa , dall’ Imperadore , dal Re-, 
<U Spagna dalje Repubbliche di Venezia, 
di Genova , di Lucca , dal Gran Duca di< 
Tofcapa, dai Duchi di Mantova, Modena, 
Parma, dal Duca di Savoja, e da molti al> 
tri piccoli Principi che faranno nominati nel 
parlare in particolare delle Provincie. i, 
D. In- qual parte dell! Europa- è colloca- 
ta R Italia? . 

R. Nella parte Meridionale , verfo il mez- 
zo della Zona- temperata . Ha la figura d” 
uno Stivale. 

D. Quali fono i confini dell’ Italia? 

R. Verfo il Settentrione fono il Paefe* 
degli Svizzeri e dell 1 Alemagna , verfo il 
Mezzogiorno il Mar Mediterraneo j verfo 1* 
Oriente la Turchia, in Europa^, ond'è fepa- 
rata dal Golfo di Venezia j verfo l’Occi* 
dente la Francia e la Savoja, dalle quali è 
fepaiata dall 1 Alpi. 

_ D. Perchè fi. nomina l’Italia, Giardino 

deli’ Euro- d’Europa? 

*5 a * R. Perchè in generale la terra vi produ^ 

oe de i frutti eccellenti e de 1 bei fiori . 
L’ Aria, vi è molto dolce ,, e la terra fe-\ 
conda. 

D. Qual è in generale il genio e l’incli-. 
nazione degl’italiani? 

R. Hanno molta gentilezza e dilicatezza. 
<R anin>o 3 fono gran Politici , un poca, 
- troppo, 


Sua fitua- 


Confici. 


Italia 

Giardino 
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troppo riftelfivi , fofpettofì » gelali, vendi- 
cativi, formabili in tutte le cofe , amano L 
titoli pompofi : Dacché lo Stato Ecclelìàfti- 
co vi ha dominato , non lì fono curati di cf> 
fere valorolì , com’ erano prima . 

D. Qual origine ha 1 gran numero de* 
Principati in Italia * 

li. Viene dall’ aver voluto i Papi ingrati* 
dìrela lor Famiglia , e dall’ aver dato il ti- 
tolo di Principi ai lor Nipoti.. 

D. Come li divide h Italia ?- 

r. In 4 . Parti j cioè nello Stato Ecclelìafti? 
co, nelRegno di Napoli, nella Tofcana, e; 
nell’ Antica Lombardia . 

D. In che conlìfteaiprefentelo Stato Ec- 
clefìaftico?- 

r. E compofto di -dodici Provincie , eh* 
erano- peri: addietro -il centro dell’ Imperio 
Romanov 

D. Quali fono quelle Provincie ?» 

R. Sono la Campagna di, Roma , il Pa? 
tfimonio di San Pietro , il. Ducato, di Ca* 
Uro , 1* Orvietano, il Perugino , l’Umbria x 
là Sabina , la Marca d’ Ancona , il Duca- 
to d J Urbino ,. laRomagoa, ilFerrarefe, il 
Bolognefe . 

D. Manifeftatemi quanto hanno di bello e 
di buono quelle Provincie,. o nelle. Città., 
e nella Campagna .. 

R. La Campagna di Roma comprende una 
parte del vecchio Lazio degli Antichi . L* 
Aria vie malfana-.^ il.Territorio inculto, e T 
Paefe mal popolato .. 

Roma fopra il Tevere , la. Capitale di 
tutta l’ Italia , è ’n quello T enitorio , Tivoli », * 
le delicie di Cicerone , Frefcati è ripieno di. 
ftei Giardini 0 e di .Ode di piacere ,. 


Orìgine- 
dei gran 
numero 
de’*Princ im- 
paci . 
DivifiOp 
ne , 


Stato Ec« 
clefiafti? 
co .. 


Sua divi» 
Cione , 


La Cam-, 
pagna di? 
Roma.. 
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L'Orvie- 
tar>o . 

11 Perugi- 
na. 


L' Um- 
bria . 


La Sabina. 


Ancona, 


04 ‘ Bell' Italia . 

Albano } Città fabbricata Copra le rovi- 
ne d’ Alba: vi fi fanno de' buoni Vini: Oftia 
full’ imboccatura del Tevere che per l’addie- 
tro era un famofo Porto . Quello Vefcovado 
è affegnato al Decano de’ Cardinali . 

Il Patrimonio di S. Pietro ha per Capita- 
le Viterbo , il Porto di Cività-Vecchia 
Montefiafcone famofo per lo fuo Vino ec- 
cellente , Bracciano Ducato . Il Paefe è 
fertile in. Vino , in Biada , in Olio , e in 
Alume . Il Ducato di Calilo apparteneva 
per 1’ addietro a i Duchi di Parma , e fa 
incammerato nella CammeraAppolloIica do- 
po una lunga guerra Cotto il Pontificato d* 
Urbano Vili. ed'InnocenzioX. 

Nell 1 Orvietano non trovafi che Orvieto. 
Capitale Copra il Tevere.. 

Il Perugino è fertile in Biada, invino, 
ed in Pefce, di cui il Lago di Perugia è ab- 1 
bondante . Quello Lago dinominavafi peri’ 
addietro Trafimeno, vicino al quale Anni- 
baie fconfifle per la terza volta 1’ Efercito 
de 3 Romani. 

Nell’ Umbriafono le Città di Spoleto eh’ è 
Ducato, Narni , Todi , Terni , Fuligno , 
Affili , tutti Vefcovadi . Il Corpo di San 
Érancefco è’n quell 5 ultimo , Rieti, Noce- 
ra , luogo della nafeita di S. Benedetto. 

La Sabina ha per Capitale Maghano : il 
paefe è fertile in Uve . 

La Marca d’ Ancona è fertiliflìma in Li- 
no , in Canapa , e 'n Cera . La Capitale è 
Ancona , Porto di Mare fui Golfo di Ve- 
nezia .. Quello Porto è fiato in riputazione a 
tempo de' Romani . Quella Città è llataaf- 
lai maltrattata da i Saraceni : Sotto il Pon- 
tificato di Clemente VII, citata forprefa l* 
> — * ‘ " anno* 


2J 4ir Italia.. 

arino i$$i. e da quel tempo kiquà èparte 
dello Stato Eeclefiallico .. Le altre piccole 
Città fono Jefi, Recanati , Alcoli, Macera- 
ta, Tolentino , Monte-Albo , Camerino , 
tutti*Vefcóvadi .. Noilra Signora di Loreto 
è un Caftello ben fortificato , dove non 
trovanfi che Mercanti di Corone e Meda- 
glie .. Fermo è un Arcivefcovado _ 

Nel Ducato d’ Urbino fono Urbino. Ca- Ducato d*- 
pitale e Arcivefcovado, Pefaro , Siniga- Urbiru> * 
glia , Foffombrone , S. Leo , Fano , S. 

Marino piccola Repubblica lungo il Golfo , 
che non. ha fotto. di. fe. che dodici Vil- 
laggi - 

1 La Romagna è fertile in biade e ’n fa- La Roma.- 
le . Ravenna è la Capitale , Arcivefcova-gna. 
do; Rimini che fu quali rovefciata F anno. 

da un terremoto *. I Malatefli fono 
Rati Signori di quella Città . L’imperadore 
Coflanzo vi fece tenere Utt Concilio. , nel 
quale trionfo 1 Arianifino : Cefèna , Cervia 
Forlì , Imola , Faenza , Sarfina , fono le al-- 
tre Città della Romagna ». 

La Legazione di Ferrara è fertile in Bia- Ferrara < 
da, in Canapa, inLino., e ’n in Sale. E fia- 
ta per l’ addietro poffeduta dalla Cafa d’ Elle 
Ct)ù titolo di Ducato , ed è ritornata fotto il 
dominio della Senta Sede per lo Trattato che 
Alfonfo II. della Cafa d’ Elle fece col Pa- 
pa Clemènte Vili. Fanno. if?8.. che vi fe-- 
ce fabbricare una Fortezza. 

‘ La Legazione di Bologna è un fertiliffi- Bologna 
mo Paefe , il quale non ha Città riguarde- 
vole che Bologna, dinominata la graffa:, èia 
Sede di un Arcivefcovo, ha una Univerfità 
e un Accademia che fi noma degli Oziofi : 

£. fiata per Faddietro Repubblica « ed ha fo^ 

fle- 
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Regna di 

Napoli 

&c. 


ttenuto per lungo tempo la guerra contro 
i Veneziani , e contro l’ Imperador Fede- 
rico II. Le Fazioni de'Jeremi> e de’Lam- 
bertafì furono difcacciate Pannò 11.74. e la. 
Città lì diede alla Santa Sede. I Bentivo- 
gli , i Canetuli , e i Pepoli lì cacciarono, 
vicendevolmente dalla Città. Il Papa Giu- 
lio II. confederato- colla Spagna, e co’ Ve- 
neziani fe ne refe- padrone l'anno ifo 6 . e 
nedifcacciò i Bentivogli . Codetta Città è 
fopra un piccohFiume detto Reno , fommini- 
ttra quantità grande di Salciccioti, di Sapo- 
netti, di Veli, e di Seta.. 

Z>. Che poflcde l' Imperadore in Italia? 

R. Il Regno di Napoli, le. due. Calabrie , 
e '1 Milanese. • \ 

.D. In che abbonda iPRegnodi Napoli? 

R. InArancj , Cedri , Ficchi Nocchio* 
le , Cera, Mele . E fecondo parimente in. 
biada e 'n vino . L' Aria.vi è ammirabile . Gl’. 
Italiani lo chiamano il Paradifa abitato da 
Diavoli . 


Gc&fini . 


Divifiò- 

ac . 


z>. Quali fono i confini del Regno di Na* 
poli?- * 

R. Verfo il Levante fono il Mare Ionio e'I 
Golfo di Taranto 5 verfo 1 ’ Occidente gli 
Stati della Chiefa , verfo il Mezzo-giorno il 
Mar Tirreno , o di Napoli >. e verfo il.Setten- 
trione il Golfo di Venezia.. 

D. Come dividett quello Regno ? 

R. In dodici Provincie che fono 1. là 
Tèrra di Lavoro . Il Principato citeriore . 
3. Il Principato ulteriore . 4- L’ Abruzzo 
citeriore . f. L J Abruzzo ulteriore . 6. La 
Contea di Molife .. 7*. La Capitanata . 8. 
La Terra di Bari . 9 . La Terra d’ Otran- 
to ^ io». La Battjicaia . n. La Calabria. 


o- 
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Citeriore » 12. E la Calabria ulteriore. 

D. Che comprende la Terra di Lavoro? 

R. Comprende la Città di Napoli ch'è laJìJSro. 
Capitale del Regno , Arcivefcovado , Uni- 
verlìtà, Relìdenza del Vice-Re,, i Palazzi vi 
fonofiiperbi , le Chiefe fontuofe , ben fab- 
bricate ed aliai forti. 

Il Monte Vefuvio o di Somma , eh’ è un 
Vulcano , è 'n diftanza di tre leghe di Napoli , 
ifuoi luoghi vicini fono molto incomodi. 

Capua , il di cui foggiorno fu. tanto fanello 
ad Annibaie e alte fue Truppe ? 

Gaieta , il miglior Porto di tutto il Regno > 
dove èri Sepolcro di Carlo.di Borbone , che 
fu uccifo alle porte di Roma „ 

Fondi» Nola, Averfa, Sora, Sella », Ve- 
«afro, Cajazzo, Calvi, il Principato di Maf- 
ia, Pozzuoli, il Monte Callìno, Badia do- 
ve S. Benedetto formò ilHio Ordine , Aqui- 
no. L’ Ifola di Capri , nella quale Tiberio 
godeva le fue delicie : 1 ’ Ifola Ponzia ap- 
partiene al Duca di Parma Ifchia Ifola . 

Nel Principato citeriore fono Salerno Prlncipa-. 
Capitale , Arcivefcovado e Univerlì&à , '° 0 c r y e * 
Amalfi vicino al Mare, Arcivefcovado; Po- 
licallro, che dà ri fuonomead un Golfo vi- 
cino, Nocera, Acerno. 

Nel Principato ulteriore lì trovano Be- Principa . 
nevento Ducato, Arcivefcovado che appar-touiceiio- 
tiene al Papa: Monte Marano, ConzaAt> re * 
civefcovado. Avelino , S. Agata y Bifaccio 
Ducato . 


- D. In che fono fertili quelle tre Pro- r ... , .. 
vincie? 3“ 

R. In biada, inVino, in Olio, in Zafferà- p f ovi n* 
no, inBelUami, in Noci > inNocciuole, e cie * 
■Callagne . 

» . * -D. Quali 
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D. Quali follò le Città principali-deli’ ah 

^..■.treProviiidO 

Abruzzo*. Nell' Abruzzo citeriore, è Chietiche 
n’ è la Capitale , Arcivefcovado , Lanciai 
no , Sulmona , luogo della nàfcita di O- 
vidio . 

Nell" Abruzzo ulteriore > è Aquila Vefco- 
Vado, Atri , Amiterno demolita > Salullio 
era di quella Città _ 

Nella Contea di Molife , fono Molife * 
Ifernia, Bojano, Trivento, Latina i quelle 
Provincie fono fertili in zafferano . 

D. Che cofa comprende la Puglia ? 

La Vugiia. R ^ tre provi^ie della Capitanata , la 

Terra di Bari, e la Terra d“ Otranto , nelle 
quali fono le Città di Manfredonia fopra il 
Golfo di Venezia , Arcivefcovado , di Lu* 
cera,, di Alcoli , di Tremoli , di Monte S. 
Angiolo lo pra il Monte Gargano ; elelfo- 
le di Tremiti fopra il Golfo di Venezia, % 
fono nella Capitanata * 

Terra di Nella Terra di Bari fono, Bari Capitale * 

Bari » Arcivefcovado j Trani Arcivefcovado , Po- 
lignano , Converfano , Bitonto , Gravina Di*- 
cato , Andria dove fi fanno de i bei Vali di 
terra - 

D’Ottato . N ella Terra di Otranto , fono Otranto Ca- 

pitale , Arcivefcovado , Porto di Mare e ’I 
palfaggio verfo la Grecia ; Taranto, Princi- 
pato pretéfo dalla Famiglia della Tremoglie ; 

- Lecce , Brindili Arcivefcovado , Porto fo- 
pra il Golfo; Gallipoli fopra il Golfo di Ta- 
ranto ; Matcra , per l 1 addietro Àrcivefcova- 
do, S. Maria di Leuca vicino, al Capo , che 
porta il fuo nome. 

D. In eh’ è abbondante la Puglia ? 

debacle* 1 & La Capitanata è abbondante in Befria- 
~ mi* . 


.gle 


Di 
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«lì; la Terra di Bari in biada, ih zafferano > 
e’n fratti; quella d 1 Otranto ih Olio e’n Fi- 
chi; foggetta al tuono e ripiena di Animali 
dinominati Tarantole. 

D. Dichiaratemi che cofa fia la Taran- 
tola? 

R. E una Ipecie di Ragnatello , che fi 
nomina Tarantola per effere prodotto nella 
Terra di Taranto : Il fuo veleno, cagiona de- Animale e 
gli effetti ftupendi , efiendo differenti fe-^® 1 cffel ~ 
condo gli oggetti , che fanno impreflìoné 
nell’immaginativa di quello che n’ è affali- 
to . Così coloro i quali ridono in tempo che 
quell 1 Animale fa lentire il fuo morfo , rido- 
no Tempre; fe piangono, piangonoiempre » 
e così del rimanente^ 

D. Qual è 1 ! rimedio di quello veleno? 

R. E 1 far Tuonare degli Strumenti in pie* 
fenza della Perfona che n* è agitata » e così, 
co i movimenti e colle contorfioni che pro- 
duce la Mufica fi giugne a far trafpirare il 
veleno col mezzo di fudore . 

D. Quali fono le Città principali delle Le «j ue 
due Calabrie ? Calabrie 

R. Cofenza Arcivefcovado è la Capitale 
della Calabria citeriore , Arcivefcovado , 

Rolfano Arcivefcovado , il di cui territorio 
produce del Pepe , Caflano , &c. 

Regio. Arcivefcovado è nella Calabria ul- 
teriore: è fopra lo Stretto o Faro di Melfi- a ‘ 
na . E quello il palleggio dalla Sicilia nel Re- • - 

gno di Napoli;, S. Severino Arcivefcovado. 

LaBafilicata, eh’ è. unPaefe di Monti, hà 
per Capitale Afcerenza Arcivefcovo , Ve- 
tiofa , Patria del Poeta Orazio . 

D. Qual è il traffico di quelle, tre Pro' Xraf g C0 
ifineie? 
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R. Il maggiore confitte nell* eccellentMT- 
ma Manna : il Territorio produce de i buoni 
frutti e del mele - 

D. Come noraavafi per 1 * addiètro la Ca- 
labria ? 

r. La Magna Creda e ’I Paefe de* Bat- 
trìani . 

z>. A chi è fiata quella Provincia fog- 
getta? 

r. A i Romani » agl* Imperatori di Co- 
ttantinopoli a’ i Saraceni , che fle furo- 
no difcacciati da Roberto Guifcardo Nor- 
manno, che portò il titolo di Duca deila Pu- 
glia e della Calabria .. Fu poi unita al Regna 
di Napoli . 

&. A che colà è foggetta codetta Pro- 
vincia ? 

* A gran Terremoti'. 

z>. Che cofa divide la Sicilia dal Regno di 
Napoli? 

R. Il Faro o ’ì Canale di Meflìna . 

D. Da chi è fiata abitata. queft* Ifola > 

R. Dagli Abitanti del Paefe Latino , eh* 
effendo flati difcacciati dagli Aborigeni , & 
ritirarono in quell* Ifola, a cui diedero il no- 
me decloro Siculo.. 

D. Quett’ Ifola. ha' ella, fempre avuti de^ 
Re? 

r. No j perchè vedefi nella Storia che 
Dionigi ed Agatocle furono Tiranni di Sira* 
cufa , ed ella fu poi il teatro di una lunga 
guerra fra i Romani e i Cartaginefi . I Vanda- 
li la devaftarono fotte lacondotta di Genfe- 
rico Tanno 43 p. Belifario. la riacquiftò Tan- 
no ? 3 jr. I Saraceni che vi fi ftabilirono di- 
poi e ne furono difcacciati dai. Normanni , 
«he ne fecero un Regno , il quale fu (oggetto 
• - - a molte ' 
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k molte rivoluzioni : La Famiglia d* An- 
sio vi ha regnato quafi Tempre in guerra 
cogli Aragonefì . Ebbe in quelli ultimi tem- 

f ù il Duca di Savoja per Re j ora è frat- 
e contefe degli Spagnuóli e degl’ Impe- 
riali. 


D. I Romani come chiamavano la Sicilia? 

_ R. Il Granajo d’Italia. 

D. In checonfifte la miglior rendita della Rfdi radei 
Sicilia? , 

D. In Bachi da Seta, inApi che Commini- 
filano Mele e Cera, ed in Olio. 


D. Qual è la qualità dell’Aria? 
R. Ella è 


R. Ella è caldiffima. _ _ deluda. 

D. Il genio de’ Siciliani è diventò daquello 
degli altri Italiani? _ n . . 

r. Lo fletto j ma fono più vendicativi > e Co umi * 
non dee fidarli di efli. 

D. Come dividefi queft 0 Itola? 

R. Intre Provincie o Valli , che fidinomi- 
nano Mazara , Demona , e Noto . 


D. Quali fono le Città principali? 

R. Palermo Porto di Mare, è di preferi- 
te la Capitale di tutta l’ Ifola , Arcivefco- 
vado , e Refidenza del Viceré . Le altre 
Città della Valle di Mazara , fono Mazara valle di 
Porto di Mare , Vefcovado , Monte Reale Mazara • 
Arcivefcovado, Trapano, colle IfoleFava- 
gnana, diMaretimo, diLavenzo. 

Meffina è la Capitale della Valle di De- ValIe di 
mona , Arcivefcovado Porto di Mare , il mi- Demona 
gliore di tutto il Mediterraneo , e del maggior 
traffico ehe confifle in Seta , in Solfo , in Cre- 
mor di Tartaro : Catanea vicina aiMongi- 
bello , che l’ha quafi mandata in rovina , 
Melazzo Porto di Mare. vlt .. 

Noto èia Capitale della Valle che por- Noto, 

• ta 
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tail fuonome , nella quale fi trova lungo \\ 
Mare Siracufaper l’ addietro Capitale di tut- 
ta rifola, quafi tutta in rovina , come pure 
Augnila a cagione delle fiamme del Etna o 
Gibejlo» 

ifoia di D. Da che dipendono ì’Ifoìe di Lipari? 

Lipari. 2?. Dalla Sicilia. 

D. Quante ve ne fono diriguardevoli? 

R. Se ne numerano fette che fono , Lipari 
la principale che fu rovinata l’anno ij'44. 
dal famoio Corfale Barbarolfa : le altre fo- 
no Stromboli, Panari , Vulcano, Felicur 
Alicur, e le Saline. 

D. Vi fono Fiumi di notabil grandezza ne* 
Regni di Napoli e di Sicilia ? 

R. Noi perch’è paefe piano. 

Il grà Dn- D. Qual è la Umazione del gran Ducato di 
esco di Tofcana* 

Tofcana . ^ j fra ’I Tevere , il Mare , e’1 Monte 

Apennino , ed è parte dell’ antica Etruria. 

-D. Chi ha eretto quello Stato nella Di- 
gnità di Gran Ducato? 

R. Il Papa Pio V. l’anno 

Cara de* i>. Com’ è divenuta Sovrana in quello $ta- 

nie^Sovra* tò la Cafa de’ Medici? 

na, r. ColMatrimonio di Alefiàndro de’ Me- 

dici Figliuolo naturale di Lorenzo, cuil’Im- 
perador Carlo Quinto fece fpofare fua Fi- 
gliuola naturale , elo ftabilì Duca di Firenze . 
D. Qual era fiato il governo della Tofca- 

Coverno.na prima di quel tempo? 

r. Era fiato governo di Repubblica lòtto 
un *Capo che dinominavafi Gonfaloniere . 
Z>. In quante pani dividefi il Gran Ducato* 
R. In tre che fono , il Fiorentino , il Pipa- 
no , e’1 Sanefe . / 

i>. Quali fpno le Città del Fiorentina ? 

R. Sono 


v i 
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: R Sono Firenze fopra l’Arno , eh’ è Ar- £ ì«!»e 
cìvefeovado , ed ha una Univerfità . Que- apua e * 
Ila Città ha dati al Pubblico molti gran Per- 
sonaggi, il Boccaccio, Pico della Mirando* 
ia, Machiavello, Savonarola , Galileo , e 
Americo Uefpucci. . 

Le altre Città fono Pifloja, Fiefoli, Pra- 
to , Cortona , Borgo S. Sepolcro , Monte 
.Pulciano, Arezzo , S. Miniato, tutte Città 
Vefcovili . Barberino fu i confini dello Stato 
di Firenze e di Siena . Ha dato il nome ad 
una Famiglia illullre nella Chiela: Vallom- 
brofa e Camaldoli Capi d’Ordini Keligiofi. 
NelPifano non fi trova che la Città di Pifa n Pifano . 
fopra il Fiume Arno , che per 1 ’ addietro è 
fiata Repubblica : Quella Città ha un Arci- 
vefeovado e una Univerfità . 

Livorno è un Porto aliai frequentato , 
col mezzo del quale fi fa tutto il traffico 
dello Stato. 

Volterra è una Città Vescovile , Patria 
del Poeta Perfio. 

D. Qual fu l’origine del nome della Cit- 11 sanefe, 
tà di Siena? 

R. Furono i Galli Senoni , i quali accom- 
pagnarono Brenno in Italia , e fabbricarono 
quella Città. E Hata Repubblica fino altera* 
po che i Gran Duchi di Firenze 1 * hanno 
refa foggetta al loro, dominio • 

jp. Quali fono le principali Città? 
r. Sono Siena Capitale , Arcivefcova* Siena ca- 
do e Univerfità, Patria de’ Chigi : Mont- Al- pitale . 
tino , il di cui Territorio produce dei buo- 
ni Vini, Piera» , Malfa , Chiufi , GrolTetto , 

Soana , tutte Città Vefcovili , Piombino 
Principato occupato nell’anno 170?. dalle 
Milizie Imperiali , 

Or- 


Digitized by Google 





Ifolad* 

Elba. 


Ricchez- 
za dello 
Stato . 


Traffico. 


Coftumi . 


Repub- 
blica di 

Lucca , 

* f 


lui!' Imitai 

'Orbitalo 5 buon Porto che appartiene all' 
Imperadore, con quello di Talamone e di 
Ercole , ed una piccola ifola del fnedefi- 
rrro nonre. 

D. A chi appartiene l’ifola d’Elba? 

R. Parte al Gran Duca di Tofcana eh’ è 
*1 Padrone di Porto Ferrajo : e parte al Re 
di Spagna, cui appartiene Porto Longone s 
J’Ifola di Pianola appartiene al Gran Duca . 

D. Con qual mezzo lo Stato di Fiorenza è 
egli divenute ricco? 

R. Col mezzo del traffico , a tutti per- 
meilo, eziandio alla Nobiltà lènza derogare 
al grado . 

D. In che confìtte il fuo traffico? 

R. Nel Cotone, nella Seta , nell’Ànice 
di Roma , nel Caffè in grani , ed in molte al- 
tre mercanzie di Levante . 

D. Quali fono i cottumì de' Fiorentini ? 

R. Simili a quelji degli altri Italiani , rie- 
feon bene nell* Arti : lapolizia delIaLingua 
Italiana fi trova in Quello Stato. 

D. Che comprende l’antica Lombardia? 

R. La Repubblica di Lucca, il Ducato di 
Modena, il Ducato di Mantova , la Repub- 
blica di Venezia , i Ducati di Parma , e di Pia- 
cenza, la Repubblica di Genova , il Duca- 
to di Milano , il Monferrato eia Savoja, 

2). In che confitte la Repubblica di Lucca? 

R. In un piccoliffimo Territorio che non 
produce fe non vino , olio , e Tale : eh’ è 
chiufo nel Gran Ducato di Tofcana, e vici- 
no ad alcune terre diModenae diMa/Ta . 

D. E gran tempo che quello Stato è ’n 
Repubblica? 

• R. Dall’ anno 1430. in cui ella ricuperi» 
la fua libertà, che gli era ila» rapita da Pao- 
lo 


Digìlized by Googli 


Del? ìt aliai $8? 

lo Guinifi» uno de’fuoi Abitanti : E fiotto 1 
la protezione dell’Imperadore , da effo ri- 
conofciuto per fuo Sovrano . E flato poffedu- 
to da i Genovefì e da i Fiorentini. 

'D. Qual è’i filo Governo. 

R. E Ariftocratico , e la Sovranità fi ri- 
ftringe in un Gonfaloniere , che fi elegge 
ogni duemefi , il quale ha cento venti Cit- 
tadini per Confìglieri. 

- D. Qual è ’l traffico di Lncca . 

R. In Ulive molto flimate e’n Seta. 

• D. Quali fono le Città? 

R. Lucca è la Capitale , che ha un Af- 
fienale affai bello . Via Reggia è 1’ unica 
Piazza dello Stato, che gli ferve di Porto . 

• D. A chi appartiene il Ducato di Mo- Ducato & 

dena? Modeàa. 

» r. Alla Cafa d* Elle, che ne paga quat- 
tromila feudi all’ Imperadore , da cui di- 
pende. 

• D. Da chi lo Stato di Modena è flato chi 

fatto Ducato ? fatto. Da- 

R. Dall’ Imperador Federico III. in favore 
di Niccolò Borfo d’Elle , che lo aveva ac- 
colto in fitta cafa con ogni magnificenza . 
z>. In che confìtte il Modonefe? 

R. Nel Ducato di Modena e nel Duca- , 
to di Reggio. 

D. Quali fono le fue Città principali? . . 

R. Modena è la Capitale , Vefcovado Cltu * 
•fuftraganeo di Bologna : le altre , fono Fi- 
nal fopra il Panaro, Caflelnuovo , Saffuo- 
lo Signoria. 

Nel Ducato di Reggio , fono Reggio Ve- 
feovado , Beifello , Piazza Forte , che ha 
gran tempo occupati i Francefì nell’ ultima 
guerra, dagli fleffi poi demolita, Rubicra, 
Qhevigni Temo I, R Car- 


Digilized by Google 



$86 el? Italia* y 

Carpì, e Corteggio Prkcipato » S, Martino 
e Scandiano Marchesato , Canofa Contea . 

X). E egli fertile codefto Ducato ? 

R. A Sufficienza per nudrire gli Abitanti 
del Paefe, i quali non hanno mezzo di far } 
alcun traffico. 

Rendita I) - A quanto afcende la rèndita del Duca- 
dei Duca- to di Modena? . 

dena^°" R ‘ A trecento mila feudi , o circa. 

z>. Da chi dipende il Ducato della Mi- 
randola? 

dola!'” 11 ’ R ‘ Da ^ a famiglia de’ i Pico, che ne fo- 
no Sovrani da più di cinquecenti anni. 

JD. E egli riguardevole quello Ducato ? 
r. Cohfifte nella Mirandola , ch'ha un Ca- 
rtello afflai forte , éd in Concordia di’ è So- 
pra il Fiume Secchia . L'anno 1707. li Te- 
defèhi fé ne refero Padroni, e lo vendettero 
al Duca di Modena per ttnàgrofla fòmfna di 
denaro . 

Ducato di D. Il Ducato di Mantova è egli di una 
Mantova . grand* eftenfione ? 

r. Gli fono augnate cinquanta miglia di 
lunghezza e quaranta di larghezza : la Tua Si- 
tuazione è ne’ due lati del Po > frali© Stato di 
Modena , quello della Chielà , il Dominio di 
Venezia , e ’1 Milanefe . 

£>. Da chi dipende quello Ducato ? -, 

r. Dairimperadore. 

X>. Da chi Tu eglijpofleduto ? 

' R. Dalla Cafa Gonzaga fino dall’ anno 
•1528. in cui Lodovico Gonzaga ne difcacciò 
PaflerinoBonacoflache vi elercitàva una ti- 
rannia, ed ottenne la Signoria di Mantova v 
fotto titolo di Vicario delrlmperìo . L’ Impe- 
ratore Sigifmondo io èrefleinfifarchefato 4 * 
anno 14$$. e Carlo V. in Ducato l'anno 1 jrjp. 

Qnan- 

> 
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rj). Quanto prodace di rendita. quello R £ditadel 
Ducato ? . Ducat0 * 

R. Senza ricevere cofa alcuna dagli Abi- 
tanti del Paefe , il Ducane riceve più di tre 
milioni . 

Z>. Che comprende qaefio Ducato) 

R. Comprende i Ducati di Maraxm» di che cofe 
Guaftalla* diSabronerta» i Principati, di Ca- c5 P ,ende * 
Itigliene > di Solfarino » di Bozzolo ; ila Con- 
tea di Novellar a appartiene a Cadeti della 
Cala Gonzaga » 

d. Il Duca diManncnrapoffiede egli altre 
terre in Mia) ' Dipèse 

R. Poflede ancora il Ducato di Monferra- dei Duca- 
to, una parte de! quale è Aita ceduta alDu- 
ca di Savoja colla pace diChierafco. 

- D. In qual Situazione è Mantova? 

R. In mezzo ad una palude eh* è formata 
dal Mincio . Fu quafi mandata inrovkiat’an*- 
1101030. dagl’imperiali. 

D. À dbi fi attribuisce loftabilkncnto dì 
'Venezia? . . » 

- R. A i Padovani , che fuggendo J’iocur* 
fìoni de’ Barbari , fi ritirorono i pómi ndneiia. 
Porto «fi Rialto , « fecero pubblicare ne’ 
luoghi vicini che quella Piazza Sarebbe una iberno . 
Città di afilo e «di rifùgio , a chiunque riti- 
rare vi fi voLeffe : il che in poco tempo vi 
trafle moka Gente. 

D. In qual anno ciò è avvenuto ? 

R. Nell’ anno 411. Sotto 1 ’ Imperio d’D- 
norio ? * 

JD. Perchè molti Autori mettono la fon- 
dazione di Venezia Solo nell’anno 4fi. ov- 
vero *$. 

il. Perchè in quel tempo Attila Re degli " 
Unni j avendo SparSo lo Spavento u ansa 

‘ • R . ‘'..a 
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l'Italia , ì Popoli di Terra-Ferma fuggirono 
nell 1 Ifole vicine di Rialto , no popolarono 
fino in nùmero di fettantadue s e. quelle fo- 
no che compongono oggidì Venezia , la qnal 
è divifa in fettantadue Parrochie . 

Antico 10 e Qì_ ial & dapprincipio il Governo di 

Nuovo. Venezia» 

R. Fu Confolare, ma durò poco . Il Popo^ 
lo poi eleffe de i Tribuni , che fi eleggevano 
ogni anno dal Popolo di ogn'Ifola . Quelle 
due forme di Governo durarono per lo Ipazio 
di ducento fettant’ anni . 

£>. Perchè furono cambiati i Tribuni in 
Duchi o Dogi ? 

R. A cagionde 1 contraili che fuccedeva- 
no fra que 1 Magillrati , i quali davano occa- 
« fione a i vicini di quell' Ifole di maltrat- 
tarli. 

D. Quanto ha durato il Governo fotto i 
Duchi oDogi. 

R. Durò 470. anni o circa fotto 37. Du- 
chi o Dogi da Paolo Lucio Anafelto nell’ 
anno ^7. fino a Seballiano Ziani nell’ an- 
no 1171. 

D. Qual cambiamento fu fatto nella trop- 
po grand 1 autorità de 1 Duchi . 

r. Fu annullata l 1 elezione del Doge , la 
quale fi faceva dal Popolo, e fi ilabilì un 
Configlio fovrano e indipendente , dal cor- 
po del quale fi traevano gliElettorij il che ha 
•durato 117. anni, 

D. Di eh’ era compollo quel Configlio? : 

R. Di ducento quaranta Cittadini tratti 
da tutti gli Stati: e vi furono aggiunti do- 
dici Tribuni che potevano opporli a i De- 
creti del Doge , allorché comparivano in- 
filili. „ 


D. Vi 
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’ 2>, Vi fofto flati ancora altri cambiamen- 
ti in quella forma di Governo? ' 

R. Sì . Il Doge Pietro Gradenigo nell* 
anno 1189. ridulfe quel Configlio a un cer- 
to numero di Cittadini tratti da certe Fa- 
miglie adefclulìone dell* altre . Elleno fo- 
no fcritte nel Libro d* Oro , eh* è *1 Regir 
Uro della Nobiltà Veneziana. 

D. Quanto dura la Dignità di Doge ? 

R. Ella è invita » quando la vecchiezza o 
T imbecillità di colui che la poffede , non ob- 
blighi il Senato a deporto . 

£>. Quanti Configlj fono in Venezia? configli, 
R. Se ne numerano tre , che fono il Gran 
Coniglio , il quale comprende tutto il Cor- configgo 
po della Nobiltà eh* elegge tutti i Magiftra- 
ti, e fa tutte le Leggi per la confervazione 
o riformazione dello Stato . 

- Il Configlio de' Pregadi , che vuol dire nypreg*. 
Pregati , eh* è il Senato , il quale decide • 
della Pace , delia Guerra* delle Leghe, e 

delle Allianze. 

Il terzo dinominato Collegio, è compo- 
fto di Nobili che danno audienza agli 
Ambafciadori, e portano le lor domande al ri a . CU °" 
Senato. 

- Vi è ancora il Coniglio di Dieci , iftitui- 

40 per giudicare i Rei dì Stato. piccolo 

D. Chi è prefidente in tutti quelli Configlj? Configi io, 
R. Il Doge e fei Configlieri i il che li 
chiama il piccolo Configlio . 

jD. Gli Ecclefiaftici hanno eglino def van- 
taggio in Venezia? 

r. Sono efelidi da tutte le Cariche della 
Repubblica.. 

.D. Come diftinguefi Io Stato- della Repub- Div »&>- 
-.ifelici di Venezia? ne ‘ 

, R ì R . In. 
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Bergama» In quattórdici Provincie che fono > il 
ico. Bergamafco Paefe fertile in Beitiame , in 
Caftagne, in Vino, in Ferro, in Macine dì 
Molino e in Pietre d'arrotare . Ha per Ca- 
pitale, la Città di Bergomo Vefcovado eh* è 
_ tra ’l Lago d’ Ifeo e di Como . 

renuuu jj ^remafeo è piccolo , e non ha che 

Crema eh' è la Capitale , ed ha unVe» 

. feovado . 

a 0 B . refcia * Il Brefcfano è Provincia fertiliffima in 
biade , e abbondante in miniere di ferro . 
Brefcia n’è la Capitale , Vefcovado, detta 
F Armata a cagione dell’ Armi eccellenti 
che vi fi fabbricano . Orci-Novi fopra Fo- 
glio , Salò fopra il Lago di Garda , Afola For*- 
t.ezza fui Fiume Chiefa . 

1) Verone- jj Veronefe è fertile in Vino e 'nOlio : 
La Capitale è Verona fopra l’Adige Città di 
grand'ampiezza . Pefchicra è una Fortezza vi- 
cina al Lago di Garda . 

il vìcen- Il Vicemino , eh’ è dmominatoil Giar- 
ùno. dino di Venezia , perchè il Paefe è ab- 
bondante in Frorti e 'n Mori , che nudri- 
feono una gran quantità di Bachi di fe- 
ta . Vicenza n’ è la Capitale, Vefcovado. 

Il Padovano è’1 più fertile Territorio di 
tutta l' Italia , Padova è la Capitale , Vefco- 
vado, eUniverfità famofa. Patria di Tita- 
Livio. * 

iiPoiefi» Il Polefine di Rovigo , Paefe abbondanti^ 
ne * fimo in biade , e in belle Razze diCaval- 
li . Rovigo è la Capitale. Adria è Città pic- 
cola , e ha dato il fuo nome al Mar A- 


Dogado . 


driatreo . 

Il Dogado nel qual è la maravigliofa e 
fingòlar Città di Venezia Capitale di tutta 
la Repubblica , fabbricata fopra i pali , ed 

ha 
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ha ’1 più beli’ Arfenale di Europa. E’ Arci 
yefcovo prende la qualità di Patriarca • 

Le altre fono Chiozza Ifola , V efcovado , 

Porta di Mare > dove fi fa molto Sale : . Lore- 
do , Murano , dove fi fanno gli Specchi : Par 
leftrina , Malamocco Porto di Mare : Tor* 
cello Ifola e Vefcovado , Binano , Mazorbo , 

Caorle e Grado fono fiate per l'addietro del 
Friuli. Lido è*l Porto di Venezia difefo da 
due forti Camelli. . 

La Marea Trevisana fommiiHlha a Venezia La Marca 
il legname per la fabbrica de Vaiceli) • Trevi- TrevìCa- 
fo è la Capitale , Vefcovado . Le altre Pro- 
vincie fono il Feltrino , ilRelhuiefe > al Cado- 
rino, il Friuli i e I 1 Ifiria. # 
i>. Come diftijBguell V Ifiria . L’iftria . 

r . In Ifiria Auftriaca ed Ifiria Veneziana, 
di cui Capo d' Ifiria è la Capitale : Triefte l’è 
delPAnftriaca . 

Qual è & Fortezza che copre i Vene- 
ziani dalla parte dell’Imperio > e contro i* 

Turco i 

r. Si chiama Palma Nuova. ^ Altri «a. 

D. I Veneziani pofiedaa eglino qualche ti dell» 
cofa in altri luoghi t . Mica," 

' R. Pofljedono una parte della Dalmazia » 
dell’ Albania , le ifole di Corfò » del Zante * di 
Cefalonia , di Cerigo : La Morta lor fu ritolta 
ultimamente da i Turchi . 

2). Che lignifica Pro veditore? 

r. Significa Governatore. Provedf- 

i). A chi appartengono! Ducati di Parma 

c eli Piacenza* _ _ , 

r. Appartengono alla Cala Faraefe dopo il Ducaci di 

Pontificato di Paolo III. il quale diede Piacenza. 
Caftro , Parma , e Piacenza a fuo Figliuolo 

con titolo di Ducato 1* anno i y 4 1- 

R 4 *>• Pier 
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D. Pier Luigi Farnefe trovò egli alcuna 
©ppolìzione nel godimento di quefti Du- 
cati > 

R. L’Imperadore Carlo-Quinto vi lì op- 
pofe , e ’l contrailo non fu terminato fe 
non col Matrimonio di Ottavio Farnefe con 
Margherita d’ Aultria , Figliuola Naturale 
dell" Imperadore . 

D. Da chi dipende quello Ducato ? 

R. Dalla Santa Sede , alla quale paga 
diecimila Scudi per forma di omaggio . 

Rendita. -Di E egli di gran rendita? 

R. Di quali due milioni , ed è molto ab- 
bondante in Biada, Vino e Frutti. 

Tracco. D. In che conlìlle il fuo Traffico? 

r. In Formaggi eccellenti che vengon© 
trafportati per tutti i Paefì . 

Sua confi- D. In che conlìlle quello Ducato? 

ftenza, r. Nella Città di Parma, ch a è la Capita- 
le fopra il Fiume del medefimo nome; Ve- 
feovado , Univerlkà , e la Refidenza del Du- 
ca . E affai forte . Le altre Piazze fono Ca- 
lici Guelfo, Monte fopra la Leufa, e Cor- 
neglìano vicino al Taro. 

Piacenza. D. In quale Umazione è Piacenza? 

r. Vicino al Pò, ben fabbricata, Vefco- 
vado e Univerlìtà. 

D. Vi è alcun Principato rinchiufo negli 
Stati di Parma? 

ifclebiano . r. Vi lì trova Nebiano eh’ è Feudo dell’ 
Imperio . Gli Stati di Pallavicino e di Landi , 
ilprimo de' quali appartiene al Duca di Par- 
ma ed ha per Città principale Borgo S. Don» 
nino Vefcovado > e Bulfeto , Marchefato : e ’l 
fecondo è divifo fra’l Duca di Parma e ’l Prin- 
cipe Dona, che ha Bardi per la Città princi» 
pale; e l’ altro ha Borgo di Val di Taro. 

» ; Che 
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T). Ch” è fucceduto de’ Ducati di Cafiro 11 Ducato 
c di Ronciglione ? di Caftro . 

R. Sono Rati incamnrerati nella Camme»- 
ra Appoftolica , lòtto il Pontificato d’ In- 
nocenzio X. 

D. E gran tempo che Io Stato di Genova 
è in Repubblica ? STffce?" * 

R. Sono cento feflanta e alcuni anni o nova, 
circa, che Andrea Doria avendo lafciato il 
fervizio di Franccfco L di cui era Genera- 
le delle Galee , diede la libertà alla fila 
Patria , eh’ era fiata prima foggetta a molti 
Domin/i. 

• £>- Narratemi le rivoluzioni di quello Rivolu-- 
StatO. zioni. 

- R_ Vi fi numerano più di dodici forte 
di Governi, che fono di Conti, di Confa- 
li, di Podeftì, di Capitani, di Governato- .. 
li, di Luogotenenti r di Rettori , di Abati 
del Popolo x di Duchi o Dogi Nobili, e Po- 
polari» 

- X>. Qual è ’I Governo prelente? Governo j. 

R. E una fpecie d’ Arifiocrazia , che ha 

per Capo un Doge a Duca ,. che lì elegge 
ogni due anni , ha l’aflìftenza di otto Se- 
natori i quali governano con elfo lui , ed 
hanno il nome di Governatori . Vf fono 
anche de i Procuratori , e i quattrocento 
che fono dinominati la Signoria . 

. D. Qyantx forte vi fono di Nobiltà? NoKilià, 

R. Ve n’ è di due forte : Di Nobili antichi 
« diNobili nuovi. Gli antichi fono divifiin 
ventotto Famiglie , fralle quali quattro fo- 
no le principali, Grimaldi, Fiefchi , t Doria., 

«Spinola. 

-D. Quali fono le Nazioni alle- quali fono 
fiati foggetti i Genove!!?^ 

K S R. So 
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r. Sono flati (oggetti a i Francali * fotto ir 
l egno di Carlo VI. di Carlo VII. di Lodovico 
XII. e di Francefco I. e a i Duchi di Milano . 

D. Di qual fegreto fi è fervita la Spagna 
per far entrare quella Repubblica nc J tuoi 
. intereflì . 

‘ R - Prellandole molto danajo, e venden- 
do delle Terre a [Nobili ne i Regni di Napoli 
e di Sicilia, e nel Ducato di Milano , col 
erigerle in Ducati, Marchefatì, e Contee. 

D. Come divide!! la Repubblica di Ge- 
nova? . , . r , 

r. In ifpiaggia Occidentale e ’n spiaggia 
Orientale , e fi nominano Riviera di Ponen- 
te y js Riviera di Levante . 

D. Qiiali fono le Cittadella fpiaggia Oc- 
cidentale? . . 

r. Sono Genova , cui vien dato il nome 
di Altiera , a cagione de’ fontuofi Palazzi 
end’ è ripiena . E la Città più mercantile dì 
tutta l' Italia , dopo Venezia, llfuo Porto 
grande , il fuo Arcivèftovo ha quattro Suf- 
fragane! .. r 

Le aMre Città fono , Savona ch’è k le* 
cendartìèltà HéfWfeblica ,-lt austeri eha fatto 
chiudere il Porto .EunVete avado Suffraga- 
tteò di Milano. '■ 

Cogoreto ,Novi , Albenza Velcdvado:S. 
Remigio , Porto » VehtimigliaPrincipato e 
Vefùovado, Che per 1 * addietstv appartenne 
atìaCdfade’^emimiglà. 

t>. A ehi appartiene il Marchiato del Pi- 
ttile, e ’1 Principato di Mona coche fono io* 
prak ftelfa fpiaggia? 

R ,. Il primo apparteneva alllmperadorex©» 
Érte membro dello Stato di Milano ; ma ora 
appartiene a’ Genove!! da efli avuto per certa 

. * *» - * fonw 
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Jbmma di danajo f e'I fecondo ad un Princi- 
pe che porta il fuo> nome, e lì è pollo lotto la 
protezzione di Francia che ha guarnigione 
nella Cittadella , 

d. Che comprende la Spiaggia del Le- spiaggia 
Tinte? . . 'SÌ"'- 

R. I Cartelli di Nervi, di Porto-Fino » Ra- 
palio , di dove vengono i buoni Olj.' 

Lavagna , Seftri di Levante , Monte Ro£ 
fo che produce buon vino : Brugeneto , Por- 
to-Fino, Porto- Venere, Capo di Spezza o 
Speziej SarzanaVefcoYado, Lericr. 

Che dicefi d«Ho Stato di Genova ? 

R. Che gli Uomini vi fono lenza fede , il 
Marefenzapefce, i Monti fenza legna » e le 
Donne fenza vergogna . 

D. Quella Repubblica polTede eflaT altre 
Terre , che quelle mi furono da voi no-, , 

SU* 

r. Poifede ancora l’ Ifola di Corifea , 
eh’ è lontana da Genova trentacinque le* 
gite or circa. .. 

D. Di qual utilità è ella a’Genovefi? 

r. Ne traggono de i Vini , de i Fichi * 
de i Cavalli» e del Corallo, che li pefea 
nelle fpiaggie di S. Bonifasào. 

D. Quali fono le Città di quell’ Ifola> 

Nella parte Settentrionale fono la 
Baftia > Vescovado e Porto di Mare » 
Relìdeoza del Viceré , Nebio 9 Corte , e 
Calvi . 

Nella parte Meridionale fono Ajazzo 
Vefcovado , Porto di Mare , San Boni- 
fazio. 

L’Ifola di Capraja, così nomata , a ca- 
gione delle Capre , le quali YÌfono , ap- 
partiene ancora a’ Genovefì . 

R 6 D. La 
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D. La- Sardegna è ella lontana dall* Itola* 
di Cornea > ' 

r. N’ è feparatada uno Stretto che fi dir 
nomina , Bocche di. Bonifazio } ed è di lar** 
ghezza ottocento palli o circa . 

X>. A chi appartiene 1 ’ Ifola di Salde* 
gnafc . 

r. Appartiene al Re di Spagna > che vi 
manda un Viceré . L’anno 1708. fi fogget- 
tò all’ Impetadore , al quale fu ritolta 1 * an- 
no 17 1?. dagli Spagnuoli. 

jd. Quell’ Ilola , che porta il Titolo 
di Regno , a chi per 1 ’ addietro appar-. 

tenne?- . . . : . 

R, A i Cartagineli , poi a i Romani .. I 
Saraceni fe ne impadronirono in tempo 
che fi^fparfero in. Europa 5 e i Pifani e i 
Genove!!* avendone difcacoiàti i Saraceni,,, 
ebbero fra loro una guerra , per fapere a . 
chi ella reftar dovefie . Nei tempo deilor 
contraili il Papa Bonifazib Vili, permife 
a i Re d J Aragona il conquiftarla , il che fe r 
ceroj e dopo quel tempo è entrata fotto il, 
dominio di Spagna , infiemcL cogli Stati di 
Aragona ^ 

JD. Qual opinione avevano di quell 3 Ifola 
i. Romani ?* 

’ fi. La confederavano come luogo tanto 
mal fano > che vi mandayano coloro de* 
quali volevano la- morte , fenza lervirfidel 
ferro, o del veleno. t 

D. Come divide!! il- Regno di Sarde-' 

R. In Capo di Cagliari eh’ è verfo il 
Mezzo-giorno, e in Capo di Bugodori eh* 
^ verfo il Settentrione ? 

I. Quali fono le Città principali?* _ 

-• _ , - R • Ca-v 
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2?. Cagliari è la Capitale di tutto il -Re> ciu*» 
gno , Arcivefcovado e Refidenza del Vice- 
ré : Le altre fono- Oriftagtii Arcivefcovar 
do, Villa-d’-Iglefia, Vefcovado, l’Ifola di 
San Pietro- e di S. Antioco , nella parte 
Meridionale s nella Settentrionale fono Safi 
fari Arcivefcovado, Cartella Aragpnelè Ve* 
fcovado , Portò Algeri ,. e Bofa Vefco- 
v.ado . 

D. Prima d’iftruirmi rii quello contiene Ducato di 
il Ducato di Milano , datemi, a. conoscere Stiano, 
le fue vicende. 

R. Quefto Ducato, che oggidì e uno de' Da chi 
più riguardevoli d’Europa, fu per l’addié- pofliduto. 
tro abitato da i Galli dopo aver vinti i 
Tofcani . I Romani fe ne refero, padroni 
f anno jzi. avendo uccifo Viridomaro- 
che n’ era Re j e molti Imperadori eleflèc 
ro Milano per farvi la lo,r ordinaria di- 
mora .. 

* Nella decadenza dell’imperio il Milane*-- 
fe divenne il'partaggio de’ Goti, Vifigoti,, 
Oftiogoti , e ’n fine de’ Longobardi , il do.- 
minio de’ quali ha durato fino a Defide.- 
rio , che fu privato» del Trono da Carlo? 

Magno > e codefto Stato, divenne una par- 
te dell’ Imperio j, il che lo refe in fommo- 
xicco. 

1 L’Imperadore Federico I; préfe: Milano- 
T anno 1162. e lo fece demolire fino, da? 
'fondamenti per vendicarli dell’ infulto che 
il Popolaccio aveva fatto aH’Imperadri- 
ce conducendola, per la Città, fopra un. 

Afina colla faccia rivolta verfo. la. coda,. . 

%’ anno 1*171. gli Abitanti che. fi erano, 
fòttratti al macello feguito in quella, gran. 

Qjtrà . la fabbricarono di nuovo, fotjo, lae 

' - grop- 
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> protezione del Papa Aleffandro III* Da 
quel tempo fino a Matteo Vifconti detto* 
il Grande , che fu Inabilito Vicario In> 
periale l’anno 1194. e poi eletto Rettore 
dal Popolo, quello Stato avveva avuti mol- 
ti Duchi , il numero de r quali , come pure 
le loro azioni non fono ben certi ► 

Duchi di ■£>• Da chi cominciate la Cronologia de 
Milano, i Duchi di Milano? 

r. Da quello Matteo l’anno 1313. che fa 
eletto Rettore e Governatore dello Stato 
D. Quanti Duchi numerate fino a Frali- 
cefco Sforza? 

R. Ne numero dieci ► 

Lo Sforza - 0 - Di qual maniera Francefco Sforza c 
pieferito. 3 divenuto Duca di Milano?- 

r. Spofando la Figliuola naturale di Fi- 
lippo Maria Vifconti. 

£>. Perchè fu preferito a tutti coloro che 
pretendevano quello Ducato? 

R. Perch’ era un gran Capitano , che ave- 
va dati de i contrafegni del fuo coraggio > 
portando l’armi a favole della Regina di 
Napoli e de* Veneziani 5 e perchè gli Abi- 
tanti vollero piuttollo eleggerli un Principe 
particolare , che dipendere dall’ Imperado- 
re, dalla Francia, da’ Veneziani e dal Duca 
di Savoja , che n’ erano in contefa. v 

2). Qual ragione avevano que’ Principi 
fopra quel Ducato? 

_ . . r. Il Duca d’ Orleans vi aveva pretenfio- 
•dcUa cala ne per ragione di Eredità, a cagione di fua 
4 -oxieani. Ava Valentina Vifconti, e gli altri per con- 
venienza. 

D. Qiiali fono Hate le conleguenze 
delle pretenfioni della Cafa di Orle- 
ans * 

R. Una. 
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fi. Una lunga guerra ch’ebbe a mandare Guerra 
in rovina la Francia. <k .quert» 

z>. Come ha terminato quello contrailo? pl^ua. 
fi . Coirufurpazione die ne ha fatto Car- 
Io-Quinto , dopo la prefa di Prancefc© L nel- 
la battaglia di Pavia , che io ha unito alla 
Corona di Spagna: Quello Ducato nelF ul- 
tima guerra è fiato il foggetto d’una gran 
contcfa frali’ Imperadore e gli Spagnuoli > 
nella qual è entrata laPrancia a favor della 
Spagna, glilnglefi e glidandefi entrarono 
a favor dell' Imperadore. t 

Z). In eh’ è fertile quello Ducato ? 
fi. In biada, in tifo, in frutti, in vino , deiTefii- 
in linoi in beftiame e ’n cera. . tono. 

2). Quali fonoi Fiumi che lo hagano? . 
fi. lPPo , l' Adda , la Selìa, il Telino * 
vicino al quale fonofeguite molte battaglie . 

-D. Qual è la fua eftenfione* . . 
fi. Efl'è di ottanta leghe « circa, tanto Eftcfionc * 
in longhezza, quanto in larghezza. 

2). Quanta rendita riceve l’ Imperadore 
da quello Ducato? 

fi. Più di tre milioni } fenza mettere in 
conto quanto lo Stato è tenuto, a fommini- 
filare in tempo di guerra . 

D. Come dinQminat£ k colui che vi co** 
manda? > 


fi. Governatore, che lì cambia quali ogni Gove , rna * 
tre anni.; il che fa che per lo più i Gover- suro . 
Datori non perdano- che ad arricchirli alle 
Ipefe dd Pubblico * 

2). In quante parti divideli il Ducato di Sua iivi . 

zirlano? - • ‘ - fioue. 

fi. In tredici Territorj che fono , di Mi- 
lano , di Pavia , di Novara, di Como, di 
Lodi, di Cremona* di Tortona, d’ Aleflàn- 

dria.» 
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j ri , della Contea d' Anghiari , di lonielj 
SS’, debbio, di Vigevano, e delle Vali. 

di Territori hann’ eglino molte 

Cinà r^ardevof, olire quelle delle qnaU 

P °R ta NeL Territorio di Milano, f’ 11 di tu* 

vana , “ u ’ Kortaelia in perfona conuo 1 
guadagno una battaglia f u, a «ma- 

LTAatttV Principe Eugenio l’ anno 

7 Marignano è un altro lu°So » nel 
frane efco I. Re di Erano* batte gli 

“^X'Imvia è. la certofa famofo . 

e P- 

sione vicina a Pavia-. - p U en- 

° In quello dì Como fono il Fotte di Euen 

*es eh’ è nella parte, fupenoie del Lago a 

Como, e Bellano . ' rv^mona fopri 

In quello di Cremona* eOemona P 

il Po.? eh’ è Hata forprefa Jgj» 

quedoto l’anno 1701. .f^ISlò dfviT- 

tool Valenza I la Capitale di Ialina, 
Mortara nel Vigev anele e una piazza 

live- ^S. Vi fono molti Arcivefcovadl eVefcory 
nel fucato di Milano ? ^ Noa 
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R. Non vi è che un Arcivefcovado eh’ è 
quello di Milano, il quale ha federi fuffra- 
ganei, una parte de’ quali è nello Stato de* 
Veneziani , de* Geno veli > e del Buca di 
Savoja. 

§. I. IL PIEMONTE. 

; D. Che cofà poflede il Duca di Savoja ia 
Italia? 

• R. Il Piemonte ed il Monferrato. PiemS. 

■- D. Qual è la divifione del Piemonte ? 

R. Divide/ì in quartro parti , che fono il ... 
Principato di Piemonte, là Valle o Ducato fione. ~ 
-d’ Aolìa, la Contea diNizza, e la Signoria, 
di Vercelli. 

.D. In qual fituazione e *1 Piemonre ? 

.R. E fìtuato fra'lMilanefe e *1 Monferrato Stia 
verfo il Levante, la Repubblica di Genova zione, 
e la Contea diNizza verfo il Mezzogiorno, 
la Savoja e*I Dolfinato verfo l’ Occidente 
il Vallais verfo Settentrione. 

D. Quali fono i Fiumi che lo bagnano . 

R. Il Po , il Tanaro, la Stura e la Dora 
maggiore fono i principali. Fllt * 

D. In che confitte la fua fertilità ?- 
- R> In biada, vino, frutti, bettiame,lino, . 
canapa, e uccellami. L* Aria vi è buona . ìnf. ^ 

D. A chi appartenne quello Principato?- 

• R. E flato una parte detta Gallia Cifalpina, 
e poi del Regno di Lombardia.. 

’ D. Com’è egli entratonella Cafa di Savoja? 

R. Pervia di Parentele. 

D, Che cofa comprende il Principato di 
IJiemonte^ • ’ 

R. Coprendo il Piemonte proprio, il Marche- 
fato di Saluzzo,laContea d’Alti,e’l.Monferra- il piem‘5* 
tQSaYojardo.NelPieraontepropri%è la Città tc P ro " 


di 


pno.,. 
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di Torino Copra il Po, che vi riceve la Do- 
ra. E quella la Capitale di tutto lo Stato» 
Refidenza de i Duchi diSavoja, Arcivefco- 
vado eUniverfità. Si conferva nella Chiefa 
di S. Giovanni il Santo Sudario di Gefucri- 
fio, cui fi ha gran divozione; la Citta è di- 
fefa da una buona Cittadella . Fu prefa l’an- 
no 1648. dal Conte d’Harcourt, checoman- „ 
dava all’ Efercito di Francia . In Tonno fi 
parla tanto Francefe quanto Italiano , e prin- 
cipalmente in Corte del Duca , eh è una del- 
le Corti più belle e più polite di Europa. 

Le altre Città fono Ivrea Vefcovado e 
Marchefato, Capitale del Canavefe. E fiata 
prefa l’anno 1704. da i Francefi. SuiaMiar- 
chefato ; le fortificazioni ne furono demo- 
lite fotto il Regno di Lodovico XIII. Redi 

Francia 1’ anno 1619. 

Carignano, Principato che da 1 nome ad 
*uno de' Rami di Savoja . Rivoli, Raconi , 
Ceva , Mondovì , Foffano Y efeovado , Chie- 
rafeo , Coni Coprala Stura , da cui i Francefi 
levarono l’ affedio nell’ anno 1691. SaviUan» 
Oneglia Principato» abbondante in Olive , 

in Vini e in Frutti* . . 

Pignerolo eh’ è fiato reftituito mediante la 
pace al Duca di Savoja nell’ anno 1 696. dopo 
cflerne fiate demolite le fortificazioni. 

Lucerna che dà’l nome ad una Valle ri- 
piena di Valdefi ovvero Eretici . 

Marfiglia Cartello, vicino al quale il Ma- 
resciallo di Catinat feonfifle il Duca di oa- 

voja, l’anno i6p3. .. c 

Marcherà- £>. Che contiene il Marchefato di Saluzzo? 

Sa ’ R- Contiene Saluzzo che n’ è la Capitale , 
Demont, S. Damiano, Dragomer, Carma- 
gnola, e Stafarda Badia vicino allaqiiale 11 
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Marefciallo di Catinai fconfifle il Ehica di 
Sayoja l’anno 1690. 

D. (pianto tempo è che ’l Duca di Savoja 
è Sovrano del Marchefato di Saluzzo? 

R. Sino daranno itfoo. in eui fu cambiato 
dal Re Arrigo IV. per la Brertà che apparte- 
neva al Duca di Savoja . 

.D. Quali fono le Città della Contea d’Afti? Contea # 
R. Sono Arti Capitale' fopra ri Tanaro , Ve- Afti . 
fcovado, ViHa-fiafica, Verri» fopra il Po» 
Tortezza eh’ è Hata prefa da i Francefi dopot 
fei mefi dr arffedio l’anno 170^ 

D. Checofa di riguardevole ha ’1 Ducato 
di Aorta? 

R. Non ha che l&Città di Aorta Vefcova- 
do Suffragane© di Tarentafia in Savoja, fi- 
tuata fulla Dora maggióre . 

D. A chi appartenne per 1 * addietro la 
Contea di Nizza? N?zm a * 

R. La Città è Hata fabbricata da Marti- 
glielu fu poi leggera a i Re di Borgogna, 
e a i Conti di Provenza ; e lotto Giovanna 
Conteifa di Provenza occupata nelle turbo- 
lenze del Regno > Amedeo VII. s’impadro- 
nì di quella Contea , i Succertbri del quale 
hanno proccurato coprire 1* ufurpazione con 
una pretefa cetitone , di cui ti fa vedere la 
fallita e nullità. 

Z>. In che confifte quella Contea? Sl)a divil( 

R.. NelhiConteadi Nizza propria in quel- fione . 
la di Tende, e’n quello di Beuil. Quefiidue 
ultimi nirlP hanno di confiderabile : quello di 
Nizza contiene Nizza Capitale , difelà da un 
Cartello che non era mai ftataprefo fino all* 
anno 1691. che i Francefi fe ne refero padroni 
conunabomba, la quale, fece andare inaria i 
Magazzini; fu demolita l’anno 1706. 

Villa- 
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Villa-franca Porto di Mare l’ unico che hi 
il Duca di Savoja, cui firreftituito colla Cit- 
tà di Nizza mediante la ultima pace con que- 
llo Principe» 

Barcellonettaè fopra le frontiere del Dol- 
finato vicino ad Ambrun. 

La Signoria di Vercelli appartenne per l’àct- 
dietro a i Romani. E fiata poi Repubblica» 
poi fotto il dominio de 1 Duchi di Milano » ed 
ora è fotto ildominio del Duca di Savoj». 
Vercelli è fopra, la Sella » Vefcovado ìufira. 
ganeo di Milano. E fiata prefa da Frati cefi 
l’anno 1704. 

§. z. IL MONFERRATO. 

D. Come dividelìil Monferrato? 

R. In Monferrato Mantovano , e ’n Moti- 
ferrato Savoiardo . 

D. Quali fono le Piazze del Monferrato 
Mantovano. 

R. Sono Cafale Vefcovado fopra il Po , 
eh* è Capitale , Piazza , le fortificazioni della 
-quale, che fono le più. belle dell’Europa , 
furono demolite mediante la pace col Duca 
di Savoja l'anno 1696$ 

Ponte Stura , palio importante fopra il Po . 

Acqui, fopra la Bormia, Vefcovado, che 
ha de i bagni d’ Acqua calda . 

Nizza della Paglia, fopra ilBelbo* 

Rivalta, Ponzone. 

D. Quali fono le Piazze del Monferrato 
Savoiardo? 

R. Sono Trino vicino al Po-, Alba foprail 
Tanaro, Vefcovado fuffraganeo di Milano . 
Al prefente il Duca di Savoja è al pofTefib di 
tutta quella Provincia. 


f 


bella Savo }» . ' 4of 

§.3. I ^4 Sì1?0/ì{. 


2). DiqualeftenfioneèlaSavoja? EftcnGoi 

r. Di trenta leghe o circa di lunghezza c ne • 
di venticinque di larghezza. 
i>. Qual è la Tua fttuazione > 

R. Verfo il Settentrione ha la Francia e gli sitimi®. 
Svizzeri j verfo l’ Oriente ha gli Svizzeri e 1 z - 10I lf * 
Piemonte ; verfo il Mezzogiorno il Domina- 
to ) verfo l’Occidentell Rodano. 

D. V Al ia è ella buona in Savoja ? Qualità , 

R. E freddiflìmajil Paefe èripieno di bofchi deiMna. 

€ di Monti , gli Abitanti fono dolci e buoni . 

Z>. Da chi per l’ addietro è Hata abitata la Amichi 
Savoja? Abitami . 

R. Dagli Allobrogj > Popoli bellicofi. la 
Savoja era parte della GalliaNarbonefè, e 
parte della Celtica ovvero Lionefe. 

D. Come dividefì ora la Savoja? 1 Divifion*. 
R. In fei parti , che fono il Ducato di Sa- 
voja propria , il Ducato Ginevrino > il Ducato 
di Cnablais, le Contee diMauriena ediTa- 
rentafia , e la Baronia di Faucigni . 

Z>. Che comprende la Savoja propria? Savoja 

R. Comprende Chamberì , eh’ è la Capita- prol>Iia * 
le di tutto il Ducato , Vefcovado fuffragane® 
di Grenoble, e la Sede di un Parlamento. 

\ Le altre Cittàfono il Bourget , Rumilli , S. 

Genis d’Hofte, Beaufort, Conflans, Mont- 
meliano , Piazza forte fopra 1’ Ifera : Fu prefa 
{otto il regno d J Arrigo IV. l’anno 1600. dal 
ConteftabiIediLesdiguieres, e l’anno 169$, 
dal Marefciallo di Catinat. Haute-Combe , 

Badia e Sepoltura de’ Conti di Savoja, Mio- 
lens e le Echelles . Nel Ginevrino fono GiuevrJ» 
Aneci, doye rifiede il Vescovo di Ginevra no « 

dopo 
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■dopo eflere flato difcacciato da Ginevra,* 
Chaumont, Clermont, S. Andrea, Penai. 

Nel Chablais fono Thonon (opra la Sponda 
del Lago di Ginevra, Evian , Ripaglia tamofa 
per lo ritiramento di Amedeo Vili. Nel Fau- 
cignì fono Bonna, Clufio , palio . Nella Ta- 
rentafia Mouftier , Arciveicovado . Nella 
Contea di Mauriena Tono S. Giovanni di 
Manriena Vefcovado Suffragane© di Vienna 
nel Dolfinato j S. Michele . La Chambre Mar- 
chesato. Laneburgo appiè del Moncenis. 


S E Z I O N E ni. 

La Turchia in Europa . 

2>. T!N che confitte ciò che ora poflede 3 
1 Gran Signore in Europa? 
r. Confitte nella Beflarabia, nella Molda- 
via ,nella Valachia ,,nellaBoSnia,, nella Croa- 
sùa, nella Morlachia, in parte detta Dalma- 
zia, in parte della Seryia , nella Bulgaria » 
nella Romania, che foco nndùuSe nella par- 
te Settentrionale . 

Nella Meridionale Sono la Macedonia, 1* 
Albania, l’ Epiro, iaTeflàglia, l’Acaja, la 
Marea . 

Le libile fono nel Mar Jonio e nel Mar 
Egeo, o nell’ Arcipelago. 

z>. A chi appartennero per l’ addiecro que- 
fte Provincie? 

R. La Bofnia ha avuto per l’ addietro de i 
Re > ed era parte della Pannonia : fu occupata 
da’ Goti j poi dagli Schiavoni che divennero 
Tributar) poi dell’ Ungheria ; dopo ebbe de i 
Principi particolari: Maometto JI. fe.ne refe 
, , Si- 
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Signore, e fece fcorticar vivo Stefano l’ ulti- 
mo Principe l'anno 1463. Le Città principali 
fono Jajcza , € Bagnaluc Città forti , Serrajo . 

La Croazia ha avuto finalmente titolo di La croa- 
Regno , più eflefo di quello che non è la Pro- zia • 
vincia d 5 oggidì che appartiene al Turco e al- 
la Cafa d' À ullria . La Capitale della Croazia 
T urea è ^ihts , e Cailftat l’ è dell 5 Austriaca . 
GliUfcochi, ufeiti di Croazia , hanno fatto 

J >er gran tempo delle devaftazioni fopra le 
piagge tanto contro i Turchi,quanto contro i 
Veneziani . Eglino non vivono che di ruberia. 

La Morlachia appartiene per la maggior ^i^ orIa * 
parte all’Imperadore » Ha per Capitale Se- C ia * 
gna, che ha fervito di ritiro agli Ufcocha . 
Novigrado è anche della Dalmazia »■ 

Z>. Come fi divide la Dalmazia ? 

R. In tre , nella Dalmazia Veneziana, nella 
Dalmazia Ragufea } e nella Dalmazia Turca . 

Z>. Che comprende la Dalmazia Veneziana? unalma- 
R. Comprende della Terra-ferma e dell’ zìana?" 6 * 
Itale . Le Città principali di T erra- l'erma fono città . 
Spalatro Arcivefcovado , Porto di Mare , Sa- 
tana è rovinata . Diocleziano vi fi ritirò dopo 
averlalciato T Imperio. 

Nona Piazza forte , Novigrado , Zara , Se- 
bcnico Vescovado . Scardona quafi rovinata , 

Cattaro Città forte , Caftel-Nuovo , Budua , 

Città Vefcovili. Ciclud vicino al Fiume di 
Narrenta , e unpoco al difetto è una Fortezza 
nuova . Almifla , Trau , Cliflà , Knin , Sing , e 
Imofchi Fortezze . V Ifole Veneziane fono 
Cherlo 9 nella qual tìbia trovali una Città neziane f’ 
dello ftefTo nome, che fi unifee alla Città di 
Qfloro con un ponte. Veglia, Arbe,Pago, * 
Lefina, tutte Città Vefcovili, GrofTa, Cur- 
lola, Brazza, Colmata e LifTa. 

La 
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Dalmazia La Dalmazia Ragufea non comprende che 
Siagufea. Ragu'li , Stagno, Gran, Melonta. 

Le lfole fono Augulla, Melida. 

D. E gran tempo che la Repubblica di Ra- 
glili gode di Tua libertà ? 

r. E lunghini mo tempo . Paganti tributo a 
i Turchi da dìatemuti, de’ quali ha doman- 
data la protezione gran tempo prima che f’of* 
fero ^abiliti in Europa.- ne paga un altro a 
Veneziani, al Papa, all’Imperadore , e al 
Re di Spagna , per conlìderazione . 

Governo •£>• Qual è ’l Governo? 

diitogufi. r. Simile a quello dell’ altre Repubbliche. 

Ha un Senato compollo di felfanta Senatori , 
i quali eleggono un Duca o Doge ogni mefe : 
fette di efllamminillrano la Giufìizia in Lati- 
no, le appellazioni vanno al Senato. 

Vi li chiudono le porte prima , che tramon- 
ti il Sole , e non fi aprono fe non quando 
compar ifc e fopra l’ Orizonte . 

I Gentiluomini non vi portano la Spada; i 
Foreftieri e i Turchi vi vengono rinchiufi col- 
le chiavi nelle lorCafe. 

Dalmazia D. Che contiene la Dalmazia Turca > 

Turca. Contiene Mollar , Trebigna. 

La Servia La Servia è Hata per l’ addietro fotto il do- 
* minio de i Re d’ Ungheria . Era una parte dell’ 
antica Mefia . Belgrado Città limata nel luogo 
in cuifiunifcono la Sava e ’1 Danubio, n’èla 
Capitale . Fu prefa dal Duca di Baviera l’ anno 
1687. e ripigliata da’ Turchi l’anno 168?. Il 
Principe Eugenio l’ ha ritolta aTurchi dopo 
una fegnalatiffima Vittoria riportata contro di 
elfi l’ anno 1717. Semendria , Niffa , Kornik, 
’ Urchup, Precop; Novihazar,Prellina,Pe- 
chia. Giaceva, Prifrend. 

La Buiga- Bulgaria ha avuto per l’addietro il titolo 
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iH Regno Amurat II. s’impadronì di Sofia : j 

eh’ è la Capitale e quella prefa fecotraffe là Cà * 

1. * • • r PlWl'ii 

perdita di tutto il paele. 

Le altre Città fono Nicopoli nell’ Ifola del 
Danubio : Bajazet vi riporto una Vittoria l’an- 
no ij^s.Vamadove Amurat Il.guadagnò una 
famofa vittoria l’ anno 1 444. contro Ladislao 
Re d’Ungheria, Ternovo, Siliflria , Marceno- 
poli , Provasi Rafgrad , Vidin , Scopia , Man- 
galia, buon porto e ’l miglior del Mar nero : 

Kerfova ; i Tartari che fono impiegati da’ Tur- 
chi ne'lor eferciti, dimorano nella Proslaviza. 

La Bulgaria è Hata nella bafla Melia . 

Z>. Come nominava!! peri’ addietro la Ro- 
mania? 

R. Nomavafi la Tracia eh’ ebbe dei Re ed Romania, 
è Hata poi foggetta a’ Macedoni , poi a’ Roma- 
ni . Appartiene al Turco col rimanente della 
Grecia, dacché fegm la prefa di Coilàtinopoli. 

D. Quali fono le Città principali della Ro* citt». 
mania . 

R. La Capitale è Coftantinopoli, peri’ ad- 
dietro Bifanzio ed ora Stamboul in linguaggio 
-Turco. Quella Città è ripiena di Ebrei, e di 
Greci che vi hanno un Patriarca, di Cattoli- 
ci, e Maomettani. E fituata fopra lo Stretto 
che porta il fuo nome , e fi unilce al Mar ne- 
ro con quello di Marmora . 

Le altre Città fono Andrinopoli , prima re- 
fidenza del Gran Signore, Gallipoli fopra lo 
-Stretto che porta il fuo nome j quello de i 
Dardanelli eh’ è difefo da due Callelli , noma- 
ti l’uno di Romelia in Europa, l’altro di Na- 
tòlia in Alia, Trajanopoli , Filippopoli, Sifo- 
poli, Afperolà. 

■ . D. Quali fono i Principi Tributar;'? Princìpi 

R. Sono il Vaivoda di Valachia e l’ Oipodar Tributar», 
i * CbevigniTomo I. 8 di 
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di Moldavia j quelli paga ogni cinque anni 
cinquecento Cavalli e trecento Falconi . 

b. Nomatemi le Città principali? 
fa (Ti Capi* R- Sono Jallì Capitale della Moldavia fo- 
«* le di . pra il Pruth, tendenza del Vaivodaj ilChoc- 
0 avia ‘ zyn fopra ilNilter, doveGiovanni Sobieski 
gran Marefciallo battè l’ Efercito Ottomano 1 ’ 
annoi <£73. Hus abitata dagli Ungheri in par- 
te , Laufana pacfe diferto » Soczouva , Gaìas . 
valachia . U Tributo dell J Ofpodar di Valachia confi- 

tte in Cavalli , che fono di ttittabontà : la Cit- 
tà Capitale è T ergowisk, Buchorefte foggior- 
no delVaivoda, Brahilou, Bulfovo, Graco- 
ceno , Alauta , Coulefquelle , Tchermiech o 
Città nera. Sede antica dell 5 Ofpodar, 

D. Ha qualche cofa di conliderabile la 
Belfarabia. 

R. No, e lì confonde colla Moldavia, è 
occupata da’ Tartan di Budziacj la Capitale è 
Akerman ovvero Bialogrod fopra il Mar ne- 
ro, Tekin del Turco, Keli o KiiiaNuova. 

Piccola Che comprende la piccola Tartaria? 

Taitaia. r. Comprende l 5 antica CherfonefoTaurl- 
ca e altre Provincie, che fono fra ’1 Boriite- 
ne ovvero Nieper e J l Tanai. 

Z>. Come lì divide? 

r. In parte Settentrionale e in parteMeri- 
dionale. 

rane Set- Ea parte Settentrionale è quali diferta : è 
temriona. occupata da Tartari Nogais che lì accampa- 
le * no per Ordine ovvero Adunanze di Famiglie , 
in carri coperti, che cambiano di lìto fecon- 
do il bifogno delle lor greggi . 

Meridioa- La parte Meridionale cheli dinomina di 
lc ’ Crimea, d’ Oro o Precop,ch J è la Cherfonefo 
Taurica degli Antichi, èia più fertile e più 
popolata. 
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D. À chi è flato (oggetto quello Paefe? A chi' ap. 

r. Ebbe dapprincipio de ì Prìncipi parti* ìp*nenae. 
'col ari; i Tauri Sciti fé ne refcro i Signori. 
Mitridate lo tolfe ad effi e lo unì al fuo Regno 
di Ponto » di coi fu fpogìiato da i Romani, 
i quali flabilirono de i Sovrani nella Cherfo* 
ìiefo , e furono nomati Re del Bosforo . Do- 
po quel tempo quelle Provincie furono parte 
dell’ Imperio d’ Oriente , una patte delle qua- 
li fu eonquiltatada’Geno veli. 

D In qual *nno i Tartari vi fi fon eglino 
Inabiliti ? 

R. Nell’anno tifo. 'e coilrinfero iGeno- 
vefi a pagare ad elfi il tributo . 

D. Perche fi dinominapo Tartari piccoli 
*> minori? 

JR. Per cliftinguerli da i Tartari maggiori 
che abitano in Alia , di dove fono venuti . 

D. Come fi diftinguo no in Europa^ Tartari d* 

R. In Tartari NogaiS , in Tartari del Bud- Europa, 
ziac nella Beffarabbià , in Tartari di Dobrugia 
nella Bulgaria , in Tartari dì Doczarou fopra 
lafpiaggiadelPontoEuffino, e ’n Tartari di 
Crimea , d’ Oro o Precop . 

D. A chi ubbidifcono quelli Popoli? 

R. Ad un Principe da elfi nomato Cam eh’ p “ n * 
è Maomettano , e Tributario del GranSigno- cara, 
re, dopo che Maometto II. l’anno 1452. fi 
refe Signore di Gaffa , eh* è un buon porto , 
affai Mercantile fopra il Mar nero . 

D. Quali fono icoftumi de’ Tartari. Cottomi, 

jR. Sono crudeli e fanno di continuo delle 
(correrie runicamente applicati allarubeTia. 

Il Gran Signore fe ne ferve per fare delle feor- 
rerie in Polonia einMofcóvia. Non mangia- 
no pane; non mangiano che carne confarla 
cuocere fovente fotte Ja fella de’loro Cavalli. 

Sa D. Qual , 
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capitale. -£>. Qual è la Capirle della piccola Tar- 
taria ? 

R. Eli’ è Baciefarai , refidenza del Cani 
de’ Tartan minori. 

, Le altre Città fono Balvelava, con un por- 
to fopra il Mar nero , Kerci fopra lo Stretto 
dello fteffo nome , che unifce quello Mare 
con quello di Zabache : Cada fopra il Mar 
nero ben popolata, e molto mercantile a ca- 
giondelfuo porto 5 appartiene al Turco; d* 
Oro o Precop, nell’ Iilmo dello ftelfo nome. 
«idiSnah?* D ' Che cont iene la parte Meridionale? 

R. Contiene la Grecia , per P addietro 
tanto famofa , che dividelì in Terra-ferma 
e 5 n Ifole , 

D. Quali fono le parti di Terra-ferma? ? 

R. Sono la Macedonia, l’Albania, 1* Epi- 
ro., laTelfaglia, l’Acaja, elaMorea, anti- 
camente detta Peloponelo , e 1’ Ifole. 

Là Mace- -D. Che comprendeva per V addietro la 
doma. Macedonia? 

r. I fuoi confini erano anticamente verfot 
T Oriente , il Mar Egeo ; verfo Y Occidente il 
Marjonio o Adriatico; verfo il Settentrione 
ì Monti della Melìa ; e verfo il Mezzogiorno , 
PEpiro e la TelTaglia, Vi furono "numerate 
più di cento cinquanta Città , che fervivano 
di abitazione ad altrettante forte di Popoli. 
E quali tutta diferta dacché i Turchi fe ne 
fono refi padroni.. ; 

Fiumi e -Z>. Quali fono i Fiumi e i Monti? 

Monti. r, I Fiumi fono loStrimone e’JPeneo, I 
Monti fono Olimpo , Pindo e Pelion , Y Offa. 
e l’Ato , dov* è’1 Momllerio de’ Religioni 
'Greci dell’ Ordine di S. Bafilio , il che lo Ta 
, dinominar. Monte Santo, . • ? 

CKU *' . p. Come dinominate le Città principali?^. 

- . ± c R » Sfa 
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R. Salonichi, per I’ addietro Teffalonica , 
fopra il Golfo dello lleffo nome , che vi fa un 
buon porto. 

Pelìa, per l' addietro refidenzade i Re dii 
Macedonia , che ora è nomata Jenizzar, Ca- 
valla , Contefla fopra il Golfo dello Il elfo 
nome. 

Libanova , per l’ addietro Scagira, Patria à 9 
Ariftotile , che ora non è fe non tm Villaggio ... 

Filippi oFilippopoli che fu fabbricato da 
Filippo di Macedonia. Vicino a quella Città 
Caflìo e Bruto furono fconfitti daAugufto e 
cf Antonia l’anno 71 z. di Roma. 

D. Come dividefi la Macedonia? Divifio- 

R. In quattro Provincie, che fono di Jam-ne. 
boli, di Macedonia propria, di Comenolita- 
ri, e di Janna. 

D. Chi ha polla la Macedonia nel fuo pun- 
to di fplendore? 

R. Filippo e Alelfandro , Padre e Figliolo . 

D. Codello Regno ha egli avuto fempre lo 
llelfo nome? 

R. Ne ha avuti molti: e nel Libro de 5 Mac- 
cabei gli è dato il nome di Terra di Cethin Fi- 
gliuolo di Javan. 

- D. Da chi ha egli cominciato ? 

R. Da Carano uno de’ Difendenti d’ Er- comin. 
cóle, cui fono dati ventidàe SuccelTori fino ciato nell' 
ad Alelfandro il Grande che ne lafciò il go-^I'^doi 
vei'no ad Antipatro allorché pafsò in Alia . 

• D. Quando ha cominciato di nuovo code- comincia 

ft© Regno? ■: di nuovo, 

j?„ Nell’ anno 36S7. del mondo, e 37 r. anno- 
prima dell’ Era volgare ha cominciato da Caf- 
iandro Figliuolo d’Antipatro uno de’ Capitani 
di Alelfandro il Gràde,che divifero fra loro le 
cóquille di quello Principe dopolafua morte. 

S 2 D. Da 
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Fine , Z>. Da chi fu terminato ? 

R. DaPerfeo, che fu vinto da Paolo Emi-, 
lio, Generale de’ Romani,, iquali ne fecero 
una Provincia di lor dominio. 

2>. La terra vi è ella fertile ? 

R. S’ella fofle coltivata , farebbe fecon- 
da j ma dacché i Turchi ne fono padroni >, 
• il paefc è quali diferto . 

Albania. . D. A chi per l’ addietro, appartenne l’ Al- 
bania?. " - 

R. E Rata parte del Regno di Macedonia „ 
ed èorafotto il dominio de’ Turchi. 

Situazio- z>. Quale la fna Attrazione e ifuoi confini? 
*e e con^ r . La fua lìtuàzione è foprail Golfo di Ve- 
nezia , ovvero Mare Adriatico ; I fuoi confi- 
ni fono , verfo il Settentrione , la D.almazia e 
la Servia^ verfo.il mezzogiorno, la Livadia; 
verfo E Oriente , la Macedonia ; e. verfo P* 
Occidente K il Golfo, di Venezia . 

2>. Che col» fomminifixa, codetta Provin- 
cia al Gran Signore ?• 
r . Somminiltra della Cavalleria eh’ è brio-, 
nifitma.. . > 

D. In qual anno G. è refo il Turco Signo-, 
re di quello Stato ? ‘ 

R.. Nell’ anno. iaì 9 - in cui Amurat II. co-* 
ftrinfe Giovanni Calìriotoadargliin mano la 
Capitale de* fuoi Stati , e a dargli y fuoi tre. 
Figlino liper ortaggi di fua fedeltà.. 

2). Che avvenne.de’ Figliuoli di Caftrioto > 

„ li.. Il più giovane nomato Giorgio, fu alle-. 

* vatp. con gran diligenza , per ordine di Amu- 
rat che 1? onorò del fuo affetto, e gli diede il 
nóme di S.canderberg che lignifica Alelfan-- 
dro il Grande.. 

2>. .Quella educazione non fu ella, fatale, 
al Gran Signore a 

R. Scan*^ 
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Scanderberg fi fervi poi delle Truppe 
alfe quali comandava, per ripigliare la Cit- 
tà di Croia » di cui Amurat s- era impadronito 
dopo la morte di Tuo Padre Caftrioto - 
-D- Qual fu. la. confeguenza di quella fpe-’ 
dizione ? 

R. Traile una parte delle forze di Amurat L , A!ba . 
contro Scanderberg ma. le battè in molte hAeff? 1 * 
occafioni > e fi refe Signore ai tutta l’Albania jT9“ ol * ub - 
e Amuratll. eflèndovi andato» in perfona con a J1. 1 fuo* 
fùo- Figliuolo Maometto > ebbe i’ afflizione di Principe 
perdere molte Truppe fotta Croja, e dimorj^™®' 
rire fenza averla potuta prendere - 

T). Di qual maniera ha terminato quello 
Principe la fua vita? 

R„ Di malattia nel fuo letto , dopo aver Morte il 
dati a tutta PEuropa deicontraflégni di un scander- 
valor fuperiore a quello di Aleflàndro di cui ' erg ’ 
portava il nome. - 

-D- Quali fono le principali Citta deli’ Al- cicuL 
bania? 

R. Scutari è la Capitale ^ per Taddietro P 
era Croja ; Durazzo , buon porto , e ben po- 
polata Città , paflo della Grecia in ltafia . 

Albanopoli, Aleffib, Valona,. Dolcigno 
porto di mare , Antivari .. 

i). Come dinominano i Turchi quella Pro- 
vincia? • • “ ✓ 

R. Arnauth e da quella nome i Popoli ch’eT 
coaio da quelpaefe, fi dinominano vagabondi.. 

.D. Qual è la divifione dell’ Albania? Divifione. 
r.. In Alta e Rafia ;. l’ Alta è in parte lungo Alta 
il Golfo > è moltopopolata nella pianura , e 
v i fono. molti Crilliani:. la Balfa è più picco- Baffi* 
la, metrpopolata , menfertile. IVenezianii 
vi pofled’ono alcune Piazze . 

vi fono gran Eiumi? . nomi» 

S. 4. * R. Quei- 


Digitized by Google 





Epiro . 


I Re anti- 
chi.. 


Dmfìo* 

ne.. 


beffagli», 


4lS Delia Turchìa in "Europa l 

R. Quello di E>rin è ’1 principale . 

D. V Epiro ha egli avuti dei Re partico- 
lari? 

R. Ne ha avuti fino ad AleflTandro II. Figli- 
uolo di Pirro eh’ è fiato P ultimo , eifendofi i 
Romani refi padroni di quella Provincia . ' 

D. Di quale Stirpe erano i Re di que&o 
Stato ? 

R. Giuitino gli dinomina Eacedi: La Mo- 
glie di Filippo di Macedonia, nomata Olim- 
pia , era Sorella d’ Aleflandro Re di Epiro . L* 
Epiro è fiata parte del Regno di Macedonia . ;• 

D. Di qual Religione fono gli Abitanti di 
quella Provincia ? 

R. Sono quali tutti Criftiani Greci . 

£>. Come fi divide 1 * Epiro ? 

R. Indue parti che fi denominano Canina 
e Larta» delle quali le principali Città fono, 
Joannina Capitale , refidenza del Sangiaco 
Turco, Larta, Chimera, Canina; laPreve- 
fa l'opra lo Stretto del Golfo di Larta appar- 
tiene a’ Veneziani come pure Parga altra For- 
tezza , e la Fortezza di Vonizza fopra il Gol- 
fo di Larta per la Pace di Paflarovitz-. Figaio, 
dirimpetto alla Prevefa , fopra lo Stretto di 
Larta. Quello era per P addietro Azio , fa- 
mofo perla battaglia che Augufio vi guada- 
gnò contro Antonio P anno 712. di Roma . 

D. Che cofa divide quella Provincia dalla 
Macedonia?* 

r. Il Monte Pindo e ’l'Fiume Calidne » 

». D. Che cofa racchiude la Teflfaglia. 

R. Racchiude i Monti Olimpo , Tempè» 
Pelio, Olfa, I Poeti hanno pollo il Diluvio- 
di Deucalione in quella Provincia , che fu 
cagionato, dal Pcneo eh* era ufeito dal fua 
letto . 
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D. Ha ella avuti quella Provincia i Tuoi Re Re anri- ' 

particolari. chi. 

r. Ne ha avuti 3 iinch r ella fufoggetta ar •» 

Re di Macedonia, e poi a i Romani. Ella è 
oggidì fotto il dominio del Turco : gli Abi- 
tanti di quella Provincia erano buoni Cava* : 

Iferi e bravi . 

B. Quali fono le Citta principali?' 

- R. Lariflà è la liia Capitale , Trica, Trica- 
la , Janna, Farfa è un Callello > vicino al 
quale feguì la battaglia di Farfaglia fra Ce* 
fare e Pompeo- funello all 1 ultimo 1 * anno 
706. di Roma. 

J>. Come lì divide l’ Acaja?' 1/ Acciai 

* R!. In Ducato di Atene ovvero Attica > x 
c’n Livadia. 

JD. In quale llato>è di preferite quello Paefe? 
r '“ R. In peflimo Rato - dopo eh 1 è fotto il do- 
minio del Turco . Era peri 1 addietro un Paefe 
molto abbondante e ripieno di belle Città,, 
h Pàtria delle Sciente. 

D. Quali fono le principali Città ? Città. 

r. Sono Atene o Setine che n 1 è la Capita- 
le, Livadia , Tebe o Stiva eh 1 è quali rovinata. 

' Callri per l 1 addietro Delfo , famofa per lo 
Tempio e P Oracolo d’ Apollo , eh’ è rovina- 
ta , Megara e Lepanto; che dà’l fuo nome ad • 
un Golfo , nel quale D. Giovanni d 1 Aullria 
e la Repubblica di Venezia guadagnarono 
là famofa battaglia di Lepanto contro i Tur- 
chi T anno 1*71. 

J>. Sotto qual nome è Hata conofciuta pe?Morea & 

T addietro la Morea? Propone» 

‘2?. Sotto il nome di Peloponefo, che rac- 
chiudeva i Regni di Sicione , d'Argo, di Lace- 
demone^ di Corinto: quelle una Penifola, la- 
qual è attacata alla terra collTlìmodiCotinta* 

S j: D. Ai. 
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► D. A chi ora appartiene la Morea? 

R. A i Turchi , che l’ hanno tolta nell’ ul- 
tima guerra a’ Veneziani , che fé n 3 erano refi' 
Padroni, a 3 quali era Hata ceduta col mezzo, 
della pace di Carlowitz. 

Divifione. D.. Come fi divide al prefente ?• 

R. In quattro parti , le quali fono il Ducato 
di Clarenza che verfo l’ Occidente ha 3 1 Golfo 
di, Patraflo , e verfo il Settentrione quello dL 
Lepanto: la Scania o pìccola Romania che 
ha ’l Golfo, di Egina verfo.il Settentrione e 
quello di Napoli verfo il Mezzogiorno: il Bel- 
vedere^ ch’è. tutto nelia parte Meridionale 
la Tzaconia ovvero il Paefe de 3 Mainoti che 
occupano il mezzo lino al Golfo diColoci-. 
na . Quelli Popoli fono gran Ladri . 

D. Qual è la fua ellenlìone? 

R. EU’ ha j fecondo il Dizionario Geogra- 
fico, del Baudrand, cento ottantacinque le- 
ghe o circa di circuito , e non più di trecento, 
lettcntacinque Leghe , come era fiato accen- 
nato nelle precedenti Edizioni . 
città» d. Quali foho. le principali Città ? ■ 

, „ R. In Clarenza fono Patralfo, vicino al Gol- 

arenza, £5 dello fteifo nome . In quello luogo S. An- 
drea fu martirizzato . Il Coltello di Romelia 
ovvero de 3 Dardanelli è 3 n quella parte, fopra 
Scania il.Golfo di Lepanto NellaScania o piccola 
Romania fono Napoli di Romania , Corinto 
chedàij nome all’ Illmo che unifee la Morea 
all’ Acaja: Nel Belvedere, fono Modon por- 
to di Mare , Coron , Navarino , Calamata x 
Cartel Tornefe, Belvedere, Artos.. 

Tzaconia. Nel Paefe de’ Mainoti o di Tzaconia lì tro- 
vano Portava , Chielifà , Millrà o Sparta , 
Zarnata, Malvalla famofa per li fuoi Vini ec- 
cellenti, Maina Porto di Mare . 
v D.. In. 
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‘ D- In che flato è tuttoquello Paefe? 

K. Come tutto il rimanente di quello che 
obbidifce. al Turco y mal coltivato,, ma fer- 

tiliflìmo. . .. ... rc . 

D. A chi ubbidiva la Mòrea prima di edere Dominio, 

lotto il Dominio del Turco ? 

r. A Priucipi particolari che fi nomavano? 

Defpoti, dacch’Emmanuelèlmperadore Gre- 
co le ne furefo padrone L’ anno 1 1 So. e la die- 
de aduno de 1 Tuoi Figliuoli. CoilantinoDra- 
cofes 1* anno 144 r. I* ha divifa fra due de J Tuoi. 

Figliuoli ^eglino flfeceroHina guerra crudele, 
e fomminillrarono- il mezzo a Maometto d’- 
impadronirfene fotto pretello didared'el foc- 
corfo a Demetrio , che fti condotto in Andri- 
nopoli . Tommafo Tuo Fratello fi ricoverò in 
Roma , dove portò il Capo di S! Andrea .• 

D.. Perchè chiamali queftaProvincia:Mo^ On5^ e 
rea?' • ... di Morea». 

r. Dicefièffere così dineminata a cagione: 
della quantità de’ Mori che vi fi trovano , 0 - 

pure dall’ aver, la figura, d’ una. Foglia di- 

Moro»- - . 

D. Che cola produce quello Paefe? % 

r.. Produce de i Cani molti llimati > e di la. 
erano tratti per lo ferviziodel GranSignore ► 

Vili trovano 5 molte caverne e monti, .che la. 
zendonofoggetta a'terremoti.. 

D. Quallfono i Monti piu riguardevoli?’ Monti. 
r. Sono il Monte Dimizana per l’ addietro 
il Foloe , fopra il quale dicono ! Poeti eh* Er« Fo,0 *r 
colè uccife un: gran numero* di Centauri , e 
nella parte Settentrionale della Tzaconia : gli 
altri lonoiFCillenio eh’ è nella llella parte , e 
fopra il quaherafabhricatonmTempio a Mer- 
curio , Miceno o Liceo , Poliglizì che gli An- 
tichi nomavano Stinfalo , vicino al qual© 

S 6 eri. 
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era un Lago, dacui Ercole difcacciò degl? 
Uccelli famofi nomati Stinfalidi ; il Greve- 
nos , per l’ addietro Coronio , è nella Pro- 
vincia di Maina. 

25. In qual parte è ’l Monte Cillenio? 

R. Nella Tzaconia: Trovali folto quello* 
monte una pietra nomata Cilindro , che lì di- 
llacca dalle rupi a cagione de 1 terremoti . 

. Il Monte Olonos è nel Belvedere ; gli An- 
tichi lo nomavano Minto j vi li trova molta. 
Menta eh’ è un erba odori.fcra . Sopra quello. 
Monte era per l’ addietro un Tempio dedica- 
to a Plutone edaProferpina . 

. Il Monte Maina è ’l più famofo ; era dedi- ♦ 
cato ad Apollo , a Diana, a Cerere e a Bac- 
co j vi fi trovano molti Cervi > Cignali ed 
altre Fiere.. 

2). Vi fono gran Fiumi P 

R. Se ne numerano due principali che fono, 
il Carbon e ’l Balìlipotamo . Il Carbon o Y 
Alfco fi fcarica nel Golfo d’ Arcadia , e ’L 
Balilipotamo fi fcarica in quello di Colo? 
cina , 

25. In qual luogoiono, fituate l’ Ifole della 
Morea ? 

R. Parte n al Mar Jonio, e parte nell’ Arci- 
pelago o Mar Egeo. 

25. Quali fono quelle del Mar Mediterra- 
neo > 

R. Le principali delha Turchia Meridiona- 
le fono quella di Corfù, anticamente Cor- 
ona, che appartiene a’ Veneziani; ha cento, 
venti miglia o circa di giro Vi fi. trovano, 
molti alberi di Arancj , di Cedri , di Ulivi > 
da’ quali fi trae dell’ Olio eccellente ; vi fi 
produce della Cera e del Mele . I Giar- 
dini. di. Alcinoo, erano in quell’ Ifoja. x 
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che porta il nome della Tua Capitale , la qua- 
le fu fabbricata da’ Cartaginefi . E la Sede di 
un Arcivefcovo :: i Greci vi hanno una Chie- 
fa ed un Vicario generale da dii nomato' 
Protopapa . Corfù fi dinomina la Chiave 
del Golfo di Venezia ,. e *1 Balloardo d’ 

Italia. 

Z>. A chi appartiene l'ifola di S. Maura 

R. A Veneziani: la Capitale da I nome a Leucade. 
tutta l’ifola : aldifottodel Golfo di Patraf- 
fo è P'Ifola di Val di Compare , per l’addietra 
Itaca y fitmofaper la nafcita di Ulifle : non 
ha che fette leghe di giro . 

Cefalonia appartiene ancora a’ Venezia- 
ni, a’ quali fu donata l'anno 1214. da Gajo> CefaIoma 
che n’ era Signore . I Turchi Tene impadro- 
nirono l’anno 147?. e i Veneziani la ripi- 
gliarono dopo vent* anni , e. vi fecero fabbri- 
care la Fortezza dell’ Affo T anno per; 
f<?rvir di ritiramento a i Criftiani .. 

D. Che fi ha da queft’Ifola? 

• R. Una gran quantità diUvefecche, chequi *- 
vengono trafportate altrove dagl’Inglefi . Gli. 
alberi vi producono, fovente del frutto nel 
Mefe di Aprile e di Novembre , e vi fi trova- 
no Garofani e Kofeingranquantitàche fio- 
rifcono nel Verno ihsfTo?' 

D. Qual è la principal Piazza ?■ 

R. E Cefalonia, vicino al Porto d’Argo- 
fìoli . QueftaCittàhatinVefcovadoalqua- 
1 % c annella la Chiefii dell’ Ifola del Zante.. 

Di Iirch’è fecondal'IfoladelZante . zant^i. 

R. Invino, in Olio, e’n Uve che fi dir 
nominano di Corinto . 

D. E ella affai popolata queft’ Ifola .. 

R_. Vi fi numerano jùù di cinquanta Vite 
Jaggj • La Capitale da T nome, all* Ifola, 

EJU 


Digitized by Googl 


‘T 


Arcipe- 
lago . 


Candiaj. 


Bivifio— 
ne .. 


Re Ami*- 
dii. 


411: Della Turchia in Europa i. 

Elfa è. molto; grande e ripiena di Ebrei e di’ , 
Criftiani Greci:, e pochi Romani , quantità di 
ReligiofiMn; queir Ifola mori Roberto Guv- 
fcard<*Duca<ii Puglia, facendo- il viaggio di 
T.exra’Sànta ^ _ 

D. Che lignifica Arcipelago ? 

R. Significa un tratto di Mare, diftinto da: 
molt! Ifole ., 

D.. Come nomate, la: principale ? • 

R. SinomaCandia , per.t addietrocono- 
fciutafottonomedi.Creta,..ebbe dei Re fa- 
moli nella Storia, e appreffo i Poeti. 

D. . Nomatemi i Re piu famofi , . 

R. Giovechejrapì Europa,, Minos, Rada- 
manto, Idem eneo .., 

D.-Came fi divide quell’ Ifola 
R. In.quartroTerritorjche.fono- di Can r 
dia, di Canea, di Retimo v ediSittia, che- 
portano- il nome delle lor: Capitali.. 

D.. Da chi è. fiata pofleduta?’ 

R. Ha avuti de i Re , de.i Capitani che 1 " 
hanno.;go vernata come Repubblica : I; Lace- 
demoni fe ne refero^padroni , e Metello la 
prefe nel tempo del luo Gonfolàtc*. GlTmpe- 
radori Romani e quelli di Collantinopo li 1 * 
hanno pofleduta fin che i Saraceni Tene fono 
refi Signori l’ anno 813. Quelli hanno fatta.- 
fabbricare la Cittàdi . Candia r 

D. . Come l’avevano-acquiftata i V eneziani? 
R. Col mézzo dellàvendita che lor ne fece 
ilMarchefe <fi Monferrato dopo la prefa dì 
Coftantinopóli . Gli Abitanti fi fono più vol- 
te ribellati : . ma i Veneziani gli hanno fempre. 
fatti entrare neliòr do vere.. 

D.In qual annofe.nexefe padrone il Turco? 
R. Nell’ anno 1669. dopo un alfedio che 
durò ventiquattr’ anni , perchè cominciò l’an- 
*.• - noi 


Digitized by Google 


Tfeìl'a Turi hi a in Turopa ». 41 £ 

«b 1^4*. e non oliarne qualunque perdita far* 
ta da’ Turchi , eglinol* hanno. Tempre. tenuta, 
bloccata, o attediata.. 

Z>. Qual. è. la Religione dominante? Reiiglo^ 
R. E quella di Maometto Vifonoakunl 09 • 
Crittiani. Latini e Greci., 

Z>. In eh* è ella abbondante?.* 

R. In.Qlio. eccellente, in Vino di Malvada 
O Mofcato ,, Zucchero ,, Sale Mirto Lau-- 
ro e. Frutti.. 

X). Come nomate, l! altre Ifole?> f 

R. Cerigo è ia principale dell! Arcipelago^cngo .' 
che ha .feflanta miglia o circa di. giro .. E cin- 
quanta miglia didante da Candia.. 

Z>. Che dittero i Poeti di, quell* Ifola?. 

R.,Che fotte il luogo del nafeimento di. 
Venere... 

* Z>. In ch’ella è abbondante?* sua abb<5.. 

R.. In quantità di Afini , e di Capre falvati- 

che j il tenitorio. produce del Vino eccellen- 
te , ma in. poca quantità ,, come pure della 
biada e dell'olio. . Vi è molta; cacciagione j, 
yì lì trova del Porfido in abbondanza .. 

£>. A chi appartiene?.* sovrani,. 

R. A i Veneziani. dopo la. divifiòne. dell’* 

Imperio Greco , evi mandanoogni due anni 
un Nobile in qualità , di Provveditore . Nell*' 
ultima guerra fu occupata dal.Ttuco , ma poi, 
reftituita., 

D. Quali fono le Città di quelV Ifola ? 

R. Cerigo è ia principi e la più popolata, C1 
in ifpezieltà dopo la prefa di Candia , gli Abi- 
tanti della quale vi li fon ritirati . . 

‘ Z). I Turchi hann’ eglino Piazze nell’ Ifole 
dell’Arcipelago?^ 

* R. PoHedono htilo ■ ,. Porto di Mare , eh* è 
una delle Cicladi che ha una Città dello fletto. 

v. no- 


Digitized by Google 



Nego- 
Some . 


futilità. 


Situazió* 

ne. 


Città . 


4*4 Detta Tur ciò tu in Furopfl 

nome , con Morgo , Niccia , Pira che fono pa*- 
rimente altre Cicladi : Teno o Tine tolta da* 
Turchi nell’ultima guerra a 5 Venezia. Coluti è 
nel Golfo d’Engia; èvicino al luogo in ali 
Temillocfe Battè l’efercito del Re di Pelila 
luogo dagli Antichi nomato Salamina. 

D. A chi appartiene l’Ifola di Negroponte ? : 

* R. Al Gran Signore fino dall’anno 1470. in 
cui Maometto II. l’alfediò e la prefe y vi efer-, 
citò gran crudeltà . Il Provveditor vi fu fega- 
to contro lapromefla che’l Sultano gli aveva 
fatta di lafciarglila vita, ela'dilui-Figliuola , 
per non aver voluto condifcendere alle vo^ 
glie licenziofe del Sultano , fu decapitata * 

X). Ih ch’è abbondante quell* iTola* 

R. Abbonda inifpezieltàin Cotone 5 ma T 
terreno vi è sì graffo , e sì fertile che tutte Ier 
cofe vi fi vendono quafi per niente . I Coto- 
gni, le Pere , e le Mandorle vi fono/ in ab- 
bondanza- • ‘ , 

JD. In quaMtUazione è queft’Ifofa. 

R. E vicinaall’Acaja, dalla quale nòe fe pa- 
rata che da un piccolo ftretto dinominato Éu- 
ripoj il fuo circuito è di trecéto miglia o circa. 

£>. Vi fono* molte Città riguardevoli in 
queft’Ifola.. 

R: Non vi è che la Città di Negroponte con. 
diie Gattelli , fabbricati fopra lo Stretto dell’ 
Euripo , ch’è di una larghezza sì piccola in, 
quel luogo, che fi palla repra un Ponte, il qua- 
le non hafe non-cinque archi: QjjeftaCittà è la 
Sede di un Arcivefcovo- . Carilto o Caftellor- 
rolfo , è un Vcfcovadofiiffraganeo di quellodi 
Negroponte, Rocceo è riguardevole a cagioni 
del bel marmo . 

D. Vi fono rettati Criftiani dacch’è fotto il 
dominio de’ Turchi h 

R - Si i 
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R. Sì: ed anche dei Religiofi che dimo- 
fan ne’ Borghi. 

Z>. Di qnal maniera quell’ Ifola fu per ? 
addietro foggetta a’ Veneziani? 

R. Perla donazione eh’ Emmanuele Com- 
nenolmperadoredi Coftantinopoli ne fece 
alla Repubblica di Venezia , Pietro Zane ne 
fui primo Bailo. 

JD. Qual è la figura dell 1 Ifola di Stalime- 
ne anticamente Lemnos ? scalimene 

R. La fua figura è quali quadrata, ha cento oLemno5 >- 
fèlfanta miglia di giro. La fua Situazione è 
nella parte Settentrionale dell’Arcipelago. - 

JD. Queft’ Ifola ha ella qualche cofa di ri- 
guardevole ? 

R. Una Cava , dalla quale 1 ? eftrae una Ter- ruà, 160 ^ 
ra Sigillata , alla quale lì attribirifce medita vir- 
tù , e foprattutto contro le perdite di fangue . 

D. E egli permeilo a tutti il portarne feco ? 

• R. No . Il Gran Signore ne riporta un tri- 
buto conlìderabile , e anticamente vi fi appli- 
cava il Sigillo delle Potenze diqueftTfolaj e 
quello le ha fatto dare il nome di T erra Sigil- 
lata , dal Sigillo . I Calogeri o Religiofi di 
quell’ Ifola ne vanno a prendere e ne riempie- 
no de i ficchi ogni anno nel giorno della 
Trasfigurazione di Noftro Signore. 

D. Quali fono le Città principali. Città*. 

R. Non vi è che Stalimenej il rimanente non 
fono che piccoli Caftelli j i-principali fono 
Mirlìna , Mandro , Paleocallro. 

• D. A chi appartiene ? 

• R. Al Gran Signore dopo Maometto IL 
che la tolfe a’ Veneziani. ** 

D. Che cofa produce* 

- R, Del buon vino.. 

I 
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§. I. L’ISOLA DI MALTA. 

D, Di qual eftenfione è l’ Ifola di Malta ? 

R. Di venti migliaci lunghezza, e di dodi- 
ci o circa di larghezza, e di feflanta di giro . 
E difefa da molti Cartelli, che impedifcono a*; 
nemici il potervi gnagnere con ficnrezza . 

D. Perchè vien polla quelflfola nell’Euro- 
pa , mentre è più. vicina all’ Africa ?.• 

A cagion dell’omaggioche prefta al Re: 
di Spagna , da curi Cavalieri di S. Giovanni di 
Gerufalemme l’hanno avuta , ed ha commer- 
cio ed unione più cogli Europei che cogli al- 
tri Popoli , o per la Religione , o per ogni al- 
tra Torta di traffico .< 

Z). Da chi è llatapofleduta quelt Ifola ? 

r.. Da’Cartaginefi. che. vi hanno lafciati in 
alcune grotte de i caratteri di lor Linguaggio .. 
Fu poi Soggetta a’ Romani colla Sicilia . Atti- 
lio la Taccheggiò , e nella decadenza dell’ Im- 
perio , i Saraceni Te ne refero padroni . Ne fu- 
rono diacciati da Ruggieri Principe Nor- 
manno , Conte di Sicilia ncll ? anno io^o. Ven- 
ne poi in mano del Re di Tunifi , cui la torte 
conquillandola l’Imperador Carlo V. e la die- 
de a’Cavalieri di S. Giovanni di Gerufaléme r 
anno in°- e da quello traile l’origine l’ omag- 
gio che preda il gran Maftro al Re di Spagna.. 
D. In che confitte quell’ Ifola ? 
r.. Confitte in due Città principali , che io- 
no Malta e là Valètta, feparate col mezzo di 
fortificazioni fatte da i gran Mattri della Va- 
letta , diVignacourt e damolti altri , e cin- 
quanta Cartelli o Villaggi . L’aria vi è fanim- 
ma> nonvicademai neve , ma bensì molta 
grandine . Il terreno vi è arido, e non è urne* 1 ' 
tofenon da gran rugiade. E poco fertile m 
jì biada a. 
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biada, nonviproduce vino >. ma frutti dilk 
cati, Cotone e Vena.. 

D. Perchè fono andati ad abitare in Malta p<5rchè ]*• 
i Cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme ?■* abitano i 
r. Perchè, furono rincacciati, dall’ Ifola di. Cavalieri. 

Rodi. 

T>. Manifestatemi.!' origine e ’1 progreflo di 
quell’ Ordine Orione 

R. Queft’Ordine,al'quale iCriftiani hanno-^e? r " 
tante obbligazioni,, ha cominciato, con una. 
fondazione che fu fatta in Gerufalemme da al- 
cuni Mercatanti del Regno di Napoli , Squali 
ottennero la permì filone dal Califa. d’Egitto , 
mediante un certo tributo * Alquanto dopo vi 
£éc ero fabbricar e dii e Chiefe , luna dedicata, 
alla Santa Vergine , .e l’altra a S. Maria Madda- 
lena, vicino’alle quali avevano fatti erigere 
degli alberghi per ricevere gli Uomini da una 
parte, e. le Donne dall’ altra ^portati dalla di- 
vozione alla vifita? de* Luoghi Santi : quello 
principio, eccitò, il zela di alcune. Perfone di 
pietà, le qujdlfondarono uno Spedale, e fece- 
ro fabbricate una Chiefa in onore di S. Gio- 
vanni . In. quello Spedale prendevalì la cura 
de’ Pellegrini infermi , e di coloro che anda- 
vano a vilìtare iSanti Luoghi . 

D. Come nomate il primo. Direttore di Primo Dì . 
quello Spedale ?■> reuor#, 

r.. Si noma il B. Gerardo?, Provenzale di 
Nazione., ch’efercitavafi in quell’ uftcio anco- 
ra in tempo dèlia prefa di Gerufalemme fatta 
da Goffredo di Buglione 5 e da elfo comincia, 
la Cronologia de’ GianMaftrldellQrdine de- 
gli Spedalieri .. 

JD. Qual Abito. fu.dato dapprincipio.ad'elfi? Abiw tL ‘ 
R. Nero con una Croce bianca ad otto pun- 
te , e f i^rono obbligati a fare, i tre Voti di Ub- 

bt- 
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bidienza, di Povertà, e di Caftità ; aggìugn'en* * 
done anche il quarto, che fu di albergare» 
alimentare e difendere i Pellegrini . 

Z>. Da chi hanno ricevuti i loro Statuti e le 
loro Leggi ? 

R. Da Gerardo , eh’ ebbe per Succeffore 
Raimondo Dupui P anno 11x8. 

D. Perchè Fu loro dato ilnome di Cavalie- 
ri o di Spedateti ? 

r. A cagione delle guerre ch’ebbero afo~ 
ftenere contro gl’ Infedeli . 

D. In qual anno fono ufciti di Gerulàléme ? 
r. Dopo la prefa di quella Città l’anno 1 1 87- 
e fi ritirarono in Margath e poi in Aera, che fu 
da elfi vigorofamente difefa l’ anno 1 2 8<% ma 
elfendone difcacciati, fèguirono Giovanni di 
Lufignano nel Regno di Cipro, dove fecero 1 » « 

lor dimora fino all’anno 13 io. in cui iirefero 
padroni dell’Ifola cHRodi, il giorno' dell’ Af- 
funzione , focto la condotta del Gran Maftro 
Folco di VillaiSjFrancefe . Vi furono affediati 
l’ anno feguéte da un’Armata de’ Saraceni che 
levarono l’ affedio , Amedeo IV. Conte di Sa- 
voia avendovi condotto ilfoccorfo . L’anno 
T480. Maometto IL affedio Rodi, e fu corret- 
to a ritirarli a cagione della vigor ofa difefa di 
Pietro d’Aubuflbn ch’era gran Maflro.Solima- 
no II. aliali collarini quell’ Ifola l’anno 1 J20. 
e dopo di elfere flato piu volte rifpinto , fc 
ne impadronì , per lo tradimento- d’ Amarato 
Portoghefe Cancelliere dell’ 1 'Ordine , che 
fece quell’ indegna azione perivendicarJì di 
Filippo di ViUiers-l’Ile-Adam , eh* era Gran 
Mauro . Amarato fu feoperto prima della 
prefa e fu decapitato ; ed un Ebreo che fervi? 
va di Spia a Solimano , fu ltrozzato . 

z?» Di qual maniera fi-refe laPiazza ? 

R. A 
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R. A compolìzione . Il Villiers-l’Ile-Adant' 
fie ufcì l’ anno i $z j.nelmefe di Geimajo con 
So. Vele, non avendo ricevuto alcun foccorfo 
da’ Principi Criftiani, e lì ritirò nell’ lidia di ; 

Candia co’ fuoi Cavalieri e più di 4000. Abi- v 
tanti dell’ lidia di Rodi che lo feguirono . , 

D. Dimorò egli gran tempo in quell 5 Ifola ? 

R. Vi pafsò folamente l’Inverno , e fece ve- , 

la dipoi verfo la-Sfàiia e di là verfo Roma, 1 

dove lì tsovò all’Elezione del Papa Clemente • 1 
VÌI.ch’era Cavalieredell’Ordine,e gran Prio- 
re di Capuani quale loro diede la Città di Vi- £n 
terbo , affinchè ivi attendeflero un luogo mi- bo . 
gliore per loro ricovero ; ed in quella Città 
egli tenne un Capitolo Generale, , per fapere 
fe ia Religione averebbe accettata la dona- 
zione che Carlo V. voleva farle dell 5 Ifola di i n Maka. 
Malta , che da elfo era Hata tolta al Re di Tu-r 
nifi 5 il che fu aggradito, e ’l Gran Mallro l* 
Ile-Adam vicondufle iCavalieri. 

D. Quali fortificazioni furono fatte fare 
dopo quel tempo all* Ifola ? 

R. Eli’ è Hata così bene fortificata che l’ an- 
no follenne un alfe dio di quattro meli 
contro le forze di Solimano II. e Giovanni 
della Valeta Parifot co’ foli Cavalieri collrin- 
fe gl 5 Infedeli a ritirarli , benché lì folfero reir 
padroni del Forte S.Elmo, edelCallello S. 
Michele, 

i -D. Come lì chiamano i Porti che fon nel porti ; 
Golfo di Malta? o; r 

r. Il primo è ’l maggior Porto eh 5 è verfo 1 * 

Oriente della Città della Valetta;il fecondo è 
il Porto delle Galee ch’è fra i Caflello e l’ifo-» 
la di Sengla , l’entrata del quale lì chiude ogni 
notte da una catena , che corrilponde appiè 
del Caflello S. Angiolo 5 il terzo è ’l Porto di 
Floriana verfo ia Città nuova 2 e ’J quarto èil 

' Porto 

% 
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Porto Marfamouchetverfo 1* Occidente delia 
Città della Valetta, dove i Vafcelli fanno la 
Quarentanauel ritorno dal Levante . 

'tJoavito- D. Perchè non vi Tono Animali veleno#? 
no Animai j?. Perchè fu benedetta da S. Paolo , dopo 
nofi. elC ' effere flato punto d a un Serpente , che lì tro- 
vò in un fafcio di Sarmenti . 

, i). Che cofa comprende l'Ordine di Malta? 

dii? Oidi- R. Comprende tre Stati . U primo è quello' 
ne • de’ Cavalieri : il fecondo quello de’ Cappella- 
ni , e ’1 terzo quello de- Servi d* armi . 
che cofa &. Di quante Difcendenze è neceffario ef- 
fia necef- f e r Nobile per effer ricevuto nell’ Ordine de' 

lario per • • j* 

effe r rice» Cavalieri ? . ' . 

vuto ca. R< x)i quattro Difcendenze Paterna e Ma- 
vaiiere . terna ^ e co j oro a’ quali manca alcuna di que- 
lle condizioni , ottengono la difpenfa , o dal 
Papa, o dal Capitolo Generale » . 

in qual In ■ C 1 U3 ^ età ^ P u ^ «ffe r e ricevuto nel 

et», numero de* Cavalieri? ' 

r. In etàdi 1 6 . anni , fecondo i Statua dell’ 
-Ordine} per entrare nel Novitiato ricerca# 
l’età di 17 * anni , e per far la Profeflìone l’ età 
dii 8.. armi' ma fe nericevono diminor-età, 
ovvero che fono flati Paggj del Gran Maflro . 

z>. Che dee farli per effere ricevuto Ca- 
valiere di Malta? 

r. .Qualunque ila l’età, nella quale fi vada a 
Quello fi prefentarfi ,■ bifogna cominciare dal pagare i| 
ìrfna^d! paffaggio , che fono ducente cinquanta feudi 
effere ri- d’oro , efe leprove non fono {ufficienti , il da- 
ce v uco . na j Q ' e perduto per lo prefentato ; Coloro che 
fono ricevuti in minorità, ottengono dapprin- 
cipio un Breve dai Papa in.Roma , e poi una 
Bolla dal gran Maflro, in virtù della quale pof- 
fonodomattdareun Adunanza ellraordinaria, 

f »er ottenere lacomnaeffioneàffinedt faro le 
oro prove > o pes prefenurle * ’ 

. ’ D. Avan- 


&eìl* 1/ola dt Malta » j 

■2). Avanti a chi fi fanno codette prove ? 

Avanti all* Adunanza Provinciale del 
t3ran Prioredelia Provincia 3 nella quale il 
Soggetto e nato. 

-£>. Quanti fono i GranPriori nell'Ordine ? Gran 
A. In ogni Lingua fono molti Gran Priori Priori * 

? Tml 6 J nt r n i de iS Pe * r q “ e / a V ? Cej Lin gua? Che fignì. 

i j- endon ” * e Nazi °ni diverfe, delle mia- & ca < i uefta 

,^ dme e , co l?P oft ? > hanno ognunoil Lingua . 
loro Capo , che fi nomina Podetta « Bali con- 
ventuale j-ognuno de J quali ha un titolo di Di- 
gnità, come di Cómédatore e di Ammiraglio. 

£ CO , defteLÌn ^ e ? « Lingue, 


_ ’ wuvaic liliali C r 

fe T "nmeravan'otto: ma 
dopo chél Inghilterra ha fatto fcifma , non ve 
ne fono che fette ,!e quali fono quella di Pro- 
venza eh e laonma .-ner-ehì* j ? 


, »ono quella di Pro- 
>enza eh e lapnma .perchè Gerardo era nati- 
vo di quella Provincia , quelle di Avvergne 

^ d ' A «S°“ . d- Afema. 

gna, e cu Cartiglia, 

f ' Si? 1 l f ® n ° Ì *?. ran PrÌ ? rì di Francia? Priori del- 

R. Nella Lingua di Francia fono quelli di ' a Lingua 

Francia , di Acquitania e di Sciampagna ; in dl Fracu - 
quella di Provenza fono quelli di S. Egidio e 
di Tolola i in quella di Avvergne , folo il 
Gran Priore d Avvergne, 

^.Quanti Bali Capitolari ha ogni Lingua? « a n a ». 
«. Alcune pm, alcune meno: la Lingua di Lingu a e di 
£*",?;} h .f d “ e Ba hagg, , i titoli de’ quali fono Francia * 

J Bah della Morea , ovvero il Commendatore 
di S. Giovanni di Laterano , in Parigi il Com- 
mendatofe nell’Ifola vicino a Corbeil . 

La Lingua di Provenza ha ’l Baliaggio di Ma- 
nofque, quella d’ Avvergna il Baliaggio di 
Ir ' Gran Pnore ha moIte Cómende , 

Quante forte di Commende ri fono? 

A. Ve 
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R.Ve ne fon di due forte; di Giuftizia e di 
Grazia: di Giuftizia quando vengono per an- 
zianità ; di Grazia quando fono donate dal 
Gran Maftro , ovvero da i Gran Priori. 

D. Che fi dee aver fatto per ottenere una 
Commenda per Giuftizia ? 

R. Bifogna aver dimorato cinque anni in 
Malta , e fatto quattro Caravane o viaggj per 
Mare. $i ha ragione di domandarne una mi- 
gliore quando fi giuftifica aver ragione fopra 
un miglioramento . 

D. Quando il Gran Maftro o ’1 Gran Priore 
poflono difporredi una Commenda di Gra- 
zia , hann’ eglino riguardo allo ftato della 
Perfona alla quale la danno ? 

R. No . Ella non è appropriata ad alcuno, 
e dipende dalla volontà di colui che fa la pro- 
mozione . 

fi. Qual titolo ft dà al Gran Maftro di Malta? 

R. I Cavalieri gli danno quello di Eminen- 
za, e i Sudditi quello di Altezza. 

fi. Qual è *1 Governo di Malta. 

r. E Monarchico rifpetto a’ Popoli fogget- 
ti all* autorità del Gran Maftro , e Ariftocrati- 
co rifpetto a' Cavalieri e agl’intereflì dell’Or- 
dine: il Gran Maftro nelle Adunanze non ha 
che due voci ; ma può di fua autorità dar delle 
prowifioni di Prova e di Commenda, e tutti 
i Cavalieri fono tenuti ad ubbidirgli in tutto 
ciò che nò è cótrario agli Statuti dell’Ordine. 

fi. Ditemi che cofa fi a tener Albergo nell* 
Ordine . 

r. E ’l fomminiftrare alla fpefa de* Cavalie- 
ri di urtaLingua; il che fi fa da coloro che han- 
no difegno di giugnere alle gran Priorie . 


Fine dell* prima Parte* ’ 
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